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Il piano di Visco. Sul Giubileo l’ultima parola a Prodi 

Arriva il nuovo fisco 
«Tutto in dieci tasse» 

Indiscrezioni false, la Borsa traballa 


nitari che pesano sul costo del lavoro e 
per delineare una nuova tassazione dei 
redditi da capitale. Intanto, si procederà a 
una semplificazione degli adempimenti. 
A regime, tra due-tre anni, Visco assicura 
un alleggerimento della pressione fiscale, 



. m ROMA Vincenzo' 

H 1tr)V"| Finanze, propone una riforma radicale 

* del sistema fiscale e dell’amministrazione 

J»,1 l'al'tit'ìt'ifY'k finanziaria. Il processo di cambiamento 

Udì ldUll II llu andrà avanti per tappe, comunica Visco 
ai deputati della Commissione Finanze: si 
parte in autunno, con la richiesta al Parla- 

_ mento - contestualmente al varo della Fi- 

PATRIZIO MANCHI nanziaria 1997 - di un pacchetto di dele¬ 
ghe che serviranno a materializzare il fe- 

L A PRESENTAZIONE deralismo fiscale e al 
delle linee di riforma fi- nitari che pesano su 
scale da parte del mi- per delineare una ni 
nistro delle Finanze ha redditi da capitale. Ini 

subito generato reazio- una semplificazione 
mmmmm ni nel mondo econo- A regime, tra due-tre 
mico: chi ha lodato la semplifi- un alleggerimento de 
cazione, chi l'avvio di un decen¬ 
tramento alle regioni, chi si è DI SIENA a 

spaventato per l'avvio della ra- _ 

zionalizzazione dele imposizio¬ 
ni sui capitali, chi ha avvisato il 
governo che comunicazione di 
tale rilevanza sui capitali non si 
fanno a mercati aperti, Perso¬ 
nalmente ho trovato le cose det¬ 
te da Visco Incoraggianti. Di 
mestiere faccio l'economista e, 
mi vergogno a dirlo, non riesco 
a fare il mio 740. E debbo anche 
confessare che non so quanto 
sia effettivamente II mio carico 
fiscale, dopo aver messo assie¬ 
me tutte le lasse e tassine sulla 
salute, sulle collaborazioni pro¬ 
fessionali, sulla stanza in più 
che mi sono costruito dietro ca¬ 
sa. Le 150mila leggi che regola¬ 
mentano il settore, i 2.900 prov¬ 
vedimenti, tra innovazioni legi¬ 
slative e regolamenti ammini¬ 
strativi cumulatisi dal 1980, han¬ 
no costruito un muro di irritazio¬ 
ne tra i cittadini e lo Stato, che 
del resto non è servito a blocca¬ 
re l’evasione fiscale, se è vero t-vi- t 

che circa metà del prodotto in- Nick nomina 
temo lordo, come dice Violan¬ 
te, sfugge ad ogni tassazione. w 
Ben venga dunque una sempli- I 0 \ .-R 

ficazìone dell'intero amtaraen- ■ Il 1 

tarlo fiscale; questo serve per re- 'J 

stituire al cittadino il senso del 

proprio contributo alla colletti- /A • < • 

vità, serve alle imprese per poter I 11 1C | 1 r . 

decidere i propri comporta- VJ1WO LI/ 
menti futuri, senza l’assillo del¬ 
l'incertezza di uno Sialo che in 

corsod'operacambialecartein a ROMA Cambiai! 
tavola, e magari per un aggiu- nisteri della Giustìzia 
stamento marginale, costringe blica istruzione. Uni 
infere categorie a rifonnulare i zione nel palazzone 
bilanci di previsione. Una sem- stevere, annunciata 
pllficazìone serve anche per sta- linguer in un incontrr 
re un po' più in Europa. Fra le nedì scorso con tutti 
principali barriere agli investi- ministero. Ci sarà ur 
menti esteri in Italia c'è proprio rotazione ai vertici de 
la percezione di un fisco bizanti- rezioni generali, dov 
no ed imprevedibile. Un grande to per decenni il ci 
investitore giapponese mi dice- dove le sostituzioni 
va che il suo grappo sarebbe avvenute solo per n 

___ sopraggìunti limiti d’ 

SEGUE A PAGINA 4 che fare con lo spoil 

,-i, " 1 , ■ teristico dei sistemi rr 

L’indulto può aiutare 
a superare un trauma 

CAROLE BCEIE TARANTELLI 

I L 7G PER CENTO degli italiani è contrario all’indulto 
per gli ex terroristi. Un dato schiacciante, che ci obbli¬ 
ga a uscire dai silenzio Per tanti anni non abbiamo 
più parlato del terrorismo. Con Tangentopoli, con lo 
sconvolgimento della classe dirigente e della vita istitu¬ 
zionale del Paese, gli anni di piombo sembravano quasi 
storia remota. Si poteva pensare che la reazione dei citta¬ 
dini al terrorismo, la loro labbia, il loro rifiuto fossero atte¬ 
nuati, se non superati. Il sondaggio che la Doxa ha realiz¬ 
zato per «Porta a porta» dimostra che evidentemente non 
è cosi. Ma come interpretare questo dato? Possiamo forse 

SEGUE A PAGINA 2 


i ROMA Vincenzo Visco, ministro delie e promette un Fisco dai volto compieta- 


mente diverso: meno contributi sociali, 
non più di 7-10 imposte, un federalismo 
fiscale reale, una semplificazione di tutte 
le imposte e la riduzione delle aliquote Ir- 
pef e Iva, l’eliminazione o profonda tra¬ 
sformazione di bollo e registro, l’uso della 
leva fiscale per tutelare l’ambiente. Il tutto 
condito» da una fortissima semplificazio¬ 
ne degli adempimenti e delle procedure, 


deralismo fiscale e abolire i contributi sa- e da una riforma dell’amministrazione fi¬ 


si lavoro e nanziaria. Minigiallo sul progetto di red¬ 
azione dei sione della tassazione dei capitali: Borsa e 
rocederàa Btp reagiscono malissimo dopo i primi 
impimenti. lanci di agenzia, poi il recupero. Intanto a 
:o assicura palazzo Chigi vertice sul Giubileo: entro 
>ne fiscale, 30 giorni il quadro del le opere. 

UNI LACCAEÒ VENEQONIWITTENBERQ 
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Accusato di omicidio 
e associazione mafiosa 

In carcere 
Rima junior 
erede del boss 


■l PALERMO Da ieri è rinchiuso all’Ucciardone 
Giovanni Riina, 20 anni, figlio primogenito di To- 
tò, il boss ritenuto il capo induscusso di Cosa no¬ 
stra. L’accusa per Giovanni Riina è di associazio¬ 
ne mafiosa, ma è indagato anche per una serie 
di omicidi, uno forse commesso da lui stesso. 
L’ordine di cattura per il figlio dei boss di Corleo- 
ne, è stato eseguito insieme ad altri 21 arresti di 
presunti mafiosi implicati nel sequestro e nel¬ 
l’uccisione di Giuseppe Di Matteo, 12 anni, il fi¬ 
glio di un pentito delia strage di Capaci che ven¬ 
ne strangolato e sciolto nell’acido per ordine del¬ 
l’altro boss mafioso, Giovanni Brusca. Già notato 
per alcuni episodi di delinquenza dopo 1’arresto 
del padre, il figlio di Riina è indagato per il delitto 
di «lupara bianca», di Antonino Di Caro del giu¬ 
gno ‘95, e dovrebbe sapere molto anche di due 
altri assassini, quelli dei fratelli Giusto e Giovan¬ 
na Giammona, sospettati di aiutare la polizia. 


D’Alema: la Lega 
spaventa i suoi elettori 

fg L'estrepnismo secessionista della Lega «allontana j suoi 
elettori», che in maggioranza ai ballottaggi voteranno per il 
centrosinistra. Ne è convinto D'Aleiria, il quale ieri ha analiz¬ 
zato il voto di domenica scorsa. Il Pds è primo partito, ha ri¬ 
cordaio, con un rafforzamento sensibile anche al Nord. «Non 
esiste un partito dell'Ulivo», ma alleati capaci ognuno di «ac¬ 
quistare consensi». In Sicilia, dice, «no a larghe intese», si al 
dialogo sulle riforme. Poi un appello ad elettori e «personalità 
politiche» anche del Polo: non lasciamo una grande città co¬ 
me T aranto, nelle mani del «localismo becero» di Cito. 

V' 

VITTORIO RAQONE 
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Giovanni Riina tra la madre e la aia, sorella diTotò 


Pedone/Contrasto 


i'-**?*" -.-N,,* ^ sV*? ir V» «.* 'S ,, 4 « F'»' 

Una famiglia 
sconfitta dall’odio 


SAVERIO LODATO 

■ Sarebbe facile sbizzarrirsi: diventa boss il fi¬ 
glio del boss. Una «dinastia» che non si smenti¬ 
sce. Ma è proprio vero che nulla stia cambiando? 
Ci sembra che questa volta il terreno stia franan¬ 
do sotto i piedi dei Riina. Stiamo assistendo alla 
rovina di un clan, c'è aria da «ultimo atto». 
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Flick nomina nuovi direttori generali, alla Scuola si prepara la rotazione 

La «rivoluzione» dei ministeri 

Giustizia e Istruzione, cambiano i vertici 


Esplosione in un vagone. Dodici i feriti 

Attentato a Mosca 
4 morti nel metrò 


■ ROMA Cambi ai vertici dei mi¬ 
nisteri della Giustizia e della Pub¬ 
blica istruzione. Una vera rivolu¬ 
zione nel palazzone di viale Tra¬ 
stevere, annunciata da Luigi Ber¬ 
linguer in un incontro avvenuto lu¬ 
nedì scorso con tutti ì dirigenti del 
ministero. Ci sarà una immediata 
rotazione ai vertici delle potenti di¬ 
rezioni generali, dove ha domina¬ 
to per decenni i! continuismo e 
dove le sostituzioni sono sempre 
avvenute solo per malattia o per 
sopraggiunti limiti d’età. Niente a 
che fare con lo spoil System carat¬ 
teristico dei sistemi maggioritari: la 


Arrestato 
un custode 

Violenza 
su turista 
negli scavi 
di Pompei 


rotazione rientra in realtà tra le 
norme della nuova legge sulla diri¬ 
genza, rimasta per lungo tempo 
inattuata. Cambio al vertice anche 
a via Arenula: Giovanni Maria 
Flick conferma Loris D’Ambrosio 
come capo di gabinetto, ma no¬ 
mina Ernesto Lupo e Franco Ippo¬ 
lito ai vertici della direzione gene¬ 
rale dell’organizzazione' giudizia¬ 
ria, feudo dall’81 del potente ami¬ 
co di Claudio Vttalone, Carlo 
Adriano Testi 

ANDRIOLO DI MAURO 
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SABATO ’5 GIUGNO 


CERAVAMO TANTO AMATI 


■ MOSCA Quattro morti e dodici feriti gravi 
per una esplosione nel metrò di Mosca. Lo scop¬ 
pio è avvenuto intorno alla 21 di ieri sera nel pri¬ 
mo vagone di un convoglio presso la stazione di 
Tulskaia, a pochi chilometri dal Cremlino. La ra¬ 
dio «Eco di Mosca» ha subito parlato di un atten¬ 
tato ma mancano ancora conferme ufficiali. Un 
giornalista sul posto ha detto che lo scoppio, 
che ha squarciato il vagone, sarebbe stata pro¬ 
vocato «da due o trecento grammi di esplosivo». 
Secondo il sindaco di Mosca, luri Luzhkov, si 
tratta di un attentato terroristico, a 5 giorni dal¬ 
l’atteso voto per le presidenziali 

MADDALENA TULANTI 
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Lascia dopo 
la condanna 

De Benedetti 
si dimette 
dal direttivo 
Confindustria 
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CHE TEMPO FA 


IL GOVERNO *>- 

LAVORA ih! SILENZIO 


Saldi 


AblC.HR f£RCH£ I— 
ARPEbiA AFRE BOCCA1 
i CROLLA LA BORSA f 



L A PATRIA ha sventato lo sfratto del prefetto di Mantova 
grazie a una mossa audace e imprevedibile. Uno sbar¬ 
co sul Mincio’ il nobile sacrifizio, come si diceva nelle 
didascalie di un tempo, di un milite dell’Arma che si è im¬ 
molato armi in pugno davanti alla sacra soglia della prefet¬ 
tura? Un piano di pace concertato dalle grandi potenze’ 
L’irruzione dei bersaglieri a Mantova’ No. il pagamento del¬ 
l’affitto arretrato da parte delia Repubblica italiana. Il presi- 
denta della Provincia, lì leghista Boni, già autore di efferate 
imprese eversive come io sfratto di Unità e Manifesto dalla 
mazzetta dei giornali, ha intascato nel nome de) popolo pa¬ 
dano il suo bei centinaio dt milioni di rr oia come se si fosse 
impadronito del vessillo nemico La Repubblica ha fatto un 
affarone- cento milioni per sedare una secessione è davvero 
un prezzo di saldo Ora la cedola dell’affitto espugnalo 
sventola sopra l'Urbe leghista Anche le questioni di princi¬ 
pio hanno una fine nel caso della rivoluzione leghista, nata 
dai soldi e per i soldi, basterà fissare un prezzo cumulativo 
E poiché, al Nord, sono molti st aiterà anche uno sconto- 
comitiva [MICHELE SERRA] 


Il grande freddo 
scegliamolo bene 

P rendiamo in esame, con P®’' 

“Il Salvagente” di questa 5(4: 


m “Il Salvagente” di questa passai.1 

settimana, trentadue modelli K| 
diversi di frigorifero, a due E jM jj wB y 

porte e combinati, illustrai Ksw&r 

done pregi e difetti e valoriz- 7K\ wW 
zando i migliori. Inoltre vi insegnai?» a legge¬ 
re, punto per punto, le nuove etichette energe¬ 
tiche che da quest'anno devono accompagna¬ 
re tutti i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 


in edicola da giovedì 13 a 2.000 lire 
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Interviste & Commenti 


Mercoledì 12 giugno 1996 


m Se la Russia nuotasse nel benessere 
e se non si fosse invece ridotta a metà la 
produzione industriale, non versasse la 
campagna nella miseria e nell’oblio, sen¬ 
za carburante, senza macchine e fertiliz¬ 
zanti per arare; se il governo, come si deve 
fare, sostenesse il proprio produttore e 
non quello altrui; se il 40% della popola¬ 
zione non patisse la povertà, io avrei vota¬ 
to comunque per Ziuganov. L’avrei scelto 
lo slesso perché il benessere di Elisiti sa¬ 
rebbe stato sempre accompagnato dalla 
stessa cosa che lo ha accompagnato fin 
qui, cioè dalla depravazione morale della 
gente, inaudita e mai vista. Una deprava¬ 
zione che come un tumore maligno rode 
inesorabilmente qualunque organismo 
anche fiorente, per non parlare di un or¬ 
ganismo malato. Né in Italia né in Dani¬ 
marca o in Francia, che forse sono passa¬ 
te attraverso le fatali tentazioni morali del¬ 
la civiltà, ci si immagina il Sodoma che sta 
regnando in Russia nella vita •culturale», 
sociale e dello spettacolo. Non è solo l’ot¬ 
tenebramento sessuale, ma anche l'inso¬ 
lenza, la meschinità, la derisione, la profa¬ 
nazione delle tradizioni nazionali, anzi 
dei valori universali umani quali il pudore, 
coscienza, compassione, purezza dei 
rapporti. La televisione dipendente e «in¬ 
dipendente», la maggioranza dei giornali 
e delle riviste fanno propaganda dello 
sconcio e della violenza. E con successo: 
le ragazze da noi sognano apertamente di 
diventare prostitute, i ragazzi mafiosi. E lo 
diventano senza neppure fare in tempo a 
crescere. Perché si avverino sogni di que¬ 
sto genere esistono tutte le condizioni. 

Non si può vivere in questa atmosfera. 
Quando la depravazione del proprio po¬ 
polo assurge a politica di Stato lo Stato è 
condannato. Eltsin, le cui promesse elet¬ 
torali sono piovute da un corno dell'ab¬ 
bondanza, non ha ritenuto necessario 
neanche di passaggio redarguire questo 
fenomeno sfrenato.Ghennadlj Ziuganov 
è l'unico dei candidati alla presidenza ad 
aver firmato l'appello del comitato sociale 
per la salvezza morale della patria (di 
questo comitato tra scrittori e religiosi fac¬ 
cio parte anch'io) dimostrando cosi che 
per lui II problema della onestà sociale è 
altrettanto importante del problema del 
pezzo di pane e del tetto sopra la testa per 
l'uomo. Ma se la Russia non fosse oggi de¬ 
predata e umiliata, se la sua cultura, 
scienza e istruzione non fossero state but¬ 
tate in preda al mercato selvaggio per 
sbarcare il lunario, se la popolazione non 
si estinguesse diminuendo ogni anno di 
un milione di anime, se due milioni di ra- 
gazzihl rtóri avessero abbandonato la 
scuola, riempendo le schiere di criminali, 
se sei rrtillonl di profughi dell'ex Urss non 
cercassero invano il lavoro, se non sbra¬ 
nassero lo Stato i tumulti e la guerra, e fos¬ 
se esso Stato rispettato nel mondo e non 
slesse come ora con la mano tesa, ebbe¬ 
ne anche in questo caso io, come un cri¬ 
stiano che non si rassegna all'ingiustizia e 
al male, io voterei Ziuganov. Prenderei le 
sue parti per il solo senso di protesta ve¬ 
dendolo subissalo da una bufera di calun¬ 
nie, falsificazioni, odio, Ma se anche la lot¬ 
ta elettorale si conducesse da pari a pari 
osservando la decenza e i diritti democra¬ 
tici, se Eltsin non soperchiasse in maniera 
dittatoriale tutta la macchina propagandi¬ 
stica lasciando ai propri avversari soltanto 
flash momentanei di etere, sufficienti ap¬ 
pena perché gli elettori capiscano chi gli 
sta di fronte, anche in questo caso io vote¬ 
rei Ziuganov, Lo sceglierei conoscendo 
chi appoggia Eltsin e che cosa impone lo¬ 
ro a difenderlo fino allo stremo. Li abbia¬ 
mo visti all’opera nell'ottobre del '93, du¬ 
rante il cannoneggiamento del parlamen¬ 
to, quando alcuni dì loro esultavano ad 
ogni colpo precìso dei cani armati nelle fi¬ 
nestre della Casa del Soviet, mentre altri 
formavano distaccamenti armati, e altri 
ancora appelli pubblici al presidente a 
schiacciare senza pietà e per sempre l'op¬ 
posizione. Sono in primo luogo ì «nuovi» 
grassi che hanno fatto ricchezze favolose 
sulle «riforme» eltsinìane; e pur di mante¬ 
nere queste ricchezze non si risparmiano, 
in secondo luogo sono gli «occidentalisti» 
vocianti, l'intellighenzia che pensa che la 
Russia «sordida» sia una vergogna per tut¬ 




Russia alle urne senza amore 



Cartelloni elettorali e pubblicitari perle vie di Mosca 


Starei con Ziuganov 
anche fossimo ricchissimi 
Qui regna Sodoma 


VALENTIN RAMUTIN 


È una scelta macabra 
Eltsin non mi piace più 
ma bisogna votarlo 


to il mondo e che il mondo abbia l’obbli¬ 
go di ripulirla. In terzo luogo è gente crimi¬ 
nale, assa numerosa, cui la «democrazia» 
russa ha consentito di essere sotto la pro¬ 
tezione dettillegalilue trovarsi Uà i padio- 
ni principali della.vita->Non voglio affer=. 
mare che la quarta categoria dei sosteni¬ 
tori di Eltsin - quelli non ricchi, talvolta an¬ 
che poveri, ma imbrogliati, intimiditi da 
una guerra civile e da un ritorno del co¬ 
muniSmo da caverna - costituiscano la 
minoranza. È probabile di no, ma la loro 
opinione non è libera, essi sono ostaggio 
del terrore sociale che ha imperversato in 
tutta la campagna elettorale. Gli elettori 
coscienti di Eltsin sono un’unione di forze 
anti-nazionali, mercantili e criminali più 
un enorme esercito della nuova burocra¬ 
zia coccolata dal nuovo potere. 

Non sono mai stato comunista, non ho 
mai osannato il comuniSmo, volente o 
nolente. E non credo nel suo ritorno Tut¬ 
tavia provando sulla mia pelle le riforme 
eltsiniane sono costretto a scegliere tra il 
male del passato e il male del presente. 
Che differenza fa nel nome di che cosa 
viene immolato il popolo, se nel nome 
dell’idea dopo il ‘17 oppure nel nome del¬ 
le riforme dopo il *91, se l’una e l’altra co¬ 
sa sono disumane? lo sono sostenitore di 
Ziuganov non per Marx ma per la R ussta. 
Noi russi (e non solo) siamo umiliati dal 
ruolo miserabile e subalterno al quale è 
stata umiliata la Russia nel mondo dai 
«perestroikisti» e dai riformatori. Umiliati 
dal fatto che pur nuotando nelle ricchez¬ 
ze essa è slata ridotta a elemosinare e vie¬ 
ne sradicata con forza dal proprio terreno 
per essere affondata nei costumi e nella 
morale altrui. Vediamo in Ziuganov anzit¬ 
utto un patriota e uno statalista, capace 
di difendere gli interessi nazionali della 


Russia. Egli non intende abolire né la mul- 
tiformità della economia - purché sia eco¬ 
nomia e non ruberia spicciola - né levarie 
foririé di proprietà - purché si completini- 
110 e non si contraddicano Ed egli non è 
affafeivverso allerifprme ma pensa che 
esse debbano essere per costruire e non 
per distruggere. 

Come non si può riportare m Russia la 
monarchia (un monarca si troverà ma 
dove trovare per il popolo gli umori mo¬ 
narchici?) così non si possono riportare i 
vecchi ordini comunisti con il sistema di 
comando. Ziuganov, uomo pragmatico, 
non può non capirlo. Sta agli elettori cre¬ 
dergli o non credergli, ma finora egli non 
ha mai mentito e non ha elargito, a diffe¬ 
renza del suo rivale governante, a larghe 
manciate promesse in partenza inattuabi¬ 
li. E forse cosa non ultima per un presi¬ 
dente e per l'onore di un paese, Ziuganov 
non dormirà in Irlanda di ritorno da Wa¬ 
shington e non si lascerà deridere né in 
casa sua né in casa di altri. 


Carta d'identità 

Il dottor Valentin Rasputili 
ha 59 anni ed è il più grande scrittore 
siberiano. Fino al *92 è stato prima 
segretario dell’Unione degli scrittori 
sovietici e 

dall’89 al *92 deputato deil’Urss. Dopo il 
erotto ha abbandonato la politica attiva per 
dedicarsi completamente atte questioni 
ecologiche. Ha fondato il movimento per la 
salvezza del lago Baikal e delle ricchezze 
naturali dell'estremo oriente. E autore 
di novelle e racconti 
come «Addio alla madre», 

«Siberia, Siberia», «L’Incendio». 


■ Queste elezioni suscitano sentimenti 
gravi. Esse puntano l’attenzione su una 
serie di domande che sarebbe, maglio 
non porre e alle quali sarebbe meglio non 
rispondere Ma non c'è via di scampo. Co¬ 
irne scrisse >ip poeta le domande non 
muoiono 

La doma m la essenziale è come spiega¬ 
re che una parte notevole della società è 
pronta a votare un comunista, un partito 
che per molti decenni ha privato milioni 
di persone innocenti della vita e della li¬ 
bertà? In qi icslo specifico caso si tratta poi 
proprio d; quella parte dell’ex pcus che 
non si è mai pentita ma anzi ha cercato e 
cerca di giusiideare, o quanto meno di mi¬ 
nimizzare i ( mnini dello stalinismo. Co¬ 
me è potut« > succedere e che cosa signifi¬ 
ca? 

Significa f he la nostra cultura, la nostra 
intellighenzia non hanno saputo descri¬ 
vere e interpietare in modo accessibile, 
profondo, < mnprensibile il nostro tenibile 
passato, la grandissima tragedia del XX 

Carta d’identità 

Aleksandr Ghelman ha 63 anni. Di 
formazione operaia, a partire dal *67 
diviene giornalista di riviste letterarie. 

Dal *71 inizia a scrivere per tt teatro sino a 
divenire uno dei maggiori drammaturghi 
sovietici viventi. Ha anche ricoperto la 
carica di segretario del l'associazione dei 
drammturghi. 

È deputato dell’Urss dall’89 al *92 ed è stato 
anche membro del Comitato Centrale. 

L’otto settembre del '90 abbandona il Pcus. 
Autore anche di scenografie per film: un 
grande successo è stata la sceneggiatura 
del film «Premio», tratto da una sua piece. 


secolo. Gli intellettuali della Germania a 
suo tempo avevano risolto questo dilem¬ 
ma,, oqì no,n ce rabtnamo.fatta Npp.sqnq »,, 
stati scrìtti libri, non sono stai! proiettati' 
film, messi in scena spettacoli, preparate 
trasmissioni televisive die fossero in gra- • 
do di costringere tutti i ceti della società a 
rabbrividire per quello che avevano fatto i 
bolscevici! i. Forse un po' di libri ci sono 
stati e anche qualche film ma tutto è stato 
insufficiente e non di qualità, di nessuna 
forza di penetrazione Abbiamo l’obbligo 
di constatare: oggi dopo 11 anni di libertà 
di parola, una parte cospicua della socie¬ 
tà ritiene che aver distrutto migliaia e mi¬ 
gliaia di persone innocenti sia «niente di 
grave», sia da perdonare, da dimenticare, 
da non doverlo ricordare sempre. La cul¬ 
tura in questo caso non ha assolto a) suo 
compito, non ha svolto la sua funzione. 
Gli 11 anni della glaznost sarebbero potuti 
diventare un’intera epoca di illuminazio¬ 
ne del popolo ma non sono stati tali. Que¬ 
sti 11 anni hanno fatto, come si dice da 
noi, il canto del gallo, a vuoto: scherzetti 
da quattro soldi, canzonette di poco con- 
to.Questo per quanto riguarda il dovere 
della cultura di fronte al passato. Ma non è 
stato migliore nemmeno l’atteggiamento 
della cultura verso il futuro. Un fatto curio¬ 
so, per il momento dell’inizio della pere- 
stroika in Russia (e fuori dei suoi confini) 
non si era trovato nessun testo, nessun 
programma, neanche un piano o una 
sceneggiatura che trattasse di come era 
meglio operare il passaggio dal totalitari¬ 
smo alla libertà. Non c’era nessun avverti¬ 
mento sui pericoli su questa strada, sui 
possibili erron, sulle false passioni e fittizie 
sicurezze Soltanto a metà della perestroi- 
ka è apparso io scritto di Aieksandr Sol- 
zhenitsyn, «Come sistemare la Russia», ma 


in pnmo luogo per quel tempo era già sta¬ 
ti avviati i meccanismi di una sene delle 
future sciagure e in secondo luogo era l’o¬ 
pera di uno scrittore e non di un sociolo¬ 
go, un economista, uno storico, un politi¬ 
co 

La cultura non ha preparato la società 
all'appuntamento con la libertà, la cultura 
non ha prevenuto lo sprigionamento di 
enormi quantità di mali. Basti citare la fret¬ 
tolosa e viscerale emancipazione dei sini¬ 
stri conflitti interetnici che ha condotto a 
un'intera sequenza delle cosiddette pic¬ 
cole guerre. Di fatto su tutte le direttrici 
dell’attività umana _ in economia, nell’i¬ 
struzione, nella scienza, nell’arte, neU’atti- 
vità militare _ il bene e il male hanno otte¬ 
nuto la uguale libertà e nella libertà ugua¬ 
le e pari del male e dei bene il male domi¬ 
na sempre perché sa usare la libertà in 
modo più energico, più lesto, più efficace 
del bene. Ci sembrava che l’esseziale fos¬ 
se la libertà della cultura, ma è emerso 
che altrettanto importante è la cultura del¬ 
la libertà, la cultura della gestione della li¬ 
bertà, la cultura fra combinazione fra li¬ 
bertà e non libertà. 

Proprio questi due fenomeni, l'incapa¬ 
cità di far concepire nella mente e nei 
cuori delle masse popolari la disumanità 
del passato, la disumanità della non-liber- 
tà, e l’incapacità di garantire una gestione 
dignitosa e ragionevole della libertà ac¬ 
quistata dopo tante sofferenze ci hanno 
appunto condotto al fatto che oggi siamo 
posti davanti a una scelta così grave, com¬ 
plicata e io direi folle. Anche per una so¬ 
cietà con una democrazia più progredita 
e più matura una simile scelta si rivelereb¬ 
be assai ardua. E il guaio non è che dob¬ 
biamo scegliere tra il male minore e mag¬ 
giore, questo è anzi normale. Tutta la 
complicazione sta nel carattere dell’uno e 
dell’altro male: essi sono mali pesanti, af- 
fligenti, opprimenti. Eltsin porta la respon¬ 
sabilità per la guerra in Cecenia che ha già 
portato via migliaia di vite; Ziuganov è re¬ 
sponsabile no, non per il passato sangui¬ 
noso della dittatura comunista, egli ri¬ 
sponde per il suo atteggiamento odierno 
verso questo passato di sangue. E questo 
atteggiamento di oggi, suo e del suo parti¬ 
to, è del tutto tollerante, perfino benevo¬ 
lente. 

Non nascondiamocelo- è una scelta 
macabra. Ma pare che non ne abbiamo 
altre. La società che per decenni è stata al¬ 
levata nello spirito della spietata lotta di 
classe prende in considerazione, nella 
sua massa, soltanto le figure disposte agli 
pstfejni. A qijpsto punto non importano , 
tanto più gli stessi individui quanto le 
strutture e le tendenze che essi rappresen¬ 
tano. Ziuganov non è trasparente, si , 
proiettano su di lui da varie parti ombre 
pericolose, è impossibile guardandolo 
non pensare alle tonnellatte e tonnellate 
di menzogne pronunciate dai tempi leni¬ 
niani dal suo partito. Egli illumina di una 
luce sfavillante un socialismo primitivo. 
Non sa nemmeno lui quale persona sarà 
nel ruolo di presidente E cosa ne possia¬ 
mo sapere noi? Il suo entourage è compo¬ 
sto tutto da ex governatori offesi ai quali si 
dovrà restituire il vecchio sistema affinché 
essi possano di nuovo governare. 

Eltsin è aperto, è traspatente, lo si vede 
da parte a parte, egli si aggrappa atta gla¬ 
znost e all’economia di mercato come 
Anteo si aggrappava alla terra. Egli non ha 
semplicemente un’altra via d'uscita: deve 
o continuare la linea presa o scomparire 
dalla scena politica. Dopo che lui ha spro¬ 
fondato il paese nella carneficina cecena 
io non sono più ben disposto nei suoi 
confronti e solo a mente fredda e sobria 
capisco che in questa situazione lui è _ 
ahimè _ di nuovo insostituibile e si dovrà 
dare la preferenza a lui. Io voterò per lui, 
io voglio che lui vinca ma non esulterò per 
questa vittoria. Eltsin non va amato, va vo¬ 
tato. Amate Gorbaciov, Yavlinskij, Lebed, 
Fiodorov, ma votate Eltsin. Se lui vincerà, 
sarà un avvenimento assai importante per 
la psicologia politica russa. In sostanza 
per la prima volta vincerà un uomo che è 
stato votato non daliVanima», ma dalla 
«ragione». Se ciò avverrà per la prima volta 
a vincere non sarà il carisma, ma il calco¬ 
lo. 
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accontentarci della spiegazione 
data a caldo nello studio di Bru¬ 
no Vespa, e cioè che gli italiani 
sono contrari all’indù Ito perché 
è un tema complesso, difficile 
da spiegare e da capire? 

È senz’altro vero che l’indulto 
va spiegato e capito meglio, ma 
penso che si debba dare un ul¬ 
teriore significato a quel 76 per 
cento, significato più evidente 
quando le persone possono 
esprimere il loro pensiero non 
soltanto con un sì o un no, ma 
in un modo che permetta loro di 
esprimere il groviglio di senti¬ 
menti e pensieri che la doman¬ 
da evoca. Allora si capisce che 
per tanti italiani non soltanto 
non si sono estinti l’orrore e l’in¬ 
dignazione per gli spari dei mi¬ 
tra e per il fiume di sangue e di 
dolore prodotti dai terroristi, ma 
che questi sentimenti non sono 


nemmeno indeboliti. Scopriamo 
così che le ferite del terrorismo 
sono ancora aperte non soltanto 
per chi è stato toccato diretta- 
mente, ma per la maggioranza 
degli italiani. Scopriamo, in altre 
parole, che il trauma del terrori¬ 
smo non è stato solo individuale 
ma collettivo, e che non è stato 
affatto superato. Guai a pensare 
che sia una reazione «irragione¬ 
vole» o «irrazionale». È piuttosto 
un esempio classico della rea¬ 
zione della psiche umana al 
trauma prodotto dalla violenza, 
reazione studiata da più di cen¬ 
to anni, dai tempi di Charcol, Ja- 
net e il giovane Freud L’abbia¬ 
mo vista nelle testimonianze 
delle vittime delle Fosse Ardeati- 
ne nel processo Priebke. Bastava 
una sola frase dei loro racconti 
per capire che l’orrore e la rab¬ 
bia non erano il ricordo di emo¬ 


zioni vissute 50 anni prima, ma 
emozioni di oggi, sopravvissute 
per tutti questi lunghi anni con il 
loro carico di dolore intatto. La 
difficoltà della psiche umana a 
superare il trauma della violenza 
ha radici profonde. Simone Weil 
la racconta con queste parole: 
«La sventura sradica dalia vita- 
equivale, più o meno, alla mor¬ 
te. Diventa una presenza irridu¬ 
cibile nello spirito. Il pensiero 
fugge la sventura con la stessa 
prontezza, lo stesso istinto con 
cui un animale fugge la morte» 
In altre parole, la reazione emo¬ 
tiva di chi è passato attraverso 
un’esperienza di annientamen¬ 
to, ma è rimasto vivo, è così 
esplosiva per l'integrità psichica 
dell’individuo che per sopravvi¬ 
vere egli separa il dolore da sé, 
anestetizzandosi. O ancora, per 
usare l'immagine della scrittrice 
Helen Epstein, figlia di due su¬ 
perstiti di Auschwitz, il sopravvis¬ 
suto chiude le scorie radioattive 
dell’esplosione della violenza in 
una scatola di piombo e le sep¬ 
pellisce. Lo fa perché il ricordo 


vivo è insopportabile, ma quan¬ 
do qualcosa fa breccia nella ri¬ 
mozione, le emozioni riesplodo¬ 
no immutate, inelaborate, non 
trasformate. E annientano la vit¬ 
tima ancora una volta. Le perso¬ 
ne direttamente toccate dalla 
violenza hanno il compito diffi¬ 
cilissimo di ricostruire una vita 
che sia il meno possibile meno¬ 
mata dalla distruzione Ma 
quando un trauma è collettivo, è 
responsabilità collettiva farne vi¬ 
vere il ricordo, perché il trauma 
venga elaborato e capito. Esem¬ 
plare in questo il tentativo negli 
Stati Uniti di affrontare il trauma 
della guerra in Vietnam. Così ve¬ 
diamo film, esorcizzanti come 
Rambo o realistici come Apoca- 
lypse Now o Jfk. Oppure vedia¬ 
mo a Washington un bellissimo 
monumento con i nomi dei ca¬ 
duti, un tentativo di riparare al 
torto fatto a quei giovani soldati 
di leva, mandati dal loro Paese a 
dare o ricevere la morte in una 
guerra insensata, trattati come 
assassini quando sono tornati a 
casa con il tormento delle vio¬ 


lenze commesse nel cuore e 
nella mente Ma questa è solo la 
punta dell’iceberg. La reazione 
dei soldati americani al trauma 
della violenza data e subita è 
stata studiata per capire come 
aiutarli a superare i ricordi che li 
tormentavano, e li rendevano 
inabili ad una vita normale. Mol¬ 
ti sono tornati nel Vietnam da 
volontari, nel tentativo di ripara¬ 
re almeno simbolicamente alla 
distruzione commessa. Solo il 
mese scorso un reduce ha inau¬ 
gurato un monumento all’aper¬ 
to, frutto di vent’anni del suo la¬ 
voro Un monumento per tutti, 
che tenta di ricreare e ricordare 
gli orrori della guerra. E gli 
esempi potrebbero continuare. 
Foise in Italia stiamo emergendo 
dalla fase di rimozione che ine¬ 
vitabilmente segue a un forte 
trauma collettivo. Forse siamo 
pronti a cominciare ad elabora¬ 
re quello che è successo negli 
anni dei terrorismo. Le doman¬ 
de che ci si pongono sono dav¬ 
vero tante. Per esempio, perché 
la parte peggiore dell’ideologia 


del ‘68, la parte violenta e para¬ 
noica, è prevalsa su quella crea¬ 
tiva? Quali sono state le radici di 
questa violenza insensata: co- 
m’è possibile che giovani nor¬ 
mali si siano sentiti autorizzati 
allo sterminio dei loro «nemici»? 
Esistono anticorpi a un’ideolo¬ 
gia totalizzante e delirante come 
quella del terrorista, che crea un 
«nemico» simbolico per poi an¬ 
nientarlo realmente? La storia 
degli stermini del nostro secolo 
rende queste domande attuali. Il 
provvedimento dell’indulto agli 
ex terroristi, che propone dì ri¬ 
portare a normalità le pene au¬ 
mentate da un terzo alla metà 
dalle leggi dell'emergenza, è un 
provvedimento ragionevole. Ma 
è doppiamente benvenuto se ci 
stimola ad affrontare ed elabo¬ 
rare il trauma degli anni dì 
piombo. Perché tt trauma, col 
suo carico di morte mai supera¬ 
to, produce vita soltanto quando 
si trasforma in impegno e in co¬ 
noscenza, in crescita e in ripara¬ 
zione. 

[Carole Beebe Tarantini] 
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m ROMA Vincenzo Visco, mini¬ 
stro delie Finanze, propone una n- 
forma radicale del sistema fiscale e 
dell'amministrazione finanziaria, 
largamente ispirata alle proposte 
contenute nel programma elettorale 
dell'Ulivo. Il processo di cambia¬ 
mento andrà avanti per tappe, co¬ 
munica Visco ai deputati della Com¬ 
missione Finanze: si parte in autun¬ 
no, con la richiesta al Parlamento - 
contestualmente al varo della Finan¬ 
ziaria '97 - di un pacchetto di dele¬ 
ghe che serviranno a materializzare 
il federalismo fiscale e abolire i con¬ 
tributi sanitari che pesano sul costo 
del lavoroeper delineare una nuova 
tassazione dei redditi dacapitale. In¬ 
tanto, si procederà a una drastica 
semplificazione degli adempimenti. 
A regime, tra due-tie anni, Visco as¬ 
sicura un alleggerimento significati¬ 
vo della pressione fiscale, frutto del¬ 
l'ingresso in Europa e dell'awenuto 
risanamento dei conti pubblici. E 
promette un Fisco dal volto comple¬ 
tamente diverso. 

Percorso con due fasi 

Il traguardo promesso da Visco è 
allettante. Una riduzione del peso 
dei contributi sociali sul totale del 
prelievo; non più di 7-10 imposte, 
comprese quelle di Comuni e Regio¬ 
ni; un federalismo fiscale reale, con 
risorse autonome nell’esazione e 
nella spesa per ogni livello di gover¬ 
no; un calo delle aliquote formali dei 
redditi delle persone e delle impre¬ 
se, limitando elusione ed erosione; 
una semplificazione di tutte le impo¬ 
ste e la riduzione delle aliquote Irpef 
e Iva; l’eliminazione o profonda tra¬ 
sformazione di tributi ottocenteschi 
come bollo e registro; un riequilibrio 
delle imposte sui consumi rispetto a 
quelle sul reddito e la riorganizazio- 
ne del prelievi a base patrimoniale; 
la revisione del trattamento degli enti 
senza fine di lucro; l'uso della leva fi¬ 
scale per tutelare l'ambiente. Il tutto 
.condito» da una fortissima semplifi¬ 
cazioni? degli adempimenti e delle 
prbcedlire, e da una totale riforma 
dell'amministrazione finanziaria. 

Via al federalismo 

Un menu molto ambizioso. Ve¬ 
diamo le misure della «fase uno». La 
Finanziaria '97 conterrà una prima 
delega per il varo del federalismo fi¬ 
scale. In larga parte Visco recupera 
le conclusioni della Commissione 
Gallo: un'imposta regionale sul valo¬ 
re aggiunto a larghissima base impo¬ 
nibile e bassa aliquota accompa¬ 
gnala da una partecipazione all’Ir- 
pef (attraverso un'addizionale o una 
partecipazione al gettito) che sosti¬ 
tuirà i contributi sanitari, llor, Iciap, 
tassa sulla partita Iva, patrimoniale 
sulle imprese, Il tutto a parità di getti¬ 
lo. Ai Comuni andrà un'addizionale 
sull'imposta regionale, la gestione e i 
proventi delle imposte immobiliari 
(con piena autonomia sull'lci e 
compartecipazione alla gestione del 
catasto), e la possibilità dì introdurre 
Imposte di scopo. Alle Province inve¬ 
ce andtanno alcune imposte auto¬ 
mobilistiche, una partecipazione ai 
proventi delle imposte sugli oli mine¬ 
rali, e come per 1 Comuni la facoltà 
di utilizzare la leva fiscale a fini di tu- 
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IRPEF Tiri ....... -limi 

Imposta con due o tre aliquote 
ridotte rispetto al livello attuale, 
con più detrazioni per carichi 
familiari e nuove esenzioni 
per le abitazioni In affitto 
e per la prima casa. 

ACCISE...— 

Armonizzazione con le direttive 
comunitarie, sia per la struttura 
imposlttva sta per II livello delle • 
aliquote. Utilizzo delta leva fiscale I 
delle imposte sugli oli minerali e sul ' 
prodotti energetici in funzione 
antinquinamento. 

FEDERALISMO FISCALE 

Accanto all'Imposta regionale le 
Regioni dovrebbero avere anche una 
possibilità di Imposizione sulle famiglie 
con una partecipazione ài gettito Irpef, 
o attraverso una sovrimposta o con 
una riserva di aliquota o 
con ambedue. , ,; 

|| IVA . .». « ..... . 

f Riduzione numero del contribuenti. 

} Accorpamento in due sole aliquote: 
una ridotta sul beni primari e l’altra 
ordinaria sui restanti. 





IMPOSIZIONI 

SULLE IMPRESE- —- e» 

Modello “DUALINCOME TAX" cioè 
Imposizione a due aliquote: 

• una ridotta, pari a quella applicata 
sui redditi di capitale 

• una più elevata per quei profitti 

che eccedono II rendimento finanziarlo 
normale applicato al capitale proprio. 

SEMPLIFICAZIONE. .—. 

•Sistema forfetizzato per I contribuenti 
marginali. Unificazione del modello Iva 
e modello 740. 

• Sostituzione del mod. 770 con una 
sezione della dichiarazione del redditi 
(per le imprese minori). 

> Allargamento del modello semplificato 
730, possibilità di un versamento 
unificato per i tributi I cui Importi 
sono fissati direttamente dagli enti 
Imposltort (tasse auto, canone 
Rai acc.) 

EVASIONE " i n.■ ■■ . 

GII “studi di settore” affiancati agli 
“studi sui tenore di vita” dovranno 
Sfornire elementi di certezza al 
contribuenti e stabilità del gettito 
all'erario. 


Ondata ribassista sui mercati 

La patrimoniale! 
E la Borsa va giù 


DARIO VENEOONI 


■ MILANO II ministro delle Finan¬ 
ze stava ancora illustrando di fronte 
alla Camera dei deputati le linee es- 


dalle 115.35 lire di lunedì fino a un 
minimo di 114,46, segnato poco 
cippo le dichiarazioni del ministro. 


senziali del suo progetto di «riforma Successivamente anche 


radicale» del sistema fiscale italiano, 
che già sui mercati scattava una ope¬ 
razione speculativa in grande stile. 
Nelle principali piazze intemaziona¬ 
li sono circolate in un lampo infor¬ 
mazioni quanto meno distorte sui 
contenuto della relazione di Vincen- 


stato hanno recuperato per intero 
la flessione. Ma nel frattempo sono 
stati conclusi migliaia di contratti 
per importi vertiginosi, 

GiùBorsaeBtp 

L'allarme è arrivato fino ai borsini 


zo Visco: «Prodi vuol tassare i capitai e alle redazioni dei giornali, dove so- 


gaìn», ha detto qualcuno, e qual¬ 
cun altro, di rimando: «Arriva la 
patrimoniale». 

Mercati isterici 

In pochi minuti un’ondata di ven¬ 
dite si è abbattuta sul telematico. 
L’indice Mibtel, che aveva aperto la 
seduta con una lieve flessione, è pre¬ 
cipitato improvvisamente, perdendo 
quasi due punti in percentuale. An¬ 
che i volumi hanno subito un'auten¬ 
tica impennata. 

Sui mercati dei titoli di stato è pas¬ 
sata nelle stesse ore una autentica 
ondata di panico. Il future sul Btp 
decennale in poche battute ha 
perso quasi una lira, precipitando 


La «rivoluzione» del Fisco 

Federalismo, semplificazione e poi meno tasse 


Il ministro delle Finanze Visco annuncia il suo progetto di 
rivoluzione fiscale alla Commissione Finanze di Montecito¬ 
rio. Si andrà avanti in due fasi; prima, per almeno un paio 
di anni, si partirà con il federalismo fiscale e la semplifica¬ 
zione drastica degli adempimenti. Quando l’Itàlia potrà 
mettere all’incasso il «dividendo di Maastricht» (con la ridu¬ 
zione dei tassi), arriverà un alleggerimento della pressione 
fiscale e una radicale trasformazione del sistema tributario. 


ROBERTO OIOVANNINI 


tela deH'ambienle Una seconda de¬ 
lega riguarderà la tassazione dei red¬ 
diti da capitale Obiettivo è introdur¬ 
re una forma di tassazione ad opera 
dei gestori e degli intermediari effet¬ 
tuata sul risultato annuo di gestione. 
Nulla cambierà per titoli pubblici 
(Bot e Cct) e per le obbligazioni pri¬ 
vate, i cui interessi continueranno a 
essere tassati al 12,5%. A livello co¬ 
munitario, spiega Visco, il governo 
cercherà di ottenere una generale ri¬ 
forma della tassazione delle rendite 
finanziarie, per modificare l'attuale 
trattamento privilegiato per i redditi 
dacapitale, «redditi tipici delle classe 
abbienti che è inaccettabile sfugga¬ 
no all’imposizione o subiscano im¬ 
posizioni ridotte» rispetto agli altri 
redditi. Novità in vista anche per i 
redditi da impresa: si punta a predi¬ 
sporre incentivi alla nascita di nuove 
aziende, ma anche a una revisione 
della tassazione di gruppo, a varare 


incentivi per la quotazione in Borsa e 
rivedere le agevolazioni alle ristruttu¬ 
razioni aziendali per limitare nel 
tempo la possibilità di elusione. E la 
dual income tax prowederà a ren¬ 
dere il Fisco neutrale rispetto alle 
decisioni deH’impresa, eliminando 
l’attuale convenienza fiscale all'in¬ 
debitamento. 

La semplificazione 

Il terzo capitolo che potrà vedere 
sviluppi in tempi rapidi è quello della 
semplificazione: spariranno scontri¬ 
ni, ricevute, registratori di cassa, ap¬ 
pena saranno affidabili gli studi di 
settore, saranno unificati e alleggeriti 
i modelli Iva e 740; non ci saranno 
più sanzioni megamilìardarie «vir¬ 
tuali», e si potrà pagare rateizzando i 
versamenti su base mensile o bime¬ 
strale. Ancora, con un’imposta uni¬ 
ca stabilita per settori di attività i con¬ 
tribuenti marginali e non «fiscalmen¬ 


te pericolosi» potranno essere esen¬ 
tati da dichiarazioni Iva e Irpef. 

Nella «fase due», invece, i cambia¬ 
menti investiranno l’Jrpef. Come tan¬ 
te volte affermato, la progressività 
per Visco deve essere di «sistema»: 
quindi, si passerà da 7 a 2-Ò aliquote 
Irpef (la massima intorno al 37- 
40%), ma verranno varate apposite 
maggiori detrazioni per i carichi fa¬ 
miliari, per le abitazioni in affitto e 
per la prima casa. 

Novità per lipef e Iva 

Anche Ulva, come prescrive Bru- 
xelles, gradualmente (per non in¬ 
cendiare l'inflazione) si passerà da 4 
a 2 aliquote. E adesso? Visco ribadi¬ 
sce che ripenserà il sistema degli ac¬ 
certamenti, che oggi non danno ri¬ 
sultati infastidendo invano i piccoli 
contribuenti o bloccando la funzio¬ 
nalità dei grandi gruppi, che «sono 
quelli che evadono di più» In vista 
della manovrina, per quanto riguar¬ 
da le entrate agirà anche su «alcuni 
recuperi di “giacimenti di tasse" non 
riscosse, come nel caso delle impo¬ 
ste di successione». E anche se il mi¬ 
nistro nbadisce la sua contrarietà a 
condoni e sanatorie, chiarisce che 
se qualcuno la solleciterà non boc¬ 
cia a prescindere una riapertura dei 
termini del concordato Alla mano¬ 
vrina da 15-16.000 miliardi le Finan¬ 
ze daranno un apporto di 4-5000 
miliardi, largamente «indolori» o 
«una tantum» 



Politica dei redditi: 
lunedì Incontro 
governo e parti sodali 

«Ci aspettiamo che la manovra correttiva e la 

successiva legge Finanziaria introducano forti . 
elementi di riforma sia nei meccanismi di spesa che 
nette entrate». Lo ha detto II segretario generale 
della CctH Sergio Cadenti sottolineando 
l'importami dell 'incontro previsto per lunedì 17 tra 
govemoepaitl sociali per discutere della prossima 
sessione di politica del redditi e per Indicazioni sul 
documento di programmazione economica e 
finanziaria. Secondo Coffefidi «bisogna proseguire 
l'opera di risanamento della finanza pubblica, ma il 
governo deve concentrare la sua ittenzioiie sui 
risparmi possibili senza alterare la qualità delle 
prestazioni previdenziali e sanitarie». H segretario 
della Cgil ha ricordato la «sistematicità» del 
confronto tra le parti sodali e ribadito l'Importanza 
della concertazione come «stramento utile che non va enfatizzato 
e che vive solo se il merito è condiviso». «Intendiamo discutere con 
il governo delle politiche per incrementare l'occupazione a partire 
dal Sud, della riduzione dell'Inflazione attraverso la diminuzione 
dei prezzi e il controllo delle tariffe pubbliche e della difesa del 
potere d’acquisto dei salari. La tenuta dei salari Infatti ha 
concluso Ctdferatf _ può favorire la ripresa del consumi e 
l'aumento della domanda darebbe un contributo ai rilancio 
produttivo e industriale”. Per i segretari dei metalmeccanki di 
Fiom,nmeeUilm(Sabattini,ltaliaeAngeletti), per rafforzare la 
politica dei redditi «è necessario dare credibilità al sistema 
contrattuale» e se la lotta all'inflaiioae è certamente obiettivo 
condivisibile, «lo strumento della politica di tutti I redditi deve 
essere applicato con più rgore soprattutto verso quelle categorie 
che hanno lucrato di più sull’Inflazione. Fra queste _ concludono 
non d sono certamente i lavoratori metalmeccanici». 


no piovute decine di telefonate di ri¬ 
sparmiatori allarmati. Qualcuno, 
poi, ha dato la colpa ad alcune 
agenzie di stampa intemazionali, 
colpevoli di aver tradotto in modo 
piuttosto sbrigativo le parole del mi¬ 
nistro. 

Di certo lo stesso Visco, che è ap¬ 
parso molto colpito e sorpreso dal¬ 
l'incongrua reazione alle sue dichia¬ 
razioni, ha dovuto intervenire facen¬ 
do diffondere un paio di «interpreta¬ 
zioni autentiche» del suo pensiero in 
materia di tassazione dei redditi da 
capitale. 

Le reazioni dei mercati internazio¬ 
nali', ha spiegato Visco, dovevano es¬ 
sere «evidentemente fruito di un’er¬ 
rata interpretazione» L'obiettivo del¬ 
la proposta del ministro, ha chiarito 
egli slesso nelle sue dichiarazioni, «è 
quello di rispettare ii principio della 
neutralità dell’imposizione fiscale: 
pertanto nessuna ragione di preoc¬ 
cupazione appare giustificata, an¬ 
che in considerazione degli annunci 
di misure a favore del sistema delle 
imprese». 

Al termine della seduta l’indice 
Mibtel si era riportato sulle posizioni 
di apertura, con una flessione prossi¬ 
ma al mezzo punto in percentuale ri¬ 
spetto alla serata di lunedì. L'opera¬ 
zione speculativa si è chiusa con in¬ 
gentissimi guadagni per i molli che 
hanno giocato d'anticipo, lucrando 
sulla vistosissima oscillazìope dei 
prezzi dei principali titoli del listino. 

Qualche operatore ha criticato il 
governo pier avere organizzato l'e¬ 
sposizione del suo programma in 
materia fiscale davanti alla Camera 
quando ancora i mercati erano 
aperti. «La materia è complessa, e 
necessita di tempi di riflessione e di 
reazione adeguati», ha detto un ano¬ 
nimo operatore all'Anso, quasi ipo¬ 
tizzando per il governo una sorta 
di coprifuoco per dichiarazioni in 
materia di tasse sui redditi da capi¬ 
tale. 

«Operazione speculativa» 

La realtà, come ha detto in serata 
, lo stesso Vìscq, è più semplicemente 
che sulle dichiarazioni del ministro 
si è Innescata una operazione spe¬ 
culativa, e che una volta di più il mer¬ 
cato italiano ha messo a nudo la sua 
fragilità. Il ribasso, ha detto il mini¬ 
stro, è stato «opera di qualche abile 
speculatore che ha fatto i soldi senza 
alcun merito». 

La Consob avrà di che ragionare e 
investigare sugli scambi di questa 
giornata. Glielo ha chiesto, semmai 
non ci avesse pensato da sola, il de¬ 
putato del Pds Lanfranco Turci: 
«Qualcuno ha forzato le parole di Vi¬ 
sco per specularci». 


L’INTERVISTA. Parla il presidente Confcommercio: giusto colpire le rendite 

Billè: «Un doppio bravo per Visco» 


Applausi a Visco dai commercianti. Il presidente della 
Confcommercio Sergio Billé saluta con entusiasmo l’an¬ 
nuncio della riforma fiscale da parte del ministro delle Fi¬ 
nanze in un momento difficile per l’economia italiana ed 
europea. Giusto sollevare il problema delle rendite finan¬ 
ziarie. La semplificazione toglie alle piccole aziende l'alibi 
di un sistema vessatorio, può ridurre la pressione fiscale e 
incoraggiare la creazione di posti di lavoro. 

’ RAUL WITTENBERO 


■ ROMA Non si tengono, i vertici 
della Confcommercio, all'annuncio 
del ministro delle tasse Vincenzo Vi¬ 
sco della imminente riforma fiscale 
Evita di entrare nei dettagli tecnici 
delle dichiarazioni del ministro alla 
Camera, ma non nasconde la sua 
soddisfazione Sergio Billè, presiden¬ 
te d'una delle due grandi organizza¬ 
zioni dei commercianti, la Confcom¬ 
mercio appunto; di quei lavoratori 
autonomi da sempre descritti come 
evasori incalliti. «Due volte bravo a 
Visco per aver proposto la riforma fi¬ 


scale in un momento di afa meteieo- 
logica e di gelo da recessione in Eu- 
ropa, e poi per essersi aggancialo ai 
riferimenti di Bankitaiia a proposito 
di stanze chiuse dell’economia ita¬ 
liana: la rendila finanziaria e quella 
industriale. Pur con grande cautela, 
Visco ha fatto bene a citarlo è im¬ 
portante che il problema delle rendi¬ 
te emerga, si è spezzato un cerchio 
di silenzi, rinvìi e ambiguità intorno 
alia riforma fiscale*. 

Presidente, ci sorprende questo 
amore Improvviso dei commer¬ 


cianti per un ministro pidiessino, 
oltretutto delle Finanze. 

Non preferiamo Visco ad altri, né 
possiamo dare giudizi di mento su 
una proposta che conosciamo sol¬ 
tanto nelle sue grandi linee 11 nostro 
plauso va al fatto che Visco ha capito 
che la riforma fiscale va fatta subito, 
e nella direzione che ha indicato. 

Ma se si toccano le rendite finan¬ 
ziarie, non si fanno fuggire gli in¬ 
vestitori dai titoli italiani? 

Il grande capitale oggi investe sem¬ 
pre meno in Europa e nell’industria, 
come dimostra la disoccupazione 
crescente verso i 22 milioni entro ii 
'97 II trattato di Maastricht tutela il 
capitale e la rendila finanziana, ma 
non la democrazia economica. Il ca¬ 
pitale va dove trova maggior profino, 
non lo trova nell’industria europea 
con i suoi costi elevati, investe altro¬ 
ve Ebbene, se alla fine di ottobre il 
primo governo con la sinistra al po¬ 
tere non comincia a produrre nuovi 
posti di lavoro, saranno guai. Solo 
l’impresa minore e de! terziario è og¬ 
gi in grado di creare occupazione, se 


sollecitata dalla semplificazione del¬ 
le procedure tributarie e dalla relati¬ 
va riduzione della pressione fiscale. 
In altre parole la riforma fiscale è in¬ 
dispensabile per realizzare la svolta. 
Semplificare e modernizzare vuol di¬ 
re pestare i piedi a qualcuno, in un 
sistema della doppia contabilità che 
in Italia è diventato istituzionale. 
Senza questa nforma però questo 
paese non può andare avanti. Lo di¬ 
ciamo noi, che pure siamo nel miri¬ 
no come evasori. 

Con qualche fondamento, se con¬ 
sideriamo le dichiarazioni dei red¬ 
diti dei commercianti. 

Se si riferisce alle analisi dell’Univer¬ 
sità di Pavia, voglio verificare i dati uf¬ 
ficiali. Comunque vogliamo riforma¬ 
re il Fisco, e infatti abbiamo appena 
inaugurato la grande campagna 
«Tax, firma e vinci» per l’adesione al 
nostro disegno di legge d’iniziativa 
popolare. Vogliamo che si combatta 
l’evasione e l’elusione fiscale, e nes¬ 
suno capisce perché le Finanze con 
120 000 addetti non nescono a sco¬ 
vare gli evasori. Colpire tutta l’evasio- 



Sergio Billé 
r presidente 

della Confcommercio 



ne, anche quella dei grandi capitali 
che transitano a loro piacimento nei 
paradisi fiscali. 

Ma la piaga italiana non è queila 
dell’evasione diffusa? La semplifi¬ 
cazione non sarebbe un rimedio? 

SI, se con la nforma si toglie anche 
alle piccole aziende commerciali ed 


artigianali l’alibi di un sistema farra¬ 
ginoso e vessatorio Oggi un piccolo 
esercizio ha 97 adempimenti fiscali 
e amministrativi da eseguire nel giro 
dì qualche mese. Per farvi fronte, de¬ 
ve pagare non solo il ragioniere, ma 
anche il commercialista che control¬ 
la il ragionere. Visco propone l ac¬ 


corpamento di pìccole tasse come il 
canone Rai, la tassa di circolazione 
eccetera. Sembra cosa da poco, ma 
è una grandissima riforma, perché 
accorpando si cancellano in un 
istante elefantiache strutture per la 
riscossione, il contribuente è sgrava¬ 
to da una miriade di diritti di esazio¬ 
ne. Se si passa da 152 a cinque o set¬ 
te tasse all’anno, anche il costo di ge¬ 
stione e verifica avrebbe una riduzio¬ 
ne che può riflettersi nella pressione 
fiscale, 

Quanto ha influito l’iniziativa della 

Lega di collegare la protesta anti¬ 
fisco alla secessione? 

Giocano fattori diversi. Noi siamo un 
soggetto politico autonomo, e i com¬ 
mercianti sono delle imprese da 
marciapiede, che ai posto delie 
orecchie hanno le antenne. Perce¬ 
piamo gli umori della gente, e sap¬ 
piamo che il Fisco è un problema 
non solo di chi abita a Treviso o a 
Mantova, ma riguarda tutti gli italia¬ 
ni. Perché ii sistema fiscale è la proie¬ 
zione dì uno stato vecchio, oppressi- 
voe fuori dall’Europa. 
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M MILANO. Per il suo primo ap¬ 
proccio con la Guardia di Finanza 
da quando presiede la Camera dei 
Deputali, Luciano Violante sceglie 
Milano, la teiza Legione e il nucleo 
regionale di polizia tributaria, reparti 
a vano titolo catapultati nelle pagine 
nere di Tangentopoli. Quando i cro¬ 
nisti gli chiedono «perché Milano», la 
risposta è omnicomprensiva; «Ho 
preferito un posto operativo per re¬ 
stituire la visita di cortesia del gene¬ 
rale Berlenghi. Ho scelto Milano sia 
per il grande lavoro compiuto in 
questi anni dalle Fiamme gialle, sia 
per le sgradevoli vicende che le han- 
nocoinvolte, ma alle quali hanno sa¬ 
puto reagire con grande determina¬ 
zione». A toccare il «dente che duo¬ 
le», Violante ci riprova al riparo da te¬ 
lecamere e taccuini, quando deve 
rompere il ghiaccio all'interno degli 
uffici che passa in rassegna con me¬ 
ticolosità, e nei breefing con gli uffi¬ 
ciali e le rappresentanze di brigadie¬ 
ri e marescialli, i «quadri intermedi». 
E qui tutti toccano con mano che 
quella di Violante non è solo una «vi¬ 
sita formale» di coite-, 
sia, ma una stimolante 
itruzione su un fronte 
scottante di battaglia. 

A tutta la Guardia di Fi¬ 
nanza rappresentata a 
Milano anche dai mas¬ 
simi vertici, Violante 
raccomanda di voltar 
pagina; non dovete più 
sentirvi prigionieri del 
passato, chi ha sba¬ 
gliato paghi ma voi 
non dovete piangervi 
addosso ma guardare avanti e rim¬ 
boccarvi le maniche. 

Di questi discorsi a braccio non è 
stato diffuso alcun testo scritto, «Ma 
tutti noi abbiamo capito che proprio 
questo era il significato principale 
della sua visita», spiega uno delle de¬ 
cine di ufficiali che ieri il neopresi¬ 
dente ha interrogato Ira una stretta di 
mano e l’altra Interrogato, proprio 
cosi; «01 ha chiesto di lutto un po’. 
PriWftnhalMJluto essere informato 
sulla operatività: le principali opera¬ 
zioni, le valutazioni, l'evasione. Poi 
ci ha martellato di domande. Quali 
sono I “paradisi fiscali”? Come è re¬ 
golamentato il segreto bancario? Co¬ 
me sono regolati I rappòrti bancari 
con San Marino? Quali sono i più fre¬ 
quenti sistemi di frode fiscale? Quali 
melodi usate per archiviare i dati?». 

L'onorevole Violante, scottatissi¬ 
mo, ha fatto ingresso attorno alle 10 
alla caserma «5 Giornale» di via Mel¬ 
chiorre Gioia, sede della terza legio¬ 
ne, e dopo circa due ore si è recato 
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L’INTERVISTA. Parla il leader della Cisl, D’Antoni 

«Lotta all’inflazione 
È ora di fare sul serio» 


D’Antoni propone dì abbassare il tasso d’inflazione pro¬ 
grammato per il ’97 al 2,5%. Le richieste di aumenti salariali 
verrebbero ricalcolate rispetto a questo nuovo parametro. 
«Ma - aggiunge il segretario della Cisl - governo e industriali 
debbono fare sul serio: tariffe ferme e prezzi in diminuzio¬ 
ne». Una seria lotta all’inflazione per aumentare la doman¬ 
da interna, e con la diminuzione dei tassi risanare il debito 
pubblico e far crescere gli investimenti. 


NCRO DI SIENA 

1 tempi della manovra nostre merci è finito Proprio per¬ 


colante davanti 
al picchetto d’onore 
della GdF, 
in alto D’Antoni 

/.usa 


«Italia, evasione record» 

E Violante si schiera con i finanzieri 


«La metà del HI sfugge a qualsiasi tassazione». L’allarme ar¬ 
riva dal presidente della Camera, Luciano Violante, in visita 
ai reparti della Guardia di finanza di Milano, scelti «perché 
sono operativi, ma anche per le sgradevoli vicende di Tan¬ 
gentopoli che li hanno coinvolti, ma alle quali hanno reagi¬ 
to con determinazione». Sulle “ronde" Invito a non «dram¬ 
matizzare», per il presidente «sono più preoccupanti le “ca¬ 
micie verdi’’». 


«IOV ANNI LACCMÒ 


negli uffici del nucleo regionale di 
via Filzi. Strutture che, prima di Tan¬ 
gentopoli, hanno scritto pagine bril¬ 
lanti: la liberazione di Milano con i fi¬ 
nanzieri del colonnello Alfredo Mal- 
geri, poi negli anni Settanta la riscos¬ 
sa interna allo scandalo dei petroli e 
- anni Ottanta - le indagini del colon¬ 
nello Vincenzo Bianchi contro la P2. 
Qui ieri hanno accolto l’illustre ospi¬ 
te i vertici delle Fiamme gialle: il co¬ 
mandante generale Costantino Ber¬ 


lenghi, l’ispettore del Nord-ovest 
Corradino Corrado, il capo di stato 
maggiore Nicolò Pollati. 

Nel corso dei rendez-vous, Lucia¬ 
no Violante ha esposto le direttrici di 
marcia alle quali l’attività delle Fiam¬ 
me gialle deve ispirarsi. Primo, lotta 
all’evasione fiscale. Secondo: lotta 
alla criminalità organizzata i cui pro¬ 
venti illeciti costituiscono una forte 
turbativa alla convivenza civile. 
Spunti di riflessione ripresi nei brevi 


minuti con la stampa alla luce anche 
delle proteste venete: «È vero che c’è 
una enorme sproporzione tra prelie¬ 
vi fiscali e setvizi che lo Stato rende ai 
cittadini, ed è vero anche che le 150 
mila leggi che regolamentano il set¬ 
tore vanno riportate alla media euro¬ 
pea, che è di 10 mila, ma è anche ve¬ 
ro - ha aggiunto, - .chejq&à, fH.Pil 
sfugge a qualsiasi imposta. Sui fisco, 
lo Stato ha le sue frontiere ph^.spno 
presidiate innanzitutto dallq.Guardia 
di Finanza. Ma è sbagliato prender¬ 
sela con le Fiamme gialle, come pro¬ 
pongono alcuni. La Finanza fa solo il 
suo dovere». 

Infine Luciano Violante ha nspo- 
sto anche su alcuni temi di attualità. 
Le ronde: «Non esageriamo con le 
ronde. Sono meno allarmanti delle 
"camicie verdi", per quel mix perico¬ 
loso di secessionismo e giuramenti 
all’aria aperta». Tuttavia «bisogna 
dare una risposta adeguata alla forte 
domanda di sicurezza che giunge 
dai cittadini». 


«A*-. v,'' ’ 0 «AVA'' 

28 denuncia a Padova 
Evasi al fisco 
oltre 100 miliardi 
Fondi nari a Lacco 

Sono «motto le persane denunciate 
ieri a Padova dalle Fiamme gialle per 
assoctouone per delinquere 
flnalisataallafrodefiKate. 
L’inchiesta coordinata dalla 
magistratura della città veneta ha 
portato alla scoperta di un’evasione 
alle imposte sui reddito di oltre 89 
miliardi di lire di Imponibile e dell'Iva 
per 18 miliardi. Promotori della 
truffa sarebbero I fratelli Augusto (43 
anni) e Giuseppe Miotto (58 anni), di 
Monselice (Padova). Intervento della 
Guardia diFlnanaa anche a Lecco 
dove, nei conti della società «Ocm 
Valma», sono stati trovati fondi neri 
per dieci mlUantt di lire, impiegati 
anche per pagare tangenti. 


■ ROMA 
economica del governo si fanno 
stringenti e anche il sindacato si at¬ 
trezza a fare la sua parte Ieri a via 
Po, nella sede nazionale della Cisl, 
il sindacato di D'Antoni ha affilato 
le armi, preparandosi a! primo in¬ 
contro con imprenditori e sindacati 
del dopo voto dei 21 aprile 
Nelle intenzioni della Cisl si tratta 
in sostanza di dare piena applica¬ 
zione all'accordo di luglio per 
quanto riguarda controllo dei prez¬ 
zi e delie tariffe ma dichìaramdo 
aperta disponibilità, di fronte a coe¬ 
renti politiche antinflattive, dì conti¬ 
nuare a stringere la cinghia sui sala¬ 
ri. Ne parliamo dopo la riunione 
degli organismi della Cisl con il se¬ 
gregato generale 
D’Antoni, abbassare i prezzi, tene¬ 
re ferme le tariffe, fare operazioni 
di riordino fiscale in modo da di¬ 
minuire il ricorso delle grandi so¬ 
cietà all’elusione non sarà un 
obiettivo di facile relizzazkme. È 
bastato che il ministro Visco alla 
Camera abbia fatto riferimento a 
quest’ultimo problema e i mercati 
hanno avuto un sobbalzo e la lira 
ha subito un calo repentino anche 
se subito rientrato. 

Sì, ma in questo caso si è trattato di 
un equivoco. In tempi come questi 
nei quali la comunicazione avviene 
in tempo reale i mercati finanziari 
non sono sottratti aH'ettfitto <)i rea^ 
zioni emotive Bisogna essere at¬ 
tenti alle parole che si usano... 

Ma lei è d’accoido oOR l’Imposta 
zione di Visco? 

Non c'è dubbio. È un aspetto di 
un’iniziativa di politica economica 
più generale rispetto alla quale del 
resto non ci sono alternative 

Un’affermazione molto secca e 
impegnativa. 

Guardi che siamo a un passaggio 
molto delicato della nostra econo¬ 
mia. Il penodo di crescita fondato 
sul cambio favorevole e il buono 
sialo di salute di economie come 
quella tedesca e francese che han¬ 
no costituito mercati decisivi per le 


DALLA PRIMA PAGINA 

Fuori dal labirinto 


pronto ad investire in Italia, ma non ca¬ 
piva qusto sistema fiscale, i bolli, i regi¬ 
stri, le mille tasse e l’impossibilità di di¬ 
scutere direttamente con un sindaco o 
un assessore regionale le condizioni di 
insediamento di nuove attività, non ca¬ 
piva «soprattutto questa incertezza sulle 
aliquote ed il rischio dì continui aggiu¬ 
stamenti. Alla mia richiesta in mento a 
possibili tassazioni degli utili o dei ca¬ 
pitati, mi ha risposlo, come del resto 
altre banche d’affari intemazionali, che 
ciò che conta è la possibilità di stabili¬ 
re nel tempo le condizioni per formula¬ 
re i’investimento, quindi che io Stato 
sia un fattore di stabilità e non di incer¬ 
tezza. Egualmente diventa opportuno 
metter mano alia struttura del costo del 
lavoro, agendo sui contributi sociali 
Anche questo è una barriera agli inve¬ 
stimenti esteri in Italia ed è diventato 
anche un vincolo alle assunzioni, in 
una fase del resto in cui diviene sem¬ 
pre più evidente che ( rapporti di lavo¬ 
ro cambiano, ci sono meno dipendenti 
e più rapporti esterni, ben venga dun¬ 
que una tassazione che permetta alle 
imprese di ridurre i costi, ma soprattut¬ 
to di semplificare i propri rapporti con 
le amministrazioni; ben venga un fisco 
che permetta al singolo cittadino, che 
sarà sempre più costretto ad investire 
direttamente per istruzione, salute, si¬ 
curezza sociale, di poter detassare i 
propri investimenti personali 
Lo spostamento di una parte della 
tassazione a livello regionale va egual¬ 
mente Ietta in termini positivi, se aiuta 
a semplificare e soprattutto a far cre¬ 
scete il senso della re.sponsabìlità sulle 
scelte collettive Non basta spostare la 
tassazione dall’alto al basso ma è ne¬ 
cessario dite perché e che cosa si fi¬ 
nanzia con quelle specifiche lasse che 
io verso alla mia Regione ed al mio Co¬ 
mune Mi patterebbe che ì diversi livelli 
di rappresentanza e governo, per cui io 
sono stato a votare e quindi irò legitti¬ 
mato ad agire m nome collettive, mi di¬ 
cessero a che cosa servono te dìvese 


tasse che pago, quali beni pubblici pa¬ 
go con le tasse versate allo Stato cen¬ 
trale, alla regione, al mio sindaco Per 
bene pubblico intendo qui quel bene, 

che io ho dintto ad avere in quanto cit¬ 
tadino e di cui nessuno singolarmente 
può appropriarsi. Con ravvio della ri¬ 
forma fiscale allora, sarebbe opportu¬ 
no cominciare a discutere quali siano i 
beni pubblici che vogliamo condivide¬ 
re come cittadini di un comune, di una 
regione, delfiniera paese, dell'Unione 
europea, bisogna definire quali siano i 
beni die caratterizzano il nostro stare 
assieme ai diversi livelli, se siamo cioè 
o meno la difesa e l’ordine pubblico, la 
giustizia, la scuola, la salute, l’ambien¬ 
te, la solidarietà per permettere alle 
aree meno sviluppate di crescere, cioè 
la coesione economica come base del¬ 
la unità sociale del paese Tutto questo 
vuoi dire che la riforma fiscale è solo 
un bandolo di una matassa che neces¬ 
sariamente implica la riforma delle 
amministrazioni locali, perché possano 
essere effettivamente soggetti non solo 
di spesa ma anche di investimento nel 
futuro delle comunità locali Questo a 
sua volta implica che la stessa burocra¬ 
zia centrale cambi funzioni, ed in parte 
venga smantellata, perché parte delle 
amministrazioni vengono deentrate a 
livello locale, o diventano soggetti au¬ 
tonomi, o diventano anche imprese 
che vendono servizi ai singoli, sia pure 
secondo regole pubbliche 
Un fisco trasparente, certo e possi¬ 
bilmente giusto non è di per sé un fine, 
rna un mezzo per gestire e partecipare 
alla nostra vita collettiva, ma bisogna 
che procediamo con gradualità, ma 
senza pause, in questa fase di ridiscus- 
siotie degli obiettili della nostra vita 
comune La vittoria alle elezioni politi¬ 
che, !a presenza delta sinistra a! gover¬ 
no non vuol dire che il paese sia effetti¬ 
vamente cambiato, ma solo che ora 
esiste la possibilità di cambiare il pae¬ 
se, di ritrovarne una identità <. oJlettiva, 
di nfissare le basi di una vita comune 
Partire dal sistema fiscale non vuol dire 
solo avere un rapporto più corretto ed 
efficiente con i cittadini e le imprese, 
ma ricominciate una opera di ncostru- 
zione del senso dello Stato 

[Patrìzio Bianchi] 
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Unione Chiese Cristiane Avventiate del 7° Glorilo 

(a scopi sociali QMmamtan) 
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Con la tua scelta 
allontaneremo 
la minaccia 
dell’usura anche 
dalla vita di Marta 
e Antonio. 


Puoi metterci 
la firma. 



Marta e Antonio sono in 
gravi difficoltà economiche. 
Come tanta gente nel nostro paese, 
per ottenere un prestito rischiano di cadere nel ricatto del¬ 
l’usura. Per questo, già da tempo, la Fondazione Adventum 
per la solidarietà e l’antiusura utilizza parte dei soldi del¬ 
l’otto per mille per aiutare famiglie e piccoli commercianti 
a svincolarsi dalle maglie delia criminalità o a non caderci 
affatto. Con la tua firma sulla dichiarazione del redditi per 
la Chiesa Avventista potremo continuare a combattere la 
piaga dell’usura. Useremo questi soldi anche per altre ini¬ 
ziative concrete, mirate, efficaci, ispirate a grandi principi 
universali di solidarietà. Aiuti senza distinzione di razza, 
sesso e religione, ma non indiscriminati. Lo sviluppo, 
la solidarietà, il soccorso in Italia e nei Paesi più poveri 
: sono il nostro impegno. L’impegno che chiediamo a 
te è di contribuire a realizzare tutto questo, sempli¬ 
cemente con la tua firma. 

Se vuoi saperne di più: 

Unione Italiana delle Chiese Cristiane Awentiste del 7° Giorno. 
Lung.re Michelangelo, 7 - 00192 Roma. 

Telefono 06/3211207, Fax 06/3210757. 

Numero Verde 167-865167. 

Internet: http://www. vol.it/AVVBNTISTI/OTTOPERMILLE 
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Il grande valore di amare. 


chè questi due fattori sono venuti 
meno La lira è ritornata a crescere 
e le maggiori economie europee 
sono entrate in una fase di stagna¬ 
zione Di fronte a questa situazione 
vi è un'unica scelta per scongiurare 
la repressione 
A quale scelta si riferisce? 

Quella di puntare sull'ampliamen¬ 
to della domanda interna. Dei resto 
questa è un’opportunità che l’Italia 
ha a differenza degli altn paesi eu¬ 
ropei, proprio perchè negli ultimi 
anni ia domanda interna da noi è 
stata particolarmente depressa. 

La strada per fra crescere la do¬ 
manda interna è aumentare le re¬ 
tribuzioni. 

No, ce n’è un’altra 1 ridurre drastica¬ 
mente l’inilazione e quindi, per 
questa via, aumentare il valore rea¬ 
le di salari e pensioni. Noi sceglia¬ 
mo questa strada e siamo disposti a 
sostenere un ricalcoio dell'inflazio¬ 
ne programmala del 1997, portan¬ 
dola dal 3 al 2,5%, È un obiettivo 
realistico: molti analisti sostengono 
che a dicembre il tasso tendenziale 
sarà attorno al 3%, Questo significa 
che anche le rivendicazioi li salaria¬ 
li per il biennio 96-97 saranno rica¬ 
librate rispetto a questo obiettivo. 
Chi darà la garanzia che prezzi e 
tariffe rimarranno al palo? 

Dovrà farlo il governo... 

Sento già, fe accuse degli 'indu¬ 
striali di dirigismo e di demonizza¬ 
zione del profitto. 

Ma noi'Noiohiediamo che si rispet¬ 
tino le leggi di mercato. Non c’è 
nessuna ragione perchè i prezzi e le 
tariffe aumentino. Il costo del lavo¬ 
ro è diminuito, la produttività è au¬ 
mentata Dovrebbe essere interes¬ 
se delle imprese abbassare I prezzi 
e acquisire per questa via quote di 
mercato. 

Perchè sceglie questa seconda via 
per aumentare la domanda inter¬ 
na e non quella atossica dell’au¬ 
mento dei salari? 

Ma perchè questa porta benefici a 
tutta l’economìa. Il calo dell’infla¬ 
zione ha come conseguenza la di¬ 
minuzione dei lassi d'interesse che 
hanno un duplice effetto positivo: 
sul debito pubblico e per le impre¬ 
se che possono così aumentare gli 
investimenti e creare nuova occu¬ 
pazione 

E, tuttavia, in questo ragionamen¬ 
to qualcosa forse non torna. Se at¬ 
traverso la riduzione del tasso di 
inflazione programmata si ripara¬ 
metrano verso il basso anche le ri¬ 
vendicazioni salariali, in che mo¬ 
do le retribuzioni reali cresceran¬ 
no. A questo modo, a rigore, sta¬ 
ranno ferme. Come fa a crescere 
la domanda interna? 

I salari reali comunque crescono, 
perchè aumenta nettamente la ca¬ 
pacità di acquisto di tutta quella 
patte legata all'aumento delia red¬ 
ditività. per intenderci derivante 
dalla contrattazione di secondo li¬ 
vello. Poi c’è un effetto psicologico. 
Con un’inflazione bassa e con i 
prezzi che addirittura calano c’è na 
maggiore propensione a investire 
in consume, inoltre decisiva è la 
creazione di nuova occupazione. 
Nuovi posti dì lavoro significa nuovi 
potenziali consumatori 
E tuttavia Firn, Fiorii e Uil hanno af¬ 
fermato die fe loro rivendicazioni 
salariali non si toccano. É una ri¬ 
sposta indiretta alla proposta del¬ 
la Cisl di riparametrare anche le ri¬ 
vendicazioni retributive su un 
nuovo tasso d’inflazione pro¬ 
grammato? 

Non credo È piuttosto una risposta 
alia Federmeccanìca che non in¬ 
tende consentire il recupero di tutto 
il dilferenziale tra vecchio tasso dì 
inflazione programmala e quella 
reale. Dì ironie a questi problemi e 
ai benefici generali che le retribu¬ 
zioni avranno da un calo dell'infla¬ 
zione che vuole che sìa uno 0,50 in 
meno 

E se i prezzi non scendono? 

La situazione diventa molto cntica. 
Cerio noi non prenderemo niente a 
scatola chiusa. Vogliamo garanzie 
dal governo e dagli imprenditori 
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Sulla linea 
della secessione 
il Carroccio 
resta da solo 
Ora però 
non si rallenti 



la spinta 
federalistica 
Cacciari dice che 
ci allontaniamo 
dal Nord? Mi pare 
una tesi infelice 
Faccio appello 
ai democratici 
perché Taranto 
non tomi 
in mano a Cito 
Alle urne c’erano 
i simboli 


Il segretario dtlPdsD'Alenu. Alato Angela Bottiri Roberto Kock/Contrasto 

«Bossi spaventa gli elettori» 

D’Alema: e adesso avanti con le riforme 


dei partiti che 
stanno nell’Ulivo 


. Omicidio La Torre 
È polemica tra Quercia 
e padre Pintacuda 


In una conferenza stampa il Pds analizza il voto ammini¬ 
strativo. Soddisfazione per i risultati della Quercia. «L’acce¬ 
lerata secessionistica della Lega le fa perdere voti - dice 
D’Alterna - al Secóndblumo in maggioranza voteranno per 
noi». Appello per togliere Taranto agli uomini di Cito. Sul 
voto siciliano: «No alle larghe intesef dialogo sulle riforme». 
Il segretario del Pds: «Urgente risolvere il problema del Cda 
della Rai». 


VHTOMO RAQONE 


m ROMA. Trentatre comuni al di 
sopra dei 15.000 abitanti. In sette il 
centrosinistra ha già conquistato il 
sindaco (il Polo solo in uno). Le 
forze dell’Ulivo conducono ì ballot¬ 
taggi, con vantaggi variabili, in altre 
sedici città. Leonardo Domenici, 
nuovo responsabile del Pds per gli 
enti locali, mette in fila le cifre della 
vittoria. Con lui cì sono Pietro Fole- 
na e Massimo D’Alema, e il segreta¬ 
rio pidiessino, che giudica il voto 
una spinta «al rinnovamento e alla 
stabilità», si sofferma sui dati, «il 
successo del centrosinistra - osser¬ 
va - è anche nel fatto che ciascuno 
dei partiti alleati ha ottenuto un 
successo. Alla provincia di Caserta, 
per fare un esempio, il Ppì va avanti 
di sei punti - complimenti -, e il Pds 


diventa la prima forza». 

D’Alema è ben contento del car¬ 
niere pidiessino, e marca visibil¬ 
mente il fatto che l’Ulivo «non è un 
partito», e che alle urne c’erano in¬ 
vece i simboli dei partner della coa¬ 
lizione. Poi replica al «simpatico 
Cacciari», che teme un estraniarsi 
del Pds dalle popolazioni del Nord. 
«Lui è una persona adorabile - dice 
-. Ma sostenere oggi che ci stiamo 
allontanando dal nord mi pare una 
tesi infelice II Pds ha preso 10 punti 
in più sulle politiche a Pavia, il 3% in 
più a Mantova, il 4% in più a Lodi Ci 
confermiamo o affermiamo come 
primo partito e il risultato è partico¬ 
larmente buono al Nord». E al sud 
invece che esistono «problemi», di¬ 
ce D'Alema, che comunque mette 


in primo piano certi nsultati «bril¬ 
lanti», come nelle città pugliesi, e ia 
ripresa del centrosinistra in un'area 
d’Italia in cui il Polo è forte e tiene 
megliochealtrove - tf11 
Il Pds nel complesso si presenta 
con grande-fiducia al responso dei 
bai loti aggi. ’Ndn Wcf&lduh ‘Appello 
a Bossi, spiega D’Alema, perchè 
non ce n’è bisogno: «Su una linea di 
contrapposizione secessionistica 
una parte dell’elettorato abbando¬ 
na la Lega. Questo è l’asciutto dato 
politico, il resto sono frottole». Il,Pds 
chiederà il voto «a tutti quelli che ne 
hanno diritto», perchè «è esperien¬ 
za consolidata che l’elettorato le¬ 
ghista, se posto davanti alla scelta 
fra il centrosinistra e la destra, pro¬ 
pende a maggioranza per il primo». 
Questa simpatia, dice il segretario 
della Quercia, è dovuta al fatto che 
gli elettori sentono come affidabile 
l’impegno federalista dell’Ulivo. E 
ovviamente, avverte D’Alema, «ral¬ 
lentare la spinta federalista adesso 
sarebbe un errore gravissimo, per¬ 
chè sarebbe come ammettere che 
l’impegno riformatore nasceva solo 
dalla spinta della Lega». Ma la 
preoccupazione pare accademica, 
perchè lui è convinto che questo er¬ 
rore il governo «non lo commette¬ 
rà» 


Nulla da contrattare, perciò, coi 
lumbàrd. D’Alema si limita a spedi¬ 
re a Bossi più di un consiglio. «Spe¬ 
ro che la Lega faccia tesoro di que¬ 
sto insegnamento», «spero che i di¬ 
rigenti si ravvedano» Estremismo e 
camicie verdi - afferma il segretano 
'pìdièSSiriò -«éCditaho le minoranze 
militanti ma allontanano la gente 
comune, i cittadini moderati». Se 
continua su questa strada - ammo¬ 
nisce ancora - il Carroccio «conti¬ 
nuerà a perdere voti, e il problema 
del secessionismo lo risolveranno i 
cittadini del Nord». L‘ «escalation 
studiata a tavolino» è «una tattica 
sbagliata. Bossi - insiste D’Alema - 
dovrebbe capirlo» 

Contraltare • meridionale al se¬ 
cessionismo leghista è il fenomeno 
Cito. «È anzi più inquietante di Bossi 
- spiega il leader della Quercia -. È 
l’altro modo di rompere il patto na¬ 
zionale di solidarietà, nella forma 
di un localismo becero e sottopro¬ 
letario». Qui sì, D’Alema lancia un 
appello «alte personalità democra¬ 
tiche, non solo di sinistra», per fare 
in modo che nella città pugliese 
non venga eletto «il vice di Cito» 
Molti elettori del Polo già al pnmo 
turno lo hanno abbandonato, e il 
Cdu ha addirittura presentato un 
candidato proprio, «gesto corag¬ 


gioso e apprezzabile». Adesso - 
esorta D’Alema - bisogna comple¬ 
tare l’opera («tanto in consiglio co¬ 
munale il centrodestra la maggio¬ 
ranza ormai ce l’ha») ed impedire 
che la città tomi in mano agli i lomi- 
m di «un parlamentare sul quale 
pende una richiesta di autonzza- 
zione a procedere per associazio¬ 
ne a delinquere ed omicidio» 

L’altro fronte di attenzione, per il 
Pds, sono le prossime elezioni sici¬ 
liane, intorno alle quali il Polo ha 
acceso una campagna all’insegna 
del revanscismo dopo la batosta 
del 21 aprile «Noi - spiega D’Alema 
- non siamo favorevoli a esperienze 
consociative in Sicilia, a larghe inte¬ 
se. Puntiamo a una maggioranza di 
governo del centrosinistra Sappia¬ 
mo che non sarà facile, le condizio¬ 
ni di partenza sono negative. Ma c’è 
un movimento della pubblica opi¬ 
nione a favore del centrosinistra 
che potrebbe portare a risultati sor¬ 
prendenti anche in Sicilia». Per quel 
che riguarda invece la «profonda ri¬ 
forma dell’autonomia siciliana», a 
cominciare dalla legge elettorale 
(«è scandaloso che si voti con la 
vecchia legge», dice d'Alema), «il 
dialogo sulle riforme», a Palermo 
come a Roma, è «aperto a tutte le 
forze». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■i PALERMO «Bisogna andare ol¬ 
tre la mafia e verificare quali am¬ 
bienti e quali forze abbiano sostenu¬ 
to l’azione dei killer che uccisero Pio 
La Torre e Rosario Di Salvo». In Cor¬ 
so Calatafimi, a! primo piano, nello 
stesso ufficio che fu del segretario 
del Pei assassinato il 30 aprile dei 
1984, Angela Bottali ha appena fini¬ 
to la conferenza stampa convocata 
dopò le dichiarazioni di padre Ennio 
Pintacuda che ha rilanciato, per l’en¬ 
nesima volta, l’ipotesi di una cosid¬ 
detta pista interna al Pei, per spiega¬ 
re l’assassinio di La Torre e Di Salvo. 

«Partiamo da un dato oggettivo - 
dice Angela Bottali - Nelle motiva¬ 
zioni della sentenza suH’omicidio 
non c’è traccia di alcuna ipotesi di 
pista interna. Questo è un fatto. No¬ 
nostante noi s.dino soddisfatti delle 
conclusioni a cui è pervenuta la ma¬ 
gistratura, per lo meno riguardo alla 
parte che riguarda le responsabilità 
delia cupola mafiosa, già un mese fa 
abbiamo preannunciato alla Procu¬ 
ra che avremo chie¬ 
sto la riapertura del 
caso. Non abbiamo 
pubblicizzato questa 
iniziativa perché era¬ 
vamo in campagna 
elettorale e non vole¬ 
vamo che qualcuno 
potesse pensare che 
volevamo strumen¬ 
talizzare questa vi¬ 
cenda. Questo di¬ 
mostra la diversità di 
stile tra noi e Pinta¬ 
cuda». 

Chiedete che si 
riapra il caso, ma 
su quali basi? 

Su due elementi. Il 
primo riguarda il fat¬ 
to che sono state ar¬ 
restate delle persone 
che avrebbero fatto 
parte del comman¬ 
do. I! secondo, che sin dall’inizio ab¬ 
biamo detto che l'indagine doveva 
riguardare più fronti. Quello della 
mafia era certamente uno di questi, 
ma bisognava guardare anche l'im¬ 
pegno di La Torre contro la realizza¬ 
zione della base missilistica di Comi- 
so, attorno alla quale ruotavano inte¬ 
ressi ben più vasti di quelli di Cosa 
nostra. Allora bisogna verificare se vi 
sono state responsabilità esterne al¬ 
la mafia; quale molo hanno avuto 
apparati deviati dello Stato o servizi 
stranieri. La Cupola mafiosa ha cer¬ 
tamente deciso questo omicidio, ma 
lo scenario appare più vasto di un 
semplice delitto di mafia. 

Pensi ad una convergenza dì Inte¬ 
ressi? I pentiti però non ne parla¬ 
no. 

Certamente, il fatto che nessun pen¬ 
tito abbia parlato di questo non è 
una prova ad esciudendum. La Cu¬ 
pola con i suoi affiliati ha certamente 
messo in campo motivazioni legate 
esclusivamente agli interessi dell’or¬ 


ganizzazione. Non poteva certo rive¬ 
late un accordo con altri settori 
esterni a Cosa nostra. 

Crede che oggi siano maturi i tem¬ 
pi per puntare ad un salto di quali¬ 
tà di questa inchiesta? 

Un fatto è certo il clima è cambiato. 
E non è cambiato solo in Italia, è mu¬ 
tato anche lo scenano intemaziona¬ 
le e questo può consentire di mette¬ 
re in chiaro elementi che in altri mo¬ 
menti sarebbe stato impossibile in¬ 
dividuare. Credo che la magistratura 
debba anche tentare di verificare co¬ 
sa c’è negli archivi delle centrali di 
intelligence e non mi riferisco solo 
alle Agenzie italiane, ma soprattutto 
a quelle di altri Paesi che sembrava¬ 
no molto attente alle attività del PCi 
in Sicilia in quegli anni. 

Oggi Padre Pintacuda rispolvera 
però la teoria della pista interna, 
secondo la quale La Torre Inviato 
da Berlinguer in Sicilia sarebbe 
stato eliminato per aver rotto un 
patto consociativo. 

lo mi chiedo come mai 
Pintacuda toma nuova¬ 
mente su questa teoria 
che poggia sul nulla, 
ma mi chiedo anche 
perché lo fa proprio in 
questo momento, a po¬ 
chi giorni dalle elezioni 
regionali nelle quale so¬ 
stiene apertamente una 
lista sicilianità. Ormai 
da qualche anno Pinta¬ 
cuda viene fuori con in¬ 
terventi di questo teno¬ 
re proprio in momenti 
delicati per la vita della 
Sicilia, momenti che 
precedono possibilità 
concrete dì cambia¬ 
mento. Per quanto ri¬ 
guarda la venuta di La 
Tone in Siciliavoglio ri¬ 
cordare che il suo im- 
i'»'*’" > l'pegno a Palermo venne 
chiesto proprio dal Pei siciliano. 
Quello che avvenne in Sicilia con la 
sua segreteria si inserì nella modifica 
della linea nazionale del Pei. Su una 
cosa voglio essere chiara. Nessuno 
può permettersi di confondere la li¬ 
nea politica del Pei in Sicilia con una 
sorta di accordo immorale per divi¬ 
dere appalti o altro. 

Emanuele Macaiuso ha riferito di 
una sua conversazione con U Tor¬ 
re, durante la quale il segretario 
regionale manifestò un certa 
preoccupazione, in relazione al¬ 
l'Impegno per far approvare la 
legge antimafia. 

lo non ho avuto conversazioni priva¬ 
te su questo punto con La Torre, Pe¬ 
rò posso dire che, in modo quasi os¬ 
sessivo, negli ultimi tempi La Torre ci 
diceva che non dovevamo essere 
convinti che non potesse toccare a 
noi. Continuava a ripeterlo e lo colle¬ 
gava al fatto che il Pei aveva iniziato 
un’attività che poteva essere consi¬ 
derata maledettamente scomoda 




■ MllJ\NO «Un colpo duro alla 
Lega? No, dipende, lo penso che 
sia un colpo duro nel senso che 
quando un partito perde è sempre 
un colpo duro Ma da una punto di 
visiti generale non è questo che la 
fa vincere o perdere. 11 colpo duro 
alla Lega verrà quando il Governo 
sarà riuscito a fare quanto ha detto 
e cioè il federalismo, o comunque a 
lanciare dei segnali concreti che 
vanno incontro alla richiesta di so¬ 
luzioni al problema del Nord e poi 
a quello del Sud». 

II professor Renato Mannheimer, 
direttore dell’lspo e attento cono¬ 
scitore delle motivazioni profonde 
deirdettorato italiano e in partico¬ 


L’INTERVISTA. Il sociologo Mannheimer non vede i lumbard in difficoltà 

«Ma la Lega si batte col federalismo» 


H professor Renato Mannheimer commenta il voto di do¬ 
menica scorsa e avverte* «Non è stato un colpo duro per la 
Lega, questo verrà quando il governo darà risposte concre¬ 
te al federalismo». «L’elettorato della Lega si decide all’ulti¬ 
mo momento sulla base dell’offerta politica». Perché il calo 
dei consensi? «Con la paura della secessione e anche con 
la volontà di mandare a dire a Bossi: attenzione a non osa¬ 
re troppo». 


MICHELE URRANO 


lare di quello del Nord, invita alia 
prudenza, insomma, attenzione a 
non vendere la pelle dell’orso pri¬ 
ma ancora di aver iniziato la cac¬ 
cia 

U flessione della Lega alle ammi¬ 
nistrative di domenica come si 
spiega: è legato più alla paura che 
il fantasma della secessione ha 
evocato o alle scadenti prove che 
gli amministratori del Carroccio 
hanno fornito sul piano dell’effi¬ 
cienza amministrativa? 

Gli aspetti locali hanno sicuramen¬ 
te influito così come molli elettori 
sono rimasti spaventati dal seces¬ 
sionismo Ma questo lo sapevamo 
già. Dai sondaggi era emerso chia¬ 


ramente. Ma d’altra parte Bossi non 
può far altro: come potrebbe altri¬ 
menti stare sui giornali? Insomma, 
non parlerei di colpo duro. 

Rimane il fatto che il calo delia Le¬ 
ga è omogeneo. Ma qual è questo 
comune sentire che al di là delle 
peculiarità locati si è unificato nel¬ 
la delusione verso la Lega? 

La secessione spiega abbastanza il 
fenomeno, Nel senso che gli eletto¬ 
ri del mercato potenziale leghista, 
piuttosto ampio, sceglie di volta in 
volta su cosa dirigersi, a seconda 
del tipo di offerta che viene loro 
proposta. Questo mercato poten¬ 
ziale, alle elezioni politiche del 21 
aprile, ha deciso di votare la Lega 


all’ultimo minuto. Lo abbiamo visto 
in tutti gli studi. E anche le ultime ri¬ 
cerche in corso lo confermano. È 
quindi un mercato non stabilizzato, 
non è uno zoccolo duro. È qualco¬ 
sa che decide all’ultimo momento. 
Questa volta si è allontanata, sem¬ 
pre all’ultimo minuto, probabil¬ 
mente per le intemperanze di Bos¬ 
si, forse impaurito dalla vittoria stes¬ 
sa della Lega alle politiche. E foise 
a influire sul voto non è stata solo la 
paura della secessione, ma la vo¬ 
lontà, per così dire, di far sapere a 
Bossi che non deve osare troppo, 
che non si deve sentire troppo im¬ 
portante. Anche per questo dico 
che non è un colpo duro, una scon¬ 
fitta forte: questo mercato poten¬ 
ziale è sempre lì disponibile. Atten¬ 
to anche alle offerte dell’Ulivo. 

Dalla sua analisi si potrebbe con¬ 
cludere che l’elettorato della Lega 
è forse quello più politico: inter¬ 
pretazionegiusta? 

Non lo so, ma lo penso perchè i ri¬ 
sultati sono omogenei Natural¬ 
mente, potrebbero esserci anche 
fatti amministrativi omogenei. Ad 
esempio, in molti Comuni la Lega 
era accusata di aver amministrato 
male. 


A proposito di omogeneità: specu¬ 
lare al calo deila Lega nel Nord Ita¬ 
lia vi è stato un aumento dei con¬ 
sensi dell'Ulivo. Come lo com¬ 
menta? 

Ricordando che l’Ulivo , dopo l’af¬ 
fermazione del 21 aprile sta viven¬ 
do ancora una fase di luna di miele 
con lelettorato È un fenomeno 
classico 

E in politica di solito quanto dura? 

Più o meno quattro mesi Poi biso¬ 
gna tornare a dare risposte concre¬ 
te. 

In generale che interpretazione ri¬ 
cava dal voto di domenica? 

Che non si possono dare per stabili¬ 
te delle tendenze da parte degli 
eietton Dipende molto dall’offerta 
dei partiti 

Questo vuol dire che non è stato 
intaccato lo zoccolo duro della Le¬ 
ga? 

E quanto sarebbe lo zoccolo duro 
della Lega 9 Non è certo il 10“«. sem¬ 
mai è il 5'A» E poi di duio non c’è 
niente perchè nei medio periodo 
i’eiettorato si sposta E poi dipende 
dall’offerta della Lega. Quello che 
non esiste più è che un partito, qua¬ 
lunque cosa faccia, viene comun¬ 
que votato da una base di elettori. 


En plein a Gioia e S. Giovanni 

Festeggia in Calabria 
il centrosinistra 
«Un voto di liberazione» 


■ CATANZARO A San Giovanni in 
Fiore e a Gioia Tauro non ci sarà bi¬ 
sogno del secondo turno. Negli unici 
due comuni calabresi in cui si votava 
con il doppio turno, infatti, l’Ulivo 
vince nettamente con due splendide 
maggioranze assolute A San Gio¬ 
vanni è diventato sindaco il pidiessi¬ 
no Giovanni Succurro con il 52,5 per 
cento dei voti. A Gioia Tauro è stato 
rieletto Aldo Alessio, anche lui pi¬ 
ti lessino, con il 51,5.11 centro-sinistra 
oltre ad accaparrarsi i due più grossi 
centri della regione ha anche con¬ 
quistato Isola Capo Rizzuto, Savelli, 
San Fili, Pazzano Forze del centro¬ 
sinistra sono anche presenti in altre 
aggregazioni locali che hanno vinto 
in piccolissimi comuni. 

Per il Polo, che in Calabria con¬ 
trolla con una giunta di centro-de¬ 
stra la Regione, i dati non potrebbe¬ 
ro essere peggiori. A Scalea perde il 
candidato-sindaco Alessandro Ber¬ 
gamo, deputato di Fi. A San Giovan¬ 
ni in Fiore il Ppi triplica i voti raggiun¬ 
gendo quota 1800, mentre crollano 
Fi-Ccd-Cdu (insieme 1100) e An 


che dai 2000 dello scorso aprile ca¬ 
de a 800 voti. 

San Giovanni e Gioia erano diven¬ 
tati centri simbolici. A San Giovanni, 
nei mesi scoisi c’era stata una mezza 
rivolta, i disoccupati avevano occu¬ 
pato piazze e strade isolando il pae¬ 
se. A Gioia Tauro s’era snodata una 
singolare vicenda che, alla fine, ave¬ 
va provocato la destituzione da par¬ 
te della magistratura di Alessio, per 
lunghi anni segretario della Cgil del¬ 
la Piana di Gioia Tauro, accusato dì 
aver partecipato a disordini durante 
una manifestazione di disoccupati 
degli anni scorsi (accusa peraltro 
sempre rigettata da Alessio), Per 
Succurro il successo, ancor prima 
che della coalizione è stato «della 
gente che spera nella crescita della 
nostra città e la chiede all’Ulivo». 
Alessio ha sostenuto che il voto «è la 
vittona della città delle persone one¬ 
ste che hanno avuto il coraggio e la 
forza di liberarsi dai condiziona- 
menti mafiosi e dai retaggio dì un tri¬ 
ste passato e che in libertà hanno 
espresso un vo DàV 
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Il ministro dell’Interno e Bassanini ieri a Venezia 

«Prefetti preziosi 
nella transitorie 


» 


Napolitano coi sindaci nord-est 


«I prefetti stanno facendo il loro dovere, in questa fase di 
transizione il loro ruolo è importantissimo». Napolitano a 
Venezia incontra i tredici prefetti del Nord Est ed attacca le 
sparate di Bossi. «Un governo sole a Venezia? Io parlo di 
governi, quelli veri. Le altre sono libere manifestazioni poli¬ 
tico propagandistiche». E a Bossi replica: «Certe intimida¬ 
zioni sono inaccettabili». «Prima va decisa quale riforma 
dello Stato poi si discuterà anche del ruolo dei prefetti». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■APPAILE CAPITANI 

l VENEZIA. «Un governo sole qui Nelle prefetture qualcuno mugu- 


a Venezia? lo parlo di “governi" go¬ 
verni. Le altre sono libere manife¬ 
stazioni politico propagandistiche 
E poi ieri il principale problema di 
Bossi credo che fosse quello di 
commentare i risultati elettorali» 
Sorride ironico il ministro dell'inter¬ 
no Giorgio Napolitano arrivato ieri 
a Venezia, il giorno dopo il varo del 
"governo sole" della Lega, per in¬ 
contrare i pretetti del Nord-Est, 
quelli che Bossi vorrebbe sfrattare, 
anziché voleva sfrattare. 

Il viaggio del capo del Viminale 
nell'area più «calda» del paese dove 
spinte secessionista e rivolta fiscale 
vanno a braccetto avviene all'indo¬ 
mani delle elezioni che segnano 
una sconfitta per la Lega Nord. 

Il clima è certamente più sereno, 
più disteso. La giornata veneziana 
di Napolitano è molto piena. Di 
mattina i prefetti e nel pomeriggio 
la Regione e i sindaci del Nord Est. 

A Cà Corner incontra i tredici 
prefetti del Veneto, del Friuli Vene¬ 
zia Giulia e delTrentino Alto Adige. 
Contro di loro Bossi, ma non soltan¬ 
to lui, da qualche mese ha Intensifi¬ 
cato il fuoco di sbarramento. L’as¬ 
sedio leghista se non la breccia po- 
llticamente, nè amministrativa¬ 
mente, cerca almeno di alimentare 
una guerra dei nervi, magari con gli 
sfratti. 


gna, ma Napolitano non abbando¬ 
na i prefetti in balia degli attacchi 
del Carroccio. 

La riunione con loro è durata 
due ore. All’uscita dall'incontro il 
ministro dell’interno è molto sere¬ 
no. 

«Non ho dovuto rassicurare nes¬ 
suno - risponde ai cronisti che gli 
chiedono se fra i prefetti c’era 
preoccupazione per le minacce le- 
ghiste - perchè il clima che ho tro¬ 
vato è stato quello di una discussio¬ 
ne pacatissima, consapevole e 
schietta. 1 prefetti non sono turbati 
da certe contestazioni, strumentali 
e scomposte, ma seriamente impe¬ 
gnati nello svolgimento di un molo 
che è diventato in questi anni ancor 
più rilevante e delicato. Per quanto 
poi riguarda le eventuali pratiche di 
sfratto - ha aggiunto - se saranno av¬ 
viate, saranno viste nei termini di 
legge. Che vi sia dietro un significa¬ 
to politico simbolico provocatorio 
è evidente, ma non ci facciamo tur¬ 
bare da queste punture di spillo. 
Perù dalla Lega sono venute anche 
posizioni più gravi - ha sottolineato 
Napolitano - e perfino intimidazio¬ 
ni che non possiamo considerare 
in alcun modo accettabili». 

Il ministro non ha risparmiato le 
criticne a Bossi. «Contro gli atteggia¬ 
menti gladiatori della Lega Nord 


occorrono innanzitutto risposte po¬ 
litiche». Quale sarà il molo dei pre¬ 
fetti in un'Italia che si muova verso 
una forma federalista dello Stato? Il 
governo e il ministro sono per abo¬ 
lire queste figure? Per Napolitano 
quello dei prefetti è considerato 
l’ultimo anello. «Per prima cosa bi¬ 
sognerà decidere come riorganiz¬ 
zare lo Stato e la distribuzione dei 
poteri dal centro verso le ammini¬ 
strazioni locali. Dopodiché si vedrà 
quali conseguenze saranno da trar¬ 
si per quanto riguarda il molo di di¬ 
verse figure, una delle quali è quella 
del prefetto. Mettersi adesso a di¬ 
scutere dicosa faranno i prefetti nel 
futuro Stato federale è - ha aggiunto 
- un'idea veramente singolare. Se¬ 
condo me è un approccio inoppor¬ 
tuno e artificioso dal quale si trae 
spunto per affermazioni somma¬ 
rie». 

Il ministro ha quindi confermato 
la sua fiducia nei prefetti. «Stanno 
facendo il loro dovere e continue¬ 
ranno a farlo. Hanno un molo im¬ 
portante da svolgere proprio in 
questa fase di transizione». Ma ha 
messo anche una condizione: 
«L'importante è che mostrino sensi- 
bilità e apertura, come hanno mo¬ 
strato dì possedere, verso le istanze 
dicambiamento». 

La «guerra» della Lega contro i 
prefetti rappresenta solo un aspetto 
eclatante e propagandistico di un 
problemache ha però risvolti politi¬ 
ci, quello della riforma dello Stato. 
Napolitano ha detto che il nodo da 
sciogliere è questo. «Da parte del 
governo e della maggioranza, io mi 
auguro con il più largo consenso 
del Parlamento, deveono esser da¬ 
te delie risposte con nuove, leggi, 
misure immediate: rifórme dl revi-t 
sione costituzionale. Queste ultime 
saranno la parti fondamentali, ma 
anche di più lunga lena». 

I prefetti, alla conclusione del- 



II ministra degli Interni Giorgio Napolitano 


l'incontro, si sono mostrati soddi¬ 
sfatti e sono ritornati alle proprie se¬ 
di rinfrancati. Da parte toro nessun 
commento. Soltanto un laconico, 
«noi siamo a disposizione dello Sta¬ 
to» Il disagio che si vive nelle prefet¬ 
ture viene però portato a galla da 
due volantini diffusi dai sindacali 
confederali della prefettura di Ve¬ 
nezia e dal Sinpref (sindacalo na¬ 
zionale funzionari prefettizi). 1 con¬ 
federali dicono: «Ben venga il fede¬ 


ralismo purché non si limiti ad un 
semplice trasloco da un palazzo ad 
un altro e la nostra professionalità 
sia geltaata con il vecchio, ma uti¬ 
lizzata per un servizio migliore ai 
cittadinii funzionari denunciano 
«intollerabili mortificazioni econo¬ 
miche e professionali», sollecitano 
inziative concrete da parte del mi¬ 
nistero per riorganizzare l'ammini¬ 
strazione e annunciano un'assem¬ 
blea a Roma per il 17 giugno. 


Gli amministratori, guidati da Cacciari, insistono: poco il tempo a disposizione 

Hly: «Il governo dice bene. Ora agisca» 


«Fate presto. Vi diamo tempo due-tre mesi». I sindaci del 
Nord Est giudicano positivamente gli intenti del governo, 
ma a Napolitano e a Bassanini dicono che il tempo delle 
parole è finito. I ministri dicono: «Subito un primo pachetto 
dì misure per snellire razione dei Comuni». Riccardo llly, 
sindaco di Trieste, spiega la piattaforma del movimento dei 
sindaci, C’è chi scalpita e se non si farà in fretta minaccia 
«sciopero bianco e disobbedienza civile». 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■ VENEZIA. Prima a palazzo Balbi 
per incontrare la giunta regionale e il 
suo presidente, poi a Ca‘ Farsetti, il 
municipio, dove li aspettavano Mas¬ 
simo Cacciari e un'ottantina di sin¬ 
daci del Notd Est, Giorgio e Franco 
Bassanini, ministro per gli alfari re¬ 
gionali, hanno incontrato a Venezia 
gli amministratori del triveneto. A lo¬ 
ro hanno spiegato che il governo en¬ 
tro qualche settimana si prepara a 
varare un primo pacchetto di prov¬ 
vedimenti per dare più spazio e po¬ 
teri alle autonomie locali, semplifi¬ 
care e riformare la macchina fiscale, 
allentare i controlli burocratici dello 
stato centrate e snellire così il lavoro 
dì Comuni e Province. «Per consenti¬ 
re ad essi di fare in tre mesi quello 
che ora si fa in tre anni», ha spiegato 
Bassanini, l sindaci del Nord Est che 
si sono cosìtutiti in movimento non 
hanno avuto peli sulla lingua. C’era 
anche qualche leghista, fra cui il sin¬ 
daco di Odeizo, l'onorevole Giusep¬ 
pe Covre, il quale ha posto soprattut¬ 
to il problema dei servizi e delle in¬ 
frastrutture. Il sindaco di Salila Lucia 
Piave, Riccardo Sgumski, è arrivato 
anche ad adombrare la possibililà, 
se non si faranno te riforme in pochi 
mesi, di uno sciopero bianco o una 
disobbedienza civile dei sindaci. A 
presiedere la riunione era il sindaco 
di Venezia Massimo Cacciari. A ri¬ 
chiamare I contenuti della piattafor¬ 
ma dei sindaci del Nord Est è stato 
Riccardo llly. sindaco di Trieste, 
Signor sindaco come le sono sem¬ 
brati I primi passi del governo ver¬ 


so gli enti locali e in materia di ri¬ 
forma dello Stato? 

Più che mosse parlerei di dichiara¬ 
zioni. Sono stale positive perché 
uscite immediatamente già nel di¬ 
scorso programmatico al Senato sul 
federalismo. È stata tempestiva an¬ 
che la capacità di aggiustare ii tiro 
perché appena si è sentita la voce 
dei comuni preoccupati che si an¬ 
dasse verso una forma di decentrali¬ 
smo dando poteri alle Regioni le 
quali poi non li trasferiscono ai Co¬ 
muni, Prodi alla Camera ha precisa¬ 
to che si parla di federalismo quanto 
meno contestuale oppure che parte 
dal basso come chiediamo noi. I sin¬ 
daci attenuano che come ogni casa 
va costruita a partire dalle (onda- 
menta ed essendo i Comuni le fon¬ 
damenta dello Stato è da essi che 
deve partire il federalismo. 

Se te dichiarazioni vanno nella di¬ 
rezione giuste ora nel concreto 
cosa vi aspettate? 

Due tipi di azione: una a breve nei 
prima novanta cento giorni per eli¬ 
minare alcuni grossi vincoli all'azio¬ 
ne amministrativa e poi nel termine 
più lunghi, sei mesi un anno, una 
proposta di riforma dello Stato più 
approfondita più ampia che risolva 
veramente alla radice il problema 
della sussidiarietà, dell'autonomia e 
del federalismo fiscale e che affronti 
anche il problema dell'ordinamento 
giuridico che oggi è assolutamente 
troppo complesso che rende impos¬ 
sibile l'azione amministrativa degli 
enti locali e delio Stato e che rende 


spesso impossibile l’esercizio deila 
giustizia e che di fatto ha svuotato il 
potere della Camera e del Senato, 

Voi sindaci del Nord EsUvete fatto 
dette proposte concrete. Può rias¬ 
sumerle? 

Chiediamo che vengano realizzati 
tre principi contemporaneamente. 
Quello della sussidiarietà che dice 
che le funzioni dello Stato devono 
essere attribuite al livello più basso, 
quello più vicino al cittadino, cioè il 
Comune. Il secondo è l'autonomia: 
significa che queste funzioni, i servizi 
che dobbiamo rendere ai cittadini 
dobbiamo essere autonomi dì ren¬ 
derli nelle modalità che riteniamo 
più efficaci e più efficienti e non se¬ 
guendo una legge che già ci prescri¬ 
ve in che modo dobbiamo incassare 
un determinato tributo o erogare un 
determinato servizio. E l'ultimo è il 
federalismo fiscale. 

A questa proposito voi avete fatto 
una proposta dettagliata? 

Il federalismo fiscale è la strada per 
arrivare all'autonomia finanziaria 
dei Comuni. Ovvero che te risorse 
per erogare i servizi e svolgere le fun¬ 
zioni nei confronti dei cittadini le 
dobbiamo raccogliere prevalente¬ 
mente o totalmente sul territorio. La 
seconda questione riguarda la co¬ 
siddetta imposta regionale che noi 
riteniamo non debba essere incassa¬ 
ta direttamente dalla Regione per¬ 
ché andremmo nella direzione op¬ 
posta Invece che semplificare an¬ 
dremmo a complicare; il cittadino di 
fatto avrebbe un terzo interlocutore 
al quale versare te imposte. 1 Comuni 
sono invece già attrezzati per prele¬ 
vare i tributi e quindi possono incas¬ 
sare questa imposta, eliminando 
quelle che sono previste, trattenen¬ 
do una quota e versando la difteren- 
za alla Regione. 

U Lega domenica ha subito una 
batosta elettorale. Lei crede che 
questo cambierà lo scenario? 

Che anche gli elettori leghisti non vo¬ 
lessero la secessione lo si sapeva. Ma 
le ragioni della protesta che esprime 
ilvotoleghistarestano. ÙHC. 
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I leghisti ci provano 
«Giornali bugiardi 
in Lombardia siamo primi) 


■ ROMA. I senatori leghisti prova¬ 
no a rovesciare il risultato elettorale 
che, per colpa dei media, semina¬ 
tori di notizie false e tendenziose, 
hanno fornito «solo ì risultati di 
Mantova, lodi, Pavia e altri comuni 
in cui si andava a elezioni dopo la 
crisi di un’amministrazione leghi¬ 
sta». A leggere con attenzione e non 
in modo unilaterale i risultati eletto¬ 
rali, si verrebbe a scoprire che la Le¬ 
ga non ha perso. Segue controlettu¬ 
ra: il Carroccio ha aumentato i pro¬ 
pri consensi rispetto al 21 aprile, 
dal momento die «ovunque le liste 
della Lega hanno preso più voti del 
candidato sindaco, sintomo che la 
gente ha votato il progetto politico, 
la Padania indipendente, più che il 
candidato leghista al posto di pri¬ 
mo cittadino». 

Curiosa interprelazione di un test 
amministrativo che finisce chiuso, 
rigidamente, tra valli e laghi del 
Nord, mentre si dilata a dismisura il 
risultato della zona pedemontana 
che, certo, ha toccato punte fino al 
53 %. Comunque, di questa visione 
deformata da occhiali valligiani, 
non si preoccupano i senatori di 
palazzo Madama. «Nei comuni del¬ 
l’Italia settentrionale con oltre 15 
mila abitanti, esclusi i capoluoghi, 
la Lega è il primo partito con il 14,6 
per cento». Quando poi si com¬ 
prendano ì capoluoghi, la Lega 
passa «dal 13,6 del 21 aprile al 15, 
9. E in Lombardia è il primo partito 
con Ì116, 7 contro il 14,9 del Pds. 
Nei comuni padani con oltre 15 mi¬ 
la abitanti, la Lega è il primo partito 
con il 14,2». 

In realtà, più che il rifiuto dei pro¬ 
clami sulla secessione, è la politica 


di governo a non essere risultata at¬ 
trattiva sopratutto per l’elettorato 
urbano Anche in tre comuni lom¬ 
bardi con una popolazione al di so¬ 
pra dei trentamila abitanti: Segrate, 
Vigevano, Voghera, la Lega è fuori 
dai ballottaggi Certo, non si può fa¬ 
re di tutt’erba un fascio. Ma il parla¬ 
mento della Padania, dovrebbe 
avere delle gambe sulle quali cam¬ 
minare. A questo punto, non ha 
neppure le stampelle per sorreg¬ 
gersi. Il disagio sociale resta. Non è 
detto sia giusta un’analisi che attri¬ 
buisce al leghismo una sofferenza- 
insofferenza più complicata della 
difesa egoistica del benessere ac¬ 
cumulato. 

Succede, invece, e questo è un ri¬ 
schio grosso, che se i senatori, pro¬ 
babilmente guidati dallo speronia- 
no pensiero, minimizzano, dall’al¬ 
tra parte conducono la stessa ope¬ 
razione persone più serie. Come 
Giovanni Bianchi, presidente del 
Ppi, per il quale il test amministrati¬ 
vo è servito a «ridimensionare le 
estreme: la Lega segna il passo e ve¬ 
de infrangersi il folle sogno della se¬ 
cessione, ma anche il Polo registra 
una grave battuta d’arresto delle 
sue aree più disponibili ai discorsi 
dei falchi e il passo indietro di An, 
che sembra escludersi da uno svi¬ 
luppo in campo aperto che interes¬ 
si tutta la destra italiana». Tutto il 
contrario, il ragionamento di Giu¬ 
seppe Tatarella, capogruppo di An 
alla Camera: «Il successo del cen¬ 
tro-destra nel Sud, la sconfitta della 
Lega non solo come secessionista, 
ma come antagonista di due schie¬ 
ramenti alternativi, conferma la vai- 
ditàdel bipolarismo». 


«Ma la Lega non c’entra nulla» 

Vercelli, il presidente 
della Provincia (Pds) 
sfratta la Prefettura 


m VERCELU. Pur non essendo le¬ 
ghista, anzi per dirla tutta è pres¬ 
sino, il presidente della Provincia 
di Vercelli Gilberto Valeri ha sfrat¬ 
tato la Prefettura che risiede in 
condominio con la stessa Provin¬ 
cia nel «Palais National», in passa¬ 
to luogo dell’antico convento dei 
Barnabiti. 

Ne ha dato notizia lo stesso pre¬ 
sidente Valeri. «Bossi non c entra - 
ha spiegato - ma il fatto è che il ca¬ 
none annuo di 90 milioni che la 
Prefettura ci paga non è assoluta- 
mente equo e d’altronde la Provin¬ 
cia, per carenza di spazio, è co¬ 
stretta a decentrare uffici e servizi 
in altre sedi con insopportabili ag¬ 


gravi economici». 

Dalla Prefettura per il momento 
non si fanno commenti, ma l'ini¬ 
ziativa di Valeri ha buone possibi¬ 
lità di riuscita anche perché il con¬ 
tratto d’affitto con la Prefettura 
scadrà nel 1997. Non si tratta in 
ogni caso di una r "rivolta anticen¬ 
tralista”, lo dimostrano le parole di 
Valeri: «Abbiamo anche cercato 
per la Prefettura altre sedi idonee 
in edifici altrettanto prestigiosi». 

Uno dì questi potrebbe essere il 
«Palazzo Verga», già di proprietà di 
Ludovico Hallot des Hayes, viceré 
di Sardegna nel XVIII secolo ed at¬ 
tualmente proprietà della Cassa di 
Risparmio di Vercelli. 
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Macaiuso: caro Augias, 
già Togliatti diceva «patria» 

■ Caro Direttore 

lunedì 10 giugno l’Unità ha pubblicato in prima pagina un articolo di 
Corrado Augias, ‘‘L’idea di patria minata da Tangentopoli”, in cui oltre a 
sostenere la tesi annunciata nel titolo scrive- «Berlinguer è stato il primo 
leader della sinistra a usare nei suoi discorsi la parola ‘patria' (dopo di lui 
Violante e Bassolino), ma è anche vero che l’eredità ideologica è stata 
profonda eci vorrà tempo per correggerla». Ora io non so chi Augias inclu¬ 
da od escluda dalla «sinistra», da Garibaldi ai nostri giorni Forse più sbriga¬ 
tivamente Augias, che comunista non è mai stato, fa coincidere la sinistra 
con il Pei prima e con il Pds dopo Non è il solo. Ma mi chiedo- è proprio 
vero che prima di Bassolino, Violante e Berlinguer nel Pci-Pds nessuno 
osava nominare la parola «patria»? Capisco che ormai la disinvoltura stori¬ 
ca, chimiamola cosi, non ha limili, ma questa mi pare che li travalica tutti. 
Se Augias avesse letto con l’attenzione che dedica ai libri che recensisce 
qualche testo di Togliatti, saprebbe che già nel primo discorso pronuncia¬ 
to al suo rientro in Italia (Napoli, 11 aprile 1944 ), la parola «patria» fu pro¬ 
nunciata almeno cinque volte, la parola «nazione» venti e più volte e si 
concluse con un «Viva l’Italia unita, lìbera e ìndipendente». Giorgio Amen¬ 
dola dai suoi amici veniva affettuosamente preso in giro perché tutti i suoi 
discorsi, di qualunque cosa parlasse, si concludevano con un «Viva l’Ita¬ 
lia!» La stona del Pei deve essere certo rivisitata con spirito critico ma an¬ 
che con un po' di serietà, soprattutto quando si v rive sul giornale fondato 
da Antonio Gramsci Cordiali saluti 
Emanuele Macaiuso 
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LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archaologia o la natura del Parò 

(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione ___ 

™ KLM 

Partenza da Roma e da Milano il 4 agosto. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 19 giorni (16 notti). 

Ouota di partecipazione lire 6.050.000. 

Itinerario: Itaiia-Amsterdam/ Lima (Pachacamac) • Paracas - Nasca - 
Arequipa (Jullaca) - Pano ■ Cusco - Yucaì (Machu Plcchu) - Cusco - Puerlo 
Maldonado ■ Lima/ Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, 
i trasferimenti interni con voli di linea, pullman privali e treno, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 3 e 4 stelle, la prima colazione au Amsterdam, 
la mezza pensione in Perù e un giorno in pensione completa, l'ingresso ai 
musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali peruviane di lingua Italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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■ ROMA. In apparenza, è finito , , ‘ ' y V* ' ‘ '' k 

con un rinvio: l’atteso «vertice» dì Pa- " - 'iai'ìiV ■" ’ - 

lazzo Chigi sul Giubileo ha rimanda- * " 1 ’ • ''‘■tMu 1 ' , y 

to le decisioni sulle opere da realiz- ‘ . > 4 -'HE,. ‘ ' 

zare a Roma entro il Duemila - o per , \ I . < -> . '« 

essere più precisi, come puntualizza ' , 

il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Arturo Micheli, «entro il 
Natale del 1999» - a una riunione del¬ 
la commissione per Roma Capitale 
che dovrà essere convocata «entro 
30 giorni». Quanto basta per far gri¬ 
date le opposizioni alla «ulteriore 
perdita di tempo». Ma in realtà - è il 
parere di tutti i partecipanti - il lun¬ 
ghissimo incontro di ieri mattina ha 
raggiunto almeno tre obiettivi: con¬ 
fermate e chiarire le competenze dei 
diversi organismi interessati, preci¬ 
sare il ruolo dell'Agenzia per il Giubi¬ 
leo e, soprattutto, contribuire a svele¬ 
nire il clima. 

Le tensioni che si erano andate 
accumulando tra le istituzioni statali 
e quelle locali e a volte anche al loro 
stesso interno avevano raggiunto un 
livello allarmante. Tanto che le affer¬ 
mazioni di lunedi del sindaco della 
capitale, Francesco Rutelli, erano 
state lede da più parti come una spe- M 

eie di «dichiarazione di guerra» nei r 
confronti di Di Pietro. Cinque ore di 
discussione, evidentemente, sono 
servite: il sottosegretario Micheli l'ha 
definita «fondamentale e molto pro¬ 
ficua». Lui stesso, peto, ha voluto 
puntualizzare un aspetto cruciale, 
relativo ai finanziamenti e alle com¬ 
petenze: ha definito «ragionevole» la 

posizione sostenuta da Rutelli, ma _ _,_ 

aggiungendo che essa «va sottopo¬ 
sta al vaglio della commissione na- _ f 

Cinque ore di riunione tra tutti i protagonisti a palazzo Chigi 

dallo Stato. Su queste opere - ha ag- __ - . 

giunto - c'è il controllo del monito- Q 1 fi V. % V 

fss Giubileo, e quasi accordo 

Rutelli l’altro ièri e le conclusioni di * 

ieri mattina: «Se un'amministiazione T J 11* 1 11 • • t-v 1 • 

lllà è lulla sua. Ma per quanto riguar- L ultima parola alla commissione Prodi 

da le opere finanziate anche dallo 
Stato è è la commissione che decide 

e lo farà entro 30 giorni. Rutelli que- Se ne riparla tra un mese. È finito così, con quello che in °P<»e più ampio, che tocchi Roma, || WWF 

apparenza è solo un rinvio, l’atteso «vertice» di palazzo Chi- m r“cSo, insomma, 4 a al VBl 
distensivi, e che lo stesso Di Pietro-a gl sulle opere del Giubileo. Tutti 1 protagonisti delle polemi- tasselli da mettere a posto ne restano j m 


Al vaglio progetti e procedure per il 2000 

Rutelli «soddisfatto» 
Verifica in un mese 


Gerardo Bianco: 
«Ha ragione 
DI Pietro» 




Il mintaro DI Pietro e In alto II sindaco Rutelli 


Geranio Bianco prende le parti del 
ministra dei Lavori pubblici «il 
Giubileo: «DI Pietro - afferma II 
segretario del Ppi - ha rivendicato le 
sue legittime competenze die la 
legge gli affida». Intorno alla 
vicenda del Giubileo ■ è 11 parere di 
Bianco ■ si è creata «un po' di 
confusione perché d sono 
competenze diverse che andavano 
„ coordinate, e questo è stato 
*1! finalmente fatto. Il moda migliore, 

Infatti, è quello di far decidere al 
comitato nazionale presieduto da 
Prodi«. Bianco ritiene che nel 
Giubileo vadano coinvolte anche 
altre città. In particolare Napoli, e 
che si potrebbe decongestionare il 
traffico aereo utilizzando 
l’aeroporto di Grazzanise. 


e lo farà entro 30 giorni, Rutelli que- Se ne riparla tra un mese. È finito così, con quello che in 
utili apparenza è solo un rinvio, l’atteso «vertice» di palazzo Chi- 

ora dagli Enti locali arrivano segnati ... ’ . . ... r.. , 

distensivi, e che lo stesso Di Pietro - a gl sulle opere del Giubileo. Tutti i protagonisti delle polemi- 
quanlo si dice nei corridoi del mini- che di questi giorni - dal ministro Di Pietro al sindaco Rutel- 

stero-pare sia soddisfatto. |j *j dicono però soddisfatti di un risultato che non era co- 

Positivo è anchenl«Sturitelo dèi*-»'» •»'*è v*«.!>”•.- ». . . • j.» „ < 

presidente dei senatori della-Sinistra scontato: un. sostanziale accordo sulle competen- 

democratica, Cesanti' «È ap-j^fg^gUJpQjlas^a §ul<campo né vincitori né vinti. Ma resta 
prezzolale in particolare - afferma - ancora qualche zona d'ombra, 
l’iniziativa assunta dal Comune di 
Roma, che ha permesso di sblocca¬ 
re la situazione». E per il ministro del- _____ 

l’Ambiente, Edo Ronchi, è «positiva e MITRO stramba-* aoiale 

Importante» la cancellazione dai nea il sottosegretario ai Lavori pub- gliate fuori da « un evento che si 

programmi del Giubileo delle grandi blici Gianni Mattioli - va nel senso estende a tutta Italia e non si può li- 

opere. Ma ie cose stanno davvero delle cose che io penso Cosa pensi irritare a Roma», è il senatore della 

cosi? A decidere quali opere, grandi Di Pietro invece non lo so, non ci so- Sinistra democratica Stefano Passigli 

e piccole, dovranno essere realizza- no state occasioni per vederlo, ma a proporre un considerevole allarga¬ 
te sarà, come prevede la legge, la non credo - conclude cautamente - mento della commissione Roma Ca- 

commissione Roma Capitale, e tutte, che voglia fare delle manomissioni a pitale. «Credo - afferma - che vada 

anche le più contestate, sono alme- Roma». E se le città d’arte chiedono, superato questo scontro istituziona- 

rto formalmente in corsa. Tanto che per bocca del sindaco di Firenze, le facendo della commissione il luo- 

«i’iniziativa presa da Rutelli - sottoli- Mario Primicerio, di non essere ta- go dove si decide un programma di 


blici Gianni Mattioli - va nel senso estende a tutta Italia e non si può li- 
delle cose che io penso Cosa pensi irritare a Roma», è il senatore della 
Di Pietro invece non lo so, non ci so- Sinistra democratica Stefano Passigli 


opere più ampio, che tocchi Roma, 
ma anche altre aree». 

Non tutto è chiarito, insomma, di 
tasselli da mettere a posto ne restano 
ancora. E qualche nota lievemente 
stonata si avverte dietro il generale 
quadro di riconciliazione ufficiale. È 
stata notata, per esempio, l’assenza 
dalla numone del sottosegretario ai 
Lavori pubblici Antonio Bargone, cui 
pure Di Pietre ha affidato la delega a 
seguire le opere del Giubileo di com¬ 
petenza dei ministero. «È un proble¬ 
ma di Di Pietro», si limita a dire Mi¬ 
cheli. Da Porta Pia si viene a sapere, 
ovviamente in via del tutto ufficiosa, 


no state occasioni per vederlo, ma 
non credo - conclude cautamente - 
che voglia fare delle manomissioni a 


irritare a Roma», è il senatore della che il ministro avrebbe posto la que- 
Sinistra democratica Stefano Passigli stione, ma che da palazzo Chigi gli 


a proporre un considerevole allarga¬ 
mento della commissione Roma Ca¬ 
pitale, «Credo - afferma - che vada 


Roma». E se le città d’arte chiedono, superato questo scontro istituziona- 


per bocca del sindaco di Firenze, 
Mario Primicerio, di non essere ta¬ 


le facendo della commissione il luo¬ 
go dove si decide un programma di 


sarebbe stato risposto che all’incon¬ 
tro potevano partecipare solo i titola¬ 
ri di deleghe primarie. Scelta formal¬ 
mente ineccepibile, si dice, ma con 
il tono di chi non l’ha precisamente 
apprezzata. 


RINALDA CARATI 

i ROMA Cinque ore di riunione, e dovesse essere finanziata sulla legge 


poi un comunicato stampa di quin¬ 
dici righe. Difficile sfuggire all’idea 
che da quelle poche parole manchi 
qualcosa, anzi, moltissimo, di quel 
che si è detto len mattina a Palazzo 
Chigi. Cosa è successo davvero, nel¬ 
l’atteso incontro tra Di Pietro e Rutel¬ 
li? E Prodi, quanto è riuscito nell’im¬ 
presa di portare a casa una media¬ 
zione, destinata a mettere fine alle 
tante polemiche? 

I commenti ufficiali e ufficiosi di¬ 
chiarano, da una parte e dall’altra, 
soddisfazione. Una dichiarazione 
congiunta di Badaloni, presidente 
della Regione Lazio, Fregosi, presi¬ 
dente della Provincia, e Rutelli (che 
si dicono, anche loro, «soddisfatti») 
definisce l’Incontro un «passo avan¬ 
ti». Perché? Tre ragioni: sono stati de¬ 
cisi «tempi certi per l’approvazione 
del piano di interventi per il Giubi¬ 
leo». Lo Stato «è entrato nell’aziona¬ 
riato dell'Agenzia per ii Giubileo». Al¬ 
la stessa Agenzia è stato affidato il 
compito di preparare il «piano di ac¬ 
coglienza». Dall’ «eccesso di comu¬ 
nicazione» lamentato dal sottosegre¬ 
tario Micheli, si è passati a una estre¬ 
ma stringatezza. 


211, alla pari delle metropolitane di 
altre città italiane. Ma !a dichiarazio¬ 
ne congiunta Rutelli Fregosi Badalo¬ 
ni conclude: «Da parte nostra, con¬ 
fermiamo in pieno la linea di Regio¬ 
ne, Provincia e Comune: la prepara¬ 
zione del Giubileo dovrà essere ca¬ 
ratterizzata dagli interventi di acco¬ 
glienza, accessibilità, manutenzio¬ 
ne». Come dire: teniamo il punto. 

E i problemi ancora non sono fini¬ 
ti: c’è anche chi ritiene che la ripuli¬ 
tura dei Giubileo dalle grandi opere 
, potrebbe non essere gradita a tutti, 
in città; e in effetti non è difficile ipo¬ 
tizzare che, al contrario di quanto 
accade con le proteste dei cittadini 
che nel centrale quartiere di Prati la¬ 
mentano i disagi che patirebbero dai 
lavori per le grandi infrastrutture, altri 
cittadini, quelli della periferia, non 
vedano di buon occhio il possibile 
rallentamento nella realizzazione di 
un collegamento destinato, senza 
dubbio, a migliorare la loro qualità 
della vita. 

Altra questione sulla quale le in¬ 
terpretazioni fioccano è quella rela¬ 
tiva alla Agenzia per il Giubileo, che 
avrà un grande ruolo, secondo alcu- 


Il WWF: «Attenti 
a al valori 
dalla Capitale» 

«M tiM non Wntssamotto chi farà le 
opera, bensì quali e come saranno 
reatinate*, perché «tra DI Pietro e 
RutdHsut Giubileo si eviterà la 
speditatene alta Prandi» JWwf 
chiede «un’assobita priorità per il 
patentamento dei servizi pubblici di 
trasporto»e per «gli interventi di 
restauro sul patrimonio naturale e 
artistico della città», mentre «pesanti 
sono i dubbi sul potenziamento viario» 
e la preoccupatene per «la gestione 
del flusso dei pellegrini», che non vuol 
dire numero chuso ma «una sorta di 
grande semaforo che sia In grado di 
diluire llflusso del pellegrini» 
attraverso un -ferreo sistema di 
prenotazione,.. 


Ma tutto è andato liscio? Difficile ni segnalato anche dalla doppia ci- 
dirio. I «tempi ceni», trenta giorni en- (azione nel comunicato stampa di 
tro i quali dovrà riunirsi la Commis- quindici righe dì Palazzo Chigi. Nel 
sione nazionale Roma capitale, po- «chi fa cosa» di cui si è discusso ieri 
irebbero essere trenta giorni in cui, nel vertice, si chiarisce che le Ammì- 
in realtà, si cerca la soluzione per i nitrazioni realizzeranno il piano di 
problemi ancora aperti sul tavolo. In accoglienza avvalendosi del suppor- 
particolare, tempo guadagnato per to dell’Agenzia. Nello stesso tempo, 
finire di decidere se la svolta lanciata lo Stato entra a far parte della agen- 
lunedì da Rutelli, un Giubileo alieg- zia: ma con il 25%, come prevedeva 
gento delle grandi opere e tutto cen- la legge, e non con l’annunciata 
trato sull’accoglienza, sarà quella quota di maggioranza. D'altra parte. 


dehnitivamente approvata. Cè chi 
ne dubita, e le versioni non collima¬ 
no. Nel vertice, non ci sono state op- 


monitoraggìo e controllo delle opere 
infrastrutturali di competenza sono 
affidate al Ministro dei Lavori Pubbli- 


posizioni a quella proposta, si dice ci, che però si avvarrà, oltre che del 
in Campidoglio; ma qualche stanza dipartimento delle Aree urbane, an- 
più.in là, si dice invece.che. della che,della stessa Agenzìa»,In questo 
questione, proprio non si è parlato. E caso, si dice ancora in Campidoglio, 


Gè chi invece sostiene che Di Pietro 
sarebbeamvato a palazzo'Ghigi con 
i progetti del sottopasso di Castel 
Sant’Angelo in cartella, determinato 
a dimostrare che sulla vicenda aveva 
ragione il ministero, e il Comune 
nessun motivo per aprire una pole- 


la soluzione trovala sarebbe dunque 
quella di non stabilireiunuprimato» 
tra Micio per Roma Capitale e l’A¬ 
genzia. ma un «affiancamento». Un 
ruolo più forte, comunque, per Luigi 
Zanda, l’uomo che, a quanto si dice, 
Rutelli avrebbe preferito a ogni altro 


mica. Un'altra ipotesi interprelativa, se fosse andata avanti la proposta di 
poi, è quella che sostiene che l'idea un sottosegretariato ad hoc per il 


lanciata da Rutelli, il Giubileo legge¬ 
ro, è insostenibile. Insomma: non si 


Giubileo? 

Per la giornata gli interrogativi ri¬ 


può pretendere di avere tremila- mangono aperti: e forse, per le cer- 
quattrocento miliardi dallo Stato per tezze, bisognerà attendere che quei 


l'Anno santo, più altri quattrini per fi¬ 
nanziare le grandi opere. Come ac¬ 
cadrebbe per la metro C, nel caso 


trema giorni trascorrano tutti, e che, 
un passo dopo l'altro, t tasselli pren¬ 
dano il loro posto definitivo. 


Mesto addio del leader radicale a Montecitorio. Forza Italia gli toglie l’ufficio 

Sfrattato anche Pannella. Dai «liberali» 



•TBMNO 

■ ROMA. «E le pianelle di Pannel¬ 
la?». E giornalisti girano, s’ammuc¬ 
chiano, s’intruppano dentro quello 
che è sfato, per anni e anni, l’ufficio 
del Marco nazionale. Giornata di 
sfratto, questa qui. E quindi giornata 
in cui tutto viene messo in piazza, 
quando s’ammucchiano gli scatolo¬ 
ni e i vietiti osservano il divano liso 
caricato sul camion. E quindi, le si- 
mil-pantofole del capo? «Beh, non ci 
sono. Ho però gli zoccoli della Boni¬ 
no.,,», replicano quelli che custodi¬ 
scono ancora il tempio pannelliano. 
Nella stanza, qualche cronista fruga 
anche nei cassetti, saltano fuori le 
mitiche Gauloise e pacchetti dì to- 
scanelli. Sulla scrivania di Pannella, 
un libro che più adatto all’occasione 
non potrebbe essere, Sfìga 2 Saggi 
ammonimenti genere: «La sfiga è 
come il caffè amaro; se ci si fa l'a¬ 
bitudine diventa un piacere», 

«Per strada, sul marciapiedi» 

E butta giù un caffè amarissimo, 
stamattina, il capo radicale. Lui gira 
con un gran sorrìso stampato in fac¬ 
cia, doppiopetto al meglio e con 
un vasolo di pasticcini in mano. AI 
suo fianco, li professor Bruno Zevi, 
che ogni tanto lancia un urlo im¬ 
pressionante che manda di traver¬ 
so la Ferrarelle che scorre a fiumi 
«Viva il partito radicale!», Il grande 
architetto dà in dettaglio anche le 
sue traversie politiche. «Ho avuto 
due partiti morti e stramortì: quello 
d’azione e quello radicale». Triste, 
allora? Ber niente: «Mai avere parti¬ 
ti che sopravvivono: puzzano», E 
poi, quando uno meno se l’aspet- 


Ol MICHELE 

ta- «Vìva il partito radicale!». Che è 
come dire, ovviamente, viva Marco 
Pannella. Questi uffici, che il capo 
radicale con una truppetta di fede¬ 
lissimi ha occupato per vent’anni, 
ora quelli di Forza Italia li rivoglio¬ 
no: è roba nostra. È il trionfo della 
parte liberista deU’uttìma eterna li¬ 
tania post-radicale, quella che fa: 
liberale-tibertarìo-liberista E così, 
nell'ufficio di Pannella, si sisteme¬ 
rà Giorgio Rebuffa, professore del 
Cavaliere. Liberismo al cubo hai 
deputati? No? Allora fuori da qui . 

Pannella sorride. Per l’occasio¬ 
ne’ a) parla poco; b) se occorre 
non parla per niente; c) non parla 
male degli altri Anzi, appena ap¬ 
pena un filino male di Silvio & So¬ 
ci «Ce ne andiamo, cacciati dalla 
stoltezza». E dove ve ne andate? 
Zevi, più svelto di tutti nel rispon¬ 
dere «Per strada». Marco, più n- 
flessivo-filosofico-poetico. «Noi sia¬ 
mo uomini di piazza, di agorà, di 
marciapiedi...». E con Forza Italia, 
adesso, state in cagnesco, i rap¬ 
porti sono cambiati? Zevi, che non 
si fa sfuggire una domanda- «Spero 
dì sì, non abbiamo niente da spar¬ 
tire con toro» Il capo, meditabon¬ 
do. «Ci hanno attribuito, nel passa¬ 
to, un rapporto che non c era. ». 
Ha l’aria mestamente allegra, que¬ 
sto Pannella che, di solito, è diffici¬ 
lissimo trovare simpatico Perchè, 
se uno si aggira in questi pochi 
metri quadrati, ha l’impressione 
che non solo di sfratto si tratti, ma 
della fine di un’avventura, comin¬ 
ciata ben prima che Berlusconi ini¬ 
ziasse a trasmettere i vagiti del Bi¬ 



scione dalle cantine di Milano 2.E 
poi, questo Pannella messo alla 
porta, è un uomo quasi solo 

L’assenza del Marco boys 

Uno si guarda intorno e pensa: e 
tutti i suoi, i boys cresciuti alla sua 
bislacca scuola - Rutelli e Tara- 
dash, Calderisi e Vito - dove sono 9 
«Io sono felice per chi è presente», 
si limita a dire il capo radicale Ma 
poi i presenti sono pochi: Ciccio- 
messere, Vigevano, Bandinelli, 
D’Elia . Taradash arriva a festa fi¬ 
nita: «Ero in commissione Bilan¬ 
cio.,.». Poi, prova a giustificarsi con 
una battuta: «Mi hanno fatto capo¬ 
gruppo: ho raggiunto il mio più al¬ 
to livello di incompetenza..». 
Qualcuno gii chiede: ma tu che 
oi a stai in Forza Italia, hai fatto 
sentire la lua voce contro questo 
sfratto 9 E’Marco Jr.: «Mah, ho poca 
voce dentio Forza Italia...» C’è un 
po' di imbarazzo: Pannella, seduto 
dietro un tavolino, guarda fisso il 


Monteforte 
e Brambattì/Ansa 


suo ex discepolo, i giornalisti scru¬ 
tano entrambi. Taradash- «Non ho 
seguito la faccenda, bisognerebbe 
sentire Calderisi...». Che non c’è. 
Domanda ancora, il neo-capo¬ 
gruppo. «Elio Vito è passato di 
qua 9 ». Neanche lui si è visto. 

Pure gli altri partiti latitano, c’è 
Antonio Martino, ma è soprattutto 
un amico di Pannella più che un 
ex ministro di Berlusconi, per An 
c’è Attero Matteoli, che mostra 
un’aria afflitta e moscia: «Non si 
possono mandare via..»; c’è in vi¬ 
sita di cortesia il segretario genera¬ 
le di Montecitorio, Mauro Zampini. 
Insomma, robina Magra (si fa per 
dire) consolazione anche sul fron¬ 
te dei giornalisti: Maria Giovanna 
Maglie vestita a lutto e il direttore 
de L'Opinione, Arturo Diaconale... 

In questa stanzette, coi passare 
degli anni, era stato eretto uno 
straordinano monumento carta¬ 
ceo al capo. Come si ti portasse!o 
a vedere li SS. Sacramento, i colla¬ 


boratori del leader radicale ti mo¬ 
strano centinaia di faldoni col 
marchio «Archivio M. P.», che van¬ 
no da «Pannella, scritti senza data» 
a «Merzagora ‘67», da «Pannella 
commissario Cee» a «Giornali 
abruzzesi», da «Risposte a lettere di 
Marco su insulti Pds e Rifondazio¬ 
ne» a «Gadgets elezioni Napoli»... 
Da domani, si cambia. Non parti¬ 
ranno più da qui quei chilometnci 
e ingarbugliati comunicati pannel- 
iiani, le intese improbabili con 
Sgarbi, le idee balzane di candida¬ 
re Toni Negri o Cicciolina, le pa- 
turnie intorno alle sorti* del Polo, 
pensa tu, hberale-libertario-liberi- 
sta. In omaggio, ai presenti, un li¬ 
bretto fotografico con tutta la Pan- 
nella-story, da universitario del ‘53 
(didascalia. «Un giovane che si fa¬ 
rà») al Dalai Lama, MilleMarchi. 
Amcchito di estratti di detti e ridet¬ 
ti del capo . Senza falsa modestia, 
per cantà: «lo non ho potere nè 
autorità, semmaio autorevolezza e 
prestigio», e ricco di (in) aspettate 
rivelazioni: «Anche a letto faccio 
comizi». 

L’urlo del professore 

E ora, fine. «Mi troverete al partito 
o sul telefonino», dice Pannella ai 
cronisti. Ma non sarà più la stessa co¬ 
sa. Resta solo l’ultimo colpo di coda, 
la valanga di referendum che beato 
chi ricorda su quali svariati argo¬ 
menti sono stati richiesti. «Mg ne va¬ 
do a casa. È tardi. Dopo trentasette 
giorni mi cucino un bel brodo di da¬ 
di con burro e parmigiano » (da 
MilleMarchi) E lungo il corridio, 
urla ancora il professor Zevi: «Viva 
il partito radicale!» 


PASSAGGIO A NORD EST 




COMUNE DI NOVA MILANESE -PROVINCIA DI MILANO 

COMUNE DI NOVA MILANESE - ESTRATTO BANDO DI GARA MEDIANTE 
PUBBLICO INCANTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI: ESECUZIONE 
RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO SCUOLA MEDIA DI VIA BIONDI 

Deliberazione di G. C. n 467 del 28/05/1996 

Ente Appaltante . Comune di Nova Milanese - Via Villoresi n 34 Tel, 

0362/40548/Fax 0362/41775 

Finanziamento - con mezzi propri di Bilancio Comunale 

Criterio di aggiudicazione prescelto : pubblico incanto con il metodo di cui alt ari 73 
lett c e art 76 comma 1-2 e 3 del R D 23/05/1924 n. 827 Si procederà all’esclu¬ 
sione automatica della gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso 
che superi di oltre un quinto la media aritmetica del ribassi di tutte le offerte 


Importo stimato per I lavori L 423 943.800.= IVA esclusa. 
i N.C, categoria 5fl classifica adeguata all'importo stimato 


loedel capitolalo Comune di Nova Milanese - Via Villoresl n 34 - Ufficio Tecnico 
Settore Lavori Pubblici (esclusivamente nei giorni lunedl-merc -ven dalle ore 9 00 
alle ore 12,00) 

Ter mine di ricezione-deli e d o mande di pa rteci pazione Entro le ore 12 00 del gior¬ 
no 8/7/1996 al protocollo comunale 
Operazioni di gara II giorno 09/07/1996 a partire dalle ore 9 00 
Requisiti dì ammissione alla gara previsti nel bando Integrale 


Nova Milanese. 03/06/1996 


IL PRESIDENTE DI GARA cfott Rosa Nucera 1 
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m ROMA 194 decreti sono anco¬ 
ra lì e pesano sulla futura attività 
del Parlamento. La riunione dei 
capigruppo che doveva cercare e 
trovare una soluzione si è conclu¬ 
sa in modo «interlocutorio». Il che 
significa che non c'è stato nessu¬ 
na precisa decisione su come 
smaitire l’enorme questione sul 
tappeto ma l'indicazione di un 
percorso per questo e per altri pro¬ 
blemi. 

Questo percorso prevede che 
l'annosa questione radiotelevisiva 
venga discussa dal Senato. Le nor¬ 
me per il rinnovo del consiglio di 
ammnistrazione della Rai dovran¬ 
no essere approvate entro la metà 
di luglio. Se questo non avverrà ( 
ed è molto probabile che non si 
riesca a raggiungere l'accordo) 
saranno i presidenti di Camera e 
Senato a provvedere nominando, 
come prevede la legge i compo¬ 
nenti dei Cda. 

La questione della decretazio¬ 
ne di urgenza, cioè l'articolo 77 
della Costituzione , sarà discussa 
da Montecitorio all’inizio di luglio. 
Mentre le riforme costituzionali 
ventanno esaminate dalle com¬ 
missioni congiunte di Camera e 
Senato. 

Un percorso a più tappe e a più 
strade per evitare che i rapporti fra 
maggioranza e minoranza si dete¬ 
riorino, anzi per fare in modo che 
vada avanti un dialogo che molli 
nella maggioranza auspicano. 

E i famosi 94 decreti? Su questi 
ieri si è registrata ancora una volta 
ìa proposta e la promessa del go¬ 
verno di classificarli in modo da 
distinguere fra quelli politicamen¬ 
te rilevanti e quello che lo sono di 
meno. E di ridurli almeno di un 
quinto. Lavoro non facile, visto il 
loro alto numero e la complessità 
delle materie trattate, per il quale 
occorrerà più di qualche giorno. 
Ma lavoro da (are rapidamente se 
non si vuole paralizzare il lavoro 
del Parlamento. Comunque il go¬ 
verno attraverso il sottosegretario 
Bogi riferirà più esattamente le sue 
intenzioni e i suoi orientamenti al¬ 
la prima commissione della Ca¬ 
mera la prossima settimana. Una 
rapida soluzione del problema è 
stata auspicata ieri anche dal se¬ 
gretario del Pds Massimo D'Ale- 
ma. «È interesse di tutti - ha detto - 
sbloccare una situazione parla¬ 
mentare >ed avviare una corretta 
dialettica». La paralisi - ha aggiun¬ 
to - è dannosa per tuffinoli solo 
per chi governa, ma anche per 
l'opposizione». 

Opposizione scontenta 

La conclusione della riunione 
dei capigreppo è stata giudicata 
interlocutoria, ma positiva dai rap¬ 
presentanti della maggioranza e 
del governo, interlocutoria ed in¬ 
soddisfacente dai rappresentanti 
della minoranza. Dall'esponente 
di Alleanza nazionale De Corato è 
stala definita addirittura «un giro 
turistico, una perdita di tempo» 
che ha impedito la visione della 
prima mezz'ora della partita di 
calcio. De Corato ha lamentato 
l'assenza di qualsiasi prosposta 
concreta da parte del governo sui 
decreti pregressi. Tanto che Gior¬ 
gio Bogi, rappresentante del go¬ 
verno - ha raccontato l'esponente 
di An - è stato chiamato «a non fa¬ 
re il convitato di pietra». Mentre sul 
Cda della Rai sono stati dati tempi 
strettissimi. Il malcontento della 
minoranza deriva soprattutto da 
un molivo: durante la riunione 
non sarebbe emerso alcun colle¬ 
gamento Ira riforme costituzionali 


■ ROMA, C'è un che di schizofre¬ 
nico nell'atteggiamento del Polo. 
Nel momento in cui a Montecitorio 
maggioranza e opposizione si con¬ 
frontavano apertamente, nella se¬ 
de più consona e nella forma so¬ 
lenne della conferenza congiunta 
dei capigntppo, sui problemi gravi 
che il lacerante braccio dì ferro del¬ 
la scorsa legislatura ha scaricato 
sulla nuova, a palazzo Madama il 
centrodestra abbandonava la com¬ 
missione Affari costituzionali gri¬ 
dando nientemeno che «tira aria C 
regime». Eppure II, al Senato, si co¬ 
minciava esattamente quel lavoro 
di sminamento del tritolo dei de¬ 
creti legge che i presidenti delle 
due Camere hanno inteso favori- 
re.Con una iniziativa straordinaria, 
come quella della conferenza dei 
capigmppo, in cui l'esigenza della 
ripresa piena del lavoro ordinarlo 
del Parlamento s’intrecciava con il 
tema delle riforme. 

Certo, si può dare una maggiore 
valenza politica al momento auto¬ 
nomo del lavoro parlamentare, op¬ 
pure privilegiare il tema delle rifor¬ 
me istituzionali. E la differenza se¬ 
gnala due diverse strategie politi¬ 
che. La maggioranza di centrosini¬ 
stra ha bisogno di mettersi subito 
alla prova sul programma con cui 
ha conquistato il consenso degli 
elettori. Il centrodestra, che ancora 


Politica 




NpresMeiitedel Senato Nicola Mandimeli presidente della Camere Luciano Violante 


Decreti, si attende il governo 

La prossima settimana proporrà alla Camera quali salvare 
La Rai subito al Senato, si tenta la riforma entro il 15 luglio 

Nessuna decisione ancora sui 94 decreti che bloccano Tal- j -jf; 

tività parlamentare. 11 governo riferirà la prossima settima- - » ... , 

na i suoi orientamenti. La riunione dei capigruppo ha ieri McUÌCOniI laSCiamO CctUClfC 
deciso sul sistema radiotelevisivo. Ne discuterà il Senato .. . 

che dovrà decidere entro la metà di luglio, altrimenti il Cda QU6110 SUll 1011111 QltlZlOnC 
della Rai sarà nominato dai presidenti delle Camere. Le . ... _ & .... , 

commissioni Affari costituzionali discuteranno delle rifor- IVlaSl Q1C6 HO! 6 6QUlllulf3.tO 
me istituzionali. ^ 


e decretazione d’urgenza. «Se non 
c’è un’intesa sulle procedure delle 
riforme costituzionali - ha detto 
Francesco D’Onofrio, presidente 
del gruppo Ccd al Senato - non 
siamo disposti ad affrontare a pez¬ 
zi e a bocconi nessun 1 altra rifor¬ 
ma, compreso l’articolo 77. 

Per Enrico la Loggia, presidente 
dei senatori di Forza Italia la riu¬ 
nione dei capigruppo «è stata in¬ 
sufficiente per prendere qualsiasi 
decisione». 

Maggioranza fiduciosa 

Più ottimista la maggioranza. 
Cesare Salvi che pure ha definito 
la riunione interlocutoria ha ag¬ 
giunto che nei prossimi giorni si la¬ 
vorerà «per trovare quelle condi¬ 
zioni di intesa che oggi non è stato 
possibile raggiungere». Per il capo¬ 
gruppo della sinistra democratica 
al Senato la richiesta dell’opposi¬ 


zione di un collegamento fra rifor¬ 
me istituzionali e decreti è «legitti¬ 
ma». «Naturalmente - ha aggiunto - 
si tratta di essere ragionevoli e io 
penso che ci sono le condizioni 
per cominciare ad affrontare tran¬ 
quillamente il tema complesso 
delle riforme istituzionali. 

Sulla possibilità di fare le rifor¬ 
me istituzionali è apparso ottimi¬ 
sta anche Diego Masi, capogrup¬ 
po di Rinnovamento italiano alla 
Camera. Gli uffici di presidenza 
delle commissioni affari costitu¬ 
zionali si riuniranno in tempi bre¬ 
vi, ha annunciato. Il che significa - 
ha detto l'esponente di Rinnova¬ 
mento italiano - che si avvia «la fa¬ 
se costituente». «Mi sembra - ha 
aggiunto Masi - che si possa final¬ 
mente aggredire la seconda parte 
della Costituzione per quanto ri¬ 
guarda forma di Stato e forma di 
governo». 


■ ROMA La proposta di Rifonda¬ 
zione comunista nella discussione 
sui decreti legge di lasciar cadere il 
decreto legge sull’immigrazione ha 
suscitato consensi e polemiche. 
Consenso è venuto dal senatore dei 
Verdi Luigi Manconi che ha chiesto 
di far decadere il decreto perchè 
contiene norme «antigarantiste, illi¬ 
berali e discriminatorie». «È oppor- 
tino ricordare - ha detto Manconi - 
qual è stato ii giudizio della gran 
parte dei giuristi, dei sindacati, del¬ 
le chiese, delle associazioni di vo¬ 
lontariato e delle comunità stranie¬ 
re su quel decreto: una parte di nor¬ 
me, quelle relative alle espulsioni 
risultano dettate da una schietta 
ispirazione antigarantista, capace 
di produrre effetti discriminatori 
per quanto riguarda la tutela dei di¬ 
ritti penali e processuali degli stra¬ 
nieri». 

Dello stesso parere i Cristiano so¬ 
ciali «Siamo pienamente d’accor¬ 
do - ha detto Mimmo Luca, coordi- 


Una via per le riforme 
Ma il Polo alza il prezzo 


si dibatte sulle responsabilità della 
sconfitta, ha invece l’esigenza di re¬ 
cuperare un ruolo più significativo 
di quello offerto dall’ordinario eser¬ 
cizio dell’opposizione. Ma il punto 
di partenza resta quello. Obbligato 
dalla massa enorme, quasi cento, 
di decreti sparpagliati nel tempo, 
facendo di necessità virtù, dai di¬ 
versi governi, tecnici e non (com¬ 
preso, quindi, quello di Silvio Berlu¬ 
sconi) che hanno accompagnato 
la lunga, travagliata e ancora in¬ 
compiuta transizione dal vecchio 
sistema politico. Ma anche dai tanti 
nodi che il Polo con il suo ostruzio¬ 
nismo palese o strisciante ha impe¬ 
dito di sciogliere nella scorsa legi¬ 
slatura: dalla riforma dei meccani¬ 
smi dì nomina del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai alla defini¬ 
zione delle prime tegole islituzio- 


PASQUALE CASCELLA 

nali sull’esercizio del governo e sul¬ 
la funzione di controllo. 

Ed è talmente oggettiva, questa 
realtà, da essere riconosciuta dallo 
stesso Polo Che, nella Conferenza 
dei capigruppo al Senato e poi an¬ 
cora nell’aula, ha votato con la 
maggioranza per ìa convocazione 
della commissione Affari costitu¬ 
zionale sulla questione dei decreti 
pregressi. È esattamente ciò che il 
presidente di questa, il pidiessino 
Massimo Villone, ha fatto nel termi¬ 
ne dei cinque giorni previsti dal re¬ 
golamento Prendendosi però l’ac¬ 
cusa di «gestire la commissione co¬ 
me un affare di governo». Arrivati 
nellauletta della Commissione, in¬ 
fatti, i rappresentanti del Polo han¬ 
no preteso di rinviare tutto A casa? 
«A! termine del confronto politico 
in atto». La scelta della maggioran¬ 


za, di andare avanti, è diventata co¬ 
sì - a sentire Ombretta Fumagalli 
Carulli - «una prova di arroganza». 
Risponde Vittorie che «se le opposi¬ 
zioni, legittimamente, cercano un 
motivo o un pretesto per dimostrar¬ 
si opposizioni, non dovrebbero 
aver bisogno di inventare questioni 
di metodo e di procedure». 

Ma forse c’è di più, e di peggio di 
una prova di forza sul carattere del¬ 
l'opposizione. Che in quella com¬ 
missione di palazzo Madama alza 
la voce, mentre alla conferenza 
congiunta dei capigruppo a Monte¬ 
citorio non riesce che a opporre 
qualche timida riserva al ragione¬ 
vole percorso, indicato dai presi¬ 
denti delle Camere e condiviso dal 
rappresentante del governo, per¬ 
ché maggioranza e opposizione 
comincino a cercare nella normale 


Mercoledì 12 giugno 1996 


I compagni che vogliono salutare il compa¬ 
gno 

WALTER BOCCOLI 

annunciano che i funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle 10 30 presso la chiesa evangelica 
tnviaPozzdllo p 53 
Roma, 12giugno 1996 

La sinistra giovanile di Roma ncorda con 
grandeaffetto lacompagna 

ELENA RIPANTI 

che nei momenti difficili ci ha sempre aiutalo 
e sostenuto trasmettendoci ia sua proverbia¬ 
le energia. 

Roma, 12 giugno 1996 

1 compagni della sezione centro storico del 
I Pds partecipa tutta alla mortedel compagno 

DUILO MARCARCELO 

I funerali si svolgono oggi, presso la Basilica 
di San Lorenzo fuori lemura, alle ore i 1.45. 
Roma, 12giugno 1996 

La Lega Spi-Ceil di Gorgonzola, annuncia 
con profondo dolore la prematura scompar- 
sadel carocompagno 

ALFREDO SANOAU.I 

da sempre attivo e partecipe nell'attività del 
Sindacalo pensionati. 

Milano, 12 giugno 1996 

Lo Spi-Cgil di Milano esprime grande dolore 
perrimprowisa scomparsa delcompagno 

ALFREDO SANGALLI 

elorrcordaconaffetto 
Milano, 12 giugno 1996 

La Lega Spi-Cgil Lazzaro Papi saluta con 
commozione il compagno 

ALFREDO SANQALU 

scomparso improvvisamente. 

Milano, 12 giugno 1996 

La Camera del lavoro zona Gorgonzola - 
Lambrale - Trezzo sull'Adda è profonda¬ 
mente addolorata per la prematura scom¬ 
parsa del carocompagno 

ALFREDO SANGALLI 

Lascia un vuoto di passione sindacale e di 
impegno disinteressato noncolmabiie 
Gorgonzola, 12 giugno 1996 


Nel 29" anniversario delia morte del compa¬ 
gno 

CELSO GIANOTTI 

i figli Luigi e Lidia lo ricordano con immutato 
affetto Sottoscnvonoper l’Unità 
Milano, 12 giugno 1996 

Lo Spi-Cgil della zona Bovisa-Affori si unisce 
al dolore dei familian per l'immatura scom¬ 
parsa del caro amicoecompagno 

LUCIANO RADICE 

Milano, 12 giugno 1996 


Adueannidallascomparsadellacompagna 
GIANNA SCOTTI 

I nipoti Serena, Loris e Fiorenzo la ricordano 
a tutti coloro che la conobbero. Sottoscrivo¬ 
no per /'Unità 
Milano, 12 giugno 1996 

Nonèpassata inutilmenlelavitadt 
TULLIO RIMOLDI 

attivo nella CI del Credit milanese dai lonta¬ 
no 1946, consigliere provinciale del Pei, se- 
gretano nazionale della Fidac-Fisac-Cgil, al 
termine dei mandato presidente dell’ospe- 
dale Sacco e dei garanti del Centro Antitu¬ 
bercolare. Ora all aprirsi di un nuovo oriz¬ 
zonte si fa più amaro il nmpianlo di chi l’ha 
lasciata sola a questo appuntamento. Sotto¬ 
scrive peri 'Unità 
Milano, 12 giugno 1996 

La sezione Bassi-Sala, piange la scomparsa 
deicompagno 

ANTONIO GRAZIANO 

antifascista, comunista, uomogiusto ecapa- 
ce Operaio dell'Alfa Romeo, segretario del¬ 
la sezione, funzionano del Pei, amministra¬ 
tore comunale resterà, perla sua rettitudine, 
le sue capacità, la sua coerenza umana e po¬ 
litica un esempio perquanU loconobbero. A 
Egle, Sergio, Marisa, alle sorelle, ai nipoti e a 
tutti i parenti, un commosso abbraccio In 
sua memoria la sezione sottoscrive per I ‘Uni¬ 
tà. 

Milano, 12 giugno 1996 


natore dei deputati Cristiano sociali 
- con le associazioni che si occupa¬ 
no di immigrazione. Riteniamo che 
potrebbe essere utile non reiterare 
il decreto suH’immigrazione, tra¬ 
sformandolo in disegno di legge e 
contemporaneamente rendere va¬ 
lidi gli effetti della regolarizzazio¬ 
ne». 

Per i Cristiano sociali si tratta di 
«un’utile occasione per rivedere 
con maggiore completezza la nor¬ 
mativa riguardante la presenza, ia 
regolarizzazione, l’inserimento so¬ 
ciale e culturale degli stranieri in 
Italia anche alla luce dell’esperien¬ 
za di questi mesi». 

Contrario ai decadimento del 
decreto Rinnovamento italiano 
Diego Masi, capogruppo alla Ca¬ 
mera ne ha.chiesto ia reiterazione 
perchè - ha detto - «rappresenta un 
punto di equilibrio parlamentare» 
A suo parere sarebbe «un grave er¬ 
rore ed un vero regalo all’opposi¬ 
zione lasciare un vuoto legislativo». 


dialettica parlamentare, in tempi 
definiti, ìe ragioni di soluzioni con¬ 
cordate non solo alla questione 
strutturale dei decreti (nella com¬ 
missione Affari costituzionali), ma 
anche a quelle, altrettanto significa¬ 
tive, del rinnovo del Consiglio di 
amministrazione della Rai e della 
riforma dell’emittenza (nella com¬ 
missione Lavori Pubblici del Sena¬ 
to) e degli obbiettivi e le procedure 
per la riforma della seconda parte 
della Costituzione (negli uffici di 
presidenza congiunti delie com¬ 
missioni Affari costituzionali) 

Delle due l’una Ci sono, ora, le 
sedi e gli strumenti che restituisco¬ 
no al confronto istituzionale l’auto¬ 
nomia necessaria per aprire una 
vera stagione costituente. Purché 
queste prove non siano vanificale 
come ieri alla commissione Affari 
costituzionali A ben vedere, le ra¬ 
gioni del rinvio invocate dal Polo 
puntano a trasformare la matassa 
dei decreti, che pure se dipanata 
rapidamente può consentire alia 
maggioranza di esercitare il suo do¬ 
vere di governo e all’opposizione il 
diritto di controllare, in una sorta di 
merce di scambio: dateci le presi¬ 
denze delle commissioni bicame¬ 
rali e riconosceteci come interlocu¬ 
tori obbligati per le riforme e si po¬ 
trà cominciare a lavorare. Ma non è 
la vecchia logica consociativa? 


COMUNE DI POGGIO RENATICO - Provincia di Ferrara 


Il Comune di Poggio Renali co - Provincia di Ferrara - con sede In Plaz/a Castello 1 (tei. 0532- 
829921/fax n. 0532-829235) indirà una licitazione privata ai sensi dell'art. 6 comma 1 lett. b) 
Decr Legs vo 157/95 per l'appallo del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, 
lavaggio cassonetti e pulizia area mercato per un Importo a base d'appalto annuo di £ 
291 240 000 = 

L’appalto avrà una durata di anni due ed è rinnovabile per ulteriori anni due previo accordo tra le 
pani 

Non sono ammese offerte in aumento 

Gli interessati a partecipare alla licitazione, con domanda In carta bollata da £. 20 000, che 
dovrà pervenire al Comune di Poggio Renatico entro giorni 15 (quindici) dalla data di pubblica¬ 
zione del Bando Integrale sulla Gazzetta tifile della Repubblica italiana, possono chiedere dJ 
essere invitati allegando alla domanda la documentazione allegata al testo integrale del Bando 
medesimo Non saranno imitale alla gara Dille che abbiano presentato domande Incompleta 
Per informazioni le Ditte interessate potranno rivolgersi al Capo Settore LL PP tei 0532- 
829921/fax 0532-829235 
Poggio Renatico, 27 maggio 1996 

li Segretario Capendoti Primavera Alesalo 
li Capo Sett. LL.PP.: g*om. Mingazxt Vincenzo 

CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI - FORLÌ’ 
APPALTO PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PETR0UFERI 

It CtS - Consorzio Intercomunale Servizi - Via Balzella n. 24 - 47100 Forti - Indice 
una licitazione privata per la fornitura di «Prodotti pretrolifen». 

La quantità e la tipologia della fornitura consiste in: 

lotto 1: litri 80.000 di gasolio per usi termici industriale e civile (cat. consegne da 
5.001 a 10.000 litri), 

lotto 2: litri 520.000 di gasolio per motori dieso! di veicoli stradali (cat, consegne da 
5.001 a 10 000 litri); 

lotto 3: litri 45.000 di benzina super con piombo per veicoli stradali (prezzo al con¬ 
sumo dei punti vendita nportanti i colon aziendali). 

Applicazione di procedura accelerata. 

E 1 ammessa la facoltà per le ditte concorrenti di presentare offerta per singoli lotti. 
Possono partecipare alla gara le imprese esercenti attività di commercializzazione 
dei prodotti oggetto della fornitura. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro Giovedì 27 Giugno 1996 
ail'indirizzo di cui sopra. 

Copia del bando di licitazione potrà essere richiesto alla Segreterìa del CIS - Tel. 
0543/724724. Data di invio dei bando alla Gazzetta europea: 31 Maggio 1996. 

IL DIRETTORE GENREALE: Brocchi Doti Ing. Giuliano 

RIN A SCITA LIA 

Il ruolo delle associazioni, delle reti e dei gruppi informali 
per rilanciare la cultura italiana 

KOMA, 15 CIUCINO, OKK 9.3(1 - 14.00 

Centro Conoressi Cavour, via Cavour 50/A 

Cento associazioni chiedono al futuro 
Ministero della Cultura: 

- il riconoscimento dei ruolo dell'associazionismo culturale di baso; 

• la costruzione di infrastrutture culturali diffuse nel territorio, 

- un sistema di credito per chi investo in spazi culturali no-profìt, 

- una leggo per il riconoscimento della musica come linguaggio 
culturale a tutti gli effetti, 

- l’investimento nelle strutturo culturali elio fanno ricerca 
e sperimentazioni, 

- la convocazione di una Conferenza nazionale per la Culfuta, 

Intervengono: 

Willer Boudon, sottosegretario Ministero Beni Culturali; Gino 
Castaido, giornalista, Serena Danoini, autrice televisiva; Luca 
Fornari, Arci settore musica; Eusa Manna, Dipartimento Cultura 
Ccnsis, Kevio Saumrenì, segretario nazionale Arci; Doriana 
Valente, sezione spettacolo Pds. 

Alia wiìiilsia/iowiiannoA llumo oum amo associazioni, ciuco// 
r aiuin rnoimi i iiai mi. > Info 06.4454324 . 

arci 
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Abbonatevi a 


T TThUA 


(trozze d’oro 

Enzo e Rita Civile festeggiano cinquant’annì di 
matrimonio. A Enzo e Rita le felicitazioni più vive 
da parte dei figli, dei generi, dei nipoti e da l'Unità. 
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RIVOLUZIONE 
NEI MINISTERI 




M ROMA. Sì annuncia una rivolu¬ 
zione nel palazzone di viale Tra¬ 
stevere. Ad anticiparla è stato lo 
stesso ministro dell’Istruzione e 
dell’Università, Luigi Berlinguer, in 
un incontro avvenuto lunedì con 
tutti i dirigenti del ministero. Ma 
ciò che (ino a ieri non si sapeva è 
che la rotazione ai vertici delle po¬ 
tenti direzioni generali (persona¬ 
le; classica, scientifica e magistra¬ 
le; tecnica; professionale; media 
inferiore, elementare; scuola non 
statale) avverrà a stretto giro di 
posta. 

Un cambiamento delle respon¬ 
sabilità che si verifica per la prima 
volta alTintemo dì un ministero da 
sempre guidato all’insegna della 
continuità, dove di sostituzioni sì, 
ce ne sono state, ma per malattia o 
per sopraggiunta età della pensio¬ 
ne. Lo scopo è mobilitare e solle¬ 
citare energie, che una lunga per¬ 
manenza nello stesso posto po¬ 
trebbe avere appannato. Senza 
scomodare lo spoil system dei si¬ 
stemi maggioritari, la decisione 
delle rotazioni rientra tra le norme 
della nuova legge sulla dirigenza, 
rimasta per lungo tempo inattua¬ 
ta. 

Ma le novità non si fermano qui: 
il prossimo anno si annuncia co¬ 
me quello delle riforme se non 
proprio dei quattrini. Ancora un 
anno finanziario duro. E poi, pas¬ 
sata la nottata, «avremo finanzia¬ 
menti seri nella scuola, nell’uni¬ 
versità, nella ricerca», assicura il 
ministro Berlinguer. Come da pro¬ 
gramma dell’Ulivo che, nel cam¬ 
po della formazione, intende in¬ 
vertire la tendenza al ribasso degli 
anni del risanamento dei conti 
pubblici. 

Decentramento e snellimento 
burocratico, ridefinizione del ciclo 
dell’obbligo, rifonna della maturi¬ 
tà e dei concorsi universitari e, infi¬ 
ne, la legge sulla parità,, sono nel-, 

I l’elqqco delle .uràmtifjE sul pio-;; 
blema .dei nWa-àténfi 'dove si" 
I concentra l’SOa» 1 della 1 jiopolazio- 
ne universitaria, il ministro chiama 
incausa l'intero governo. 

SI ricomincia dall’autonomia? Ci 
hanno provato tre ministri: tavo¬ 
lino, D’Onofrio, Lombardi, Il risul¬ 
tato è stai» «n nulla di fatto. I pre¬ 
sidi la reclamano, gli Insegnanti la 
temono, gli studenti non la ama¬ 
no- Come pensa di superare le re¬ 
sistente? 

Capisco le resistenze, so che esi¬ 
stono, Ma una cosa va detta: se si 
paragona lo stato di convinzione 
attuale con tre anni fa, si vede che 
di acqua sotto ì ponti ne è passata. 
Ma cos’è l'autonomia? Stono sicu¬ 
ro che la maggioranza degli inte¬ 
ressati l’abbia percepita come 
qualcosa di diverso da quello che 
è. Ho parlato con parecchi stu¬ 
denti non politicizzati, non aveva¬ 
no capito niente, l'avevano intesa 
soltanto come un'occasione di ce¬ 
dere la scuola ai privati, perché 
cosi avevano detto gii slogan della 
polemica politica. L'autonomia 
senza finanziamento dello Stato 
semplicemente non esiste. Gli stu¬ 
denti chiedono di poter utilizzare 
a pieno gli edifici scolastici anche 
al pomeriggio per potervi svolgere 
attività supplementari e anche per 
dar sfogo alia propria creatività. 
Corsi d’inglese, d’informatica, fare 
insieme musica o studiare uno 
strumento, l’uso delle palestre al 
pomeriggio, potersi riunire, invece 
di stare per strada o in sedi impro¬ 
prie, possono arricchire l’attività 
scolastica, senza farvenir meno la 
serietà degli studi, Senza l'autono¬ 
mia queste cose non possono es¬ 
sere fatte. Gli studenti le hanno 
chieste, le chiedono, ma diffidano 
dello strumento. Mettiamoci d’ac¬ 
cordo, cambiamogli nome, chia¬ 
miamolo Gaetano, come diceva 
Totò, ma facciamola questa ope¬ 
razione, Gii insegnanti l'hanno vis¬ 
suta come un aumento del carico 
di lavoro a parità di salario oppure 
come aumento delle pratiche car¬ 
tacee o del potere di controllo dei 
presidi. L'autonomia non è niente 
di tutto questo, potrebbe diventar¬ 
lo ma non è quello che noi voglia¬ 
mo. 

U questione dell'autonomìa toc¬ 
ca un punto caldo del dibattito po¬ 
litico, Il federalismo. Maronl, do¬ 
po aver chiesto l'abolizione del 
prefetti, ha detto: cancelliamo an- 
chef provveditorati. 

Abolire il provveditore non serve a 
niente, ciò che va abolita è la ge¬ 
stione centralizzata del personale. 
Noi dobbiamo decentrare forte¬ 
mente, tutta la scuola ha bisogno 


I provveditorati 
saranno staccati 
dal centro 
Potrebbero 
dipendere 
dagli enti locali 

II sistema 

di reclutamento 
nelle Università 
va modificato 
radicalmente 
L’obbligo 
scolastico 
va prolungato 
di due anni 
ma non deve 
tradursi 

in un’esplosione 
degli abbandoni 




Istruzione, cambi al vertice 

Berlinguer: «Ecco come riformerò la scuola» 


Cambiamenti ai vertici del ministero della Pubblica istru¬ 
zione, da sempre guidato all'insegna della continuità. Il mi¬ 
nistro dell’Istruzione e dell’Università rimobilita le energie 
per affrontate l’anno delle riforme. Si ricomincia con l'au¬ 
tonomìa’ Chè toeca un punto caldo del dibattito politico. 
.Federalismo,scolastico e abolizione dei provveditorati, di¬ 
ce la Lega. Berlinguer: «L’abolizione non serve, ma i prov¬ 
veditorati dovranno essere staccati dal centro». 


LUCIANA 

dì un collegamento con la realtà 
circostante. 

Il decentramento sarà scolastico o 
ci si avvia a trasferire competenze 
a regioni e Enti locali? 

Questo problema è aperto, lo ri¬ 
solverà la legge. Oggi stiamo di¬ 
scutendo all’interno della coali¬ 
zione. Non va bene una gestione 
del personale accentrata e rigida. 
Gli istituti non possono fare un 
progetto serio di utilizzazione del 
personale perché gli organici 
cambiano ogni anno. L’utilizza¬ 
zione del personale può essere 
molto più proficua se si hanno 
delle condizioni di gestione pro¬ 
pria. Per questo, non va bene la 
struttura ministeriale esistente, 
non vanno bene i provveditorati 
come sono e non è giusto che di¬ 
pendano dal ministero. Noi li vo- 


Dl MAURO 

gliamo staccare dal centro e farli 
dipendere dalla nostra periferia 
istituzionale. Saranno le Province, 
saranno te Regioni, saranno entità 
decentrate dello Stato: questo è in 
discussione, lo credo che sia da 
premiare la rappresentatività de¬ 
mocratica e popolare. I provvedi¬ 
torati saranno iscritti in questa 
nuova struttura istituzionale de¬ 
centrata. 

Il suo primo messaggio da mini¬ 
stro è stato a favore di un ritorno 
al rigore e alla serietà degii studi. 
Le critiche alla scheda di valuta¬ 
zione hanno suscitato molte pole¬ 
miche. Cosa vuol fare? 

Voglio essere molto chiaro. Se la 
nostra scuola diventa come quella 
americana, facciamo un disastro. 
Questa è la tendenza, oggi, la ve¬ 
diamo da episodi marginali, che 


sono di violenza, e da fenomeni 
più diffusi, per cui agli studenti si 
abbuonano materie, tanto con 
due insufficienze non ti bocciano, 
e poi perché alla maturità alcune 
materie non le trovi più. E ancora: i 
corsi di recupero sostituiscono gli 
esami di riparazione. Un giorno 
una cosa, un giorno l’altra: si co¬ 
mincia ad affermare un principio 
di lassismo. Ci possiamo permet¬ 
tere questo nei confronti dei nostri 
ragazzi che domani pagheranno 
salatissimo il fatto di avere abbas¬ 
sato la qualità della loro prepara¬ 
zione culturale? 1) governo dell’U¬ 
livo non deve e non può ignorare 
questi temi, questi problemi. Se si 
spaccia l’abbassamento della 
qualità degli studi per democrazia 
o per sensibilità verso i ragazzi, 
siamo al cinismo razzista. Perché 
vuol dire che consideriamo questi 
ragazzi irrecuperabili e, quindi, gli 
diamo una merce scadente, nella 
presunzione inconfessata e tacita 
che tanto quelli bravi si arrangia¬ 
no, qualcuno pagherà per loro 
una formazione qualificata altro¬ 
ve... Noi questa responsabilità non 
ce la possiamo assolutamente 
prendere, sarebbe un crimine ver¬ 
so l’Italia. Verso le nuove genera¬ 
zioni. Serietà non significa tornare 
a prendere a bacchettate i bambi¬ 
ni. Noi possiamo conservare il ri¬ 


gore degli studi e dell’insegna¬ 
mento senza però essere costretti 
a difendere tutto quello che esiste 
solo perché esiste. Occorrono 
cambiamenti profondi e meditati. 
Il riformista è il vero sostenitore di 
una scuola qualificata, non di una 
scuola ipocritamente democrati¬ 
ca Abbiamo bisogno di introdur¬ 
re novità vere. Cioè: un sistema na¬ 
zionale di valutazione, attraverso 
cui si rendono omogenei su tutto il 
territorio nazionale i criteri per va¬ 
lutare il funzionamento della mac¬ 
china scolastica, e non il singolo 
soltanto. E allora ì professori non 
devono pensare die si voglia far 
loro l’esame. Non mi fraintenda¬ 
no. Non trasformino sé stessi in 
nemici dell’autonomia e delle ri¬ 
forme. 

Sfamo al secondo anno di aboli¬ 
zione degli esami dì riparazioni. 
Anche lei ha attaccato i corsi di re¬ 
cupero, pensa dì tornare agli esa¬ 
mi? 

Non sono convinto che le lezioni 
private possano essere sostituite 
con la stessa efficacia dai corsi di 
recupero. Le lezioni private erano 
un’ingiustizia sociale ma chi le se¬ 
guiva aveva qualche vantaggio. 11 
problema nasce dal fatto che ci 
sono ragazzi che hanno un rendi¬ 
mento x e altri che hanno un ren¬ 
dimento Y. Si deve dare una mano 


a questi ultimi perché migliorino. 
11 modo più serio è quello di con¬ 
sentire ai professori di seguire tutti 
ragazzi, quindi diminuire il nume¬ 
ro degli alunni per classe, ma ri¬ 
spetto ai trenta non rispettò,ai die¬ 
ci. Questo vuol dire nequilibiaie, 
altnmeritì noi conlinuèreiVió ad 
avere un costo dell’istruzione si¬ 
mile a quello tedesco: ma se loro 
hanno tanti soldi per gli interventi 
educativi e noi paghiamo solo gli 
stipendi, allora, evidentemente, 
c’è qualcosa che non funziona. 
Tornare agli esami di riparazione 
non si può, nessuno ha criticato 
l’abolizione, tutti il modo in cui è 
stata realizzata. Io avrei abolito gli 
esami a datare da due o tre anni 
dopo, e avrei preparato la macchi¬ 
na. 

L’etevamento dell’obWigo come 
fario? Ha partito di una legge qua¬ 
dro. Di cosa si tratta? 

È un’urgenza. Certo, dietro le spal¬ 
le abbiamo una storia ingrata: cir¬ 
ca ventanni di fallimento dei ten¬ 
tativi di riforma della secondaria, e 
confesso di nulnre qualche timo¬ 
re. Un modo per affrontare la que¬ 
stione è la legge quadro. Un prov¬ 
vedimento che ndisegni l’intero 
ciclo dell’obbligo e i raccordi con 
l’istmzione superiore e la forma¬ 
zione professionale. L'altra solu¬ 
zione sarebbe quella di avviare su¬ 


ìicUv >/ Lascia l’andreottiano Testi. Ai vertici della Direzione generale, Lupo e Ippolito 

Giustizia, va via Tannico di Vitalone 


Aria nuova al ministero di Grazia e giustizia.. Giovanni Ma¬ 
ria Flick conferma Loris D’Ambrosio come capo di gabinet¬ 
to e nomina Ernesto Lupo e Franco Ippolito ai vertici della 
direzione generale per l’organizzazione giudiziaria, feudo 
dall’81 del potente amico di Claudio Vitalone, Carlo Adria¬ 
no Testi. Ruolo strategico degli uffici in vista della riforma 
delle circoscrizioni e del giudice unico. Possibili nelle pros¬ 
sime settimane altre nomine. 


NINNI ANDKIOLO 


Ni ROMA Cambio al vertice della 
direzione generate dell’organizza¬ 
zione giudiziaria, un settore strategi¬ 
co del ministero di Grazia e giustizia 
Ma aria nuova anche negli uffici «cal¬ 
di» dell'Ispettorato, quelli dai quali 
passavano - quando a dirigerti c’era 
Ugo Dinacci, grande amico di Cesa¬ 
re Previti - i dossier avvelenati confe¬ 
zionati per far le bucce ad Antonio 
Di Pietro e al pool di Francesco Save¬ 
rio Bottelli. In via Arenula, continua 
la «rivoluzione»; il dopo Mancuso, il 
dopo Biondi. 

Giovanni Maria Flick ha confer¬ 
mato Loris D’Ambrosio, il capo di 


gabinetto nominato da Caianiello, 
magistrato di prestigio, giunto al mi¬ 
nistero anni fa direttamente dalla 
procura di Roma dove si occupò, tra 
l’altro, delle inchieste sul terrorismo 
nero. Ma il Consiglio dei ministri, nel 
contempo, ha nominalo all’organiz¬ 
zazione, su preposta del Guardasi¬ 
gilli, un altro magistrato di spicco 
che prenderà possesso della nuova 
carica dopo il pronunciamento del 
plenum del Csm. Si tratta di Ernesto 
Lupo, già capo di gabinetto durante 
rinterim di Lamberto Dini, trasferito 
in Cassazione su sua richiesta poche 
settimane dopo la nomina alla Giu¬ 



stizia di Vincenzo Caianiello Alla vi¬ 
ce direzione si insedierà anche Fran¬ 
co Ippolito, per anni segretario di Md 
e al vertice dell’Anm, attualmente 
coordinatore dell'Associazione giu¬ 
risti democratici Lupo prende il po¬ 
sto di Cario Adriano Testi, potente e 
inamovibile direttore generale fin 
daU’8l, che ha chiesto di poter anti¬ 
cipare il pensionamento previsto per 
ottobre 

Nome noto alle cronache 

Quello di Testi è un nome noto al¬ 
le cronache giudiziarie. Alia fine di 
gennaio del 1979, partecipò ad una 
cena che sarebbe diventata famosa 
e che avrebbe suscitato la curiosità 
di molti magistrati. Per ultimi quelli di 
Perugia che hanno mandato a pro¬ 
cesso Giulio Andreotti e Claudio Vi¬ 
talone per il delitto del direttore di 
Op, Mino Peeoreili. Seduti attonre al¬ 
lo stesso tavolo nel ristorante della 
Famtta Piemonteisa, cerano Walter 
Bonino, gestore del circolo. Claudio 
Vitalone, magistrato a Roma, Dona¬ 
to Ire Prete, generale della Finanza, 
Mino Pecorelit e, appunto, Cario 
Àdnano Testi, allora membro del 


bito il biennio previsto dalla com¬ 
missione Brocca e così il prolun¬ 
gamento avviene con un metodo 
che è già stato in parte studiato, 
Abbiamo l'esigenza di elevare la 
Cultura di base, la sua durata deve 
toccare i dieci anni. Tra i due parti¬ 
ti, quello che vuole il prolunga¬ 
mento dell’obbligo subito a sedici 
anni e quello che preferisce la leg¬ 
ge quadro, sceglierò la soluzione 
più snella anche se meno perfetta. 
Le università rivendicano ulteriori 
passi in avanti sulla strada deH'au- 
tonomia, Insonni» un’autonomia 
finanziaria reale. 

L'università ha già la sua autono¬ 
mia, però non basta. La norma più 
importante degli ultimi anni, quel¬ 
la del ‘93 sull’autonomia finanzia¬ 
ria, sta cambiando la mentalità 
degli atenei, ma non ha prodotto 
tutti suoi effetti perché c’è stata 
una restrizione dei bilanci negli ul¬ 
timi anni. È quindi un’autonomìa 
povera. Noi ci auguriamo, se non 
da quest’anno, che nei prossimi si 
possa accrescere. Per un migliora¬ 
mento vero si devono fare insieme 
due cose, promuovere, oltre a 
quelle organizzativa e scientifica, 
anche l’autonomia didattica. Gli 
atenei debbono potersi dare ordi¬ 
namenti didattici più autonomi, fi¬ 
nora sono troppo omogenei e li¬ 
vellati. 

Una differenziazione dell’offerta? 

Si, differenziando l'offerta sulla 
base delie vocazioni e delle attitu¬ 
dini. Ateneo per ateneo. La secon¬ 
da cosa è l’introduzione a livello 
diffuso, e poi a livello nazionale, di 
un sistema di valutazione sulla 
produttività, sul modo in cui l’au¬ 
tonomia viene applicata. È già 
previsto in qualche statuto. Il vero 
punto sono gli studenti, e la vera 
Cenerentola è la didattica. Media¬ 
mente il percorso formativo stu¬ 
dentesco è debole, non che siano 
deboli gli studenti o che non si im¬ 
pari'abbastanza, il'problema è 
l’organizzazione della didattica, 
non; esistoho organi che program¬ 
mino l'attività didattica, che utiliz¬ 
zino le risorse umane, che investa¬ 
no in attrezzature. La cosa diventa 
molto grave nei mega-atenei. So¬ 
no sei o sette, ma in essi c’è 1*80% 
della popolazione universitaria. Di 
questa, che è un'emergenza vera, 
è necessario che il governo nel 
suo complesso si faccia carico. 
Prendiamo Roma, il suo sistema 
universitario è un’emergenza na¬ 
zionale. Non solo il ministro dell’I¬ 
struzione e dell'Università, ma il 
Comune, la Provincia, la Regione 
l’intero governo e i) Parlamento 
devono tenerne conto. 

I concorsi universitari, si faranno 
prima delia riforma? 

Per quanto riguarda gli assodati 
ho confermato il termine del 15 lu¬ 
glio per la presentazione delle do¬ 
mande. È un obbligo di legge, se 
non l’avessì fatto avrei commesso 
forse persino un reato. Faccio un 
caldo appello al Parlamento: si ri¬ 
formi con la dovuta rapidità il si¬ 
stema concorsuale. Quello vigen¬ 
te non è più tollerabile. 


Csm Tutti i commensali, tranne ov¬ 
viamente il direttore di Op che venne 
ucciso il 20 maizo di quello stesso 
anno, negarono per anni la circo¬ 
stanza che durante quella cena si 
fosse parlato degli assegni, emessi 
dalla Sir di Rovelli, ricevuti da An¬ 
dreotti e dei quali Pecorelli voleva 
tornare ad interessarsi con la sua rivi¬ 
sta. 

Testi venne inquisito per aver ne¬ 
gato l'evidenza emersa anche dalle 
contraddizioni e dalie mezze am¬ 
missioni degli altn. Secondo i magi¬ 
strati perugini, lui e Vitalone erano 
d’accordo nel non rivelare i discorsi 
fatti con Pecorelli. 

Uffici strategici 

Poi il procedimento a suo carica 
venne archiviato. C’è da ricordare 
che dopo quella cena Pecorelli ot¬ 
tenne 30 milioni di lire da Franco 
Evangelisti, braccio destro di An¬ 
dreotti. Malgrado fosse finito sotto 
inchiesta Testi non venne rimosso. 
Insomma. era un intoccabile, Cosi 
come il capo dell'ispettorato, Ugo 
Dinacci Adesso sia l’uno che l’altro 
hanno lascialo via Arenula, cosi co¬ 


me Gianfranco Tatozzi il potente ca¬ 
po di gabinetto di Biondi e di Manco- 
so. 

Un molo strategico, quello della 
direzione generale per l'organizza¬ 
zione. Si occupa della gestione del 
personale. Ma anche del delicato 
aspetto dell’attività disciplinare e dei 
trasferimenti. Adesso dovrà dare 
concretezza al programma di Flick 
sul giudice monocratico, sulla revi¬ 
sione delle eircosenzioni, sui giudici 
di pace, sul decentramento del mini¬ 
stero. L’aver individuato Ernesto Lu¬ 
po e Franco Ippolito per la direzione 
dell’organizzazione - sia l’uno che 
l'altro hanno espresso più volte posi¬ 
zioni critiche nspetto alla gestione 
burocratica dell’esistente - dimostra 
che il nuovo Guardasigilli vuole im¬ 
porre agli uffici del ministero una 
netta inversione di tendenza. 

Aria nuova anche alTispettorato. 
Al posto di Dinacci, Caianiello aveva 
già nominato Vecchione Mentre al 
posto di Nardi è stato insediato Fer¬ 
rara, già procuratore della Repubbli¬ 
ca a Terni Accanto a loro tre nuovi 
ispetton generali Carlo Destro. Ciro 
Monsurvò e Vitaliano Calabria, 
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D capo della polizia dopo i casi di Milano e Torino 


I dati Istat sulla criminalità 


Ronde, Masone 
convoca i questori 

Supervertice al Viminale 


■ MILANO. Ronde a Milano e Torino. Il problema arri¬ 
va sul tavolo di Fernando Masone. Ieri il capo della po¬ 
lizia ha incontrato Marcello Camimeo e Giuseppe 
Grassi, i questori delle due città, da giorni sotto i rifletto¬ 
ri per la spinosa questione della «sicurezza fai da te». 
Bocche cucite parò sul risultato dell'Incontro, durato 
circa un paio d’ore. 

Ma ieri a Torino il questore Giuseppe Grassi e il pre¬ 
fetto Vittorio Stelo hanno assicurato «un aiuto esterno 
delle forze di polizia, adeguato alle effettive esigenze 
dei cittadini». A Milano, Marcello Camiipeo ha fatto 
rientro a tarda sera e anche se da via Fatebenefratélli, 
sede della questura, non è trapelato nulla di ufficiale, si 
parla comunque di rinforzi e uomini in arrivo, per fron¬ 
te alla diffusa domanda di una più estesa vigilanza sul 
territorio. Per questa mattina è previsto l’arrivo del vice 


di Masone, Bruno Ferrante, che avrà incontri separati 
con le diverse componenti sindacali. Spetterà a lui co¬ 
municare ufficialmente'le decisioni prese a Roma. 11 
calendario degli appuntamenti inizia alle 9,30, con il 
Siulp. Subito dopo sarà la volta del Sap, il sindacato au¬ 
tonomo che ha innescato la miccia promettendo pre¬ 
sidi nelle zone a rischio, a fianco dei cittadini. «Sospen¬ 
deremo l'iniziativa, solo se avremo garanzie sufficienti 
al soddisfacimento delle nostre richieste», dice Carmi¬ 
ne Abbagnale della segreteria nazionale. Su tre punti il 
sindacato autonomo si dice irremovibile: più uomini a 
Milano, una diversa politica della sicurezza sul territo¬ 
rio e un rafforzamento dei commissariati. Proprio oggi, 
i vertici del sindacato autonomo si riuniranno per deci¬ 
dere le mosse future Net pomeriggio Fenante repli¬ 
cherà a Torino. 


§*srm7ì 


«San Salvano non è un ghetto» 
Notte tra paura e voglia di vivere 


DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 


■ TORINO. Venite a San Salva¬ 
rio,cl dicono. Venite nel quartiere 
dei tossici e delle puttane, dove l’e¬ 
roina si spaccia alla luce del sole, 
mentre le forze dell’ordine non 
muovono un dito. Venite a vedere la 
gente che alla sera, dopo II coprifuo¬ 
co, si tappa in casa e ha paura ad 
uscire. Venite a San Salvario ci dico¬ 
no altri abitanti della zona, venite a 
vedere che tutta questa storia del 
quartiere ghetto è una montatura e 
l'unica cosa davvero insopportabile 
è la militarizzazione delle strade. 

Arriviamo alle nove di sera, poco 
dopo la fine di una manifestazione 
in cui avevamo sentito entrambe le 
campane: quelli che dipingono il 
quartiere a fosche tinte e quelli che 
non voglio esagerare. Le strade sono 
pattugliate da polizia e carabinieri, 
due o tre agenti ad ogni angolo, col 
mitra a tracolla. Andiamo a cena a 
casa di Bruna, torinese doc, che cu¬ 
cina cous-cous, e alle 10 e mezza co¬ 
minciamo il giro del quartiere. Sia¬ 
mo in quattro, tutte donne, con un 
grosso cane lupo aggressivo coi suoi 
simili, ma assolutamente mite con 
gli umani. Non abbiamo un'aria da 
lottatrici, ma nessuno ci importuna 
In tre ore abbondanti di «ronda» not¬ 
turna. Il quartiere è pieno di gente e 
sembra un paese: molti si conosco¬ 
no, si salutano e (orse proprio i comi¬ 
tati nati in questi mesi hanno raffor¬ 
zato i legami tra la gente. Nel raggio 
di venti metri vediamo la sede di ra¬ 


dio Black Qui, quella del Movimen¬ 
to sociale Fiamma, con tanto di fa¬ 
scio littorio in vetrina, quella di 
Avanguardia nazionale e dei So¬ 
cialisti rivoluzionari. Sono tutte 
aperte, con un gran via vai di gen¬ 
te. Entriamo dai socialisti rivoluzio¬ 
nari, che sono in riunione. Stanno 
preparando una nuova manifesta¬ 
zione per sabato: una manifesta¬ 
zione antirazzista. Gilda, la panet¬ 
tiere di via Sant’Anselmo che ci 
accompagna in questo tour di San 
Salvario by night, non dice niente 
per evitare polemiche, ma dopo 
un'ora, quando siamo lontani dal 
circolo sbotta- «Non mi sta bene 
questa storia della manifestazione 
di sabato. Perché devono fare una 
protesta contro, come se noi fossi¬ 
mo razzisti? Noi non abbiamo 
niente contro gli immigrati, ci 
mancherebbe». 

Gilda è arrivata a Torino da Sa¬ 
lerno, vent'anni fa e si ricorda an¬ 
cora i cartelli degli appartamenti 
con la scritta: «Non si affitta ai me¬ 
ridionali». Ha una spontanea soli¬ 
darietà verso gli stranieri del suo 
quartiere, il colore della pelle è 
l’ultima cosa che può turbarla. La 
differenza è solo tra chi lavora e 
chi spaccia. Continuiamo il giro, 
nel quartiere illuminato a giorno, 
pieno di gente seduta sui gradini a 
chiacchierare e prendere il fresco 
(ma non doveva esserci il copri¬ 
fuoco?). Arriviamo davanti alla 


Lanterna blu, il locale gestito da 
nigeriani, dove sabato notte si è 
scatenato il putiferio. I carabinieri 
dei Nas hanno appena posto dei 
redimentali sigilli con scotch da 
imballaggio.Semprerebbe solo un 
atto simbolico. Incontriamo Elvira 
che si unisce al greppo e ci spiega 
che è stato chiuso nel tardo pome¬ 
riggio. «Hanno portato via i titolari, 
ina ad esso, passata la buriana lo 
riapriranno». Ed eccoci in largo Sa- 
luzzo, teatro degli scontri che han¬ 
no latto finire il quartiere sulle pri¬ 
me pagine dei giornali. La piazza 
è pattugliata da quadro macchine 
della polizia, che fermano e identi 
ficano tutti. C'è la parrocchia di 
don Gallo, un'istituzione di San 
Salvario. Bruna spiega che ventan¬ 
ni fa il sacerdote occupava le case 
e aveva inaugurato una chiesetta, 
chiamando Dario Fo e Franca Ra¬ 
me a recitare «Il Mistero Bullo». 

Adesso ha istituito la messa in 
inglese per i nigeriani, che parteci¬ 
pano cantando spirituals, per cui, 
anche chi non è credente va in 
chiesa per assistere allo spettaco¬ 
lo. E non temè diavoli e streghe, 
infatti lo scorso anno ha concesso 
il sagrato alla Circoscrizione, per 
organizzare la festa di Alloween. Si 
direbbe che nel quartiere, la cultu¬ 
ra della tolleranza è ben radicata. 
A due passi dalla chiesa di Don 
Gallo ci sono due moschee, in vìa 
San Pio quinto ci sono la sinagoga 
e la chiesa valdese, paradossal¬ 
mente sorte in una via intitolata a 



La manifestazione degli abitanti del qurtiereSanSatvarìo 


un terribile persecutore di ebrei e 
valdesi. Al punto che le due comu¬ 
nità religiose hanno chiesto e otte¬ 
nuto che almeno un tratto di stra¬ 
da cambiasse nome e così è sorta 
piazza Primo Levi, tutta transenna¬ 
ta da panettoni di cemento, per 
motivi di sicurezza, dove non ci si 
può fermare neppure a piedi. 

Infiliamo una via buia, che 
sbocca in via Ormea, strada stori¬ 
ca della prostituzione, con stazio¬ 
namenti che non lasciano dubbi 
sulle vocazioni del luogo. In un 
angolo appartato, vediamo un tipo 
seduto per tema. È un ragazzo? 
Non si riesce a capire per l’oscuri¬ 
tà, ma Elvira si blocca: «Cambiamo 
strada, si sta facendo un buco». È 
proprio questo il comprensibile 
tormento degli abitanti di San Sal¬ 
vano. li quartiere è uguale a tutti 


quelli che si possono vedere a ri¬ 
dosso delle stazioni fenoviane, 
nelle grandi città, ma Torino non è 
ancora assuefatta alla droga.Un 
giovane seduto sul marciapiede, 
con la siringa in mano è un imma¬ 
gine lutto sommalo non così fre¬ 
quente, ma scioccante, per chi 
non ha ancora quel tanto di scor¬ 
za e cinismo da cittadino metropo¬ 
litano. In via Ormea vediamo una 
ragazzetto che si tira appresso una 
coetanea: «Quello lo conosciamo 
tutti, è una specie di procacciatore 
d'affari, che mette in contatto i tos¬ 
sici con gli spacciatori. Li va a pre¬ 
levare e li porta qui». Ma San Sal¬ 
vario è anche un quartiere vivo, 
pieno di circoli culturali. In pochi 
metri troviamo il Teatro del Pen¬ 
siero, l’Associazione Italo-spagno- 
la, la società scacchistica. 


Firenze città 
degli stupri 


SIMONE TREVES 

■ ROMA Milano e Torino come il Bronx, dove per difen¬ 
dersi dal crimine scendono in campo attempati e rabbiosi 
giustizieri della notte. È la foto sgradevole delle due città 
cuore del Nord-Italia che campeggia sulle prime pagine di 
tutti i giornali. Una foto sbagliata, stando ai dati deU'lslat sui 
delitti denunciati nel 1995 nei dieci principali capoluoghi 
italiani. Il triste primato di essere nei primi posti della hit-pa¬ 
rade della micro-criminalità tocca infatti a Firenze e Bolo¬ 
gna. Torino, Milano, Venezia e Genova sono addirittura 
considerate metropoli a «basso indice di pericolosità». Un 
dato che dovrebbe far riflettere gli organizzatori delle ronde 
notturne. 

Ronu padana 

Ma andiamo con ordine. L’istituto centrale di statistica 
classifica la Capitale, ed è una buona notizia in vista del 
Giubileo, come «città tranquilla», mentre Napoli e Bari ven¬ 
gono considerate «metropoli violente». Nel capoluogo cam¬ 
pano, come risulta da una recente relazione della Dia (la 
polizia specializzata nella lotta alle organizzazioni mafio- 
se), sono in netto aumento gli omicidi ad un ritmo che ri¬ 
corda i primi anni ottanta. La causa, oggi come allora, è da 
ricercare nella lotta all’intemo della camorra per la ridefini¬ 
zione del potere. Nel capoluogo pugliese, invece, pesa la 
presenza di organizzazioni criminali che controllano interi 
quartieri della città. Ma è Napoli, più di Palermo e Bari, a 
confermarsi come città più violenta tra quelle prese in esa¬ 
me. I dati lasciano poco spazio ai dubbi: su ogni lOOmìla 
abitanti l'inchiesta dell'lstat (ma il riferimento è ai delitti de¬ 
nunciati, mancano tutte quelle piccole e grandi violenze 
non denunciate per paura o omertà) si sono registrati sei 
omicidi (cinque a Bari) e poco meno di due violenze (una 
a Palermo). 

Napoli violenta 

li capoluogo campano si piazza al secondo posto, inve¬ 
ce, per quanto riguarda le rapine (251 ogni lOOmila abitan¬ 
ti) ed ì reati legati allo spaccio e al consumo della droga 
(186 su lOOmila). Terzo posto, infine, per gli scippi, una ve¬ 
ra «specialità» della micro-criminalità sotto il Vesuvio. Nel 
1995 ne sono stali consumati 395 per ogni I OOmìla abitanti. 
Anche se è la città di Bari a detenere la «palma d'onore» nel 
settore, un vero record, nel '95 ne sono stati consumati 
751 .Città del Nord, quindi, «relativamente» tranquille, tanto 
da far sorgere il sospetto che dietro le ronde egli improvvi¬ 
sati giustizieri della notte, vi sia qualcuno» che soffia sul fuo¬ 
co. Risultano bassi, infatti, tutti gli indici tipici della micro- 
criminalità diffusa bassa è la frequenza di scippi (104) e 
borseggi (589) a Torino, una delle città interessate in questi 
giorni dalle, «ronde». Bassissima a Genova (68 scippi ogni 
lOOmila abitanti). Si mantengono nella media, inoltre, i 
reati per droga a Milano (132), Venezia, (147) e Genova,. 
(127). Una eccezione, però, tocca il capoluogo lombardo, 
in alto nella statistica Istat per quanto riguarda i (urli, 7116 
per ogni lOOmila abitanti. La città si piazza al terzo posto 
per le rapine (152) alle spalle di Palermo (333) e Napoli 
(251). 

Stupri a Firenze 

Tristissimo primato per Firenze, che l’Istat classifica co¬ 
me la città con un elevatissimo tasso di reati legati alle for¬ 
me di violenza sessuale. Sulle rive dell’Amo, infatti, sono 
stati consumati 6,6 stupri ogni lOOmila abitanti. Atto anche 
il numero dei reati legati al consumo e allo spaccio della 
droga, 188, ed è un altro primato nazionale. Terzo posto 
per Firenze, per i borseggi, vittime soprattutto turisti. Nella 
città d’arte, nel 1995, se ne sono consumati 1531 .Se Firenze 
piange, l’altra regina dell’Appennino, Bologna, certo non ri¬ 
de, laureandosi capitale del borseggio (1652 per lOOmila 
abitanti). Net 1995 ne sono stati denunciati in numero asso¬ 
luto oltre 6500, quasi il triplo rispetto a Napoli, 11 volte quelli 
di Bari. Oltre a questo poco piacevole primato assoluto, il 
capoluogo emiliano vanta anche il secondo posto per le 
violenze carnali ed i furti 5,5 e 7113 ogni lOOmila abitanti). 


Il settimanale cattolico risponde a due genitori di Bologna: «Dio non è il guardiano del sesso» 

Famiglia Cristiana: «Rispettate i figli gay» 


ALCCSTC SANTINI 


■ ROMA. Quando i genitori sco- 
: prono che un figlio è un omosessua¬ 

le devono, prima di tutto, trattarlo 
: con «il rispetto che si deve ad ogni 

persona», senza utilizzare «correttivi 
! pedagogici quali la costrizione e il ri- 

e catto», e se è cattolico, dato che la 

: Chiesa condanna l'omosessualità, 

! «non bisogna esasperare il proble- 

( ma», lasciando che «il giovane consi- 

; deri Dio come il Signore della sua vi¬ 

ta, non come il guardiano del suo 
■ apparato sessuale». 

E questa la risposta che il settima- 
( naie Famiglia cristiana dà a due ge¬ 

nitori di Bologna dì fede enstìana, i 
| quali hanno scritto una lunga lette- 

; ra, riportata nella rubrica «Colloqui 

r col padre», in cui viene illustrata la 

: loro «angoscia» per la scoperta fat¬ 

ta. 

Il caso che i due genitori di Bo- 
: logna ripropongono non è nuovo, 

anche se riemerge attraverso la let¬ 
tera tutta la drammaticità della 
scoperta che ci fa vedere quale 
scompiglio un omosessuale crei in 
; iamiglla quando il modo di pensa¬ 

re e di agire è condizionato da al- 
: cune categorie e da un certo co- 

: stume tradizionali. C'è, però, da 

osservare che se è vero che l'omo¬ 
sessualità viene ancora oggi «di¬ 
sapprovata» dalla Chiesa, è anche 


vero che, a differenza dei passato 
quando la scoperta di un omoses¬ 
suale in famiglia era da conside¬ 
rarsi una disgrazia, oggi la morale 
cattolica ha una maggiore com¬ 
prensione verso questo (enomeno. 
Nello stesso Catechismo della Chie¬ 
sa cattolica sì legge che, ferma re¬ 
stante la «disapprovazione» e non 
più la condanna, gii omosessuali 
«devono essere accolti con rispet¬ 
to, compassione, delicatezza» E 
nei manuali di teologia morale re¬ 
datti dopo il Concilio Vaticano II e, 
quindi, con un approccio del tutto 
nuovo, rispetto alla teologia pre¬ 
cettistica della Controriforma, si 
può leggere, a proposito dell'omo- 
sessualità, che nessuno è respon¬ 
sabile di tendenze che trova in sé 
Di qui il non senso di una severità 
con cui vengono giudicale situa¬ 
zioni accentuando il senso di col¬ 
pa in chi vive in una condizione 
anomala perchè diversa dall'ordi¬ 
nario riguardante la complementa¬ 
rietà Ira uomo e donno. 

Mettendosi, perciò, in questa ot¬ 
tica nuova Famiglia cristiana rileva 
che «sbaglia il padre» nel ritenere 
che sono stati, magari, gli amici 
del figlio «a portarlo verso l'omo¬ 
sessualità» senza considerare che 
questi ha, invece, «scelto un grup¬ 


po di uguali dove è accettato per 
quello che è, non per ciò che do¬ 
vrebbe essere per compiacere gii 
altri» Certo, tenendo conto del 
modo di pensare prevalente nella 
nostra società civile nonostante i 
progressi che sono stati fatti anche 
sul piano morale, per un omoses¬ 
suale «la vita non è facile» e non 
mancano mai le «volenze psicolo¬ 
giche». Ma i genitori non possono 
farsi fuorviare da un modo di ra¬ 
gionare che obbedisce a categorie 
nelle quali essi pure si riconosco¬ 
no e, quindi, non devono costrin¬ 
gere il proprio figlio a nascondere 
la sua «identità sessuale» per amo¬ 
re verso di loro Questa, anzi, sa¬ 
rebbe una ulteriore violenza che si 
aggiungerebbe alle altre. I genitori 
devono, invece, rispettare «l'auto¬ 
nomia» del figlio e «da adulti e nel 
rispetto delle scelte rispettive» de¬ 
vono riuscire a creare «occasioni 
per scambi positivi». 

Nè i genitori, dato che il figlio è 
cattolico come loro, devono met¬ 
terlo dì ironte att’allernativa secca 
- osserva il leologo moralista della 
rivista: «o rinuncia alte sue inclina¬ 
zioni o lascia la Chiesa». Dio - si af¬ 
ferma riscoprendone la bontà che 
gli viene attribuita - «non è il guar¬ 
diano dell'apparato sessuale» ma 
è, piuttosto, il garante della co¬ 
scienza di ogni persona, 


E Vattimo sulle ronde 
«Più polizia e droga libera» 


MICHELE RUOQIERO 


■ TORINO Contro ì comporta¬ 
menti illegali degli extracomunitari, 
tornati di grande attualità dopo i fatti 
di San Salvario, è intervenuto il filo¬ 
sofo ed editorialista de «La Stampa» 
Gianni Vattimo. «Più polizia e meno 
proibizionismo», questa la sua ricet¬ 
ta (provocatoria) che non ha man¬ 
cato di suscitare reazioni contrastan¬ 
ti. Per il docente universitano, soste¬ 
nitore della Giunta Castellani e 
membro del Comitato culturale che 
si è insediato ieri in Consiglio Regio¬ 
nale per la realizzazione degli «Stati 
Generali del Piemonte», si tratta di ri¬ 
durre i molti proibizionismi sui con¬ 
sumi di droga leggera e di sesso. «La 
città ci guadagnerebbe in minore 
contrabbando, delinquenza e de¬ 
grado». 11 nsultato sarebbe doppio: 
meno danno sociale, meno genitori 
taglieggiati dai figli che consumano 
stupefacenti. «Ci sono alcuni tipi di 
consumi che la nostra società demo¬ 
nizza - ha aggiunto il filosofo - la no¬ 
stra città, invece, dovrebbe regolariz¬ 


zarli in modo asettico. Così si toglie il 
fascino alle tentazioni». 

Tra le prime reazioni quella del 
presidente del consiglio regionale 
del Piemonte, Rolando Picchioni. 
Sulla liberalizzazione delle droghe 
leggere, ha detto l’esponente politi¬ 
co del centro-destra, «il discorso è 
aperto in tutte le società civili. Occor¬ 
re però verificare la sua utilità prati¬ 
ca». Inoltre per Picchioni, esiste an¬ 
che un problema etico, così sintetiz¬ 
zato: «La liberalizzazione delle dro¬ 
ghe può essere interpretato come il 
declino delle responsabilità dello 
Stato? Che cosa significa, allora, che 
le istituzioni accettano un patto di 
coesistenza con il nemico». 

Interrogativi ripresi dal parlamen¬ 
tare dell’Ulivo e segretaria regionale 
del Pds, Sergio Chiamparino. «Credo 
che semmai il discorso vada rove¬ 
sciato; si deve partire dal controllo 
capillare, leggero e diffuso del terri¬ 
torio per contenere le attività delin¬ 
quenziali». 
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ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA ESPERITA (Legge 19/3/1990 n 55 ari 20) 

L’Istituto rende noto che è stata esperita una licitazione privata, suddivisa in tre Lotti, 
per l'affidamento dei lavori di sostituzione di caldaie e scaldabagni e per l'adegua montò 
tecnologico di impianti autonomi di riscaldamento e produzione acqua calda per uso 
sanitario, per li periodo datt’1/3/1996 al 31/12/1996, con il criterio del massimo ribasso 
sull’elenco prezzi previsto dall'alt 21 della Legge 11/2/1994 n 109 e successive modifi¬ 
cazioni ed integrazioni, relativamente alle seguenti zone, Lotto 1 - Zona A2 * Bologna 
Est, Lotto 2 - Zona B2 - Bologna Ovest, 

Lotto 3 Zona C2 - Comprensorio Imolese 

IMPRESE INVITATE AL 1° E AL 2° LOTTO 1) Mucclola Piero di Reggio Calabria, 2) 
Ass Temp di Imprese ira Gazzom Lorenzo S r I di Fori) e Termosamtaria S n c di 
Fabbri Mauro e Vaiano di Fori); 3) SAB di Giallorenzo Vito di Imola (Bo), 4) C.l I C.A.L 
S.c ar I. di Ravenna; 5) CON TE.CO S.c ar I. di Ravenna, 6) Petrolifera Estense S p a. 
di Ferrara; 7) Anatrella Pasquale & Figli S.a s. di Napoli, 8) TI G IT Srl di Roma, 9) 
Giuseppe Zan 2 i & Figli Spa di Roma, 10) CO.MAGE S.rl di Roma, 11) Tampietl 
Calisto & C Srl di Roma, 12) Manani Servizi di Pero (Mi). 13) Tabellmi Cesare di 
Tabellmi L & C. S n c di S Lazzaro di Savena (Bo); 14) Bellotto Impianti S n c di 
Venezia, 15) TE COM S.a s. di Napoli, 16) Rosoni Impianti Tecnologici S r I di 
Perugia, 17) PAB Tetmolmptanti S r.l. di Tonno 

IMPRESE INVITATE AL 3° LOTTO le Imprese di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7). 8), 
9), 10), 11), 12) e 13) dell’elenco sopra riportato 

IMPRESE PARTECIPANTI A TUTTI E 3 I LOTTI; l’Impresa di cui al punto 5), la 
Termosamtana S. n.c. di Fabbri Mauro & Valerio di Fori), di cui al punto 2), che ha pre¬ 
sentato offerta autonomamente, l’Ass temp di imprese tra SAB di Giallorenzo Vito di 
Imola (Bo) - capogruppo - di cui al punto 3), e Tabellim Cesare di Tabellmi L. & C di S 
Lazzaro di Savena (Bo) - mandante • di cui a! punto 13), l’Ass temp di imprese tra 
Tabellinl Cesare di Tabellmi L 4 C di S Lazzaro di Savena (Bo) - capogruppo - di cui 
al punto 13), e SAB di Giallorenzo Vito di Imola (Bo) - mandante - di cui al punto 3); 
IMPRESA AGGIUDICATALA DEL 1° LOTTO Termosanitaria S n c di Fabbn Mauro 
e Valerio di Forlì, con il ribasso del 13,00% sull'Importo a base di gara di L 
620.000 000.- a misura e quindi per l'Importo netto di L 539 400 000 - a misura, IVA 
esclusa 

IMPRESA AGGIUDICATARIA DEL 2° LOTTO: Ass temp di Imprese tra SAB di 
Giallorenzo Vito di Imola (Bo) - capogruppo - e Tabellinl Cesare dì Tabellinl L & C di S 
Lazzaro di Savena (Bo) - mandante -, con il ribasso del 16,20% sull'importo a base di 
gara di L 620 000.000 - a misura e quindi per l'Importo netto di L 519.560 000 - a 
misura, IVA esclusa 

IMPRESA AGGIUDICATARIA DEL 3 6 LOTTO Ass temp di imprese tra SAB di 
Giallorenzo Vito di Imola (Bo) - capogruppo - e Tabellim Cesare di Tabellmi L 4 C, di S 
Lazzaro di Savena (Bo) - mandante con il ribasso del 18,00% sull'importo a base di 
gara di L 83 000 000.- a misura e quindi per l'importo netto di L 68 060 000 • a misura. 
IVA esclusa 

IL PRESIDENTE Dr Marco Giardini 
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L’EREDE 
DEL BOSS 




m PALERMO, Le storie tristi di due 
ragazzi si sono incrociate sui tavoli 
dei magistrati e dei poliziotti, in quel¬ 
le carte, verbali, ordinanze che ieri 
giravano nelle stanze della procura e 
della Dia. Due destini amari. Uno più 
tragico e drammatico con la vittima 
inconsapevole. Ancora una conier¬ 
ma: nell'ambiente mafioso le colpe, 
le scelte, le vite dei padri, ricadono 
sui figli anche se innocenti, Cosi ieri 
sera dopo il fermo di lunedi pome¬ 
riggio Giovanni Riina, 20 anni, pri¬ 
mogenito dei quattro figli di Totò ha 
dormito in una cella dell'Ucciaido- 
ne. La madre Antonietta Bagarella, 
che di mafia se ne intende, ha detto 
agli agenti che senza trambusto por¬ 
tavano via il figlio dal vicolo Scorso¬ 
ne a Cortame: «Trattatelo bene per 
favore». Poi rientrata in casa ha pian¬ 
to certamente, anche se nessuno 
l’ha vista. 

Un boss come il padre 

Questo ragazzo tornato a Corleo- 
ne dopo l'arresto del padre, grasso, 
goffo, ha fatto parlaredi sé da subito. 
Lapidi distrutte, teste di capretto da¬ 
vanti ai portoni, impennate col mo¬ 
tociclo, corse con l'auto. Ora è accu¬ 
sato di associazione mafiosa, è inda¬ 
gato per l'omicidio di Antonino Di 
Caro, lupara bianca del 22 giugno 
'95-1 magistrati sospettano che sap¬ 
pia molto anche dei delitti dei fratelli 
Giusto e Giovanna Giammona que¬ 
sta uccisa col marito davanti al figlio 
di due anni. Avrebbe addirittura di¬ 
scusso con lo zio Leoluca Bagarella 
le modalità degli omicidi compiuti a 
distanza di un paio di mesi l'anno 
scorso. La famiglia Riina ipotizzava 
che Giusto Giammona aiutasse gli 
(sbirri o portasse in auto per le strade 
di Corleone pentiti di mafia». Baga¬ 
rella sospettava che qualcuno voles¬ 
se rapire uno dei suoi nipoti. Le ac¬ 
cuse al giovane figlio di Riina si basa¬ 
no soprattutto sulle testimonianze 
dei collaboratori di giustizia. Sono 
sempre loro che sembrano dipanare 
ormai completamente la matassa 
del mistero sul rapimento -23 no¬ 
vembre 93- e l'uccisione - 11 gen¬ 
naio scorso - di Giuseppe Di Matteo, 
figlio del pentito Santo, stragista a 
Capaci. Giovanni Riina se fosse ma¬ 
fioso lo deve al padre. Giuseppe Di 
Mattea ha pagato perchè il padre era 
maflosoe poi sì è tirato indietro. 

Giuseppe Monticciolo e Vincenzo 
Chiodo, oggi pentiti prima fedeli ese¬ 
cutori degli ordini dì Giovanni Bru¬ 
sca, hanno strangolato e sciolto nel¬ 
l’acido, insieme ad Enzo Brusca, l'in¬ 
nocente figlio di una mafioso che 
era tornato sui propri passi. Lo rac¬ 
contano loro facendo scattare ordini 
di custodia cautelare per ventuno 


Rosarla Cristiano 
compagna di Brusca 



Arrestato 3 figlio di Riina 

Giovanni è accusato di omicidio e mafia 


Pedone/Contrasto 


Ieri sera ha dormito all'Ucciardone Giovanni Riina, 20 anni, 
figlio di Totò. È accusato di associazione mafiosa ed è in¬ 
dagato per un omicidio. Se le accuse saranno provate an¬ 
cora una volta la regola che vede uniti nei loro destini padri 
e figli di mafia farebbe confermata. Ordine di custodia cau¬ 
telare anche per altri ventuno mafiosi accusati di aver se¬ 
questrato ed ucciso Giuseppe Di Matteo, 12 anni, figlio del 
collaboratore Santo. ■' 
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persone - tra cui i fratelli Brusca e 
Leoluca Bagarella - e facendo ac¬ 
capponare la pelle. Le persone ac¬ 
cusate avrebbero avuto un ruolo nel- 
l’omicido, o avrebbero saputo che 
Giuseppe Di Matteo era prigioniero 
o ancora avrebbero facilitato logisti¬ 
camente i rapitori-sicari. Tra queste 
persone ci sarbbe anche quell’Anto¬ 
nio Di Caro scomparso nel ‘95. Ecco 
un sunto delle dichiarazioni di Mon- 
tìcciolo e Chiodo: «La sera dell’Il 
gennaio, dopo 779 giorni di prigio¬ 
nia, l’ostaggio fu costretto a senvere 


una lettera al nonno: non ce la fac¬ 
cio più obbedite, ve ne fregate di me, 
ho tentato di impiccarmi, il nonno 
avrebbe dovuto uccidere due suoi 
aprenti. 

«Tocca a te» 

Ottenuta la lettera Monticciolo e 
Brusca si rivolsero a Chiodo: tocca a 
te. Giuseppe fu messo faccia a muro 
e Chiodo lo strangolò con una corda 
mentre i complici tenevano le gam¬ 
be per impedirgli di scalciare. Non 
capì nulla sino all’ultimo momento: 


era dimagrito, fiacco, privo di forza 
muscolare. Il cadavere fu sciolto e il 
giorno dopo i resti furono dispersi in 
campagna.Prima del delitto tante 
volte trasferirono il bambino da un 
rifugio all’altro, legato e incappuc¬ 
ciato, trasportandolo nel bagagliaio 
di un'auto. Il piccolo Giuseppe si la¬ 
mentava per le corde troppo strette: 
non Sirie lo ménto -diceva - sono 
sempre bravo e non protesto mai». 
Tutto ciò è farcito da un’altra dichia¬ 
razione: «Brusca suggerì a Chiodo di 
conservare come trofeo un pezzo 
della corda e lo baciò come ricono¬ 
scimento di professionalità nell’ese¬ 
cuzione del delitto». Dopo l’arresto 
di Monticciolo sotto la porta di casa 
di Chiodo qualcuno lasciò un bigliet¬ 
to con scritto: «Se ti arrestano e ti 
penti berremo ii sangue dei tuoi fi¬ 
gli». Poi Monticciolo permise il ritro¬ 
vamento dei bunker pieno di armi e 
bazooka a San Giuseppe Jato. La co¬ 
struzione apparteneva a Chiodo che 
prima scappò, capendo che quel 
messaggio sarebbe potuto diventare 
realtà. Poi decise di collaborare. 






«Bisogna spezzare 
questa catena 
di destini segnati» 


■ PALERMO II sindaco di Corleone non è conlento In 
giro per i suoi tour elettorali - è candidalo del Pds per le 
regionali del 16 giugno - Pippo Cipriam pensa e ripensa a 
quel suo disgraziato paese che si ritrova sempre nel male 
in pnma pagina. 

Sindaco hanno temuto il figlio del boss con ipotesi di 
reato grevi: mafia e omicidio. Corleone ancora alla ri¬ 
balta... 

Lo vado dicendo da tempo- non basta la repressione, 
non rivogliono solo i poliziotti bisogna trovare interventi 
di sostegno soprattutto per queste famiglie. Sostegno 
culturale. Questa catena dei destini segnati nelle famiglie 
di mafia va interrotta. Riina potrebbe cominciare colla- 
borando con la giustizia. Salvando il figlio, la famiglia, 
dando loro un altro futuro. Stiamo pagando le colpe di 
poche persone. Noi vogliamo dare fiato ai giovani, ai co¬ 


lori, alla gente civile per questo abbiamo progettato la 
campagna con Oliviero Toscani: per far conoscere al 
mondo che la realtà è diversa da quella che appare ogni 
tanto in prima pagina. 

Maria Concetta Riina, la sorella di Giovanni frequenta 
con successo la scuota, è stata eletta nel consiglio d'i¬ 
stituto, in un’intervista ha detto che la mafia è male 

SI ma bisogna vedere fino a che punto si prendono le di- 
stanze.La famiglia Riina non ha mai dato segnali di con¬ 
trotendenza rispetto al passato. 

Hai incontrato Giovanni Rima a Corleone. Sei andato a 
casasua.Chetipotièsenibreto? 

SI, ho parlato con la madre e con i ragazzi lame volte. Ab¬ 
biamo cercalo dì spiegare che sarebbe staio importante 
per loro che non frequentassero i «solili» groppi, ma i ra¬ 
gazzi delle parrocchie, la nuova Corleone insomma. Ma 
loro (anno le vìttime: accusano i pentiti, lo Stato, dicono 
di essere perseguitati. Ma non ammettono la benché mi¬ 
nima colpa del genitore, non cercano di socializzare. 
Cosa farete ore in Comune? 

Continuiamo a tentare di dare un destino diverso ai gio¬ 
vani di Corleone, a tutti anche a quelli che sono così sfor¬ 
tunati da nascere nelle famiglie dì mafia. Chiederemo in¬ 
terventi autorevoli, inviteremo il ministro per la famiglia, 
parlerò di nuovo con Don Ciotti per organizzare iniziati¬ 
ve, per lanciare messaggi di speranza E io prego affin¬ 
ché vengano raccolti. 

DR.E 


La saga dì una famiglia sconfitta dall’odio 


■ La saga continua e fa acqua da 
tutte le parti. Clic un boss stile Totò 
Riina debba onnai ricorrere ai servigi 
criminali del figlio appena ventenne, 
la dice lunga sull'attuale stato di sa¬ 
lute di Cosa Nostra, dei suoi capi e 
del suoi gregari. Stanno raschiando 
il barile. Non si rassegnano, ma non 
intravedono più un futuro. Certo. 

La saga continua. Alimentandosi 
di altri strangolati, di qualche lupara 
bianca tanto per gradire, delle inevi¬ 
tabili tragedie che sono state il sale 
della pietanza mafiosa corleonese. 

Il fratello che uccideva il fratello 
Non fu cosi per Giovanni Bontade 
perfettamente informato consape¬ 
vole e consenziente dell’imminen¬ 
te uccisione di Stefano, il principe 
di Villagrazia? Il genero che uccide 
il suocero. Non lu così per Gaeta¬ 
no Sangìorgi quando spalancò al 
commando dei killer il cancello 
della villa di Ignazio Salvo, il gran¬ 
de polente finito in rovina? Il mari¬ 
to costretto a subire l'uccisione 
della moglie. Non è stato forse il 
caso di Nillo Santapaola, per de¬ 
cenni ras di Catania, e di sua mo¬ 
glie Carmela Minnill? 

Se andassimo a rovistare - e se 
avesse un senso farlo - negli annali 
granguignoleschi delle faide di 
questa guerra del cent'anni (chè 
la storia di mafia 6 infatti storia di 
eterni regolamenti di conti), di 
esempi del genere ne troveremmo 
molli. Oggi accade qualcosa di 
nuovo 

Oggi sia accadendo quello che 
profeticamente mi aveva detto 
Tommaso Buscotta la notte dell'ar- 


SAVERIO LODATO 


resto di Giovanni Brusca. Alla do¬ 
manda «lei sta dicendo che Tolò 
Riina non è più il boss dei boss?» 
replicò sicuro- «Non lo è più Asso¬ 
lutamente. E le rispondo con con¬ 
vinzione, è una certezza la mia. E 
non lo è più neanche in carcere 
Non dà più ordini. E quei pochi 
che dà non sempre 
vengono eseguiti. At¬ 
torno a lui c'è sempre 
meno gente disposta 
a seguirlo». Non si 
spìnse a dire che i) 
primogenito Giovanni 
Francesco, detto «Cic- 
ciuzzo», era diventato 
una sorta di spiaccia- 
rccende criminali di 1 
«papà» Riina, ma po¬ 
co ci mancò. Ecco 
perchè, pur conti- f 1( 

nuando, la saga ini- Runa 

pallidiscc, perde quel 
potere sinistramente « DOO TotÒ 
magnetico che aveva 
consentito in Sicilia a ormai 
Cosa Nostra consen- L: 

so di massa, proseliti, * doLI ila 

fiancheggiatori, affi- jl Kay-ìlp» 

nati, simpatizzanti, 11 UCU11C 

ma anche increduli, 
incerti, indecisi 

Molti diranno, anche in que¬ 
st’occasione, che la mazzata deci¬ 
siva l’hanno assestata i pentiti Ve¬ 
rissimo, Capovolgendo il vecchio 
adagio che recita: «quando il nu¬ 
mero dei camerieri supera il nu¬ 
mero degli avventori, il localo 


chiude», potremmo affermare che 
quando il numero di chi volta defi¬ 
nitivamente le spalle all’organizza¬ 
zione criminale supera il numero 
di chi rimane, l’organizzazione 
chiude i battenti. Ma il padre car¬ 
cerato, pluriergastolano, trascinato 
da un’aula bunker all’altra, mentre 
la sua intera famìglia - 
moglie e quattro figli - 
resta in libertà, aveva 
lasciato sperare che si 
verificasse qualche 
(Strappo» alla regola 
Molti avevano pec¬ 
cato di eccessiva fan¬ 
tasia Coloro, ad 
esempio, che avevano 
sfidato pubblicamente 
«i figli» a ripudiare il 
padre. Questione, per 
altro, mal posta: se 
non se ne fosse anda¬ 
to per le vie di Corleo- 
'ofn ne ad ammazzare la 

u gente, «Cicciuzzo» - 

noi la pensiamo così - 
avrebbe potuto rita¬ 
gliarsi un avvenire fa- 
, cendo a meno di ripu- 

w diare suo padre. Con¬ 

tando più delle parole, 
che come si sa spesso volano via 
facilmente, i comportamenti quoti¬ 
diani, le condotte che sono il frutto 
di autentiche scelte interiori li 
punto è, ma sarebbe più esatto di¬ 
re «la tragedia», che «Cicciuzzu» ha 
emulato il padre sin da piccolo E 
lo emulava sia quando alle riunio¬ 


ni di «cupola» faceva vedere agli 
astanti come «sapeva mettere il di¬ 
tino nel grilletto» d’un fucile a dop¬ 
pia canna, sia quando si accaniva 
contro la lapide che in quella mar¬ 
toriata Corleone ricordava il sacri¬ 
ficio di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, sia quando, diventato 
finalmente grandicello, ha avuto 
un ruolo di tutto rispetto - secondo 
la pesantissima accusa della Pro¬ 
cura di Palermo e degli uomini 
Dia- nell’uccisione di un «nemico» 
della sua famiglia, insomma Ras¬ 
segniamoci: è «un Riina» e vuole 
giocare la sua parte sino in fondo 
Le vie del Signore restano infinite. 

Ma ho l’impressione che sin’ora 
le cose più sensate su questo mici¬ 
diale grumo di parentele, faide, 
vendette trasversali, le abbia dette 
Giuseppe Cipriam, sindaco di Cor¬ 
leone. Qualche settimana fa, rivol¬ 
gendosi direttamente al (concitta¬ 
dino Rima» e invitandolo a chiude¬ 
re per sempre mezzo secolo di mi¬ 
steri con un «gesto» di apertura, se 
non proprio di «pentimento», gli ha 
ricordato che sono tutti «segnati». 
Che non potranno convivere in 
eterno con la morte addosso Che 
la campana sta ormai suonando 
per Cosa Nostra, e che «il passato 
non torna più», «non può più tor¬ 
nare» 

«Don» Totò sta dietro le sbarre. 
E nella gabbia accanto c’è suo co¬ 
gnato Leoluca Bagarella. il quale, 
a sua volta, si tiene al collo il me¬ 
daglione con la foto della moglie 
suicida Suicida, Vincenzina Mar¬ 
chese, per l’onta di Giuseppe, fra¬ 


tello «pentito», dunque pecora ne- gli Argomento -sia detto per ino¬ 
ra, dunque «macchia» che a quei so- alquanto strampalato, se i il 


livelli del Gotha criminale non po¬ 
teva che essere lavata da altro san¬ 
gue. Questo è l’ambiente di riferi¬ 
mento. il contesto organizzativo e 
affettivo, se così vogliamo chia¬ 
marlo. Si dirà: ma allora non ci so¬ 
no speranze? Le colpe dei boss so- 


marìto è «innocente» il teorema è 
presto fatto- non esiste Cosa No¬ 
stra. Ma allora, di chi hanno paura 
i Rima? Analoghi argomenti, di 
questi tempi, sono stati adoperali 
dalla mamma di Giovanni Brusca, 
accusalo di essere stato il supera¬ 


no deslinata a ricadere sui figli? La ler della strage di Capaci. D’altra 


realtà offre solo rispo¬ 
ste affermative. 

Dietro quelle sbar- • 
re, nei bunker italiani, 
non ci sono «solo» i 
Rima. Fosse così, sa¬ 
remmo in presenza di 
un’unica anomalia. Ci 
sono almeno quattro 
Madoma, altrettanti 
Ganci, «papà» Santa- 
paola e due figli, «pa¬ 
pà» Brusca e tre figli, 
eccetera eccetera. 

Una «speranza» po- RniCfjj 

trebbe venire dalle 
madri, dalle mogli A cpnfìvp 

Ma sin’ora non viene. ^ U , 

Prendiamo Anto- sua madre 

nietta Bagarella, mo- i 

glie di «don» Totò, per la Illdlla 

l’appunto Quando il pcìcFp 

tam-tam su un even- 11UU 

tuale «pentimento» 
del manto si è fatto troppo insi¬ 
stente a dato mandato a un suo le¬ 
gale di trovare qualcuno disposto 
a riferire che «suo manto non ha 
nulla di cui pentirsi, dunque non si 
pentirà mai» e che anzi queste «vo¬ 
ci» rischiano di mettere a repenta¬ 
glio l’incolumità sua e dei suoi ri¬ 


parte le cronache ci 
insegnano che sono 
stale proprio le donne 
di mafia le vestali più 
gelose dei «valon» cri¬ 
minali rappresentati 
da figli e manti. Santi¬ 
no Di Matteo, quando 
iniziò a colìaborare, 
non dovette forse assi¬ 
stere alla rivolta del 
suo clan femminile? 
«Poi», i corleonesi gli 
strangolarono il figlio 
Giuseppe, quando or¬ 
mai lui era stato addi- 
j*p tato come reprobo, 

1 '' dai familiari e dal po- 

dre polo di Cosa Nostra 

Corleone è un pae- 
t se stupendo. Aceocco- 

cj-p lato su una rocca im- 

pervia, ricco di chiese 
e di conventi, dove 
ogni pietra trasuda sangue e sudo¬ 
re Certo Qui, nacquero i Liggio e i 
Navarra, e poi i Riina e i Bagarella 
Qui venne formato il «calco» inizia¬ 
le di Cosa Nostra, lungo quei vicoli 
scoscesi, tracciati da un acciottola¬ 
lo antico, si costituirono - e chi sa¬ 
prebbe dire quando fu la «prima 


volta»?- le pnme bande, i primi 
clan. 

Ma questo è il paese dei martiri 
contadini, del sindaco Placido Riz- 
zotto falciato a colpi di lupara per¬ 
chè a inzio secolo si batteva pet 
dare la terra a chi la lavorava Pae¬ 
se di «eroi» e di «vampiri», dove an¬ 
che una semplice lapide, un sem¬ 
plice busto diventavano pomo del¬ 
ia discordia 

Chi li voleva e chi no Chi li met¬ 
teva e chi - nottetempo - li sfigura¬ 
va o li riduceva tn frantumi. 

Non è un caso che una delle 
prime imprese contestate a «Cic- 
ci uzzo» fu proprio quella lapide di¬ 
velta Corleone - a modo suo - è 
una «città sacia» Dove nulla passa 
inosservato, nulla è mai casuale. 
Tutto quello che vi accade è denso 
di risvolti simbolici Da una parte e 
dall’altra 

Così, un paio di giorni dopo 
l’appello del sindaco Cipnani a 
Tolò Riina, si è verificato un episo¬ 
dio che m un’altra parte del mon¬ 
do sarebbe stato insignificante Ci¬ 
prini ha intravisto da lontano 
«Cicciuzzo». E «Cicciuzzo» lo ha 
guardato a lungo, con uno sguar¬ 
do intenso, a cercare lo sguardo di 
lui. No Per carità nessun «segnale» 
particolare. Solo un modo per dire 
che «la famiglia» non aveva gradi¬ 
to 

Restano le parole del sindaco: 
«quel passato non può più ritorna¬ 
re» E anche «Cicciuzzo», se non 
vorrà trascorrere la sua esistenza 
dietro le sbarre come «papà», pri¬ 
ma o poi dovrà prenderne atto. 
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l'Unità 


in Italia 


Il pm interrogato per due ore. Scarcerato l’ex capo dei gip 


Csm, Misiani a difende: 
«Squillante mi ha usato» 


Revocata l'ordinanza di custodia cautelare a Renato Squil¬ 
lante nello stesso giorno in cui il Csm interroga Antonino 
Vinci e Francesco Misiani, due dei pm nei confronti dei 
quali è stata aperta la procedura di trasferimento per in¬ 
compatibilità ambientale. I due magistrati si difendono e 
producono documenti. Un centinaio di avvocati romani 
sottoscrive un documento di solidarietà nei confronti del 
procuratore Michele Coiro. 


■i ROMA Vinci. «Il viaggio in Usa al 
seguito di Craxi? L’ho pagato di ta¬ 
sca mia e vi mostro la documenta¬ 
zione. Le inchieste della procura di 
Perugia? Non c’è alcuna prova di 
corruzione a mio carico. I magistrati 
avevano chiesto l'archiviazione. 
Non avevo rapporti di frequentazio¬ 
ne con Cesare Previtì». Misiani: «Nes¬ 
sun favoreggiamento nei confronti 
di Squillante, anzi credo che mi ab¬ 
bia usato per ottenere coperture a si¬ 
nistra. Non avevo talpe alla procura 
di Milano». Una giornata intera da¬ 
vanti la prima commissione del Csm. 
Per quattro ore e mezzo il primo, per 
due ilsecondo, nello stesso giorno in 
cui è stato rimesso in libertà l’ex ca¬ 
po dei gip romani, a tre mesi dalla 
notifica del provvedimento di custo- 
dia cautelare. L’avvocato Attilio Pa¬ 
cifico, che era stato arrestato assie¬ 
me all’ex capo dei gip romani, rima¬ 
ne invece ancora detenuto per effet¬ 
to della seconda ordinanza relativa 
alla vicenda Imi-Rovelli. 

I procedimenti del Csm 

Nel confronti dei due pm della 
procura romana, per motivi diversi, 
la prima commissione aveva aperto 
due pocedimenti per incompatibili¬ 
tà ambientale. A Vinci era stato con¬ 
testato il viaggio negli Stali Uniti in 
occasione della nomina di Ciaxi a 
«Uomo dell’anno», che secondo Ste¬ 
fania Ariosto, era stato pagato da Ce¬ 
sare Previti. Per quella stessa vicenda 
Il Csm ha aperto procedimenti nei 
confronti di altri tre magistrati- Rosa¬ 


rio Priore, Roberto Napolitano e Car¬ 
lo Guglielmo lzzo. Ma a Vinci, ieri, 
sono stati chiesti chiarimenti anche 
in relazione ai fatti che lo vedono 
sotto inchiesta a Perugia e che ri¬ 
guardano: il processo sui cosiddetti 
«palazzi d’oro», e le indagini sul Si- 
sde, sui fondi neri Iri e su l’ex mini¬ 
stro de Remo Gaspari 
Misiani era invece chiamato a ri¬ 
spondere davanti al CSM dell'accusa 
di favoreggiamento nei confronti 
dell' ex capo dei Gip di Roma, Rena¬ 
to Squillante, per la quale è indagato 
dalla Procura di Milano. L‘ accusa si 
basa sulle intercettazioni di alcuni 
colloqui tra Squillante e Misiani do¬ 
po il ritrovamento di una microspia 
nel Bar Tombini a Roma In una di 
queste conversazioni veniva fuori il 
nome di un certo Emilio, la talpa 
che, secondo Gherardo Colombo e 
llda Boccassini, avrebbe avvertilo il 
magistrato romano dell’Inchiesta 
nei confronti di Squillante 
A Misiani - che ieri era assistito dal 
collega Aurelio Galasso - viene inol¬ 
tre contestalo il fatto che durante un 
convegno, avvicinò il pm di Milano, 
Francesco Greco, chiedendogli per 
quali ragioni la procura milanese 
non aveva informato il capo dei pm 
romani, Michele Coiro, dell* inchie¬ 
sta a carico di Squillante. Una conte¬ 
stazione che il pm «umano ha spie¬ 
gato con il rapporto di amicizia che 
lo legava a Greco. Misiani ha anche 
chiesto altri atti istruttori relativi alle 
intercettazioni delle sue conversa¬ 
zioni con Squillante. 


L’audizione di Vinci 

L'audizione di Vinci si è protratta 
per tutta la mattinala. Per quanto ri¬ 
guarda in particolare il viaggio negli 
Stati Uniti, il pm ha fornito alla Prima 
commissione una documentazione 
dalla quale risulterebbe che fu egli 
stesso a pagare volo e soggiorno, an¬ 
che se soltanto una decina di giorni 
dopo il rientro in Italia Per quel che 
riguarda le inchieste di Perugia, inve¬ 
ce, Vinci si è difeso nlerendosi alla ri¬ 
chiesta di archiviazione avanzata 
dalla procura e, però, respinta dal 
gip che ha chiesto un supplemento 
di indagini a caricodel pm romano 

Vinci, che era assistito dal sostitu¬ 
to lomano, Settembrino Nebioso, ha 
anche parlato dell* inchiestache l’uf¬ 
ficiale dei carabinieri, EnricoCataldi, 
slava conducendo su di lui L' in¬ 
chiesta era nata dalle dichiarazioni 
dell' ex amministratore delegato del- 


Mlsiani eVìnci 
al loro arrivo 
al Palano 
del Marescialli. 
A lato Squillante 


Ansa 


la Safim, Dario Barbato, il quale ave¬ 
va raccontato che un avvocato gli 
aveva riferito di aver versato 400 mi¬ 
lioni a Vinci per bloccare un' inchie¬ 
sta. Da una successiva intercettazio¬ 
ne di una conversazione venne fuori 
invece il nome di Squillante. Intanto 
un centinaio di esponenti deil’«awo- 
catura democratica» hanno preso 
posizione in favore di Michele Coiro, 
nei confronti del quale pende presso 
il Csrn un procedimento per «incom¬ 
patibilità ambientale». 

«Il Csm sbaglia» 

Sostengono che «Coiro è stato con 
altri, referente sicuro, artefice e ga¬ 
rante dei cambiamenti avvenuti nei 
palazzi di giustìzia». Per questa ragio¬ 
ne «è erronea la decisione del Consi¬ 
glio superiore ella magistratura di av¬ 
viare nei suoi confronti un procedi¬ 
mento per incompatibilità ambien¬ 
tale». Dna. 



«Siamo povero» 
Madre e figlia 
si suicidano 
nel bolognese 

I cadaveri di due donne, madre e 
figlia di 60e35 anni, sono stati 
travati ieri mattina nel loro 
appartamento in una palazzina del 
quartiere Fossolo, nella prima 
periferia di Bologna. Secondo le 
prime ipotesi, si tratterebbe di un 
suicìdio, motivato torse dalle difficili 
condizioni economiche e familiari 
delle vittime. È stato un vicino, 
allarmato dal fetore che usciva dall' 
appartamento, a chiamare il 113.1 
vigili del fuoco sono entrati e hanno 
trovato i due cadaveri distesi sul 
letto. Sul comodino erano state 
lasciate varie confezioni vuote di 
barbiturici. Perl' ultima volta le due 
donne erano state viste sabato primo 
giugno. La madre in particolare, si 
era lamentata con i vicini delle 
difficoltà economiche. La donna era 
divorziata dal primo marito, un 
professionista di Trieste, e vedova 
del secondo. Sempre secondo i 
vicini,lafiglia avrebbe sofferto di 
turbe psichiche. Le due donne 
vivevano con la pensione di 
reversibilità del primo marito della 
madre. Meli' apertamente è stato 
trovato un biglietto in cui sono 
espresse le ultime volontà delle 
vittime e una richiesta di scuse. 


Una studentessa americana denuncia un custode degli Scavi 

Turista violentata a Pompei 


■ NAPOLI Una studentessa ame¬ 
ricana di 16 anni avrebbe subito 
abusi sessuali da parte di un custo¬ 
de mentre visitava una antica casa 
romana nell’area archeologica di 
Pompei. L’uomo, Antonio Donna- 
rumma, di 58 anni, dipendente del 
ministero dei Beni Culturali, è stato 
arrestato dai carabinieri con l’accu¬ 
sa di violenza sessuale 

L’episodio è avvenuto lunedì 
mattina - ma la notizia si è appresa 
solo ieri - all’interno degli Scavi do¬ 
ve la giovane statunitense, origina- 
i ìa dello stato del Texas, si era reca¬ 
ta in visita con la propria classe, 
con la quale è in viaggio in Italia. 

La studentessa si è allontanata 
dal gruppo, composto da ragazzi e 
ragazze, soffermandosi nei pressi 


della casa di Lucio Cedilo Giocon¬ 
do, che non è aperta al pubblico. 

Secondo la denuncia (atta ai ca¬ 
rabinieri, la sedicenne è stata avvi¬ 
cinata dal custode - vedovo e in¬ 
censurato - il quale con modi a det¬ 
ta della studentessa «gentili e rassi¬ 
curanti» le avrebbe proposto di visi¬ 
tare «m esclusiva» un luogo abitual¬ 
mente chiuso al pubblico. La ra¬ 
gazza ha accolto l’invito e, accom¬ 
pagnata dal custode che avrebbe 
tenuto un comportamento corretto 
fornendole numerose spiegazioni, 
ha visitato la villa appartenuta ad 
un ricco banchiere dell'antica 
Pompei. 

Successivamente, secondo il 
racconto della studentessa, il cu¬ 
stode l’avrebbe condotta nella casa 


dell’Efebo, anch'essa chiusa ai visi¬ 
tatori e lontana dalle strade princi¬ 
pali dellacittà archeologica percor¬ 
se da centinaia di turisti. All’interno, 
la ragazza avrebbe subito dappri¬ 
ma provocazioni verbali e poi un 
tentativo di aggressione da parte 
dell’uomo che avrebbe compiuto 
abusi su di lei La studentessa ha 
cominciato ad urlare e a chiedere 
aiuto, attirando l’attenzione di alcu¬ 
ni visitatori che hanno avvertito i ca¬ 
rabinieri che pattugliano gli Scavi, li 
custode avrebbe allora aperto la 
porta della villa romana, liberando 
la giovane tu rista, 
il custode è rinchiuso ora nel car¬ 
cere di Poggioreale. I suoi colleghi 
si dicono «increduli». «Sembrava 
una persona onesta e corretta». 



IL PROCESSO. Nell’ospedale militare l’udienza sulla strage delle Ardeatine 


Oggi faccia a faccia Priebke-Hass 
Scontro tra i due ufficiali nazisti? 


Faccia a faccia, stamane, all’Ospedale militare del Celio, 
tra Erich Priebke, uno dei massacratori delle Ardeatine e 
l’ex maggiore delle SS Karl Hass. Hass, come si ricorderà, 
avrebbe dovuto testimoniare contro Priebke qualche gior¬ 
no fa, ma aveva tentato di fuggire dall’Hotel «Gerber», pre¬ 
cipitando dal primo piano e fratturandosi il bacino. Hass 
conosce moltissimi segreti su altre stragi, sull’oro della Ban¬ 
ca d’Italia e sulla organizzazione «Odessa». 




«VLADIMIRO SETTIMELLI 


■ ROMA. E stamane, finalmente, 
l’atteso confronto Ira Erich Priebke, 
l’ex capitano delle SS processato per 
le Ardeatine e Karl Hass, l'uomo che 
aveva tentalo di fuggire dall'Hotel 
«Gerber» precipitando ne! vuoto. 
Hass, l'ex maggiore dello spionag¬ 
gio nazista che aveva l’ufficio ai Con¬ 
solato tedesco durante l’occupazio¬ 
ne di Roma, inspiegabilmente, nei 
giorni scorsi, si era «fatto rintracciare 
da alcuni giornalisti» ai quali aveva 
raccontato alcuni fatti gravissimi che 
coinvolgevano Priebke. Ascoltato 
anche dal rappresentante della Pub¬ 
blica accusa Antonino Intellsano, 
l’ex ufficiale aveva però maturato, 
nel cuore della notte, la decisione di 
darsela a gambe. Eppure aveva ac¬ 
cettato di raccontare volontariamen¬ 
te in aula lutto quello che sapeva. 
Evidentemente, nella vicenda del¬ 
l'Importante testimonianza, si era in¬ 
serito «qualcosa di nuovo» che non è 
stato ancora chiarito. Le indagini so¬ 
no sempre in corso e lo stesso Hass 
ha dichiaralo di «aver commesso 
una sciocchezza a causa della situa¬ 
zione di stress nella quale si era ve¬ 
nuto a trovare». Ma è una versione 
dei fatti che non ha convinto nessu¬ 
no. Il confronto Ira Priebke e Hass 
avverrà nell'Ospedale militare del 
Celio dove l'ex maggiore si trova ri¬ 
coverato per la frattura del bacino e 
dì alcune costole, riportate nel ten¬ 


tativo di fuga, die cosa potrebbe 
raccontare ai giudici Karl Hass? Che 
Priebke compilò personalmente la 
lista di coloro che dovevano essere 
massacrati nelle cave, che in viaTas- 
so torturava, insieme a tutti gli altri 
camerati e che la fucilazione dei 
quattordici martiri della Storta ( tra i 
quali il sindacalista Bruno Buozzi) 
era stata ordinata personalmente 
dal braccio destro di Kappler, rima¬ 
sto a Roma tra gli ultimi uomini delle 
SS Lo stesso Hass ha però già fatto 
sapere che ha anche qualche altra 
cosa clamorosa da riferire ai giudici. 
Cosa esattamente, nessuno è ancora 
in grado di dirlo 

Forse è proprio nelle cose che l'ex 
maggiore delle SS potrebbe raccon¬ 
tare la chiave dei misterioso episo¬ 
dio del «Gerber», con l’assurda e folle 
tentata fuga, dopo la scelta volonta¬ 
ria di deporre Appare sempre più 
chiaro, dunque, che quale uno ha di¬ 
rettamente minacciato Hass Che ha 
cercato di spaventarlo o di ricattarlo 
Che cosa può sapere l’ex maggiore, 
oltre alle vicende personali di Prie¬ 
bke 9 Cile cosa non deve raccontare 
in aula per nessun motivo? 

Le ipotesi più accreditate sono 
molte. Hass si trovava nell’amba¬ 
sciata tedesca ( oggi residenza det- 
l'ambasciatoie inglese) di Villa Wol- 
konsky quando i paiacadu listi tede¬ 
schi che stavano occupando Roma, 



vi portarono più di trecento tra mili¬ 
tari e civili italiani die, con le armi in 
pugno, avevano eroicamente com¬ 
battuto contro i nazisti a Porta San 
Paolo. Di quei trecento. Ire furono 
subito massacrali e lutti gli altn mori¬ 
rono nelle oie successive. Lo ha te¬ 
stimoniato al processo il partigiano 
Franco Napoli Si sa che, al Verano, 
solo settanta di quei poveri corpi, tu¬ 
rano recuperati nel dopoguerra Egli 
altri 7 Karl Hass, nei giorni dei presun¬ 
to massacro, si trovava proprio all’in- 
terno dell'ambasciata tedesca e po¬ 
trebbe aver visto tutto Hass si trova¬ 
va sempre a Villa YVolkonsky anche 
quando i nazisti vi trasfenrono più di 
200 tonnellate di oro sequestiate 
presso la Banca d Italia Quell’oro, 
avrebbe dovuto partire per la Ger¬ 
mania, ma a Berlino, a quanto si di¬ 
ce, non amvò mai Sarebbe stato se¬ 
polto, a disposizione di un gruppo di 
ex nazisti o della famigerata organiz¬ 
zazione «Odessa», a Nord, presso 
Fortezza. L'organizzazione «Odes¬ 
sa». come è noto, è quella che, nel 
dopoguerra, provvide a mettete in 
salvo centinaia di criminali di guena 
tedeschi. Tra questi anche Martin 
Borman, uno degli uomini di punta 
del regime hitlenano 
Altre vicende che ««guardano più 
da vicino l'Italia, sono lutt'allro che 
sconosciute all'ex maggiore Hass Si 
è saputo, per esempio, che l’atto uffi¬ 


ciale delle SS, nell'Immediato dopo¬ 
guerra, era rimasto tranquillamente 
in Italia: prima a Roma e poi in un 
paesetto del Nord. I servizi segreti ita¬ 
liani lo avevano «assunto» insieme ai 
servizi segreti americani e della Ger¬ 
mania occidentale. Il nostro servizio 
segreto militare aveva addirittura 
cambiato l’identità dell’ex ufficiale 
delle SS, «coprendolo» con il cogno¬ 
me «Giustim». Sembra che Karl Hass 
abbia addirittura preparato alcuni 
piani, insieme agli uomini della Cia, 
per un colpo ci Stato di destra, nel 
caso che le sinistre e i comunisti, 
avessero vinto le elezioni politiche 
del 1948. Insomma, «Gladio», con 
l’aiuto degli esperti ex nazisti. Hass 
viene descritto come un «elemento 
di grande spicco», nell’ambito dei 
servizi segreti del Reich. Un ufficiale 
talmente prezioso e importante, da 
ottenere il «perdono» per gli orrendi 
trascorsi durante l’occupazione di 
Roma. 

Hass potrebbe dunque decidere 
di raccontare, nel faccia a faccia di 
stamane, cose mollo imbarazzanti e 
«oscure» Per questo , probabilmen¬ 
te, qualcuno si era fatto vivo con lui 
al «Gerber», qualche notte fa. Lo spa¬ 
vento era stato tale che l'ex maggio¬ 
re non aveva esitato un istante a cer¬ 
care di fuggire. Per poco non era 
morto. Ma forse era proprio questo 
che qualcuno voleva. 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTP triennali inizia il 15 aprile I996etennina il 15 aprile 
1999; quella dei BTP quinquennali inizia il 1° maggio 1996 e lamina il 
1° maggio 2001. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: il 15 
ottobre e il 15 aprile per i triennali c il l u novembre c il 1° maggio peri quin¬ 
quennali, per ogni annodi durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale, 

■ Il collocamento avviene tramile procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto del precedente eoi locamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,36% c al 7,66% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

13 giugno. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1996 per i tìtoli trien¬ 
nali e dal I" maggio 1996 per i quinquennali; all’alto del pagamento (18 
giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fi no a quel momento. Alla fine del semestre il posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Confalonieri: se sarò condannato, mi dimetterò 

In carcere Vammi 

manager Fininvest 

Si è costituito dopo sette mesi 


Giorgio Vanoni, responsabile del settore estero della Finin¬ 
vest, si è costituito dopo sette mesi di latitanza. Lo avrebbe 
convinto la moglie. È in carcere, accusato di finanziamento 
illecito a Bettino Craxi e di falso in bilancio. Secondo i pm, 
ha costituito con Candia Carnaggi, ancora latitante, la rete 
di società estere usate dalla Fininvest per accumulare fondi 
neri. La Fininvest garantisce i soci di Mediaset: «Confalonie¬ 
ri, se sarà condannato, si dimetterà». 


MARCO BRANDO 


m MILANO. Ieri mattina Giorgio 
Vanoni, il manager Fininvest che 
ha gestito la rete di società estere 
berlusconiane, ha bussato alla por¬ 
ta della Guardia di Finanza, presen¬ 
tandosi, col suo avvocato Corso Bo¬ 
vio, alla caserma milanese di via 
Fabio Filzi. Poco dopo le 13 per lui 
sì sono aperti anche i cancelli del 
carcere di Opera. Vanoni, ricercato 
neiVambito dell'inchiesta a sfondo 
craxiano sulla società All Iberian e 
nell'ambito di quella pia recente 
sui fondi neri della Fininvest, ha 
concluso una latitanza che durava 
dal 23 novembre 1995. 

Un rientro previsto 

Effetto della «tregua» proposta il 
mese scorso da Silvio Berlusconi, 
attraverso l’avvocato Ennio Amo¬ 
dio, ai magistrati di Mani Pulite? Op¬ 
pure segnale di un logoramento sia 
personale che di quella presunta 
rete di assistenza ai latitanti, centra¬ 
la su Londra, cui gli inquirenti han¬ 
no fallo riferimento? Probabilmen¬ 
te Iranno giocato un ruolo vari fatto¬ 
ri. Sullo sfondo, il timore che falli¬ 
sca il lancio in Borsa di Mediaset 
Ed ecco cosi un rientro già nell’aria. 
Giorgio Vanoni stava trattando da 
tempo. Ieri ha passato la frontiera 
tra Francia e Italia in automobile. 
Avrebbe trascorso la latitanza in 
Svizzera e soprattutto in Inghilterra. 
La sua scelta di confrontarsi con i 
magistrati sarebbe stata per altro 
resa ineluttabile dalle richieste del¬ 
la moglie e di altri familiari. Sarà in¬ 
terrogato oggi nel carcere di Opera 
dal gip Maurizio Grigo e, dopo, dal 
pm Francesco Greco. 

Grigo dovrà decidere se convali¬ 
dare o meno ì due ordini dì custo¬ 
dia cautelare che riguardano il ma¬ 
nager della Fininvest: uno nel quale 
è accusato, in concorso con lo stes¬ 
so Silvio Berlusconi, di violazione 
alla legge sul finanziamento dei 
partiti perché nel 1991 dalla Finin¬ 
vest sarebbero stati inviati 10 miliar¬ 
di, tramite la società delle Isole del 
Canale All Iberian, su un conto sviz¬ 
zero di Bettino Craxi; l'altro ordine 
riguarda i conti esteri della Finin¬ 
vest per la quale l’accusa, in con¬ 
corso con altri manager, è di falso 
in bilancio. Per questi motivi, sarà 
aggiornata ad altra data l’udienza 
preliminare per ia vicenda «All Ibe¬ 
rian» prevista questa mattina, cui 


Vanoni potrà partecipare solo do¬ 
po essere stato interrogato. Potrà 
comparire come teste anche nel 
processo sulle tangenti versate dal 
groppo Berlusconi a uomini della 
Gdf (prossima udienza venerdì). 

Forse il processo Gdf offrirà la 
prima occasione per vedere in fac¬ 
cia questo misterioso uomo-Finm- 
vest. Negli archivi dei giornali non 
esiste una sua fotografia, nei tanti li¬ 
bri dedicati all'avventura imprendi¬ 
toriale di Silvio Berlusconi il suo no¬ 
me non compare mai. Vanoni - 58 
anni, originario di Gallarate e resi¬ 
dente a Mencallo, nel Varesotto - ha 
sempre lavorato lontano dai riflet¬ 
tori. Eppure nell’ordine dì custodia 
cautelare del maggio scorso viene 
definito uno di «coloro che hanno 
costituito, organizzato e finalizzato 
il settore estero, ed in particolare, 


Inchiesta Coop 
Inviati 
23 «avvisi» 
dal pm Novdlo 

Trentasette avvisi di garanzia sono 
stati emessi nell'ambito dell'indifesta 
del pubblico ministero di Venezia 
Cario Nonilo sul fallimento di alcune 
cooperative agricole. I destinatari del 
provvedimenti sono accusati, a vario 
titolo, di bancarotta fraudolenta, falso 
In bilancio, emissione e utilizzazione 
di fatture per operazioni inesistenti e 
appropriazione Indebita. 

Incaricati della consegna degli avvisi 
di garanzia, I militari del nucleo di 
polizia tributaria della Guardia di 
Finanza. I provvedimenti 
riguarderebbero componenti del 
consiglio di amministrazione o slndad 
di cooperative attive in Lombardia, 
Veneto, Emilia Romagna e Lazio. La 
Lega delle coop del Veneto ha però 
precisato che gli avvisi sarebbero 2 3 e 
non 37. 

I provvedimenti inoltre 
riguardarebbero solo dueaziendee 
nessuna persona con incarichi di 
responsabilità ne sarebbe coinvolta, 
lanuova iniziativa del sostituto 
procuratore veneziano rientra nel 
filone d'indagine relativo alle 
liquidazioni «sospette» di cooperative 
agricole aderenti alla Lega. 
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l'area delle società riservate». Gli al¬ 
tri manager che condividono que¬ 
sta responsabilità sarebbero Can¬ 
dia Carnaggi, responsabile della Fi- 
ninvest Service di Lugano (l’ultima 
latitante berlusconiana) e Giusep- 
pino Scabini, cassiere centrale del 
gruppo, arrestato un mese fa. 

Secondo l’accusa, il denaro ac¬ 
cumulato attraverso quelle società 
è servito per molti scopi. La All Ibe¬ 
rian, ad esempio, sarebbe stata la 
fonte: I) dei 10 miliardi destinati a 
Craxi. 2) dei finanziamenti destina¬ 
ti alla «scalata occulta a Telecinco 
in violazione della legge spagnola 
sulle concentrazioni televisive». 3) 
del conto Ampio presso la Sbs di 
Lugano, usato da Scabini, «sul qua¬ 
le - scrive il gip Grigo - erano depo¬ 
sitate ingenti disponibilità sulla cui 
origine e destinazione non è stata 
fornita alcuna spiegazione, essen¬ 
dosi lo Scabini avvalso., delia fa¬ 
coltà di non rispondere». Un’altra 
società legata a Vanoni è la Nato- 
ma: avrebbe ospitato «diverse cen¬ 
tinaia di miliardi», parte dei quali 
usati «per sorreggere la posizione . 
del gruppo Della Valle in Telepiù 
(Della Valle avrebbe dovuto alleg¬ 
gerire la partecipazione di Berlu¬ 
sconi alla pay-tv italiana per con¬ 
sentirgli di evitare le norme della 
legge Marnimi, ndr)» 

«Se sarà condannato...» 

Insomma, gli inquirenti si aspet¬ 
tano molto da Giorgio Vanoni per 
capire il destino dei fondi extra-bi¬ 
lancio. Fondi alimentati in maniera 
ancora non del tutto chiara e desti¬ 
nati, sospettano i pm, non solo a ' 
scalare in modo occulto società o a 
finanziare partili. Un interesse che il 
pool milanese condividerebbe con 
altre procure italiane. Di certo Va¬ 
noni rappresenta una delle spade 
di Damocle che pendono sull’affa¬ 
re Mediaset, ancora di salvezza per 
il gruppo. Così la parola d’ordine in 
casa Berlusconi è «tutelare» il collo¬ 
camento in Borsa della nuova Spa 
La dichiarata estraneità alle recenti 
indagini è d’altra parte uno dei pas¬ 
saggi fondamentali contenuti nella 
versione integrale del prospetto in- 
fonnativo Mediaset Infatti vi sono 
ben definite le garanzie prestate da 
Fininvest a fronte di eventuali danni 
patrimoniali e finanziari causati dai 
procedimenti giudiziari. Per gli in¬ 
dagati (il presidente Fedele Confa¬ 
lonieri e gli amministratori delegati 
Adriano Galliam, Carlo Bernasconi 
e Ubaldo Livolsi), «non vi sono sta¬ 
te - si legge nel documento diffuso 
ieri - sentenze di condanna, neppu- 1 
re provvisorie in alcun procedi¬ 
mento, qualora all’esito dei proces¬ 
si ne dovesse risultare definitiva¬ 
mente accertata la responsabilità 
penale, gli stessi cesseranno dalle 
cariche ricoperte nel gruppo Me- 
diaset» Parole che sembrano detta¬ 
te da Silvio Berlusconi. 



Giorgio Vanoni all’usdta della caserma della guardia di Finanza 

AMBROSIANO «Non voglio creare imbarazzo» 

De Benedetti si dimette 
dalla Confindustria 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA Cario De Benedetti si è 
dimesso da tutti gli incanchi che ri¬ 
copriva m seno alla Confindustria 1! 
presidente dell’Olivetti ha comuni¬ 
cato ieri questa sua decisione cun 
una lettera che ha inviato a Giorgio 
Fossa. Il gesto - clamoroso ma forse 
anche prevedibile dopo la nuova 
bufera che si è scatenata ieri su di lui 
- segue di appena 24 ore la conferma 
da parte della Corte d’Appello di Mi¬ 
lano dellacondanna a4 anni e 6me- 
si per il crack dell'Ambrosiano. 

Una vicenda che De Benedetti, 
che da sempre si proclama innocen¬ 
te, l’altro ieri aveva commentato con 
grande amarezza. «Ancora una volta 
i ladri sono premiati - aveva detto ap¬ 
pena saputo della sentenza -. lo re¬ 
sto al mio posto, continuo a lavorare 
perché la sentenza non avrà comun¬ 
que conseguenze. .». 

«Grazie per ia stima, però...» 

Ieri pomenggio, a mercati già 
chiusi per evitare possìbili contrac¬ 
colpi sui titoli delle sue società, il col¬ 
po di scena. Le agenzie battono le 
prime righe della lettera a Fossa- 
«Grazie per le parole di stima, però, 
è meglio se lascio». 

«Caro Presidente - scrive De Bene¬ 
detti - ho letto le tue dichiarazioni ai 
giornali e ti ringrazio per le espres¬ 
sioni personali nei miei confronti 
che ho appiezzato Appariva co¬ 


munque evidente un imbarazzo di 
fondo. Sono in Confindustria da 
moltissimi anni, e ho fatto parte del 
Direttivo inintenrottamente da venti- 
lie, sia come presidente dell Unione 
Industnale di Torino e della Feder- 
piemonte, sia come consigliere elet¬ 
to e per otto anni come vicepresi¬ 
dente. So di essere stato in questi 
molti lustri un punto di riferimento 
per chi credeva nell’imprenditoria 
moderna, aperta intemazionalmen¬ 
te e concorrenziale - aggiunge - e ri¬ 
vendico il merito di aver contnbuito 
ad aprire per Confindustna, in anni 
non recenti, nuove vie al dialogo e 
all’alternanza politica, come so an¬ 
che di aver contnbuito e non poco, 
nella mia attività imprenditonale, a 
svecchiare il nostro mondo. Non è 
un caso che la prima vera ristruttura¬ 
zione industriale in Italia fu quella 
che nel 78-79 feci aH’Olivetli, che fu 
anche la prima a stipulare grandi ac¬ 
cordi intemazionali indicando la via 
delLintemazìonalizzazione del siste¬ 
ma industriale italiano». 

«La stima e l’apprezzamento di 
cui godo intemazionalmente - pro¬ 
segue la lettera di De Benedetti a 
Fossa - e che si manifesta anche nei 
molteplici incarichi istituzionali, so¬ 
no il risultalo di questa concezione 
del mercato, della conconenza, e 
del molo imprenditoriale» 

«In tutti questi anni - conclude il 


presidente dell’Olivetti abbiamo 
combattuto e vinto insieme tante 
battaglie per lo sviluppo in Italia di 
un ambiente di democrazia econo¬ 
mica, di regole di mercato, di reale 
concorrenza. Le mie vicende creano 
oggi imbuì uzzo in Confindustiid 7 Ne 
prendo atto, e poiché non intendo 
imbarazzare nessuno, rassegno a te, 
che hai voluto nominarmi in questo 
Direttivo, le mie dimissioni». 

Gaffe di Fossa? 

Di quale imbarazzo parla De Be¬ 
nedetti? Senz'altro di quello espres¬ 
so «a botta calda» lunedì mattina dal¬ 
lo stesso Fossa Assediato dai croni¬ 
sti a margine dell’assemblea deli’As- 
solombarda il presidente della Con- 
findustria aveva dichiarato: «Diamo 
almeno 24 ore di tempo ai nostn 
probiviri che ci diranno come ci si 
deve comportare». Punto e basta. 

Solo nel pomeriggio Fossa detta¬ 
va ai cronisti un’altra dichiarazione 
molto più cauta e articolata. «Su que¬ 
sti argomenti - aveva detto - è meglio 
ragionare a freddo...» E poi aggiun¬ 
geva: «Continuo a stimare l’ingegner 
De Benedetti come imprenditore 
Spero davvero, lo spero sinceramen¬ 
te che chiansca ulteriormente la sua 
posizione nei confronti della giusti¬ 
zia». 

NeH’enlourage di De Benedetti la 
«correzione di rotta» è stata notata e, 
ovviamente apprezzata Forse però 
era troppo tardi. 


Formentini «proibisce gli sprechi». Due morti a Trento, a Firenze scatta Tallanne ozono 

Afa, a Milano acqua razionata 


Procida 

Indagato 

comandante 

deiraliscafo 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 

■ PROCIDA Maledetta nebbia 
Come una cappa ha avvolto di nuo¬ 
vo nelle prime ore della mattinata 
Procida. Fitta, densa, che non lascia¬ 
va vedere nulla che fosse più distan¬ 
te di un metro.Solo che ieri mattina 
gli aliscafi si sono fermati e la corsa 
che veniva compiuta dal «Procida» è 
«saltata». I pendolari in attesa al pon¬ 
tile di Mergellina sono dirottati sul 
traghetto, più sicuro. Stella, insegna¬ 
te di scuola media, non ne può più di 
fare la pendolare, di essere isolata 
dal maltempo, di insegnare in una 
scuola media dove i giorni liberi so¬ 
no scanditi, d’inverno, dalla mareg¬ 
giata, dal vento e destate dalla ne¬ 
cessità di dover sgombrare l'appar¬ 
tamento occupato tutto l’anno, per¬ 
ché si deve ftttare per due mesi ai tu¬ 
risti. Il suo collega Enzo Sabia, è un 
isolano, uno di quelli che «l’isola di 
Arturo» ce l’hanno dentro. Il proble¬ 
ma, per lui, semmai è quello dell’o¬ 
spedale, della mancanza di assisten¬ 
za, del fatto che qui si può morire 
perché c’è troppo vento. 

La nebbia si alza ed il traghetto da 
Napoli ne incrocia un altro, quello 
che trasporta le salme delle quattro 
vittime del naufragio. Partono per un 
viaggio che le condurrà a Napoli al¬ 
l’istituto di medicina legale, per l’au¬ 
topsia, poi torneranno Procida. Le 
due sorelle Cardilo sicuramente, 
quelle di Susanna Bello e di suo ma¬ 
rito Sergio Gallina, non si sa. Lo deci¬ 
derà la nipote, unica parente, che s’è 
messa l’altra sera in contatto con la 
prefettura di Como 

L'ospedale: sembra una maledi¬ 
zione. Alle 11,10 una motovedetta 
della capitaneria salpa in tutta fretta 
verso la terrafenna. Giuseppe Azzo- 
lini è stato colpito da infarto e deve 
andare a Pozzuoli o a Napoli a farsi 
curare. La nebbia s’è levata da poco, 
il sole incendia l’«isola di Arturo» e il 
mezzo messo lì apposta per queste 
emergenze, riesce in un paio d’ore 
ad andaie e tornare. 

A Procida non si parla che della 
tragedia e Nicola Scotto di Vetttno, 
conosciuto tutti come «Cocò», si dan¬ 
na l’anima a gridate, urlare, prote¬ 
stare 1 pescatori non possono pe¬ 
scare, gli aliscafi vanno troppo velo¬ 
cemente, persino in porto II mate 
deve dare da vivere e deve essere ri¬ 
spettato urla inviperito. Davanti ai 
taccuini dei cronisti ed alle teleca¬ 
mere de! Tg4 si accede la polemica 
sull’ospedale, si urla a più non pos¬ 
sono con un medico, il dott Barbieri, 
a dire che forse quello che c’è può 
essere sufficiente, gli altri, a contesta¬ 
re. 

Vincenzo Castagna il comandan¬ 
te dell’aliscafo è ricoverato nell’o¬ 
spedale di Ischia, sta per essere di¬ 
messo Il magistrato gli ha notificalo 
un avviso dì garanzìa per disastro 
colposo, ma lui si difende, racconta 
della sterzata, del panico, dell'im¬ 
possibilità di arrivare fino alia spiag¬ 
gia per arenare il mezzo. Il suo pen¬ 
siero va alle vittime, si dispera: dopo 
quindici anni in mare sulla stessa li¬ 
nea, proprio a lui doveva capitare 
una cosa del genere? Si chiede più 
volte. Procida aspetta il ritorno delle 
salme per rendere loro omaggio. 


Caldo e afa record in tutta Italia. A Trento muoiono due an¬ 
ziani. Allarme acqua a Milano: manca o scarseggia in molti 
quartieri della città. E la situazione non migliorerà, fino al¬ 
l’inizio delle vacanze. Il sindaco emette un'ordinanza per 
vietare di lavare le strade e innaffiare i giardini, proibiti «tutti 
gli sprechi». Ieri si è dovuto persino rinviare un processo 
per la calura. A Firenze si agjrava l'inquinamento da ozo¬ 
no: attenzione ai lavori pesanti in zone esposte al sole. 


LAURA MATTEUCCI 


■ MILANO Milano come la Sicilia 
Complice l’afa improvvisa e le lem- 
perature da record (che si aggirano 
sui 35-36 gradì) degli ultimi giorni, 
Milano è rimasta a secco. L’acqua 
scarseggia o manca del tutto ai piani 
alti di intori quartieri, in particolare 
dei nord-est della città. Tanto che il 
sindaco Marco Formentini, dopo gli 
avvisi ai cittadini di domenica e lune¬ 
di, ieri si è trovato costretto ad emet¬ 
ter un’ordinanza vera c propria 
proibito usare l’acqua potabile per il 
lavaggio di strade, spazi aperti, auto, 


perinnaffiare giardini. E, comunque, 
sono tutti invitati a non lasciare i ru¬ 
binetti «inutilmente» aperti, «evi(an¬ 
dò sprechi» 

Il controllo del rispetto delle pre¬ 
scrizioni è affidalo alla vigilanza ur¬ 
bana E la situazione, almeno finché 
i milanesi non partiranno per le va¬ 
canze, non migliorerà «È il consumo 
che deve diminuire - dice infatti Ric¬ 
cardo Airoldi, responsabile dell’ac¬ 
quedotto milanese - la disponibilità 
idrica non può aumentare» Motivo- 
nel '94 sono stali chiusi circa 230 


pozzi che non erogavano acqua per¬ 
fettamente potabile, per lasciarne 
aperti altri 330 dotati di impianti di 
trattamento e purificazione. Insom- 
ma, da allora l’acqua di Milano sarà 
anche cristallina», ma di certo non è 
abbondantissima. «È un problema 
che si npete ogni estate - prosegue 
Àiroldi - L’anomalia di quest’anno è 
che il gran caldo è amvato prima del 
solito, quando nessuno è ancora 
partito per le vacanze e la città è a 
pieno regime» 

L’ondata d'afa che ha travolto Mi¬ 
lano è riuscita persino a far rinviare 
un processo. È successo ieri mattina, 
nell’aula bunker di via Ucelli di Nemi 
dove da circa un anno è in corso il 
processo agli imputati dell’operazio¬ 
ne anticnminalità «Watt Street»- cen¬ 
to persone accusate, a vario titolo, di 
associazione per delinquere, omici¬ 
di van e traffico di stupefacenti il 
gran numero dì presenti in aula, il so¬ 
le battente contro le finestre e l’im¬ 
possibilità di fai funzionare i condi¬ 
zionatori hanno reso impossibile io 
svolgimento dell’udienza, e il pro¬ 


cesso è stato rinviato a giovedì pros¬ 
simo Sempre che nel frattempo la 
temperatura cali di qualche grado 
E il caldo continua a colpire do¬ 
vunque. A Trento e a San Michele 
dell’Adige sono stati trovati morti 
due anziani, Valentino Tornio di 86 
anni e Diego Bonetti di 92 anni. In 
questi giorni nel trentino ia tempera¬ 
tura ha raggiunto i 35 gradi, valori 
che in genere si registrano a fine lu¬ 
glio A Firenze (come peraltro an¬ 
che a Milano) si è aggravata la situa¬ 
zione dell’inquinamento da ozono, 
complice l’afa, tanto da rendere 
consigliabili alcune misure di pre¬ 
venzione sanitaria: bambini, anziani 
e persone con difficoltà respiratone 
sono stati tutti invitati a non sostare 
al sole nelle ore più calde e, se è pos¬ 
sibile, a rimanete chiusi in casa, 
mentre ai datori di lavoro è stato 
chiesto di evitare per i loro dipen¬ 
denti lavori pesanti in zone esposte 
al sole. Sulla questione è intervenuto 
il comitato regionale di Legambien- 
te, che parla di ««disastro annunciato» 
e di «danno ecologico». 
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l'Unità 


le Storie 


Il viaggio della prima moglie di Peron e del suo corpo imbalsamato. Ora il mito ritorna in un film 


M Questa 


storia 
avvenne in una 


grande città di 
un Paese lontano, 40 anni fa; era 
morta una persona giovane ed i suoi 
funerali furono giganteschi. Per 
quindici giorni in milioni si misero in 
coda sotto la pioggia per vederla per 
l'ultima volta. Aveva 33 anni, ne fe¬ 
cero una santa e la dipinsero come 
una Madonna: altri eressero ritratti di 
come era stata in vita, una bella 
bionda con la bocca dipinta di ros¬ 
so. Si chiamava Èva Peron, era di¬ 
ventala la prima donna dell'Argenti¬ 
na nei tempi in cui cresceva il mito di 
Marilyn Monroe e di Grace Kelly. In 
vita Èva avrebbe voluto la parte di 
Lana Tumer risvegliata dal principe 
indiano, ed invece le toccò da morta 
che il suo corpo venisse imbalsama¬ 
to, ma quel corpo venne rubato e la 
sua ricerca divenne un tormento. 

Durante la cerimonia funebre 17 
persone morirono nella calca, Era il 
27 luglio del 1952, Èva Peron era 
morta per un cancro aH'ulero. Al Va¬ 
ticano lu chiesto di iniziare il proces¬ 
so di beatificazione che venne, però, 
rifiutato, ma le voci sui suoi miracoli 
non sì fermarono, uno fra i fanti era 
legato al fatto che - nonostante il di¬ 
vieto dei medici - Èva Peron aveva 
voluto baciare una donna con un 
cancro sifilitico sul labbro. Nei quar¬ 
tieri ricchi della capitale si brindò, 
era morta una nemica, non una san¬ 
ta, ma una strega. 

Peron decise che il suo coipo sa¬ 
rebbe stato conservato per sempre, 
come 27 anni prima il Partito comu¬ 
nista sovietico aveva deciso di pre¬ 
servare le spoglie di Lenin. L’incari¬ 
co venne affidato all'anatomo pato¬ 
logo spagnolo Pedro Aara. Tutto il 
suo lavoro si svolse in una stanza 
della sede della CGT, della Confede- 
raciònn genera’l de traba'jo. Del 
Doti, Aara si sa solo che lavorò in 
completa solitudine e tra molte leg¬ 
gende per tre anni, sottoponendo il 
cadavere a progressive immersioni 
di alcool e glicerina. Il risultato finale 
diede al corpo imbalsamato l'aspet¬ 
to di una bambola di porcellana. 


U nascita Mila Pampa 

\ Èva Peron nacque nel 1919 in un 
polveroso paese della Pampa. Si 
chiamava ^va Douarte, figlia natura¬ 
le di una contadina basca è di un 
possidente spagnolo, La Parrtpa era 
la fontd' dblla ricchezza ailàeriiirià, 
ma vi arrivavano anche libri e riviste 
di modaeilcinemadi Hollywood. 

Èva Douarte parti ragazzina dalla 
stazione di Kunln, voleva andare a 
Buenos Aires, voleva fare l’attrice, 
andava in una città gigantesca co¬ 
stretta per sfidare Londra e Parigi, 
f, partiva con i sogni di tutte le adole- 
t scenti che vanno in città; dirà poi che 

? della sua infanzia la ferirono non 
| tanto la povertà, quanto la contem¬ 
poranea esistenza della ricchezza. 
Seguirono le modeste pensioni, i bar 
del porta, |e piccale compagnie di 
teatro. Da bruna si fece bionda co¬ 
me le attrici americane; ebbe due 
piccole parti nel cinema, una lubri¬ 
ca alla radio, sopravviveva ma non 
sfondava. Così la ricorda Pacho Ja- 
martdreu che era il suo stilista: «Vole¬ 
va essere il tipo classico della diva 
dell'epoca, del cinema», 

Peron la sposò, imparò a parlare 
in maniche dì camicia. Èva Peron, 
ormai per tutti Evita, prese in mano 
la politica sociale, concesse la tredi¬ 
cesima, aumenti salariali, aiuti ai po¬ 
veri, parlava alle masse e le masse 
seguivano ciecamente quel militare 



Intramontabile Evita 

Una diva dei poveri entrata nella leggenda 

Quaranta anni fa per Evita Peron furono celebrati funerali 
giganteschi. Attrice, al fianco di Peron si occupò di politi¬ 
che sociali e diventò popolarissima guadagnandosi la fa¬ 
ma di santa presso alcuni, di strega presso altri. Peron deci¬ 
se che i( corpo sarebbe stato imbalsamato. Fu trafugato dai 
suoi nemici e attraversò due continenti, entrando nel mito. 

Adesso Evita risorgerà ancora in un film, protagonista Ma¬ 
donna. Un viaggio ricostruito in una puntata di Mixer. 

ENRICO DEAOLIO ROBERTO PI STARI NO 


populista e sua moglie, l’attrice sen¬ 
za peli sulla lingua. Nel 1947 a 28 an¬ 
ni era così: la superdiva carica di 
gioielli che lavorava per i poveri. 

Compì un giro di propaganda nel¬ 
l’Europa che usciva dalla guerra; in 
Spagna venne accolta da Franco e 
da milioni di manifestanti, stesse 
scene di massa in FVancia, in Inghil¬ 
terra, in Olanda, in un voluto ecces¬ 
so di visoni, piume di struzzo, dia¬ 
manti, alzava una coppa di champa¬ 
gne e brindava all’Argentina. Venne 
ricevuta da Pio XII e dal governo ita¬ 
liano di De Gasperi e già preparava 
la sua terza trasformazione, la com- 
pane’ra Evita, regina dei comizi e 
della riscossa dei diseredati, quel ge¬ 
nere di discorsi che nel mondo fino 
ad allora avevano fatto solo 1 maschi. 
Fece costruire scuole, ospedali, e so¬ 
prattutto la legge che per la prima 
volta dava il voto alle donne 

A 31 anni cominciò a deperire, la 


sua malattia venne tenuta segreta, 
ma Evita non stava più in piedi, un 
cancro la stava mangiando. Gli ar¬ 
gentini vegliarono la sua agonia con 
voti e preghiere di bambini. Il regime 
di Peron sfruttò al massimo il mito di 
Evita, la sua autobiografia fu resa ob¬ 
bligatoria nelle scuole al posto di 
Cervantes; si decise che il suo corpo 
imbalsamato fosse deposto in un 
monumento titanico. Per realizzare 
le decine di statue venne scelto l'ita¬ 
liano Leone Tommasu l lavori co¬ 
minciarono nello stabilimento dei- 
l'Henraux a Querceta, ma non fini¬ 
rono mai; oggi insieme a centinaia di 
blocchi di marmo ordinati dall'Ar¬ 
gentina, si possono ancora vedere, 
esposti nella mensa operaia, alcuni 
dei calchi in gesso preparati da 
Tommasi per la gloria della donna 
che difendeva ì lavoratori Di pazzie 
di marmo gli operai delle cave ne 
hanno viste molte, ma che qualcuno 


si accanisse contro una testa, questo 
no. Eppure successe alla fine degli 
anni '50 che i nemici dei peronismo - 
sotto forma di un commando con il 
compito di distruggere i busti di Èva - 
erano arrivati fino in Toscana 

Nel 1955 avevano preso il potere 
bombardando il palazzo presiden¬ 
ziale, gli operai non preseroìé anni, 
Peron prese la strada deil’esiiio. Bu¬ 
sti e statue vennero abbattuti, l’auto¬ 
biografia di Èva bruciata, l’avventura 
del generale e deU’attrice era finita 
con un buco di 2 miliardi di dollari 
sperperati nella corruzione e nell'in¬ 
sipienza, il sindacato venne messo 
al bando. Ma nel silenzio ii ricordo di 
Evita non svaniva. Negli anni Sessan¬ 
ta nacquero e divennero grandi mo¬ 
vimenti armati peronisti, i Montone- 
ros; più che il generale, Evita era il lo¬ 
ro simbolo. Il mito di Evita era scom¬ 
parso e nel mondo comparivano 
nuovi miti, da Castro al Che, al mag¬ 
gio francese. I Montoneros si appro¬ 
priarono di Evita e la trasformarono; 
di lei usarono solo e sempre una fo¬ 
tografia, molto simile alla famosa ra¬ 
gazza simbolo del maggio francese 

Il rapimento del cadavere 

Dove era finita intanto Evita? Lo 
sapeva sicuramente il generale 
Aramburu, il più potente dei militari 
argentini. La cronaca dice che giova¬ 
nissimi Montoneros lo sequestraro¬ 
no e lo uccisero, la storia è più dub¬ 
biosa. Forse il generale non pagò so¬ 


10 il furto di Evita, fu vittima di un 
complotto di altri militari. Ma quella 
azione fece precipitare la storia che 
da quel momento in Argentina si 
giocò a colpi di cadavere. 

C’è ora la parte più grottesca di 
questa storia; i generali decidono di 
rapire li corpo imbalsamato di Èva 
Peron perché non vogliono che di¬ 
venti oggetto di culto; viene incarica¬ 
to dell’operazione il colonnello Car¬ 
lo Moore Koenig, capo dei servizi se¬ 
greti. Nella sua casa a Buenos Aires 
la vedova Maria e la figlia Susanna 
raccontano: «Lo nascose in vari luo¬ 
ghi della capitale, inseguito dai pe- 
ronisti che cercavano di riprendersi 

11 cadavere, dopo un mese lo portò 
nella sede dei servizi di sicurezza. 
Tutti si chiedevano dov’era Evita ed 
era sotto ia scrivania di mìo marito, 
in un imballaggio con su scritto 
Grundig». Si disse che la bara di Evita 
era finita bruciata, oppure buttata a 
mare, ma il corpo non era stato di¬ 
strutto. Con una operazione militare 
top secret la bara partì dal porto di 
Buenos Aires e sbarcò ad Amburgo 
attesa dalla famiglia Moore Koenig; 
di qui il colonnello la spostò nella se¬ 
de dell’ambasciata argentina a 
Bonn. Poi Moore Koenig la fece usci¬ 
re dalla Germania, ma solo dopo 18 
anni si venne a sapere che cosa vera¬ 
mente era successo. 

Sull'onda di sempre più ampie ri¬ 
bellioni, di cnsi economica, di guer¬ 
riglia, salì ai potere il generale Ales¬ 


sandro Lanusse con il compito di pa¬ 
cificare il Paese anche a costo di per¬ 
mettere il ritorno di Peron dall’esilio 
Fu a Lanusse che i servizi segreti 
consegnarono i dettagli del lungo 
viaggio di Èva Peron, compresi gii 
accenni ad un uso improprio del ca¬ 
davere compiuto da Moore Koenig e 
la storia dei maggiore Arandia che se 
la teneva sotto il letto e che una notte 
sentendo dei rumori tirò fuori la pi¬ 
stola ed uccise per sbaglio la moglie 
che andava al bagno Lanusse deci¬ 
se di risolvere la situazione; scoprì 
che dalla Germania la cassa era am- 
vata al porto di Genova, poi di qui 
era proseguita per ia Città del Vatica¬ 
no, presa in consegna da una suora, 
Giuseppina Airoldi, con il nome di 
una mai esistita signora Maria Maggi, 
vedova De Magistris, nata a Dalmine, 
provincia di Bergamo, e morta a 
Santa Fè, Argentina. Il 17 maggio 
1957 la salma di Maria Maggi venne 
inumata ai Cimitero Maggiore di Mi¬ 
lano e lì restò in provvisoria pace per 
14 anni. 

li generale L anusse organizzò una 
seconda operazione segreta: resti¬ 
tuire la salma a Peron a Madrid. Rac¬ 
conta Roberto Germani, l’autista al¬ 
lora e ancora oggi della cooperativa 
di pompe funebri San Siro che la tra¬ 
sportò da Milano.dl 2 settembre 
1971, partii con la bara e con un se¬ 
dicente parente (era in realtà il capi¬ 
tano Diaz Hamilton, ndr) e appena 
passata ia frontiera mi resi conto che 


il mio non era un trasporto di routi¬ 
ne. Fui fermamente invitalo a segui¬ 
re altre vetture e nei pressi di Guada- 
lajara a deviare dai percorso verso 
una radura dove il mio arrivo venne 
salutato da personaggi in apparenza 
autorevoli accanto a macchinoni di 
rappresentanza. Lì mi preoccupai 
perché di stare trasportando qualco¬ 
sa di illegale». La salma di Èva Peron 
era diventata un affare di Stato. La 
bara giunse nella casa di Peron a 
Madrid , la presero in consegna tre 
persone- il generale, ormai un uomo 
di 76 anni con solo due ore di lucidi¬ 
tà al giorno, la nuova giovane moglie 
Isabelita, ex ballerina che si vestiva e 
si pettinava per ricordare il mito, Jo¬ 
sé hppe^Rega, ex commissario di 
polizia, una fama di stregone, consi¬ 
gliere di Peron ed iscritto alla loggia 
massonica P2. 

Un’improbabile trinità 

Due anni dopo la propaganda in¬ 
vase il Paese con la sua foto e quella 
di Isabelita e Evita, un’impiobabìle 
trinità, ma quest’uitima rimase a Ma¬ 
drid Ad attendere i! generale all’a- 
reopoito erano convenuti in 2 milio¬ 
ni, ma prima ancora che l’aereo at¬ 
terrasse le due anime del peronismo 
cominciarono a spararsi addosso 
Peron divenne di nuovo Presidente, 
ma morì dopo 6 mesi, andò al pote¬ 
re Isabelita, ma era costretta a parla¬ 
re dal fatale balcone protetta da un 
vetro antiproiettile. Guerriglia e re¬ 
pressione comandarono l’Argenti¬ 
na; Lopez Rega provò allora a ricor¬ 
rere ancora ad Evita, ma anche que¬ 
sto sortilegio non funzionò. Fu npor- 
tata in Argentina, tenuta per alcune 
settimane nella casa presidenziale, 
ma nessuno andò a vederla, non era 
più lei l’unica «desaparecida», i desa¬ 
parecidos ormai erano diventati mi¬ 
gliaia. E ora, vent anni dopo, la terza 
resurrezione, nel film con protagoni¬ 
sta Madonna 



Giovane disturbata, fuggita da casa, si finge coinvolta in un rito di incappucciati 

Effetto tv, «sono vittima di Satana» 


Minacciava di uccidere chiunque le fosse capitato a tiro 

Disperata vuole suicidarsi 
e si fa sparare dalla polizia 


“ , d"? «Ti ringrazio mio 
X'h^&Vw^idio, li ringrazio». È 
morta dicendo que¬ 
ste parole Catherine Falzarano, 
una donna di 42 anni, crivellata dai 
colpi di pistola sparati dalla polizia. 
Ha scelto, per suicidarsi, di farsi uc¬ 
cidere e c’è riuscita. È successo a 
Woodbridge in New Jersey. Chate- 
rìne, la moglie di un ufficiale di poli¬ 
zia della contea di Union, ha lascia¬ 
to anche due biglietti, uno per iì 
marito e uno per la polizia. Nel bi¬ 
glietto rivolto alia polizìa si scusa 
per quanto stava per fare. «Voglio 
morire ma sono troppo codarda 
per togliermi la vita. Dovrete fario 
voi». 

Lunedi notte ha chiamato la sta¬ 
zione locale di polizia, ha chiesto di 
parlare con un amico e gli ha detto: 
«C’è una persona armata che sta 
andando a Woolbridge, dovete fer¬ 
marla». Quando l’amico gli ha chie¬ 


sto spiegazioni, Chatenne ha riat¬ 
taccato. Poi ha chiamato di nuovo 
alle tre e un quarto di mattina di- 
endo che nella pistola c erano 
cinque colpi Poi ancora, alle tre e 
mezzo, per dire die questa perso¬ 
na era lei stessa Che era dall’altra 
parte della strada, annata e che in¬ 
tendeva sparare al primo uomo 
che avesse visto. 

Una squadra di agenti è uscita 
dalla stazione e ha visto la donna a 
poche decine di metri. Con un me¬ 
gafono, le hanno detto di lasciare 
l’anna. Chaterìne Falzarano ha co¬ 
minciato ad avanzare verso di loro 
puntando la pistola. «Non avevano 
scelta - ha detto ii procuratore di¬ 
strettuale incaricato delle indagini, 
Robert Gluek - gii agenti non pote¬ 
vano conoscere le intenzioni della 
donna, né potevano immaginare 
che la pistola era scarica Quando 
ia donna ha alzato l’arma, hanno 


sparato» Nove colpi in tutto, sette 
hanno colpito la donna. Crollando 
a terra ia donna ha detto. «Dio ti rin¬ 
grazio». E i poliziotto hanno subito 
capito di essere caduti in una sorta 
di trappola tesa dalla donna per co¬ 
stringerli ad ucciderla, appena han¬ 
no esaminato l’arma ed hanno vi- 
stoche era scarica 
Chaterine Falzarano aveva tenta¬ 
to il suicidio altre due volte, era ma¬ 
lata da anni, la sua situazione emo¬ 
tiva era molto instabile e la sua fa¬ 
miglia era seriamente preoccupata 
per lei. I) marito, che lunedì notte 
era in servizio in un’altra area dello 
stato, ha detto di non sentirsi in 
condizione di muovere rimproveri 
ai colleghi, «Avrei fatto anch’io la 
stessa cosa in una situazione simi¬ 
le, Chaterine era armata, per quel 
che ne sapevano, poteva sparare in 
qualsiasi momento È .stata una di¬ 
sgrazia» 0 A ’.R. 


GIANNI 

^^'Suggestione televi- 
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4 l '' ■*. maginazione di una 
mente confusa o richiesta di atten¬ 
zione verso ai propri familiari? Uno 
di questi motivi, o forse più d’uno 
insieme, potrebbe aver spinto An¬ 
gela Ventriglia, 27 anni, residente in 
un piccolo centro de! Casertano, a 
raccontare di essere stata vittima di 
una setta satanica foggiana 
Queste le sconnesse dichiarazio¬ 
ni fatte dopo 24 ore di assoluto si¬ 
lenzio, seguite al suo ritrovamento 
accanto a un albero. «A Foggia so¬ 
no arrivata sabato sera proveniente 
dalla Sicilia dove ero andata a tro¬ 
vare ii mio fidanzato. In stazione 
due ragazzi mi hanno avvicinata e 
offerto una sigaretta. Da allora ri¬ 
cordo pochissimo. Ero in una stan¬ 
za sul cui pavimento c'era una cro¬ 
ce ad otto punte. Attorno a me sei 
persone incappucciate, con al col¬ 
io un medaglione simile al rosone 
del pavimento. Quando hanno 


DI BARI 

scoperto che non ero vergine han¬ 
no deciso di lasciarmi andare». 

Angela era stata ritrovata dome¬ 
nica alia periferia della città. Seduta 
in terra con le mani dietro la schie¬ 
na attorno alle quali erano arrotola¬ 
ti, non annodati, un marsupio e un 
magiioncino: una cinta da pantalo¬ 
ni legata attorno al viso quasi all’al¬ 
tezza della bocca, la zip dei jeans 
rotta e lo slip lacerato. E poi, parti¬ 
colare ancora più inquietante, sulla 
pancia quattro segni che disegna¬ 
no due croci 

La squadra mobile avvia le inda¬ 
gini, complicate dal fatto che Ange¬ 
la non aveva documenti di identità. 
Dal suo passato emergono partico- 
lan che sanno di sofferenza e ab¬ 
bandono È una ragazza-madre. 
Suo figlio è nato due anni fa 

Scappata dì casa all’incirca da 
un mese, i genitori non avevano de¬ 
nunciato ia scomparsa perché non 
si trattava della prima fuga. Anzi, al¬ 
lontanarsi di nascosto e senza dare 


notizie di sé sembra essere un suo 
comportamento usuale. 

Angela è stata a Palermo, in un 
albergo dal quale è stata cacciata 
per non aver pagato il conio un 
paio di milioni. I proprietari delia 
pensione si sono inutilmente rivolti 
ai geniton i quali non ne hanno vo¬ 
luto sapere di pagare il debito Ha 
quindi avuto una crisi epilettica ed 
è stata ricoverata nell’ospedale di 
Palermo. Dimessa venerdì scorso, 
ha preso il primo treno die la por¬ 
tasse vicino casa e sabato si è ntro- 
vata a Foggia. 

«Riteniamo probabile, e lo stia¬ 
mo verificando- afferma il capo 
della mobile De Paolis- che sia stata 
effettivamente infastidita» e forse, 
ma questo lo lasci* solo intendere, i 
due ragazzi l’hanno molestata An¬ 
gela potrebbe dunque aver avuto 
un’altra crisi ed essere stata abban¬ 
donata per strada «Gli esami effet¬ 
tuati portano ad escludere che sia 
stata violentata - prosegue De Pao¬ 
lis o che abbia assunto droghe o al¬ 
col». 


Sempre dal suo passato sono poi 
emersi frequenti consulti psichiatri¬ 
ci voluti dai geniton, a costo di duri 
sacrifici economici, per cercare di 
capire i problemi di Angela. 

Il racconto della messa nera po¬ 
trebbe dunque essere i! risultato 
delle suggestioni provocate dal 
sentire notizie su questi episodi di 
cronaca Non a caso è stato sottoli¬ 
neato che i segni sulla pancia non 
sono tagli ma graffi superficiali, che 
chiunque potrebbe procurarsi con 
le proprie unghie 

Le condizioni di Angela sono mi¬ 
gliorale «È definitivamente uscita 
dallo stato catatonico- afferma ii 
dottor Mundi del reparto di neuro¬ 
logia- ed è più serena e tranquilla, 
anche se continua ad avere vuoti di 
memoria» Tra qualche giorno sarà 
in condizioni di tomaie a casa 
Sempre che questa sia la sua reale 
intenzione, poiché resta il dubbio 
che abbia montato la storia dell’in» 
contro con i discepoli di Satana per 
reclamale un diverso rapporto con 
la sua famiglia 
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a NEW YORK. Dopo 43 tentativi 
di mediazione falliti, ora è interve¬ 
nuto il Ku Klux Klan- Finora erano 
stati solo esponenti della destra 
«istituzionale» (compresi un certo 
numero di parlamentari repubbli¬ 
cani) a tentare di riportare alla ra¬ 
gione i fascisti del Montana che da 
tre mesi vivono barricati un una 
fattoria, circondati dagli agenti 
dell'Fbi. Ma tutti i tentativi di tratta¬ 
tiva erano stati inutili. E allora ieri 
gli agenti federali hanno permes¬ 
so a un avvocato texano, un certo 
Kìrk Lyons, di entrare nel ranch e 
parlare per più di due ore con i ca¬ 
pi degli occupanti. Lyons è l'avvo¬ 
cato del Ku Klux Klan ed è anche il 
fondatore di una organizzazione 
razzista che si chiama «cause» e 
predica la supremazia ariana e 
l'inferiorità degli ebrei e dei neri. 
Lyons, dopo la visita alla fattoria, è 
uscito dalla porta principale ed è 
stato visto dai giornalisti appartarsi 
con un ufficiale della polizia ame¬ 
ricana, e poi tornare dentro la fat¬ 
toria per una seconda tornata di 
trattative durate un'altra ora. Non 
si sa se abbia ottenuto qualche ri¬ 
sultato, ma sembra di no. L'im¬ 
pressione è che il fronteggiamen- 
to tra la polizia e il gruppetto razzi¬ 
sta (si chiamano i «treemen», cioè 
gli uomini liberi, e fanno parte del 
grande arcipelago delle formazio¬ 
ni armate razziste che nell’ultimo 
decennio hanno invaso gli Stati 
Uniti) potrebbe da un momento 
all’altro precipitare in uno scontro 
armato. I «treemen» sicuramente 
dispongono di fucili, pistole e mi¬ 
tragliatrici. Perù sono a corto di ge¬ 
neri di prima necessità. Due bam¬ 
bine, che lino a tre giorni la hanno 
partecipato all’occupazione as¬ 
sieme alla propria madre, e che 
ora Invece sono uscite e sono state 
consegnate al padre ( che vive a 
Salt LakeCity, in Utah) hanno rac¬ 
contato ai giornalisti che la situa¬ 
zione dentro la fattoria ormai è pe¬ 
sante: «C’è poco pane, poca ac¬ 
qua, un po' di prosciutto, qualche 
biscotto...... Le possibilità di resi¬ 
stere a lungo non sono molte. E a 
quanto sembra non sono molte 
neppure le possibilità di resa: ì ca¬ 
pi dei «treemen» non appaiono af¬ 
fatto disposti a deporre le armi. 

La «liberazione» delle bambine 
ha aperto anche un nuovo fronte 
polemico. Loro madre, seguace 
dei «treemen», pare che sia anche 
aderente ad una setta religiosa a 
sfondo sessuale. Una di quelle che 
predicano la libertà di sesso coi 
bambini. Il leader di questa setta è 
un certo Perry Chaney, ex inse¬ 
gnate dello Utah che si è autopro¬ 
clamato profeta, La zia delle bam¬ 
bine sostiene che gran parte dei 
«freemen» che occupano la fatto¬ 
ria sono seguaci del profeta Cha¬ 
ney e della sua setta «pedofila». Bi¬ 
sogna dire perù che le accuse di 
«pedofilia» fanno parte, in genere, 
di un copione un po' vecchio e 
non molto attendibile: quasi sem¬ 
pre i rappresentati delle sette reli¬ 
giose sono accusati dall’opinione 
pubblica di orribili delitti sessuali, 
ma spesso nonèvero. 

Dal 25 mano 

L’occupazione della fattoria del 
Montana è iniziata più di tre mesi 
fa. Il 25 marzo scorso, La scintilla 
fu l'arresto di due esponenti del¬ 
l’organizzazione, accusati di ban¬ 
carotta fraudolenta, evasione fi¬ 
scale e spaccio di banconote fal¬ 
se. le stesse accuse erano state ri¬ 
volte dai giudici ad altri membri 
del moyimento, che erano ricer¬ 
cati dalla polizia. Ma due ore dopo 



Tre agenti Fbl che partecipano all’assedio controifreeman nel Montana 


«Ku Klux Klan aiutaci tu» 

Assedio in Montana: l’Fbi teme la carneficina 


Per tentare l’ultima mediazione tra l’Fbi e il gruppetto di ra- 
zisti che da 100 giorni occupa una (attorìa in Montana, è in¬ 
tervenuto il Ku Klux Klan. Ieri gli agenti federali hanno con¬ 
sentito ad un avvocato texano, legale del Klan e fondatore 
di un gruppo filo-nazista, di parlare con i «freemen» barri¬ 
cati nel ranch. 1 «freemen» sono ormai a corto di viveri e 
benzina (necessaria per il generatore di corrente). La poli¬ 
zia teme che tutto possa finire con uno scontro a fuoco. 

_ DAL NOSTRO CORHISPONDENTE _ 

PIERO SANSOHCTTI 


i primi due arresti, una trentina di 
persone si barricarono in una fat¬ 
toria di proprietà di un cerio Ralph 
Clark, agricoltore sessantacin- 
quenne, da sempre filonazista ed 
esponente di spicco del movi¬ 
mento. I trenta erano armati e fe¬ 
cero subito sapere che non rico¬ 
noscevano lo Stato nè tantomeno 
il governo di Washington. 

Da quel momento è iniziato 
l’assedio dell’Fbi. Prima in forma 
molto soft (è stato permesso a 
esponenti dei «freemen» di entrare 
e uscire dalla fattoria, rifornirsi di 
cibo, acqua e forse munizioni), 
poi sempre più duro. L’Fbi impe¬ 
gna cento uomini ogni giorno per 
tenere sotto controllo la fattoria E 
spende 20 mila dollari al giorno. 
Questo vuol dire che finora il fron- 
leggiamento è costato più di due 
milioni di dollari (cioè tre miliardi 
di lire). La fattoria dei «freemen» è 


piazzata su un campo di diversi et¬ 
tari, coltivato, a qualche miglio da 
Jordan, paesino di poche centi¬ 
naia di abitanti al centro del Mon¬ 
tana, attraversato della statale 200 
in una zona praticamente deserta. 

li mito degli ariani 

1 «freemen» sono un gruppo raz¬ 
zista che dichiara la superiorità 
anche legale della razza bianca 
ariana. Sostiene che l’umanità è 
divisa in due categorie 1 i «cittadini 
sovrani» e tutti gli altri. 1 «cittadini 
sovrani» non devono rispondere 
alle leggi dello Stato e hanno dirit¬ 
to alla completa libertà (sono, ap¬ 
punto, i «freemen»). Si riconosco¬ 
no da due caratteristiche: sangue 
ariano puro e sesso maschile. Tut- 
ti gli altri invece sono sottoposti al¬ 
le leggi, ma non a quelle dello Sta¬ 
to bensì alle leggi dei «freemen»; e 
devono essere giudicati dai tribu¬ 


nali ariani. I nemici principali dei 
«freemen» sono gli ebrei e i neri. 
Verso i neri, i «freemen» hanno un 
atteggiamento di disprezzo totale, 
li considerano esseri inferiori agli 
uomini bianchi - non figli di Ada¬ 
mo -, e pensano che ì neri debba¬ 
no subire il dominio dei bianchi 
ma non debbano essere annienta¬ 
ti. Gli ebrei invece sono accusati di 
essere i figli del diavolo. Cioè il 
frutto dell’unione dannata tra Èva 
e il serpente. E i «freemen» pensa¬ 
no di doverli distruggere prima del 
ritorno di Cristo. 

Dictaette irriducibili 

Queste deliranti teorie religio¬ 
so-razziste, miste a millenarsimo, 
sono la base della loro iniziativa 
politica e militare. Chi ha incontra¬ 
to in questi giorni i «freemen» che 
occupano la fattoria, dice di avere 
avuto l’impressione che i capi del¬ 
l’organizzazione sono sempre più 
determinati a resistere. Presi ormai 
in un vortice mistico che difficil¬ 
mente può essere fermato. Dentro 
la fattoria ora sono rimasti in 17, 
tutti adulti. I capi pare che siano 
un ex marine quarantatreenne, 
che è il portavoce del gruppo, e un 
suo coetaneo del Colorado, il qua¬ 
le in passato ha anche trascorso 
alcuni anni in una clinica per ma¬ 
lattie mentali. L’ex marine si chia¬ 
ma Rodney Skurdal, è considerato 
il più «puro» de! gruppo e ne guida 


l’ala «politica». Russel Landers, in¬ 
vece ( l’uomo ex internato in ma¬ 
nicomio) rappresenta l’ala misti¬ 
co- religioso- millenarista. Assie¬ 
me a loro, il (consiglio di guerra» 
comprende amile un certo Dale 
Jacobi, 54 anru, che è l’uomo 
pronto a dirigere le operazioni mi¬ 
litari («il colonnello») e gli espo¬ 
nenti della famiglia Clark, proprie¬ 
tari del ranch: Clark, 65 anni (pro¬ 
tagonista di una bancarotta che è 
costata un milione di dollari ad 
una banca governativa), suo fra¬ 
tello Emmet, 67 anni, suo figlio 
Edwin, 45 anni, e il nipotino Ca- 
sey, 22 anni figlio di Edwin. I «free- 
man» oltre ad essere a corto di ci¬ 
bo, di acqua e di sigarette, ora so¬ 
no soprattutto in «riserva» di benzi¬ 
na. 

L’unica fonte di luce 

La benzina importantissima 
perché serve ad alimentare un ge¬ 
neratore di corrente che è l’unica 
fonte di luce, dal momento che 
dieci giorni fa l’Fbi ha tagliato la 
corrente iniziando la fase dura 
dell'assedio-totale. I «freeman» di 
notte tengono accesi dei riflettori 
che illuminano il campo e la casa. 
Hanno paura che l’Fbi, al buio, 
possa attaccare a sorpresa e spun¬ 
tarla. Questo fa temere che se i 
«freeman» si troveranno senza più 
luce possano decidere di essere 
loro ad attaccare per primi. 


Dole In lacrimo 
lascia II Sonato 
«Devo lavorare 
por le elezioni» 

Co» le lacrime agli occhi, Bob Dole 
ha dato l’addio al Senato americano 
dopo una carriera durata 35annl, 
per dedicai*! completamente alla 
campagna elettorale e alla sfida 
contro il favorito BIIICUnton.-Lascio 
Il Senato per le stesse ragioni che mi 
hanno spinto ad essere eletto: Il 
senso del dovere, la convinzione che 
ho una missione da compiere», ha 
detto H leader repubblicano. 
Rifiutando guaiolasi commento 
troppo partigiano, Dole ha salutato 
commosso la sua famiglia, gli amici 
ed i colleghi, incassando un caldo 
applauso tra le file del democratici 
quanta tra quelle dei suoi compagni 
di partito. Settantaduc anni, 
veterano della seconda guerra 
mondiale, fino a Ieri rappresentante 
del Kansas, Dole affronta In affanno 
la campagna per le presidenziali: 
nelle intenzioni di voto, la larga 
maggioranza degli americani gli 
preferisce l’attuale Inquilino della 
Casa Bianca. Che Ieri ha fatto incetta 
di fondi tra le star di Hollywood: in 
una sola serata Clinton ha raccolto 
un milione di dollari per la campagna 
elettorale. 


Danzica: i cantieri 
in lotta contro 
il fallimento 

L’ex presidente polacco Lech Wa¬ 
lesa ha appoggiato ieri lo sciopero 
di 48 ore che è stato proclamato, a 
partire da oggi, da Solidamosc e 
da tutti i sindacati contro la deci¬ 
sione del governo di chiedere il fal¬ 
limento dei cantieri navali di Dan¬ 
zica oberati nel 1995 da un deficit 
di 35 milioni di dollari. L’ex capo 
di Stato ha detto che non guiderà 
la protesta ma ha affermato che 
nessuna azienda è stata trattata co¬ 
sì «cafonescamente». 


Bosnia: incontro 
«ravvicinato» 
militari llsa-Mladic 

Un plotone di militari americani 
delle Forze di pace della Nato in 
Bosnia è arrivato a breve distanza 
dal quartier generale del generale 
Ratko Mladic, è stato bloccato ad 
armi spianate dalla guardia del 
corpo del comandante e dopo un 
paio di ore di faccia a faccia senza 
sparare un colpo, è comparso il 
generale in persona che ha ordina¬ 
to ai soldati Usa di fare dietrofront 
e non osare più di farsi vedere in 
quei paraggi. L’episodip, forse un 
tentativo fallito di prendere di sor¬ 
presa una dei due massimi impu¬ 
tati per i crimini di guerra del con¬ 
flitto bosniaco, risale a l’altro ieri e 
a raccontarlo ai giornalisti sono 
stati alcuni testimoni diretti. 


Bangladesh 
56 milioni 
al voto 

Dopo anni di instabilità, di golpe e 
tentati golpe, di ingerenze dei mili¬ 
tari nella vita politica dei Paese og¬ 
gi in Bangladesh sì terranno le ele¬ 
zioni che tutti i commentatori han¬ 
no caricato dì un particolare signi¬ 
ficato. Oltre 56milìoni e 700mila 
cittadini saranno chiamati a sce¬ 
gliere fra 2.574 candidati (indipen¬ 
denti ed esponenti di ben 81 parti¬ 
ti) i 300 componenti della Camera 
bassa del parlamento. Sul voto pe¬ 
sa la minaccia di un nuovo inter¬ 
vento delle forze armate, minaccia 
rèsà più concreta dalla ribellione 
^oppiata in maggio in un distretto 
militare vicino a Dàcca a seguito 
della destituzione del generale 
Abu Saleh Mohamed Nasim da 
parte del capo dello Stato. Del re¬ 
sto, tutta la campagna elettorale si 
è svolta in un clima di violenza e 
intimidazione che in un mese ha 
provocato non meno di 16 morti. 


Tribunal* dall’Aia 
primi testimoni 
contro Tadic 

A un mese dalla sua apertura, il 
processo davanti al Tribunale pe¬ 
nale intemazionale dell’Aia contro 
Dusko Tadic, accusato di essere il 
«boia di Omarska» è entrato ieri in 
una fase decisiva, con l’audizione 
dei primi accusatori diretti. Da ieri 
mattina depone a porte chiuse il 
testimone «Q» - la cui identità è 
protetta per ragioni di sicurezza 
dal tribunale - il primo ad avere as¬ 
sistito ad alcune delle presunte 
atrocità di cui è imputato Tadic, ex 
barista serbo-bosniaco di 40 anni, 
colpevole, secondo l’accusa, dì 
decine di violenze, omicidi, stupri 
e torture contro civili musulmani. 



Centinaia di persone travolte dalle macerie di un centro commerciale. Fuga di gas? Rivelazioni del Financial Times. Arrestati numerosi turchi 

Crollo in Brasile, 32 morti Attentati contro Assan? 


ai SAN PAOLO (Brasile) Almeno 
32 persone sono state uccise e cir¬ 
ca 200 ferite per il crollo del tetto 
del centro commerciale di Osa- 
sco, provocato da un’esplosione 
che, secondo ì vigili del fuoco, sa¬ 
rebbe dovuta a una fuga du gas li¬ 
quido, I servizi di soccorso, gli uo- 
mi i del genio civile e la polizia, 
hanno lavorato per ore alla ricerca 
delle vittime e nel tentativo di 
sgombrare le macerie e trasporta¬ 
re i feriti nei diversi ospedali dì San 
Paolo. Un’opera che è ancora in 
corso, a quasi 24 ore dall’esplosio¬ 
ne avvenuta alle 13 locali, (le 18 in 
Italia). L’incidente è avvenuto al¬ 
l’ultima piano óeU’ediftco, dove 
sono concentrati i bare i ristoranti. 
L’ora di punta ha perciò aggravato 
le conseguenze del disastro, uno 
dei più tragici della popolosissima 
città brasiliana. Durante ì soccorsi 
i vigili del fuoco hanno dovuto ral¬ 
lentare la loro azione e far sgom¬ 
brare gran parte delia zona per il 
timore di una seconda esplosione 
Nel quartiere diOsasco, alla pe¬ 


riferia sud di San Paolo, la tragedia 
ha fatto fermare ogni attività e si te¬ 
me che le macerie nascondano, 
insieme a un bilancio che nessu¬ 
no dà per definitivo, altre vìttime 1 
confini e le cause del disastro nel 
centro commerciale prendono 
tuttavia forma mentre procedono 
scavi e indagini. Anche il parcheg¬ 
gio è stato sotterrato dal crollo di 
una parte del tetto. L’atmosfera in¬ 
torno all’area colpita oltre che dal 
crollo dalle schegge e dai brandel¬ 
li di edificio che si sono sparsi in¬ 
torno, è da apocalisse: il terrore è 
sul volto della gente che cerca di 
capire come sia potuto accadere 
tutto ciò, quali misure di sicurezze 
siano venule meno nel grande 
centro commerciale, se, come af- 
frema qualche testimone, quel tet¬ 
to era stato costruito con criteri di 
solidità adatti a una struttura così 
imponente. 

Mentre le sirene rompono l’aria 
e rendono ancor più febbrile la 
corsa delle ambulanze da e verso 
gii ospedali, è proprio sulle re¬ 


sponsabilità di un così pesante bi¬ 
lancio di morti a spingere la popo¬ 
lazione ad accusare padroni e po¬ 
litici di questo affollato sobborgo a 
20 chilometri dal caos di San Pao¬ 
lo ma dove il boom demografico 
non è meno «esplosivo» che ne 
grande capoluogo. «Non è un inci¬ 
dente», gridano in molti mentre 
anche la polizia federale brasilia¬ 
na sta lavorando sull’ipotesi che la 
costruzione del centro commer¬ 
ciale, realizzata in tre mesi due an¬ 
ni fa, non abbia rispettato le misu¬ 
re di sicurezza necessarie, fi so¬ 
spetto che il centro commerciale 
di Osasco sia stato costruito trop¬ 
po in fretta, e forse con materiati 
inadeguati, sarebbe confermato 
dal il fatto che il tetto, e parte della 
struttura, si sono, secondo il rac¬ 
conto dì qualche scampato, lette¬ 
ralmente afflosciati dopo l’esplo¬ 
sione, mentre gli elementi portanti 
non sembrerebbero aver subito 
gravi danni. 

«Ho sentilo il botto, poi il pavi¬ 
mento si è messo a tremare come 


per un terremoto, ed è venuto giù 
tutto», ha detto un ferito non iden¬ 
tificato alla televisione brasiliana. 
Diversi sono i piani del centro so¬ 
no crollati a causa della deflagra¬ 
zione che, secondo altri, avrebbe 
sfondato perfino i muri in cemen¬ 
to. Il timore è quello che scavando 
si possa moltiplicare il numero dei 
cadaveri, dei corpi intrappolati 
che, freneticamente, i soccorritori 
cercano di liberare. Sul posto è ar¬ 
rivata anche la polizia militare per 
impedire ai giornalisti di entrare 
nel centro commerciale crollato, 
avvisando che vi si assiste a «scene 
raccapriccianti», e ammonendo 
sull’esistenza di una fuga di gas 
non localizzata, e che potrebbe 
essere all’origine della tragedia e 
che potrebbe dar luogo ad altre 
esplosioni nell’«Osasco Plaza 
Shopping», i soccorritori parlano 
di almeno 200 persone salvate dal 
loro intervento mentre i responsa¬ 
bili del centro dicono che al mo¬ 
mento dell'esplosione erano al¬ 
meno 2mila i clienti nell’edificio 


■ 11 «leone di Damasco» non è più 
al sicuro nella sua «tana» blindata. Il 
presidente siriano Hafez Assad sa¬ 
rebbe infatti sfuggito negli ultimi me¬ 
si a diversi attentati, l'ultimo dei quali 
giovedì scorso. A dame notizia con 
risalto è stato il «Financial Times», le 
cui rivelazioni hanno trovato confer¬ 
ma in ambienti diplomatici occiden¬ 
tali nella capitale siriana. L’episodio 
più clamoroso risale a sei giorni fa, 
quando una bomba sarebbe esplo¬ 
sa lungo una strada che il presidente 
doveva poco dopo percorrere, per 
recarsi a presenziare una cenmonia 
in memoria dei nazionalisti messi a 
morte il secolo scorso sotto la domi¬ 
nazione ottomana, il giornale di 
Londra, che cita «alte fonti arabe», af¬ 
ferma che, non a caso, Assad a quel¬ 
la cenmonia non è più andato e die 
da allora, i servizi di sicurezza hanno 
arrestato circa 600 persone, soprat¬ 
tutto tra la i omunilà turca La notizia 
è stata confeimata anche da un’as¬ 
sociazione di Ankara per i diritti 
umani della minoranza turca in Si¬ 
ria, che però parla «solo» di 400 arre¬ 


stati. Le autorità di Damasco non 
hanno voluto commentare queste ri¬ 
velazioni, ma già avevano definito 
«chiacchiere» le informazioni diffuse 
giorni fa dal Dipartimento dì Stato 
americano che, parlando di «diverse 
esplosioni» il mese scorso a Dama¬ 
sco e Aleppo, aveva invitato i cittadi¬ 
ni amencani in Siria a «rivedere te 
misure di sicurezza» «Informazioni 
del genere - ha detto Walid al Mual- 
lem, ambasciatore siriano a Wahin- 
gton - rappresentano un tentativo di 
diffondere chiacchiere in un mo¬ 
mento in cui il presidente Assad sta 
avendo contatti in varie capitali ara¬ 
be per salvare il processo di pace in 
Medio Oriente». A rafforzare questa 
teoria è arrivato anche il ministro 
deirinformazione siriano che pole¬ 
micamente si è domandato «come 
mai gli Stati Uniti non ne abbiano fat¬ 
to il mimmo accenno un mese fa, 
quando le presunte esplosioni sa¬ 
rebbero avvenute». La nsposta la for¬ 
nisce lui stesso, affermando che «al¬ 
lora il risultato delle elezioni in Israe¬ 
le non era ancora noto» Una setti¬ 


mana fa, il quotidiano arabo «Ai 
Hayat» ha scritto che il mese scorso 
agenti turchi hanno compiuto una 
serie di attentati in Siria. Lo stesso 
giornale ha poi affermato che le 
truppe di Ankara hanno recente¬ 
mente attraversato il confine con la 
Siria e si sarebbero scontrati con sol¬ 
dati siriani, li governo turco ha smen¬ 
tito categoricamente. In questo sce¬ 
nario fortemente perturbato sì in¬ 
quadra il nawicinamenlo in corso 
tra Turchia e Israele, che m febbraio 
hanno siglato un accordo militare 
per esercitazioni aeree sui rispettivi 
territori, scatenando la protesta dì 
numerosi Paesi arabi, a cominciare 
dalla Siria. E ieri a Istanbul è giunto il 
presidente israeliano Ezer Weizman 
che ha avuto un «cordiale colloquio» 
con il suo omologo turco Suleyman 
Demirel. Gli attentati (presunti) ad 
Assad sarebbero dunque la conse¬ 
guenza di questo braccio dì ferro tra 
Ankara e Damasco- un nuovo con¬ 
tenzioso che rende ancor più oscuro 
il futuro del processo dì pace in Me¬ 
dio Oriente. □ U. O, 0. 
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Bomba nel metrò dì Mosca 


Attentato alla vigilia del voto: quattro morti 


Un'altra bomba sulla strada delle elezioni del presidente 
della Russia. Non ci sono conferme ufficiali ma il sindaco 
di Mosca, turi Luzhkov, ha detto che l’esplosione in un va¬ 
gone della metropolitana che ha ucciso nella serata di ieri 
4 persone e ne ha ferite dodici, è stata causata da un atten¬ 
tato terroristico. Venerdì scorso una bomba a orologeria 
aveva quasi ammazzato il candidato alla poltrona di vice- 
sindaco. Sul posto si sono recati gli agenti dell’ex Kgb. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALMA TULANTI 


a MOSCA Al momento il bilan¬ 
cio è di quattro morti, cinque feriti 
gravissimi e sei gravi, Ma la lista 
degli uni e degli altri rischia di al¬ 
lungarsi. È accaduto intorno alle 
21 alla stazione del metro «Tul- 
skala», a pochi chilometri dal 
Cremlino. Una violenta esplosio¬ 
ne nel primo vagone del treno, se¬ 
condo l’agenzia Interfax, nel quin- 
lo secondo la itars-Tass, ha ucciso 
sul colpo le tre persone rendendo 
in fin di vita altre cinque. La radio 
di Mosca «Eko Moskby» sostiene 
che si è trattalo di un attentato e 
che la causa dell’esplosione è sta¬ 
ta una bomba di 200-300 grammi 
di tritolo. Nessuna conferma uffi¬ 
ciale per adesso Ma sul posto si 
sono recati gii agenti della sicurez¬ 
za, I’Fsb. ex Kgb, e il ministro della 
proiezione civile Shoigu, 

L'allarme terrorismo è scattato 
l’ultima volta nella capitale il 18 


marzo scorso. Quattro chili di trito¬ 
lo furono scoperti in uno degli au¬ 
tobus cittadini prima che scop¬ 
piassero. Erano nascosti sulla li¬ 
nea 157, una delle più affollate, 
quella che serve il quartiere Kun- 
tsevo a ovest della città. Il mezzo 
era (ermo in via Belovezhskaja e i 
60 passeggeri ne erano discesi 
quando il conducente cominciò a 
fare il giro di routine per verificare 
se c’era qualcosa di anormale. 

Qualcosa di strano 

E qualcosa di strano c'era, un 
pacco dal quale usciva distinta¬ 
mente un suono, il classico tic tac 
di una sveglia. Lo stesso condu¬ 
cente prese e lanciò quello che 
poi si verificò essere tritolo, lonta¬ 
no dall’autobus, in un prato. Non 
ci fu nessun fento, ma la paura fu 
tanta. Anche perché nella stessa 
giornata altri due allarmi furono 


lanciati. Uno alla Duma, cioè alla 
Camera dei deputati. Qualcuno 
telefonò alla polizia per dire che 
stava per scoppiare un ordigno. Il 
parlamento fu evacuato ma non 
fu trovatq nessuna bomba. Più 
grave il secondo perché pbh'igù 
un aereo prìwénienfe’ dà 'Oren- 
burg verso Mosca a tornare indie¬ 
tro per verificare la minaccia di 
esplosivo a bordo. Non fu trovato 
e l’aereo riprese il volo. 

Chi? Perché? Nel marzo scorso 
era chiaro, la pista era quella della 
guerriglia cecena. Era ancora vivo 
Dudaeve le sue minacce di porta¬ 
re il terrore nella capitale della 
Russia facevano tremare. Tanto 
più che atti di terrorismo da parte 
di alcuni guerriglieri c'erano stati, i 
sequestri di Budionnovsk e Kizliar. 
Ma adesso? Ceceni e russi hanno 
iirmato un accordo di pace, entro 
agosto le truppe russe lasceranno 
il paese occupato, e contempora¬ 
neamente i ribelli abbandoneran¬ 
no le armi. Inoltre a Groznìj non si 
svolgeranno le elezioni che la par¬ 
te cecena- filo-russa voleva a tutti i 
costi fare. Nessun guerrigliero 
dunque minaccia la Russia, gli 
eredi di Duadev non hanno inte¬ 
resse in questo momento a mina¬ 
re il processo di pace. Ma la pace 
non interessa a tutti, né in Russia 
né in Cecenia. È possibile che gli 
stessi gruppi che hanno scatenato 
la guerra abbiano adesso tutto 


l'interesse di farla proseguire. Co¬ 
munque la pista cecena sarà sen¬ 
z'altro tenuta presente nelle inda¬ 
gini, magari non per cercare col¬ 
pevoli fra le fila dei «nemici» ma fra 
quelle degli «amici»,, ’ ' 

Pista cecena? 

Cecena o non cecena la pista 
ha un chiaro sapore dì provoca¬ 
zione pre-elettorale. Era stata an¬ 
nunciato da più parti che le elezio¬ 
ni non sarebbero siate tranquille. 
Sabato scorso hanno quasi am¬ 
mazzato il candidato a vicesinda- 
co: sempre una bomba, messa in 
azione da un congegno elettroni¬ 
co. Automobile e candidato sono 
saltati in aria ma l’uomo, Valeri) 
Shantsev, se le ècavatacon gravis¬ 
sime ustioni ma non è in pericolo 
di vita. 

Ferito leggermente anche il suo 
segretario e una donna che porta¬ 
va a spasso il cagnolino. Dopo l’at¬ 
tentato le due parti politiche, eitsi- 
niani e comunisti, si sono scam¬ 
biate accuse reciproche, it più du¬ 
ro è stato il sindaco Luzhkov che 
ha direttamente accusato il pc di 
aver ordinato l'omicidio per non 
far svolgere le elezioni municipali. 
I comunisti avevano ribattuto che 
quella era una provocazione con¬ 
tro di loro perché l'uomo colpito 
era un comunista. E avevano an¬ 
nunciato altre «provocazioni». Ec¬ 
co la seconda. 


Francia 
Profanano 
tomba In nome 
di Nostradamus 

Sono quattro giovani devoti di 
Nostradamus gli autori della 
profanazione satanica consumata 
nella notte tra sabato e domenica nel 
dmlteio principale di Tolone sulla 
Costa azzurra in Francia: sono due 
ragazzi e due ragazze, una di queste 
minorenne. Fermati dalla polizia ieri, 
hanno confessato al termine 
dell’Interrogatorio. Nelle case di tre 
di km sono stati trovati libri e video 
di magia nera, l’episodio ha 
suscitato orrore perla macabra 
messinscena: è stata una vedova che 
si recava a pregare sulla tomba del 
marito a fare la scoperta domenica: 
lungo un viale del cimitero giaceva il 
cadavere rinsecchito ma ben 
conservato di una donna, con un 
craflsso conficcato a testa in giu nel 
petto e la faccia coperta da una plein 
tombale spezzata con II nome della 
Madonna. Il corpo apparteneva a 
Yvonne Caudini Foin, sposata a un 
italiano e deceduta nel 1976. Era 
stata dissepolta e tirata fuori dalla 
bara, prima di essere orrendamente 
profanata. I giovani hanno 
confessato che si trattatva di un rito 
in onore di Nostradamus. 


Un ministro di Kohl 
«Troppi ebrei immigrati» 
In Germania è polemica 

Un ministro del governo Kohl, Cari Dieter Spranger, si la¬ 
scia andare a dichiarazioni piuttosto inquietanti sull’immi- 
grazione degli ebrei russi: «C’è il pericolo - ha detto ad un 
giornale - che 800mila cittadini russi di religione ebraica 
possano arrrivare in Germania. Questo creerà un problema 
nel sistema pensionistico tedesco». Immediate le proteste. I 
verdi hanno accusato il ministro di «ipocrisia». Indignata la 
comunità ebraica in Germania: «Così si crea panico». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Un ministro federale 
della Csu scopre, all’improvviso, 
che in Germania c’è un pericolo di 
«invasione ebraica», incredibile 
ma vero. Carl-Dieter Spranger, ti¬ 
tolare nel gabinetto Kohl del dica¬ 
stero per gli aiuti allo sviluppo, al 
ritorno da un viaggio in Ucraina ha 
denunciato a un giornale il «perì¬ 
colo» che 800mila cittadini di reli¬ 
gione israelitica possano, tutti in¬ 
sieme e come un sol uomo, emi¬ 
grare da quel paese nella Repub¬ 
blica federale approfittando delle 
clausole speciali che Bonn accor¬ 
da agli immigrati ebraici prove¬ 
nienti dalla ex Urss. Quando gli 
800mila arriveranno -ha detto an¬ 
cora il ministro nell’intervista- «ci 
ritroveremo in conflitto con Israe¬ 
le», che è «la casa-madre degli 
ebrei» e (che è quel che si capisce 
subito Spranger trova particolar¬ 
mente preoccupante) si creerà 
«un problema» nel sistema pensio¬ 
nistico tedesco. 

Niente ebrei in Germania, in¬ 
somma, anche perché, sottolinea 
l'esponente del partito che fu di 
Strauss, nell’attuazione degli ac¬ 
cordi sulla immigrazione dall’ex 
Unione sovietica ci sono stati trop¬ 
pi «abusi» e la Repubblica federale 
(argomento che non poteva man¬ 
care) ha già fatto la sua parte e si 
«è presa» 53mila ebrei ucraini. 

La sparata di Spranger è stata 
accolta prima con incredulità 
(per quanto l’uomo non sia nuo¬ 
vo a dichiarazioni sconcertanti è 
pur sempre un ministro in carica 
dei governo di Bonn) e poi con 
una valanga di proteste. Il portavo¬ 
ce per le questioni attinenti ai dirit¬ 
ti civili del gruppo parlamentare 
verde al Bundestag VolkerBeck ha 
accusato l’esponente cristiano-so¬ 
ciale di usare toni «ipocriti, poco 
seri e da sobillatore», facendo leva 
in modo irresponsabile e colpevo¬ 
le «sulle paure represse» di una 
parte dei cittadini tedeschi verso 
«una pretesa “invasione" illimitata 
da parte di ebrei». Altrettanto duro 
il presidente del comitato centrale 
degli ebrei in Germania Ignatz Bu- 
bis, il quale, in una intervista alla 
radio, ha accusato Spranger di dif¬ 
fondere «notizie vòlte unicamente 
a creare panico». La realtà, ha 
spiegato Bubis, è che «da tutta l'ex 
Unione sovietica negli scorsi anni 
sono immigrati in Germania sol¬ 
tanto 45mila cittadini di religione 
ebraica, compresi anche i familia¬ 
ri». Dall’Ucraina non sono stati più 
di 10-15mila. Un numero abba¬ 
stanza contenuto. Quanto al (pre¬ 
sunto) problema per il sistema 
pensionistico, Bubis ha affermato 


che «sarebbe meglio se il signor 
Spranger sapesse di che cosa sta 
parlando». ] circa 45mi!a ebrei im¬ 
migrati dall’ex Urss non hanno di¬ 
ritto alla pensione tedesca, salvo 
qualche caso isolato di persone 
che sono state deportate, obbliga¬ 
te al lavoro coatto oppure rinchiu¬ 
se per più di dodici mesi in un 
ghetto e alle quali spetterebbe un 
vitalizio di 500 marchi (poco più 
di 500mila lire) al mese. 



Il Cancelliere 
Inciampa 
e resta contuso 
ad una spalla 

Uni ridice nascosta tra II fogliame gli 
ha teso un tranello. E KoM è finito* 
tetra, inciampando rovinosamente 
durante una passeggiata in un bosco 
alle porte di Bonn. Il cancelliere 
tedescoèstato scortato In ospedale, 
dove I medici gli hanno riscontrai» 
una contusione alla spalla. Un 
malanno che non impedirà a Kohl di 
rispettare I suoi impegni di governo, 
ma che ieri io ha costretto * 
cancellare II ricevimento per i 
vincitori del concorso «I giovani 
indagano». Confermati Invece gli 
impegni previsti per ieri sera • una 
riunione del partito popolare 
europeo a Bruxelles - e per oggi, un 
colloquio con il premier spagnolo 
José Maria Aznar. 

Giorni decisamente sfortunati per 
I politici tedeschi. Il ministro 
deH’economla, Guenter Rexrodt è 
stato colpito dalla malaria, durante 
una missione in Africa meridionale 
ed è ora ricoverato in gravi 
condizioni a Berlino. Solo pochi 
giorni fa, il leader ddlaSpd 
Scharplng è rimasto seriamente 
ferito alla testa in un incidente con la 
bicicletta. 


Ogni anno muoiono in più di 500mila per parti, aborti o mutilazioni. Milioni di bimbi vittime della fame 

Allarme dell’Unicef: strage di donne 


585mila donne muoiono ogni anno nel mondo soltanto 
perché attendono un figlio e non hanno alcuna struttura 
sanitaria ad aiutarle. Un dato sconcertante, il tema centrale 
dell’annuale rapporto Ùnicef. 'la il grido si fa lancinante 
quando a questa denuncia si aggiunge anche quella dei fi¬ 
gli nati da quelle che sopravvivono. Sono milioni i bimbi 
che continuano a morire di fame. E spesso le condizioni 
economiche non sono più la causa di questa ecatombe. 


MAIO LUPPMO 


I protestanti ostacolano i colloqui 

Pace difficile in Ulster 
Rischia di saltare 
il tavolo del negoziato 


■ ROMA Morti silenziose antici¬ 
pate da sofferenze indicibili, da 
scherno e solitudine. È il destino a 
cui sono condannate 585mila don¬ 
ne nel mondo. A morire, solo perché 
sono in attesa di un figlio e non c’è 
nessuno loro accanto per aiutarle a 
portare avanlì la maternità Ma a mo¬ 
rire, a milioni, sono anche i figli di 
quelle che sopravvivono. Senza che 
il mondo sollevi il suo sguardo. Sono 
io denunce più agghiaccianti del- 
l'annuale rapporto Unicef denomi¬ 
nalo, significativamente Uh presso 


delle Nazioni, 

«Queste centinaia di migliaia di 
donne la cui vita si spegne quando 
sono ancora adolescenti, o quan¬ 
do hanno venti o trent’anni - scrive 
Peter Àdainson, curatore del rap¬ 
porto - muoiono in un modo che 
le rende un capitolo a parte dell’e¬ 
sperienza umana». Più di 14Qmila 
donne muoiono di emorragia, per¬ 
dendo violentemente sangue sul 
pavimento di un autobus o su un 
carro trainato da buoi, oppure su 
una barella; 75mila muoiono per 


aver tentato di abortire da sole, al¬ 
cune ingerendo farmaci, altre sot¬ 
toponendosi ad un violento mas¬ 
saggio. Molte, dopo aver insento 
meli‘utero un oggetto affilato 
(ogni giorno sono cinquantamila 
le donne e le ragazze che ricorro¬ 
no a questi mezzi); altre 75miia 
donne muoiono per danni al cer¬ 
vello e ai reni provocati dalle con¬ 
vulsioni dell’eclampsia, una malat¬ 
tia che è stata descritta da una so¬ 
pravvissuta come «la peggiore sen¬ 
sazione che si possa immaginare 
ai mondo»; altre lOOmila muoiono 
di sepsi, quando il circolo ematico 
veicola un’infezione che partendo 
da un utero non guarito o da resi¬ 
dui di placenta inespulsi si diffon¬ 
de a tutto il corpo e provoca feb¬ 
bri, allucinazioni e dolori terribili; 
infine, 40 mila donne l’anno 
muoiono per le doglie chiuse -os¬ 
sia giorni di inutili contrazioni che 
opprimono ripetutamente la testa 
del bambino già asfissiato sui tes¬ 
suti morbidi di una pelvi che è 
semplicemente troppo piccola. 


«Finora, negli anni novanta - sì leg¬ 
ge ancora nel rapporto - 3 milioni 
di giovani donne sono morte in 
uno o più di questi modi, al ritmo 
di 1600 al giorno, ieri oggi e doma¬ 
ni». E per ogni donna che muore 
altre trenta subiscono lesioni, infe¬ 
zioni e menomazioni che di solito 
non vengono curate né dichiarate, 
spesso umilianti, dolorose debili¬ 
tanti e croniche 

Le zone di questa ecatombe so¬ 
no le stesse da decenni: l’Africa 
subsahariana (219mila decessi), 
l’Asia e le zone del Pacifico 
(291 mila) «Alla fine del ventesi¬ 
mo secolo - scrivono i relatori del- 
l'Unìcef - il mondo è colpevole di 
una colossale mancanza di pro¬ 
spettive se rimane sordo alle grida 
di così tante donne che vivono 
quotidianamente nella tristezza e 
nella sofferenza, celate dietro la 
definizione di morbilità materna». 

Ma il mondo, quello ncco, non 
si piega nemmeno davanti ai bim¬ 
bi che continuano a morire. L’Uni- 
cef accusa gridando per lo scan¬ 


dalo dì un perdurante sottosvilup¬ 
po frutto semplicemente, e terribil¬ 
mente «della cattiva gestione eco¬ 
nomica del mondo». L’Unicef chie¬ 
de alla comunità intemazionale di 
sbloccare i miliardi di dollari ne¬ 
cessari al rispetto dei fondametali 
diritti delle donne e dei bambini. Il 
problema è economico, e non so¬ 
lo. Non è più l'Africa ad avere il tri¬ 
ste primato È l’Asia meridionale, e 
il fenomeno in questa parte del 
mondo non è spiegabile dai nutn- 
zionisti con i canoni tradizionali. 
Ci sono culture che rendono stra¬ 
ziante la vita di bimbi e donne. 
«Perché in milioni di famiglie i 
bambini piccoli risultano malnutri¬ 
ti, mentre gli adulti ed i bambini 
più grandi vengono nutriti in modo 
giusto?», reclama l’Unicef. In Asia 
meridionale, a milioni di donne 
viene negata la libertà di agire nel¬ 
l’interesse proprio e del figlio Le 
persone più deboli della terra, a 
quanto pare, continuano ad avere 
la colpa di sempre: quella di esse¬ 
re deboli. 


■ LONDRA I negoziati di pace 
per il Nord Irlanda non riescono a 
decollare. Aperti due giorni fa nel 
palazzo Stormont di Belfast fra caos 
e proteste sono tuttora bloccati dal- 
roslruzionismo degli unionisti pro¬ 
testanti che non vogliono accettare 
la presidenza dei lavori offerta dai 
governi di Londra e Dublino al me¬ 
diatore statunitense George Mi- 
tchell. E così l’inviato di Bill Clinton 
per il secondo giorno successivo se 
ne è rimasto in disparte - prima in 
albergo e poi in un ufficio all'inter¬ 
no di palazzo Stormont - ad aspet¬ 
tare che passi la bufera l colloqui 
bilaterali condotti dal ministro bri¬ 
tannico per il Nord Irlanda Sir Pa¬ 
trick Mayhew con i contendenti 
non hanno portato a nulla e dietro 
le porte chiuse nel salone delle 
conferenze dove si dovrebbero 
svolgere i tanto attesi negoziati, le 
varie delegazioni continuano ad 


accapigliarsi su regole, procedure e 
presidenza. Ogni tanto esce qual¬ 
cuno e riferisce sull’andamento 
delle discussioni. Si è così appreso 
che Londra e Dublino hanno pro¬ 
posto di cominciare ì lavori sotto la 
presidenza di Mitchell e contestual¬ 
mente costituire un sotto-comitato 
per discutere le obiezioni degli 
unionisti al mediatore Usa. Ma la 
proposta pare non abbia affatto 
convinto l’intransigente lan Paisley, 
anche se qualche cenno di cedi¬ 
mento comincici a manifestarsi fra 
gli unionisti più moderati. 

Sul negoziato grava l’assenza del 
Sinn Fem, espressione politica del 
movimento indipendentista repub¬ 
blicano. Un’esclusione che pesa 
come un macigno sui negoziati, li 
Sinn Fein accusa il governo di lede¬ 
re i diritti dei suoi elettori (15,5 per 
cento alle elezioni di dieci giorni 
fa). 
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In marzo fatturato e ordinativi in netta caduta rispetto ai ’95 

Industria, secca frenata 

Unioncamere: l’inflazione verso il 3,5% 


IL “QUADERNO DELLE SPESE” 


Tariffe pubbliche - spesa familiare annua 
(famiglia media di 3 persone - consumi medi) 
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È più di nove milioni la spesa 
annua delle famiglie Italiane 

Ufsìilgllc Italiane spendono In mediapiu di 9 milioni di lire 
l'anno perle tariffe pubbliche (ener 9 laelettrica,»elefono, gas, 
acipu, trasporti urbani, treno, nettezza urbana, Rc-auto, 
benzina, anone RAI, sigarette, sanità): il alcolo è slato fatto 
dall'Unione nazionale consumatori die, in vista della scadenza 
del blocco delle tariffe il 30 giugno prossimo, ha scritto una 
lettera al presidente del Consiglio Romano Prodi per chiedergli 
di non procedere a nuovi aumenti tariffari a meno di una loro 
compensazione flsale. «Da un punto divista puramente 
aritmetico • scrive il segretario generale detl’Unione Vincenzo 
Dona ■ le tariffe pubbliche assorbono 9.184.000lite e, doè, il 
26,5% del reddito medio da lavoro dipendente di una famiglia 
di tre persone che ammonta a34.600.000 lite. Nella realtà 
questa percentuale è maggiore se si tiene conto dei 
riplanamenti del bilanci con i soidi dei contribuenti». La 
contrazione reale dei consumi dovuta «essenzialmente alte 
continue manovre flsalietariffarie - conclude la lettera 
dell'Unione Consumatori a Prodi - rende improponibili ulteriori 
rinari delle tariffe pubbliche essendo evidente che, per un 
bilancio familiare medio, queste hanno raggiunto il limite di 
sopportazione amenocheirinarinon siano compensati da una 
contemporanea riduzione degli oneri fiscali». Ecco i dati 
dell’Unione consumatori e relativi alla spesa familiare annua 
dovuta alle tariffe pubbliche per una famiglia di 3 persone con 
consumi medi: energia elettrica1.519.800 lire, 3.000scatti 
telefonici 660.450 lire, Gas 1.414.800lire, acqua 297.700 
lire,Trasporti urbani600.000lite, treno 264.800 lire, nettezza 
urbana312.500lite, Rc-auto1.130.000lire, benzina 
1.795.500 lire, anone ni 161.450 lire, sanità e medicinali 
390.000lire, sigarette 637.000lire. Per i medicinali sono state 
alcolate 5 confezioni per ciascuna delle tre fasce e tre 
prestazioni specialistiche. 


La frenata dell’attività industriale si fa sensibile. In marzo, 
secondo i dati diffusi ieri dall’Istat, il fatturato è risultato in¬ 
feriore rispetto ai dati del mese corrispondente del '95 del 
4%. L’indice degli ordinativi registra addirittura una caduta 
deli’8,2%. La congiuntura in netto declino allarma i sinda¬ 
cati che chiedono al governo misure per la ripresa. Positive 
invece le previsioni per l'inflazione. L'Unioncamere stima 
che alla fine dell’anno potremmo arrivare intorno al 3,5% 


EDOARDO 

■i ROMA. Una netta frenata della 
produzione e, contemporanea¬ 
mente, prospettive positive per l’in¬ 
flazione: sono questi i due tratti sa¬ 
lienti dell’attuale congiuntura. L’e¬ 
conomia italiana ha di parecchio 
ridotto \ suoi ritmi. Ancora è difficile 
dire di quanto dovranno essere ridi¬ 
mensionate le stime di crescita per 
l’anno in corso. È però sicuro che 
gli obiettivi che ancora sembrava¬ 
no raggiungibili alla fine del ‘94 so¬ 
no diventati una chimera. 

L’incognita dell’Europa 

L’industriale tessile Pietro Mar- 
zotto, che anche vice presidente 
della Conf industria, ha detto ieri di 
ritenere ragionevole una crescita 
dell'1,6%. Potrebbe essere superio¬ 
re, ha argomentato Marzotto, solo 
se dall’Europa arrivassero imme¬ 
diati segnali di ripresa, ma questa 
sembra un'ipotesi francamente 
molto improbabile. 

A rendere più fosche le prospet¬ 
tive sono arrivati ieri i dati dell’lstat 
sul fatturato e gli ordinativi dell’in¬ 
dustria nel mese di marzo. La cadu¬ 
ta tendenziale, rispetto cioè al me¬ 
se comsfX)ndèntèQèl%5 è nettav 
Nei confronti del marzo di un anno 
fa, l’indice del fatturato si è ridotto 
del 4%, gli ordinativi nel carnet delle 
imprese italiane addirittura dell’8,2. 
Per quanto riguarda il fatturato la ri¬ 
duzione è il risultato della combi¬ 
nazione di un regresso del 3,9% su) 
mercato interno e del 4,1 su quello 
estero. Quanto agli ordinativi, la ca¬ 
duta di quelli provenienti dal mer¬ 
cato interno è stata dell’8,2% e di 
quelli dall’estero del 4,7. 

L’inversione del ciclo risulta an¬ 
cora più chiara se si considera la 
serie storica nella quale i dati di 
marzo si collocano. Per il fatturato il 
dato negativo peggiore si era regi¬ 
strato nel gennaio ‘93, nel pieno 
della recessione, con un -6% men¬ 
tre ad agosto ‘92 per gli ordinativi si 
era toccato il -10%. Nello scorso 
febbraio invece si era avuto ancora 
un +8,1% per il fatturato e un +5% 
per gli ordinativi. Controllando an¬ 
cora la scheda storica, fornita dall’I- 
stat, si constata che il dato più co¬ 
spicuo si era avuto per il fatturato 
nel maggio del ‘95, questa volta in 
piena ripresa, con un + 24,7%, se¬ 
guito da giugno con +21,7%, men¬ 
tre a dicembre il declino già avviato 


OARDUMI 

si era evidenziato con un ridimen¬ 
sionato + 5,8%. 

Comunque, se si confrontano i 
dati medi del primo trimestre del 
’96 con quelli relativi allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso, il fatturato 
dell’industria risulta sempre in au¬ 
mento del 3,7% mentre gli ordinati¬ 
vi registrano una diminuzione 
dell’1,2. 

Note più liete invece sul fronte 
dei prezzi. In attesa che, tra una de¬ 
cina di giorni, si abbiano le prime 
anticipazioni su giugno, tutte le pre¬ 
visioni sono ottimistiche. Alcuni 
istituti di ricerca non escludono 
che, già da questo mese, l’inflazio¬ 
ne tendenziale si attesti al 4%. E l’I- 
sco osserva che le famiglie si atten¬ 
dono « nuove attenuazioni della di¬ 
namica dei prezzi a livello finale». 
Secondo l’osservatorio dell’Union- 
camere alla fine dell’anno si po¬ 
trebbe arrivare a un dato, sempre 
tendenziale, intorno al 3,6%, il che 
porterebbe l’inflazione media in 
corso d’anno al 4,3%. Gli obiettivi 
del governo dunque, secondo l’U- 
nioncamere, potrebbero essere 
raggiunti. Ma solo per il ‘96. La pos¬ 
sibilità di sfondare il muro del 3% 
nel corso del ‘97 viene invece rite¬ 
nuta molto problematica. L’Union- 
camere rileva che un dato del gene¬ 
re «richiede innovazioni nelle dina¬ 
miche a monte che il sistema eco¬ 
nomico non sta producendo». 
Quindi, sempre secondo l’Union- 
camere, l’evoluzione più probabile 
della dinamica dei prezzi sarebbe 
la seguente: «Una volta giunti nei 
primi mesi del ‘97 con un tasso di 
inflazione al consumo attorno al 
3,5%, le spìnte alla riduzione della 
dinamica inflattiva si saranno esau¬ 
rite». 

Sindacati in allarme 

I sindacati si mostrano, natural¬ 
mente, molto preoccupati per co¬ 
me stanno andando le cose, e in 
particolare per il rallentamento del¬ 
l’attività industriale. Natale Forlani, 
della Cìsl, sostiene che la fase del¬ 
l’ottimismo è finita e che il governo 
dovrebbe « mettere da parte ipotesi 
di manovre basate su imposte e ta¬ 
gli, mettendo in campo un’azione 
di risanamento basata sul ridimen¬ 
sionamento drastico dell’inflazione 
e l’accelerazione di un programma 
di privatizzazioni». 


Fnle-Cgil a congresso: «No allo spezzatino dell’ente, sì al ricambio dei vertici» 

Il Pds: nomi nuovi per l’Enel 


DAL NOSTRO INVIATO 

OILDO CÀMFESATO 


■ chianciano Enel, niente spez¬ 
zatini e novità in cabina di coman¬ 
do. É quasi un coro quello che esce 
dal congresso delia Fnle, il sindacato 
energia della Cgil. H «là» è stato suo¬ 
nato dal segretario generale, Giaco¬ 
mo Berni, preoccupato anche dal 
continuo calo di posti di lavoro che 
si registrano nel settore energetico, 
dall’elettricità al gas. 

No allo spezzatino 

Contro chi vorrebbe npensare un 
assetto industriale mantenuto so- 
stanzialmente unitano dal governo 
Dini, Eterni conferire la fiducia nel 
«piano Ciò», pur con modifiche che 
consentano alle municipalizzate di 
acquisire nuovi spazi di mercato nel¬ 
la distribuzione ed un più diretto 
controllo deli’Àuthority nella gestio¬ 
ne delle reti di trasmissione. Secon¬ 
do il leader della Fnle, per poter 
competere sui mercati intemaziona¬ 
li l’Enel, che oggi conta appena r8% 
del fatturato elettrico europeo, deve 


rimanere «verticalmente integrata» 
Di qui un «no secco» alle ipotesi di 
suddivisione del gruppo in società 
separate per la produzione e la tra- 
missione: «Per ottenere chiarezza 
nei conti, basta una rigorosa separa¬ 
zione contabile». 

Contro lo spezzettamento si 
schiera anche l’amministratore de¬ 
legato, Alfonso Limbruno I mercati 
si stanno globalizzando, anche il set¬ 
tore dell'energia non sfugge a questi 
processi, argomenta. Per reggere al¬ 
la concorrenza ci vogliono capitali, 
competenze, know how: «Spezzetta¬ 
re l’Enel significa indebolirla non 
vorrei che da cacciatori ci trasfor¬ 
massimo in prede». 

Quanto alla privatizzazione, per 
Limbruno sono possibili tempi stret¬ 
ti «La legge sull’authority ce, le rela¬ 
tive nomine dovrebbero arrivare pre¬ 
sto, la concessione già l abbiamo- 
».Secondo il numero uno dell’Enel, 
se il governo decide in tal senso, già 
in ottobre l’Enel potrebbe essere 


pronta per il mercato. Anche collo¬ 
cando quote significative- «Abbiamo 
28 milioni di utenti. Se anche il 10% 
sottoscrive azioni si può fare una 
quota molto alta» Modello public 
company, insomma. Non è detto, 
però, che in ottobre Limbruno si tro¬ 
vi ancora alla testa dell’Enel. Tra una 
decina di giorni, il 21, l’assemblea 
della società (il Tesoro ha il 100%) è 
chiamata a nnnovare le cariche. 

Il «nodo» del vertici 

E da più parti si chiede, appunto, 
un rinnovamento non solo nel consi¬ 
glio di amministrazione ma anche 
nelle poltrone di regia. Berni chiede 
che accanto al eda si crei un consi¬ 
glio di sorveglianza alla tedesca», ma 
non manca di affondare il coltello 
sull'attuale gestione: «Bisogna uscire 
da questa sorta di provvisorietà cala¬ 
ta sul vertice dell'azienda che crea 
un’immagine di gruppo impossibili¬ 
tata a decidere E il consiglio di am¬ 
ministrazione, se non nsponde agli 
obiettivi dell'azienda che devono es¬ 
sere di una chiara politica industria¬ 


le, deve pagare». 

Anche Andrea Margheri, respon¬ 
sabile Industria Pds, è per scelte net¬ 
te. «Il problema dell’Enel oggi è l'in- 
temazionalizzazione. Si è perso 
troppo tempo e ci si è mossi in ma¬ 
niera troppo esitante. Ci vuole una 
cultura diversa. Non bastano le di¬ 
chiarazioni, tardive, di buona volon¬ 
tà. Ci vogliono anche uomini nuovi, 
capaci di dare all’Enel una dimen¬ 
sione più competitiva anche all’este¬ 
ro» Anche per Margheri il «piano 
Ciò», pur da confermare nella unita¬ 
rietà che prevede per il sistema elet¬ 
trico, va invece rivisto per le limita¬ 
zioni che impone alle aziende muni¬ 
cipalizzate. Il loro ruolo, sostiene il 
dirigente del Pds, può essere esaltato 
anche da nuovi accordi nel settore 
della distribuzione, non possibili se¬ 
condo la rigida impostazione data 
dall'ex ministro dell’Industria. 

Sullo sfondo vi è poi la figura dello 
stato. Sino a ieri la polìtica energeti¬ 
ca del paese veniva sostanzialmente 
affidata all’Enel. Con la privatizza¬ 
zione e l'arrivo della concorrenza, 
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IL CASO. Proposto un tavolo europeo di controllo 

Tesale, la crisi avanza 


ANQELO FACCINETTO 


I MILANO. Un '95 positivo, pro¬ 
spettive per l’immediato futuro che 
inducono al pessimismo E, soprat¬ 
tutto, la necessità di fare i conti con 
uno scenario definito «sconfortante». 
Per l’Associazione cotoniera, l’orga¬ 
nizzazione che raggnippa circa tre¬ 
cento aziende del settore riunita ieri 
a Milano in assemblea, è tempo di 
nuove politiche e di nuove strategie. 
Da mettere a punto su base europea. 

I dati, anzitutto. Il 1995 si è chiuso 
con un fatturato di ì Ornila e 800 mi¬ 
liardi: più 9,1% sull’anno precedente 
nonostante il rallentamento degli ul¬ 
timi mesi. Grazie soprattutto alle 
esportazioni - più 17,3% - che hanno 
raggiunto quota 4.168 miliardi. E 
grazie ad un import contenuto che 
ha portato l’attivo commerciale a far 
registrare un balzo di 56 punti. An¬ 
che gii investimenti sono cresciuti. 
Del 16,2%, raggiungendo i 502 mi¬ 
liardi. Solo l’occupazione ha fatto re¬ 
gistrare un saldo negativo. Gli addetti 
sono scesi a quota 43mila 590. In 
percentuale, meno 0,8. 

II ‘96, invece, si è aperto - per la 
prima volta dal quarto trimestre 1993 
- all'insegna del calo produttivo. Un 
calo confermato dalle ultime indagi¬ 
ni congiunturali a campione. E an¬ 
che il portafoglio ordini è dato in net¬ 
to deterioramento. Il tutto mentre 


aumenta la cassa integrazione ordi¬ 
naria. Se nel ‘95 vi aveva fatto ncorso 
solo il due percento delle aziende, a 
richiedere la cig in questi mesi, è sta¬ 
to il 13 percento. 

Occupazione in calo 

Un nodo, quello dell’occupazio¬ 
ne, tutt’altro che secondario. In dieci 
anni l’industria europea del tessile- 
abbigliamento - che conta oggi circa 
due milioni e 300mila addetti (l’8 
percento del totale) e registra un fat¬ 
turato che supera i 320mila miliardi 
di lire - ha perso il 30% degli occupa¬ 
ti. E sembra destinata, nei prossimi 
tre anni, a perdere tra le 360 e le 
500mila nuove unità nel tessile cui 
andranno ad aggiungersene altre 
200-250 mila nell’abbigliamento. Un 
trend negativo - afferma Pippo Ran¬ 
ci, ordinario di Politica economica 
alla Cattolica - stabilizzato attorno 
ad un 2,7-2,8% all’anno. E la paiola 
d’ordine, tra gli imprenditon, è 
«asciugare». 

Dunque? «Il comparto cotomero- 
liniero italiano, come tutto il settore 
tessile-abbigliamento - sostiene il 
presidente uscente dell’associazio¬ 
ne, Tito Burgi (ieri è stato eletto il suo 
successore, Alberto Archetti) - man¬ 
tiene un potenziale competitivo 
straordinario, come dimostra la prò- 



«Spezzettare 
la società 
significa 
indebolirla» 


Bemi 

«Il sindacato 
chiede che 
la società 
resti forte» 



Margheri 

«Nuovi 
uomini 
per sfidare 
il mercato» 


ciò non sarà più possibile. Dovrà far¬ 
sene canco, sostiene Margheri il go¬ 
verno, individuando strumenti che 
valorizzino il molo di regioni e co¬ 
muni. Intanto, suH’immediatosi pro¬ 
fila l’imminente scadenza del decre¬ 
to sulle quote prezzo, contestate dai 
consumatori e dai giudici ammini¬ 
strativi. Margheri è netto: «Il governo 
non deve riproporlo. Il problema 
delle tanffe va affrontato in un qua¬ 
dro nuovo, liberandosi dalle vecchie 
logiche seguite da Ciò». 

Dall’energia all’acqua. La distan¬ 
za è meno grande di quanto si pensi. 
Alfredo Morom, presidente dellltal- 


gas ma in uscita per andare al testa 
dell’Agip Petroli, candida il suo grup¬ 
po al rinnovamento delle reti idri¬ 
che. Ma chiede anche più spazio per 
i privati- le concessioni, sostiene, 
non devono essere appannaggio 
esclusivo delle aziende municipaliz¬ 
zate. Al business dell’acqua ti sinda¬ 
co crede Anche per calmare la sete 
di lavoro. «Per le reti idriche ci sono 
4mi!a miliardi Ue inutilizzati _ ricor¬ 
da Berm _ potrebbero fungere da vo¬ 
lano per investimenti da 70mita mi¬ 
liardi. In 10 anni darebbero lavoro a 
25miia unità dirette e BOmila nell’in¬ 
dotto 


gressiva conquista di nuove aree di 
esportazione» Una constatazione 
che allontana l’idea che il settore sia 
destinato al declino Ma che richiede 
interventi, «politiche innovative». E, 
in chiave europea, regole certe per 
tutti. Con l’occhio soprattutto alla 
concorrenza. Anche perchè, affer¬ 
mano diversi imprenditon, se per 
quel che riguarda l’abbigliamento 
non ci saranno grandi nvoluzionì, il 
discorso per il tessile è diverso. «E ri¬ 
chiederà - avverte il presidente di Pit¬ 
ti Immagine, Mario Boselli - per una 
prospettiva dì sviluppo, scelte dolo¬ 
rose». 

«Tavolo tessile europeo» 

Ma dall’assemblea dell’associa¬ 
zione esce anche la proposta detta 
creazione di un «organismo colletti¬ 
vo di controllo» che svolga, a livello 
comunitario, un’azione sistematica 
e permanente di monitoraggio e va¬ 
lutazione dell’efficacia di tutte le mi¬ 
sure pubbliche rilevanti per il settore. 
Una proposta sin qui condivisa dalle 
principali organizzazioni del settore 
sparse per il continente L’organi¬ 
smo, che si chiamerà «Tavolo tessile 
europeo», sarà coordinalo, secondo 
ie intenzioni, da un gruppo del quale 
dovrebbero fai parte, paritariamen¬ 
te, esperti designati dalle istituzioni 
pubbliche, dalle imprese e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali 
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Piazza Affari in calo 

Effetto Visco sulla Borsa 
E recupero nel finale 


m Si è chiusa con una 
flessione contenuta dei 
prezzi una giornata in bru¬ 
sca oscillazione per il mer¬ 
cato azionano Piazza Af¬ 
fari che aveva aperto 1 
battenti in lieve calo, è im¬ 
provvisamente precipitata 
a metà seduta (sfiorando 
un nbasso del 2%) a cau¬ 
sa di una corrente di ven¬ 
dite speculative emersa 
dopo le dichiarazioni del 
ministro Visco sulla rifor¬ 
ma della tassazione dei 
redditi da capitale A ri¬ 
portare la situazione m 


equilibrio hanno contri 
buito, nell ordine, le preci¬ 
sazioni dello stesso mini¬ 
stro delle Finanze secon¬ 
do cui le flessioni della 
Borsa sono «frutto di un er¬ 
rata interpretazione» L’ul¬ 
timo indice ha mostrato 
un calo dello 0 51% a quo¬ 
ta 10 475 II Btp ha recupe 
rato nel finale Gli scambi, 
in Piazza Affari, si sono ri¬ 
sollevati a 766 miliardi di 
controvalore Tra t titoli 
guida, giornata positiva 
per le Eni m controten 
denza a 7345 lire (piu 
0,40%) 


■ S. PAOLO. L Imi potrà salire fino 
al 3° nel capitate dell istituto ban 
cario San Paolo di Tonno nel giro di 
un anno li gruppo bancario San 
Paolo e I Imi hanno raggiunto un 
accordo grazie al quale la San pao¬ 
lo Bank holding ha concesso la fa¬ 
colta all istituto guidato da Luigi Ar- 
cuti di acquisire azioni della banca 
fino ad un massimo di titoli pan al 
3% del capitale Sanpaolo 

■ MARZOTTO. Nei pnmi cinque 
mesi dell anno il fatturato consoli¬ 
dato del gruppo Marzotto è stato di 
958 miliardi, m flessione del 3,8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 1995 
Un calo che, nell assemblea degli 
azionisti, e stato spiegato con la ri¬ 
duzione delle vendite dell'8,7% del 
mercato interno e dein ,3 di quello 
estero ! soci hanno approvato al¬ 
l’unanimità il bilancio ’95 chiuso 
con un utile netto di 28,7 miliardi 


FINANZA E IMPRESA 

contro ilO 5del 94 (+ 173 3%) 

■ IMPREGILO. Si avvicina il di 
simpegno dell’Impregilo dal settore 
immobiliare, attraverso la vendita 
di tutte le proprie attività concentra¬ 
te nella Impregno Patrimonio Im¬ 
mobiliare Le partecipazioni saran¬ 
no cedute alla Giraglia Immobilia¬ 
re, una società controllata dalla Fiat 
Impresi! e dalle cinque banche 
azioniste di Impregno - Comit Cre¬ 
dit Canplo San Paolo Torino, Ban¬ 
ca Roma 

■ CONDOTTE D’ACQUA. Il consi¬ 
glio di amministrazione della So¬ 
cietà Condotte d Acqua spa ha deli¬ 
berato di dare attuazione all’au¬ 
mento di capitale sociale da zero li¬ 
re a 64 miliardi e alla sua contestua¬ 
le riduzione a 32 miliardi 

■ AVERNÀ. Il gruppo Averna ha 
acquisito dal Fondo inglese Cam- 
bna, gestito da Mano Mauri, il 25% 
del capitale della Casoni fabbnea- 


FONPI D'INVESTIMENTO 


zione liquori (Cfl), I azienda di Fi- mOHABl 
naie Emilia di cui Mano Casoni 
presidente della piccola industria di 
Confmdustria titolare 

■ UPA. Il nuovo consiglio direttivo 
dell Upa (utenti pubblicità associa¬ 
ti) ha riconfermato Giulio Malagara 
alla presidenza dell organismo as¬ 
sociativo che comprende tutte le 
principali aziende che investono in 
pubblicità 

■ MASSALOMBARDA.i l Massa 
lombarda Colombam spa società 
del gruppo cooperativo Conserve 
Italia, ha incorporato la finanziaria 
Finconserve spa, che deteneva l’in¬ 
tero pacchetto azionano della stes¬ 
sa Massalombarda Costituita nel 
settembre 94 per l’acquisizione di 
Massalombarda Finconserve era 
controllata da Agri Italia spa, dete¬ 
nuta da Conserve Italia (76%), Fon¬ 
do sviluppo della Confcooperative 
(20%) e Conerpo (4%) 
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DOLLARO USA _; 

ECU _] 

MARCO TEDESCO 1 

FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA _! 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE i 

DRACMA GRECA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO ' 


ORO FINO IPERGFQ 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA (V C ) 
STERLINA (N CI 
STERLINA (POST 74) 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI _ 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANO 
20 DOLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI STGAUD 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICO 


Denaro/lettera 

19230/19270 

257400/258700 

137000/156000 

138000/163000 

138000^162000 

123000/138000 

109000/122000 

108000/121000 

108000/121000 

108000/121000 

138000/155000 

440000/530000 

650000/750000 

740000/840000 

750000/850000 


405000/480000 

590000/680000 

718000/793000 


Titolo _ 

AU1QSTRADEMER 
BASEHPRIV 
BASE HPRIVPR 
8CA PROV NAPOLI 
BORGOSESIA 
B0RG0SE51AR1S 
BROGGIIZAR 
[ CAL2 VARESE 
I CARBOTRAQEPRiV 
CIBIEMME 
! CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

1 FERR NORD MI 

, FINANCE ORO _ 

. FRETTE _ 

I G'LDEMElSTeR 
IPISPRIV 
j ITALIANA ASS 
! NAPOLETANA GAS 
I NOVARA ICQ 


PARAMATTI _ 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA _ 

POP CREMONA 
POPCREMQNAAZ-OB 

POP EMILIA _ 

POP INTRA _ 

POP LODI _ 

POP LUINO VARESE 
POP NOVARA 
POP SIRACUSA 
POP SONDRIO 
POP SPOLETO 
POP COM INOPI CV 
POP COM INO99 CV 
POPEMIL99CV 
POP EMILIACV 
POP INTRA CV 

SANITÀ _ 

SIFIRPRIV_ 
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Maxi-accordo Brltlsli Aliways-Amerlcan Airlines 


BrilMi Airways * American Airilnes hanno deciso di 
unire le forze per creare un colosso del cidi. L’attesa 
alleanza Ira le due compagnie che Insieme dominano le 
ratte tra Gran Bretagna e Usa è stata annunciata Ièri tra 
le (WG leste delle linee rivali. Secondo l’accordo, non vi 
sarà uno scambio di quote azionarie ma la messa in 
comune di numerosi servizi. Dall’aprile prossimo, se 
non v| san opposizione da parte dei due governi 
Interessati, Ba e American Airlines coordineranno tutte 


le loro attività sia per i voli passeggeri che cargo. Le due 
compagnie, pur mantenendo due entità separate, 
potranno emettere i biglietti dell’ulta e dell’altra, 
offrendo cosi ai propri passeggeri la più vasta rete di 
rotte al mondo. Ba e American Airlines hanno anche 
deciso la piena reciprocità del loro programma punti 
con cui premiano la fedeltà dei loro viaggiatori. Nella 
foto Bob Ayling, presidente esecutivo di Ba e Rober 
Crandall numero uno di American Airilnes. 


IL CASO. Sales lancia la proposta, la Cgil lo blocca subito 

Sud, giovani «in prova»? 


Cgil «molto preoccupata» per le proposte del sottosegreta¬ 
rio Sales verso i giovani del Mezzogiorno. In estrema sinte¬ 
si: in prova dalle aziende per un anno, a tempo parziale, 
senza contratto e con 500mila lire al mese a carico di risor¬ 
se pubbliche e fondi europei. Per Sales il riferimento è «ad 
altre esperienze europee». Per il sindacato è un pasticcio 
che rischia di far entrare definitivamente in rotta di collisio¬ 
ne lavoro e diritti. 


EMANUELA RISANI 


■i ROMA Prima la «stoppata» da 
Cofferati sull'idea di «sconti» sui sala¬ 
ri dei giovani al primo impiego. E, 
adesso, arriva dalla Cgil un altro «al- 
tolà» al sottosegretano Sales. 

L’idea che ha provocato la levata 
di scudi è grosso modo questa: le 
aziende del Sud potranno prendere 
in prova un giovane per un anno, a 
costo zero, senza alcun contratto e 
alcun vincolo. Scegliendo fra i neo 
diplomati degli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali «che termineranno gli stu¬ 
di col miglior profitto». Per loro, quat¬ 
tro ore al giorno per 500mila lire al 
mese, un «rimborso» in parte finan¬ 
ziato con risorse pubbliche e in parte 
con fondi europei. Un provvedimen¬ 
to che il sottosegretario annuncia 
come già in avanzato stato di elabo¬ 


razione e che, in questa formulazio¬ 
ne, il sindacato aveva già amichevol¬ 
mente sconsigliato. 

Spiega Sales: «La mia proposta fa 
riferimento ad esperienze tentate 
con successo in altri Paesi europei, 
come la Francia. Si tratta di dare 
concretezza ad uno strumento, 
quello degli stage di lavoro, già esi¬ 
stente nel Sud, ma di fatto non ope¬ 
rante, consentendo così ai ragazzi 
che escono dal sistema scolastico 
con maggior mento un approccio 
con un’attività formativa di contenuti 
ben più efficaci di quelli attualmente 
offerti dalle strutture pubbliche». E 
aggiunge: «La mia proposta non va 
dunque valutata come una so’ zio- 
ne alternativa e forzosa al mercato 
del primo lavoro, ma come ricerca di 


occasioni che meglio preparino i ra¬ 
gazzi del Mezzogiorno ad affrontare 
quello stesso mercato del lavoro». 

Ma da corso d'Italia Adriana Buf- 
fardi, responsabile del mercato del 
lavoro, e Mano Sai, responsabile del 
Mezzogiorno, ribattono «Siamo 
molto preoccupati da queste idee 
Che arrivano proprio quando nel 
Sud cresce ancora il divano tra le 
aspettative dei giovani e le effettive 
opportunità di lavoro Innestandosi 
in questo quadro, una proposta del 
genere nschia di contribuire alla 
contrapposizione fra lavoro e diritti» 

Fare un’esperienza? 

Compito del governo, insistono i 
sindacalisti, è impegnare risorse per 
creare nuovo lavoro, e che sia un la¬ 
voro «qualificato, nspettoso dei diritti 
e quindi contro l'abusivismo e l’ille¬ 
galità». «Ridurre il lavoro dei giovani 
a non lavoro, fornendo alle imprese 
mano d’opera a costo zeio è andare 
esattamente nella direzione oppo¬ 
sta». E, con un certo sconforto, Buf- 
fardi e Sai proseguono duramente: 
«Pensavamo fosse impossibile anda¬ 
re oltre il mostro legislativo del lavo¬ 
ro socialmente utile a 800mila lire 
per 80 ore mensili e senza contnbuti 
previdenziali: qui si amva invece a 
concedere di più alle imprese e a 


chiedere di più ai giovani. Ottanta 
ore a mezzo milione al mese senza 
nessun dintto contrattuale, senza al¬ 
cuna garanzia di formazione, senza 
una vera prospettiva di occupazio¬ 
ne». 

Contratti di progetto? 

Eppure anche Trentin aveva re¬ 
centemente richiamato l’esperienza 
francese dei contratti di progetto.. 
«Ma si tratta di uno schema davvero 
diverso», replica Buffardi. E, tecnici¬ 
smi a parte, là le aziende pagano. 
Ancora ad una voce, Buffardi e Sai ri¬ 
cordano che su questa materia il sin¬ 
dacato ha messo in campo da tem¬ 
po le sue proposte: dal rafforzamen¬ 
to e dalla qualificazione degli stage 
in azienda attraverso un coinvolgi¬ 
mento del «tutoraggio» della scuola, 
all’attuazione piena dei contratti di 
formazione e lavoro, in modo che 
garantiscano spazio reale alla for¬ 
mazione ed ipotizzando anche mo¬ 
duli oran differenziati, fino agli inter¬ 
venti per far emergere il lavoro nero 
e ai progetti di lavori socialmente uti¬ 
li per i giovani (in base anche alla re¬ 
cente intese delle tre confederazioni 
con Legambiente). Quindi? «Quindi 
ci auguriamo che nei prossimi giorni 
il governo chiarisca le sue proposte, 
in unconfrontocon il sindacato». 


In vista intesa con un partner estero 

Fondi pensione, 
Unipol in campo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER RONDI 


m BOLOGNA Unipol punta a en¬ 
trate alla grande nella gestione dei 
fondi pensione e lo farà in collabora¬ 
zione con un importante partner in¬ 
temazionale. «Si traila di uno dei 
maggiori esperti di (ondi pensione 
del mondo* dice, senza però fame il 
nome, il vicepresidente e ammini¬ 
stratore delegato Giovanni Consorte, 
u conclusione di una assemblea di 
bilancio che ha anche autorizzato il 
consiglio di amministrazione ad ef¬ 
fettuare un aumento di capitale en¬ 
tro t prossimi cinque anni, per un 
massimo di 100 miliardi di nomina¬ 
le. Le nuove risoise serviranno pro¬ 
prio allo sviluppo dei nuovi business. 
non solo fondi pensione, ma an¬ 
che sanità integrativa (Unisalute) 
e vendita di prodotti assicurativi 
via telefono (soprattutto Re auto) 
tanto che allo scopo è stata costi¬ 
tuita una apposita compagnia, la 
Linear spa. 

Quanto ai tempi e alle modalità 
dell'aumento, Consorte non vuole 
specificare nulla, Brucia ancora 
del resto il recente scivolone in 
Borsa provocato da una inopinata 
fuga di notizie proprio sull’aumen¬ 
to di capitale in ogni caso, resterà 
saldo in mani cooperative ii con¬ 
trollo della compagnia. Finsoe, la 
finanziaria che detiene il 50,3% 
delle azioni Unipol, ha completato 
un aumento di capitale da 750 a 
840 miliardi, finalizzato proprio a 
seguire l'analoga operazione pre¬ 
vista per la compagnia. Consorte 
lamenta invece come il mercato 
continui a sottovalutare il titolo 
Unipol, nonostante i buoni risultati 
di bilancio degli ultimi anni: Il '95 
ha chiuso con una raccolta premi 
di 2048 miliardi ( + 9,9%), un utile 
netto di 56,7 mld (71,9 il consoli¬ 
dato) che consente un dividendo 
di 300 lire per l'azione ordinaria 
(290) e di 280 per quella privile¬ 
giata (270) «Una perizia da noi 
commissionata stima il valore del¬ 
l'azione ordinaria a olire 25 mila li¬ 
re» rileva Consorte, contro le KVl 1 
mila di Piazza Affari. Liniere se 
per Unipol m questo momento 
sembra peraltro venire soprattutto 
dall'estero, Investitori istituzionali 
hanno acquisito consistenti quote 
e oggi, almeno il 15% del capitale 
è in mani straniere. Consorte non 
esclude neppure la quotazione su 
altri mercati europei, probabil¬ 
mente Londra. Il processo di inter¬ 
nazionalizzazione della compa¬ 
gnia (che proprio in questi giorni 
ha aperto un ufficio a Pechino) sa¬ 
rà accelerato dalla partnership per 
i fondi pensione. «Entro sellembre 
concluderemo l'accordo, mirato in 
particolare agli aspetti finanziari 
In prospettiva _ spiega Consorte _ 
gran parte degli investimenti dei 
fondi avverrà sui mercati esteri 
Abbiamo quindi necessita di un 


partner che conosca e sappia ope¬ 
rare sulle principali piazze finan¬ 
ziarie del mondo, dj Tokiu a New 
York». Il vertice Unipol preme in¬ 
tanto perché vendano rapidamen¬ 
te definiti i decreli attuativi della 
legge sui fondi. «Da un anno e 
mezzo è tritio fermo, anche per¬ 
ché i diversi soggetti interessati, 
premono per avere una normativa 
a proprio vantaggio» La compa¬ 
gnia bolognese dice di essere 
pronta a cogliere bitte le opportu¬ 
nità previste dalla previdenza inte¬ 
grativa, forte anche dei rapporti 
privilegiati con il movimento sin¬ 
dacale e con le associazioni di ca¬ 
tegoria di artigiani, commercianti e 
agricoltori. 

Con ogni probabilità quella di 
ieri è stata l’ultima assemblea pre¬ 
sieduta da Enea Mazzoli. Già nei 
mesi scorsi, la slesso Mazzoli, 
giunto alla soglia dei 70 anni, an¬ 
nunciò l'intenzione di lasciare il 
vertice della compagnia per dedi¬ 
carsi a una attività di studio attra¬ 
verso la Fondazione Cesar Alia 
presidenza di Unipoi sarà nomina¬ 
to l'attuale vicepresidente e ammi¬ 
nistratore delegato Giovanni Con¬ 
sorte Il quale su questo punto è 
stato quanto mai reticente- «Que¬ 
ste decisioni spettano al eda» Che 
dovrebbe riunirsi prima delle ferie 
estive 


Caro-denaro 
La magistratura 
assolve 
le banche 

È destinata a finire in archivio 
l'indagine condotta dalla procura 
circondariale di Roma sul rialzo dei 
tassi di interesse operato q uasi 
contemporaneamente nell’ottobre 
dello scorso anno da molti istituti di 
credito. Ad avanzare la richiesta di 
archiviazione, infatti, è stato il 
pubblico ministro Giuseppe De Falco 
il quale ha ritenuto che non vi fossero 
elementi rilevanti da un punto di 
vista penale. L'inchiesta aveva preso 
il via da una denuncia presentata 
dall'ex Ministro dell’Industria Vito 
Cnutti e dall'allora deputato Mario 
Borghezlo, entrambi della Lega 
Nord, secondo cui il rialzo dei tassi 
sarebbe stato concordato dalle 
maggiori banche senza che vi fossero 
)e condizioni per effettuarlo. I due 
parlamentari leghisti, in particolare, 
ipotizzavano l'esistenza di un 
presunto ..cartello bancario» in 
violazione della legge sulla 
concorrenza e di quella bancaria. 
Dagli accertamenti condotti dal 
magistrato, però, non sarebbe 
emersa alcuna irregolarità. 



Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostro intelligenza. 

In poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 
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LA COOPSETBtU. 
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Al lavoro dentro Villa Mafalda 
gli Ispettori regionali 
perla ragazza morta di parto 

GII ispettori dcll'auessonto regionale alta Saniti del Lazio 
sono al lavoro, da ieri mattina, negli uffici della clinica Mafalda, 
dove venerdì scorso e morta di parto una ragazza di 22 anni, 
Chiara D’Attilio L'assessorato regionale ha confermato che la 
clinica tra stata inseritalra le strutture considerate ■■a rischio- 
Inoltre, ha fatto notare l’assessore regionale alla sanità, Lionello 
Cosentino, «la Regione aveva già denunciato il fatto che nascere 
a Roma fosse ancora un rischio e aveva presentato un piano 
organico di riordino della mappa delle strutture» Il plano, ha 
aggiunto Cosentino, «era stato largamente pubblicizzato 
proprio perche, oltre a stabilire requisiti precisi perche una 
clinica di maternità possa essere accreditata presso il sistema 
regionale, rappresenta anche una sorta di guida all'utente 
finalizzata proprio ad evitare tragedie come quella accaduta 
venerdì scorso». I dati, ha concluso Cosentino, «padano chiaro, 
solo nelle grandi stretture ospedaliere che fanno piu di mille 
parti l'anno la sknrena del paziente ha un adeguato livellodi 
protezione, anche nel casi di partia rischio» Ora saranno gli 
Ispettori regionali e la m agi str atura a ricostruire la dinamica 
della disgrazia accaduta WNa Mafalda e ad accertare eventuali 
responsabilità amministrative e penali a carico della struttura e 
deimedld Critiche all’operato dello staff di Villa Mafalda sono 
arrivate oggi anche dal direttore generale del Policlinico 
Umberto I, struttura alla quale I medici della clinica privata (che 
e poco distante) si è rivolta per avere il sangue necessario alla 
donna colpita da emorragia post partimi «Il sangue ha detto 
Riccardo FatareHa e stato chiesto verso le 21, ma il campione di 
plasma per verificare le compatibilita e arrivato al Policlinico da 
VHIa Mafalda alle 21,40 e solo alle22,30sono venuti per ritirare 
le sacche a hanno messo troppo tempo, visto che la clinica e 
l'Umberto I sono motto vicini -ha concluso il direttore generale 
forse perche non sono aNtuattagesttreetrattare l’emergenza, 
che pone soprattutto problemi di organizzazione Da Villa 
Mafalda, Invece, I responsabili continuano a respingere le 
accuse. «Alla fine dei 1992 la clinica e stata giudicata 
dall’osservatorio epidemiologico della Regione Lazio nella 
prima fascia dell’area perinatale», ha detto ieri Renato Era, 
presidente t amministratore delegato della casa di cura privata 



m Destino beffardo quello di 
migliaia di persone che pensava 
no di affrancarsi dalla cattiva sorte 
con il «talismano della Maga Iole 
Iole Famoso 54 anni è stata arre 
stata ieri con altre dieci persone 
dalla squadra mobile di Viterbo 
L accusa è di associazione perde 
linquere finalizzata alla truffa e 
circonvenzione di incapace II lo 
ra era un gito d altari imbardano 
vendevano centinaia di amuléti al 
giorno fi^r un nteasso di 15 20 mi 
boni 

La Maga Iole è una vecchia co 
noscenza del pubblico delle tv lo 
cali di tutta Italia che spesso e vo 
lentien ha assistito al suo spot del 
la durata di un quarto d ora in cui 
si lasciava andare a dichiarazione 
del tipo «La mia missione è quella 
di rendere felici le peisone allon 
tanarle dalla schiavitù dei cosid 
detti maghi lo non penso ai soldi 
la mia fortuna è rappresentata so 
lo dai miei nipotini E nel dubbio 
che la sua capacità di persuasione 
fosse insufficiente dltanto in tanto 
si serviva di testimonial famose 
Per la somma di dieci milioni Ro 
sanna Fratello e Sandra Milo han 
no prestato la loro immagine per 
tessere le lodi del talismano ri 
spentamente per sei e otto mesi I 
loro contratti publi redazionali so 
no stati sequestrati dagli uomini 
guidati da Vincenzo Cianchella 
durante la perquisizione alla «Full 
commerce una società con sede 
(dì lusso) a Viterbo 

Qui erano state attrezzate otto 
postazioni per altrettante centrali 
mste che per dodici ore al giorno 
rispondevano alle centinaia di 


Talismano-truffa, 11 arresti 

Sott’accusa la «maga Iole» e gli spot dei vip 


Pubblicizzava in tv il suo «potente» talismano e poi lo ven 
deva per corrispondenza a migliaia di persone spesso alle 
prese con ven e propn drammi loie Famoso tn arte «Maga 
Iole», è stata arrestata con altre dieci persone dalla squadra 
mobile di Viterbo L accusa e di associazione per delinque 
re finalizzata alla truffa e circonvenzione di incapace Due 
società di lusso, dodici centralimste venti linee telefoniche 
e anche testimonial famose per un giro d affan imbardano 


FELICI A MAROCCO 


chiamate che arrivavano alle venti 
linee telefoniche Le ragazze si 
spacciavano per la stessa maga e 
trovavano una nsposta giusta ad 
ogni problema che veniva loro po 
sto Le solite pene d amore ledif 
ficoltà in affari Ma anche richieste 
drammatiche di malati di tumore 
di dializzati di genitori che spera 
vano in chissà quale intervento 
miracoloso che potesse guarire j 
loro figli Uomini e donne confida 
vano in quell oggetto di metallo 
bronzato di poco valore una spe 
eie di moneta forata al centro che 
sulle due facce riportava segni si 
nuli agli ideogrammi giapponesi 
Il talismano avrebbe restituito la 


salute la felicita 1 amore e la for 
tuna Bastava crederci e pagare in 
contrassegno 270mila lire 
Le chiamate di chi protestava 
perché 1 amuleto non dava i risul 
tali sperati facevano scattare 
un altra isola dell organizzazio 
ne Le telefonate venivano infatti 
dirottate alla «Inn Group società 
con sede a Terni dove la voce di 
altre quattro ragazze era pronta ad 
assicurare che presto il talismano 
avrebbe nacquistato i suoi poteri e 
che loro stavano lavorando ala 
Gremente per questo A nulla va 
levano invece le richieste di rim 
borso di chi accortosi delia truffa 
avrebbe voluto avvalersi della fa 


coltà di recesso prevista dalla leg* ? 
ge Nulla da fare indietro Iole & 
Co non tornavano 
Le indagini della squadra mobi 
le sono andate avanti per sei mesi 
e non sono ancora concluse L or 
ganizzazione e stata sgominata 
dopo appostamenti riprese televi 
sive e migliaia di intercettazioni te 
lefoniche Oltre le sedi di Viterbo e 
Terni e è stato perquisito anche un 
ufficio romano Sono state seque 
strale migliaia di amuleti molti dei 
quali già impacchettati e pronti 
per la spedizione Gli arresti sono 
stati disposti dal gip Alvaro Carni 
pa su richiesta della pm Donatella 
Ferranti Tra I altra sera e len mat 
lina oltre a loie Famoso che è sta 
ta arrestata a Terni sono finiti in 
manette anche Maurizio Valon di 

34 anni residente a Civita Castella 
na considerato il capo dell orga 
mzza7ione Silvia Bassanelli 32 
anni cognata di Valori e residente 
a Canepina Annarita Z innini di 
29 anni di Civitella D Agitano Em 
ma e Sabnna Sansoni di 23 e 32 
Emanuela Fanelli di 27 anni Da 
mela e Paola Carrer di 27 e 25 
Mara Rossi di 23 e Fabiola Sensi di 

35 tutte di Viterbo 


Zelig In manette a Fiumicino 
con passaporti falsi e congegni 
tecnologici. È una spia? 

Possedeva documenti di sei diverse nazionalità, tutù con la sua 
stessa foto ma ogni volta un nome diverso su quelli italiani si 
chiamava Giovanni Moradi, su quelli iraniani Jhon Mehdi, su quelli 
portoricani Patrio Gcnialez E nel portafogli, oltre a tessere di ogni 
tipo, aveva foto al fianco di personaggi politici di primo piano e 
addirittura abbracciato all ex presidente degli Stati Uniti George 
Bush Nei tanti passaporti, timbri delle dogane di decine di stati, 
ma il suo ultimo maggio i ha portato a Regina Codi, arrestato con 
I accusa di ricettazione e falsificazione di documenti II «mister X> 
e un cittadino straniero ddl apparente «ta di circa 55 anni, la cui 
vera identità e ancora incerta Al Leonardo da Vinci, settore voli 
intemazionali, era stato notato piu volte a bordo di una Mercedes 
con targa americana Agli agenti di polizia aeroportuale del 
meequestore Sergio Quarantdli che lo hanno feimato per un 
controllo si e presentato prima come capitano del distretto di 
polizia di Chicago, poi con altre qualifiche Nella sua auto sono 
saltati fuori, insieme ai documenti falsificati, un paio di manette, 
un lampeggiante ed un rilevatore di coordinate geografiche a 
mezzo satelliti L uomo non ha saputo fornire spiegazioni sull uso 
delle apparecchiature td e stato trasferito a Regina Coeli La 
polizia ha poi perquisito la sua residenza romana due roulottes 
parcheggiate m un campeggio sulla Via Satana Dentro oltre 
cento tra documenti contraffatti tutti con la sua foto Mentre 
proseguono le indagini per scoprire la vera Identità dello 
straniero la polizia ha inviato I intera documentazione all 
anttteironsmo, alt Interpol e alla Crimmalpot 


Strappati 14 milioni a religiosa in S. Maria Maggiore 

Super scippo alla suora 


Trovato morto 
nel suo letto 
dopo tre giorni 

Un uomo di 43 anni Pietro Cafa 
rella e stato trovalo cadavere nel 
letto della sua abitazione in via 
delle Isole Curzolane a! Tufello 
Secondo quanto e stato accertato 
dal medico legale luomo era 
morto da più di tre giorni per un 
probabile edema polmonare Ca 
farella siracusano era agli arresti 
domiciliari II cadavere è stato 
messo a disposizione dell autorità 
giudiziaria A chiamare la polizia 
che con i vigili del fuoco ha dovuto 
sfondare la porta sono stati i vicini 
allarmati dall odore proveniente 
dall appartamento 

Ozono 

torna 

l’allarme 

Complice 1 afa le centraline della 
capitale tornano a registare lo stato 
d attenzione per 1 ozono La so 
stanza inquinante ha superato i 
200 microgrammi per metro cubo 
in largo Magnagrecia Restano m 
vece nella norma i dati relativi al 
monossido di carbonio 

Escursionista 
precipita e muore 
sul Gran Sasso 

È precipitato in un canalone inne 
vato mentre faceva ritorno a Cam 
po Imperatore Gaetano Minenna 
50 anni è morto per gl avi ferite al 
la testa L incidente e avvenuto ieri 
sul massiccio del Gran Sasso La 
vittima era un dirigente del mini 
stero dei Lavori pubblici originario 
di Bari ma residente a Roma Lo 
accompagnava un collega Gio 
vanni Faia elle ha dato I illarme 

Dune di Sabaudia 
Hermanin scrive 
al ministro Ronchi 

I assessore regionale Giovanni 
Hermanin chiede al ministro per 
I Ambiente Edo Ronchi di eonvo 
care un summit per difendere il 
patnmomo ambientale delle dune 
di Sabaudia Scrive Hennanm Re 
centi gravi decisioni del comune di 
Sabaudia ostaggio di una mino 
rama miope e culturalmente arre 
trata rischiano di far fallire definiti 
vamente I impegno europeo per la 
salvaguardia del litorale di Sabau 
dia compromettendo la sua ideisti 
ta e il suo sviluppo legali al lun 
smo 

Appicca incendio 
per amore 
Quattro intossicati 

Minacciava da tempo la sua ex 
convivente e ieri sera ha appiccato 
il fuoco alla cantina del palazzo 
della donna in via Tarvisio nel 
quartiere Nuovo Salano A domare 
le fiamme è intervenni a una squa 
eira di vigili del fuoco Quattro per 
sone sono rimaste intossicate dal 
fumo in modo non grave e soccor 
se a! Policlinico L uomo un ronfia 
no di 41 anni e m stato di fermo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ La suora attraversava a pas 
so svelto piazza Santa Mana Mag 
giore stringendo sotto il braccio 
un borsello con piu di 1 4 milioni in 
contanti È stato un attimo Ha 
sentito due mani forti che glielo 
strappavano via giusto il tempo di 
girarsi per vedere un ragazzo di 
colore che correva e saltava in sei 
la a un motorino guidato da un 
amico 

Pochi secondi e i due con un ve 
lote slalom si erano già dileguati 
in mezzo al traffico I a suora ha 
strillato per cercare aiuto ma non 
c era più nulla da fare Gli agenti 
del commissariato Esquilmo che 
si trova a poche centinaia di metri 
dal luogo dello scippo non hanno 
potuto far altro che rat cogliere il 
racconto concitato della suora e 
sulla base delle sue testimonianze 
hanno diramato la descrizione dei 
due giovani 

Lei suor Mariangela Giovanna 
Congiu era in stato di shock quan 


do è arrivata in commissariato Ha 
raccontato che stava andando a 
versale i soldi all ufficio postale di 
olazza Dante Si trattava di 14 mi 
doni e 350mila lire che servivano 
per pagare le bollette del conven 
to Una somma che la religiosa 
aveva prelevato in una banca Dal 
1 istituto di credito aveva preso due 
autobus per arrivare nei pressi del 
1 Ufficio di piazza Dante Poi visto 
che i mezzi erano pieni e girare 
con tutti quei milioni le sembrava 
un imprudenza ha deciso di non 
prendeie un altro mezzo pubblico 
e di proseguire a piedi da piazza 
Santa Maria Maggiore Aveva ap 
pena attraversato la piazza e si tro 
vava all angolo con via Carlo Al 
berto quando quel ragazzo si è av 
vicinato cogliendola di sorpresa 
Probabilmente secondo gli 
agenti i due avevano seguito la 
donna fin dall uscita della banca 
L hanno vista prendere gli auto 
bus e a bordo del motorino hanno 


fatto tutto il percorso Poi quando 
e scesa hanno continuato a tener 
la d occhio a distanza Scelto il 
momento propizio hanno messo 
a segno il colpo Lo scippo milio 
nano che non e roba da tutti i gior 
ni per i piccoli delinquenti che 
ruotano attorno alla staztone Ter 
mini abituati ad accontentarsi di 
poche centinaia di migliaia di lire 
al massimo 

I a suora dopo aver raa ontato 
sconvolta la dinamica dello scip 
po ha chiesto di telefonare in con 
vento Aveva la voce rolla dal 
pianto e non riusciva a spiegare ai 
suoi su peneri ciò che le era capi 
tato Agli agenti infatti a spiegato 
che quei soldi erano stati raccolti 
con una certa fatica per mandare 
avanti 1 attivila dell istituto rcligio 
so e quindi la suora si sentiva cor 
responsabile di un danno gravissi 
mo Così i poliziotti dopo aver rac 
colto la denuncia e la descrizione 
dei due scippatori 1 hanno conso 
lata spiegandole che era solo una 
vittima e non aveva certo colpa 
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Per l’Anno santo i bus fuori dal centro storico? Gli autisti si ribellano 


Rivolta dei pullman 
«Soste più lunghe 
per i nostri turisti» 

Il piano del Campidoglio per la sosta e la circolazione dei 
pullman turistici non piace agli autisti della Capitale. La Filt 
Cgil chiede soste di mezz'ora, parcheggi a pagamento an¬ 
che per i bus - contro l’invasione dei coach stranieri - la 
possibilità di utilizzare le corsie preferenziali. Protestano 
anche le associazioni dei noleggiatori turistici, contrari 
all’ipotesi di allontanale i pullman da Roma per il Giubi¬ 
leo ventilata dal sindaco Rutelli. 


Pultnun 
turistici in piazzi 
San Pietro; 
sotto, una veduta 
schematica 
del piano 
stradale 
ideato 
daSistoV 
riprodotto 
in una antica 
stampa 



MASSIMILIANO DI OIOMIO 


■i Hanno atteso invano l'arrivo 
del vicesindaco Walter Tocci o al¬ 
meno di qualche tecnico dell’as¬ 
sessorato alla mobilità, poi si sono 
riuniti in assemblea nella palazzina 
della Cgil di via Buonarroti con un 
ospite di eccezione: l'onorevole 
Teodoro Buontempo, e consigliere 
comunale di Alleanza Nazionale, 
che già dal pomeriggio aveva an¬ 
nunciato il suo «blitz» per «control¬ 
lare la parole di Tocci». 

Un appuntamento importante e 
già fissato da giorni, quello di ieri 
sera, in cui gli autisti dei pulmann 
della Flit Cgil - il sindacato dei lavo¬ 
ratori del trasporto - dovevano illu¬ 
strare al Campidoglio le loro con¬ 
troproposte ai piano del trasporto 
turìstico cittadino varato qualche 
mese fa dal Comune. Un piano che 
piace poco alla categoria, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il regola¬ 
mento delle aree per lo scarico dei 
passeggeri, l'impiego delle famige¬ 
rate maxi-ganasce, lo scarso con¬ 
trollo dei pulmann stranieri. «Il Co¬ 
mune ha deciso chb 'abbiamo dieci 
minuti di tempo per scaricare i turi¬ 
sti - si lamenta Antonio Ercolani, un 
veterano del volante - poi dobbia¬ 
mo andare nelle aree di parcheg¬ 
gio, Ma col traffico che c’è a Roma, 
una volta che uno è riuscito ad arri¬ 
vare al parcheggio, già deve tornare 
Inditelru a riprendere i passeggeri. 
E allora che facciamo noi autisti? 
Nell'attesa, continuiamo a girate 
per II centro». 

Quali sono allora le proposte del 
sindacalo? «Primo, concedere mez¬ 
z'ora di sosta ai pulmann in prossi¬ 
mità dei monumenti - spiega Vin¬ 
cenzo Pucello, della segtetereia 
della Flit di Roma - per evitare di au¬ 
mentare il traffico e l'inquinamen¬ 
to. Basta coordinare gli arrivi e le 
partenze dei mezzi. Secondo: isti¬ 
tuire i parcometri nelle aree di par¬ 
cheggio anche per i bus, perchè 
non è giusto ad esempio che gli au¬ 
tisti stranieri arrivano e si piazzano 
tutto 11 giorno in sosta. Terzo: dota¬ 
re i parcheggi di servizi igienici, per¬ 
chè gli autisti sono persone, mica 
animali. Quarto: attrezzare aree di 
fenmata davanti agli hotel, per far 
scendere comodamente i passeg¬ 
geri. Quinto: permettere ai pul¬ 
mann di passare sulle corsie prefe¬ 


renziali, anche se capiamo che ci 
potrebbero essere dei problemi 
con l’Atac e i taxi. Ultimo ma non 
ultimo, il Comune devecontrollare 
la situazione di lavoro degli autisti, 
perchè c 'è troppo lavoro nero». 

E le ganasce? Gli autisti sospira¬ 
no. «Va bene che servono, però i vi¬ 
gili non le usano quasi mai con i 
pulmann stranieri, e poi ci sono 
tante ingiustizie: ad alcuni autisti è 
capitato di ritrovanti con la gana¬ 
scia mentre facevano scendere i tu¬ 
risti davanti all’albergo, altri sono 
stati “ganasciati" mentre erano al 
bar a fare la pipi». Le proteste delle 
camicie azzurre» - die è un po' la 
divisa dei guidatori - si sprecano: 
c'è chi vorrebbe un parcheggio a 
tempo al Colosseo, chi racconta il 
caso di un magistrato che ha fatto 
togliere un'area di sosta da via delle 
Fornaci perchè infastidito dal ru¬ 
more, chi vorrebbe passare sulla 
Tangenziale anche di notte «per¬ 
chè tanto facciamo rumore anche 
sugli altri percorsi» 

Ma a lamentarsi non sono solo 
gli autisti. Ieri, le associazioni degli 
autonoleggi turistici Enat e Anac 
sono insorte contro il sindaco Ru¬ 
telli, colpevole di aver affermato 
che durante il Giubileo «nessun au¬ 
tobus sarà autorizzato a entrare li¬ 
beramente a Roma», e hanno chie¬ 
sto un incontro urgente con il go¬ 
verno, il Campidoglio e gli enti lo¬ 
cali nonché l'Enit, l'ente nazionale 
per il turismo. «Noi serviamo i turisti, 
e il turismo è una delle maggiori en¬ 
trate per l'Italia: ci vogliono impedi¬ 
re di lavorare?», dice Reale Villa, 
presidente nazionale dell'Enat. 
«Roma è una città di richiamo. Se i 
visitatori la vogliono vedere como¬ 
damente, alla loro maniera, non 
possiamo deluderli». Ma in molte 
città d'Europa, soprattutto quelle 
ricche d’arte, i pulmann vengano 
fatti fermare nei parcheggi di perife¬ 
ria, eppoi i turisti usano i normali 
mezi pubblici: non si potrebbe fare 
anche per Roma? «Guardi, queste 
cose vanno discusse prima con i 
tour operator, che sono quelli che 
vendono i pacchetti turistici. Eppoi, 
mettere insieme groppi di ^perso¬ 
ne sulla metro è difficile, magari poi 
si perdono. E oltrettutto, ci rimette¬ 
remmo noi aziende». 



E dopo il vertice 
a palazzo Chigi 
è l’ora delle proposte 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Dopo la virata impressa dal 
Campidoglio alla vicenda del Giubi¬ 
leo, con la decisione di Rutelli di 
stralciare le grandi opere dai finan¬ 
ziamenti per l’evento del Duemila, e 
dopo il vertice di ieri a Palazzo Chigi, 
si sono susseguiti nella giornata una 
lunga teona di commenti e un rino¬ 
vellarsi di proposte. 

«Positivo ed importante» per il mi¬ 
nistro dell’Ambiente Edo Ronchi che 
le grandi opere non siano inserite 
nei programmi per il Giubileo. Du-' 
rante la riunione dei ministri, Ronchi 
dettq infatti di aver caldeggiato 
quésta Soluzione. «D<3tféffàrem due 
anni opere grandiose con il rischio 
di non terminarle in tempo - ha detto 
- avrebbe creato un impatto micidia¬ 
le sulla città». 

Passa al piano delle proposte il 
deputato verde Paolo Cento, che 
propone un coordinamento di par¬ 
lamentari per Roma con il compito 
di sostenere le richieste della capita¬ 
le nella prossima finanziaria e di av¬ 
viare il dibattito sulla organizzazione 
federale della città. «È da respingere 
l’idea del deputato di An, Teodoro 
Buontempo, di un’authorithy per il 
Giubileo - ha detto Cento -, una pro¬ 
posta che va in direzione contraria a 
quella del federalismo e ripropone 
logiche centraliste ormai inadegua¬ 
te. Quello che serve per Roma - ha 
precisato - è invece uno statuto spe¬ 
ciale capace di metterla al pari delle 
grandi metropoli europee. Infatti è 
incomprensibile come la capitale 
continui ad essere amministrata con 
gli stessi strumenti di uno dei nove- 
mila municipi che compongono il 
nostro Paese». 

Un tavolo Stato-Regione-Comune 
è invece l’idea avanzata dall’asses¬ 
sore regionale Bonadonna (Rifon¬ 


dazione comunista), all’indomani 
delle polemiche innescate da alcu¬ 
ne sue dichiarazioni sulla presunta 
inutilità di alcune grandi opere del¬ 
l’Anno santo. Allarga quindi il di¬ 
scorso sul Giubileo Stefano Passigli, 
parlamentare del Gruppo Sinistra 
democratica- l'Ulivo del Senato : l’in¬ 
tervento straordinario non deve ri¬ 
guardare solo la capitale, dato che i 
flussi turistici previsti toccheranno in 
modo massicio anche altre città, co- 
meVepezia, Padova, Firenze, Assisi, 
Napoli «fcredo - ha spièsiatd Fàssi£*n 
- epe yada» superato scontro 
istituzionale tra Comue ai Roma e 
ministero dei Lavori pubblici, facen¬ 
do della Commissione per Roma Ca¬ 
pitale, opportunamente integrata in 
sede di ripresentazione del decreto, 
il luogo dove si decide un program¬ 
ma di opere a più ampio raggio che 
tocchi Roma, ma anche altre aree». 

Prende parte anche il Wwf, al qua¬ 
le « non interessa molto chi farà le 
opere, bensì quali opere dovranno 
essere realizzate». E indica un’asso¬ 
luta priorità: quella del potenzia¬ 
mento dei trasporti pubblici e degli 
interventi di restauro e di conserva¬ 
zione del patrimonio naturale ed ar¬ 
tistico della città. «Quello che preoc¬ 
cupa in particolare il Wwf - prosegue 
la note dell’associazione - è la ge¬ 
stione del flusso dei pellegrini; lungi 
da noi chiedere una città a numero 
chiuso, ma occorre assolutamente 
individuare i livelli di saturazione e la 
reale capacità di accoglienza della 
città. Quello che serve è un ‘grande 
semaforo’ che, gestendo un ferreo 
sistema di prenotazione, sìa in grado 
di diluire il flusso dei pellegrini, evi¬ 
tando accuratamente picchi di pre¬ 
senze che determinerebbero la pa¬ 
ralisi della città». 


■F 




I pellegrini, il traffico e il decentramento: così se ne occuparono per il 1600 


■ Di fronte alle polemiche che si 
sono accese in questi giorni sulle 
competenze tra Comune, Regione 
e Governo per realizzare le opere 
necessarie per organizzare un’ac¬ 
coglienza dignitosa a quasi quaran¬ 
ta milioni di pellegrini ciré arrive¬ 
ranno per il Giubileo, non si può 
non pensare alla rivoluzione urba¬ 
nistica realizzala da Sislo V in soli 
cinque anni di pontificato, dal 1585 
al 1590, ossia la durata circa di una 
legislatura o di un’amministrazione 
civica. 

Sislo V infatti, fu il primo Pontefi¬ 
ce ad avere, rispetto ai suoi prede¬ 
cessori die pure avevano realizzato 
tante opere, una visione strategica 
per Roma e tale ria 'ar uscire la città 
dai problemi enormi di traffico e di 
accoglienza con ì quali si era im- 
batluto e scontralo Gregorio XIII 
con il Giubileo precedente, nel 
1575 e. soprattutto, per dare ad es¬ 
sa un assetto urbanistico rivolto al 
futuro. Problemi che il Cardinal Feli¬ 
ce Foretti aveva vissuto e, divenuto 
Papa, decise (e non per il Giubileo 


Il Giubileo secondo papa Sisto V 


Di fronte alte polemiche, ai conflitti di competenze di que¬ 
sti giorni, alla burocrazia per i lavori del Giubileo, risalta l’o¬ 
pera di Sisto V che in soli cinque anni ( 1585-1590) proget¬ 
tò e realizzò la più grande rivoluzione urbanistica di Roma 
del secondo millennio. La sua visione strategica lo fece 
partire da S. Maria Maggiore e non da S. Pietro per disegna¬ 
re, con Fontana, una città aperta al futuro. Il parere dell’ur¬ 
banista Marcello Vittorini dell’Università di Roma. 


ALCESTE SANTINI 


che non celebrò) di dare ad essi 
soluzione non già continuando a 
considerarli in funzione del Vatica¬ 
no, ma guardando con lungimiran¬ 
za anche alle possibilità di sviluppo 
urbanistico della città. Con questa 
/isione strategica e sotto il suo seve¬ 
ro controllo, affidò l'impresa all'ur¬ 
banista ed architetto Domenico 
Fontana. 

Come si presentava, allora, Ro¬ 
ma? Lo chiediamo al prof. Marcello 
Vittorini, ordinario di urbanistica al¬ 
l'Università la Sapienza, autore di 
numerosi piani urbanistici (tra cui 
quelli di Firenze, Piacenza, Bolza¬ 
no, Messina) e fino al 1980 mem¬ 
bro assai critico del Consiglio Supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici. «Roma, 
quando venne eletto Sisto V aveva 
mantenuto, di tutti i ponti che era¬ 
no stati costruiti in epoca romana, 
solo ponte S. Angelo che portava a 
S. Pietro, ponte Emilio o Rotto, pon¬ 
te Fabricio e ponte Cestio sull’isola 
Tiberina. Quindi gli attraversamenti 
erano tutti concentrati intorno all’i¬ 
sola dove si trovavano i luoghi dì 


accoglienza dei primi Giubilei, co¬ 
me S. Maria in Cosmedin, al Vela- 
biro che erano anche luoghi di mer¬ 
cato. Oltre a questi l'unico rimasto 
dall'epoca di Costantino era il pon- 
teMilviooMollo». 

Per Vittorini «il disegno strategico 
di Sisto V si proponeva, oltre a quel¬ 
lo delie sette chiese, di portare più 
avanti il decentramento delle acco¬ 
glienze disegnando una sorta di 
piano regolatore che non com¬ 
prendeva S. Pietro». Si vuole far ri¬ 
saltare che Papa Sisto V pur avendo 


fatto sistemare la famosissima «spi¬ 
na di S. Pietro» ponendo, cioè, l’o¬ 
belisco dinanzi alla nuova fabbrica 
michelagiolesca e pur tenendo 
conto dell'esistente sia pure raffor¬ 
zandolo, si preoccupò, essenzial¬ 
mente, di dare alla città un nuovo 
assetto urbanistico 
Infatti - osserva Vittorini - «in que¬ 
sta nuova Roma proiettala nel futu¬ 
ro, il punto fondamentale da cui 
parte la riorganizzazione diventa S 
Maria Maggiore che stava in cam¬ 
pagna» Va ricordalo che S. Maria 


Maggiore, S. Paolo fuori le mura, S. 
Giovanni in Laterano e S Pietro era¬ 
no, e sono ancora, le quattro basili¬ 
che da visitare da parte dei peltegn- 
m per lucrare le indulgenze Perciò 
- rileva Vittorini - Fontana prevede 
ed inventa «un sistema viano fonda- 
mentale, una essenziale tipologia 
urbanistica, cioè la grande assialitò 
urbana, quella che diventa, poi, l’e¬ 
lemento portante del tessuto urba¬ 
no e delia rete viaria». 

Mettendo al centro di questo di¬ 
segno S Maria Maggiore, verso il 
basso esso rafforza e prevede, in 
parte con la via Felice e la via Sisti¬ 
na, tutto l’asse che porta fino a por¬ 
la del Popolo per Trinità dei Monti 
e, al di là di S Maria Maggiore, con¬ 
tinua quest’asse fino a S Croce in 
Gerusalemme passando per S Gio¬ 
vanni in Laterano» 

Da ricordare che, a quel tempo, 
piazza del Popolo e S. Croce in Ge¬ 
rusalemme ciano i due luoghi di 
accesso alla <. tUA per 1 pellegrini E 
sempre da Maria Maggiore parto¬ 
no, a sinistra, la strada di collega¬ 


mento con S. Lorenzo, altra basili¬ 
ca e porta di Roma (laTuburtma) 
e, dall'altro lato, c’è l’asse di colle¬ 
gamento, via Merulana, con S. Gio¬ 
vanni, altra porta di Roma arrivan¬ 
do dall’Appia. Così, da S. Giovanni 
partiva la nuova strada di collega¬ 
mento con S. Paolo dove si arrivava 
dall’Ostiense 

Ma da S. Paolo c’era lo stradone 
di S. Giovanni che arrivava (ino al 
Colosseo e, quindi, ai Fori, luogo 
anche di fiera e di commercio che 
si affaccia sul’isola Tiberina che ha 
mantenuto il suo ruolo centrale 
dall'epoca della prima Roma E 
questo disegno si completa con 
l'altra assialità che da Monte Caval¬ 
lo, dove si comincia a costruire ii 
palazzo del Quirinale per spostarvi 
la residenza papale, per proseguire 
verso Porta Pia e, quindi, via No- 
mentana, S Agnese con tutta la pe¬ 
netrazione dalla Sabina. 

Da questo gigantesco disegno ri¬ 
salta, secondo Vittorini, che, rispet¬ 
to ad una Roma monocentrica e 
tutta concentrata su S. Pietro e sulle 


zone circostanti, Sisto V progetta e 
realizza una città decentrata, rior¬ 
ganizzata in rioni ed aperta ad ulte¬ 
riori sviluppi. Perciò, volendo attua¬ 
lizzare la sua grande lezione, se¬ 
condo Vittorini, «bisogna avere og¬ 
gi della città una nuova visione stra¬ 
tegica e, quindi, territoriale che va 
al di là dei confini comunali, non 
gravando sul centro che già scop¬ 
pia ma riorganizzando la città par¬ 
tendo dalle periferie come fece Si¬ 
sto V» 

E questo dovere non incombe 
ora su Giovanni Paolo 11, die non 
esercita più il potere temporale che 
aveva Sisto V, ma sul Comune, sulla 
Regione, sui Governo, sulle istitu¬ 
zioni tutte. Con questo non si vuol 
dire che questa visione è, finora, 
mancata, ma sono stati poco chiari 
e farraginosi i percorsi burocratici a 
cui si sono aggiunte discussioni e 
conflitti dì competenze Ed è su 
questo che anche il Vaticano solle¬ 
cita chiarezza senza, però, farsi 
coinvolgere da polemiche non so¬ 
no sue. 


* 
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l’Unità 


Roma 


In un liceo scientifico di Ostia negato l’ingresso a dieci ragazzi 

«Con i bermuda no» 

Aule vietate agli studenti 


Proibito entrare a scuola con bermuda o minigonne È la 
singolare disposizione del preside del liceo scientifico Enn- 
quez di Ostia. Respinti a! portone d’ingresso per abbiglia¬ 
mento «troppo succinto», ieri mattina, una decina tra ragaz¬ 
zi e ragazze. Daniele, quarta B, il primo dei fermati, per dei 
jeans tagliati al ginocchio. «Per controllarci chiamerà la 
Buoncostume» protestano gli studenti. Ma per i professon è 
una misura anti-gavettone. 


NOSTRO SERVIZIO 


m Vietato entrare in pantalonci¬ 
ni e canotta No, non in una chie¬ 
sa, questo si sapeva, nonostante 
anche i preti spesso chiudano un 
occhio di fronte a certe mise non 
proprio rigorosissime dei turisti 
alle prese con l’afa romana 
Adesso in calzoncini non si può 
entrare neppure a scuola II di¬ 
vieto è stato istituito in un liceo 
romano proprio in questi giorni 
di giugno - a scuole ancora 
aperte - che sembrano d’agosto 
Un provvedimento unisex, ri¬ 


guarda infatti tanto gli alunni m 
bermuda quanto le studentesse 
in colorati hot pani o minigonna 
da revival anni Settanta E ciò 
che è successo ieri mattina ad 
alcuni studenti del liceo scientifi 
co Enriquez di Ostia, in tutto una 
decina tra maschi e femmine, 
che avevavo deciso un abbiglia¬ 
mento un po' più svestito e con¬ 
sono alle temperature, si sono 
visti sbattere il portone scolasti¬ 
co in faccia «Cosi non si può 
entrare», si è sentito dire dai bi¬ 


delli Daniele, 18 anni, quarta B, 
il primo dei ragazzi in vestiti piu 
succinti (portava un paio di 
jeans tagliati sopra al ginoc¬ 
chio) fermati all’ingresso 

Per non perdere una delle ul¬ 
time lezioni prima degli scrutini 
finali l’unica via per ì ragazzi e le 
ragazze in calzoni corti è stata 
quella di farsi prestare delle tute 
da ginnastica dai compagni di 
scuola e andare a cambiarsi in 
fretta e furia in palestra A dira¬ 
mare 1'onginale disposizione è il 
preside del liceo di Ostia, Fran¬ 
cesco Pezzuto Un preside abba¬ 
stanza singolare e dallo stile de¬ 
cisamente retro, almeno a giudi¬ 
care dalle descrizioni che ne 
fanno i suoi stessi allievi «Parla 
con un periodare cosi lungo e 
tortuoso che difficilmente si rie 
sce a seguire il filo del discorso 
e a capire dove va a parare» 
Francesco Pezzuto non sarebbe 
neppure nuovo a dettami sul ve¬ 
stiario dei 900 studenti che fre¬ 
quentano la sua scuola Niente 


acceso alla presidenza in tuta 
da ginnastica, ad esempio 
Ma neppure precetti così bac 
chettoni scoraggiano la liberta 
delle ragazze «Per fortuna siamo 
900 - dice Marika, 16 anni - un 
po' troppi da controllare uno 
per uno Volendo potrebbero 
chiamare la Buoncostume per 
dare una mano ai bidelli», iro¬ 
nizza Tra gli insegnanti invece 
qualcuno si è subito arruolato 
volontario per seguire il preside 
nella sua «guerra dei calzoni» 
Giustificandola come una cam¬ 
pagna di prevenzione «Perchè 
chi arriva troppo spogliato a 
scuola - ha avuto modo di spie¬ 
gare un professore - significa 
che intende misurarsi nel lancio 
dei gavettom L’anno scorso nel¬ 
l’ultimo giorno di scuola gli stu 
denti sono riusciti ad allagare un 
intero piano con 80 palloncino 
pieni d acqua» E pare che qual¬ 
cuno scappando sia riuscito an¬ 
che ad arrampicarsi sugli spec¬ 
chi 



Il logo del «Fantafestival» 


Fantafestival 

Dark lady 
in mostra 
al Savoy 

m Sean Young nei panni di un’i¬ 
nedita Mrs Hyde (in coppia con il 
Dr Jekyll) Whoopi Goldberg prò 
tagonistd di Theodore Rcx le 
«vampirelle» Isabelle Teboul e Ale 
xandra Pie m Les deux orpheltnes 
campire? di Jean Rollin Stefania 
Stella produttrice attrice (e can¬ 
tante) in un thrilling macie in Kaly 
intitolato Fata! Frames Fotogram 
mi mortali Se c è un filo condotto 
re nella sedicesima edizione della 
mostra internazionale del film di 
fantascienza e fantasy che si apre 
lunedi prossimo a Roma al multi- 
plex Savoy è proprio quello delle 
«donne nel fantastico» Centoventi 
film proiettati in tre sale incontri 
con registi e autori, biglietti a 8 e 
1 Ornila lire 11 26 giugno serata 
conclusiva al teatro Ghione Ac¬ 
canto al tradizionale palmares di 
riconoscimenti assegnati dalla giu¬ 
ria quest anno composta dai regi 
sii Carlo Quinteno, Sergio Bergon- 
zelli Howard Berger e Sergio Mar¬ 
tino e dal produttore Giuseppe 
Colombo spuntano un premio al¬ 
la memoria del «'grande vecchio» 
dell horror movie all italiana, Lu¬ 
cio Fulci e un concorso per la mi¬ 
gliore proposta di sceneggiatura 


Poesia dagli scongiuri e «zite» 

Al Regno di Re Ferdinando II 
rivive l'antica cucina partenopea 

U Storia della cucina partenopea e la «Poesia degli scongiuri» 
rivivranno da sabato prossimo al Regno di Re Ferdinando II, tana 
per gourmet culturali (e non solo) in via di Monte Testacelo. La 
rassegna prevede musica e poesie <4 braccio» con la 
partecipazione di artisti e cantori di strada. Tra gli invitati anche 
il gruppo partenopeo I Giullari. li tutto «condito- dalle trovate 
del cuoco Sanfillppo, Ideatore del mini-festival popolare, che ha 
ritrovato alcune ricette di piatti napoletani del settecento e 
dell’Ottocento che riproporrà, ovviamente, ai dienti romani. Nel 
menù «restaurato» figurerà cosi anche il celeberrimo tartufo di 
AvciHno abbinato a piatti «poveri- come la pizza o la pasta 
denominata «atta». Contorno della manifestazione? Saranno gli 
«scongiuri» recuperati io versione originale tra cui non 
mancherà «Uocdiie, maluocchle» riproposto integralmente. 
L'animazione teatrale sarà affidata al fantasista Giovanni 
Ribaud e alle note del pianoforte di Pasquale Buccarelli. La 
rassegna si conduderà domenica 7 luglio con una festa folk cui 
parteciperanno attori vecchienuovi del dnema Italiano. 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 - 1980 - 1981 -1982 -1983 -1984 -1985 
1986 -1987 -1988 -1989 -1990 -1991 

a a a a 

Per informazioni e iscrizioni 
MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 
dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel 4182111 
In ore serali tei. 4066083 - 4071326 


^ ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS j 

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE 
PSICOARTISTICHE INTEGRATE 

Sede Legale V Appia Nuova 91 - 00183 RM Tel I Fa* 06-70454670 
Sede Operativa V Enrico Pea 20 00143 RM Tel 06-5014530 

» Centro Ternpnutlco-Rlnbllltntlvo Spacjnjlntlco 

Tipo i titilli» Portalori d handicap medio-grave e ave Disagiali psIcWoì medi e gravi 
Tempre Pstanisllche tMcfflerafft - Terapia Psfcocwpotee e 0<ra terapia • Psrataiwt» 
Inumidii Artistici a scopo rkbiMolivo-MÌ visive - Aiti Plastiche • Piemia Falegramaiia Artistica 
Tirapiedi Sostegno Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neunopsichialnche 
Terapia della Riabilitazione • Logopedia Tecniche di Rilassamento 

« Scuola di Formazione Professionale 

Cor«'iwvld».w«imamentoOtlanlitia Operatoli, Psicologi. Terapisti Educatoli Professionali 
Allieti con fomtazione umanistica 

Coiti di si) Ole Terapia pslmmtporea e Oanzalerapia - Tecniche A Rilassamento 
Colsi d 40 ore Musicoterapia - Training di Psicodramma 

Corsi di Fomailono Professionale in Tieapie Pstcomalich e Integrali Orientato a Giovani in 
possesso della maturità e pralaasrorasti dal settore dt non piu di 35 anni 

Durata dei corso 3 anni 

« Comunità «lionato 

Programma di autonomie, «Inserimento sociale e di rtobltaone globale con sostegno 
psicoterapeuta e neuropachlalitco orientalo ad adulti con disagio psicologico e psichico 
conaulosufllclenza tjurata minima dei programma 4 anni 

Il Presidente Prof ssa Graziella Benitez Marazzo 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni Vaie 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3-00155 Roma - Tel. 439821 


iPueSfo unido 

Canzoni di [otta 

Prima raccolta 

Bandiera rossa (vocale) 

Hasta sieinpre 

Bella ciao 

Per i morti di Reggio Emiliu 

Se otto ore 

Inno 

Vecchi comunisti 

Su comunisti della Capitaie 

Contessa 

Festa grande d aprile 

Non sono pentito 

E1 pueblo unido 

L’fntema7i onale 

Venceremos 

La violenza 

Bandiera Rossa 

Seconda laccolta 

Fischia i) vento (vocale) 

Gtiamanamera 

Stalingrado 

Terrasanta 

Il nostro giorno il 1° maggio 

Cascina Spunta 

La Ballala della FIAT 

La lega dei lavoratori 

Non smemort7zure 

Auschwitz 

Uno vivu Giordano Bruno 

La fabbuca 

Addio Lugano 

Fischia il vento 

Per i concerti e ie musicassette: 

Tel. 06/5898982 

- 06/21708233 - 06/5754477 



linee [aveio? 


ORARIO 1996 


ANZIO - PONZA 


fÒlMA DEI PERCORSO 70 MINUtT} 


DAL 1° Al 30 GIUGNO 

de Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30** 18,00* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì “ Solo Sabato e Domenica 

DAL 1° LUGLIO AL 25 AGOSTO 

da Anzio 08,05,09^0* 11,30 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30 19,00* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì 


DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 
da Anzio 06,05 09,00* 11,30" 13,45* 16,30 

da Ponza 09,40 10,40* 15,00" 17,30’ 10,10 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 


da Anzio 00,05 09,00* 13,45* 16,00 

da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

* Escluso Martedì a Giovedì 


ORM1A - VINTOTENE 


(DURATA DEI PERCORSO 5S MINUTI ] \ 




■TU 


(esluao Mercoledì) 

Formia p 08,30 13,30 17,30 

Ponza a. Ì 14,40 I 

p 1 15,00 ▼ 

V.tene a. 09,25 15,40 18,25 

(wiuso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 16,00 19,00 

; t * 

^ Formia a 10,55 16,55 19,55 

(etcliiio Mercoledì) 

Formia p. 08,30 13,00 17,00 

Ponza a. Ì 14,10 1 

p. ▼ 14,30 T 

V.tene a. 09,25 15,10 17,55 

(esteso Mercoledì) 

V.tene p 10,00 15,30 18,15 

Sili 

Formia a. 10,55 16,25 19,10 

(escluso Mtrcoitdi) 

Formia p. 08,30 12,30 16,30 
Ponza a. Ì 13,40 [ 

p. T 14,00 T 

Vtene a. 09,25 14,40 17,25 

(ssluso Mercoledì) 

V.tene p 10,00 15,00 17,50 

p. 1 i' ì 

Formia a. 10,55 15,55 18,45 

l 

FORMIA PONZA 



li >1! 

.M04 i'J.l 1 n- 41141 ! :] ; 1 * 


DA FORMIA (osciuso il Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso U Mercoledì) 

DA FORMIA (Motoso il IfercoMÌ) 

Formia p. 13,30 

i 

Formia p. 13.00 

Forniti p. 12.36 

t 

Ponza a 14,40 

T 

Ponza a 14,10 

▼ 

Ponza a. 13,40 

(escluso il Mercoledì) 

(escluso il Mercoledì) 

(escluso il Mercoledì) 

Ponza p. 15,00 

Ponza p. 14,30 

Ponzi p 14,00 

Vtene a. 15,40 

p 16,00 

V.tene a 15,10 

p. 15,30 

V.tene a 14,40 

p. 15,00 

Formia a 16,55 

V 

Formia a 16,25 

Formia a 15,55 

7 


mmztorn BiGimm mortimi 



VIAGGI £ TURISMO ( 

reftjrto/mwiwtow 18 00042 UHM (im) 


LINEE ANZIO-PONZA 

LINEE FORMIA-PONZA 

FORMIA- VENTOTEHE 


FORMIA Tel 0771 / 700710 Fax 0771 / 700711 
Banchina A 2 zurra Tel 0771/267098 
PONZA Tel 0771/00549 

VENTOTENE Tel 0771 1 85195/ 6 85253 



Centro dei Diritti II Circoscrizione 

P ZA Verbano, 7 - TEL 8541776 

8841989 (FAX ATTIVO DALLE 16 ALLE 19.30 
_ ESCLUSO SABATO E DOMENICA) _ 

Siamo pronti a raccogliere le domande di tutti i cittadini, 

per farle contare, per aggregarle in vertenze collettive, per 

costruire insieme una cultura e una pratica del diritto! 


Ecco le nostre iniziative per il mese di giugno 
MARTEDÌ’ 11 ore 18 00 - incontro con il consigliere circoscrizionale 

LUCIANA POZZI DI RAIMONDO Pres Comm Giubileo cultura-decentramento 


MARTEDÌ’ 18 ore 18 00 incontro con il consigliere comunale 

DARIO ESPOSITO Presidente della commissione Scuola cultura e sport 


MARTEDÌ’ 25 ore 18 00 - incontro con il consigliere circoscrizionale 
ANNA FERRARIO per discutere di Ambiente e Commercio 

TUT TI I M J&C-Q LEPl’ 

siamo a disposizione per informazioni su Servizio Civile e Obiezione di Coscienza 

A tutti sarà data I occasione di segnalare le disfunzioni 
e le inadempienze del servizio pubblico! 

Siamo aperti tutti i lunedì, martedì, mercoledì dalie 17,00 alle 19,30 


Abbonatevi 

ruhftà 


s 


* 
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TEATRI 


ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(ViaL Bombice! 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do 
menìcaalle21 00 LaComp E Giglio 
con II patronclmo della V Ciré ne pre 

senta Diario di un pano di Nikolaj 
Vasil evie Gogol Regia e interpreta 
zlone di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
KUITO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco¬ 
lo FiMiHi i grande rivista con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura Di Mauro le 10 topless girls 
orchestra diretta da Uccio Sanacore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI 
(ViaLablcana 42 Tel 7003495) 

Tutti I venerdì e sabato alle 21 00 Col* 
p* di aoena di F Venturini con Fe 
derlca De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regio di F Venturini 
COLOSSEO 

(ViaCapo d Africa5/A Tel 7004932) 
SALA A domani alle 22 00 Nella tas 
sonomla animale Foramlnifer! ordine 
di protozoi marini con C Orso D Ro 
magnoli C Brandes M Tanen M 
Salvuccl A Ricchi L Rompalo Re 
già dii Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 20 00 Tutto rotto nien¬ 
te da buttar* di R Quattrocchi con 
F Innocenzi F lencenelli Regia di 


F Di Bella 

SALA 6 alle 21 00 Studio por una 
rappresentazione do La Strada di 

Amelia Perrella Regia di Guido D A 
vino 

SALAC riposo 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp Alla Ringhiera 
presenta (bavaglio di primavera 
Saggio finale degli allievi del V anno 
di laboratori coordinati da F Molò 
Martine Brochard Angelo Guidi 
DEI SATIRI 

(ViadiGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Alle 2100 ProvaTeatro Rassegna 
Teatro Comico presenta Un afeergo 
motto strano di Giancarlo Loffarelii 
con R Baratta M Eianti T Cecca 
no L Giusti D Biscardi E Ruotolo 
G Polisena 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia «Delitto 
d autore» presenta 11 giardino dot 
e lio gl di A Cechov 

DELIE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 
Alle 20 45 II nomo dotta logge we¬ 
stern Italiano di Elio Testoni con A 
Procoli F Marcelli I Testoni A 
Rossetti M Martinelli Regia del 
(autore Ultima replica 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bve 

Per informazioni Tel 
4880831/4743431 




Comune di Kami 

Ammonto olle Politiche Culturali 
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Il cinema di Joseph Losey 

dui 12 <>iii!J|no ni 3 luglio 

p.tl.i//.. (K III-1 '|iiN/iniii Ui Yi/ion.ik' l'M ■ Salti ('incinti 
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LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

II programma (dieci lezioni tre ore ciascuna) prevede 

• esercitazioni su scene traire da film d autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scrittura , sceneggiatura, storia, 
lingueggio, ripreee, montegglo, regia, saranno 
effettuate eguendo l'Itinerario di realizzazione dei filmati 

IL LABORATORIO É COORDINATO DA ANGELA CANNIZZARO 

Per Informazioni 06/6865122 



LA CITTÀ DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


IA MOSTRA Dtl CINEMA ITA ANO 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
di L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà * Ingresso Via Lamaro 
Orario 11 00-19 00 (lunedi chiuso) 

Telefono 06/72901006 - 7211822 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

©©isti© 81 

DOPPIAGGIO 

Durata due mesi 

Attraverso lu wtmt a del doppiaggio « possibile a< ijtusm una noti vole 
padrnnunea dal linguaggio vi ibaio, ivqmtmo fondamentali* per il nuovo 
HttHtm Mirategli » di oggi la i omumi anime 

Il «orso e Imaiixnuto airappreno minto e alPapprofondimintu delle 
forme «wprewdvi i arai Ieri» Ut ili della professione del doppiatore, i h li 
(lamenta utilinBuInli ani he nella vita privata e soprattutto nel lavoro 
Suddivim» in quattordici lezioni pratiche in sala di dop¬ 
piaggio, il corso è aperto a tutti, aspiranti professioni¬ 
sti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare una 
curiosità o di verificare le proprie attitudini, offrendo 
altissima professionalità artistica e tecnica a costi estre¬ 
mamente ridotti. 

Le i(U attardila li zumi di tre ore 1 una, hi colgono dui volti a settima 
nu Ogni gruppi pr» vi de al massimo diei i puntoni, pi r offrire, a rimili 
que intendi avvìi inumi a (putita professione, 1» migliori possibilità di 
verificarsi sulla basi di usi i < in profi ssionali in «ala di doppiaggio 
DidaltiMi impostar imu della voli Umbro, intonazione i unti olio della 
emotività, ritmo, respirazione, nutazione 

Tutti i corsi ti terranno nelle sale di doppiaggio degìt studi 
TITANIA di Romp Via Prospero Santacroce N °} 31 /c 

Tel. 06/66.28.731 


GHIONE 

(Via dei le Fornaci 37 Tei 6372294) 
Alle 17 30 Rassegna Teatrale Sto 
dentesca Liceo Classico Convitto Na 
zionale tn Alcatel Punto... dalle ve¬ 
spe. 

Alle 2100 Poesie e canzoni di 
Brecht Weill con Sarina Aletta Mas 
similiano Tisano al pianoforte 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Aiie 21 30 PRIMA C RT La Fabbrica 
dell Attore presenta Suri, Pinette e 
l’ANodotetta di Giuditta Cambieri e 
Giovanna Carrassi con G Cambieri 
e Rozenn Corbel Regia e coreogra 
fiadiG Cambieri 
INSTABILE DELLOHUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 2100 Ammaniamo la tivù a*, 
ridiamoci auf di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
Mongelli «Mttzie» Regia di B To 
scani (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tei 
4873164) 

Domani alle 21 30 Omaggio a do* 
Venuti con Rick Pellegrino Quartet 
Stnngs Jazz» 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alfe 1600 L’attore magico Sono 
aperte le iscrizione ai corsi di teatro 
dizione impostazione della voce 
tecnica del movimento di palcosce 
nico mino improvvisazione spazio 
tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi del testo autoregia 
Venerdì alle 21 30 Viva la torto, ca 
baret neosatirico Scritto diretto e 
interpretato da Gianni Rossi 
OROLOGIO 

(ViadèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALA CAFFÈ alle 21 30 taratori* 
cognac Scritto diretto e interpretato 
da Natale Russo 

SALA GRANDE alle 2100 VII Fasti 
vai nazionale dei nuovi tragici mo 
nologhi di Pietro De Silva 
PICCOLO ESOUIUNO 

(Via Napoleone III 4-E Tel 4466869) 
Alle 21 30 Steaora non caco! scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con F A 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Giovannml Musiche di Ro 
berto Vecchioni 
SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale «Mario Carotenuto» 
per lo studio dell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9 13 
e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 A ma gli ooehL.. di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIOTEATRALE 

BOOMERANG 

(I goN Cannella Tel 5073074) 

Il 14 e il 15 giugno alle 18 00 e alle 
20 00 Seminarlo gratuito di teatro te¬ 
nuto dall attore e regista Flavio Alba 
nese II seminarioè aperto a ragazzi e 
ragazze che pur non avendo avuto 
esperienze di laboratori teatrali ne 
siano interessati 
SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bilano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Bennicelli Musiche di F Landtm 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggtanl 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tei 
5756211) 

È m preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Mao In Ito- 
ly Si accettano le iscrizioni ai provi 
ni per nuovi comici Informazioni al 
5756211 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tei 4112287) 

Alle 20 45 PRIMA Lacomp II Futuro 
Dietro la Porta presenta Regalo di 
complea nn o di Antonio Lauritano 
Regia dei) autore 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGiasgow 32 9949116 Ladispo 

H) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta B a mbi n i in f*eta~ 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero aila riscossa (Su preno¬ 
tazione) 

TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Alle 20 00 La scuola media statale 
Col Di Lana presenta Mtomo al pat¬ 
tato Poesie di lirici greci e 1 Aulo- 
torta di Plauto Scapino di Moliere 
Avventure amori follie virtù dei ca 
vai ieri antichi Ingresso libero 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 17 00 Ir marito da mi mola di 
G Cenzato nella riduzione in rama 
nescodiA Alfieri con Alfiere Alfieri 
Renato Merlino Monica Paiiani Li 
na Greco Regia dì A Alfieri 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone dei Gianicolo Via Gari 
baldi 30 Te! 5881444-5881637) 

Alte 21 00 Notti Manetta, B tango 
dal uimo, da Dostoevskl Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balbom e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrad Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 
VALLE 

(Via dei Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Sabato alfe 21 0Q PRIMA Ente Tea 
frale Italiano Seconda edlzionedella 
Rassegna «Occasioni e proposte 
Acc Naz d Arte Drammatica S D A 
mico Nobe l t arimo da testi di E 
O Nelli L Pirandello B Shaw Re 
già di M Ferrera 
VITTORIA 

(P zzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Dal 5 luglio Voglia matta di Roma al 

Parco S Sebastiano 


CLASSICA 


i <s * 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DISANTACECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068/ 
segrtel 3611833) 

Alle 21 00 Presso 1 Auditorio di Via 
della Conciliazione avrà luogo il 
Concerto finale dei Corsi di perfezio 
namento e dei Corsi liberi di specia 
lizzazione musicale In programma 
musiche di Beethoven Bettinelli De 
bussy Ibert Penderecki Prokofiev 
Rachmanmov Telemann Vivaldi In 
gresso libero 
ALMANACCHI NUOVI 
(Opera Paese 
ViadiPietralata 47) 

Venerdì alle 21 00 Secondo appunta 
mento con il semestrale di filosofia e 
scienze sociali Almanacchi Nuovi 
presenta il terzo numero dal titolo La 
critica in Filosofia 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 
Sabato alte 2115 nella AIISamtsAn 
glican Church» via del Babuino 153 
I Ass ne Mus ad Astra presenta 1 1 
naugurazione della Rassegna con 
certistìca estiva Roman Holiday 
Concerto 

ARCO IRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3 Tel 6787883) 
Venerdì Saggio di fine anno presso la 
Facoltà Valdese m via Cossa40 
Sono aperte le pre iscrizioni ai corsi 
di musica d insieme classica e ba 
rocca per tutti i livelli per I anno 1996- 
97 Tel 6787883(pom) 

ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 E P T di Roma 
Musica al Pmcio Banda deli Aero 
nautica Musiche di Borodin Respi 
ghl Direttore M°. P atr i zi o la ppa ito 
ASS ROMANA INTERMUSICA SPEVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tei 
7843319) 

Sabato alle 1815 Concerto Villa 
Lazzaroni in musica via Appia Nuo¬ 
va 522/B Orchestra del Circolo Man 
dollmstico «Costantini Bertucci» Dir 
il M° Pino Caroma Ingresso gratuito 
Per informazioni tei 7843421 
ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (P zza S Gre 
gorio) Inform e prenot tei 
39378863) 

Sabato alle 20 45 Concerto inaugu¬ 
rai* solisti di Rome Festival Rome 
Festival Ballet Corale Gregoriana 
solisti Jan Sewel soprano Hiroko 
Sato pianoforte Tonya Entzi sopra 
no Sou Tin Chen pianoforte Luisa 
Signorelli coreografa Frrì 2 Marattì 
direttore Musiche di Bellini Chopin 
Debussy Wolf Gershwin 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alle 21 00 Concerto straordinario Pro 
AGOP Ass Genitori Oncologia Pe¬ 
diatrica Camerata Strumentate di 
Roma Dir ma estro" Tammaao Pte- 
ridi Arpa Cl audia AntonaM vio 
loncello Franco Maggio Omtezo- 
vafci Musiche di Boccherim Debus 
sy Haydn Mozart 
COORTI AL INTERNATIONAL 
AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Domenica alle 21 00 Chiesa di S 
Ignazio Concerto corale del SL Ma¬ 
ry, Our Lady of «ha Snows Church 
Cttolr Milford Michigan (Usa) Musi¬ 
che di Mozart Haydn Faurè Rutter 
Dirige Steve Han a an 
CORALI A ROMA 
ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 
(Inform tei 66564586) 

Domani aile21 00 Presso la chiesa di 
S Agnese in Agone p zza Navona 
Corali a Roma» rassegna di musica 
sacra Espressione religiosa nel can 
to afro americano Coro Note Blu di S 
Ponzìano diretto da M Spurio Spiri 
tuals arrangiamenti di Parker Da 
wson Thomas Gruppo vocale Kan 
tor dtrettodaG DeSantis Spirituale 


arrangiarne^* di De Sant s Ha rston 
Hoybye 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerdì alle 2100 Euromusica pre 
senta Vladimir Leyatchktea al pia 

noforte suona con quella spien 
dida fluidità dei migliori studenti di 
Neuhaus Musiche di Beethoven 
Schubert Mussorgsky Tchaikovsky 
Klindoworth 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Presso Oratorio S Paolo Piazza G 
Cairoli 117) 

Domenica alle 19 00 Concerto Abita 
n ade m p tori* mater Musiche dal 
Xlll ai XVI sec di anonimi J Cico 
ma G Dufay L Compere G Foglia 
no Con A Quarta contratenore F 
Castelnuovo tenore A B Zimmer 
flauto S Tecardi viella A Tecardi 
liuto 

INTERNATIONAL 

CHAMBER ENSEMBLE 

(Inform 66800125) 

Domani alle 21 00 Presso Chiostro 
dei Bramante via Arco delia Pace 5 
Concerto inaugurale della XV Stagio 
ne I concerti di VlvaMi a Bach So¬ 
listi A Pellegrino A Ramous S 
Mielke S Grillo solista e direttore 
Francesco Carotenuto 
Biglietti in vendita al Chiostro un ora 
prima dell inizio del concerto Per in 
form 86800125 

IL TEMPIETTO 

(PiazzaCampite)ii 9 Prenotazioni a) 
tei 4814800) 

Le stei le delta musica Estate 96 
Notti ramane al Teatro di Marcello 
Venerdì 21 giugno alle 21 00 Fasta 
detta musica - Chopin Ltozt fanta¬ 
sia d'opera con Mary McDonald al 
pianoforte Musiche di Chopin Llszt 
in caso di maltempo il concerto si ef 
fettuerà ugualmente m luogo co jt 
to 

MUSICA E MEDICINA 

Martedì alle 20 45 Presso la chiesa di 
S Maria Porta Paradisi via di Rigetta 
angolo via Canova concerto di Simo 
netta Perfetti all arpa e Bernardino Di 
Bagno al basso Musiche di Saint 
Saens Rossini Puccini Belimi Rim 
sky Korsakov Mercadante DonLet 
ti Verdi Gershwin Mozart 
Per informazioni tei 8080678 3383238 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ariccia 
Prenotazioni al tei 4814800) 

Domenica alle 18 30 Haydn Mozart 
Chopin Paola Pogan (pianoforte) 
Badia Balde (pianoforte) Musiche 
di Chopin (Ballata n 1 Tre Valzer 
Op 64 Scherzo n 3) Mozart (Rondò 
Kv 485 Fantasia KV 385) Haydn (So 
nata Hob XVi-46) Beethoven (Tren 
tadue variazioni) 

PROGETTO MUSICA‘96 

(Per Informazioni tei 68802900) 
Venerdi alle «M 00 Presso Acquario 
/Romano ^Ptefca Manfredo Fanti 47 
Nuove Forme Sonore presenta KI di 
Mario liberi Michiko Htrayama vo¬ 
ce Mauro Tiberi contrabbasso Car 
lo Martinelli e Alessandro Canini 
percussioni 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 Replica fuori abbonamen 
to del balletto C ene r e ntola con Lau¬ 
ra Comi e Itaffa ato Paganini Or 
chestra e Corpo di ballo del Teatro 
dell Opera di Roma 
Domani alle 20 30 Terza in abbona 
mento del Simon Boo ca nag ra Mu 
sica di G Verdi Regia da Virginio 
Piro ett ar scene da bozzetti originali 
della versione 1881 realizzati da Raf 
faele Del Savio costumi di Carlo Sa 
la Direttore d orchestra Bruno Bar- 
toletti Interpreti Renato Bruson 
Daniela Dessi Ruggero Raimondi 
Vincenzo La Scola Michele Porcelli 
Marcello Llppi Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera Allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 





L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI 
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CINECLUB 




ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISS1SSIPI alle 22 00 Figli dall* 
stella revival anni 70 A seguire di 
scomuslc con il djam Damele Fran 
zon 

MOMOTOMBO alle 2200 Discoteca 
latina americana con Ehzondo 
RED RI VER alle 22 00 Cabaret con I 
Far Locchi 

BIG M AM A 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 2200 Concerto della Ciac 
Miythm'n Blusa Band Ingresso li 
bero con tessera 
COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 2200 Marcello Rosa CenaBuf 
fet Freddo 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 
Domani alle 22 00 Magie Night spet 
tacolo di magia con I illusionista 
Alessandra Manlcni A bordo aereo 
magia di tavoli Menu Alitaha L 
45 000 Menu Air France L 55000 
dopo cena ingresso libero con con 
sumazione obbligatoria L 15 000 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Fasto dal fumetto (mani 
festazione culturale) 

Ingresso con tessera £ 10 000 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Riposo 

FRONTIERA 

(ViaAurelia 1051 Tel 5880026) 

Non pervenuto 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufma 13 Trastevere 
Tel 5742033 5813655) 

Alle 22 30 Karaoke animazione di 
sco bar 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 
68807771) 

Alle 2100 Saggio della Scuoia di mu 
sica CIAC Gli allievi presenteranno 
una sintesi del lavoro svolto durante 
I anno vivendo I impatto e I emozio 
ne del calcare la scena del Music Inn 


ASS CINEFORUMCULT MOVIES 

ViaTarquimoVipera 5 tei 58209550 
Venerdì Naked • Nudo di Make Leigh 
(20 30) Tessera ann L 3 000 

ARENAESEDRA 

Viadel Viminale 9 
Domani L'Odio (2100) 

Il rovescio detta medaglia (23 00) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàdi Bruno 8 Tel 3721840 
Omaggio a Michelangelo Antoniom 
Il grido di Anton lon (18 30) 

L'awantura d Antoniom (20 30) 

La notte di Antoniom (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

(abb bimestra!ex20filmL 20 000) 

Lotttadi Kubrik (18 00) 

Barry Undon di Kubrik (20 00) 

SALA CHAPLIN 
Rassegna (grand dimenticati 
Il gregge di Guney (18 30) 

L’uomo protettilo di Agosti (20 30) 
Underground di Kustunca (22 30) 
ingresso Lun Mere-Giovi 5000 

Mert x film L 10000 
Ven-Sab Dom L 10 000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Venerdì 

Rassegna «Aspettando il solstizio d està 
te 

Alghe di Greenaway (2115) 

Lotta di Kubrick (2130) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo agenda di celluloide 
Et Verdugo di L Berlanga (V.O.) (19 00) 
Placidodi L Berlanga (V.O.) (2100) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Domani Lo mondo sana Ritte di Rochant 
(V.O. h rrancese) 

(20 30-22 30) Ingresso L 5000 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

P zzaMarescotti 3A Ladìspoli 

La dea datt’amor* di W Alien 

(18 30-20 30 22 30) L 7 000 


JOB MUSIC 

(Via Principe Amedeo 9 Frascati tei 
9417530) 

Riposo 

PALLADIUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Non pervenuto. 

PENGUINCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6761707) 
Riposo 

PER UN PEZZO DI PALCO , 

(Sala A'iel Via di Monteverde 42-a 
tei 58206080) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 
5742975) 

Riposo 

SAINTLOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 

Dal 13 al 15 giugno il Saint Louis Mu 
sic City sarà ali AirTerminal ostiense 
per la rassegna fatemi organizzata 
col Comune di Roma 
Per tutta I estate invece il locale si 
via del Cardello si trasferisce alla 
Rotonda di Ostia per il Festival 
b lu* * e per una serie di altre inizia 
tive di cui vi daremo notizia al piu 
presto 

S AXOPHONE PUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 tei 
3700093) 

Riposo 


PALAZZO ESPOSIZIONI 

SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Stangar on th* Prawl (18 30) 

«te amina (20 30) 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affgbulazione pzzaAgrlppa7H 
OSTIA-tel.56B04757) 

Riposo 

L 2000 



DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tlepolo13/a Tel 3227559 

La commedia <N Dio 

(19 30-22 00' L 10000 

TIBUR 

Via degl» Etruschi 40 Tel 4957762RÉpoao 
L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588Conoarto di (mi¬ 
rica rock 

(20 00) L 7 000 


DAL 7 GIUGNO 
AL 21 LUGLIO 

tifò L'ESTATE 
“ A CARACALLA 



27 GIUGNO/21 LUGUO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

La nuova stagione politica 
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l'Unità 


Spettacoli di Roma 


Mercoledì 12 giugno 1996 


PRIME 


MOM 


ISISIPI 

AcKtomy H»ll Br»veti»»r1-Cuor» Impavido 

v.Stamira, 5 diM. Gibson,con M. Gibson. S. Murccau (Usa 1995) 

Tel, 442,377.78 Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 

Or 16.00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 

19,10-22.30 Indipendente. Ma saràtrBdltodalla nobiltà scozzese 

. Awwflura 

Admlral N«Hy «t mr Amaud 

p, Verbano, 5 di C. SaUtet, con M. Serrault, E. Béart (Francia 95) 

Tel,854,11.95 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or, 16.00-18.15 bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
20.20- 22,30 tet firma un film di grande eleganza e profondità 
. Sentimentale 


Adriano to ham di paura 

p. Cavour, 22 di G. Nobili, con R. Gere, L. Linney (Usa 95) 

Tel. 321.18,96 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or. 17,15 pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20.00-22,30 avuto una relazione. Dalie parti di Grlsham 

L7,ppO.Drammatico..,☆* 

Alciur Hai M nwuo di un «tlMo Inverno 

V. M, Del Val, 14 
Tel. 688.00.99 
Or. 18.30 

20.30*22.30 

UM ... 


v.Acc.mia Agiati, 57 
Tel. 540.89,01 
Or. 17.15 

20.00-22.30 

UT.,**. 


Sohan» <H paura 

di G. Hoblit, con K. Cere, L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende ùn povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

.Drammatico 


America t ori ati» di paura 

v. N. dei Grande, 6 di 0. Hoblit, con R. Gere, L. Linney (Usa 95) 

Tel! 581.61.68 Avvocato di successo difende ùn povero cristo per farsi 

Or, 1715 pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale 

20,00-22.30 In passato ha avuto una relazione 

|»,WKS..S.fi 

Apollo C uori al varila 

v, GattaeSldana, 20 di G. Piccioni, con M, Buy, G. Scalvati,(Italia 1996) 

Tel.862.Q8.B06 Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 

Or, 17,00 filosofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo una cit- 

20.20-22,30 tà inospitale, I due si Innamorano ma restano «al verde». 

UM ..S.9Kmi*(ll*.sr 


Aririon 

v, Cicerone, 19 
Tel, 321.25,97 
Or, 17.30 

20.05-22.30 

U.M . 

Aatra 

v.leJonlo,225 
Tel, 817,22,97 
Or, 


di M. Niellala, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vizletto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul genbris, Gene Hackman travolgente 
neipannldell'ultraconservatore. 

.Commedia.** 

CHIUSO PER LAVORI 


Co l lappa di paura 

v, Tuacolana, 745 di G. Hoblit. con R, Gore, L. Linney (Usa 95) 

Tel.761.06.56 Avvocato di successo difende ùn povero cristo per farsi 

Or. 17.15 pubblicità. Contro diluì un pm con la quale in passato ha 

20 00-22,30 avuto una relazione. Dalle parli di Grisham. 

MJM.9(*S**fa.SS* 


Atlantic 2 

v,Tuscolana,745 
Tet, 761.06.56 
Or. 16.30-18,30 
20,30-22.30 

ya. 

Atlantic 3 

v, Tuacolana, 745 
Tei,761.06.56 
Or, 16,30 

19.10-22.00 

UM ...ài 

Atlantic 4 

v. Tuacolana, 745 
Tel.761.06.56 
Or. 17.15-19,20 

20,45-22.30 

k«. 


farsa 

diJ, Coen, con R. Gore, L, Linney (Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto, Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen. 

_______JMK.AS 


Palpi 

diQ. Tarantino, con J. Travolta (Una 1994) 

Tre starle che si incrociano nelle vie di Los Angeles, gan¬ 
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri¬ 
sate (masempre al sangue). V.M..18 ■ 

...:.Mfeft. M 


Nan «tatti hanno la tartuaa... 

di S. Zilbeiman.con J. Balasko (Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese. Leggeroe nostalgico. 

. Com.ro.fd!*. .J&fc 


Atlantic 5 L*Arcana Incantato» 

v. Tuacolana, 745 di P, Acati, con C. Cocchi c S, Dionisi (Italia 96) 

Tel. 761,06.56 Una storia gotico-padana ambientata nei Settecento 

Or, 16.30-18.30 L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicalo per 
20.30 - 22.30 via del suoi esperimenti di magia nera 

UM .. 


Atlantic 6 

v, Tuacolana. 745 
Tel, 761,06,56 
Or. 16.30-16,30 
20.30-22.30 

UHM. 

Augusta! 1 

C, V, Emanuele, 203 
Tel, 687.54,55 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

. 

Augusta* 2 

C.V. Emanuele, 203 
Tel. 687.54.55 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 

um . 


La affinità «fattive 

diF.eP. Paviani, con F. Bcntivoglwl Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per l fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca. 

. 


MaHy • Mr Amaud 


AmMwa par Muterà 

di L.L. Gìaltcrcon M Gnfflth, D. Mac re ( Usa 1995) 

Quattro amiche, I loro sogni, i loro destini Si ritrovano 
per raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna pro¬ 
mise all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

...pfaiflmjrtjcq.* 


Barbarici 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.^707 
Or. 16,10-18,10 
2010-22.30 

UM . 


Nr «Canna» a Roma» 

OlrtaSix 


Barbarmi 2 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,77.07 
Or, 16,30-18.25 

20 20-22.3Q 

um . 

BarbtriniS 

p. Barberini. 24-25-26 
Tel.4B2.77,07 
Or. 16.10-17,45 

19,20-20,55-22.30 

um . 


di J. Chcchth, con S, Stone, 1. Adjam. (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, luì Improvvisamente scompare. 

.„.Sentlmen(a|s.tf 


lai viaggio orni Pippo 


Broadwayl DaadManWalklnp 

V, del Narcisi,36 di T. Robbins, con S. Stirando», S. Pani (l/sa 1996) 

Tel 230,34.08 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

Òr. 17,30 na che conforta un condannato a morte della Lousiana 

20,05-22.30 Robbins trae un atto d’accusa contro la pena capitale 

. . ...Drammatipp.. * * * 

Broadway 2 lo affinità «tettiv« 

v. dei Narcisi, 36 diF.eP. Tainani, con F.Bmlivoglìo (Italia 1995) 

Tel. 230.34.08 Ragione e sentlrnei ’ >, natura e cultura Giro di coppie 

Or, 16,30-18.30 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
20.30-22,30 classico della letteratura tedesca 
UM ..Orwtrorotao «tèà 


Broadway3 

v. del Narcisi, 36 
Tel. 230 34 08 
Or. 18.30-18.30 
20.30-22.30 

UHM. 


Capital 

v.G. Sacconi, 39 
Tel, 393,280 
Or. 1715-19.00 

20.45*22.30 

UHM. 

Caprai, Ica 

p.Capranlca, 101 

Tel 679.24.65 
Or 16 00 


Strania tf«yi 

di K. Bigclow con R. Ficn nes, A, BassettfUsa 95) 

Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd cheta vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

.„. 

Duaton Itcanza di ridar* 


Catini 

di M Scorseci',con lì De Nini S Sierici lira 95) 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo malioso 
, v wv diventato boss di un casinò. Sharon Stone come non l’a- 

19,15-22.30 vetemalvlstaprlmadàdeipuntipuntipersinoaDeNiro 



CRITICA 

PUBBLICO % 

MacJlocre 

* . 

’fr 1 


■Ar ★ 

vf ☆ I 

Ottimo 

★ ★ ★ 

* * * j 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tet 679 69 57 
Or 1630-18.30 

20 30-22 30 

L.7.000.. 

Ciackl 

v Cassia, 694 
Tel 332 516 07 
Or 1715 

2000-&30 

L. 7.000 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tel 332 516.07 
Or 1630-18.30 
20 30-22.30 

L7.00Q .. . 


Via da Las Vegas 

di SI Figga,, con N Cagc.E Shur(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio, lei prostituta. Si amanoa 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation al l'Oscar, ri film è la sorpresa dell’anno. 

....Drammatico.*** 

Schegge di paura 

di G HobliI, con R Cere, L.Lmney(Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione. Dallepartidi Grisham 

........prammatico. 

Le affinità elettive 

diF.eP. Taviani,con F. Bentwogho (Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 
______Drammatjcp , *☆* 


Cola di Rienzo 

p Cola dì Rienzo, 88 
Tel 323.56 93 
Or 1545-1810 
20 20-22.30 

L. 7.000 


Screamers uria nello spazio 

di C. Duguay, con P Welter, R. Dupuis(Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico- la minaccia che viene dallo spazio. 
Siamo lontani daH'ottimlsmo di E.T 


Dei Piccoli Baba maialino coragsk>u> 

v della Pineta, 15 diC.Noonan 

Tel 855.34 85 Per nonfinire nel pentolone, il smpatico maialino parlan- 

Or. 17.00 te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

18 40 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

(-.7.000..,..Commedia_tìr* 


De Piccoli Sera 

v della Pineta, 15 
Tel 855.34.85 
Or 

20 40-2230 
L 7.000 .... 


Angari par d irti 

diW.KarWa i, con L. Lei, M. Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte, popolata da strani esseri, un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer In crisi, un punk svitata e sme¬ 
morata. Onirico,frenetico con humor. 


Diamante 

v.Prenestina, 232/8 
Tel 295.606 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v ColadiRienzo,74 
Tel. 361.624 49 
Or 17.50-20.20 

22.40 

um ___ 

Embassy 

v Stoppar», 7 
Tel.807 02.45 
Or 16.45-18 50 

20.40-22.30 

^7,5®. 

Empire 

v.R Margherita, 29 
Tel 841 77.19 
Or 16.00-18.15 

20.20-22.30 

UMi^mU . 

Empire 2 

vie Esercito, 44 
Tel. 501.06.52 
Or 16 30-18,30 

20,30-22,30 

L-7.0M .. 

Etoile 

p In Lucina, 41 
Te». 687.61 25 
Or 17,30 

20,10-22.30 

k7,W8_ 

Eurclne 
v Liszt, 32 
Tel 591.09.86 
Or 17.00-19.55 

22.30 

lr:.7iWfi.. 


D«ad ManWalklng 

di T. iJoòòtns.con S. Sarandon, S Penn (Uso 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana. 
Robbins trae un atto d'accusa contro la pena capitale 

*** 


In viaggio con Pippo 


di P. Vini, con S. Orlando, E. Fantastichmi (Italia 96) 

Due “tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e 
di sinistra. L'altra romanaccia e caciarona tra una risata 
e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 


lo ballo da sola 

di B. Bertolucci, con L. Tayler, J. IronsfltalialGb 96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre levita. 


di J. Chechik, con S. Stone, I. Adjani (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

- 1..ANIMMMn 


Europa 

c Italia, 107 
Tel. 442.497.60 
Or 16.00-18,10 
20 20-22.30 

um __ 


di M. Nichols, con R. Williams, G.i 
«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
neipannldell'ultraconservatore 

.. 


ExcelBiorl La affinità «tettlva 

B. V. Carmelo, 2 di P. e V. Taviani, con F. Beniivoglio(Ita 96) 

Tel 529 22 96 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 16.30-19,15 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
22.00 classico della letteratura tedesca 

L.7MRQ...JtteWWnsWfift. 

Excelsior2 Fargo 

B V Carmelo, 2 di J. Coen, con R. Gore, L. Linney (Usa 96) 

Tel. 529.22,96 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 16.3Q-18.30 moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri- 
20 30-22.30 scatto. Un thriller ma al la maniera dei fratelli Coen 

...M!sf,. M 

Excelsior3 PulpFlettow 

B V Carmelo, 2 diQ. Tarantino, con J. Travolta (Usa 1994) 

Tel 529.22.96 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles- gan- 

Or 16.30-19.15 gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e rl- 
22.00 sate (ma sempre al sangue). V M. 18 

um .-.mmml. 

Farnese 

Campo de’Fiori, 56 
Tel. 686 43 95 
Or 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

um .. 

Fiamma Uno 

v Blssolatl.47 
Tel 482.71.00 
Or 16.00-18.20 

20.25- 22 30 

L 7-OOQ . 

Fiamma Due 

v Blssolati,47 
Tel 48 27 100 
Or 16.00-18.20 

20.25- 22.30 

L.7.000 _ 

Garden 

vie Trastevere, 246 
Tel 58 12.848 
Or 

Chiuso per Restauro 

Gioiello 

v Nomentana,43 
Tel 44.25 02 99 
Or 1630-18.30 

20.30- 22 30 

L.7 .0 0 0 . 


L’al boro di Antonia 

di M. Gorns, con W. V.Ammelrooy.J. Decleir(Ol. 96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato rOscarcomemlgViorfitm straniero N.V.. 

..Commedia. 

DHasa ari oltranza 


La prossima vittima 


di Q Tarantino,colili. Rodrigaez.A Aiidvrn.fUsa) 
Capodanno. 4 storie diverse in altrettante camere d'al¬ 
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret¬ 
tanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 


Giulio Cesare 1 L’osorofto dolio 12 scimmte 

v le G Cesare, 259 di T. Gìlliam, con B. Willis, B. Pit (Usa 1995) 

Tel 3972 07 95 Anno 2035, sullaTerra impazzano gli animali. GII uomini 
Or 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19,55-22.30 to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui. 

L.8,000....... 


Giulio Cesare 2 

v leG Cesare, 259 
Tel 3972 07 95 
Or 17 30 

20 10-22 30 

L- 000.. 

Giulio Cesare 3 

v leG Cesare,259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10-22 30 

L7.00Q ... 


Dffoso od oltranza 


di J. Chechik, con S. Stone, I. Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che (are con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loroe. co¬ 
me se non bastasse, I ui I mprovvlsemente scompare 

.MMMK.* 


Golden Doad Man Walklitfl 

v Taranto, 36 di T. Robbins, con S. Sarandon. S. Pena (Usa 1996) 

Tel 70 49 66 02 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca- 
Or 17 30 na che conforta un condannato a morte della Lousiana. 

20 05 - 22 30 Robbins trae un atto d'accusacontro la pena capitale. 

L 7,00Q....Q.ramma(lco., tt.tìrtt 


Greenwrichl 

v Bodonl, 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630-18.30 

20 30-22,30 

L.7.000. 

Greenwtch2 
v.Bodoni.59 
Tel 57.45.825 
Or 16.30-1830 

20 30-22 30 

L.7.000 


Sotto gli ulivi 

di A Kia rosta mi, con Al Ah Keshavarz (Iran 1994) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 
Nasce ut» amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento A cavallo tra realtà efinzione. 

.....Commedia & 


La stàtua di Ctoo 

diR De Heer. con C. Ferguson, (Austraha-Italia '96). 

I! punto di vista di una bambina di 7 anni sul mondo degli 
adulti visto attraverso il fallimento di un matrimonio, Una 
mini tragediafamiliare guardata con occhio lucido 

.....Prammatico. 


Greenwich3 

v. Borioni ,59 
Tel. 57.45.825 
Or 16 30-18 30 

20.30- 22 30 

L7.(K».. 

Gregory 

v.GregorioVII.180 
Tel 63 80 600 
Or. 1600-18.10 

20 20-22.30 

L.7.Q00 [arlBcpnd.). 

Holiday 

I goB. Marcello, 1 
Tel. 85.48.326 
Or. 16 30 

19.30- 22.30 

L.7.Q00 


Compagna di viaggio 

di P. Del Monte, con A. Argento, M Piccoli (Italia ‘96). 
Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente irre¬ 
quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'ttaliaas- 
solata e intristita, ) due finiranno con il volersi bene. 

........._Sentimentale ùù 


diP. Virzi.conS Orlando, E Fantastichilo (Italia ‘96) 

Due «tribù» in vancanza a Ventatene Una è coita, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia e caciarona Tra una risa¬ 
ta e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

...Commedia. ,...☆£ 

Pulp Fleti (MI 

di Q. Tarantino, con J, Travolta(Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, gan¬ 
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri¬ 
sate (masempre al sangue) V.M. 18 
.Mjeg.. 


Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or (‘) 18.00-(“)20.30 
22 30 

L..7 t p0p. 


Clnptpca N azionala 

* Teorema **l soliti sospetti 


Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. (•) 18 00-n 20-30 
22 30 

um .. 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16.283 
Or. O1&00-T)20.30 

L.7-QQQ. 


Clnataca Nazlonal* 

' Il Vangelo Secondo Matteo “Compagna di viag» 


Clnotoca N azionalo 


* Il Vanto “Dow'è la casa dal n 
glo E la vita continui 


Induno Ara vohoart-Cuoro Impavido 

v G. Induno, t di M. Gib$on.,can M. Giòson, S. Mancali (Usa 1995) 

Tei.58.12.495 Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 

Or. 16.00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 

19.10-22.30 indipendente Ma sarà tradito dal la nobiltà scozzese. 

L-7-OflO. Avventura afta 


Intrastevere 1 Fargo 

vicolo Moronl, 3/A dì J. Coen, con William H. Macy, F. McDormandf Usa 1996) 

Tel 56.84.230 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or. 17.00-18 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri- 
20.40-22.30 scatto.UnthrlllermaallamanieradeifrateillCoen. 

um ...Th.fl»*r.. &P. 

Intrastevere 2 Tra vite o una sola morte 

vicolo Morom, 3/A di R. Ruiz, con M. Mastroìanni, A. Galiena (Francia 1996) 

Tel 58.84.230 Marcello nei panni di 4 personaggi In una commedia iro- 

Or. 17.30 nlea e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa. Un film in- 

20.00-22.30 temazionale per («outsider» Ruiz. 

!r:.7.:*W....1?.$ 

Intrastevere 3 lo ballo da solo 

vicolo Morom, 3/A di B. Bertolucci, con L. Tyler, J. lrons(Italia!GB 1996) 

Tel. 58.84.230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla suamascita 

Or 17.30 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Faamicl- 

20.00-22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

UM ..IMilMl. && 

King L’osorelto dolio llsdmmto 

v.Fogliano,37 diT.Gilliam.conB. Willis,B. Pit (Usa 1995) 

Tel 86.20.6? 32 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 

Or. 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.55-22.30 to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui. 
..... I .. , Th ri lle r. 

Madison 1 Vampiro a Arooklyti 

v Chiabrera, 121 di W. Craoen, con A. Basset, E. Murphy(Usa 1996) 

Tel. 54.17.926 Sortita nel comico horror del decaduta divo nero. Nei 

Or 16.00-1810 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer- 
20.20-22 30 cadi un'anima gemella. Poche risate 

Um ..»....».. è 

Madison 2 

v Chiabrera. 121 
Tel. 54.17.926 
Or 17 30 

20.00-22.30 

um . 


di A Lee, con E. Thompson, H. Grant (Usa 19%) 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIll e XIX se¬ 
colo. Da I romanzo «Senno e sensi bit ità» di Jane Austen. 




Madison 3 Scraamars iato nalto spazio 

v.Chiabrera, 121 diC.Dugmy.conP. Welter, lì. Ducane (Uni 19%) 

Tel 54 17 926 L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or. 16.00-18.10 Ione fantascientifico, la minaccia che viene dallo spazio 
20.20-22 30 Siamo lontani daH'ottlmismodi E.T 

U.m . Fui—riera .☆ 


Madison 4 

v.Chiabrera, 121 
Tel. 54.17.926 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22 30 

um . 

Maestoso 1 

v.Appla Nuova, 176 
Tel. 78.60.86 
Or 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L.7.000. 


Si gira a Manhattan 

di T. Di Cillo, con S. Buscemi, C. Keencr. (Usa 1995) 
Cinema su cinema con le disavventure di una scalcinata 
troupe newyorkese al lavoro su un film indipendente. Ne¬ 
vrosi da set, pettegolezzi e fantasie oniriche. 

____GffflWt!*. &Ì5 

In viaggio eoa Pippo 


Maestoso 2 

v.Appia Nuova, 176 

Tel. 78.60.86 

Or. 16.45 

19.45- 2230 

L.7.00B. 

Maestoso 3 

v Appìa Nuova, 176 
Tel. 78 60 86 
Or 16.45 

19.45- 22 30 

um . 


L'ooorcMoMIo 12 odmntSo 

di T. Gilham, con B. Willis, B. Pii (Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to. nei 1996, uccidere cinque miliardi di individui 

....ThriMr..☆☆ 


Maestoso 4 Scxaamsrs urla dallo spazio 

v. Appla Nuova, 176 di C. Duguay, con P. (Veder, f?.Dupuis((/sa 1996) 

Tel 78.60 86 L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fl- 

Or 16.45 Ione fantascientifico- la minaccia che viene dallo spazio. 

19 45-22 30 Siamolontanidall'ottimismodiE.T. 

um. . aiMBi .$ 


Majestic 

v S. Apostoli, 20 
Tel. 67.94 908 
Or 17 00-19 00 
20 45-22.30 

L7.W0 . 


Non tutti hanno la fortuna di «varo... 

di S. Zilbcrman, con J. Balasko (Francia, 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese. Leggero e nostalg ico. 

.É.É 


Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel. 32.00.933 
Or. 16.00-18.20 

20,25-22 30 

um . 

Mignon 

v. Viterbo, 11 
Tel. 85.59 493 
Or 15.45-1800 

2015-22.30 

L.7.000 . 


Vampiro a Brooklyn 

di IV. Crawii, con A. Basset, E. MurphyfUsa 19%) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer- 
cadi un'anima gemella Poche risate 

..... Ho rr o r,.$ 

Tra vita a una sola Morto 


Multlplex Savoy 1 Lo affinità «lottiva 

v.Bergamo, 17-25 diF.eP Taviam,conF.Bentmgho(ltaha 1995) 

Tel 8541498 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 16.30-18 30 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
20 30-22.30 classicodella letteratura tedesca 
i~7 t Q0Q. OrjMnnm t fcp 


Mulllplex S«voy2 Farge 

v Bergamo. 17-25 diJ Coen,con WilliamH Macy.F McDormand(Usa 19%) 
Tel 85.41.498 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 16 30-16 30 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri- 
20,30-22.30 scatto Untbrillermaallamanieradeifrat&iilCoen 

Ly.7.0j».Thrttter. 




CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


vum tu 

CtNlMR 


Multlplex Sa voy 3 

V Bergamo, 17-25 
Tel. 05 41.498 
Or 16.30-18.30 
20 30-2230 

L.7.000 


MultiplexSavoy4 

v Bergamo, 17-25 
Tel 85.41 498 
Or 1630-1830 
2030-22.30 

um . 


Passaggio por II paradiso 

di A. Barocco, con T. Karyo, J. Harris(Italia 1996) 

Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 
è persa per strada e un cinico detective. Ne! rapporto d'a¬ 
micizia, l'uomo diventerà migliore 

....Commedia.☆ 

L'Arcano Incori tataro 

diP Avati.con C. Vecchi, S. Dionisi (Italia 1996) 

Una storia ambientata nel Settecento L'Arcano Incanta¬ 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 
...GiaHp..**;* 


New York 

v. Cave, 36 
Tel 78.10.271 
Or 16,30-1830 
20 30-22 30 

L. 7.000 


Hack* 


riuovo Sacher 

largo Ascianghi.l 
Tel 58.18.116 
Or 16.30-1830 
20.30-22.30 

um . 


Un ragazzo, tra ragazzo 

di E. Rohmer, con M. Poupaud, A. Langlet(Francia 19%) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza allaVicerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

... Cgmrotfia 


Paris ScImm* di paura 

v. Magna Grecia, 112 di G. Hoblit, conR. Gere, L. Linney (Usa 1995) 

Tel. 75 96.568 Avvocato di successo ditende un povero cristo per farsi 

Or 17.15 pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 

20.00-22.30 in passato ha avuto una relazione. 

L.-7.000.pramm#J|cp. 


Pasquino 

v.io del Piede, 19 
Tel. 58 03.622 
Or 16.00-18.15 
20.30-22.40 

L.7.000 


Quirinale 1 Daad Man Walklng 

v Nazionale, 190 di T. Robbins, con S. Sarandon, S. Pentì (Usa 19%) 

Tel. 48.82.653 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

Or. 17.30 na che conforta un condannato a morte delia Lousiana. 

2005-22.30 Robbinstraeunattod'accusacontrolapenacapitale. 

Um. . 

Quirinale 2 Pwafon Hcanza di r i darò 

v Nazionale, 190 
Tel 48.82653 
Or. 17.30-19 00 
20 50-22 30 

um . 

Quirinettfl Pulp Fiction 

v Minghetti, 4 di Q. Tarantino, con J. Trauoitafl/sa 1994) 

Tel.67.90.012 TrestonechesiincrocianonelleviedilosAngeles:gan- 

Or. 16.30 gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e rl- 

19,35-22.30 sate (ma sempre al sangue) V M. 18 

M.M .MA»..Do# 


Reale 

p.Sonnlno,7 
Tel. 58.10.234 
Or. 

20.30-22.30 

um . 


FHrttrtg Wlth Otouter 


Riatto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 
Or 16.15-18.30 
2030-22.30 

um . 


Vampiro a Brooklyn 

di W, Craven, con A. Basset, E. Murphy(Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella. Poche risate. 

.Unirai..S 


Rita 

v.leSomalia, 109 
Tel. 86.20.56.83 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

um . 


Rivoli 

v Lombardia, 23 
Tel, 48 80.883 
Or. 16.15-18.20 
20.30-22.30 

um. . 


lo ballo ria sola 

diB. Bertolucci, con L. Tyler, J. lrons(ItalialGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

.MMriMM. && 

OH anni dal ricordi 


Roma La affinità «fattiva 

p.zzaSonnlno.37 diF.eP. Taviani.conF.Bentmglio(ltalìal995) 

Tel. 58.12.884 Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 

Or 1630-18 30 (con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
20.30 - 22.30 classico della letteratura tedesca. 

!r...7.tmR.. 


RougeetNoIr 

v. Salaria, 31 
Tel. 85 54.305 
Or. 16.30-1830 
20.30-22 30 

L.mi«tì*M). 


Royal 

v E. Filiberto, 175 
Tel 70.47.45.49 
Or 16.30-1830 
20.30-22.30 

L:.7,PW{|rj«cond..). 


di J. Tempie, con M, Rourke, T. Levine (Usa 19%) 

Dal sulfureo regista inglese («Absolute beginner»), un 
f itm d malìa tutto costruito attorno al fisico macilenta e al¬ 
la grinta di un Mlckey Rourke appena uscito di prigione. 
. 4*1.00*.☆ 


Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel. 67.94.753 
Or. 1630-18,30 
20 30-22.30 

L7.fi00. 

Sptendkl 

v PlerdelleVigne.4 
Tel. 66 00.02 05 
Or. 


Rlocarriolll 

di R. Loncraine, con I, McKellen, M: Smith(Gb. 19%) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film In bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico. Straordinario il 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini. 

, ir.ft* 


CHIUSO PER RESTA URO 


Ulisse 

v.Tiburtina,374 
Tel. 43 53.37.44 
Or 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L.7.000,. 


Va m p i ro a Brooklyn 

di IV. Craven, con A. Basset, E, Murphy(Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero, Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un' anima gemella Poche risate 

.Horror.☆ 


Universal 

v. Bari, 18 
Tel. 88.31,216 
Or. 17.15 

20 30-22.30 

um . 


Schogga di paura 

di G. Hoblit,con R. Gere, L. Linney (Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione. Dalie parti di Grisham. 



VIRGILIO 

Via S Negretti. 44 L 7 000 

Salai L'arcano incantatore 

(17.00-18.50-20 40-22 30) 
Sala 2. Vampiro a Brooklyn 

(17.00-18.50-20.40-22.30) 


ARISTONUNO 

Via Consolare Latina, Tel 9700588 

L.7.000 

Sala Corbucci: Dlaboliquo 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica Affinità oMtiwo 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone ttvampirof18.00-20.00- 
22.15) 

Sala Rossellini. Riccardo Ili 

(1800-2000-2215) 
Sala Tognazzi: Piume di struzzo 

(18,00-20.00-22.15) 
Sala Visconti Urta dallo apado 

(18.00-2000-2215) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L 7 000 

Sala 1: Rosso d’autunno 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 2 Dunstin Hoora di ridarò 

(18 00-20.00-22 15) 
Sala 3 Si gira a Manatthan 

(18.00 - 20.00 - 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5,Tel 9420479 

L.7.000 

Sala 1. Oriosa a oltranza 

(16,30-18 30-20.30-2230) 
Sala 2 (n viaggio con Pippo 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 3: Schogp# di paura 

(16,30-19 30-22,30) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6, Tei, 9095355 

Al di là dotto nuvolo 

(17 30-19.30-21,30) 


MANCINI 

ViaG Matteotti. 53, Tel 9001888 


OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli, Tel, 5610750 

Bravolioart Cuora impavido 

(16.00-19.15-22,30) 

SUPERGA 

Vie della Manna, 44, Tel 5672528 


(17.00-18.50-20,40-22,30) 


* 
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Finalmente gli azzurri 
come li vuole Arrigo 

-g AMDI , 0 onorai 

F ORSE MAI COME nei due gol messi a segno ieri da Casiraghi si 
era vista l'Italia che Sacchi dice di volere da quando è alla gui¬ 
da della squadra. Frutto entrambi di pressing furioso e di gio¬ 
cale di prima. Bellissimi tutti e due, il secondo strepitoso, con 
un suggerirsi reciproco, fatto di movimenti e occhiate, da Mus¬ 
ala» si a Di livio a Zola fino alla staccata magistrale del nostro cen¬ 
travanti. Fra il primo e il secondo gol di Casiraghi c’è stato invece un 
tempo in cui sì è vista l’Italia brutta che di tanto in tanto toma ad an¬ 
noiarci. E’ successo cosi, all’improvviso, quando eravamo padroni del 
campo. In vantaggio di un gol dopo soli tre minuti, quasi quasi pensa¬ 
vamo alla goleada. E invece di punto in bianco non si passava più. A 
metà campo la manovra è diventata convulsa, contratta. Nessuno si 
prendeva responsabilità. A nessuno veniva l’idea buona per rompere 
una situazione che in certi momenti sembrava di vera e propria inva¬ 
sione. La Russia aveva incartato il centrocampo e lo maneggiava come 
più le faceva comodo. L’Italia era determinata sui contrasti? Si, ma lo 
era troppo, lo era come sono determinale le persone insicure, nervose. 
I russi invece erano tranquilli, e avevano sempre la meglio. L’Italia cer¬ 
cava la velocità e le verticalizzazioni? Loro palleggiavano, sì cercavano 
pensosamente, aggiravano i blocchi che gli azzurri organizzavano a 
centrocampo e pazientemente aspettavano che si aprisse il varco giu¬ 
sto, dove si fiondavano a turno i bravissimi Mostovoi, Kanchelskis e Ko- 
lyvanov. Nella partila a scacchi che il tecnico azzurro aveva preparato, 
si era probabilmente dimenticalo dei movimenti irregolari dei cavalli e 
soprattutto di quelli anarchici e illuminanti della regina. E’ il rischioche 
può derivare dall'eccessivo rispetto delle disposizioni tattiche da parte 
dei giocatori in campo, che inevitabilmente ingenera un continuo sus¬ 
seguirsi di gesti ampiamente previsti e quindi stucchevqji, s 
Poi, così come inaspettata era arrivatq la crisi, altrettanto improvviso 
è giunto il risveglio. Cosa abbia detto e fatto Sacchi durante l'intervallo 
non possiamo saperlo, ma certamente il lime-out è stato delerminante, 
e il tecnico ha ovvialo nel migliore dei modi alle lacune mostrate in 
campo. Soprattutto ha messo fuori Del Piero, inesistente, e ha fatto en¬ 
trare Donadoni. La sola presenza di questo giocatore esperto e di clas¬ 
se ha tranquillizzato tutti. Lui di perse non ha fatto una grande gara, ma 
ha svolto il compito fondamentale: ha pensato. Nessuno l’aveva fatto 
prima. Ha dato ordine alla manovra, ha dato i ritmi giusti, ha fatto in¬ 
samma da allenatone in campo. Cosa che Sacchi deve tenere in giusta 
considerazione, visto che nella sua squadra non ci sono grandi perso¬ 
nalità, capaci di “leggere" la partita e comportarsi di conseguenza. Di 
Donadoni non si può fare a meno. Consideriamolo una specie di pa¬ 
dre, un leader silenzioso, un fratello maggiore, non lo so, Fatto sta che 
con la sua presenza è successa qualcosa di semplice e di profondo, vi¬ 
sto che lutti gli altri si sono trasformati, e a tratti hanno ritrovato pettino 
un'allegria del gioco che non vedevamo da molto tempo. Zola soprat¬ 
tutto, che nella prima parte era stato annullato dal suo marcatore, ha 
disputato una ripresa eccellente, ha fatto impazzire l'avversario con 
tutto il suo repertorio di piroette, tinte, veroniche, doppi e tripli drib¬ 
bling, Se questi sono i risultati, allora risultano comprensibili le esclu¬ 
sioni eccellenti che il tecnico ira scelto di (are. A noi continua a dispia¬ 
cere di non vedere in campo Baggio e Signori e Vialii. Ma se l'ariosità, la 
solarità della manovr a viste ieri non sono un caso, allora dovremo tu iti 
rassegnarci a slare zitti. E lo faremo ovviamente con molto piacere. 


«SERVE IL TIME OUT». Per un soddisfattissimo Arrigo 
Sacchi l’intervallo è stato decisivo: «In quei quindici minuti ho 
rimesso a posto la squadra». E, in effetti, la squadra del 
secondo tempo è stata un’altra cosa: più corta, più efficace, 
più rapida. «Forse per migliorare il calcio serve il lime out», ha 
aggiunto il et. 

I VELENI DI VI ALLIE SIGNORI. 1 grandi esclusi 
dall'operazione Europei non perdono occasione di 
polemizzare. «Se Sacchi schiererà Chiesa a centrocampo farà 
la fine che ho fatto io». Ancora più duro Vialii: «Se si giocherà 
Italia-lnghilterra farò tifo per gli inglesi, il clima nel clan 
azzurro è insopportabile da quando Sacchi fa il et: tutti lo 
pensano solo io ho il coraggio di dirlo». 


Intervista al regista Jim Jarmusch 

Tra indiani e pistoleri 
un mistero comune 

ALKSSANDNA VENEZIA A PAGINA 11 

Compromesso su direttiva europea 

Tv senza frontiere 
avanti a piccoli passi 

SERGIO SERGI A PAGINA 12 

Habitat III parla Wally N’Dow 

La città del futuro 
e il limite delle risorse 

R. GASSOLI L. CONNERS A PAGINA « 


SUBITO IN VANTAGGIO. Non passano cinque minuti e 
l’Italia è già in vantaggio. Di Livio raccoglie una rimessa 
sbagliata del portiere avversario e dà a Casiraghi che da fuori 
area fulmina Cherchesov. 

UN PRIMO TEMPO SOFFERTO. Sembra fatta, ma l'Italia 
soffre. La Russia conquista terreno, Kanchelskis e Tsymbalar 
fanno il bello e il cattivo tempo sulle fasce. Ed è proprio 
quest’ultimo a realizzare il gol del pareggio. 

UN SECONDO ESEMPLARE. La ripresa è tutta azzurra. 

Splendida l'azione del secondo gol di Casiraghi. L’Italia 
domina e avrebbe anche potuto segnare di più. Zola sale in 
cattedra, Donadoni subentrato ad uno spento Del Piero dà , SERVIZ , 
ordine e consistenza al centrocampo. Un ottimo esordio. alle pagine 2 ,3,4 e 5 


E. GIANINI BELOTTI L, ROSI A PAGINA 7 

Franco Origlia/World Photo ' ' ■■ ■■ 


IL CASO. Una inchiesta sorprendente nelle scuole medie 

I giovanissimi a favore 
della pena di morte 


in una scuola media inferiore gli stu¬ 
denti discutono di Seggi repressive 
nel ventennio fascista. Quando, ec¬ 
co, il discorso scivolare sulla pena 
capitale e sull’ergastolo. E con gran¬ 
de stupore della relatrice, una ragaz¬ 
zina si dichiara a favore della pena 
capitale tra gli applausi dei compa¬ 
gni. Un caso sorprendente ma isola¬ 
to? Sembrerebbe di no. Almeno se¬ 
condo una ricerca condotta dall’U¬ 
niversità La Sapienza di Roma su 
1.200 studenti delle medie superiori. 
Ma per il neuropsichiatra infantile 
Gabriel Levi il giudizio non deve es¬ 
sere necessariamente negativo: «A 
quell’età la ricerca di un concetto as¬ 
soluto di morale fa desiderare che la 
pena corrisponda al delitto». 1! pro¬ 
blema dell'identità secondo lo psi¬ 
coanalista Massimo Ammaniti. 


Il grande freddo 
scegliamolo bene 

P rendiamo in esa- 

me, con “Il Salva- ^ paJ-J 
gente” di questa set- VvOL 
timana, trentadue Artf Ejw j ljW 
modelli diversi di fri-_ffi j RswS’ 
aorifero. a due porte TK\ 
e combinati, illustrandone pregi e difet¬ 
ti e valorizzando i migliori. Inoltre vi 
insegnamo a leggere, punto per punto, 
le nuove etichette energetiche che da 
quest’anno devono accompagnare tutti 
i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 


in edìcola da giovedì 13 a 2.000 lire I 


LA Mostra ‘li TESORO Di PRIAMO" 

AL niSKIN a MOSCA EI CAPOLAVORI DEGÙ 

SCfTf ail’ERUITAGE dìPIETROBURGO 
Partenza da Milano e da Roma 
f5 giugno *24 Agosto 


l Unita Vacanze 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.010-844 
Fax (02) 67.04.522 


LA COSTA, LA S/ERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

(viaggio w Perù’) 

.... Partenza da Milano e Poma 
' 4 Agosto 


Due gol di Casiraghi e un grande Zola liquidano (2-1) la Russia e danno ragione a Sacchi 

Che ripresa! L’Italia già vola 
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il Fatto 


Mercoledì 12 giugno 1996 



- $ - ■ ' * ' - 

Strappa «C i QrnppbL 


Rep.Ceca 


Danimarca - Portogallo 


ITALIA 


14/6 Rai 1 ore 20.301 

“ h \ 


- RttKÌa i6/6 Rai 2 ore 16.00 
Russia - Rep.Ceca 19/6 Rai 1 ore 20.30 


Portogallo 

naiìmirca 

Croazia 

jÈìSì 


1 1 

* -n;4|: 

Turchia 14/6 Rai 2 ore 17.30j 
Croazia 16/8 Rai 2 ore 19,00:. 
Portogallo 19/6 Rai 2 ore 17.30Ì 

mJSéÌìk; ,» 
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Russia o t o 



Portogallo 



11 et: «Del Piero ha giocato nel tempo sbagliato». Matarrese: «Visto? la strigliata è servita» 


SPOSUATOI 

Zola:«La mia 
una partita 
tremenda» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i Arrigo Sacchi voleva la nazio¬ 
nale dei crampi, ha trovato quella 
dei cerotti. Due giocatori in campo, 
con formai famoso «dipositivo» per 
respirare meglio: Casiraghi e Del 
Piero, Il migliore e il peggiore degli 
azzurri. La copertina di questa Ita- 
lia-Russiaè tutta sua, di Pierluigi Ca¬ 
siraghi, che ha segnato due gol nel¬ 
lo stadio dei suoi sogni. «Da bambi¬ 
no seguivo le partite del calcio in¬ 
glese e tifavo Liverpool. Quello 
squadrone e questo campo sono ri¬ 
masti impressi nella mia memorine 
aver segnato due gol qui è per me la 
più grande soddisfazione della car¬ 
riera. È la prima volta che segno 
una doppietta in azzurre, (aria pro¬ 
prio nella partita d'esordio di un 
Europeo è il massimo» 

L'altaccanlt: laziale, con la dop¬ 
pietta realizzata contro la Russia, 
ha taggiunto quota lOnel suo curri¬ 
culum azzurro. Gol pesanti, quelli 
di ieri, gol che gli consegnano ora 
la maglia da titolare: «Sono proble¬ 
mi die non mi pongo, ho una mia 
filosofia, lavorare, impegnarmi e ri¬ 
spettare le scelte degli allenatori. 

Non mi sento titolare fisso di questa 
squadra perchè in una competizio¬ 
ne cosi intensa, con una media di 
una gara ogni tre giorni, c'è spazio 
per tutti». Oli chiedono: qualche de¬ 
dica particolare per questi due gol? 

Gigi nostro sorride e risponde: «No, 
questa volta non li dedico a nessu¬ 
no. Sono tutti per me. Lo avevo det¬ 
to alla vigilia, questo è l'ultimo Eu¬ 
ropeo della mia camera, ci tengo 
molto a far bene.». Altra domanda: 
con l'Ingresso di Euser nel secondo 
tempo si è vista una nazionale sem¬ 
pre più laziale, significa che con il " . 

gioco di Zeman in nazionale si ia , , 

strada? «Con la Lazio abbiamo 
chiuso la stagione giocando un 
buon calcio. Le condizioni di forma 
erano buone e il lavoro paga». _ 

Ed ecco il peggiore in camper de- ’ ” 

gli azzurri, Alessandro Del Piero, 
che perù non alza la voce: «Non 
credo di aver pagato per tutti Nel 
primo tempo la squadra è andala 
male, nella ripresa c'è stata una crescita generale Non credo 
die questa giornata poco felice possa avere ripercussioni ne¬ 
gative per ii mio Europeo. Sono tranquillo. La coscienza è a 
posto, Ho forse speso più di altri e sono uscito ma non penso 
di essere colpevole del pi imo tempo negativo» 

Di Matteo celebra invece il «genio» di Sacchi «li et nell'in¬ 
tervallo ciba ridalo la luce 11 gioco nel secondo tempo è net¬ 
tamente migliorato. Finalmente a centrocampo siamo nusci- 
ll a contenere i russi. Nella prima frazione non nuscivamo a 
controllarli Viltoria da dedicare a Zeman''’ No, è un successo 
che appartiene a tutti gli italiani» 

Costacurta nvela invece che i problemi di «equilibrio» degli 
azzurri in campo non dipendevano dal fondo scivoloso ma 
da alcune zone d'erba dove i tacchetti affondavano «Abbia¬ 
mo avuto problemi soprattutto nei irimo tempo e m difesa 
Stare in piedi era un problema». Chi si è giocato in una partita 
un’intera carriera è stato Zola - «Tutta l’Italia voleva Chiesa e 
lio vissuto questo incontro con una tensione incredibile, mai 
ho dovuto sopportare un carico di responsabilità come que¬ 
sta. E la strada si era complicata. Sentivo sul collo il liuto di 
Chiesa. Poi nel secondo tempo il cl mi ila dato fiducia Èstala 
dura, non potete sapere quanto. Nellas prima trazione face¬ 
vano i movimenti sbagliati perù io sapevo che per me non era 
come per gli altri Doveva fare bene, dovevo farcela, io sono 
sardo e sono orgoglioso di esserlo Provo una grande soddi¬ 
sfazione Perchè ci tengo particolarmente a questo torneo 
Grande Italia, abbiano ora una idea di squadra, questa vitto¬ 
ria ci può dare molto anche dal punto di vista della carica 
morale». 

E il parmense, respingendo l'invito di un policeniun a sali¬ 
re sul pullman aggiunge: «Non voglio essere infilano ma devo 
dire un grazie sincero a Sacelli Non so quanti alti i allenatori, 
dopo il mio primo tempo e con tutte le critiche che premeva¬ 
no nei miei confronti avrebbe avuto il coraggio di lasciarmi in 
campo. Lui l'ha fatto, mi ha detto "segna, fa un gol" Non ci 
sono riuscito, macìsonoandatovicino» 0 SB 



Italia 

Il grande giorno di Sacchi: «Sono felice 
ma ho avuto davvero paura di perdere» 


«Complimenti vivissimi alla Russia»: alla fine 
della partita, ii et Arrigo Sacchi ha avuto parole 
d’elogio per gli avversari. E poi: «Casiraghi? È 
stato decisivo. Sono felice e stanco. Ma ancora 
ci mancala volontà». 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOLDRINI 


■ LIVERPOOL Arrigo Sacchi ha 
l’aria di uno che si è trovato sul ci¬ 
glio di un burrone, ha visto il vuoto 
e poi è riuscito a tornare indietro 
E‘ pallido, ha gli occhi fuori dalle 
orbite, ma dentro è felice come 
una pasqua Ancora una volta ha 
avuto ragione. Arrigo Sacchi ci rac¬ 
conta una partita che è stata un pò 
tutto il suo modo di essere- la sof¬ 
ferenza, l’errore, il ritorno lungo la 
retta via, il successo finale Rac¬ 
conta- «Nel primo temp 9 abbiamo 
sbagliato tutto o quasi È stata una 
delle peggiore Italie che avessi 
mai visto. Avrei avuto bisogno del 
time-out per spiegare bene ai ra¬ 
gazzi che cosa stava succedendo 
Nella ripresa, però, le cose son 
cambiate e a sprazzi c’è stata uni- 
talia anche spettacolare. Sono 
soddisfallo perché abbiamo bat¬ 
tuto un avversario forte, un awei- 
sario che faceva paura, un avver¬ 


sano contro il quale tradizional¬ 
mente il nostro calcio ha sempre 
sofferto» 

Il cl ha altri buoni motivi per 
consolarsi- giocatori ed elementi 
tecnici. Partiamo dai giocatori 11 
protagonista, Casiraghi. «È stato 
fondamentale. Ha fatto tutto bene. 
Un grande giocatore» Poi Dona- 
doni «Non è solo per merito suo 
se siamo migliorati nella ripresa 
Un giocatore, da solo, non può 
mai decidere» 

Del Piero: «Ha avuto il torto, si fa 
per dire, di giocare nel momento 
peggiore della partita. Ma non 
apriamo un caso che non c'è 
L’ho sostituito perché era stanco 
Con lui, più tardi, anche Di Livio 
giocare sulle fasce è molto fatico¬ 
so» Poi, i dettagli tecnici. «Manca 
ancora la velocità, ma alla fine 
correvamo più dei lussi Questo 
dimostra che c'è la resistenza ed è 


una cosa fondamentale per arriva¬ 
re lontano in tornei-maratona co¬ 
me questi». 

Raccontano alcune voci che il 
et avrebbe alzato molto la voce 
negli spogliatoi. Era infunato, il et, 
soprattutto per l'incapacità degli 
esterni (Del Piero e Di Livio) di 
frenare i russi. Aveva visto, il et, un 
centrocampo in balia dei russi, 
aveva visto il fantasma della scon¬ 
fitta e questo era un brutto modo 
per iniziare l’europeo. La strada 
sùbito in salita, come due anni fa, 
al mondiale americano, ma senza 
la possibilità di avere un ripescag¬ 
gio Invece, nella npresa, la svolta. 

Continua il et: «Ora, però, biso¬ 
gna pensare sùbito alla prossima 
partita Venerdì, contro i ceki, sarà 
un’altra battaglia. L’ho detto e lo 
ripeto: questo girone ci impone di 
giocare tre partite che valgono co¬ 
me altrettanti finali di Champions 
League». 

Il et fa 1 complimenti alla Russia- 
«Ha giocato un primo tempo di al¬ 
to livello Ci hanno graziato Han¬ 
no meritato di più Nella nrpesa 
sono calati perché avevano speso 
moltissimo ed è migliorata con¬ 
temporaneamente ia nostra orga¬ 
nizzazione di gioco, così da esal¬ 
tare le individualità». Sacchi non 
recrimina su) gol sùbito: «Quando 
sei mal organizzato, ti attiri anche 
la sfortuna Viceversa, quando un 
sistema di gioco comincia a fun- 


■ Al ritmo sincopato delle emo¬ 
zioni, sul filo del rimpianto e con un 
velo di tristezza si apre la rubrica «In 
poltrona con.. » Ciro Ferrara si è ac¬ 
contentato di vivere davanti allo 
schermo l’esordio deH’Italia insie¬ 
me alla famiglia. Si era candidato, 
dopo una stagione bollante, ad es¬ 
sere uno dei pfolagonisti di questi 
Europei, ma un infortunio lo ha tol¬ 
to brutalmente di scena alla vigilia 
dellapartenza perllnghilterra 

Dalla poltrona al cinescopio, in 
quello spazio che lo ho diviso dalle 
immagini, è tiansitato un carico di 
sofferenza doppia, j)erché Ciro è 
uno dei quei personaggi per il qua¬ 
le vale ancora il sottile distinguo tra 
chi guarda e chi vede Fuori, all'e¬ 
sterno, ma anche dentio, dentro di 
sé. ripensando tra un «replay» e l’al¬ 
tro, tra un interludio tecnico-didatti¬ 
co di NesU, ed uno dal tono simpa¬ 
ticamente apodittico di Pizzul, al 
vuoto che opprime nel sentirsi 
escluso, ma confinato su un osser¬ 
vatorio ovviamente non neutrale 
Così ovvio che lovistare tra i suoi 
pensieri è un’impresa Pudore, timi¬ 
dezza, senso di garbata opportuni¬ 
tà. forse lo trattengono dallo slan¬ 
ciarsi in giudizi superficiali O, for¬ 
se» è proprio questo che fa la diffe¬ 
renza tra chi guarda il calcio e chi 
sa vederlo 

Allora Ferrara, grand'Italia al di là 



Ciro Ferrara: «Bravi 
anche senza di me» 


MICHELE I 

e al di sopra del risultato? 

A caldo mi vien da dire grande c av¬ 
vincente partita. Sfida intensa, pia¬ 
cevole e follemente caratterizzata 
sia dal collettivo, sia dalle indivi¬ 
dualità Sì, credo proprio che Italia 
e Russia siano state piacevoli sor¬ 
prese non soltanto sul piano delle 
ambizioni, quelle erano annuncia¬ 
te, quanto per la capacità di far vi¬ 
vere per novanta minuti filati imma¬ 
gini di grande spettacolantà E que¬ 
sto ne fa la gara migliore fin qui vi¬ 
sta degli Europei. 

Italia bella, brava e sulla quale le 
polemiche si sono spente al primo 
gol di Casiraghi come fiamme su 
una tuta Ignifuga. Solita abitudine 
tutta italiana di salire sul carro dei 
vincitori oche altro? 


intanto, tra \\ salto e la sua prepara¬ 
zione, i critici nel salotto televisivo 
non hanno ‘Sprecato' l’occasione 
per sferzate la Nazionale con giudi¬ 
zi taglienti, neppure stesse incon¬ 
trando il fanalino dt coda in Euro¬ 
pa 

Per una corretta informazione va 
detto che il collega della Tv Cario 
Nesti è stato tutt’altro che omeito- 
so. Dall'inizio alla fine non ha 
mancato di ricordarci il posto Fifa 
occupato della squadra di Oleg 
Romantsev, terza dietro Brasile e 
Germania. 

Non è questo il punto A me lascia 
sempre perplesso l'tperdosaggiodi 
cotiche Eppure, la partenza a 1 az¬ 
zo degli azzimi avrebbe dovuto far 
riflettere tinti sulla condizione ge¬ 


nerale della squadra; il pressing, ad 
esempio, nel primo quarto d’ora è 
stalo praticamente perfetto Poi, al 
gol di Tsymbalar l’ansia ha un po' 
condizionato la retroguardia Ma, 
non più di tanto. 

Quella difesa sempre sotto esa¬ 
me... 

Che invece meriterebbe maggiore 
considerazione Sono stali bravissi¬ 
mi anche senza di me Contro i ve¬ 
locissimi attaccanti russi tutti han- 


zionare, ne beneficiano lutti. Que¬ 
sto non lo dico io, me lo ha appe¬ 
na detto Gullit, che ha seguito la 
partita come commentatore della 
Bbc». 

Ecco Matarrese, un altroché l'a¬ 
ria di aver trascorso una brutta ora. 
Il presidente federale ammette: 
«Ad un certo punto ho temuto 
un’altra tragedia. 1 russi sembrava¬ 
no più forti, correvano di piu, face¬ 
vano paura Poi, nella ripresa è 
stata un’altra Italia. Bravi i giocato¬ 
ri, bravo Casiraghi, ma soprattutto 
grandissimo Sacchi Quest’uomo 
non finisce mai di sorprendermi 
Sapete che cosa ha fatto? Si è mes¬ 
so davanti alla lavagna e mi ha 
spiegato il motivo del cambia¬ 
mento in quattro mosse Sacchi è 
però stato bravo anche nei giorni 
scorsi, quando ha strigliato a do¬ 
vere giocatori che credevano di 
poter vincere per dintto divino. È 
stato bravo anche in questo» 

Gli azzurri sì alleneranno que¬ 
sta mattina alle 10, alla Crewe Al- 
sager Faculty Non destano preoc¬ 
cupazione le condizioni di Casira¬ 
ghi, che aveva ricevuto un bel cal- 
cione e aveva chiuso con i crampi. 
Qualche problenuno muscolare 
per Dondadoni, ma apre non sia 
nulla di preoccupante I medici 
controlleranno oggi le condizioni 
dei due giocatori, leu gli azzurri 
avevano ricevuto gli auguri di Bag- 
gio e Signori DSS 


no meritato l’encomio Chi li critica 
stavolta è solo in cerca del classico 
pelo nell'uovo 

Chi su tutti? 

E' fin troppo facile puntare sul vin¬ 
cente Casiraghi, addirittura fantasti¬ 
ca per tempismo la sua seconda re¬ 
te Una glande esecuzione Però 
Zola, ha svolto una mole impres¬ 
sionante di lavoro 
Luci azzurre e ombre biancone- 
re... si nota ia latitanza dell’amico 
Del Piero. E non è ia prima volta. 

Le troppe attenzioni a volte nuocio- 
no. Questa è la prima chiave di let¬ 
tura sull’appannamento di Alex 
poi, c’è l’universale abitudine ad at¬ 
tendersi dai “pittori’ pennellate di 
genialità, colpi risolutivi Forse, il 
Del Piero attuale risolutivo non lo è 
ancora 

Risposte in pillole. Cominciamo 
da un altro compagno di squadra, 
Di Livio. 

Partita positiva, esordio uicoiag¬ 
giunte 

Sacchi? 

Non ha sbagliato nessuna mossa 
ed ha fatto le sostituzioni al mo¬ 
mento giusto 

Compresa quella di Casiraghi per 
Ravanelli? 

Perché no? All’uno ha dato modo 
di rifiatare, all’altio di non sentirsi 
imputalo eccellente per le polemi¬ 
che recenti 


A 
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Signori: «Chiesa? 

Il et deve schierarlo 
in attacco altrimenti 
farebbe la mia fine» 


Giuseppe Signori C Onorati/Ansa 


Nessuna polemica, per non creare destabilizzazioni e 
soprattutto non cadere nel tranello dei diverbi. Ma, secondo 
lui, una risposta era doverosa. In una intervista all’emittente 
Radio Dimensione Suono Roma, il laziale Beppe Signori ha 
commentato la frase «adda» di Fabrizio Ravanelli, attaccante 
della Juventus, probabilmente deluso per l’esdusione dalla 
squadra titolare che debutta nell'Europeo: «Chiesa farà la fine 
di Signori». La punta biancoceleste, che durante i Mondiali di 
Usa ‘94 fu utilizzato poco (e fuori ruolo) da Sacchi pur 
essendo uno dei più in forma, si è limitato dicendo che 
«sarebbe fadle rispondere a Ravanelli ma non ho intenzione 
di continuare sullo stesso livello». «Comunque ■ ha aggiunto 
Signori, escluso dalla nazionale degli Europei per scelta 
tattica - Chiesa è molto forte e vedrete che segnerà non solo in 
allenamento ma anche in gare ufficiali». Dunque non farà la 
fine del Signori americano? «Se Sacchi lo farà giocare in 
attacco, Chiesa non correrà alcun pericolo. Se invece il 
commissario tecnico schiererà anche lui a centrocampo allora 
correrà davvero il rischio di fare la mia stessa fine». Signori 
dunque invita Arrigo Sacchi a schierare il neoacquisto del 
Parma in attacco, che ieri non è stato utilizzato dal et Per... 
esperienza personale il laziale ha voluto «sostenere» Chiesa. Il 
quale per la verità appare sereno, fidudoso che prima o poi 
scatterà la mia ora. 



Vialll al Daily Sport 
«L'Italia di Sacchi 
non mi place 
lo tifo Inghilterra» 


Dalle colonne del settimanale Daily Sport, un ennesimo capitolo 
della telenovela Vialli-nazionale. L’ex attaccante juventino, in 
un’intervista pubblicata alla vigilia di Italia-Russia, ha 
duramente attaccato il et Arrigo Sacchi. «Agli Europei tiferò 
Inghilterra, anche se giocherà contro l’Italia. Finché alla guida 
della nazionale d sarà Arrigo Sacchi, la nazionale per me non 
conterà nulla. Prima che arrivasse lui, l'ambiente azzurro era 
un'oasi tranquilla. Con Sacchi è cambiato tutto. Sono stato 
l’unico giocatore che ha avuto il coraggio di criticare la sua linea 
e per questo ho pagato il prezzo dell’esclusione. Sono stato 
allontanato per come mi comportavo a tavola. Parlai anche con 
Ancelotti, che allora era il vice di Sacchi, ma il et non gradì. Nel 
1995 d fu una telefonata in cui io e Sacchi tornammo a parlarci. 
Poi, egli fece un referendum fra i giocatori e mi richiamò 
dicendomi che essi non gradivano il mio ritomo. Aquel punto, 
decisi di chiudere definitivamente con la nazionale. Vi svelo 
anche un segreto: non è vero che nel ‘94 tifai il Brasile, facevo i! 
tifo per l'Italia. Ma questa volta sarò un suppoiter 
dell’Inghilterra». Vialli, che in questa intervista è riuscito a farsi 
amici gli inglesi, ha anche spiegato perché ha scelto il Chelsea e 
non i Rangers: «È vero, in Scozia avrei guadagnato molti soldi, 
ma ho scelto l'Inghilterra perché qui c'è un grande calcio. E poi, 
nel Chelsea c’è il mio amico GulliL Con lui non avrò i problemi 
che ho vissuto con Sacchi». 


Emozionante esordio della nazionale contro l’ottima Russia. Zola incanta, delude Del Piero 



Implacabile Casiraghi 
Due gol d’autore 
e gli azzurri 
sognano in grande 



Pierluigi Casiraghi in azione, autore dei due gol che hanno dato la vittoria all’Italia 


Josek/Ansa-Reuters 


Romantsev: 

«Una sconfitta 
difficile 
da digerire» 

Una sconfitta difficile da digerire e 
che costringe i rossi a giocarsi il 
tutto pertutto nel prossimo fumo 
con itedeschì. Ma il responsabile 
tecnico Oleg Romantsev, pur 
accettando il risultato del campo, 
mostra un certo risentimento nei 
confronti dei suoi giocatori. Arriva 
alia conferenza stampa ufficiale 
sudato, con l’occhio fisso, e non 
risparmia critiche ai suoi giocatori: 
«Èincomprensibile, abbiamo 
commesso errori in situazioni facili. 
Questo certamente non lo posso 
perdonare. Ma la cosa piò assurda è 
cheglierrorlsonostati commessi 
soprattutto dai giocatori migliori». 
Al tecnico russo viene poi chiesta la 
ragione di questa resa, maturata nel 
secondo tempo. Questioni di 
preparazione o di testa? 

Romantsev elude la domanda: 
«Spero che non pensiate - afferma 
rivolgendosi ai giornalisti russi - che 
sia colpa mia. Quando il pallone 
passa a mezzo metro da un 
giocatore e nessuno Iq prende, 
allora c’è poco da fare». 

Intanto c'è da registrare che 
durante la partita, il difensore 
Bushamov ha riportato una seria 
lesione ai legamenti della caviglia. 
Un ulteriore brutta notizia per 
Romantsev, 


L'Italia di Sacchi parte con i piedi giusti nell’av¬ 
ventura europea. Piedi di classe, quelli di Casi¬ 
raghi (autore di una doppietta) e di Zola, ec¬ 
cezionale trascinatore degli azzurri nel secon¬ 
do tempo contro un’ottima Russia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


m UVF.RPOQl. Com'è quella sto¬ 
na degli ultimi che poi sono i pruni? 
Beh. por capire perché ITlalia ha 
battuto la Russia e ha conquistalo 
tre punti fondamentali por la quali¬ 
ficazione bisogna partire da quel ti¬ 
po. dall'ultimo, dall’imbucato: Pier¬ 
luigi Casiraghi. Prendete nota due 
gol. un tacco che ha scatenato l’en¬ 
tusiasmo deir«Anfield Road», mol¬ 
to pressing, una sene impressio¬ 
nante di corpo a corpo con i vigoro¬ 
si difensori russi, che non hanno 
piedi nobili, ma un fisico che fa 
paura Sull'ultimo, sulì'imbucato, 
su quello che non fa mai una piega 
- grande virtù -, che pare compieta- 
mente indifferente a quanto acca¬ 
de attorno a lui, l’Italia ha costruito 
una vittoria molto sacchiana, per¬ 
ché c’è stato l’errore e c’è stata la 
sofferenza, c’è stato un gioco a tratti 
ombile nel primo tempo e a tratti 
spettacolare nel secondo Prendia¬ 
mo nota, così come registriamo ia 
prima partenza buona di Sacchi, 
uno che non azzecca mai l'entrata 
sulla scena. Esorcizzato 1 Pire, pas¬ 
sata la paura l’Italia è viva e, soprat¬ 
tutto, ha già tre punti in tasca Che 
sono poi il sale della giornata 
Poteva anche finire con qualche 
gol in più, e non sarebbe staio uno 
scandalo Ma poteva finire anche in 
pareggio quando la Russia, sul (mi¬ 
re della recita, ha sprecato il pallo¬ 
ne della gloria Lo ha fatto con Do- 
brovoloskt, che un tempo era un 
buon attaccante, ma che oggi fati¬ 
ca anche a trovare una squadra (è 
disoccupalo, raro caso di giratore 
senza club, ma convocalo m Nazio¬ 
nale ). Sarebbe però stata una cosa 
ingiusta perché l'Italia ha meritato 
la vittoria U cifro vendono l’idea. 
Oli azzuiti hanno tiralo ben 16 vol¬ 


te, centrando la porta in 11 casi i 
russi hanno piazzato la botta 9 volte 
e solo m un’occasione, che è poi 
quella del gol di Tsimbalar al 21\ 
hanno avuto la mira giusta. Gli az¬ 
zurri hanno dimostrato di essere 
superiori in lattica. 8 volte i russi so¬ 
no finiti m fuorigioco, mentre gli az¬ 
zurri ci sono cascati solo in una cir¬ 
costanza 1 russi hanno avuto un 
maggior possesso di palla, 52 per 
cento, e questo ribadisce che han¬ 
no avuto le idee meno eh lare 

Ma il calcio non è solo numeri e 
statistiche: la vittoria sui russi è stata 
figlia anche di quelle strane storie 
che rendono intrigante assai il 
buon vecchio football Casiraghi ha 
conquistato la maglia da titolare al- 
rultimo secondo, ovvero alla vigilia 
della partita Nel lungo ritiro azzur¬ 
ro l’attaccante della Lazio aveva fat¬ 
to cose egregie, dimostrandosi più 
in palla, più reattivo, più lucido di 
Ravanelli Nell’ultimo provino, con 
i ragazzi dello Stoke City, Gigi no¬ 
stro aveva fatto un passo indietro e 
le sue azioni sembravano in ribas¬ 
so Invece Sacchi - che avrà pure 
strane idee, ma non è fesso - ha ca¬ 
pito che Casiraghi aveva il gol in 
corpo. E così è stato, perché il lazia¬ 
le dì primo tentativo ha fatto centro 
È accaduto al 4 , quando Di Livio 
ha intercettato un passaggio sbilen¬ 
co del portiere Cherchesove ha ser¬ 
vito Casiraghi Controllo Mira Tiro 
gol. Tutto motto facile, ma bisogna 
avere il gelo nelle vene pei toccare 
i! primo pallone c segnare nell'e¬ 
sordio di un europeo Complimen¬ 
ti 

Quel gol ha sconvolto la partita, 
perché i russi hanno dovuto cam¬ 
biare tattica e rincorrere il pareggio 
Romantsev aveva impostato una 




talia 


Peruzzi, Mussi, Apollom, Co- 
stacurta, Mafdim, Di Livio (61 ' 
Fuser), Albedini, Di Matteo, 
Del Piero (46 1 Donadom), Casi¬ 
ni raghi (79 ’ Ravane Ili), Zola 
# All. Sacchi 




Cherchesov, Tetradze, Bu* 

shmanov (46' Yanowski). Orto- 
pko, Kovtun, Kanchelskis, Kar- 

pin (63' Kirlakov), Mostovoi, 
Tsymbalar (71’ Dobrovolski), Kolyvanov, Radimov 
All. Romantsev 
ARBITRO. Mottram (Scozia) 

RETI: 5’ Casiraghi, 21’ Tsymbalar, 52’ Casiraghi 
NOTE: ammoniti Onopko, Albertini, Kolyvanov, Ko¬ 
vtun e Donadom; angoli 4-4; spettatori 35mila, cielo 
coperto, terreno scivoloso per la pioggia caduta m 
mattinata 


gara di attesa, il solito 5-3-2 con due 
velocisti in attacco, Kolyvanov e 
Khanchelskis Costretti a rimontare, 
i russi hanno dovuto spostare il 
cuore del gioco di venti metri e do¬ 
po un po' l’Italia ha cominciato a 
soffrire. Di Matteo e Albedini si so¬ 
no trovati spesso da soli, perché a 
sinistra Del Piero vagabondava, 
mentre a destra Di Livio soffriva la 
maggior forza fisica di Tsimbalar 
Metteteci pure che Maldini è alla ri¬ 
cerca dello splendore perduto, 
metteteci che Apollom non scop¬ 
pia di salute, metteteci il campo ba¬ 
gnato - dove i russi si trovano deci¬ 
samente meglio - ed ecco che l’Ita¬ 
lia si è fatta riprendere Al 2V, infat¬ 
ti. grande idea di Onopko, che in¬ 
venta un bel servizio in verticale per 
Kanchelskis: tiro, paltone che trova 
il piedone di Apollom, assist invo¬ 
lontario per Tsimbalar, due passi, 
una legnata e Peruzzi che alza ban¬ 
diera bianca. 

Sinistri ricordi sono affiorati, a 
quel punto, all’«Anfield Road», per¬ 
ché anche due anni fa, contro l’Ei- 
re, Sacchi pagò il prezzo di una 
scelta sbagliata (Evanì) De) Piero, 
ahilui, è stato il replicante di quella 
partitacela, ma stavolta Sacchi ha 


avuto il buon senso di cambiare in 
corsa- via il tenero juventino, dentro 
Donadom, l’esperienza. Ed è cam -1 
biata la stona. 

Già La ripresa è stata di ben altro 
spessore. Donadoni non scoppia di 
salute, ma ha cervello e intuito da | 
vendere Si è piazzato a sinistra e ha ; 
dato una bella mano al pallido Mal- 
dim L’Italia ha chiuso sùbito i con -1 
ti Casiraghi ha prima cercato de 
imitare Bettega colpendo di tacco e 
sfiorando il palo, ma poi al 52’, su j 
lancio gemale di Zola, ha fatto cen- j 
tro: tiro in corsa e Italia sul 2-1 Per 
venti minuti l’Italia ha dominato la I 
scena, con Zola in gran spolvero ] 
Come al 69’, quando ha fatto tulio 
da solo e si è fatto parare la legnala j 
da Cherchesov Come al 72’, quan¬ 
do su punzione ha eccitato gii ani-1 
mi deH’«Anfie!d» Poi è tornata a; 
galla la Russia, ma l’Italia ha stretto 1 
la cinghia e non ha regalato nulla, j 
tranne quel tiracelo di Dobrovolski 
al 92' ed è finita la corsa, con l’Italia i 
pure un po' seccala per le due oc¬ 
casioni sprecate da Ravanelli, en¬ 
trato all’80' e protagonista di due tiri 
un po’ comict Un buon modo, 
quello, per dar ragione a Sacchi e 
far brillare la stella di Casiraghi. 

I 



Peruzzi 6 vive un periodo di iella nera un tiro, un 
gol (I resto è un’uscita di piede e motti rinvìi An¬ 
gelo gioca una ripresa di assoluta tranquifutà 
Beato lui 

Mussi 7 il migliore dopo Casiraghi Ha una continui¬ 
tà sorprendente per un giocatore di 33 anni suo¬ 
nati, ma è aiutato da un intelligenza lattica supe¬ 
rbie alla media E quando bisogna difendere il 
fortino. Mussi ci mette il cuore e i piedi 

Apollom 6 impaccialo ne! primo tempo, piu convin¬ 
to nella ripresa Si fa notare solo quando bisogna 
metterci la stazza 

Costacuita 6,5 partila tulio sommalo posiliva Co¬ 
manda bene la difesa e ha appreso bene da Baie- 
si l’arte di alzare il braccio per segnalare il fuori¬ 
gioco 

Maldini 5 il jjeggioie della difesa azzurra Ha le 
gambe imballate, che non riescono a spingere 
come sa fare Solo con I esperienza riesce a con¬ 
tenere quel birbone di Khnncelskis che alla vigilia 
aveva detto di non temete il confronto con lui 

Di Livio 5,5 soldatino fedele alla causa, ma dal fisico 
troppo leggero per tenete botta con \ rissi Dal 
61 Fuser 6 si inserisce immediatamente negli 
schemi sacchiam 

Albedini 6,5 grandi legnate su punizione, buona 
geometria L’Italia esce bene alla distanza anche 
pei merito suo 

Di Matteo 6 biavo figliolo, che cere a le linee verticali 
e qualche volta ci azzecca Non è stata la sua mi¬ 
glior partita (qualche enore nei passaggi), però 
ha recitato la sua parte 

Del Piero 5 gioca una partita inguauiatole e finisce 
la corsa dopo appena quaiantacinque minuti II 
ragazzo è giù di forma, ma non può essere un ca¬ 
so che da quelle parti Saa hi abbia sempre pro¬ 
blemi Una volta Signon, oggi Del Piero La verità 
è che il talento non va spesso d accordo con il 
podismo Dal 46’ Donadoni 6,5 il vecio conferma 
che I età della pensione è ancora lontana Gioca 
nella ripresa, regalando momenti di grande intel¬ 
ligenza calcistica insieme a una dose di umiltà (i 
taklcs rabbiosi) che sono una cosa mollo bella, 
perché è sport puro 

Zola 7 ie sue chetoni azioni dei dopo-partita nvelano 
la sofferenza d’animo con la quale ha giocato Ma 
siccome è c ampione di talento che ha fatto gavet¬ 
ta sui campi Ixillenti della serie C è riuscito a rial¬ 
zare la testa e a giocale una npiesa da manuale 

Casiraghi 8 ne Un, due gol E poi molta sostanza, e 
poi molto coraggio Dopo due stagioni ad alto li¬ 
vello, si candida a recitare il molo di protagonista 
degli europei azzimi Buona fortuna Dal 79’ Ra¬ 
vanelli sv □ SB 

A 



Cherchesov 5,5 è un buon portiere, che gioca in Au¬ 
stria (Tirol) e conosce bene il calcio europeo Ha 
però il torlo di favorire il primo gol di Casiraghi 
con un passaggio scriteriato Si riscatta nel resto 
della partita, negando a Zola un gol che il sardo 
avrebbe meritato Cuore duro. 

Tetradze 6: nel primo tempo si diverte a giocare con 
il pallido De! Piero. Nella ripresa, con Donadom 
la musica cambia, ma dalle sue part 1 la Russia (ie¬ 
ne 

Bu&hmanov 5' Casiraghi gli (a venne il fiatone F. 
allora Romantsev lo spedisce sotto la doccia do¬ 
po appena 45 minuti, ma il suo sostituto, Yanovski 
5, non riesce a combinare nulla di meglio Casira¬ 
ghi lo brucia sullo scatta e va a segnare il 2-1 
Onopko 6,5 avesse i capelli e fosse più bello nei li¬ 
neamenti, sarebbe uno dei giocatori più richiesti 
del calcio mercato Siccome è un pò calvo e non 
ha, come dire, una bella immagine, sverna a 
Oviedo, che non è certo l’ombelico del calcio 
Grande giocatore, che ha nell intelligenza e nella 
duttilità i suoi punti forti 
Kovtun 5,5- anonimo 

Kanchelskis 6,5 quando scatta dai blocchi, fa tlawe- 
io paura Da queste parti è una specie di idolo, 
perché gioca nell'Eveiton e nell'ultima stagione 
ha segnalo 16 gol Come tutti i rissi, però, si pia¬ 
ce troppo e così alla fine della sua partita riman¬ 
gono poche tracce 

Kaipin 5,5- centrocampista modesto, stranamente 
preferito al più tonico Kirìakov 6,5, che entra al 
63’ e costringe Donadom a far di tackle pei fer¬ 
marlo Giocatore che nell’Under 21 aveva tatto 
cose, poi ha avuto una crisi di crescita, ma ha 
buoni numeri 

Mostovoi 6,5, gioca in Francia, dove devei appieso 
che il calcio è anche spettacolo I la una legnata 
che fa paura, buoni tempi di gioco, molla voglia 
di lasciare il segno Con un tiro impauusce l'Italia 
intera, ma ia botta finisce fuori 
Tsimbalar 6,5 un gran bel gol, poi molta sostanza e 
un bel contributo alla causa Un bel duello con 
Mussi, mollo fiato, fino a uscite svernalo Dal 71’ 
Dobrovolski 5- presenza quasi mutile Ha tra i pie¬ 
di il pallone del pareggio e sbaglia tutto Della se¬ 
ne, c'era una volta un bell attaccante In Italia è 
stato una meteora, in questi eutopet rischia di 
scomparire cerca una squadra, ma se è ridotto a 
questi livelli falò fatica a ti uva ria 
Kolyvanov 6. un bisonte, che cete a la porta, ma non 
la trova È quello di Foggia tanto turno poco ni- 
losto 

Radimov 5 boccheggia a cenliotaiupo Non ha 
piedi buoni e neppute glande fisico □ SB 
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Mentre salgono le 
quotazioni degli scozzesi 
tra i bookmaker inglesi, 
qualche preoccupazione 
viene vissuta in casa 
dell'Olanda. L'allenatore 
Hiddink deve infatti fare i 
conti con una squadra che 
se ha nell’ossatura la spina dorsale 
dell’Ajax, manca peò di alcune pedine 
importanti, come Finidi e Utmanen che 
lordiCniijffeCastonTaumen non hanno 
sostituito degnamente. Qualche problema 
viene anche da Clarence Seedorf e Derni» 
Bergkamp, che nella partita d’esordio 
hanno fallito almeno un paio di occasioni 
nettissime. E domani tocca alla Svizzera che 
dovrebbe schierare la formazione tipo: 
niente di grave infatti l’infortunio occorso a 
Turkyilmaz, mentre è rientrato l'allarme per 
Cristophe Bonvin. Per l'Inghilterra dubbiosa 
la partecipazione del libero Tony Adams, 
contestato nel corso del la partita con la 
Svizzera. 


GRUPPOA 
La Svizzera 
recupera 
Turkyilmaz 


GRUPPO B 
I dubbi 
di Bulgaria 
e Spagna 


Entusiamo in casa della 
Francia, in particolare per 
le prestazioni del 
capitano Dechamps, di 
Dugany e di Djìoricaeff. 
Peri galletti francesi 
l'ottima partenza ha 
esaltato il morale e ora 
attendono la Spagna che invece presenta 
qualche problema di formazione. Oltre 
allo squalificato Pizzi, qualche dubbio 
permane sulle condizioni fisiche di 
Fernando Hierro e soprattutto di Alberto 
Belsue. Non deve sentirsi tranquillo 
l'allenatore spagnolo Clement, che ha 
detto di essere rimasto impressionato dal 
gioco della Francia. Dubbi di formazione 
anche per la Bulgaria guidata da Penev. 
Dovrebbe restare fuori Kiriakov per 
questioni muscolari. Per il cittì inoltre si 
pone il problema di Houbtchev espulso per 
unfallo su Caminero. A rimpiazzarlo 
dovrebbe essere chiamato il veterano 
Tzvenatov. 


Buone notizie per la 
Germania di Berti Vogts. Ai 
centro dell’attacco 
tedesco tornerà lurgen 
Klinsmann, che ha finito di 
scontare la squalifica. Ma 
non sarà l’unica novità 
nell'attacco tedesco. Ai 
cittì Vogts nono è piaciuto l’atteggiamento 
di Bobic che ha contestato la sua 
sostituzione nella gara di esordio. Al suo 
posto dovrebbe giocare l'attaccante 
dell’Udinese Oliver Bierhoff, che ha 
conquistato definitivamente l'allenatore 
della Germania per i suoi modi da bravo 
ragazzo. Infine Berti Vogtsha ribadito che 
nonchiederàai suoi giocatori di limitarsi 
nonostante la forte ammenda comminatagli 
dall'Uefa per le numerose ammonizioni. In 
casa della Repubblica Ceka spera ancora 
l’attaccante Pavel Kuka, che ha puntato 
qualche sterlina sul passaggio del turno 
della sua squadra. I ceki sono dati 16 a 1, ne 
verrebbe fuori un bel gruzzoletto. 


Proclami di vittoria 
vengono dal cittì delia 
Croazia, Mìroslav 
Blazevìc, che, talmente 
sicuro del passaggio delia 
sua squadra ai quarti, ha 
affermato pubblicamente 
che in caso contrario si 
raperà a zero. U scommessa è stata fatte 
con i giornalisti ai seguito della sua 
nazionale. Nel caso Blazevic riuscirà nel 
suo intento, saranno i cronisti sportivi a 
doversi tosare la testa completamente. 
Situazione rilassata nel ritiro della 
Danimarca, dove l’allenatore Richard 
Moeller Nielsen, soddisfatto del risultato 
con il Portogallo, ha imposto ai suoi 
giocatori una sedute di allenamento a 
carte, onde farti recuperare delle fatiche 
sostenute. Stesso clima rilassato Ira i 
portoghesi, che hanno approfittato 
dell’attesa dell'incontro con la Turchia, 
per festeggiare i 44 anni del loro 
allenatore, Antonio Oliveira. 


GRUPPOC 
Berti Vogts 
ritrova 
Klinsmann 


GRUPPOD 
Il et croato 
«OI quarti 
o rapato» 


Il et degli orange non digerisce il pari con la Scozia. Le critiche di Ruud Krol 


Dopo la «doccia» 
l’ira dell’Olanda 
contro gli arbitri 


■ COVENTRY La Foresta di Ar¬ 
dere qqi, a poche miglia da Co¬ 
ventry, la città che nell’ultima 
guerra subì uno dei più terrificanti 
bombardamenti della storia, se ne 
stanno rintanati gli olandesi Una 
tana che sembra una reggia, im¬ 
mersa in quella campagna inglese 
che pare finta per quanto è vera 
Mentre loro si allenano sotto una 
pioggerella continua, si espletano 
le formalità per gli incontri slam¬ 
pa. Per ogni «tulipano» c’è una 
scheda sulla quale vengono anno¬ 
tati i nomi dei giornalisti che vo¬ 
gliono intervistarlo. In un salone 
adiacente sono già pronti sedie e 
tavolinetti sui quali ci sono i nomi 
dei singoli giocatori che daranno 
udienza. Nell'attesa si pasteggia a 
pasticcini e caffè scrutando attra¬ 
verso Il vetro la piscina, che è inca¬ 
stonala con il dovuto stile in que¬ 
sta aristocratica residenza, ora tra¬ 
sformata in blasonalo hotel, Nella 
vasca per i bambini ritemprano le 
toro stanche membra Reizinger, 
Bergkamp e quel giuggiolone del 
portiere Van De Saar. Un fotografo 
non perde l’attimo, trasloca il vas¬ 
soio dei dolci e piazza sul tavoli- 
netto il suo «cannone» per cattura¬ 
re il relax di questi campioni, o 
presunti tali visto il modo come li 
hanno tenuti a bada gli scozzesi. 
Winter, dopo una lunga attesa fa 
sapere di essere molto occupalo 
ed è l'unico, assieme a quel sim¬ 
paticone di Bergkamp, a rifiutare 
l’invito della stampa. 1 tavolinetti 
cominciano ad affollarsi mentre, 
nell’altra metà del salone, il et 
«orange», Guus Hiddink sta spa¬ 
rando una serie di calci piazzati 
contro l’Uefa e gli arbitri. «L'Uefa fa 
i complimenti agli arbitri per la va¬ 
langa di cartellini gialli e rossi che 
hanno distribuito in questa prima 


L’Olanda nel suo eremo dopo la doccia scoz¬ 
zese. 11 et Hiddink se la prende con gli arbitri, 
Jordi Cruijff racconta il suo primo giorno di na¬ 
zionale. E nella Foresta di Arden si materializza 
il simpatico fantasma di Rudi Krol. 


DAL NOSTRO INVIATO 




Una fase di Scozia-Olanda, a sinistra un pittoresco tifoso dell'Olanda 


Ap-Dimrtn Messmis/Ansa 


fase dell’Europeo - fa tra l’ironico 
e l’incazzato Hiddink -, ma non si 
preoccupa, visto che gli sta tanto a 
cuore la correttezza e la regolarità, 
di quello che ha combinato quel¬ 
l’arbitro svedese contro di noi nel¬ 
la partita con la Scozia. Quei fallo 
di mano, dopo appena sei minuti, 
di Collins in area era volontario: 
un rigore sacrosanto per noi, ma 
l’arbitro Sundell non lo ha visto 
perché non era in buona posizio¬ 
ne. E questo sarebbe un arbitro in¬ 
temazionale. .» 

Lasciamo Hiddink al suo furore 
antiarbitrale, che non spiega l'in¬ 
capacità della superiore Olanda 
di piegare la simpatica, semplice 
Scozia. C’è Seedorf che cerca di 
spiegare il dilemma tra lui e il suo 
«sosia» Davids. Il neomilanista e 
l’ex sampdoriano in campo si 
confondono anche per il troppo 
simile modo di giocare Nel tavoli¬ 
no a fianco, il giovane Cruijff con¬ 
fessa le emozioni della primavera 
partita in nazionale Un'emozione 
molto personale vista l’assenza di 


sussulti che ha creato la sua pre¬ 
stazione. Solo il padre in tribuna si 
scalmanava cercando di dare im¬ 
possibili consigli al pargolo come 
se fosse ancora sulla panchina de) 
Barcellona. E a proposito di cam¬ 
pioni ven, dopo Johan Crujiff ecco 
in carne e ossa Ruud Krol Gli anni 
passano, ma non troppo veloce¬ 
mente per lui che ne ha ora 47. In 
tiro, abbronzato, qualche piccola 
ruga sul volto che non riesce a ma¬ 
scherare l’aria da bucamere. E co¬ 
sa ci fa Krol in questa specie di bar 
delio sport multimediale? «Lavoro 
per la tv svizzera di lingua italia¬ 
na», fa con slang italiota "made in 
Brooklyn" Adesso allena la nazio¬ 
nale egiziana ed un suo prodotto, 
Aziz Emam è stato acquistato dal¬ 
l’Udinese. «È un buon giocatore, 
ora è un po' distratto dall’universi¬ 
tà ed ha anche bisogno di irrobu¬ 
stirsi fisicamente, ma - assicura 
Rudi - non deluderà» Ha deluso 
invece quest’olanda 7 «Beh, cerio 
dopo ìa partita con la Scozia non 
penso che possa avere molle pos¬ 


sibilità di vincere questo europeo. 
Almeno per quello che sì è visto 
l’altro giorno». La Juve che batte 
l’Ajax, la Scozia che stoppa l’O¬ 
landa Sembra proprio che gli 
olandesi, se non possono mettere 
in pratica i loro schemi, non han¬ 
no soluzioni alternative? «Beh, sì 
sono molto schematici - e per ren¬ 
dere l’idea fa con le mani il gesto 
dei paraocchi - c’è bisogno anche 
di saper improvvisare. Ma bisogna 
anche dire che questa squadra è 
molto giovane. In Francia, ai pros¬ 
simi Mondiali, può raggiungere il 
giusto equilìbrio». 

Mac e Bergkamp, di esperienza 
lui ne ha. Eppure non sembra che 
sia capace di dare quel tocco di 
personalità in più alla squadra. 
«Ma in questo momento mi sem¬ 
bra che debba ritrovare la fiducia 
in se stesso e poi gioca in un ruolo 
che non è il suo. Bergkamp non 
può fare il centravanti, deve parti¬ 
re da dietro» L’Olanda, almeno 
per il momento non è la favorita. 
L’Inghilterra idem. Si è fatto un’i¬ 


dea, dopo queste prime partite di 
quale può essere la nazionale che 
può puntare al titolo? «Per il mo¬ 
mento direi Germania, ma ho vi¬ 
sto bene anche Francia e Porto¬ 
gallo». Dopo la grande stagione 
con l’Ajax, una parentesi a Fran¬ 
coforte e poi quattro anni a Napo¬ 
li. Il suo inverno di calciatore lo ha 
trascorso sulla Costa azzurra gio¬ 
cando con il Cannes. Poi l’esordio 
come allenatore in Svizzera con il 
Servette. Da lì in Francia sulla pan¬ 
china del Malines e infine l’avven¬ 
tura africana con la nazionale del¬ 
l’Egitto. Ma Napoli è Napoli Ci tor¬ 
na mai in quella città dove ancora 
la ricordano con simpatia? «Non 
ho molte occasioni per tornarci» 
Ma ha ancora amici a Napoli? 
«Tutta Napoli è amica mia» e il bu¬ 
camere sorride compiaciuto Gli 
olandesi sono un popolo di navi¬ 
gatori e commercianti. Lui, poi, al¬ 
la napoletanità non è rimasto cer¬ 
to indifferente e poi è approdato 
in Egitto Poteva dare una risposta 
simpaticamente meno ruffiana? 


■I NEWCASTLE Chrisiophe Du- 
garry, la cui rete è slata decisiva 
per Ìa vittoria francese di lunedì se¬ 
ra contro la Romania, anche se 
con la complicità del difensore av¬ 
versario Mìhali, ritiene che la Fran 
eia ha dimostrato di polrer recitare 
un ruolo di primo piano in questi 
Europei anche senza i grandi 
esclusi Eric Cantona e David Gino- 
la. 

Il neomilanista, che con la sua 
rele ha permesso ai «galletti» di al¬ 
lungare la serie positiva a 24 parti¬ 
le, guarda con fiducia al prossimo 
incontro di sabato a Leeds contro 
la Spagna- «Abbiamo esordito be¬ 
ne o questo è mollo importante - 
ha detto l’attacca nte - Ci siamo riu¬ 
sciti senza Cantona e Ginola e an¬ 
che questo ha la sua importanza- 
dimostra che non abbiamo biso¬ 
gno di coniare su queste persone 
rissose», 

«Non siamo qui per fare gli spar- 
rìng partners delle altre squadre 
ma per vincere e andare più avanti 
possibile nel ionico europeo», ha 


f 


Dugarry lancia frecciate polemiche all’attaccante del Manchester escluso dalla nazionale 

«La Francia è forte anche senza Cantona» 


«Anche senza Cantona e Ginola la nostra na¬ 
zionale riuscirà ad arrivare lontano. Non abbia¬ 
mo bisogno di queste persone rissose». 11 gior¬ 
no successivo alla vittoria con la Romania, 
Christophe Dugarry, lancia alcune frecciate. 


NOSTRO SERVIZIO 



Dugarry 
festeg¬ 
giato, 
ieri, 
dopo 
il gol 
Vramc/Ap 


aggiunto Y ex giocatore de) Bor¬ 
deaux conversando con i giornali¬ 
sti. 

L'allenatore Annè Jacquet, 
commenlando rincontro con la 
Romania, si è detto soddisfatto 
perché la squadra ha migliorato 
dopo un avvio stentato e ora si 
sento più fiducioso nella propna 
capacità di prepararla al meglio 
per la partila di sabato prossimo 
«È anrìala bene - ha commentato 
l’aHenatore della nazionale fi an¬ 
cone - Avevamo bisogno di misu- 

t 


rara con l’atmosfera della compe¬ 
tizione perché è nuova per molli 
dei miei giocatori II più grande 
pencolo per noi era perdere con¬ 
tro i rumeni per il nostro nervosi¬ 
smo» 

La Francia in versione Anne 
Jacquet, oltre che per le qualità 
tecniche, si distingue per la solidi¬ 
tà della difesa, con sole quattro re¬ 
ti incassate nelle ultime dieci parti¬ 
te 

È il capitano Didier De- 
schamps, giocatore della Juventus 

» 


e autore di una buona gara nella 
partita d’esordio, a sottolineare 
questo aspetto: «Tutto parte dalla 
difesa, e quando quest’ultima è 
forte come la nostra, dà fiducia a 
tutta la squadra» 

Mentre la Francia legittima le 
sue aspirazioni, diverso è il discor¬ 
so per la Romania. Il tecnico An- 
ghel lordanescu ha attruibuito 
grandi responsabilità sul gol fran¬ 
cese al portiere Bogdan Stelea che 
era uscito a vuoto su un cross di 
Djorkaeff, il neoacquisto dell’ln- 
A 


ter Stelea, naturalmente, ha con¬ 
venuto ha convenuto con le criti¬ 
che mosse dal suo allenatore. «Mi 
sono scusalo con i compagni. Ho 
fatto un errore ma sono cose che 
possono capitare a chiunque» 

Ma se il portiere ha cercato di 
sdrammatizzare, lordanescu si è 
mostrato invece particolarmente 
preoccupato «La nostra qualifica¬ 
zione, a questo punto, diventa 
molto difficile. Non abbiamo alter¬ 
nativa se non quella di vincere gio¬ 
vedì con la Bulgaria» 

Quindi lo scontro tra \ gialli di 
Romania e gli uomini di Penev, 
che hanno mostrato di essere in 
ottima salute tenendo a bada i più 
accreditati spagnoli, si preannun- 
cia quantomai interessante E dal 
momento che tutte e due le squa¬ 
dre punteranno ai tre punti, c'è da 
ritenere che rincontro sarà parti¬ 
colarmente battagliato Basterà at¬ 
tendere solo 24 ore e poi potremo 
goderci lo spettacolo Sperando 
che le aspetta live non vengano 
deluse. 



PULP 

Finalmente 
in edicola 
il mensile 
di libri 
che hai 
sempre 
sognato! 
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m PARAPSICOLOGIA D’AUTORE Piega le forchette e magan anche gli 
avversari Almeno così sperano i tifosi dell'Inghilterra dopo aver saputo 
della piena disponibilità di Un Geiier, famoso mago israeliano il quale 
ha manifestato il desiderio di usare i suoi poteri pschici per rigenerare 
la nazionale dei «leoni inglesi» perchè a suo dire «i giocaton ne hanno 
propno un gran bisogno se vogliono continuare nell’avventura eurpo- 
pea dopo la delidente prestazione con la Svizzera» Pare che il et ingle¬ 
se Terry Venables abbia decimalo l’invito di sottoporre i suoi a terapie 
mistiche Per evitare polemiche e qualche battuta di troppo «Apprezzia¬ 
mo chiunque sia interessato al benessere dei giocaton inglesi - ha di¬ 
chiarato un portavoce inglese - ma Terry pen^a che può evitare questa 
offerta». Eppure quando il mago Geller ha proposto a Gascoigne e com¬ 
pagni di «toccare come ispirazione» il pallone del mondiale del ‘66 vinto 
dall’Inghilterra, qualche dirigente federale pare abbia fatto di tutto per 
persuadere il tecnico ad affidarsi all’impulso psichico 
VIAGGIO ALLUCINANTE Dovevano essere 300, sono amvati in 66 Non 
si sono dispersi, semplicemente non hanno ottenuto il visto e sono ri¬ 
masti a casa i tifosi russi, venuti dal freddo di Kaliningrad pei raggiun¬ 
gere Liverpool e assistere alla sfida dei loro beniamini contro l’Italia, so¬ 
no giunti a poche ore dal fischio d’inizio, dopo un viaggio allucinante 11 
viaggio in crociera sulla nave «Astra» non è stato propno dei più como¬ 
di Molti sono stati male perchè il mare era in forte burrasca. Una tra¬ 
sferta con vomito, per intenderci Comunque per quei fortunati che so¬ 
no riusciti a concludere la «traversata» ci sarà oltre alla partita un per- 


Parapsicologia 
per rigenerare 
l’Inghilterra 



nettamento di nove giorni al porto di Liverpool a bordo dell’hotel gal¬ 
leggiante A secco invece sono rimasti quei tifosi muniti di biglietto clip¬ 
per molivi di ordine burocratico sono stati fermati a Kalimngrad. «Ci trat¬ 
tano come cnminali Tutto questo è barbaro Ci hanno venduto dei ta¬ 
gliandi ma non possiamo rivende» li, se lo facciamo saremo arrestati» ha 
commentato un accompagnatore rimasto con solo tre tifosi dei 35 pre¬ 
visti «Fosse avvenuto in Russia avremmo saputo noi come trattare que¬ 
sta gente » 

MERCATO TURCO Se avesse riguardato il numero uno titolare, qual¬ 
cuno avrebbe arricciato il naso pensando ad una possibile manipola¬ 


L’attaccante entra al posto di Boksic e inventa il gol che decide la partita 


■ NOTTINGHAM È un doppio 
esordio quello vissuto ieri sera dalle 
squadre, Turchia e Croazia, sul terre¬ 
no dello stadio di Nottingham L'e¬ 
sordio a questo campionato d'Euro¬ 
pa, l'esordio ad una competizione di 
questo genere. Una prima assoluta 
per entrambe le compagini, anche 
se per ragioni anche profondamente 
diverse, anzi soprattutto per quelle. 
La Turchia giunge per la pnma volta 
nella sua stona ad una fase finale de¬ 
gli europei, nonostante le numerose 
partecipazioni alla fase di qualifica¬ 
zione, già così ottenendo una sorta 
di vittoria. Anche la Croazia è un 
esordiente, malasuastoriaèben di¬ 
versa: la squadra guidata da Blazevic 
nasce nel momento in cui muore la 
Jugoslavia. Per questa squadra è la 
prima partecipazione della Storia in 
una competizione internazionale 
Un incontro d'esordio tra squadre 
agguerrite, motivate. LaTurchia non 
vuole essere relegata la ruolo dì ce¬ 
nerentola. la Croazia, forte di ottime 
individualità formatesi sui campi di 
mezzo mondo, aspira ad un posto ai 
vertici del calao continentale. E, in¬ 
fatti, le due compagini hanno dimo¬ 
strato sul campo le loto intenzioni 
Ad aprite le ostilità, in una pattila 
giocata a ritmi alti, è stata la Turchia 
che all'S' metteva in mostra Ogun 
che seminava il panico tra i difensori 
croati, giungendo sul fondo per ti 
cross che poi veniva neutralizzato 
Bastava attendere cinque minuti e 
arrivava la risposta dei croati puni¬ 
zione dal vertice sinistro dell'area 
turca; Boban finta il tiro e Prosinecki 
mette sulla testa di Starne un gol fat¬ 
to. Il tiro perù non èviolentoe Timer- 
vento di Rustu è sicuro. .Su questi al¬ 
terni cambi di fronte vive una partita 
sostanzialmente equilibrata, con 
una formazione turca ben disposta 
In campo e che impedisce ai croati 
di esprimersi al meglio. Al 22' però 
un brivido scuote i turchi, Suker 
scende sulla destra e mette al centro- 
stacco imperioso di Boksic e la palla 
si alza di poco sopra la traversa II 
neoacquisto bianconero rimedia 
però anche una terribile «zuccata" 
che lo costringerà a giocare con una 
vistosa benda sull’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra. Nè va meglio al suo 
controllore, i-lakan, che proseguirà a 
giocate nonostante il sangue li copra 
parte del volto. Al 30' azione in per¬ 
cussione della Croazia, con Prosine- 
cki che viene fermalo in extremis 
demiro l’arca avversaria È il mo¬ 
mento migliore degli slavi, che devo¬ 
no lottare anche contro im pubblico 
decisamente schierato per i giocato¬ 
ri della mezzaluna Olire ventimila i 
supporters al seguito del la nazionale 
guidata da Fatih Tetim. Gli attaccanti 
di Blazevic hanno comunque un bel 
da fare per superare gii attenti difen¬ 
sori turchi, elle da parte loro fanno 
spesso parine veloci azioni di con¬ 
tropiede in una di queste occasioni, 
aM0‘ per l'esattezza, Ogun non si ac¬ 
corge di due compagni liberi e perde 
tempo, finendo per fanti levare la 
palla Intanto una pioggia fitta va ad 
aggiungersi al fastidioso vento che 
impeiversa a Nottingham, serata 
adatta a quei personaggi che hanno 
dato vita alla leggenda di Robin 
Hood, almeno finché non è tornato 
Riccardo Cuor di Leone 
La pioggia prosegue anche nel se¬ 
condo tempo, ma non serve a placa¬ 
re la voglia di vincere delle due squa¬ 
dre, in particolare della Croazia che 
apre il gioco a spron battuto Negli 
spogliatoi deve essere anivaia la stri¬ 
gliata di Blazevic D'altronde in palio 
c'è la sua capigliatura, destinata a 
perdersi se la sua squadra non riusci¬ 
rà ad approdare ai quarti Al 51' i 
croati guadagnano il quarto angolo- 
sul cross di Stame. Bollati ha la palla 
buona, ma non trova il tempo giusto 
per la battuti! Al 57' un infortunalo 
Bollali, ma a prcscidere non si eia vi¬ 
sto molto, deve lasciare il campo Al 
suo posto Solilo Verso la metà del 
secondo tempo è la Turchia che si la 
viva nel pressi di I.ariti- con Seigen 
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Vlaovic salva la Croazia 
ma la Turchia & harakiri 


La Croazia risolve a cinque minuti dalla fine la 
partita grazie ad una prodezza di Vlaovic, su¬ 
bentrato allo spento Boksic. Una vittoria che 
penalizza troppo una squadra turca che ha te¬ 
nuto dignitosamente il campo. 


I Turchia 


Rustu 7, Recep 6, Vedat 6,5, 
Alpay 5,5, Ogun 6,5, Erdem 
Arri 6 (aM'81’Hami sv), Abdul- 
lah 6,5, Tugay 6, Tolunay 6 
(all’88' Sattet sv), Sergen 6, Hakan 5. 

Allenatore: Fatih Terim 


I Croazia 


NOSTRO SERVIZIO 


(64’) e Toulnay (67’) Al 70‘ tocca 
alla Cioazia fallire una ghiotta occa¬ 
sione Punizione battuta pei Prosine- 
cki che apre su Jarni, il suo traverso¬ 
ne dal fondo trova all’appuntanicn- 
to un solitario Suket il colpo di lesta 
rasenta il palo più lontano della por¬ 
ta difesa da Rustu e l’azione sfuma 
Al 72' Vlaovic prende il posto dello 
spento Boksic, una mossa che risul¬ 
terà determinante. Tre minuti dopo 
ha sui piedi la palla del vantaggio 


L’usala disperata di Rustu vanifica la 
sua intenzione ma non sbaglierà 
ull’85', quando dopo una lunga di¬ 
scesa di oltre 40 metri, scavalcherà 
tulta la difesa, portiere compreso, 
pei appoggiare in rete la palla della 
vittoria Una rete bellissima, fin trop¬ 
po per una partita che sul piano tec¬ 
nico non ha mostrato molto. La Tur¬ 
chia non meritava la sconfitta, ma la 
differenza a volte la fanno i singole in 
questo caso Vlaovic 


Ladic 6, Stimac 5,5, Jerkan 5, 
Bilie 6, Stame 6, Asanovic 6,5, 
Boban 5 (al 57' Soldo sv), Pro- 
sinecki 6, Jarni 6,5, Suker 5,5, 
Boksic 5 (al 72' Vlaovic 7) 

Allenatore M. Blazevic 

ARBITRO Muhmenthaler (Svizzera) 6,5 

RETI 85’ Vlaolic 

NOTE - Angoli 4 a 2 per la Croazia Serata fredda, 
con vento e pioggia Terreno in ottime condizioni 
Spettatori 40 mila, oltre 20 mila di parte turca Am¬ 
moniti Tolunay, Asanovic, Boban 


IL FATTO. Le bramosie dei club italiani per calciatori di modesta classe 

Grandi campioni? No grandi bidoni 

Europei di calcio, euromereato di calciatori. ' .* 

Una caratteristica di tutte le grandi manifesta- 1 
zioni pedatorie. In Inghilterra sono calati tanti 
procuratori italiani, a caccia di nuovi affiliati, 
da piazzare ai creduloni presidenti italiani. ■'XJL % «|«£y ™ 



STEFANO 

■i U INORA Como lutti i grandi 
tornei calcistici, anche gli Europei 
non sono sfuggiti alla i ugola Sono 
come un fornitissimo supermer¬ 
cato, polmoni, garretti e punii in 
mostra come surgelali, lattine, 
scatole di biscotti Roba di pnma 
qualità, almeno cosi dovrebbe Gli 
stadi inglesi pullulano di osserva¬ 
tori partili daintaliaeon le agende 
zeppe di annotazioni Segnalati in 
questi giorni, in ordine spai su. Pa¬ 
storello e Damiani, Roggi e Aggra¬ 
di, Bianchini e Zavaglia Merce da 


PETRUCCI 

esaminare co no Ottima, buona, 
passabile L’importante è valutare 
lon cura, e possibilmente di per¬ 
sona, dribblando ì molti maneg¬ 
gioni e i venditon di fumo Ma non 
è tulio oio quello che riluce Lei fre¬ 
gatura, coinè si sa, è sempre dietro 
l angolo. E nschia di cogliere dolo¬ 
rosamente chi si fida di indicazio¬ 
ni troppo interessate e ben remu¬ 
nerate Non mancano esempi 
lampanti nei passato L'elenco di 
pseudo campioni che hanno fatto 
passetella in Italia è piuttosto lun¬ 




gi > Non e stato difficile «uccellare» 
i presidente del nostro calcio, af¬ 
fetti da un’inguaribile esterofilia. 
Basta guai dare con quale «fame» 
si sono avventati sul mercato inter¬ 
nazionale per avere una nuova 
conferma 

Più bidoni checainpioni 
Prendete iuan Antonio Pizzi, ar- 
genhno con passaporto spagnolo 


da due anni, ventottenne centra¬ 
vanti delTenerite, 31 gol quest‘an¬ 
no per il litoio di capocannoniere 
della Liga. Un fenomeno, era stato 
detto alla vigilia degli Europei, al 
punto di convincere lo scorbutico 
et Clemente a puntare su di lui, la¬ 
sciando a c.isa addirittura talenti 
come De I .a Pena e Raul. Un cam¬ 
pione dimenticalo dalla naziona¬ 


zione Le manovre di calcio mercato hanno raggiunto anche Nottin¬ 
gham unendo curiosamente i destini di Turchia e Croazia, a poche ore 
da) loro confronto nel torneo continentale II portiere di riserva della na¬ 
zionale croata Marijan Mrmic ha firmato un contratto di due anni con la 
formazione turca dee) Besiktas Istanbul Mrmic, che aveva giocato la 
passata stagione nel Varazdm, è stalo acquistato per enea un imbardo e 
650 milioni di lire. 

CANTANDO KUNSMANN C’è mago e mago Qualcuno gira il mondo 
cantando, fissando tournee e scrivendo la canzone ufficiale degli Euro¬ 
pei Il suo nome è Mick Hucknaìl, cuore e diafiamma dei Simply Red, 
che ieri ha svelato un segreto il motivo dcliamicizia con Jurgen Klin- 
smann "Lo conosco da qualche anno quando lo incontrai a Cagliari 
dove lui eia andato a giocale con Hnter Gli dissi che il giorno dopo 
avrebbe segnato e infatti Jurgen fece una doppiuetta Da allora mi con¬ 
sidera una specie di mago» Svelato l'arcano ma forse non saperlo non 
avrebbe cambiato le esistenze di molti Come il segreto politico dì Valé¬ 
ry Karpm, centrocampista russo che ieri si è aperto alla stampa «confi¬ 
dando» che domenica prossima alle elezioni presidenziali voterà per 
Bons Eltsin 

È ANDATA BENE Scotland Yard ha tirato un sospoiro di sollievo. La 
partita fra Scozia e Olada ha provocato 'solo' otto arresti, tre dei quali 
per ubriachezza. L scontro tanto tenuto fra le opposte tifoserie si è tra¬ 
sformato in fratemizzazione nei bar e nei pub di Birmingham dopo il 
pareggio sul campo 


LA FÓTO 


Un contrasto 
aereo tra il turca 
Tugdyeìì croato 
Stanic 




Lui è un giovane tifoso italiano che si è dipinto il volto con il tricolore ed è 
andato allo stadio di Liverpool ad assistere all’incontro Italia-Russia, 
partita d’esordio della nazionale di Sacelli. Insieme con lui, moltissimi altri 
tifosi italiani, chi in maglia azzurra, chi con il tricolore. Immortalato prima 
dell'Incontro, il ragazzo ha avuto modo di gioire per i due splendidi gol 
dell’attaccante della Lazio, Pierluigi Casiraghi, che ha deliziato il pubblico 
e portato l’Italia alla vittoria. Rimane un dubbio che, al momento, è 
impossibile chiarire: il ragazzo in tricolore era, o no, un simpatizzante 
della Lega? Si aspettano segnalazioni. 


le argentina, era stato scritto con 
stizza da qualche osservatore su¬ 
damericano Poi, Pizzi l’abbiamo 
visto all’opera Un tipo alla Casira¬ 
ghi, avevano spiegato i consigliere 
di Roma e Lazio, i due club italiani 
maggiormente interessati all’ac¬ 
quisto. A noi è sembiato la brutta 
copia di Tentoni, più statico e più 
ruvido di piede Contro la Bulga¬ 
ria, nel modesto esordio dell'atte¬ 
sissima Spagna, non ha beccato 
palla, malinconico lampione al 
centro di un attacco die avrebbe 
avuto bisogno di ben altro termi¬ 
nale. Per sovramercato, il suo Eu¬ 
ropeo si è aperto anche con un 
cartellino rosso 1 espulso per una 
entrata rude, salterà il prossimo 
impegno, il più atteso, quello con 
la Francia. Difficile die le nostre 
società continuino adesso il brac¬ 
cio di ferro avviato col Barcellona. 
Probabile che lo stesso club cata¬ 
lano ripensi all’opportunità di poi - 
tarsi in casa un tipo così Pizzi che 
_ beato lui _ vive in una villa alle 
Canarie, con moglie e due figli, si 
svincola a fine mese a parametro 
zero. Ma forse non gli basterà. Co¬ 
me diceva un cinico operatore del 
calcio mercato, ci sono in giro gio¬ 
catori die costano niente e altri 
che non valgono mente Guai a 
sbagliarsi. 

AI’EsI mente di nuovo 


Chissà quanto vale, ad esempio, 
Pavel Nedved, ventiquattrenne 
mezzala mancina dello Sparta 
Praga, 15 gol nell ultimo campio¬ 
nato ceko, pet il quale Zeman 
sembra stravedere La pensa di¬ 
versamente il et Uhlm, che dopo la 
pessima prova fornita contro la 
Germania, ne ha decretato la boc¬ 
ciatura. «Non iru serve gente che 
pensa soltanto al proprio trasferi¬ 
mento all’estero». Tra gli aspiranti 
bocciati anche lo stopper svizzero 
che pare popolare i sogni di Ho- 
dgson, Henchoz, che sabato ab¬ 
biamo visto ballare la rumba tra gli 
attaccanti inglesi a Wembley Dif¬ 
ficile francamente da capile an¬ 
che leporine appetito scatenato 
nei nostri club da qualche spagno¬ 
lo tipo Guerrero o Cartonerò, il re¬ 
gista dell’Atletico Madrid che alcu¬ 
ni 007 italiani avevano etichettato 
addirittura per tornante di destra. 
La moda dei fruì icesi 
In mezzo a tanti luccichii, e così 
poco oro fino, bisogna però fare i 
complimenti al Parma, al Milan e 
aH’Inter i francesi Thuram. Dugar- 
ry e Djorkaeff sono tre giocatori ve¬ 
ri Essersene accorti prima, senza 
vederti all’opera qui, è quanto me¬ 
no un segno di furbizia, olite che 
di abilità professionale Non tutti, 
nel Bel Paese ile! pallone portano 
gli orecchini al naso. 
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IRONCHETTI'S PROMOTION. «La sua è stata 
una buona relazione La parte relativa ai pro¬ 
fitti delle aziende è forse figlia di un rapporto 
tra industriali e Bankilalia che deve essere mi¬ 
gliorato» (da La Stampa di sabato, intervista di 
Marco Zatterin) Cosa avrà voluto intendere 
Marco Tronchetti Proverà, amministratore de¬ 
legato della Pirelli, con questo curioso giudi¬ 
zio sulla famosa relazione di Fazio? Voleva 
forse dire che Bankitalia farebbe bene, certi 
documenti, a concepirli in tandem con Con- 
findustria? 0 significare che quest’ultima 
avrebbe dovuto dare qualche «dritta» giusta a 
Fazio, rettificando idee balzane tipo «l'infla¬ 
zione cresce perchè trascinata dall'aumento 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 

ingiustificato dei prezzi»? Già, è dura da man¬ 
dar giù E comprendiamo il signorile turba¬ 
mento di Tìonchetti Ma lant e* profitti e prez¬ 
zi salgono, l’occupazione cala, e i salari de¬ 
crescono Con tanti saluti agli accordi sul co¬ 
sto dei lavoro Parola di Bankitalia Che poi 
non è il Comitato d’affari della borghesia E 
nemmeno degli operai. E dunque, cari «lor si¬ 
gnori», invece di eccepire su «dati» e deficit di 



«comunicazione» con Fazio, perchè non atti¬ 
vate una comunicazione un tantino più seria? 
Non un lavoretto da ufficio-studi, però E nep¬ 
pure una diligente promotion Ma una cosina 
un po’ più ampia, più impegnativa. Si chiama 
«concertazione». 

HEGEL, FOFI, GHEZZI E PONTECORVO Che 

strana baruffa quella scoppiata al festival di 
Bellaria a proposito della Battaglia d'Algeri di 
Gillo Pontecoivo! Con Fofi che dà del «togliat- 
tiano» al celebre film, e pure dell’«hegeliano» 
E con Ghezzi, mago dei fuori-sink, che dice 
«in fondo quel film è un buon telefilm» Ma 
che centrano Togliatti ed Hegel? Togliatti ave¬ 
va gusti retrò, anche se non era zdanoviano 


La Battaglia dAlgeri invece era un opera 
straordinariamente innovativa, pei ritmo, lin¬ 
guaggio, cnticità interiore 1 colonialisti, ad 
esempio, non vengono demonizzati, e le sce¬ 
ne delle bombe contro i francesi sono intriso 
di dubbio e tragicità Quindi, una pellicola 
«epica». Ma soltanto perchè tenta di attivare 
l’intelìetto dello spettatore, insieme all'imma¬ 
ginazione Altro che telefilm 1 E Hegel? Beh, è 
citato quanto mai a sproposito Amava il clas¬ 
sicismo, ma teorizzava la «morte dell arte» e 
dunque fu il padre. delle avanguardie E poi 
c’è Luigi Pestalozza, che tuona contro il «revi¬ 
sionismo storico» di Ghezzi e Fofi Come se il 
film fosse un reperto ideologico, un santino 


Che confusione, ragazzi' 

IL VIZIETTO DI NOLTE «Difficile pensare alla fi¬ 
nanza internazionale senza osservare che 
gran parte di questo mondo è composto da 
ebrei» E dalli 1 Ma proprio non sa liberarsi da 
certe sciocchezze ancenstrali, Ernst Nolte' 
Che infatti «ci rifa», nella sua ultima intervista 
rilasciata a L'Espresso sul fascismo. E noi a 
cercare di difenderlo non nega l'Olocausto, e 
in fondo le cose che scrive, pur discutibili, so¬ 
no interessanti ..Ma, ahimè, è più forte di lui 
Non riesce a staccarsi dagli incubi storiografi¬ 
ci che analizza (l’antisemitismo, il nazismo, il 
terrore bolscevico) Li subisce E si fa del ma¬ 
le da solo 



■ Babbo, babbo, babbo...Un 
padre bellissimo, divertente e pas¬ 
sionale, comunista deluso, amatis¬ 
simo compagni di giochi. Una ma¬ 
dre mitica, essenziale e severa. Una 
ragazzina che si avvita in una sfida 
onnipotente, giocata sul rifiuto del 
cibo, che le consuma il corpo e le 
danna t’anima, 

La bocca più di tutto mi piace¬ 
va , in uscita da Donzelli, è il pri¬ 
mo romanzo di Nadia Fusini. Sto¬ 
ria in crescendo di un delirio 
adolescenziale, che infine ci la¬ 
scia di fronte alla crudezza di una 
retrospettiva autobiografica, del 
tutto svelala nell’ultimo capitolo. 
LI, l'autrice racconta come dopo 
tanto tempo ha spostato i sassi 
dove le vipere hanno covato. 
Tanto dolore così ben governato 
incute rispetto. «Il libro è nato 
dalla mia storia - dice Nadia Fusi¬ 
ni- Ma, strada facendo, quella 
bambina è diventata un perso¬ 
naggio, Ora farei fatica a dire che 
sono io, c’è stata una metamorfo¬ 
si dove ì ricordi si sono connessi 
in modo diverso. Dell'autobiogra¬ 
fia, alla fine, resta solo l’energia 
della scrittura. Lo so, si dirà, allo¬ 
ra perchè non la terza persona? 

lo narrante 

«Perchè preferisco questo modo 
di narrare. Perchè anche quando 
leggo ho bisogno del suono della 
vita vera, di sapere che quelle emo¬ 
zioni le ha vissute qualcuno. La 
scrittura è ancella, ci porla da un al¬ 
tro che in fondo è come noi» 

Nadia dal paese del socialismo 
reale, Nadia come nada de nada. 
No. Nadia come Nadia Perchè il 
suo personaggio ha lo stesso no¬ 
me? Lalla Romano, che del rigore 
letterario del vero ha una consa¬ 
pevolezza estrema, sostiene che 


L’INTERVISTA Nadia Fusini e la «bimba cattiva» del suo primo romanzo 


Il giardino segreto 
dietro le labbra 


Traduttrice raffinata, autrice di libri su Shakespeare e Ka¬ 
fka, Nadia Fusini approda al romanzo con La bocca più di 
tutto mi piaceva. Storia di un’ adolescenza difficile e di 
un’anoressia nervosa, sullo sfondo di temi già trattati in 
un pamphlet fortunato (Uomini e donne): la materialità 
del corpo e l'onnipotenza della mente. Ma la voce è 
completamente diversa: «Ho ritrovato dentro di me una 
bambina sofferente, cattiva, piena di odio...». 


non c’è bisogno di inventare nul¬ 
la. «I nomi sono parte del raccon¬ 
to familiare, della sua mitologia - 
continua Fusini - In questo, Freud 
è stato geniale, aveva ragione. I 
nomi sono segni, cuciture che 
non potevo alterare, e che si con¬ 
densano in un significato. Tutti i 
nomi sono veri, non solo il mio- 
mia madre Marma, che mi faceva 
pensare all’acqua; mio padre An¬ 
gelo, l'angelo che sta tra cielo e 
terra, mio fratello Giorgio, come 
San Giorgio..,.». 

Rottura 

E l'anoressia, che segno ha la 
scoperta di una sintomatologia un 
tempo confusa con altro (l’estasi 
mistica) o quella del male dei no¬ 
stri giorni? «È il segno della difficoltà 
di crescere, del sì di un padre che 
nutre d’amore e del no di una ma¬ 
dre che nutre soltanto di cibo Del¬ 
l’attaccamento alla vita e dell’attra¬ 
zione per la morte Non credo all’a¬ 
noressia per essere belle e in sinto¬ 
nia con i modelli dominanti. Dietro 
c'è altro, il desiderio di scomparire 
col corpo in una dimensione tutta 
mentale Un godimento ostinato 
non dipendere da nessuno, neppu¬ 
re dal cibo». 

Traduttrice raffinata, autrice di 
saggi su Kafka e su Shakespeare, 
Nadia Fusini approda al romanzo 
con una voce totalmente diversa. 

A giudicare dalle ultime parole 
(«lo che non ho saputo vivere nel 
tempo dell’inizio, saprò forse vivere 
il tempo di mezzo»), il libro si direb¬ 
be figlio di una crisi di passaggio È 
così? «È accaduto rimettendo ordi¬ 
ne nella memoria, ero in Inghilterra 
per scrivere su Shakespeare e mi 
sono trovata a intrattenermi così, 
dopo lunghe giornale in biblioteca 
Quando si raggiunge la pienezza 


dell’età adulta, o si continua con 
ciò che sappiamo fare bene o si 
produce una rottura; così è venuta 
fuori un’altra voce, così diversa.. U- 
na bambina sofferente e cattiva, 
piena di odio Del resto già con 
Uomini e donne avevo sperimen¬ 
tato una diversa tonalità di scrit¬ 
tura» 

E infatti forse è possibile trova¬ 
re un curioso, intimo legame tra 
questo romanzo e quel pamplet 
fortunato. Il racconto di una pan¬ 
cia vuota di cibo, piena della pa¬ 
rola babbo. Un viaggio nell’iden¬ 
tità dell’umano, introdotto dalla 
parola materna- «Ci vuole una 
donna per fare un uomo». Un ro¬ 
vesciamento simbolico, il padre 
che nutre d’amore, la madre che 
detta la legge. Di solito è il con¬ 
trario, «Generalmente si fa ruotare 
l’anoressia attorno alla figura del¬ 
la madre, nel mio libro anche il 
padre non è estraneo al gioco. 
Da lui viene il nutrimento dell’a¬ 
nima, le parole. Si dice che quan¬ 
do la bocca diventa il luogo del 
piacere del parole, nel passaggio 
dal concreto al simbolico, anche 
col cibo ci si può riconciliare 

Frustrazione 

«Perchè è la parola che organiz¬ 
za il mondo. Eppure, se è vero che 
l’anoressica mette i genitori di fron¬ 
te alla frustrazione della loro impo¬ 
tenza a salvarla, lì mio padre am¬ 
mutoliva. Mia madre, invece, non si 
arrendeva: come fanno le donne, 
incuranti della ripetitività dei gesti 
che somministrano il cibo. Questo 
padre non è poi così potente, la più 
forte e fallica è lei. Succede. Non 
sempre la rappresentazione socia¬ 
le corrisponde ai ruoli psicologici 
effettivi». 

Uomini e donne ha indagato i 


labili confini dell’identità Del 
mschile e del femminile. L’episte¬ 
mologia moderna considera gli 
oggetti non per ciò che sono ma 
peT le relazioni che tra loro stabi¬ 
liscono. Eppure, anche qui: l’i¬ 
dentità si fa nella relazione del 
tutto o lì definisce differenti 
aspetti di un sè comunque dato? 
«È vera la seconda ipotesi, sen¬ 
z’altro. Nella relazione si giocano 
nuclei variegati dell’identità di 
ciascuno, ma io sono io». E l'i¬ 
dentità sessuale, allora? Dalla let¬ 
tura di Uomini e donne , che al 
centro ha l’anima androgina di 
Orlando, si esce con l’idea che 
tra maschile e femminile il confi¬ 
ne si vada facendo sempre più 
sfumato. «Fuori da ogni essenzia¬ 
lismo, il profilo dell’identità ses¬ 
suale è, se non altro, storicamen¬ 
te definito dalla ripetitività dei ge¬ 
sti Oggi è proprio l'affermazione 
della differenza a far emergere 
ciò che è comune a uomini e 
donne. Per questo parlo di una 
fratellanza inquieta, di un’affinità 
che ci unisce nella difficoltà di di¬ 
re la singolarità di ciascuno ri¬ 
spetto alia legge del padre. 0 a 
quella generale della sessuazio- 
ne. Oggi ci sono uomini e donne 
che possono condividere il co¬ 
raggio come l’accoglienza, che 
non fanno corrispondere il ma¬ 
schile alla virilità e la femminilità 
ai vestiti della Panetti». 

Relazioni 

E, allora, per tornare al romanzo 
e all’identità difficile di quella bam¬ 
bina: l’anoressia nasconde il disa¬ 
gio di corrispondere ai desideri e al¬ 
le fantasie paterne, pena la neces¬ 
saria rinuncia alla materialità del 
corpo? «Ho appena riletto La pas¬ 
sione secondo G H di Clarice Li- 
spector. Lì si trova ciò che il di¬ 
scorso lascia sempre in ombra: lo 
sforzo di differenziarsi dalla ma¬ 
teria e insieme di venire a patti 
con la carne. Perchè la vera vita è 
questo, massa organica È questo 
il compromesso che quella ragaz¬ 
zina non accetta. La femminilità 
è difficile, la storia ce la consegna 
come un corpo più corpo di 
quello del maschio In fondo l’a- 
noressica vuole questo: consu¬ 
mare il corpo per vivere come 
pura mente». 



Vera Maone 


CENSIMENTI 

Una carta 
di artisti 
under 30 


■i Artisti in tutte le salse, atten¬ 
zione- è partito il primo censimento 
nazionale dei giovani creativi «un¬ 
der 30» L’occasione insomma per 
farsi conoscere da chi, editori, case 
discografiche, giornalisti e quan- 
t’altro, diffonde il messaggio artisti¬ 
co. La «Chiamata alle arti» è per pit¬ 
tori, sculton, fotografi, stilisti, musi¬ 
cisti, scrittori, artisti del video e del- 
l’immagine, chiunque msomma si 
nutra di creatività, e parte dai circoli 
Arci che fino al 30 settembre saran¬ 
no il punto di raccolta dati dei gio¬ 
vani artisti tra i 16 e 30 anni. È ne¬ 
cessario compilare le schede distri¬ 
buite dai circoli Arci e da alcune 
pubblicazioni specializzate: oltre ai 
dati personali, bisogna scrivere un 
breve curriculum. Le informazioni 
verranno insente in un apposito 
programma consultabile «on line» 
su Agorà e Internet all'Indirizzo 
http://synodia mfosquare.it/arti/ 
arti.html. dove sono già disponibili 
le informazioni sul censimento. Per 
ora non è possibile «iscriversi» diret¬ 
tamente sul sito, ma stampando la 
scheda - che può anche essere fo¬ 
tocopiata - è possibile partecipare 
al censimento spedendola o con¬ 
segnandola alla sede Arci più vici¬ 
na o all’Arci Nuova Associazione 
(viadei Mille23,00185Roma). 

L’obiettivo di «Chiamata alle ar¬ 
mi» è quello di diventare la prima 
banca dati italiana dedicata ai gio¬ 
vani creativi, prima informatica e 
poi, entro quest’anno, su carta in 
una guida vera e propria. «In questo 
modo - spiega Alessandro Stillo, re¬ 
sponsabile del progetto - daremo 
voce e "identificazione" ai giovani 
artisti nella speranza che qualcuno 
emerga e che tutti abbiano almeno 
una possibilità». Legato al censi¬ 
mento c’è il concorso «Selezione 
Sans Souci Ice», gli artisti sono invi¬ 
tati a creare un’opera ispirata al 
prodotto della birra Moretti, da in¬ 
viare insieme ai dati per il censi¬ 
mento. Le opere saranno selezio¬ 
nate da una giuria che darà ai vinci¬ 
tori la possibilità di partecipare a 
stage non remunerati in aziende 
del settore prescelto Attraverso 
gli stage nelle case discografiche, 
agenzie di pubblicità e immagi¬ 
ne, gli artisti saranno messi in 
contatto con la pratica del lavoro, 
acquisendo una formazione ne¬ 
cessaria a lavorare nel campo 
creativo insomma, se non «sa¬ 
ranno famosi» almeno avranno 
un lavoro □ S M 


LETTERATURA. A Trento la catalogazione dei periodici culturali europei 
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E il Novecento finisce in Cd rom 


ALESSANDRO TINTERRI 


■ Gran parte del dibattito delle 
idee del secolo che sta per finire si è 
svolto sulle pagine delle riviste: dal¬ 
la Rivoluzione liberale dì Gobetti 
al Politecnico di Vittorini, dalla 
Voce alla Fiera letteraria, ci sono 
testate che, al solo nominarle, 
evocano un intero panorama sto¬ 
rico, sia politico, sia letterario 
Ma, anastatiche a parte, le raccol¬ 
te sono difficili da reperire e sco¬ 
mode. qualora se ne vogliano ri¬ 
cavare fotocopie senza danneg¬ 
giarle, e, per lo più, sprovviste di 
ìndici bene organizzati 

Queste considerazioni, di ca¬ 
rattere sia teorico, sia squisita¬ 
mente pratico, hanno spinto Cor¬ 
rado Donati a fondare a Trento 
l'Istituto eli ricerca sui periodici 
culturali europei, che intende 
sfruttare la posizione geografica 
della città, per riproporne la fun¬ 
zione di crocevia di culture e lin¬ 
gue diverse 

!l neonato istituto si propone di 


«reperire, conservare e informa¬ 
tizzare» su Cd Rom le riviste che 
hanno fatto la storia della cultura 
del Novecento Un obiettivo am¬ 
bizioso, ma anche un vasto ambi¬ 
to di lavoro per giovani laureati 
deirUmversità di Trento, dove 
Donati insegna Prima iniziativa 
dell’istituto trentino è stata l’orga¬ 
nizzazione di un Convegno di 
studi su «Umanesimo e informati¬ 
ca», tenutosi a Trento il 24 e 25 
maggio. La rassegna è stata aper¬ 
ta dal gesuita Roberto Busa, ante¬ 
signano deH’utilizzo delle nuove 
tecnologìe applicate alla lettera¬ 
tura, che fu il primo a progettare 
nel lontano 1949 l’archiviazione 
degli indici delle opere di Tom¬ 
maso d’Aqumo, con il sussidio di 
moderno strumentazioni fera l’e¬ 
poca delle schede perforate) So¬ 
no, quindi, stati presentati una se¬ 
rie di progetti in corso, in diverse 
sedi d’Italia, che nell’insieme e 
per la loro diversità compongono 


una significativa campionatura 

Senza enfatizzare le opportuni¬ 
tà offerte dall’applicazione alla 
letteratura dei nuovi sussidi infor¬ 
matici, è indubbio che il loro 
contributo può risultare determi¬ 
nante proprio nel campo della 
conservazione e dell’archiviazio¬ 
ne, così come nell’ambito dei raf¬ 
fronto filologico tra le diverse tra¬ 
dizioni dei testi 

Il confronto delia tradizione 
manoscritta e a stampa dell’ope¬ 
ra di Corrado Alvaro consente ìa 
banca dati messa a punto alla Sa¬ 
pienza di Roma sotto la guida di 
Giuseppe Gigliozzi Mentre un 
progetto in corso d’opera alla 
Normale di Pisa ha per obiettivo il 
rilevamento informatico della bi¬ 
blioteca ideale di Nietzsche, cioè 
la catalogazione e riproduzione 
dei libn posseduti, letti o, comun¬ 
que, noti al filosofo tedesco. Ed è, 
forse, questo il programma più 
suggestivo, con la meticolosa ri- 
produzione di tutte le annotazio¬ 
ni manoscritte in margine a libri o 


spartiti, di cui il lettore, digiuno di 
musica, può perfino ascoltare il 
brano corrispondente, per meglio 
comprendere il significato delle 
osservazioni di Nietzsche, che a 
quel passaggio musicale sì riferi¬ 
scono 

L’incontro tra editoria e infor¬ 
matica è alla base degli ipertesti 
in via di pubblicazione da parte 
dell'editore Marsilio, raccolta e 
sintesi di informazioni intorno a 
un tema: un testo teatrale in que¬ 
sto caso, La famìglia dell'antiqua- 
no di Carlo Goldoni, che si pre¬ 
senta sotto forma di un volumetto 
accoppiato a Cd Rom. Mario Ric¬ 
ciardi, docente di Scienze delia 
comunicazione a Torino, ha, in¬ 
vece, spiegato il funzionamento 
di una sorta di forum elettronico, 
denominato Baudhaus (presen¬ 
tato al recente Salone del libro), 
concepito per illustrare e conti¬ 
nuamente aggiornare i seminari 
degli studenti, ma aperto anche a 
contribuii esterni, grazie a colle¬ 
gamenti via Internet. 
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□ 


L’Indice di giugno è in edicola con: 


Il Libro del Mese 

Il cromosoma Calcutta di Amitav Ghosh 
recensito da Claudio Gorlier 

Edoardo Sanguineti 

Lettere dal carcere di Gramsci 

Giulio Ferroni 

risponde a Walter Siti 

Silvio Perrella 

Poema osceno di Ottiero Ottieri 

Il Tema del Mese 

Il viaggio. Letteratura, natura e mito 



ORIENTA MEGLIO DEI 24 POLLICI 


□ 


□ 


□ 


□ 


□ 


□ 


□ 


A 


I 


k 















Mercoledì 12 giugno 1996 


Cultura & Società 

Giovanissimi favorevoli alla pena di morte spiegano la loro idea di «giustizia» 


rUnità.2 pagina 7 




4 








MI®:- 

HHB 






Nicolò Addario/Sintesi 


m Poco tempo fa, invitata a parla¬ 
re m una scuola media di un borgo 
della Toscana, il discorso, dalle leggi 
repressive del ventennio lasciata, è 
scivolalo alla pena di morte. Ho 
espiesso il mio rifiuto non solo per la 
pena capitale, ma anche per l'erga- 
slolo, che ct|ii ivate a una sepoltura 
poiclrf- toglie ogni speranza di torna¬ 
re a vivere. F. davo per scontato che II 
centinaio di alunni e alunne che mi 
ascoltavano, ancora bambini nell'a- 
speilo e nei modi, fosse d'accordo 
con me, quasi che la loro età li ren¬ 
desse incapaci di concepire puni¬ 
zioni tanto crudeli e definitive da 
cancellare dall'esistenza un essere 
umano, sia pure colpevole di orribili 
delitti invece, una bambina dodi¬ 
cenne si è alzata per dichiarare con 
fermezza che è giusto che chi ha uc¬ 
ciso venga a sua volta ucciso Oc¬ 
chio per occhio, dente per dente, 
spazzalo via da una voce argentina 
ancora venata d'infanzia, un patri¬ 
monio di ragioni elicile in difesa del 
valore e deila dignità della vita, com¬ 
presa quella degli assassini, e di nàti¬ 
lo di uno Slato disumano che a sua 
volta si (accia assassino. 

La bambina, a dimostrare che 
non intendeva sollrarsi alla respon- 
salniilà direna di dare la morte dele¬ 
gandola al boia, si è dichiaiata di¬ 
sposta e eseguire lei slessa !a senten¬ 
za, sostenuta dalle grida di approva¬ 
zione dei compagni A quel punto 
non restava elio lasciarle dire come 
avrebbe proceduto, e lei, impavida, 
lui spiegalo come si fa in America, 
con un'iniezione che dà una morte 
rapidissima e indolore. Elia tenuto a 
sottolineare la propria misencordia 
In confronto alla ierocia di assassini 
che, puma di ucciderle, torturano e 
seviziano le loro vittime. Applausi 
appassionali dei compagni, coster¬ 
nazione degli insegnanti presenti. 


lo ucciderei 


Siamo in una scuola media della Toscana. Si parla di leggi 
repressive del ventennio fascista. Quando ecco il discorso 
scivolare sulla pena di morte e sull’ergastolo; e, con grande 
stupore della relatrice, una ragazzina sì dichiara a favore 
della pena di morte tra l’entusiasmo e il sostegno dei suoi 
compagni. Strano? No, Una ricerca condotta tra gli studenti 
delle scuole medie superiori di Roma e Palermo dimostra 
che la maggioranza è per la pena capitale. 


■LENA OIANINI EELOTTI 


Per quei bambini, il prototipo del cri¬ 
minale da giustiziare era Totò Rima 
e con lui tutti i mafiosi, incarnazione 
del male. Quanto all'ergastolo, non 
è perfetto come un 'esecuzione capi¬ 
tale, ma è meglio di una condanna a 
trentanni di carcere perché speSso 
viene ridotta, il cnmtnale toma in li¬ 
bertà e ricomincia a delinquere co¬ 
me prima. Chi ha commesso un de¬ 
litto, sostenevano, non può lar 
troppo indulgente e si fa., di ravve¬ 
dersi e viene liberato per buona con¬ 
dotta 

A togliermi ogni dubbio di essere 
incappata per caso in un branco di 
piccoli giustizieri, ha provveduto la 
notizia di un recentissimo sondaggio 
effettuato dall’universttà La Sapien¬ 
za. In questo caso, 1 1200 studenti in¬ 
tervistati a Palermo e a Roma, appar¬ 
tengono all’ultimo biennio delle 


scuole superiori, quindi non sono 
più dei bambini. Oltre il 65/6 di loro 
invoca la pena di morte per gli omi¬ 
cidi e il 75% approva l'ergastolo 11 
carcere, secondo loro, non punisce 
abbastanza duramente ì colpevoli e 
non li fa soffrire quanto marnerebbe¬ 
ro; in più, non dà sufficienti garanzie 
di protezione ai cittadini. Quelli che 
stanno in galera sono sicuramente 
colpevoli, se no non sarebbero li, la 
sofferenza causata dalla detenzione 
non li commuove affatto, tranne che 
per i loro coetanei. Alla domanda 
per chi è più doloroso il carcere? So¬ 
lo venti ragazza hanno indicato zin¬ 
gari e stranieri, e «il 23% ritiene am¬ 
missibile a livello personale un com¬ 
portamento di intolleranza verso im¬ 
migrati, zingari e altre minoranze», 
opinione di squisita marca razzista 
Dunque, l’età non fa cambiare 


opinione su questi temi E non li sfio¬ 
ra nemmeno l’idea che la pnvazione 
della libertà personale sia già, di per 
sé, una punizione a stento sopporta¬ 
bile, e che lo scopo della pena in 
ogni società civile è quello della ria¬ 
bilitazione del colpevole, non della 
sua soppressione fisica Alla fine del¬ 
l’incontro, ne ho discusso con gl) in¬ 
segnanti ancora sbigottiti, i quali mi 
hanno confessato di non aver mai 
affrontato in classe simili argomenti¬ 
li programma da svolgere, la man¬ 
canza di tempo, ecc. E insieme ci 
siamo chiesti da dove venga questa 
voglia esasperata di rigore punitivo. 
Forse si tratta di una risposta violenta 
alla violenza che li circonda, ci sia¬ 
mo detti, una risposta istintiva, sem¬ 
plicistica, selvaggia quanto si vuole, 
ma indotta. Si sentono in pericolo. 
Chi li difende, li protegge, li tutela?Le 
istituzioni le sentono lontane, estra¬ 
nee, astratte, la giustizia è farragino¬ 
sa, lentissima, inefficiente, delle for¬ 
ze dell'ordine diffidano, le avvertono 
ostili al cittadino invece che al suo 
servizio II grande incubo è la mafia, 
per la sua ferocia e anche per la sua 
invincibilità: se ì mafiosi sono così 
potenti e iniducibili, meglio toglierli 
di mezzo una volta per tutte quando 
si riesce a catturarli Sono spaventati 
e perciò all’incertezza del diritto, al 
senso di precanetà, reagiscono invo¬ 
cando l’uso della forza fino alle 


estreme conseguenze. E la fantasia 
di giustiziare ì colpevoli con le loro 
stesse mani, funziona da antidoto 
contro le loro paure, esorcizza il ma¬ 
le che getta un ombia cupa sulle lo¬ 
ro fragili esistenze. Tutte cose vere 
Ma è solo così? Oppure non fanno 
che npetere le opinioni che sento¬ 
no 7 E, in più, sono influenzati dal 
clamore televisivo che viene dalle 
esecuzioni tuttora effettuate in alcu¬ 
ni stati americani? Che cosa pensa la 
maggioranza degli italiani della pe¬ 
na di morte 7 Sanno che da noi è sta¬ 
ta abolita fin dal 1889, pompnstinata 
dal fascismo nel 1926 e definitiva¬ 
mente cancellata dalla Costituzione 
nel 1948? Ne sono soddisfatti, oppu¬ 
re vorrebbero reintegrarla se qualcu¬ 
no permettesse loro di decidere in 
proposito? Quello che pensano del¬ 
l’ergastolo, lo sappiamo- il referen¬ 
dum abrogativo di qualche anno fa 
ha parlato chiaro. Per fortuna, la leg¬ 
ge, nel frattempo, ha attenuato rine¬ 
sorabilità della condanna a vita, 
concedendo la semilibertà dopo 
vent’anni di buona condotta II di¬ 
stacco tra il paese reale e le regole 
che lo governano sembra essersi ac¬ 
centuato, non del tutto ingiustificata¬ 
mente. Ma chi, se non la scuola, do¬ 
vrebbe spiegare ai ragazzi il senso ci¬ 
vile dell’evoluzione del concetto di 
pena e la distinzione tra giustizia e 
vendetta 7 


v 

«E normale, 
nell’età delle regole 
assolute» 


R LILIANA ROSI 

■ «Perché meravigliarsi tanto La posizione di quegli 
adolescenti non solo è normale, ma addirittura positiva 
Smettiamola, dunque, di considerarli dei ragazzi terribili» A 
capovolgere il punto di vista di chi. come tanti di noi. trova¬ 
no inaudito che alle soglie della vita si possa invocare la pe¬ 
na di morte come forma di giustizia, è Gabriel Levi, direttore 
li delia cattedra di neuropsichiatria infantile all'Università La 
lÈ Sapienza di Roma Anzi, il professo! Levi riporta tutto in un 
canale di ovvietà, sostenendo che le conseguenze sarebbe- 
KS ÌÉÀr ro molto peggiori per il futuro della società se i ragazzi tra i 
jjj fcSfcfe 10 e i 16 anni non esprimessero concetti cosi apparente- 
IgglPtt mente assoluti 

«In quel periodo della vita i ragazzi sono alla ricerca di un 
K - concetto assoluto di morale - sostiene il noto neuropsichia- 
M ‘ ili;;, tra - privo di qualsiasi mediazione Ciò che desiderano è 
|B pii che la pena corrisponda al delitto in base ad una scala di 
' ìl i gravità: pena minore per delitti di pococonto, massnnodel- 
la pena per il delitto più grave 

, W M Solo in un secondo momento si passa dai concetti asso- 
luti a quelli relativi. Si arriva cioè a comprendere che esisto- 
Jjllll ; no delle attenuanti per cui, ad esempio, individui diversi 
possono uccidere perché spinti da motivazioni diverse (so- 
ciati, economiche, passionali, ecc.) Se questa sorta di per- 
corso "fisiologico” non viene rispettato, ci potrebbe essere 
i da parte del soggetto l’assunzione acritica di una sorta di 
M <«l morale arbitraria, prevaricatrice, di branco. Viene stabilito 
così il diritto del più forte, in base al quale il "grande capo’’, 
in virtù del suo potere, stabilisce delle regole, arbitrarie per 

l'appunto». 

Seguendo questo ragionamento, dunque, si capisce perché il profes¬ 
sor Levi dia una valenza anche positiva a delle posizioni così assolute 
«A quell’età i ragazzi non stabiliscono i codici penali - prosegue Levi - 
ma i principi attraverso i quali in seguito arriveranno all’accettazione dei 
codici II principio chiaio e netto serve per la successiva relativizzazione 
Se non c’è un principio etico chiaro si arriva all’accettazione della legge 
del più forte 

Una morale costruita su principi certi e assoluti è una morale che cer¬ 
ca di essere ottimistica, perché sottintende una speranza la vittoria del 
bene Quello degli adolescenti è un sano conservatorismo che con il 
tempo verrà elaborato». 

C’è da chiedersi allora quale debba essere l’atteggiamento degli adul¬ 
ti. «Devono capire, senza censurare le posizioni dei ragazzi e, soprattut¬ 
to - conclude Levi - devono agire correttamente Negli ultimi trenta anni 
c’è stata una tendenza a sopravvalutare la pedagogia verbale, a dare 
cioè, molta attenzione a quello che si diceva ai giovani In realtà i ragazzi 
guardano molto di più a quello che gli adulti fanno, rispetto a quello che 
dicono». 

Una valutazione un po’ più dall’interno è invece quella espressa dal 
professor Massimo Ammaniti, psicanalista particolarmente attento alle 
tematiche giovanili e ordinario di Psicopatologia dello sviluppo all’Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma. «Negli adolescenti - afferma io psicanalista 
- convivono due aspetti apparentemente contraddittori- da una parte 
l’accettazione dei cambiamenti (computer, Internet) con tutte le incer¬ 
tezzeculturali che comportano, dall'altra la richiesta di una società nor¬ 
malizzata, dove ci sia ordine 

Questo perché tutto ciò che esce dagli schemi (tipo la droga, la pre¬ 
senza degli immigrati, la delinquenza, o come nel caso degli studenti ci¬ 
tati qui accanto, la mafia) crea inquietudine La pena di morte serve 
proprio ad allontanare queste paure» 

Del resto esiste un altro aspetto che è l’essenza stessa dell’adolescen¬ 
za. il problema dell'identità È la fase in cui i ragazzi, staccandosi dalle 
figure dei genitori, cercano di assumere una propria fisionomia interio¬ 
re, con tutte le ansie che ciò comporta «Il rischio di peidere l’identità - 
spiega Ammaniti - è vissuto dai ragazzi come un grande pencolo. Nell'a¬ 
dolescente sono due i fattori che “inquinano” il senso del sé quelli ses¬ 
suali e quelli sociali. 

«Tralasciando i primi, che sono importantissimi, ma che in questo 
contesto ci interessano di meno, uno dei modi per proteggersi dal peri¬ 
colo dei secondi può essere proprio la pena di morte, vissuta come sal¬ 
vaguardia della propria identità messa in pericolo». 

Del resto, come dice l’etologo tedesco Eibl Eibenfeldt, che ha tentato 
di spiegare perché al contrano delle specie animali quella umana ucci¬ 
de i propri simili, nella razza umana esiste la «spectazione». Fra gli uomi¬ 
ni, cioè, non esistono gruppi etnici diversi, ma specie diverse Per cui al¬ 
l’altro non viene riconosciuto lo statuto di essere umano, e ciò dà il duri¬ 
lo di essere aggressivi con i propri simili 
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IL LIBRO. Un saggio di Giovanni Gozzini sulle persecuzioni razziali 



Il campo di concentramento di Auschwitz in Polonia Gianni Giansanti 


Auschwitz, lo sterminio 
della modernità 


Auschwitz e lo sterminio degli ebrei non sono un incidente 
una parentesi della stona il frutto di una follia collettiva 
ma un cnmme mscntto nella natura stessa del regime nazi¬ 
sta reso possibile, anche da una colpa di omissione della 
nazione tedesca E una delle tesi contenute nel nuovo libro 
dello storico Giovanni Gozzini La strada per Auschwitz 
uno strumento agile e aggiornato soprattutto rivolto agli 
studenti ma da consigliare a tutti 


GIORGIO VAN STRATEN 


■ La bibliografia sullo sterminio 
degli ebrei e talmente vasta da far 
pensare che lutto ciò che si poteva 
dire sia stato detto In realtà non e 
cosi Intanto perche col passare de 
gli anni vengono portati alla luce 
aspetti fino a quel momento trascu 
rati o nmosst Per esempio il tema 
dei bambini che e stato affrontato 
nell ultimo periodo con grande at 
tenzione sia a livello stonografico 
che memonalistico E qui vorrei n 
cordare quella che forse e la testimo 
manza piu sconvolgente che abbia 
mai letto sulla Shoa il libro di ncoidi 
frantumi di Benjamin Wilkomirski 
uscito recentemente da Mondado 
ri Poi per la necessita di docu 
mentare in modo sempre piu strin 
gente che tutto ciò e davvero awe 
nuto proprio via via che le voci 
dei protagonisti si spengono e il ri 
cordo si aUenua Ma da questo 
punto di vista c redo che il libro di 
Hilberg La disUuztone degli ebrei 
d Europa metta la paiola fine a 
ogni tentativo di negare lo stermi 
nio basato com e per la gran par 
te su fonti e documenti tedeschi 
Ma vi e un terzo motivo piu gene 
rale che lascia aperto lo spazio a 
nuovi interventi e ricerche su ciò 
che enoneamente viene chiamato 
Olocausto la necessita di interro 
garsi sul come e sul perche tutto 
ciò sia avvenuto 
Fa piacere che un tentativo di ri 
spondere a queste domande ven 
ga da un libro di uno storico dalia 
no Gio\anm Gozzini II volume si 
intitola La snoda per Auschwitz 
(Bruno Mondadori lire 18 000) e 
rivolto agli studenti ma non solo a 
loro e se fosse possibile lo consi 
glierei come testo di educazione 
civica nelle scuole E un libro agile 
per dimensioni che però utilizza 
appieno la vasta bibliografia sul 
I argomento e insieme ricorre con 
efficacia a documenti molto spes 
so inediti in Italia Per Gozzini non 
ha senso adontare il tema Au 
schwitz come una parentesi della 
stona un luogo indefinibile e in 


comprensibile il frutto di una fol 
Ila individuale e collettiva La pn 
ma citazione che usa quella di un 
sopravvissuto e già molto signifi 
cativa Auschwitz non era I infer 
no bensì un vampo di sterminio 
tedesco Non un mistero lontano 
e inafferrabile ma qualcosa che ri 
guarda tutti noi Come dimostra 
del resto il coinvolgimento attivo o 
passivo di milioni di uomini e don 
ne nella macchina dello sterni in o 
Dice Gozzini L atteggiamento piu 
diffuso cioè non era quello di una 
adesione attiva alla soluzione fina 
le bensì di una rimozione consa 


pevole delle coscienze in difesa 
del quieto vivere una colpa di 
omissione che nasceva da una so 
spenstone del senso morale 
Il che spostandosi su un terreno 
piu propriamente storiografico si 
gmfic a dimostrare come la volontà 
di distruggere gli ebrei non fosse 
un atto irrazionale del regime na 
zista ma il fulcro dell intero siste 
ma Sistema che non nasceva dal 
riemergere di uno spirito antimo 
derivo ma esprimeva una forma 
di adattamento alla società moder 
na un tentativo di ridurre I ango 
sua della competizione In questo 


senso «eliminare gii ebrei significa 
eliminare I immagine vivente di 
una civiltà urbana in movimento e 
senza confini 

Gozzini poi proprio a dimostra 
re il legame organico fra la perse 
cuzione razziale e I identità del re 
girne traccia un percorso che col 
lega lo sterminio ai precedenti in 
terventi del nazismo in termini di 
eugenetica ed eutanasia (fino al 
punto che il sistema delle camere 
a gas verrà ripreso come motto 
del personale utilizzato dall espe 
rienza di eliminazione dei malati 
di mente) In questo quadro I anti 
comuniSmo non e la causa delle 
scelte del regime (come sostengo 
no gli storici revisionisti alla Nolte) 
ma al contrario appare come 
conseguenza subordinata di una 
nfondazione razziale e militarista 
dello Stalo 

Dunque c e una logica stnngen 
te che collega il Mein Kampff ad 
Auschwitz Ma il procedimento 
che li collega non e rappresentabi 
le con una strada rettilinea In altri 
termini lo sterminio non è pianiti 
cato dall inizio ma e la stessa na 
tura costituente del regime nazista 
e poi lo sviluppo della guerra che 
porta nel passaggio cruciale fra la 
primavera e 1 autunno del 1941 a 
decidere I attuazione del program 
ma di distruzione non a caso in 
coincidenza con I invasione del 
I Unione Sovietica 

Il programma piocede per ten 
tativi e aggiustamenti conosce de 
viazioni (come l ipotesi di depor 
fazione in Madagascar) ed esperi 
menti (ghetti fucilazioni ecc ) 
ma si conclude dove la sua logica 
porta nei campi di sterminio di 
Auschwitz Sobibor 1 rebìmka e 
Belzec Ripercorrerne la stona co 
me fa Gozzini vuol dire ricostruire 
un disegno politico che e difficile 
possa scompanrc davvero dalla 
storia umana perche risponde in 
modo semplice e diretto all ansia 
e alla fatica dei confronto con le 
persone diverse da noi 


Due anni di «Mondo Junior» 

Festa di libri e giochi a Torino 

Venticinquemib soci (tra i quali trecento scuole e altrettante 
biblioteche pubbliche), quattrocento punti vendita sparsi in 
tutta Italia, un giornalino e soprattutto un mare di libri «Mondo 
Junior», il club di ragazzi nato dall’iniziativa di Margherita 
Foresta» della Mondadori, che sette anni fa aveva creato la 
collana di narrativa Junior, compie due anni di vita E lo fa con 
una grande festa che si svolgerà domani a Tonno, a partite dalle 
ore 15, al Parco Ciò (ex Zoo) in Corso Casale, 5 incontn, giochi, 
laboraton di pittura e di scrittura e merenda la collana di 
narrativa Junior e articolata in undici sene divise per genen e 
per età, con cinquecento titoli che spaziano dal giallo aU'horror, 
dall avventura al romanzo realistico, dai racconti umoristici alia 
fantascienza uncatalogo per tutti i gusti che ha venduto già 
sette milioni di copie, garantendo alla Mondadon Ragazzi la 
leadership del mercato con il 55% delle vendite Un successo 
editoriale a cui ha contribuita anche la nascita del club e un 
giornale, curato da Grazia Nidasio, che e anche uno strumento 
di confronto e di scambio di idee e di opinioni tra i ragazzi 


Il ministro Veltroni a Lussemburgo 

«I fondi sociali 
per la cultura» 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 


■i l USSCMBUROO La cultura di 
ce Walter Veltroni continua ad es 
sere fortemente marginale nella di 
stribUTione dei bilanci della comu 
iuta Non solo il suo peso sembra 
decimare nei bilanci di molti Stati 
membri Davanti ai ministri della 
Cultura dell Ue riuniti ieri a 1 ussem 
burgo il vicepresidente del Const 
gito ha lanciato una proposta con 
creta per rifiutare la marginalizza 
none della cultura ma anche per 
contrastare ltdea che la cultura 
non sia rilevante per lo sviluppo 
economico e sociale 

Una proposta innovativa 

,v A Lussemburgo per presiedere 

| in staffetta con i! ministro delle Po 

l Me Antonio Maccanico 1 ultima riu 

| mone del Consiglio Cultura e au 

I diovisivi del semestre italiano il 

| ministro dei Beni Culturali Walter 

I Veltroni ha proposto di creare un 

Fondo europeo che incoraggi le 
| iniziative nel campo culturale È 

| una proposta del tutto innovativa e 

| Uie potrebbe trovar posto sevifos 

I se una vera volont politica dei go 

| verni nel negoziato in corso per la 

I riforma delle istituzioni L inferro 

t galivo provocazione è sfato cosi 

f forniulato «Perchè accanto al Fon 

do per Io sviluppo regiorale al 
ì Fondo per ! agricoltura at fondo 

i sociale europeo non può avere cit 

| tadmanza nella costruzione de! 

I Unione un Fondo europeo per lo 
ì sviluppo della Cultura 7 E ancoia 

l Perchè non dirottare sulla cultura 

I parte dell aumento della spesa so 

l ctale che inevitabilmente rappre 

i senta la conseguenza degli elevati 

tassi di discxtupazione in tutti i 
I Paesi d Europa ? 

j, Il vicepresidente del Consiglio ha 


spiegato che in molti casi la spesa 
che potrebbe affluire alla cultura 
non sarebbe aggiuntiva ma piut 
tosto una destinazione alternativa 
che potrebbe garantire maggiore 
efficacia alla spesa sociale e alla 
spesa per lo sviluppo regionale In 
fondo ha ricordato leggere un li 
bro produrre o vedere un film 
ascoltare musica visitare un museo 
o un monumento non è solo un ar 
ricchimento individuale Tutto que 
sto può invece diventare una rie 
chezza collettiva f lo diventerà se 
esisterà un intelligenza complessi 
va della politica 

Walter Veltroni ha ricordato che 
le istituzioni culturali europee sono 
strettamente integrate ad un vasto 
setto»e di attività di mercato e al di 
fuori del mercato che produce 
reddito e occupazione e che e mol 
to cresciuto negli ultimi quindici 
anni Ma il pencolo che questo set 
tore venga travolto da una grave cri 
si esiste davvero ed è per questo 
che e necessaria la ricerca di una 
maggiore efficacia dell azione cui 
turale Per questo e urgente dise 
gnare possibili scenari per la nostra 
azione futura 

Due programmi 

I ministri della Cultura dell Umo 
ne Europea ieri intanto hanno rag 
giunto un accordo su alcuni prò 
grammi di azione dal Programma 
Anane (sostegno nel campo li 
brano e della lettura) al Progtam 
ma Raphael (trenta milioni di ecu 
destinati alla conservazione del 
patrimonio dei beni culturali) 
Ma tutto è rimasto sulla soglia 
dell approvazione a causa dell o 
struziomsmo britannico sul prò 
blema della mucca pazza 








I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


ITINERARIO MESSICANO 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma e da Milano il 28 
giugno 5 luglio e 4 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
13 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione 
giugno e luglio lire 4 540 000 

agosto lire 5 260 000 

Itinerario Italia/Citta del Messico 
(Cholula) Puebla Oaxaca (Monte 
Alban Mitla, T uxtla Gutierrez San 
Cristobai de Las Casas (San Juan de 
Chamula Agua Azul) Patenque 
Campehe Menda (Chichen Itza) 
Cancun/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle la 
mezza pensione gli ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche tutte le visite 
previste dal programma ! assistenza 
delle guide locali messicane un 
accompagnatore dall Italia 

LA MOSTRA 
«ILTESORO Di PRIAMO» 

AL PUSKIN DI MOSCA El 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI * 
ALL’HERMiTAGEDI 
PIETROBURGO 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno il 13 
luglioeil24agosto 

Trasporto con volo di linea Alitalia e 
Malev 

Durata dei viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

lirei 900 000 

Visto consolare lire 40 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
25 000 

Itinerario Italia/Mosca 
S Pietroburgo / Italia (via Budapest) 


La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in treno 
da Mosca a San Pietroburgo la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle la pensione 
completa tutter le visite previste dal 
programma (ingresso al Museo Puskin 
per la visita alla Mostra del tesoro di 
Priamo due ingressi all Hermitage di 
San Pietroburgo compresa la visita alla 
sala del Deposito speciale dove e 
esposto il tesoro degli Sciti un 
accompagnatore dati Italia 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18e il 29 giugno 
lire il 23 agosto 

Trasporto con volo Ahtalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata dei viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione 
mividuale in cabina doppia 
Ponte principale e ponte 
superiore 18e29gtugnoe23agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 0 agosto 
L 2 900 000 

Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 
agosto L 2 950 000 partenza de! 1° 
agosto L 3 100 000 Supplemento 
partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 
Supplemento cabina singola lire 
850 000 Riduzione cabina tripla 
lire 750 000 

Diritti di iscrizione lire 50 000 
L'itinerario Itaha/San Pietroburgo 
Valaam Russia de! Nord Kizhi 
Goritsy Yaroslavl Kostroma (Anello 
d Oro) Uglich Mosca/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero il pernottamento in cabina 
doppia la pensione completa tutte le 
visite elencate nel programma nelle 


citta e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione serate 
danzanti spettacoli folcloristici corsi di 
russo di cucina e di fotografia La 
quota comprende un accompagnatore 
dall Italia 

LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archeologia 
eia natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 

In collaborazione 

con KLM 

Partenza da Roma e da Milano il 4 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio 19 giorni ( 16 notti) 
Quota di partecipazione lire 
6 050 000 

Itinerario Italia Amsterdam/ Lima 
(Pachacamac) Paracas Nasca 
Arequipa (Juliaca) Puno Cusco 
Yucai (Machu Picchu) Cusco Puerto 
Maldonado Lima/Amsterdam/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero i trasferimenti interni con voli 
di linea pullman privati e treno la 
sistemazione m camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle la prima 
colazione ad Amsterdam la mezza 
pensione in Perù e un giorno in 
pensione completa I ingresso ai musei 
e alle aree archeologiche tutte le visite 
previste dal programma I assistenza di 
guide locali peruviane di lingua italiana 
e spagnola un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DELRAJASTHAN 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 luglio 2 e 23 
agosto 


Trasporto con voto di linea 
Durata del viaggio 16 giorni ( 13 notti) 
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3 870 000 
23 agosto Iire3 430 000 

Itinerario Italia/Delhi Agra Jaipur 
Mandawa Bmaner Jaisalmer 
Jodhpur(Ranakpur) Udaipur 
(Chittorgarth) Ajmer Jaipur Delhi/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle 
la prima colazione a Delhi la mezza 
pensione ad Agra e Jaipur la pensione 
completa nelle altre località tutte 
previsite dal programma I assistenza 
di guide locali indiane di lingua italiana 
e inglese un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma 111 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione 
lire 4 220 000 

Itinerario Italia/Pechino Hobot 
Prateria Mongola Datong Talyuan 
Xian Pechino/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero il visto consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian in alberghi a 3 stelle a 
Hobot Datong e Taiyuan la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 
Prateria mongola la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 


altre località tutte le visite previste dal 
programma I assistenza delle guide 
locali cinesi un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 7 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio 15 giorni ( 12 notti ) 

Quota di partecipazione 

lire 4 460 000 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170 000 Visto 
consolare L 60000 
itinerario Italia/Kuala Lampur Ho Chi 
Mmh Ville (My Tho) Danang Hue 
Hanoi (Halong) KualaLampur/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione m camere doppie in 
alberghi a 4 stelle la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Mmh Ville la 
pensione completa nelle altre località 
il pernottamento a Kuala Lampur tutte 
le visite previste dal programma 
I assistenza della guida nazionale 
vietnamita \ accompagnatore 
dall Italia 
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Scienza & Ambiente 

L’INTERVISTA. Parla N’Dow, segretario della Conferenza di Istanbul 


Senza casa né acqua 
Il dramma degli irregolar! 

Tra i disperati che arrivano ogni giorno nelle grandi città del sud 
(300famiglie ogni 24 ore nella sola Bombay) e le centinaia di 
milioni che hanno una casa in affitto o in proprietà, esistono gli 
«squatters dtiziens», cittadini irregolari, occupanti di suolo 
privato o pubblico ma sicuramente non loro. E sono lì senza 
acqua, senza elettricità, senza fogne, senza strade. 

Sono oltre il 40% della popolazione di Calcutta, di Città del 
Messico e di Manila, il 50% per cento della popolazione di 
Dacca, in Bangladesh, addirittura il 75% della popolazione di 
Nairobi e di Addis Abeba, di Conarky (guinea) e di Doula 
(Camerun). 

Integrarli nel tessuto urbano, e integrare la città alle loro 
esigenze, è uno dei compiti più tremendi che le autorità della 
megalopoli del Terzo Mondo si trovano di fronte. Perchè è 
complicato assegnare loro un terreno, quello dove sorge la 
casupola, che è spesso di proprietà di qualcun altro. E questo 
qualcun altro spesso e volentieri non ha alcuna intenzione di 
collaborare: un’indagine condotta nelle Filippine ha dimostrato 
che ogni anno a Manila vengono espulsi100.000«squatters», 
spesso in modo violento, dai privati proprietari dei terreni 
occupati. E nell'80% dei casi i terreni restano, per anni dopo la 
cacciata, abbandonati alle erbacce. 

Se ne è parlato, ovviamente, alla conferenza di Istanbul, ma le 
soluzioni sono difficili. In Brasile, ad esempio, alcune favelas 
sono state risanate, ma un’organizzazione protestava, nei 
corridoi del forum delle Ong, perchè le autorità per concedere 
servizi e permessi pretendevano un contratto di lavoro regolare 
da parte degli occupanti. 

I documenti finali della conferenza si limiteranno, 
probabilmente, a sottolineare l’esigenza di provvedere, di 
concedere piccoli prestiti a condizioni chiare, di promuovere 
questi «gruppi vulnerabili». 



«Cittadini, salvate le città» 


La conferenza Habitat II termina dopodomani. Ma il docu¬ 
mento politico è già stato stilato. Molte parole e pochi sol¬ 
di, tanto per essere chiari. Tuttavia, nel corso della confe¬ 
renza sono stati affermati alcuni principii importanti: la fine 
delle città nazionali, il diritto alla casa, a partecipazione at¬ 
tiva della società civile alla ricerca di soluzioni sostenibili, 
Timportanza della gestione locale. Dì tutto questo parla 
Wally N’Dow, segretario generale della Conferenza. 


LEILA CONNERS 


Secondo alcune stime nel 2050 gli 
abitanti della terra saranno 10 mi¬ 
liardi. Dove vivranno? 

Per la prima volta nella .storia del¬ 
l’uomo, la maggior parte della po¬ 
polazione nel prossimo secolo vi¬ 
vrà nei centri urbani, il ventunesi¬ 
mo secolo sara il secolo delle cit¬ 
tà. Stiamo anche passando da 
una civiltà che è stata prima agri¬ 
cola e locale e successivamente 
nazionale ad una civiltà globale 
dove tutti viviamo fianco a fianco. 
Viviamo in un contesto caratteriz¬ 
zato dalla globalizzazione delie 
comunicazioni, del commercio, 
dei viaggi. Stiamo assistendo alla 
più grande migrazione della sto¬ 
ria, una migrazione all'iriterno del¬ 
ie singole nazioni e tra le nazioni, 
una migrazione che varca mari e 
oceani. Mai in passato si è regi¬ 
stralo un flusso di queste propor¬ 
zioni. Le città del futuro non sa¬ 
ranno nazionali. Stanno diventan¬ 
do punti di riferimento regionali e 
talvolta globali. Sul piano politico 
le città globali appartengono alla 
nazione nella quale si trovano, ma 
sotto ogni altro punto di vista ap¬ 
partengono ai mondo. Non a ca¬ 
so, quindi, sono il crogiolo di una 
nuova cultura che sta nascendo. 
Straordinarie sono la complessità 
e le possibilità delle città. Malgra¬ 
do i problemi e le catastrofi sociali 
noli a tutti - droga, criminalità, vio¬ 
lenza, alienazione - è nelle città, 
anche nel mondo in via di svilup¬ 
po, che nasce la speranza. La 
gente si trasferisce nelle città per 
investire le proprie energie e allar¬ 
gare le proprie possibilità. 

Quale contributo può dare TONI) a 
questa realtà nuova? 

Habitat II non sì occupa solamente 


degli aspetti negativi della questio¬ 
ne, ma cerca anche di incoraggiare 
una cultura della speranza. I gover¬ 
ni stanno facendo del loro meglio 
per fronteggiare la marea crescente 
della popolazione. Ma è soprattutto 
la società civile - organizzazioni 
non governative, imprese, chiese e 
gruppi di ambientalisti - che deve ri¬ 
fiutarsi di essere travolta da un’on¬ 
data di disperazione Nel club di 
Siati die costituisce le Nazioni Uni¬ 
te, ripetiamo continuamente che i 
governi non sono gli unici attori È 
impensabile. Le questioni sono 
troppo complesse. La sfida è trop¬ 
po grande. 11 peso troppo gravoso 
Inoltre in molte regioni del mondo i 
governi sono in guerra con la loro 
gente che vuole di più e aspira ad 
una condizione migliore, Dobbia¬ 
mo chiamare in causa il resto della 
società. Dovè il settore privato il cui 
successo dipende dal funziona¬ 
mento delle grandi e piccole città? 
Se vendete scarpe o apparecchi ra¬ 
dio vi serve una rete di distribuzione 
efficiente, avete bisogno di sicurez¬ 
za per svolgere la vostra attività. Og¬ 
gi nel mondo in via di sviluppo se ia 
capitale non funziona, l’intero pae¬ 
se non funziona perché l’economia 


non funziona. Se crolla 11 Cairo, 
possiamo .cordarci l'Egitto Quindi 
oltre al governo, altri settori della 
società debbono contribuire a 
creare posti di lavoro, a costruire 
case e a pulite l’ambiente. 

La Confertnza delle Nazioni Unite 
punterà al’approvazione di una 
carta dei dritti fondamentali nelle 
città? In eh» modo lo stono teso al 
progresso iesce a fare i conti con 
il fenomeno in aumento di perso¬ 
ne che vivaio come barboni nelle 
grandi discariche di Città del Mes¬ 
sico o neilaCittà dei Morti del Cai¬ 
ro dove i piveri si sono installati 
nelle tombedei ricchi? 

Non sì tratta soltanto di un fenome¬ 
no temporaneo di occupazione, in 
realtà i cimiteri del Cairo sono di¬ 
ventati la residenza permanente di 
molle persone.Oggi gli abitanti del¬ 
la Città della Norie si battono per¬ 
vi lé vengano rconosciuti i loro di¬ 
ritti di proprietà sulle tombe nelle 
quali vivono! hon so se in queste 
condizioni si possa realmente par¬ 
lare di progresso sociale Pochi fat¬ 
tori contribuisrono al progresso 
dell’uomo più celia casa, il presup¬ 
posto di un cpalunque discorso 
sulla casa è lo «pazio. Casa inoltre 


vuol dire criteri minimi di pulizia. 
Vuol dire acqua potabile. Vuol dire 
solidarietà senza la quale inarresta¬ 
bile sarebbe il processo di fram¬ 
mentazione delie nostre società, 
senza la quale la pace sociale ver¬ 
rebbe meno e senza la quale non è 
possibile lo sviluppo umano. Que¬ 
sto è il livello minimo della lotta del¬ 
l'uomo per la sopravvivenza. Se 
non si da una risposta, almeno a li¬ 
vello minimo, alla questione della 
casa, tutto ne soffre. Il dibattito in 
corso a Istanbul riguarda il modo in 
cui queste tematiche vengono ela¬ 
borate m vista del prossimo secolo. 
Grande è il dibattito su quello che 
da taluni viene chiamato diritto alla 
casa. È una aspirazione? È un biso¬ 
gno? È un diritto? È equivalente al 
diritto alla scuola 7 È equivalente al 
diritto di associazione e di parteci¬ 
pazione politica? Chi ha l’obbligo 
di dare risposte? Solamente il mini¬ 
stro competente del governo nazio¬ 
nale o anche il sindaco? 

Aldilà delle sfide per la parità di 
accesso alla casa, c’è il problema 
della sostenibilità ambientale del¬ 
la crescente urbanizzazione. Co¬ 
me possiamo dare una casa a tutti 
senza distruggere l’ambiente? 

Per parlare di sostenibilità rispetto 
ad una megalopoli come New York 
o Tokyo è necessario pone la que¬ 
stione in termini globali. Che impat¬ 
to ha la loro presenza su tutti gli al¬ 
tri? Quale traccia ambientate la¬ 
sciano anche in termini di produ¬ 
zione, inquinamento, rifiuti? Quale 
è l’impatto di Tokyo sulla pesca 
nelle zone costiere di altri paesi a 
migliaia di miglia di distanza? L’e¬ 
quilibrio ambientale di alcune città 
può apparire soddisfacente sul pia¬ 
no nazionale, ma quale è il prezzo 


che paga il resto del mondo? Si par¬ 
la di villaggio globale e poi, irre¬ 
sponsabilmente, non si comincia 
nemmeno a fare questa semplice 
aritmetica ambientale. Basta fare i 
conti Quanto costa il funziona¬ 
mento e il metabolismo di questi gi¬ 
ganteschi agglomerati urbani? 

Cosa possiamo fare per distribuire 
meglio sul territorio la popolazio¬ 
ne decongestionando queste gi¬ 
gantesche megalopoli di impossi¬ 
bile gestione? Si calcola che verso 
la metà del prossimo secolo d sa¬ 
ranno in Asia 50 città con oltre 
venti milioni di abitanti. 

Una delle cose che dobbiamo fare 
è valutare i bisogni della gente. 
Hanno bisogno di lavoro, ma han¬ 
no anche bisogno, ad esempio, di 
scuole per i figli. Non serve a nulla 
spostare le fabbriche in aree meno 
densamente popolate. Bisogna 
spostare anche le scuole. Bisogna 
spostare i luoghi di svago. Bisogna 
spostare le aree attrezzate per lo 
sport. Bisogna spostare gli spazi 
pubblici. È una trasformazione che 
ha avuto inizio negli Stati Uniti nelle 
cosiddette città- satellite che stanno 
sorgendo in zone nelle quali prima 
sì trovavano solamente quartieri 
dormitorio del tutto privi di servizi. 
In altri paesi si adottano soluzioni 
diverse. Gli urbanisti cinesi ritengo¬ 
no che il ventunesimo secolo sarà il 
secolo urbano e che in Cina ci sarà 
una enorme migrazione di persone 
dalle campagne aile città. Pertanto 
la strategia di urbanizzazione della 
Cina consiste nel creare in tutto il 
paese una rete di 500-600 città di 
medie dimensioni. 

© 1996. New Perspectives Quarlerly 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Meno grassi e più pesce: i dati presentati al convegno sul colesterolo del Cnr 

Così gli italiani cambiano dieta 

Negli aitimi dieci anni noi italiani abbiamo imparato a 
mangiare meno e meglio. E così il livello di colesterolo nel 
nostro sangue si è ridotto notevolmente. Le notizia arriva 
dalia Conferenza italiana sul colesterolo che si sta svolgen¬ 
do al Cnr di Roma. Sulle nostre tavole il pesce compare 
sempre più spesso, mentre è sceso il consumo di burro e 
latte. Frutta e verdura (anno ancora fatica a guadagnare 
spazio nel menu quotidiano. 


LICIA ADAMI 


Spazio 

La nebulosa 
con molecole 
d'aceto 

■ Molecole di aceto sono stale 
scoperte in una nebulosa lontana 
25 mila anni luce dalla terra, e ciò 
aumenta ia possibilità che in quei 
mondi lontani possa esserci ia vita. 
La scoperta elfettuata da un gruppo 
dì astronomi doll’UmversUa dell'llli- 
nois, che Ita rilevato la presenza di 
molecole di acido acetico nella 
materia stellare della nebulosa Sa¬ 
gittario B2 Nord, apre un nuovo ca¬ 
pitolo per chi cerca la vita nello 
spazio. L’acido acetico, infatti, con¬ 
tenuto sia pure in piccole propor¬ 
zioni nel nostro comune aceto da 
cucina ò uno dei mattoni costitutivi 
degli organismi vìventi. «Se aU’acì- 
do acetico si aggiunge ammonia¬ 
ca, si ottiene acido ami ninoaceti¬ 
co, il più semplice degli amminoa¬ 
cidi essenziali alla vita» - ha detto 
Lewis Snytler, presentando la sco¬ 
perta del suo osservatorio alla 
American Astronomica! Society 


■ Il colesterolo continua ad es¬ 
sere il primo fattore di rischio per 
le malattie cardiovascolari, ma gli 
italiani negli ultimi dieci anni han¬ 
no imparato a mangiare meno e 
in modo più salutare, riducendo 
sensibilmente grassi e altri ele¬ 
menti dannosi nella loro tavola 
Lo hanno detto ieri a Roma il 
cardiologo Alessandro Menotti, 
dell'università de! Minnesota, e il 
direttore generale dell'Istituto na¬ 
zionale della nutrizione Eugenio 
Cialfa, in apertura della seconda 


conferenza italiana sii colesterolo 
e malattie eoronaiche organizza¬ 
ta dal Consiglio mzionale delle ri¬ 
cerche. 

11 convegno si concluderà oggi 
con la presentazione delle, nuove 
linee guida su alimentazione e sa¬ 
lute, elaborate dall’Istituto nazio¬ 
nale della nutrizione e destinate a 
completare e aggiornare quelle 
presentate dieci ami fa 

Per Menotti misurare il livello 
del colesterolo totale (il «buono» 
Hdl e il «cattivo» Ldl) permette di 


predire in modo diretto e significa¬ 
tivo il rischio di disturbi alle coro¬ 
narie e cerebrovascolari nei sue-, 
cessivi 25 anni. 

Negli ultimi dieci anni, comun¬ 
que, il livello di colesterolo negli 
italiani si è ridotto notevolmente, 
smentendo i pregiudizi sulla capa¬ 
cità di fare a meno, a tavola, di 
grassi e calorie. 

Si mangia meno, con inevitabili 
ripercussioni sulla spesa. Quella 
pro-capite è diminuita dai 3,5 mi¬ 
lioni del 1980 agli attuali 3,2. 

Sembra anche che gli italiani 
preferiscano alimenti più digeribi¬ 
li, come il pesce, anche se frutta e 
verdura fanno ancora fatica a gua¬ 
dagnare spazio nel menu quoti¬ 
diano. 

È quanto risulta dai dati più re¬ 
centi rilevati dall’Istituto nazionale 
di nutrizione (relativi al ‘95 e an¬ 
cora provvisori ), presentati sem¬ 
pre al convegno su colesterolo e 
alimentazione. 

Secondo i dati dell’Istituto, pre¬ 
sentati rial direttore generale Eu¬ 


genio Cialfa, gli italiani consuma¬ 
no più carne bovina (20,8 chili 
pro-capite nel ‘95 contro i 17,2 del 
1980) e pollame (da 12 a 12,7) 
ma hanno ridotto leggermente i 
consumi di frutta (da 86,6 a 84,9) 
e verdura (da 9,3 a 7,0) A bilan¬ 
ciare queste tendenze negative, il 
consumo di pesce è quasi raddop¬ 
piato (da 8,7 a 14,4 chili pro-capi- 
te) e si consumano meno burro 
(da 3,4 a 1.7), latte (da 71,8 a 
54,5), formaggi (da 19,8 a 14,3), 
uova (da 8,6 a 7.0), zucchero (da 
11,1 a 6,0) e vino (da 58,8 a 28,4 ). 

Rispetto a 15 anni fa è diminuito 
anche il consumo giornaliero di 
calorìe, dalle 2.585 del 1980 alle 
2,173 del 1995. 

Un livello, ha rilevato Cialfa, in¬ 
feriore a quello attualmente rac¬ 
comandato, pari a 2.250 calorie al 
giorno. 

Diminuiti anche i consumi di 
proteine (da 98 a 86 grammi al 
giorno), grassi (da 108 a 86), car¬ 
boidrati (da 325 a 280) e calcio 
(da940a8(>Sì 


Tanti principii 
e pochi soldi 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


■ ISTANBUL Ragazzi, non ce una 
lira. Quel che possiamo fare per evi¬ 
tare il disastro è non sprecare ì fondi 
e cercare di riconvertirli, mobilitan¬ 
do anche la società civile in questo 
sforzo. E cambiando i protagonisti 
dello sviluppo. 

Così, in estrema e volgare sintesi, 
dovrebbe finire la Conferenza del- 
l’Onu sulle megalopoli, Habitat II av¬ 
viata agli ultimi tre giorni dì lavori. 
Negli otto giorni di discussioni e pro¬ 
duzione di documenti, è uscita con 
nettezza una nuova idea di città: è fi¬ 
nita l’epoca in cui era il centro moto¬ 
re dello Stato Nazione. Le città di og¬ 
gi e le megalopoli dell’immediato fu¬ 
turo attenuano, se non spezzano, 
questa dimensione di «parte di un 
tutto» per diventare «gli» habitat uma¬ 
ni, corpi autonomi che costituiscono 
l’economia planetaria e un modo 
planetario di consumare, di mangia¬ 
re, ascoltare musica, abitare, lavora¬ 
re. Vivere, insomma. È lo Stato-Na¬ 
zione che esce messo in discussione 
da questa conferenza. Almeno nel 
suo molo di oggi, nei suoi rapporti 
con i «cittadini» e le loro espressioni 
politiche. Tutto questo andrà nel¬ 
l’imbuto di documenti, tanti, e,finan¬ 
ziamenti , pochi, da decidere in que¬ 
sti ultimi giorni. 

Ieri è anivato il ministro Di Pietro 
assieme ad un paio di centinaia di 
ministri e (pochi) capi di Stato. Met¬ 
teranno il loro suggello, venerdì, alla 
approvazione, in extremis, c’è da 
scommetterci, degli ultimi docu¬ 
menti. Che alio stato delle trattative 
si presentano, come da tradizione, 
verbosi e vaghi, tanto da far gridare 
molti osservatori al fallimento della 
conferenza E all’impossibilità, per il 
meccanismo delle Nazioni Unite, di 
arrestare la corsa folle a città di 40 
milioni di abitanti, senz’acqua, im¬ 
merse ih uiTaria irrespirabile, gonfie 
di disperati senza lavoro e senza una 
casa degna di questo nome. Una 
conferenza, dicono i critici, senza 
nessuna novità politica e finanziaria, 
sottenata da compromessi tra posi¬ 
zioni troppo distanti. 

L’economista tunisina Sophie 
Bessis, dirigente di un’organizzazio¬ 
ne non governativa e di un giornale 
molto combattivo che ha accompa¬ 
gnato tutte le conferenze delI’Onu 
Viure Autrement, ne è convinta. 
«Questa - dice - è una di quelle 
conferenze che si propongono di 
regolare i problemi sociali del pia¬ 
neta. Ora,i problemi sociali del 
pianeta non si regolano con le 
convenzioni internazionali, ma 
con trasformazioni profonde delle 
politiche. La comunità internazio¬ 
nale così come è strutturata può 
solo fare delle ottime diagnosi, 
quando si tratta di trarne le conse¬ 
guenze politiche, non riesce ad 
andare oltre a frasi generiche. Per¬ 
chè limitare il traffico o le emissio¬ 
ni di anidride carbonica significa 
urtare interessi precisi». 

Ma altri non la pensano così. 
Ismail Serageldin, vice presidente 

Il Wwf: «Europa 
sostieni 
Il marchio 
salva albori» 

L’Europa occidentale è il maggiore 
consumatore di prodotti forestali e 
l’Ue, stenta ad avviare il meccanismo 
della certificazione ecologica, il 
marchio «salva foreste», malgrado ì 
finanziamenti e i sostegni. 

Lo denuncia il WWF spiegando che 
tra il 1980e il1990sono stati 
distrutti 17 milioni di ettari di foreste 
tropicali equivalenti ad un’area più 
grande di metà Italia. U causa 
principale della distruzione delle 
foreste resta sempre il commercio 
mondiale del legname. 

L’Unione Europea non sollecita i 15 
Stati Membri ad adottare sistemi dì 
certificazione indipendenti, 
strumenti che provano ia gestione 
sostenibile del legname. 

Al marchio «salva foreste» hanno 
aderito molte aziende europee 
ma,come ha ricordato Gianfranco 
Bologna, segretario generale del 
WWF, «abbiamo bisogno del 
sostegno dell’Ue affinché il marchio 
Fsc (Forest Stewardship Councj I ) 
sbarchi nei negozi di tutti i Paesi 
Europei» 


della Banca Mondiale (l'unica 
struttura che ha deciso di ampliare 
i finanziamenti in questo settore, 
aggiungendovi altri 15 miliardi di 
dollari), sostiene invece che «la 
cosa veramente importante di 
questa conferenza è che per la pri¬ 
ma volta sono usciti dei soggetti 
nuovi. Le autorità locali, le comu¬ 
nità, le Fondazioni. Non era mai 
accaduto. Questo spinge a ridefini¬ 
re il ruolo degli Stati nazionali ri¬ 
spetto ai governi locali. ! governi 
restano i nostri referenti primari, 
ma la dimensione locale diventa 
centrale. E questa è un’ottima pre¬ 
messa per affrontare i problemi 
che abbiamo davanti». 

I diplomatici, da parte loro, non 
sono insoddisfatti. Hanno prodotto 
testi che segnano più di un muta¬ 
mento nella politica dell’Onu. Al¬ 
meno dal punto di vista dei princi¬ 
pii. Viene infatti riconosciuta per la 
prima volta l insufficienza della so¬ 
ia struttura statale a risolvere pro¬ 
blemi di queste dimensioni. E ven¬ 
gono chiamati a partecipare alle 
scelte sull’indirizzo degli aiuti in¬ 
ternazionali anche le Organizza¬ 
zioni non governative (Ong), le 
Fondazioni, gli uomini d’affari e, 
soprattutto, le autorità locali. 

II dettaglio è che lutto questo av¬ 
viene senza che vi sia una lira in 
più del normale flusso di finanzia¬ 
menti agli aiuti. Un flusso che non 
raggiunge neppure lontanamente 
quello 0.7% del prodotto nazionale 
lordo dei paesi donatori, tante vol¬ 
te promesso.Siamo inesorabilmen¬ 
te fermi a poco più della metà: 
0,39%, 180 miliardi di dollari. 

Ma se è vero che il denaro non 
è tutto, allora, patrimonio della 
conferenza è anche quella cono¬ 
scenza diffusa che viene dalle 
«best practices», le centinaia di 
esperienze di buon governo delle 
città messe in atto nei più diversi 
angoli del mondo. E riproposte 
perchè se ne faccia tesoro. È stata 
un’idea forte qui ad Habitat II: pos¬ 
siamo imparare dagli altri, andia¬ 
mo a vedere che cosa è già stato 
fatto per risolvere i problemi. Ai 
problemi globali si oppongano so¬ 
luzioni locali. 

L’idea che dava vita a questa 
conferenza era quella di affrontare 
gli spaventosi problemi dell'Inur¬ 
bamento di miliardi di per sone 
puntando su un nuovo tipo dì svi¬ 
luppo. Che fosse sostenibile sia 
dal punto di vista ambientale, sia 
da quello umano Che cosa signifi¬ 
chi «umano» è ovviamente l’ogget¬ 
to del contendere. Ma nelle inten¬ 
zioni della commissione che ha 
preparato l'evento, vi è l’idea di 
promuovere il benessere delle per¬ 
sone sviluppando le loro possibili¬ 
tà di accedere all’istruzione, alla 
formazione professionale, al lavo¬ 
ro, alla mobilità, alle comunicazio¬ 
ni. E di vivere in un ambiente sa¬ 
no. Vi è anche chi sostiene che vi 
è un diritto umano in più da rico¬ 
noscere: quello alla casa.Quesla 
proposta, appoggiala dalla Comu¬ 
nità europea, ha visto la netta op¬ 
posizione degli Stati Uniti, paese 
d’avvocali, che sembra spaventarsi 
all’idea che gli homelesses di New 
York possano trascinare Bill Clin¬ 
ton davanti al tribunale dell’Aia 
perchè non dà loro un’abitazione. 
Alla Tine, il diritto è passato nel te¬ 
sto, ma gli Usa sono stati accon¬ 
tentali con l’affermazione che gli 
Stati non hanno l’obbligo ma la 
«responsabilità» di garantire la ca¬ 
sa, 

Tutto questo è scritto in quella 
che sarà la «Dichiarazione di Istan¬ 
bul». Che riconosce anche per la 
prima volta come soggetti politici, 
oltre alle donne, i «gruppi vulnera¬ 
bili». Cioè sostiene che i vecchi, i 
rifugiati, i disoccupati sono parte 
integrante delle città. E che quindi 
vanno riconosciuti loro tutti ì dirit- 
ti.E gii immigrati 7 I paesi con forte 
problema d’immigrazione, europei 
innanzitutto, hanno consentito che 
anche questi fossero associati ai 
«gruppi vulnerabili» ma solo se «re¬ 
golari». Insomma. pur tra limiti lin¬ 
guìstici e compromessi, la nuova 
cittadinanza che esce da questa 
conferenza e basata sopratutllo sui 
bisogni degli ultimi Perchè nelle 
megalopoli sono gli ultimi a essere 
maggioranza e a condizionare la 
qualità della vita di (quasi) tutti gli 
altri. 
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Vkrcokdi 12 giugno (996 


iMjmumomo 


5.30 TG1 (94509091 
645 UNOMATTIN/t Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00 TG I 730 830 
TG 1 FLASH 7 35 TGR ECONO 
MIA 5 Attualità (81298589) 

930 TG1 (4812) 

1000 SETTIMO VELO Film drammatico 
(GB 1946 Wn) (558096) 

1130 TG1 (35532701 

1135 ENG - PRESA DIRETTA Telefilm 
(5434893) 

1230 TG1 FLASH (26638) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5135251) 


7 00 QUANTE STORIE' (42183) 

7 25 L ALBERO AZZURRO (8167638) 

7 55 BLOSSOM Telefilm (6726522) 

3 20 NEL REGNO DELLA NATURA Docu 
mentano (71388893) 

8 55 UN PE220 DI CIELO Telefilm 

(55410893) 

1000 IL CORSARO SELLA MEZZALUNA 

Film avventura (556638) 

1U0 MEDICINA 33 Rubrica di medicina 
(3531003) 

1145 TG2 MATTINA (9676096) 

12 00 LAGRANDEVALLATA Telefilm Con 
Barbara Stenwyck (34928) 


7 30 TG3 MATTINO (64183) 

8 30 SCHEGGE V deoframmenti 

(8705980) 

0 55 LA CITTA'NUDA Film (23522096) 

10 30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO 

(544893) 

12 00 TG3-OREOOOICI (10522) 

1215 TELESOONI Rubrica (7850183) 


7 00 QUADRANTE ECONOMICO Attuali I 640 CIAO CIAO MATTINA Continitore 


8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

tilm (65812) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

la (6352386) 

9 45 TESTA 0 CROCE (1854638) 

1000 ZINGARA Telenovela (8251) 

10 30 RENZO E LUCIA Tn (863051 
11.30 TGA (7436619) 

1145 LA FORZA DELL'AMORE Telenove 
la (7874102) 

1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (20725) 


915 SUPER VICKY Telefilm (6703676) 

8 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(36088522) 

10 20 MACGYVER Telellm (113421) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (9204164) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (9123560) 

1225 STUDIO APERTO (2956541) 

12 45 FATTI E MISFATTI (4169562 
12.50 STUDIOSPORT (871928) 


0 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Dal Teatro Par oli n Roma 
Conduce Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo P etrangel (Replica) 
(57579218) 

1130 FORUM Rubr ca Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la parlec pazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa 
brino Bracconer Pasquale Air cano 
Regia d Laura Basile (295015) 


7 00 EURONEV3S Attuai ta (36812) 

800 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All interno (8332096) 

10 00 LE GRANDI FIRME Shopping i me 

(27164) 

1100 CARTONE ANIMATO (40299) 

1125 SKIPPY IL CANGURO Telellm 
(62396299) 

12 00 CALCIO Camponai europei 1996 
Itala Russa (Replica) (9224725) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (32164) 

1355 COVER RuL ica (9456473) 

1400 TG1-ECONOMIA Rubrica di attuali 
tà (12386) 

1410 JOHNNY, L’INDIANO BIANCO Film 
avventura (USA 1959) Con Fiess Par 
ker WendellCorey (7484305) 

1550 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi e Mauro Se 
rio All interno (2844299) 

1730 ZORRO Telefilm (8812) 

1000 TG1 (67725) 

IBIS PIPPO IL SEGRETO DEL SUCCESSO 

Film animazione (5778034) 


2000 TELEGIORNALE (299) 

2030 TG 1 - SPORT Notiziario sportivo 
(41676) 

2045 FARFALLE TRA LE STELLE Specia 
le Un programma in collaborazione 
con R D S AIL (Associazione Italia 
na contro le leucemie) Conducono 
Paola Perego e Mauro Serio 
(5661218) 


NOTTE 


2315 TG1 (8182725) 

2320 PORTA A PORTA Attualità ConBtu 
no Vespa (978831) 

2400 TG1-NOTTE (74121) 

025 AGENDA/ZODIACO (18056901 
030 VIDEOSAPERE All Interno MAGICO 
E NERO MEDIA/MENTE [5094619) 
100 SOTTOVOCE Attualità (1016665) 
115 PECCATO O AMORE Film dramma 
Ileo (GB 1972) (5340058) 

105 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ Va 
rietà (44314281 

345 TG1-NOTTE (R) (77248139] 


1300 TG 2 GIORNO (6251) 

13 30 COSTUME E SOCIETÀ (382744) 

14 25 E L'ITALIA RACCONTA Attualità 

(9435960) 

1430 ECOLOGIA DOMESTICA 194980) 
1445 QUANDO SI AMA (321928) 

1510 SANTABARBARA (2324562) 

1715 TG2-FLASH (1002473) 

1800 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI 
LE" Rubrica (68454) 

18.20 TG2-FLASN (2133218) 

18 25 TGS-SFORTSERA (4342909) 

1845 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm Con 
Carroll O Connor (4999299) 

1935 TGS-LO SPORT (5764831) 


13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 

MIABENCHE VIDEOZORRO (30102) 

1400 TGR/TG3 POMERIGGIO 
• ERASMUS (7581102) 

14 50 TGR EUROZOOM (9284216) 

15 00 TGS POMERIGGIO SPORTI 

VO (3147021) 

17 25 CJAMANGO Film (5684893) 

19 00 TG3/TGR Telegiornali (2096) 




19 45 TG2 - 20 30ANTEPRIMA (7927893) 
1950 GO CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1954299) 

2030 TG 2 20 30 (40947) 

2050 DISPOSITIVO DI SICUREZZA Film 
(USA 1994) Con Thomas Howell Sta 
cey Trans Regia di Rick Jacobson 
(prima visione tv) (135164) 

2230 L'ERRORE Con Anna Scattati Piero 
Marrazzo (53015) 


23 30 TG2-NOTTE (6218) 

2400 NEON-LIBRI Rubrica (59874) 

020 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Varietà 
(9232619) 

030 TENERA E LA NOTTE Incontrino! 
turni su un poggiolo napoletano 
(5786329) 

140 SONO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm Una foto di sette anni pn 
ma (8944077) 

2 30 SÉPARÉ Musicale Marcella Fred 
Bonguslo (9603690) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità 186010856) 


20 00 BL08S0UP (87454' 

2010 BLOB Ol TUTTO DI PIU (8460522) 

20 30 IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITA¬ 
RIA Film western (USA 1953) Con 
Alan Ladd Jean Arthur Regia di 
GeorgeSlevens (15744) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA/ TGR Te 
legiornali (46270) 

2255 ROMANI Storie di normale integra 
zlone Di Gianfranco Pancone 
(4143831) 


23 50 HOLLVWOOD PARTY Varietà Con I 
Broncoviz (7006015) 

030 TG 3 LA NOTTE PUNTO E A CAPO-IN 
EDICOLA NOTTE CULTURA. Tele 
giornale (7832110) 

110 FUORI ORARIO (54207077) 

115 BASEBALL Camp it (6961597) 

140 PUGILATO Torneo Internazionale 
Italiano (2640690) 

2 là JOE PETROSINO Sceneggialo Con 
Addilo Celi (9275936) 


13 30 TG 4 (4034) 

14 00 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (16675) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9822560) 
15.30 GIORNO PER GIORNO ConAlessan 
droCecchi Paone (6698831) 

1715 INTERLUDIO Film drammatico 
(USA 1957) Con June Allyson Ros 
sano Brazzi (7460693) 

19 25 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (704102) 

19.50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (1376164) 


20 40 AMICI ANIMALI Rubrica Conduce 
Alessandro Cecctn Paone con la par 
tecipazione di LiciaColo (6236693) 

22 45 L ULTIMA AFRICA Film avventura 
(USA 1990) Con Isabella Rossellmi 
John Lithgow Regia di Joseph Sar 
geni (prima visione tv) All interno 
23 30 TG 4 NOTTE (340473) 


0 50 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (5649313) 

100 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce in 
studio Daniela Rosati (Replica) 
(1024684) 

110 LADRI Ol FUTURO Film commedia 
(Italia 1991] (15764477) 

320 L UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA 

RI Telefilm (7324145) 

410 MANNIX Telefilm Con Mike Con 
nors (2082706) 

5 00 TG4 RASSEGNA STAMPA Attualità 
(Replica) (16205752) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (12813 

13 20 CIAO CIAO PARADE Show 


1430 COLPO Ol FULMINE Show 
(6013763) 

15 05 GENERAZIONEX Varietàn 178725) 

1005 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (442305) 

16 45 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

(3436034) 

17 45 PRIMI BACI Telehlm (2216589) 

1830 STUDIO APERTO (51676) 

1845 SECONDO NOI Rubrca 540OQ a) 

18 50 STUDIOSPORT (615299) 

1905 BAYWATCH Telefilm (2)0102) 


20 00 GLI AMICI DI PAPA Tilefilm Una 
mezza stona d amore Con Bob Sa- 
get DaveCoulier (783U 
20 30 FESTIVALBAR 96 Museale Condu 
cono Alessia Marcuzzi Amadeus e 
Corona (6425831) 


2300 UN MERCOLEDÌ DA LEONI Film 
drammatico (USA 197S) All intorno 
FATTI E MISFATTI (15272991 
110 ITALIA 1 SPORT Ruta Al! «iter 
no STUDIOSPORT (8179866/ 

215 PLANET NOTIZIE INMOVIMENTO 
Attualità (Replca) (94153067) 

2 20 VENERDÌ 13 Teleliln (8432058) 

3 05 BAYWATCH Telelilrr(R) (3812459) 

4 05 SUPER VICKY Teklilm (Replica) 

(5069139) 

4 35 GENITORI IN BLUE HANS Telefilm 
(Replica) (75834067) 


1300 TG5 Notiziario (22299) 

1325 SGARGI QUOTIDIANI (2197541) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (2647454) 
1415 I ROBINSON Telefilm Serata a 
quattro (259473) 

1445 CASACASTAGNA Gioco (7460015) 
16 25 CARTA E PENNA CON BIM BUM 

BAH Show (643638) 

1725 PERRY NASON S tuation comedy 
Un premio per Junior (422788) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zamcchf (43164) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (9706) 


2000 TG5 Notiziario (68831) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lelio Arena (5727744) 

20 40 ADDIO E RITORNO Film Tv Con De 
bora Caprioglio Eleonora Giorgi Re 
già di Rodolfo Roberti (2961299) 

2245 TG5 Notiziario (8104102) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG 5 (7141367) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (4264139) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (R) (4542619) 
200 TG 5 EDICOLA (7547400) 

230 CINCIN Telefilm (4132435) 

3 30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
brica religiosa (R) (4030023) 

430 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tuadta (Replica) (4419874) 

5 00 NONSOLOMODA (Replica) 
(46416394) 


1345 TMCORE13 (3098183) 

1400 IL MIRACOLO DELLA 34* STRADA 

Film commedia (USA 1947 b/n) Con 
Maureen O Bara John Payne Regia 
d George Seaton (478386) 

1600 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
David Boyle JaclynSmth (58096) 

17 Q0 LUOMODIALCATRAZ Film (tram 
matico (USA 1963) Con Burt Lanca 
ster Karl Malden Regia di John Fran 
kenhe mer (54264831) 

1940 TMC SPORT Notzaro sportivo 
(211102) 


2000 TMC ORE 20 ( 650 
2030 A LETTO CON MADONNA Film docu 
mentano (USA/GB 1991) Con Ma 
donna Warren Beatty Regia di Alex 
Keshshan (89831) 

2230 TMC SERA (9 7 580| 

22 45 LA CASA DEI GIOCHI Film dramma 
fico (USA 1987) Con Lindsay Crouse 
Joe Mantegna Regia di David Ma 
met (9126763) 


045 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attuai ta (5189110) 

100 CRONO TFMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva Conduce Renato Ronco 
(Repl ca) (7538752) 

130 TELEFILM (8074619) 

220 TMC DOMANI Attua ita (Replica) 
(846o503) 

230 BASKET NBA (9456313) 

4 00 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (58783400) 


13 30 E STATE CON VIDEO¬ 
MUSIC (3451B3) 

15 00 IMITI Pi PAOLA Musi 
cale (587928) 

18 00 FIORELLINO (696454) 
1100 BOOKER Telefilm 
(172299) 

18,45 HARBAU Telefilm 
(4247831) 

ISSO CARTOON NETWORK 
SHOW Contenitore 
(9739657) 

2045 FLASH (5222305) 

2100 INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO Film 
fantascienza (USA 
1977) (907893) 

23 00 TMC 2 SPORT All in 

terno ROAD TO EN 
GLAND (513218) 

24,00 FLASH «05085) 

015 PLAYBOYS LATE NI 

OHT Varietà (75013481) 


13 00 TIMEOUT (136218) 

14 00 INF AEG (789299) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(7550744) 

1700 SINGASONG (938163) 
1715 UGGÌ ROSA (365893) 
1745 WILMA E CONTORNI 

(7505560) 

1845 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (182522) 

1915 ACQUARIO 01 GENOVA. 

TG MOTORI (9532793) 
1930 INF REO (147164) 
m T1GGI ROSA (451163) 

20 35 UN MESTIERE BIFFICI 
LE Firn drammatico 
(GB 1980) (383589) 

22 30 INF REG (156812) 

23 00 TG MOTORI (Replica) 

(570183) 

23 05 ABS (68564657) 


18 00 LA VALLE DEI OINOSAU 

RI Telefilm (3949522) 

18.30 HAPPY END Telenove 
la (3957541) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (4884299) 

19 30 BILL COS0Y SHOW S 

tuat on comedy 
(4876270) 

20 00 IL FANTASTICO MONDO 

DI MISTER MONROE 

Telefilm (4873183) 

2030 TIGGI ROSA (4872454) 
2100 GLI OCCHI OEL DRAGO 

Film az one (USA) 
(692036 

23 00 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (3969386) 

23 30 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale (3968657) 

24 00 VIDEOPARAOE Musca 

le (47930435) 


17 00 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (930541) 
1715 SINGASONG Musica 
le (961631) 

17 30 WILMA E CONTORNI 

Rubrica (593589) 

1830 LE SPIE Telellm 
(597305) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (149522) 

2000 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale (179763) 

2030 TUTTO TRIS A TOTIP 

Rubrica d pronostlc su) 
le corse ipp che (307164) 

20 34 INFERNO IN GUERRA 

F lm guerra (USA 1988) 
(400935676) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (43833034) 


13 00 UNA MOGUE PER PA 

PA Film commedia 
(2934386) 

1510 NAKED IN NEW YORK 

Firn commeda (USA 
1994)(6491812) 

17 00 TELEPIU BAMBINI 

(6504305) 

1850 SPECIALE CINEFUMET 

TO (9487164) 

1900 COPPIA DAZIONE Firn 
azone (USA 1993) 
(3870812) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 
(7929270) 

2100 ÌL CORVO Film tettasti 
co (USA 1993) (3154034) 

22.40 I CORTI DI TELEPIU' 

(7071522) 

23 00 FARINELLI VOCE REGI 

NA Film drammatco 


13 00 MTV EUROPE 

(77332657) 

19 05 GOOD VIBRADQN Li 

VE (8501893) 

20 50 +■ 3NEWS (1343812) 
2100 LA FKLE MAL GAROSE. 

Balletto Musiche di F 
Herold D rettore J Lan 
chbery CoreografediF 
Ashton (3159589) 

2245 IL DIRETTORE OSPITE 
C VON OOHNANVY Al 
I interno 

- F MENDELSSOHN Sin 

fon a n 3 n la m nore op 
56 Scozzese Orchestra 
Wiener Philbarmomker 
(6020473) 

23 25 R STRAUSS Burlesca 
per pano e orchestra n 
re m nore Orchestra 
Wener Philharmon ker 
(60922657) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare I Vostro 
programma Tm à q lare 
rtumer ShowView stam 
pat accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowView Lasc ate I un 
tà ShowView sul Vostro 
v deoregistratore e l prò 
gramma verrà automati 
camente reg strato all o 
ra ndicata Per nforma 
zion I Serv zio cl ent 
ShowV ew al telefono 
02/26 92 1815 ShowView 
e un march o della Qem 
Star Oevelopment Corpo 
ratlon (C) 1994 Gemstar 
Oevelopment Corp Tutt 
d ritt sono r servat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Rai uno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Cana e 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvlta a 


Radiouno 

Cornai rado 8 00 9 00 lOOO 
1IOO 12 00 13 00 14 00 15 00 
bOO 17 00 18 00 19 00 21 OO 
2 OO 23 OO 24 OO 7 32 Questio 
re di soldi 8 32 Spec ale Cam 
f onati europei 1996 9 05 Radio 
inch io 10 07 Telefono aperto 
O 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
iiouno musica il 11 U rotocal 
o quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Tecnologia e r 
erca 12 38 La pag na scientifi 
ca 13 30 l cerch e le stelle 
14 11 Casella postale 14 38 
Legge 15 11 Galassia Guten 
berg 15 38 Nonsoloverde 1611 
Argo 16 32 L Italia n d retta 
17 13 Come vanno gli affari 
17 21 L arte d amare 17 40 Uo 
mini e camion 18 15 Da Saba 
toUno Tarn Tarn Lavoro 18 32 
Rad oHelpi 19 28 Ascolta s fa 
sera 19 40Zappng 2Q40GR1 
Spec ale Bosnia 21 04 Rad o 
sport 23 IO Le mdimenticabtl 


23 25 Pronto Austral a Qu Ita 
la O 33 La notte dei mister 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 00 II buong orno d Rad odue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fab o 
e F amma e la trave nell oc 
eh o 8 50 Doppia indagine per 

11 comm ssario Ferro 9 IO Go 
lem doli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 14 00 Ring 14 30Radoduet 
me 15 05 Hit Parade Comp la 
t on by Fimi Nielsen 20 OO Ma 
sters 21 OO Angel 22 45 lo di 
re 24 OO Stereonotte 

Radlotre 

Giornal radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Pr ma pag 
na All interno 9 OO MattinoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pag na 11 OO II p acere del te 


sto 1105 II cerch o magico 
11 IO Grandi interpreti Jacque 
I ne Du Pre 11 45 Pag ne dall o 
pera poet ca di Fede co Garcla 
Lorca 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando l caffè 13 50 Storie 
d musca 14i5Lamp d prima 
vera 1915 Hollywood party 
19 45 I cerch e le stelle (Repli 
ca) 20 15 Radtotre suite 20 30 
Concerto s nfon co 23 43 Radio 
man a 24 OO Mus ca classica 
ItaliaRadìo 

G ornai rad o 7 8 12 15 Glor 
nal radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buonqiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
t mora 9 05 Pref sso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
d latta 14 05Gullver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quadern mer 
d an 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo p eno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lez one mus cale notturna 




Il caldo risveglia la tv 
Raidue guadagna ascolti 


Calcio Romania Francia (Raidue ore 20 30) 

6 337 000 

PIAZZATI: 



L olio di Lorenzo (Canale 5 ore 20 55) 5 086 000 

Beautllul (Canale 5 ore 13 52) 5 058 000 

Strlscialanotizia (Canale 5 ore 20 33) 5 039 000 

La giustizia di un uomo (Ramno ore 20 46) 4 848 000 

Sgarbl quotidiani (Canale 5 ore 13 3 '_3 444 000 


O li calcio risvegli 1 gli ascolti televisivi la platea dei 
tolespottatori rii amata dall afa tremenda è un 
prowisamente nuesuuta grazie al magico patto 
ne Piu di sei milioni di persone hanno seguito la 
partita Romania Francia su Raidue (con uno share del 28 48 
percento) che ha cosi raccolto gli ascolti piu alti della giorna 
ta Ma anche I incontro Olanda Scozi i (sempre nell ambito 
dei Campionati europei) trasmesso su Ramno alle 17 30 e 
andato bene con 3 191 000 spettatori per il 39 79 di sh ire La 
vittoria di Raidue arriva in un momento piuttosto fortunato per 
la seconda icte pubblica di iscolti in risalita Nei primi cinque 
mesi dell anno intatti Raidue ha guadagnato un punto sul 
roriispondcnte periodo del 95 mentre nel mese di maggio 
I incremento e stato di ben due punti C e moltie molta soddt 
staziono a Raidue per i risultati laccolh dalla sene Palcoseeni 
co (he con il Pulcinella eli Sr aparro interpretato da M issano 
Ranieri (progiammato venerdì scorso) ha avuto886mila spct 
latori non tantissimi se paragonati alle piatte dei varietà o del 
le partite m i e omunque molti se consideriamo che si batta di 
uno spettacolo di teatro in tv 


FAUST RAITRE 11 

Ulti ma puntata per la rubrica di Barbara Ronchi della 
Rocca che oggi è dedicata alla questione femminile e al 
l emancipazione della donna In studio et sono la fotogra 
fa Paola Agosti I editrice Laura Lepetit che vent anni fa 
ha fondato La Tartaruga che pubblica esclusivamente ti 
toli femminili e la direttrice d orchestra Sandra Sofia Pe 
rulli 

GIORNO PER GIORNO RETEQUATTRO 1530 

Si parla del caso del bambino di tre anni che potrebbe es 
sere stato vittima di una delle sette sataniche che stanno 
proliferando nel nostro paese Ospite di Alessandro Cec 
chi Paone I esperto in materia Michele Del Re In scaletta 
anche una rievocazione dei cento anni della nascita del 
nvlon e un intervista a Gina Lollobrigida 
PLANET ITALIA 1 1605 

Un intervista a Umberto Tozzi un servizio sui «top gun 
che fiequentano 1 Accademia aeronautica di Pozzuoli Si 
chiude con un viaggio nel Dance world Festival di Milano 
FARFALLE TRA LE STELLE RAIUNO 20 50 

In diretta su Ramno (ma anche su Radio dimensione suo 
no e Radiodue una sciata di beneficenza a favore dell As 
sociazione italiana contro le leucemie (All) Dal Campi 
doglio si esibiranno I tra i molti Branduardi Minghi Bose 
i Neri per Caso i Gipsy King l fondi raccolti saranno utiliz 
zati per la ricerca 
FORMAT RAIDUE 2230 

l errore torna a occuparsi di sanità raccontando le sto 
rie di due vittime giovani di diagnosi sbagliate Una bimba 
di dodici anni morta per occlusione intestinale diagnosti 
cala come semplice indigestione e una di cinque salvata 
m extremis da gravi lesioni permanenti causate da un in 
fervente chirurgico 
PORTA A PORTA RAIUNO 2320 

Stasera Bruno Vespa si occupa di economia ospitando in 
studio il neopresidentc della Confindustna Giorgio hossa 
insieme ad altri esponenti dei mondo dell economia e dei 
giornalisti del settore 





«Romani», storie vere 
di un’integrazione felice 

22 55 ROMANI 

Repertige di Gianfranco Palinone su torio di «normale integrazione di Immi 
grati nella capitale 

RAITRE 

Gianfranco Pannonc dopo Piccola Atletica e / citai dall Amano fir 
ma ancora una volta una vera e propna chicca de 1 reportage nostra 
no Le stane di quattro immigrati fi icro nomi Zaire Perù Irar i (. i 
na) che sono ormai a pieno titolo cittadini romani e professionisti Si 
tratta infatti deile vite di un gineiologc un architetta un montatore fo 
tografico un piccolo imprenditore qnttro esistenze narrate senza in 
dulgere alla retorica seguende i \ n igonisti sul I ivoro e in hmiglia 
dove parlano di loro stessi dei figli itiitanizzati delle onginali difficol 
ta di inserimento in un Paese che noi sa ancora cosa significa l acco 
glienza degli stranieri 


20 30 A LETTO CON MADONNA 

Con Msdinna Warren Beati* Sandra Bernhard Regìa di Alek Kestilslilan 
Usa[1990) IH minuti 

Parte documentano parie fiction ecco miss Ciccone 
quando ancora faceva la trasgressiva Inscena e dietro 
le quinte mentre si trucca passeggia flirta con Beatty 
esterna su 090 » cosa lamore 1 arte I amicizia Sicura 
mente diversa dalla Madonna di oggi quasi mamma 
quasi normale resta comunque un ottimo documento 
per capire e conoscere una delle magg ori icone della 
cultura pop degli anni Ottanta 

TELEMONTECARLO _ 

20 30 IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA 

Con Alan Ladd Jean Arthur Van Hefiin Jack Palanca Regia di George Ste 
vena Usa (1953) 118 minuti 

Un bel western classico con Alan Ladd nei panni di Sha 
ne misterioso pistolero sbucato non s sa da dove cheta 
ra giustizia per conta dei coloni sfruttati e stanchi delle 
angherie del prepotente Ryker Una delle migliori mter 
prelazioni di Ladd 

RAITRE ___ 

22 45 LA CASA DEI GIOCHI 

Con Joe Mantegna Louise Crouse M Nussbaum Regia di David Mamet 
Usa (1987199 minuti 

Ottimo thriller psicolog co costiuito sull ncontro fra Mar 
gareth una psicanalista e Mike un raffinato e fascinoso 
truffatore Esordio brillante dietro la cinepresa per uno 
dei giovani autori teatrali piu celebrati degli ultimi anni 
David Mamet 

TELEMONTECARLO _ 

23 OO UN MERCOLEDÌ DA LEONI 

Con G Busey J M Vincent W Katt P D Arùanvìlle Regia di John Miilus 
Usa (1978} 119 minuti 

Estate del 1962 Per Jack Matt e Leroy il surf e ta passio 
ne piu grande il mondo finisce con la spiaggia in attesa 
che arrivi la grande onda Invece arriva ii Vietnam 
Jack va in guerra gli altri due riescono ad evitarlo Si ri 
troveranno molti anni dopo cambiati dalla vita ma anco 
ra in attesa della grande onda II f lm di una generazio 
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L'INTERVISTA. Il regista ame 


Johnny Depp 
morto che cammina 
nel selvaggio West 


■i Anche tagliato di venti minuti (ora ne dura 115) nspetto alla versione 
passata a Cannes ‘95, Dead Man resta un esercizio di stile piuttosto fragile 
e stiracchiato. Con buona pace dei fans di John Jarmusch, cineasta indi¬ 
pendente molto amato in Italia per la sua allusività elegante e modaiola, 
e fors'anche per il suo rapporto con Benigni. Diciamo che Dead Man è 
un western come l'avrebbe girato Ed Wood, non fosse altro perché a in¬ 
terpretarlo è un Johnny Depp svagato e assente precipitato nel «selvag¬ 
gio West» di fine Ottocento Naturalmente, il regista spiega che il suo non 
è un western tradizionale, che il genere è usato sole come un pietesto 
Grazie tante, se ne accorgerebbe anche un bambino. Più che alla revi¬ 
sione del mito operata da Eastwood e Kasdan negli ultimi anni, Jar¬ 
musch confessa di essersi ispiralo a Kurosawa e Mìzoguchi, alla stilizza¬ 
zione metaforica di certo cinema giapponese, e già qui verrebbe da ride¬ 
re. La verità è che il western sopporta difficilmente la paiodia, ancorché 
d’autore, o le variazioni m chiave esistenziale-psicoanalitca L’esperi¬ 
mento non riuscì al Monte Hellman di Le colline blu (e lì c’era Jack Ni- 
cholson) e al Peter Fonda di // ritorno di Harry Colhngs, figurarsi se può 
riuscire all’autore di Daunbailò. 

In una dimensione «povera», realistica e astratta insieme, che il bianco 
e nero dì Robby Mtìller esalta piacevolmente, assistiamo alle disavventu¬ 
re deU’«Uorno Morto» annunciato dal titolo William Blake, un giovane 
contabile di Cleveland con bombetta e completo in viaggio verso l’Ovest 
La fonderia che doveva assumerlo ha già trovato un altro impiegato e, 
come se non bastasse, il poveretto si ritrova inseguito nelle foreste da tre 
bounty killers per aver ucciso a 
causa di una donna (legittima di- im» 

fesa) il figlio dell’industrialotto lo- jjj 

Il labile spunto offre a Jarmusch H >1 lflli 
la scusa per affiancare al fuggiasco H fW H fe |g | 

un indiano filosofo metà Blood mW JH 0 jg 

metà Blackfoot (si fa chiamare 
«Nessuno», da piccolo fu deportato 
in Inghilterra) che crede di ricono¬ 
scere in lui l’omonimo poeta Wil- Da ieri nelle sale italiane D< 
liam Blake. E intanto, nelle more ;i f;| m lim larm 

di una caccia airuomo tra il maca- ™ en )' 11 dl Jìm J ^ rnn 

bro e il farsesco, il contabile sfode- Cannes nel 1995. Il regista c 

ra una grinta da pistolero che lo fa questa intervista, nella qui 
sopravvìvere alle imboscate. Fin- usare un contenitore «weste 

ché, condotto per mano dall ami- ___._... ._. _ 

co indiano verso una dimensione un uorno catapultato nel nr 
spirituale sconosciuta, non sarà diani. «La morte è l’unica < 

pronto ad aeettare la morte, diste- tempo stesso il più grande r 

so su quella canoa funeraria m 
placida navigazione verso il Gran¬ 
de Nulla... _ 

S’intende, il regista applica ai ALESSANB 

maestosi paesaggi deH’Arìzona lo ai LOS ANGELES Ambientato alla 
stile raccolto che, da Stranger than fine del secolo scorso, durante l’av- 
Paradise in poi, l’ha reso famoso: vento della rivoluzione industriale 
sequenze brevi, spesso mute, dis- Dead Man mescola la formula del 
solvenze in nero, situazioni buffe, vecchio western con quella della 
digressioni bizzarre, partecipazioni parabola metafisica. Racconta in¬ 
illustri (Robert Mitchum con par- falli il viaggio fisico e spirituale di un 

ruccone, Gabrel Byrne e John certo William Blake, un giovane im- 

I liut, Iggy Pop mascherato da vec- piegato di Cleveland che, costretto 
chia, Lance Menriksen vestito da dalle dure circostanze dell’epoca, 

pistolero esattamente come in diventa un fuorilegge amico di un 

Pronti a morire). Contrappuntata indiano di nome «Nessuno» 

dalie scarna, iterativa colonna so- Quarantatre anni, i capelli bian- 
nora firmata da Neil Young, Dead chi spettinati, ritti sulla testa, gli oc- 
Man si propone come una varia- chi lunghi e dolci, jeans e l-shirt con 
zione dai risvolti melaiisici sui temi una mappa stradale, Jarmusch cer- 

della Fronliem. anche se Jar- ca di spiegare - pur pensando che 

musch, uscendo dalla contempo- ce ne sia alcuna ragione - questo 
raneità per immergersi nella wil- suo film: «Di gran lunga il più diffici- 
derriess ottocentesca, in fondo le, personale della mia vita» 
sembra raccontare i suoi soliti per- Questo suo viaggio attraverso la 

sonnggi fregati da un’esistenza ver- morte e la trascendenza è iniziato 

so la quale non riescono a stabilire con la lettura di William Blake o è 
una qualsivoglia sintonia nato invece dalla sua passione per 



Johnny Depp in un momento di »DeadMan»ilfilmdi llm Jarmusch uscito ievi 


Jarmusch? Cerca Manitù 


Da ieri nelle sale italiane Dead Man (a Roma al cinema 
Eden), il film di Jim Jarmusch passato in concorso a 
Cannes nel 1995. Il regista di Mystery Train lo presenta in 
questa intervista, nella quale spiega perché ha voluto 
usare un contenitore «western» per raccontare la storia di 
un uomo catapultato nel mondo dei pistoleri e degli in¬ 
diani. «La morte è l’unica certezza della vita, e ne è al 
tempo stesso il più grande mistero», dice Jarmusch. 


ALESSANDRA VENEZIA 


la cultura Indiana americana? 

William Blake è stalo uno degli ulti¬ 
mi elementi a entrare nei film. Tutto 
è inizialo, piuttosto, con il mio desi¬ 
derio di uscire da New York 
Vive sempre a New York? 

Sì, anche se viaggio molto. Mi piac¬ 
ciono le città, ma improvvisamente 
ho sentito il bisogno di allontanar¬ 
mene Volevo guardare all’Ameri¬ 
ca come a uno spazio invece che 
come a una stazione di servizio È 
cominciato così una cosa molto 
personale, i! bisogno di sentirmi più 
vicino alla storia, ai cidi, naturali o 
soprannaturali, della terra 11 mio 
interesse per la cultura native ame- 
ncan è molto profondo 
Quando è nato? 

Con mia nonna, che era irlandese- 
tedesca e sapeva tutto degli indiani 
avevo otto anni quando mi regalò 
una freccia della tribù Iroquois, e a 
dieci mi portò m Ohio a vedere i 


Serpent Bunal Mounds (un vastissi¬ 
mo cimitero sacro agli indiani visi¬ 
bile solo dall’alto, creato dai popoli 
Adena-Hopewell intorno al 200 
dC) Quella sua passione è stala 
contagiosa A vent’anni ero osses¬ 
sionato dalle tribù dell’area nord¬ 
occidentale del Pacifico, che ispira¬ 
rono certi scritti di Levi Strauss e di 
cui scrisse anche Georges Balaille 
Poi cominciai a studiare le tribù del¬ 
la costa orientale, gli Algonqum e 
gli Iroquois e la confederazione 
Mohawk, e infine quelli delle pia¬ 
nure e del Sud-Ovest, gli Zum, 1 Na- 
vajos, e gli Hopi, molto mistici 
Che cosa l’interessa specialmente 
della cultura indigena? 

Il fatto che gli indigeni - e non im¬ 
porta di quale paese siano norda¬ 
mericani, sudamericani, africani - 
siano le ultime persone di questo 
pianeta ad avere un rapporto diret¬ 
to e magico con la terra in cui vivo¬ 
no, che noi non abbiamo più San¬ 
no che un albero è una cosa vivente 
e possiede uno spiritoQuesto film 
segna una svolta radicale nel suo 
lavoro e sarà una sorpresa per il 
pubblico abituato soprattutto allo 
spirito ironico - e persino al sarca¬ 
smo - delle sue opere precedenti. 
Quegli elementi sono presenti an¬ 
che in Dead Man , solo che non 
sono i soli Non esiste, è vero, in 
questo film una struttura narrativa 
compatta è piuttosto una pro¬ 
gressione di eventi che sì srotola¬ 


no liberamente, senza che ci si 
preoccupi di ciò che succederà 
nella scena seguente Volevo al¬ 
largare i miei orizzonti, aggiunge¬ 
re altri temi ai margini della stona 
centrale che racconta di un viag¬ 
gio. nei miei film precedenti non 
avevo mai parlato dell’Amenca 
come di una terra, e neppure del¬ 
la cultura indigena o dell’indu¬ 
strializzazione Adesso ho sentito 
il bisogno di farlo Non saprei dir¬ 
le il perché 

Come è nata la collaborazione con 
Neil Young? 

Quando Neil ha accettato di com¬ 
porre la colonna sonora sono an¬ 
dato a trovarlo a San Francisco 
Passammo tutta la notte a parlare e 
finalmente all’alba decise che l’a¬ 
vrebbe fatta da solo Quando lo rivi¬ 
di la seconda volta mi chiese di mo¬ 
strargli il film senza interruzioni, co¬ 
sì gli proiettai la versione provviso¬ 
ria di due ore e mezzo Neil compo¬ 
se la musica tutta di seguito usando 
una chitarra elettrica, una vecchia 
Gibson Les Paul il suono a volte 
percussivo, a volte melodico o gut¬ 
turale era straordinano perché 
sembrava un’orchestra. 

Qualche giorno fa c’era Benigni 
qui a Los Angeles, per la promo¬ 
zione del «Mostro». Avete qualche 
programma in comune per il futu¬ 
ro? 

Spero proprio di sì, anche se lui è 
così occupato Ho alcune idee, ma 


pnma dobbiamo parlarne. Però ci 
siamo visti, tutti ì giorni, a colazione 
e a cena Noi qui lo chiamiamo 
Bob, Bob Angeles. Quando arriva a 
New York e viene a trovarmi nella 
Boweiy dove vivo, arriva e saluta «1 
am Boweiy Bob» (ride). È l'uomo 
più divertente dell’intero pianeta È 
anche uno dei più fantastici, intelli¬ 
genti e coraggiosi. Uno come Beni¬ 
gni poteva nascere solo in Italia, ter¬ 
ra di disastri e di miracoli 11 cattoli¬ 
cesimo ha molto più senso quando 
sei in Italia perché li capisci die i 
miracoli possono accadere. 

Come valuta, rispetto a dieci anni 
fa, la situazione odierna del cine¬ 
ma indipendente? 

È problematica, perché gli studios 
sono i proprietari delle sale cine¬ 
matografiche e quindi non c’è spa¬ 
zio per i film dei piccoli distributori 
Questo è l’aspetto negativo. Esiste 
però anche un aspetto positivo: i 
film di Hollywood, infatti, sono così 
stantii e noiosi che spingono i gio¬ 
vani a fare i propri. Rimane comun¬ 
que il problema di trovare il modo 
di mostrarli al pubblico, è difficile 
raccogliere il denaro sufficiente per 
sovvenzionare cose buone. Ma è 
sempre stato così e mi va bene co¬ 
munque, perché, per quanto mi ri¬ 
guarda, preferisco le cose che fan¬ 
no parte della sottocultura piutto¬ 
sto che quelle di massa. A Victor 
Hugo preferisco Rimbaud, a Axel 
Rose preferisco Iggy Pop 



L’elevamento del diapason rende le orchestre più brillanti ma costringe le voci a sforzi talvolta insopportabili 

I cantanti in coro: ridateci il vecchio «La» 


Le ugole dei cantanti sono in pericolo. La scalata delle or¬ 
chestre a suoni brillanti ha comportato un elevamento del 
diapason che sospinge la voce in emissioni non naturali. 
Dopo la Nona di Beethoven un coro può aver bisogno di 
tre giorni per rimettere in sesto le corde vocali. Renato 
Iruson, con esempi alla mano (un’aria di Verdi cantata 
con diapason diversi), sollecita anche lui iniziative che 
possano evita 1’ «estinzione dei cantanti». 


■I ROMA Ed ecco che, sul finire 
del secolo, anzi del millennio, il che 
dà maggioro importanza a que sta fi¬ 
ne annunciata, nspunta un proble¬ 
ma che Verdi stesso sollevò, ma inu- 
lilmenle come si vede, sul finire del 
secolo scorso Si erano stabilite delie 
misure sulla uniforme intonazione di 
sm imeni! o voci, ma a poco a poco, 
il sin foniamo, prendendo il soprav¬ 
volilo, ha incoraggialo una frequen¬ 
za più alta nelle vibrazioni ilei «la» 
suono fondamentale 
Non per nulla inalami paesi lano- 


ERASMO 

tazione ha inizio dalla nota «la», indi¬ 
cata con «A», prima lettera degli alfa¬ 
beti Comesi capisce che, perdendo 
l’allabeto, non si saprebbe più come 
dire le cose, così succede in musica 
Se si perde un «la» uniformemente 
accettato, non si saprebbe più come 
cantare e suonare insieme 11 «la» de¬ 
gli strumenti non dovrebbe essere 
più alto di quello che e naturalmente 
possibile alle corde vocali dei can¬ 
tanti 

Su questa intrigante questione, si 
è avuta a Roma, nel Pontificio istituto 


VALENTE 

di musica sacra, una manifestazione 
a favore dei cantanti che non voglio¬ 
no continuare ad essere «massacra¬ 
li» nei dovei tener dietro a orchestre 
scatenale. E intervenuto lo Schiller 
Institut. efficientissimo soprattutto 
negli Usa Lo Schiller Institut non ha 
in Italia sue propaggini, sicché, a tut¬ 
ta pnma è sembrato che si trattasse 
d'uno scherzo, alle spalle, chissà, 
del Goethe Institut, che la tante case, 
ma niente per evitate che i cantanti, 
grazie ad un diapason maggiorato, 
finiscano con lo strozzarsi Invece, lo 


«Schiller» esiste e come In aderenza 
allo Sturm und Drang che animò il 
personaggio cui è intitolato, fa senti¬ 
re la sua presenza 
Schiller cui non piaceva la musica 
e non capì nulla di Mozart ha dalla 
sua parte innanzitutto Beethoven 
Da Schiller (1759-1805) Beethoven 
trasse il testo dell'Inno alla gioia, che 
conclude la Nona Sinfonia Ai tempi 
di Beethoven il diapason era più bas¬ 
so e il coro ce la faceva a «sparale» i 
ripetuti «la» sopra il ngo Ma adesso - 
dice Massimo lannone, un tenore 
che fa parte del Coro di Santa Cecilia 
-, adesso ci vogliono tre giorni, pei n- 
mettersi in sesto, dopo aver cantato 
quel Beethoven lì della Nona 
Ed ecco che viene in ballo il no¬ 
stro Verdi con il quale Schiller chissà 
che avrebbe fatto, per evitare abusi 
ai danni del più prezioso e antico 
stn (mento la voce umana, che non 
può farcela con le pretese dei «tempi 
moderni» Tempi che tirano in cam¬ 
po Chailot, vittima della macchina 
che va più in fretta di quanto possa¬ 
no andare le sue mani 


Il «la» umano ha in Verdi un difen¬ 
sore di prim'ordine A Verdi si è ap¬ 
poggiato Renalo Bruson (l'illustre 
bantono è impegnato al Teatro del- 
I Opera con le repliche del Simon , 
Boccanegra) che ha cantato, dall' 
Emani, I* 0/7 de' oerd'anni miei / 
sogni e bugiarde lame dappnma 
con il «la», fissato a 445 Hertz e poi 
con quello, verdiano, sistemato a 
432 Hertz Con un quarto di tono 
più basso, la voce ha maggior 
morbidezza e calore Bruson era 
accompagnato da un pianoforte 
elettrico, che poteva essere regi- 
stiato nelle diverse misure del dia¬ 
pason 

«Si può salvaguardare - dice Bru¬ 
son - la naturalezza della voce, 
senza danneggiare il suono stru¬ 
mentale Se si continua a far pre¬ 
scindere il diapason dalle possibi¬ 
lità umane si distruggeranno 1 
cantanti Già adesso sono rare le 
voci di basso e contralto che non 
raggiungono più 1 registri profondi, 
mentre tenui 1 e soprani faticano 
nei registri alti U' orchestre voglio¬ 


no suoni brillanti - ma già gli otto¬ 
ni non tengono più certi suoni - e 
si potrebbe ottenere che, quando 
si suona e si canta insieme, si usi 
un diapason più basso» 

È un problema seno II grande 
Pavarotti, quando è in recital con 
orchestra, si informa subito se il 
diapason è stato ridotto È vero 
che, continuando come sta an¬ 
dando, la musica sarà presto ridot¬ 
ta al silenzio, ma qualcosa si dovrà 
pur fare per evitare l’estinzione dei 
cantanti, anche se 1 momenti sono 
difficili Lenin, in tempi tiagici, sal¬ 
vò Ciaikovski, dichiarando monu¬ 
mento nazionale la casa del musi¬ 
cista a Klin, nel 1921 Carlo Alber¬ 
to, durante il suo breve regno, in 
mezzo a molti guai, si interessò 
delle questioni connesse al diapa¬ 
son Vuol dire, pensiamo, che a 
maggior ragione l’Ulivo non do¬ 
vrebbe respingere questo bollente 
diapason da pelale. Tanti strillano 
a più non posso Perché non dare 
retta a chi vuol cantare come natu¬ 
ra comanda? 


I N QUESTO PAESE nel quale è 
riscontrabile di questi tempi un 
risveglio di orgoglio d’apparte¬ 
nenza (definirlo patriottismo o peg¬ 
gio sciovinismo mi sembra retoricoe 
improprio) qualcuno rischia di sen¬ 
tirsi straniero A me capita, qualche 
volta, non tanto spesso, ma insom¬ 
ma. E un male? Vediamo, quando la 
tv ci informa, senza trattenere l’entu¬ 
siasmo, che siamo fra 1 sei paesi più 
industrializzati del mondo, c’è chi 
esulta e fa una «ola» (è la stagione). 
lo (ma chissà quanti con me) riflet¬ 
to che evidentemente il reddito non 
è sufficiente a cambiarci, ci frastorna 
col suo dato e basta Rende un’idea 
di noi, anche a noi stessi, che do¬ 
vrebbe preoccupare una delle no¬ 
stre industrie più fiorenti è quella del¬ 
le armi che esportiamo Siamo per 
esempio il secondo paese, dopo gii 
Stati Uniti, nella produzione di mine 
dei centodieci milioni di ordigni se¬ 
minati nel mondo, gran parte sono 
I di nostra fabbneazione. Le mine fan¬ 
no duemila vittime al mese, in mag¬ 
gioranza bambini. Gli italiani amano 
1 bambini Anche 1 fabbricanti no¬ 
strani di mine li amano tant'è vero 
che molte di queste hanno la forma 
di giocattoli 

Chissà quanti di noi, vedendo 1 
piccoli mutilati, riflettono su qual è il 
costo di questa nostra appartenenza 
al gotha industriale. Ma sto divagan¬ 
do Dicevo dell’orgoglio cl’apparte- 
1 nenza che, per esempio, ci fa esulta¬ 
re contiollcindo 1 risultali elettorali 
del Noni dove la Lega secessionista 
se l’è presa in quel posto anche dove 
era convinta di trionfare. Ci fa piace¬ 
re. I secessionisti alcolici smaltiran¬ 
no la loro ciucca noi siamo ancora 
un paese riconoscibile 


E COSÌ, passando ad un setto¬ 
re meno significativo, capita 
anche nei calcio I telescher¬ 
mi tracimano football, m questi gior¬ 
ni. 1 non appassionati dì queste ma¬ 
nifestazioni o spengono il video o 
cercano una qualche Engadina de¬ 
purata dal calcio come rifugio (alla 
maniera di Arbasmochevuol fuggire 
dalla calca del Giubileo) La nazio¬ 
nale ha bloccalo in casa la maggio¬ 
ranza dei nostri concittadini. Ma non 
solo quella qualunque rappresenta¬ 
tiva ha avuto il suo appeal inchio¬ 
dando davanti al televisore un nu¬ 
mero elevato di italiani che, si sa, ol¬ 
tre che santi, poeti e navigatori, sono 
tifosi sfegatati 11 tirante più rìlevabile 
non è tanto ii bel gioco (il «tifo» pre¬ 
scinde) , quanto la cunosilà di vede¬ 
re con te maglie del loro paese, tanti 
campioni che giocano da noi, nel 
nostro campionato Ecco- abbiamo 
bisogno di conoscere e nconoscere 1 
nostri eroi, cerchiamo dei legami 
con essi per sentirli più vicini Se non 
è la cultura comune o il passaporto, 
ad avvicinarceli è almeno la residen¬ 
za momentanea o un interesse eco¬ 
nomico che ha convinto certi atleti a 
restare per un po' con noi ( Raducio- 
)U, Dasailly, Kaiembeau, Beigkamp, 
Boban e decine di altri in quale mo¬ 
do «nostri») Quando non abbiamo 
queste sollecitazioni emotive, ci sen¬ 
tiamo lontani, stranieri appunto 
Guardavo lunedì su Retesole un 
lungo programma (Sportivissima) 
dedicato al ritorno in sene A della 
squadra della mia città, Perugia, 
dopo quindici anni il presidente e 
lo staff, tutti rigorosamente romani, 
parlavano della squadra chiaman¬ 
dola «il Peruggia», con le due gì 
della capitale I calciatori dichiara¬ 
vano la propua legittima soddisfa¬ 
zione in sette dialetti diversi 1 «pe- 
ruggim», diceva Gaucci, «sono ac¬ 
contentati». lo no Mi sentivo ospi¬ 
te di una brillante operazione 
sportivo-commerciale il cui merito 
spettava ad altri insieme a certi 
vantaggi Esultavo sulla parola 
(Perugia) il lesto veniva da fuori 
Meno male che c’era Gorelli, l'uni¬ 
co fra 1 giocatoli e tecnici a parlare 
il mio dialetto Celavamo (due 
stiameri?) anche noi F. non pen¬ 
detemi per campanilista Perugia è 
una città llPeruggia con due otre 
gì, è una srl [Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


Il convegno Rai 

Via orchi e fate 
Largo alle fiabe 
lette al cd-rom 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA LUONSO 

■ SLSTRI1fVANTI Una volta c era la vecchia 
strada che passava dentro il bosco pieno di orchi 
late e pentole magiche Oggi al suo posto c e 
un automobile che sfreccia lungo il nastro del 
I autostrada Una metafora calzante che sta a si 
gnificare il profondo mutamento del contenuto e 
delle forme di narrazione della fiaba Equeste ulti 
me non possono non tenere conto della televisio 
ne e dei nuovi media argomento di cui si e parla 
to nei giorni scorsi nel convegno organizzato dal 
la Struttura tematica Ragazzi delia Rai a Sesta Le 
vante nel corso della 29esima edizione del Pre 
mioAnderser 

I bambini e le bambine non hanno piu paura 
dei lupi cattivi odiano le armi e non si identificano 
più nel cacciatore quello che era uno degli eroi 
positivi di una volla Abbiamo già realizzato tutte 
le magie delle favole popolari ha detto lo scnttore 
Marcello Argilli intervenuto insieme a molte altre 
«penne note» al convegno Tanto che oggi il do 
cente di letteratura pei I infanzia Pino Boero è piu 
propenso a seguire il nuovo corso della tv pubbli 
ca che inizia a prestare nuova e diversa attenzione 
al popolo numeroso dei piccoli telespettaton im 
maginandoun Tg delle favole» inculi inviato e a 
Bengodi sulle tiacce dello specchio di Biancane 
ve tubato dal museo 

Un nuovo paradiso quello dei cd rom e dei 
programmi multimediali che intrattengono e 
istruiscono cui è stata dedicala la seconda gior 
nata di Sesta Levante Un universo fatto di tastiere 
e di mouse in cui i bambini già sanno muoversi da 
esperti una nuova miniera cui già stanno buttan 
do 1 occhio gli editon grandi e piccoli che da sem 
pie si occupano dei piu piccoli Dove si riciclano 
nel senso migliore del termine anche gli auton di 
fiabe e i disegnatori di fumetti Già perche pare 
che i Topolino e i Tiramolla della stampa periodi 
ca non vendano più come una volta e allora tocca 
adeguarsi Ma senza rimpianti perche chi oggi si 
occupa di inventare fiabe per la tv o per i cd rom si 
diverte almeno quanto i piccoli potenzialicltenti a 
cui vanno indinzzate le loro nuove creazioni Lo 
dice bene Damele Panebarco autore multane 
diale per De Agostini che ha presentato il video 
gioco II furio della Rotonda Da autore di fu 
metto ho dovuto cambiare ma sono contento 
perché posso lavorare con movimenli e rumo 
ri » Stessa musica anche per Maurizio Forestie 
ri che insegna anche tecniche di animazione 
al Centro sperimentale di cinematografia ed 
ora anche consulente per la Rai Con i nuovi 
strumenti della tecnologia si apre una nuova 
èra per il cartone» 

I nuovi prodotti per bambini vengono realiz 
zati oggi tenendo si rupolosamente conto dei 
pareri dati dagli esperti del settore e dagli psi 
cologi dell infanzia E spesso nascono anche 
dalla stretta collaborazione con i bambini stes 
si cosi come è successo per Amazmg anima 
non realizzato dalla Apple e presentalo dalla 
responsabile newmedia Monica Rossi che di 
ce «I videogiochi non sono piu solo di guerra 
insieme a loro si cresce e si sviluppa il momen 
to della scoperta^ E a mettere i bambini tutti 
insieme davanti al computer è suor Caterina 
Cangià autrice di splendidi e pluripremiati cd 
rom realizzati ora dal Gruppo Giunti per lei la 
Olivetti sta creando una tastiera utilizzabile da 
sei mani in contemporanea 

Ma molta strada c e ancora da fare Per una 
nuova tv a misura di bambino ma anche per 
andare verso prodotti che tengano conto di co 
me «va il mondo alla fine del secondo millen 
nio Un pianela che ridisegna continuamente 1 
suoi confini territoriali che vede I affermazione 
della multirazzialita e del multiculturalismo 
che soffre ancora di fronte alle pulizie etniche 
E cosa significherà infine il fatto che su dieci 
bambini che passano il tempo con i videogio 
chi nove sono di sesso maschile in compagnia 
di una sola bambina? 



Curdi, una tragedia che non finisti 1 mai M Benitez/Prisma 


La protesta degli organizzatori 

Festival di Verdi senza 
due artisti curdi: arrestati 
alla frontiera dai turchi 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA Dovevano partecipare ai 
la conferenza stampa di Dionysia 
festival dedicato alla drammaturgia 
contemporanea che si svolgerà a 
Veroh per la quarta volta dal 15 al 22 
giugno ma Kamiran Majeed e Ma 
hmad Hasan rispettivamente auto 
re regista e attore della piece Terra 
bruciata non sono arrivati a Roma 
sono stati fermati e arrestati per 
che curdi al confine turco e di lo 
ro per ora non si hanno piu noti 
zie Una storia pazzesca ma non 
per chi conosce le annose vessa 
ziom subite da un popolo di pa 
tria debole politicamente mesi 
stente da quando nel 1923 il Kur 
distan e slato smembrato fra cin 
que stati Noi curdi sappiamo 
aspettare commenta filosofica 
mente I arresto Hakram Al Jaff 
chiamato a fare le veci degli artisti 
assenti <se lo spettacolo slitterà di 
qualche giorno pazienza In 
ogni caso non salterà lo ha prò 
messo Nicoletta Gaida direttrice 
del festival che se le cose non si 
risolvessero entro la data prevista 
del debutto il 15 giugno chiamerà 
un attore a leggere il testo ? a sto 
na dell insegnante protagonista di 
Terra bruciata carcerato ingiusta 
mente per 18 anni solo per aver te 
nuto un corso di stona sul suo po 
polo interdetto diventa cosi una 
parabola rovesciata in tragica reai 
ta dai due artisti arrestali solo a 
causa della loro identità 


Una conferma se mai ce n era il 
bisogno che il tema scelto que 
st anno dal Festival II Teatro e la 
Memoria e di drammatica attuali 
ta Ribadito dall altro celebre ospi 
te della rassegna Holk f reytag so 
vrintendente delle Wuppertaler 
Buehnen che allestirà L istruttoria 
di Peter Weiss ispirato dal proces 
so contro un gruppo di Ss e di fun 
zionari del lager di Auschwitz F 
la terza volta che mi confronto con 
questo lavoro e credo sia arrivato il 
momento di poterne valutare la 
qualità poetica senza dimenticare 
la catastrofe dietro Non e solo un 
omaggio ai morti di Auschwitz e 
1 analisi sociale e di un sistema po 
litico ancora possibile purtroppo 
Sapete che le industrie che si av 
valsero del lavoro degli ebrei a co 
sto zero sono tuttora fiorenti? E 
che il gas utilizzato per bombarda 
re i villaggi curdi e stato fabbricato 
a Francoforte? 

Cosa può fare il teatro per neo 
struire e ricompattare la memoria 
sara oggetto anche del simposio 
che si terra a Veroli tra il 20 e il 22 
giugno contemporaneamente alla 
maratona di spettacoli in un con 
centrato cartellone che compren 
de anche un inedito testo macedo 
ne eseguito da un ensemble tea 
trale d. Rom Polaroid breve ero 
naca sociale «montata dal france 
se Xavier Durringer e La scelta di 
Manfridi per la regia di Coltorti 


EUROPA. Il compromesso di Maccanico alla riunione di Lussemburgo 

L’Italia apre le frontiere tv 


In Germania 
tv digitale 
a fine luglio 

Dal prossimo 28 luglio 
Df-1, la tv digitale del 
gruppo Kirch irradierà 
(da questa data fino 
alla fine dell’anno) piu 
di 30 canali tematici I 
decoder costeranno il 
corrispettivo in lire di 
circa 1.200.000 per 
ricevere un pacchetto 
di 14 canali, con un 
abbonamento di 20 
marchi mensili, per 
vedere telefilm, 
programmi per 
bambini, sport II 
decodificatore della 
Kirch (di cui sono soci 
ancheMediasete 
Teleplu), aura anche un 
interfaccia che 
consentirà la ricezione 
di canali digitali 
••concorrenti», che 
potrebbe risolvere la 
«guerra dei decoder» 


La direttiva «tv senza frontiere» avanza ma le quote di diffu 
sione di una maggioranza di opere europee si applicano 
«ogni volta che sia possibile» Ripristinata l'antica fonnula 
che ha favorito ogni abuso e che era stata modificata dal 
parlamento europeo Maccanico, Veltroni e Vita spiegano 
a Lussemburgo che questa era I unica intesa possibile tra i 
governi dell’Unione «Una scelta di realismo Ma nulla e 
pregiudicato» 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


SERGIO 

■ LUSSI MBURCiO L Italia decide 
di noi i bloccare la posizione comu 
ne dell Unione europea sulla diretti 
va tv senza frontiere ma nello stes 
so tempo annuncia di guardare con 
attenzione alle posizioni espresse 
dal Parlamento europeo Fara discu 
tere e riaprirà forse nuove polemi 
che la scelta compiuta ieri dai mini 
stu della cultura e delle telecomum 
cazioni dell Ue che a l ussemburgo 
hanno approvato il testo modificalo 
di una proposta della Commissione 
che elimina nei fatti la possibilità di 
stabilire delle quote maggiorane di 
trasmissione di opere europee altra 
verso i sistemi televisivi E di certo 
non mancheranno ani he le discus 


SERGI 

siont sulla posizione assunta dalla 
delegazione italiana che ha si notili 
calo il mutato atteggiamento rispetto 
a quello dei precedenti governi ma 
che ha preferito dare il via libera al 
lulleuore complesso percorso del 
la direttiva pur sottolineando il prò 
pno favore con una nota a verbale 
per la battaglia condotta dal Parla 
mento di Strasburgo e sostenuta dal 
la mobilitazione di registi attori e 
produtton 

l Italia circa due settimane fa 
aveva posto una nserva di carattere 
generale al testo della direttiva per 
che in sede di negoziato comunità 
no la maggioranza dei Quindici ave 
va esaminato con poco favore gli 


emendamenti del Parlamento una 
sessantina eccetto quello sul tetto 
del 20 & di pubblicità consentita nel 

I arco di un giorno e nell arco di 
un ora di orologio che e stato accol 
lo 

La nserva ieri e stata tolta Perche? 

II ministro Antonio Maccanico che 
ha presieduto la i mmone dei ministri 
dell audiovisivo (Walter Veltroni in 
vece ha presieduto i lavori sui beni 
culturali) ha spiegato che la presi 
denza italiana ha voluto nella sua 
veste favorire la ricerca di un intesa 
Abbiamo fatto uno sforzo ha detto 
per avvicinare le posizioni II prò 

blema delle quote e uno dei piu sen 
ma con il compromesso che e stato 
raggiunto con il solo voto contrano 
della Svezia e due astensioni si evi 
tera che si blocchi il cammino del 
provvedimento che tornerà adesso 
al parlamento per la seconda lettu 
ra 

Già ieri I onorevole Barzanti 
(Pds) un protagonista della batta 
glia pai lamentare ha definito di 
basso profilo il compiomesso rag 
giunto 

Ma adesso nel parlamento se si 
volessero ripristinare le quote su film 
e opere europee ci vorranno alme 


no 314 voti un tetto che sembra diffi 
ole da raggiungere 
Il sottosegretano alle Poste Vin 
( enzo Vita ha fatto nlevare che l Ita 
ha ha cambiato linea nspetto al go 
verno precedente ma ha voluto «evi 
tare un dannoso stallo nel processo 
di definizione della direttiva Questa 
valutazione e stata fatta mettere a 
verbale come gesto di attenzione 
verso 1 istituzione parlamentare» Ma 
poteva agire diversamente lltalia> 
Veltroni h» -isposlo che tra i Quindi 
ci non sarebbe mai passata la posi 
zione tale e quale del parlamento 
Maccanico ha detto di attendere la 
risposta dei deputati che verrà valu 
tata ma nel frattempo nonsievolu 
to provocare la nascita di dissensi in 
sanabili in seno al Consiglio E Vel 
troni ha parlato di realismo politico 
Potevamo anche bloccare ma 
avremmo reso tutto piu difficile Vi 
ta infatti ha rammentato che negli 
ultimi mesi ci sono state varie evolu 
ziom politiche in Europa (dall av 
vento di Chirac in Francia e di Aznar 
in Spagna che hanno capovolto le 
precedenti posizioni cosi come in 
Italia con il governo Prodi) che han 
no fatto cambiare le cose all interno 
dell Unione 


E morta 
l’attrice 
Jo Van Fleet 

Per il personaggio delia madre di 
James Dean nella Valle dell Eden 
di Elia Kazan vinse il suo Oscar 
nel 55 Stiamo parlando di Jo 
Van Fleet I attrice americana 
morta lunedi alt eli di 81 anni 
Tra gli altri suoi film Tango sulle 
stelle ancora di Kazan Nick ma 
no fredda La rosa tatuata In tea 
Irò vinse un Tony Award per Viag 
gio a Bountiful 

Polemiche 
per il minitour 
di Buggeri 

Ancora polemiche per i conc rti 
londinesi di Enrico Ruggen A or 
ganizzarli i ome si sa un agenzia 
di viaggi di proprietà di Massimo 
Morsello t Roberto I lore due lati 
tanti neofascisti condannati per 
banda armata 11 settimanale Time 
Out ha titolato senza mezzi ter 
mini Neofascisti organizzano 
concerto pei immigrati italiani 


Restaurato 
«Il bell’Antonio» 
di Bolognini 

Dopo Sciuscià e La tetra trema 
presto vedremo anche II bell An 
tomo di Mauro Bolognini (1960) 
nella versione restaurata a cura 
della Philip Morris Progetto Cine 
ma che ha affidato l operazione 
alla Compass Film II film era trat 
to dal romanzo di Vitaliano Bran 
cati 

Tv Usa 
Ritorna 

il «Muppets Show» 

La rete americana Abc ha deciso 
di riprendere la rrressa in onda del 
celeberrimo Muppets show la se 
ne animata dei pupazzi di pezza 
Cosi il Muppets tomght dovrebbe 
riprendere alla fine di giugno ac 
canto alla rana Kermith e della 
maiahna Miss Piggy ci sarà an 
che Sandra Bullock I attrice ame 
ncana protagonista di Speed 

Cda del Piccolo: 
Bene Strehler 
fino a dicembre 

Il consiglio di ammistn7ionc del 
Piccolo 1 eatro di Milano riunitosi 
ieri ha espresso soddisfazione per 
la disponibilità del direttore Stre 
hler a far fronte ai suoi impegni fi 
no al 31 dicembre 96 licdaauspi 
ca che te condizioni oggettive che 
hanno determinalo le dimissioni 
possano essere rimosse 

Lucia Annunziata 
Nessuna offerta 
da Rai e Pininvest 

Dopo Linea 3 Lucia Annunziata 
tornerà alla scrivania di inviata 
del Cornere della seta Non ho ri 
cevuto alcuna offerta ne da Rai 
ne da Mediaset ha detto la gior 
nalista il cui nome e stato fatto 
piu volte nei giorni scorsi nel giro 
delle lotonomme di viale Mazzini 
Per ciò ch< riguarda Mediasel la 
quotazione d ingresso di paline- 
stranieri sono una grandissima 
occasione di rilancio 


CHE TEMPO FA 



Il Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia 
Aeronautica comunica le previsioni del tempo sul 
I Italia 

SITUAZIONE I Italia e sotto I influenza di un 
campo di pressioni alte e livellate 
TEMPO PREVISTO si prevede per tutto il Paese 
cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con 
sviluppo di nubi cumularmi sui rilievi Durante le 
ore pomeridiane saranno possibili lievi precipita 
zioni a carattere di rovescio o temporale sulle zo 
ne interne Le manifestazioni temporalesche ten 
deranno a persistere sull arco alpino centro 
orientale Visibilità ridotta per foschie dense notte 
tempo e al primo mattino lungo i litorali e nelle vai 
li 

TEMPERATURA stazionaria 

VENTI prevalentemente a regime di brezza 

MARI generalmente poco mossi o quasi calmi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

34 

L Aquila 

16 

27 

Verona 

18 

33 

Roma Ciamp 

20 

32 

Trieste 

25 

31 

Roma Fiumic 

18 

31 

Venezia 

21 

32 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

20 

34 

Bari 

17 

32 

Tonno 

18 

32 

Napoli 

19 

28 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

17 

31 

Genova 

20 

26 

S M Leuca 

22 

31 

Bologna 

21 

33 

Reggio C 

24 

31 

Firenze 

19 

34 

Messina 

22 

26 

Pisa 

16 

30 

Palermo 

19 

27 

Ancona 

19 

30 

Catania 

16 

28 

Perugia 

18 

33 

Alghero 

16 

30 

Pescara 

17 

33 

Cagliari 

17 

29 


TEMPERATURE 

ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

27 

Londra 

T3 

74 

Atene 

23 

35 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

17 

27 

Mosca 

16 

26 

Bruxelles 

14 

28 

Nizza 

20 

25 

Copenaghen 

14 

24 

Parigi 

15 

27 

Ginevra 

14 

25 

Stoccolma 

13 

24 

Helsinki 

9 

25 

Varsavia 

15 

30 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

18 

31 
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Austenmanla 
Film & gelati 
per riscoprire 
Il sentimento 

C'e un gelato bue Austen Ci sono 
scurpt e vestiti alla Jane Austen t 
suoi libri sono tutu esauriti La 
austenmania ha contagiato il Regno 
Unito Manonsolo Ovunquesitoma 
a leggere e discutere sull’opera della 
scrittrice inglese ripubblicata in 
nuove traduzioni italiane da Theoria 
Il merito va tutto all’esplosione di 
film austeniani, che ha seguito, o 
fiancheggiato, la riscoperta delle già 
ampiamente sceneggiate sorelle 
Bitinte Una Austen-wave capeggiata 
alla grande, ovviamente, da 
«Ragione e sentimento», che poteva 
spendere la presenza di un premio 
Oscar come Emma Thompson nel 
doppio ruolo di (Improbabile) 
protagonista e (debuttante) 
scenegglatrice Vicende al femminile 
nei libri di Austen non troverete mai 
una scena In cui non ci sia almeno 
una donna nella stanza dove si svolge 
la conversazione e questo perche 
l'autrice non desiderava parlare di 
do che non conosceva direttamente 
con personaggi dalle complesse 
psicologie impegnati in storie 
d'amore impossibili Ivory incombe. 
Ma non necessariamente Forse non 
tutti sanno che anche «Ragazze a 
Beverly Mills» e ispirato a «Emma», di 
cui vedremo presto anche una 
versione in costume, mentre e in 
arrivo pure un «Mansfield Parti» E 
«Persuasione», senza rinunciare alla 
ricostruzione stona, sceglie 
l'asciuttezza dei mezzi e l’impianto 
teatrale Ma II boom piu significativo 
equellodellaserietvinseipuntate 
tratta da «Orgoglio e pregiudizio» 13 
milioni di contatti a serata in Gran 
Bretagna 



L’INCONTRO. Parla Roger Micheli, regista del film «Persuasione» 

Austen, non solo moda 


Un film sulla Callas 
Sarà Meryi Streep? 

Meryl Streep potrebbe portare sul grande schermo il volto 
e la voce della leggendaria untante d’opera Mana Callas 
La notizia e stata riportata dal Washington Post Secondo 
il giornale americano, l'attrice starebbe trattando la parte 
del celebre soprano in un film prodotto da Agapi 
Stassinopoulos, regista di documentari di origine greu, 
e da sua sorella Arianna Huffington, autrice del libro 
«Mana Callas. la vita oltre la leggenda» (su cui sarebbe 
basata la sceneggiatura del film) 

La Streep (che per questo molo dovrebbe tingersi i capelli 
di nero) e solo l'ultima di una sene di dive dello schermo, 
da Sophia Loren ad Amelia Huston a Joan Collins, che 
avrebbero mostrato interesse ad interpretare la parte 
della grande Callas e a portare sullo schermo la sua vita 
costellata di trionfi in teatro, ma anche molto travagliata 
sulpianosentimentale Meryl Streep ha dalla sua parte 
una notevole abilita ad apprendete gli accenti stramen 
per ilfilm «I ponti di Madison County», ad esempio, ha 
passato molto tempo a studiare vecchi ruoli di Anna 
Magnani per entrare nel ruolo, e nell'accento, del 
personaggio di Francesu, una donna italiana trapiantata 
nello lowa 


Usa: la Disney lancia 
il suo nuovo «Gobbo» 

La Disney si appresta a un uscita in grande stile per il suo 
nuovofilm animato, Il gobbo di Notre Dame >,prontoad 
esordire nei cinema amenuni, mentre in fiaba arriverà 
solo a meta novembre II 17 giugno, in coincidenza con 
I uscita negli Usa saia pubblicata anche in Italia la 
colonna sonora del film, che conterrà 16 brani, fra cui 
otto anzom inedite firmate da Alan Menken e Stephen 
Schwartz, già autori delle musiche di «Poahontas», 
premiate coni Osare ilGrammy Due te star presemi nel 
disco gli All 4 One, che interpretano «Someday», primo 
singolo tratto dalla colonna sonora, e Bette Midler, che 
anta «God Help thè Outusts» 

I personaggi del film nella versione amenana hanno voci 
di attori famosi, Ira cui Tom Hulce, Demi Moore e Kevin 
Mine Intanto la Disney ha il suo datare anche a 
fronteggiare i protestanti della potente Convention dei 
batbsb del sud, che polemizzano con la polttia della 
Disney di estendere benefici assicurativi anche ai 
paitneis gay dei suoi impiegata, e con le associazioni di 
genitori che hanno già enfiato il «Gobbo di Notre Dame» 
per la figura del bambino Quasimodo, portatore di 
handiap tenuto pngionlero 
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Dopo Ragione e sentimento arriva Persuasione Ancora 
Jane Austen in una versione intimista e molto fedele allo 
spirito della grande scrittrice inglese Che e diventata una 
specie di mania negli ultimi dodici mesi grazie al cine 
ma Anche questo film, a sorpresa e andato bene Persi 
no negli States dov è uscito in cento copie <C e voglia di 
storie dove non si va a letto insieme al primo incontro» 
dice il regista Roger Micheli 

CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA U parola d ordine è 
auslenmama Quattro film una se 
rie tv di successo un altro adatta 
mento in lavorazione Nel giro di un 
anno I appaltata scrittrice nata nel 
1775 e morta nell817 e diventata 
un fenomeno di massa peggio del 
la Coca Cola Banale voglia di une 
ma in costume o merito dell acume 
nel descrivere le diverse (e spesso 
inconciliabili) psicologie dei due 
sessi molto prima del pensiero del 
la differenza? Chi può dirlo Pur 
troppo non Roger Micheli 11 regista 
di Persuasone non sembra aver 
approfondilo granché il proble 
ma Forse il pubblico ha bisogno 
di storie d amore dove non si va a 


letto insieme al primo incontro 
ironizza 

Se è per questo Anne Elliot e il 
Capitano Wentworth ci mettono 
addirittura otto anni e mezzo a 
convolare Lei è umasta chiusa 
nel suo dolore dopo aver respinto 
quella proposta di matrimonio la 
sciandosi convincere dai pregiu 
djzi di una confidente Lui ha na 
ugato per tulli t man cercando di 
dimenticare e accumulando un 
cospicuo patnmonio Ma Peisua 
sione inizia dopo quando Anne 
ormai ventiseltenne non ha piu 
speranze di sposarsi mentre lui 
può ambire alla mano di qualche 
fanciulla di buona famiglia 


C un romanzo delle occasioni 
perdute ma anche una storia 
piena di erotismo e sensualità 
dice Micheli che ora sta girando 
una storia di gay alte prese con 
I incubo dell Aids intitolata My 
Night with Reg e mi piace pen 
sare che Jane Austen morta \ei 
gl ne dopo aver rifiutato varie prò 
poste di matrimonio ci abbia 
messo dell autobiografia In cf 
felti Persuasione scritto poco pn 
ma di morire e piu malinconico 
e seno rispetto agli altri romanzi 
della scrittrice tnglese ma que 
sto lo rende piu cinematografico 
perche 1 humour in Jane Austen 
non viene tanto da quello che i 
personaggi dicono o fanno ma 
dal suo impareggiabile modo di 
scrivere Abbiamo cercato di con 
servare un certo spinto nella sccl 
la degli attori e in certe siluazio 
ni 

Il usultato e un film molto te ì 
Irale (lo sceneggiatore Nick 
Dear dice di essersi ispirato a 
Bergman) e molto asciullo nien 
te pairucche niente trucco iltori 
nel complesso poco attraenti La 
protagonista Amanda Root viene 
dalla Royal Shakespeare Compa 


ny come del resto il legista auto 
re anche del Buddha delle perite 
ne di Kureishi in versione serial 
tv Chissà forse si poteva pensare 
a una versione contemporanea 
sul modello di Ragazze a Beverly 
Hills't Non credo proprio Le li 
nutazioni poste alle donne di 
quel periodo dal rigido sistema 
sociale sono inimmaginabili oggi 
anche se continuano a esistere 
differenze di ceto risponde Mi 
cheli Che insiste molto sulll ìm 
portanza della ricostruzione stori 
ca nel film II libro racconta an 
che la storia sociale dell Inghilter 
ra del primo Ottocento quando 
al formalismo generalizzato si op 
poneva un nuovo ambiente di 
uomini che entrando in manna 
potevano cominciare come moz 
zi e diventare ammiragli accumu 
landò grandi fortune È il contai 
to con questo tipo di persone che 
aiuta Anne a cambiare rotta Al 
I inizio quasi non riesce a parlare 
m un certo senso e muta come la 
piotagonisld di Lezioni di piano 
La sua liberazione passa anche 
attraverso il contatto con un mo 
do di esprimersi piu sincero e 
spregiudicato 


BELIARIA. Il festival ha premiato polemicamente cinque documentari 

Basta chiacchiere, vince la politica 


«Anteprima 96» si e conclusa sotto il segno della novità In 
fatti per la prima volta nella sua storia la giuria del festival 
di Bellaria ha premiato esclusivamente i documentari Un 
segnale politico in una rassegna caratterizzata dalla politi 
ca dai trent anni della Battaglia d Algeri a L ora dei forni 
di Solanas Ma al festival c è stato spazio anche per una 
gaffe fuori stagione la falsa notizia della morte di Vittorio 
De Seta riportata dal Tg3 regionale 


BRUNO VECCHI 


■i ni l URIA Prendiamola illa 
larg i Con una picco! \ divagazione 
sui titoli di c oda dei film in c oncor 
so lunghi lunghissimi interimna 
bili in confronto nielli de / dieci 
(ornandomittìi erano niente Co 
me diceva M ichlavelli il fine giu 
sufica i mezzi (affermazione po 
co e ondivwbilc ) Come si ò capi 
lo i Bel lana la fine giustifica i 
mezzi In forma eh citazione e 
omaggi ai cortesi sponsor ai cor 
tesi amici x mamma e papà ai 
(r ite 111 u conoscenti vari c assor 


liti a quelli che in un modo o 
nell altro hanno c ontribuito ( no 
profit) alla realizzazione del film 
Come a dire indipendenti da tut 
lo mi non d u ringraziamenti Vi 
sta la U ndenz \ istituire un sim 
bolico premio Ceci! B De Mille 
ai credib potrebbe anche esseri 
un idea Nel frattempo pensi uno 
ad altro Ovvero alle tendenze 
che m 1 bcne o nel male h Mino 
caratterizzato li quattordicesimi 
edizione di Anteprima 1 a piu si 
gnificdtivd è h valenza pohlic i 


[ 
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dei premi assegnati Ottimi premi 
espressi da un ottima giuria che 
ha premiato il contenuto senza 
tralasciare la fonila Ha vinto Noi 
male di Havio Bonetti documen 
tane» sulla memoria dellOlocau 
sto girato in un bel bianco e ne 
io con grande semplicità e rigo 
re Secondi ex aequo Ini/a sta 
g ione da fiori fusti di Raffaele 
Sehito (viaggio nel! Albania post 
comunisti) c Stona di Tonino di 
Andrea Bevilacqua e Crstin i De 
Ritis Una segnalazione e andata 
anche a II vento ha k mani la 
uolenza nemica di Damele Ga 
glianone (sulh Resistenza) c So 
lajuo terzo millennio di Gì mear 
lo Bocchi Cinque rieonoscunenti 
che sono andati ai cinque titoli 
che insieme a Gli occhi stanchi di 
Corso Salam hanno saputo co 
mugarc compiut unente la dram 
maturgia (che può anche csstie 
fatta di silenzi come nel lavciio di 
Bonetti} e la se ottura uncinato 
grafica 

Nello scarto tia i piani nairativi 

A 


nell incapacità di sintetizzare i li 
velli espressivi sta invece la terza 
tendenza espressa da Antepri 
ma Una tendenza comune a 
motte troppe opere in concorso 
sulla qu ile converrebbe riflettere 
Perche e vero come affermava 
Vernando Solanas che il cinema 
e soprattutto immagine Ma se 
1 immagine resta una pura confe 
zione nc Ha migliore delle ipotesi 
si scivola nel vacuo pozzo senza 
fine dell esercizio di stile Per 
contro se la diammalurgia è 
troppo presente e non ci si chic 
de cosa si stia osservando nell o 
bicttivo il baratro del bla bla e 
1 incontinenza verbale sono die 
tro I ingoio Purtroppo il concor 
so di quest inno per molti aspetti 
e st ito I una cosa e I altra con 
densite in una miscela spesso 
implosa i dove si coniugava il 
niente (in video o in in pellicola) 
clevandc lo anche a potenza In 
nome cji un i specie di cinema ci 
nenia che piu asti otto non si può 
1 che piu inutile anche 

* 




♦ 

TENETELO SEMPRE 
A PORTATA DI MANO 

♦ 


RAGAZZI! 
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TIRO CON L’ARCO. Paola Fantato, poliomielitica, andrà ad Atlanta 


«Io, prima disabile 
ai Giochi: al via 
una nuova èra» 


Sport in tv 

ATLETICA: Campionati di società . Rai Tre, ore 15.50 

CALCIO: Speciali Europei. Raiìre, ore 16.30 

BASEBAL: .RaiTre. ore 1.15 

BASKET: Chicago Bulls-Seattle.Tmc, ore 2.30 


SUPERBIRE. Domenica a Monza 

Kocinski, tanta 
voglia di mondiale 


ROSSELLA DALLO’ 


Arciera veronese di 36 anni, bronzo nell’88 e 
oro nel ’92 alle Paraolimpiadi, è la prima atleta 
italiana portatrice di handicap a prendere par¬ 
te alle Olimpiadi. È all’inseguimento di una 
medaglia nella prova a squadre. 


LUCA MASOTTO 


■ Due Olimpiadi in un mese. È 
slato il destino a volerlo, quando a 
otto mesi la poiiomelite l’ha co¬ 
stretta a sopportare una esistenza 
in carrozzella. Basta davvero poco 
per avere la vita rivoltata, bastano 
neppure trenta giorni per giocarsi 
medaglie dello stesso valore in 
Giochi diversi. Per un’atleta pro¬ 
mossa ai cinque cerchi, Atlanta 
vale doppio, il doppio delle fati¬ 
che, il doppio delle sensazioni va¬ 
riegate con tensione e passione, 
ma anche il doppio della felicità 
Paola Fantato, arciera disabile 
medaglia di bronzo nell’88 e oro 
nel ‘92 alle Paraolimpiadi scriverà 
una pagina dì sorrìsi quando ad 
agosto, prendendo la mira, flet¬ 
tendo il braccio ‘pesante 1 scaglie¬ 
rà la freccia d’esordio: sarà la pri¬ 
ma atleta disabile italiana a strap¬ 
parsi di dosso un prefisso, scomo¬ 
do, fastidioso irritante ma reale. La 
vita inizia perO, maiuscola, tonda, 
corposa. «Una soddisfazione infi¬ 
nita, inseguita dopo quattro anni 
di sacrifici Diciamoci la verità, l’O¬ 
limpiade...senza prefissi è un’altra 
cosa, per l'interesse che suscita, 
per il coinvolgimento dei mass 
media e del pubblico. Ha un valo¬ 
re diverso perchè al di là dell’a- 
spelto sportivo si elimina quel fa¬ 
stidioso atteggiamento di chi dice: 
"Beh, in fondo anche loro, poveri¬ 
ni, sì devono divertire e avere le lo¬ 
ro Olimpiadi". Ora invece mi gio¬ 


co i Giochi alla pari, gonfia di sod¬ 
disfazione. Il massimo è quando 
vedo che gli avversari mi temono e 
intendono battermi, comunque e 
ovunque». 

Veronese, 36enne, impiegata 
presso una azienda di importazio¬ 
ne di automobili, un fidanzato 
senza il quale non «avrei raggiunto 
questo traguardo al quale sono ar¬ 
rivata superando momenti di 
sconforto e di stanchezza psicolo¬ 
gica» la Fantato è da dieci anni im¬ 
pegnata in competizioni della Fi- 
farco (Federazione tiro con l’ar¬ 
co) , dopo aver fatto incetta di tro¬ 
fei con la squadra nazionale della 
Federdìsabìli. Ha la bacheca rin¬ 
forzata con i tasselli buoni, perchè 
medaglie e coppe non si contano. 
Ma ce ne sono alcune impresse 
nel cuore, ricordi indelibìli che 
hanno bisogrto di altre collocazio¬ 
ni: il bronzo a squadre ai Mondiali 
'95 indoor di Birmingham, il se¬ 
condo posto nella tappa del 
Grand Prix ad Antalya (Turchia) il 
mese scorso, una undicesima 
piazza nell’individuale in Germa¬ 
nia poche settimane fa. Si è sentita 
l’anima riempirsi di lacrime quan¬ 
do ha ricevuto la stretta di inano 
delle compagne di squadra una 
volta ottenuta la carta olimpica 
«Sono una di loro in tutto e per tut¬ 
to. Con Giovanna Aldegani, Giu¬ 
seppina Di Blasi e la riserva Clau¬ 
dia Canali formiamo il quartetto 


che potrebbe anche soprendere e 
ottenere una medaglia olimpica' 
chissà, l’ottima performance in 
terra turca ci ha dato morale. Ci 
sono le coreane da battere e an¬ 
che loro dovrebbero presentare 
una atleta disabile Una gara alla 
pari? Una gara vera, altroché Non 
esistono carrozzine» 

Non teme ostacoli la Fantato 
(iscritta nella disciplina dello “Sti¬ 
le Olimpico”), si allena sette ore al 
giorno da quando ha chiesto l’a¬ 
spettativa per prepararsi a questo 
doppio sforzo. «Non tralascio le 
Paraolimpiadi, ci mancherebbe. 
Ho un oro da difendere e la voglia 
di dimostrare ai miei amici arcieri 
disabili che anche loro possono 
raggiungere lo stesso obiettivo, 
presenziare a due cerimonie di 
apertura e di chiusura, vivere due 
emozioni» La disciplina del Uro 
con l’arco lo consente, il braccio, 
la spalla e una mira infallibile. «Ep¬ 
pure stare seduti non consente gli 
stessi equilibri, bisogna trovare as¬ 
setti e punti d'appoggio diversi. 
Parto leggermente in svantaggio, 
ma va bene cosi». Le 'montagne' 
da scalare sono altre. «La cosa più 
spiacevole è spiegare a chi non è 
del 'mestiere' che posso anche 
vincere una medaglia d’oro sfi¬ 
dando avversari 'sani', che sono in 
grado di superarli, che la freccia 
compie la stessa traiettoria Ri¬ 
spondere atante persone che non 
sono un fenomeno ma atleta a tut¬ 
ti gli effetti: sono queste cose che 
mi infastidiscono, demoralizzan¬ 
domi» 

È' tempo di concentrazioni, di 
allungare le mani sulla borsa degli 
allenamenti e iniziare una routine 
fatta di bersagli. Paola ha la grazia 
della semplicità, la nsata conta¬ 
giosa e la voglia di prendere in giro 
la vita. Ma c’è un tarlo custodito 
nel cervello che deve essere ri¬ 
mosso. «Il mìo desiderio è vedere 
alle Olimpiadi un podio senza 



Paola Fantato durante unagara 


scalini. Raggiungere la pedana 
con le mie ruote. Perchè tutti devo¬ 
no sapere die tra qualche edizio¬ 
ne i Giochi saranno anche per noi 
e può capitare che qualcuno in 
carrozzina possa salire su quello 
più allo. E avere ai lati gli avversari 
che applaudono in piedi». 


■ MILANO John Kocinski è sicu¬ 
ro di sé: «Sulla mia Ducati c'è un " 1 " 
di troppo. Voglio toglierlo». È la pro¬ 
messa che l'ex campione iridato 
delle 250 si è fatta iniziando que¬ 
st’anno l’avventura nel mondiale 
Superbike in sella alla Ducati uffi¬ 
ciale numero ILA Milano in vista 
della quarta piova mondiale che si 
terrà domenica a Monza, l’ameri¬ 
cano di Little Rock (la stessa città di 
Bill Clinton, «ma io - dice - non l’ho 
mai incontrato») ha parlato a ruota 
libera e celiato col suo direttore 
sportivo Virginio Ferrari. 

Ventotto anni, il «terrìbile» texa¬ 
no sembra avere imparato molto 
dall’anno di allontanamento forza¬ 
to dalle corse (durante il quale si è 
dedicato allo sci nautico), ma non 
ha certo perso la sua gnnta. È solo 
un po' più diplomatico «Con la Du¬ 
cati ho firmato un contratto di un 
anno, senza opzioni Decideremo 
a fine campionato» «Un ritorno ai 
Gran Premi dietro lauto compenso? 
Certo ci penserei», e aggiunge: «Ma 
bisogna che cambi mollo nel Moto¬ 
mondiale prima che io possa pen¬ 
sare di tornarci». Su cosa dovrebbe 
cambiare risponde che basta 
«guardare un G.P per capirlo da so¬ 
li» 

Dove pensa che i piloti possano 
esprimersi meglio, con le moto da 
Gran premio o nell’Sbk? «Non ci so¬ 
no molte differenze tecniche nella 
guida (le Sbk pesano 32 kg in più). 
Però non ho sufficiente esperienza 
di gare nel Superbike - ammette 
Kocinski - per dire di più. Penso che 
questo campionato sia la miglior 
scuola per arrivare alla 500» 

L’americano ha macinato molta 
strada quest'inverno per abituarsi 
alla bicilindrica e finora ha disputa¬ 
to solo tre corse Dimostrando però 
subito di essere un protagonista na¬ 
to Nella gara d’esordio a Misano 
Adriatico ha vinto alla grande en¬ 


trambe le manches, confermando 
che la Ducati ha scelto bene dopo il 
passaggio alla Honda del numero I 
Cari Fogarty (con lui la casa bolo¬ 
gnese ha conquistato gli ultimi due 
campionati, il quarto e quinto con¬ 
secutivo) Kocinski ha avuto qual¬ 
che difficoltà a Donington (doppia 
vittoria di Troy Corser) «perché non 
avevamo provato», e a Hocken- 
heim dove è tornata a vincere la 
Honda con Slight e Fogarty- L’ame¬ 
ricano comunque guida la classifi¬ 
ca con un discreto margine, anche 
se il campionato è estremamente 
aperto tra Ducati, Honda, e le altre 
giapponesi Yamaha, Kawasaki e 
Suzuki a farda possibili outsider 

Del circuito tedesco, dice che lo 
ha «sorpreso Non avevo mai potu¬ 
to andare così veloce come que¬ 
st’anno con la Ducati». Monza è an- 
ch’essa veloce «Mi piace Monza 
Un mese fa ho girato Ha cordoli 
troppo alti su cui è facile decollare. 
Sono stupito che abbiano già prov¬ 
veduto ad abbassarli», dice John 
con finta soddisfazione. Il direttore 
dell’autodromo, Enrico Ferrari 
spiega che si trattava di una modifi¬ 
ca richiesta dalla Formula 1, l’unica 
effettuata quest’anno insieme al¬ 
l’allargamento «indolore» della via 
di fuga in uscita della curva Ascari, 
e al completamento del nuovo sot¬ 
topasso già autorizzato « A Monza 
garantisco che sarò sul podio - con¬ 
tinua il texano -. Vincerò tutt’e due 
le prove» L’appuntamento è per 
domenica alle 12 e alle 15,30 (per 
snellire il traffico, l’ingresso per chi 
arriva con la moto è dalla porta Mi¬ 
rabello, auto e pedoni da Vedano). 

Quanto al resto, a John piace l’I¬ 
talia, la gente e il cibo. Finalmente 
ha potuto vedere la «fantastica» 
piazza San Pietro di cui luiscnhva 
parlare fin da bambino Per il mo¬ 
mento deve accontentarsi di stare 
dove «mi porta la professione» 


ATLETICA. La sanatrice, alle Olimpiadi, sfiderà nel lungo l’azzurra May 

Le ambizioni d’oro della Kravets 


Milano, ai «societari» 
la Bevilacqua nell’atto 
sflora I due metri 

SI è svolta Ieri a Milano la prima giornata della finale 
del Campionati di società di atletica leggera, per 
('assegnazione degli scudetti maschile e femminile. 
Oggi è In programma la seconda e decisiva giornata 
di gare. A Uveite individuale, ieri, la miglior 
prestazione l’ha ottenuta la sanatrice in alto 
foggiana Antonella Bevilacqua, che ha valicato 
l'asticella posta ad un metro e 95, aggiudicandosi la 
prova; poi, l'azzurra ha provato la misura di due 
metri, fallendo II terzo tentativo di pochissimo: 
sarebbe stato il suo primato personale. La 
Bevilacqua, che quest’anno ha già saltato 1 metro e 
97, pochi (Homi fa era risultata positiva a J un 
controllo antidoping, ma la Fidai l’aveva graziata. 
«Sono felicissima - ha commentato l’azzurra a fine 
gara • per la prima volta sono veramente contenta di 
quello che ho fatto, ho fatto una gara eccezionale. 
Dedico questa vittoria alla mia famiglia e al mio 
fidanzato che mi sono stati vicini nel brutti momenti 
della sospensione per doping. Avevo paura ad 
affrontare di nuovo la pedana e anche il pubblico, ho 
scaricato la rabbia che avevo dentro quando ho 
saltato 1,95, poi in tranquillità, ho tentato il mio 
record». Buono il crono dei 400 piani maschili: ha 
vinto il nigeriano Sunday Bada, che garggia per la 
0rang«fr«h Catania, con il tempo di 46”15, appena 
due centesimi meglio dì Marco Vaccari. Nei 1500 
femminili, Roberta Brunet ha battuto la 
campionessa italiana delta specialità, Serenella 
Sbrissa, modesto II tempo (4’19”83, gara tattica). 
Nei 100 piani uomini vinti da Ezio Madonìa (10"44), 
s'i rivisto Stefano Tilll, terzo in 10**61, alle spaile 
anche di Sandro Floris (10"58). Facile successo nei 
1550 per Gemty Di Napoli (3’53"75)> che ancora 
non ha sciolto il nodo della sua partecipazione alle 
OhmplMtò 1500 o 5000? Deve ancora decidere. 
Tornando alle gare di Ieri, da segnalare il 13”83 con 
cui Mauro Re s’è aggiudicato i 110 ostacoli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

■l MOSCA L'Hotel Cosmos è un mostro edilizio 
costruito accanto all’incredibile «Monumento ai 
conquistatori dello spazio», una freccia in acciaio 
nvestita di titanio alta 100 metn. Dentro l'albergo, 
25 piani e duemila stanze che fanno tanto policli¬ 
nico, si aggira una varia umanità E per l’occasio¬ 
ne, oltre alle ragazze daH’aspetto inequivocabile, 
ai frequentatori del locale casinò, alla miriade di 
normali turisti, nella ciclopica hall s\ aggira anche 
un bel pezzo del Circo itinerante dell’atletica leg¬ 
gera, chè venerdì scorso la capitale russa ha ospi¬ 
tato la tappa del Grand Prix 

Inessa Kravets ha vinto il salto in lungo del mee¬ 
ting di Mosca sfiorando i sette metn Noi l'abbta- 
mo bloccato poche ore dopo il successo, nel nsto- 
rame, sfruttando la disponibilità di un collega rus¬ 
so, Sasha Lubimov, propostosi come tradutloie 
Prima domanda alFatleta ucraina che cosa pensa 
dell’italianizzdta Fiona May, la campionessa 
mondiale del ‘95chesarà la sua grande avversaria 
ad Atlanta? 

La trentenne Inessa, donna del cui fascino vi ri¬ 
feriremo fra poco, ascolta la traduzione del quesi¬ 
to e poi inizia mitragliare parole in tonoconcitato 
A un certo punto Sasha la interrompe, lei però ri¬ 
prende a parlare, lui interviene di nuovo Che 
diavolo succede? La scena va avanti almeno cin¬ 
que minuti allorché invochiamo uno stop per la 
traduzione «Inessa - somde Sasha - ha detto che 
la May ha molto talento» Tutto qui? «Tutto qui» 
Misteri delle lingue oi ientali 

Inessa Kravets, specialista del lungo ma anche 
v soprattutto campionessa e primatista mondiale 
del salto Inpio, è una salutare eccezione nell’atle- 
tica ipcrmuscolata del Duemila Un metro e ottan¬ 
ta di altezza, occhi chetissimi ed un grazioso nasi¬ 
no a goccia, di lei colpiscono soprattutto l’assolu¬ 
ta magrezza e le lunghissime gambe «Che devo 
fare - dice con finta Instezza - io mangio, mangio, 
ma più dì 58 chili non riesco a pesare» Roba da 
mandare in fallimento lo «Slim-fast» 

Sposata e poi separata, ed è questa una strana 


costante per motte atlete dettesi, l'eterea Inessa 
ha invero qualche peccatuccio nel suo prestigioso 
passato agonistico Era il 1993 quando fu squalifi¬ 
cata per tre mesi causa efednna, la stessa sostan¬ 
za che ora ha tradito ( ma non fatto condannare) 
la nostra saltatnce in alto Antonella Bevilacqua. 
Ma per una volta archiviamo il doping e soffermia¬ 
moci piuttosto sulle partieoiansstme doti atletiche 
della Kravets 

«Sono molto migliorata nella velocità della rin¬ 
corsa». racconta, rendendosi forse conto che al¬ 
l’occhio dello spettatole in tnbuna quello scoordi¬ 
nato muoversi dei suoi arti smisurati non deve co¬ 
munque apparire granché bello «La mia dote mi¬ 
gliore - prosegue - resta comunque lo stacco Ho 
dei piedi motto forti, e poi nu aiuta il fatto di pesare 
poco» Una straordinaria elasticità che, tradotta in 
cifre, le vale balzi ben oltre i sette metn oltre all’in¬ 
credibile record di Goteborg nel triplo, quindici 
metn e mezzo’ 

«Ad Atlanta - spiega Inessa - credo che nel lun¬ 
go sarà necessano un salto attorno ai 7,20 pervin- 
cere Siamo almeno in quattto a poterlo fare: io, la 
Joyner, la Dredislcr e anche la May Mi chiedevate 
di Fiona. Beh. io penso che lei sia molto forte ma 
che l’anno scorso abbia avuto anche motta fortu¬ 
na a vincere i campionati mondiali. Per lei il diffici¬ 
le comincia adesso Alle Olimpiadi si aspetteran¬ 
no tutti un'alti a medaglia d’oio e gareggiare in 
queste condizioni è molto complicato» 

La Kravets si interrompe qui, ma è naturalmen¬ 
te sottinteso che dopo diee i anni trascorsi sulle pe¬ 
dane di mezzo mondo lo stiess agonistico non è 
più cosa che la uguardi personalmente La profes¬ 
soressa Inessa - è diplomata m educazione fisica - 
prefensce invece pai lare dei probjemi, parecchi 
per la venta, dell atletica ucraina. «È davvero diffi¬ 
cile fare sport nel nostro Paese Rispetto alla Rus¬ 
sia abbiamo molti meno impianti e jxichi soldi. 
Non lo dico tanto pei me, io fortunatamente gua¬ 
dagno abbastanza per potei mi permettere tutta 
l'assistenza di cui ho bisogno II problema è dei 
bambini, se non cambia qualcosa, saranno sem¬ 
pre in meno ad avvicinarsi all'attehca». 


SA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN i 

IN BICICLETTA f 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 

e della stona in una città dal volto umano’, _ 

che non conosce traffico e stress ■ 

e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità _ 

di vivere la tua vacanza senza imposizioni, H 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate I 

solamente dalle tue voglie e dal tuo bagaglio culturale ■ 

Copenaghen Capitale Europea detta Cultura '96 ■ 

Oltre a mille iniziative anche concerti di jazz e musica dal vivo, H 

la vita dei calè, il backgammon, la produzione della birra, 
gli "smorrebrod", la pasticceria danese, i mercatini delle pulci, _ 

gli incontri con danesi di tutte le età e . il cielo del nord H 

Tutte le sere cena In un tipico "kro" danese a tempo di "hygge" 

Percorsi guidati WÈ 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso ■ 

la fantasia e il sogno delle tavole di H C Andersen e l’incanto di Tivoli, H 

l'utopia alternativa di Christiania e l'efficienza del "weltare siate" danese, I 

Dragar e le tradizioni di un villaggio di pescatori, H 

le querce e i taggi secolari e i duemila cervi del parco di Dyrehaven 88 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno H 

Durata da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze 15/7, 22/7, 29/7, 5/8,12/8,19/8, 26/8 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa ■ 

Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione H 

Per il viaggio si organizzano gruppi-auto H 

Costo E 650 000 + E 50 000 (tessera Jonas) I 

Ogamzzazione tecnica Fotemngen Gran Fntid Frederiksberg I 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 13 30 alle 19 allo D 

0444-321338 e 0444-322093 (fax) 

Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza _ 
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CALCIOMERCATO. Il tecnico ha firmato per due anni. Andersson verso Firenze 

Sandreani sbarca al Toro '&A 
L’Inter più vicina a Them £> P, 


Ih 


Mercato nazionale m ebollizione Ma la merce 
non è quella sfavillante dei grandi campioni 
impegnati negli europei inglesi Tra le notizie 
da segnalare la voglia di Daniel Fonseca da 
parte del Perugia 


WALTER 

■ 11 caluo mercato va avanti 

con un orecchio a ciò che awte 
ne in Inghilterra e con l altro ai 
fatti italiani Si muovono soprai 
tutto i club neo promossi e quelli 
che ancora hanno dei buchi da 
chiudere ma sono operazioni di 
secondo piano Vedi imo cosa è 
accaduto ieri Prima notizia di un 
certo rilievo è I accordo che il To 
rino ha raggiunto con l ex allena 
tore del Padova Mauro Sandreani 
(nella foto in alto) che nella 
prossima stagone siederà sulla 
panchina della squadra granata 
appena retrocessa in serie B Ha 
firmato un contratto biennale 
Non si conosce la cifra C la prima 
pietra della ricostruzione del Tori 
no che dovrebbe restare ancora 
nella mani dell attuale presidente 
e proprietario Gian Marco Calieri 

Kennet Andersson s ira la spalla 
eli Gabriel Batistuta nell attacco 
della fiorentina Bari e Fiorentina 
sono d accordo pei I operazione 
Manca solo qualche dettaglio 
Trattativa complessa Sia per la ri 
chiesta economica del Bari che 
sfiorava i 7 miliardi sta per la va 
lutazione della Fiorentina dei gio 
calori girati in Puglia Andranno a) 
Bari Malusct e SotlU v ilutati com 
plesivamente 4 miliardi e 700 mi 
iioni piu Fiochi in prestito (300 
milioni) In aggiunta ( ecchi Gon 
mette sul piatto della bilancia un 
altro miliardo 11 ds barese Regalia 
invece ne vorrebbe due in piu In 
somma la diHcrenza è di mille mi 
liont L accordo può e%ere consi 
derato fatto È, troppo l interesse 
viola per lo svedese 

11 valzer degli attaccanti ha co 
me ballerino pnncipa e il Perugia 
Galeone sogna il romanista Fon 
seco ma la richiesta della Roma è 
risultata elevata Se non tubasse 
ad arrivare al bomber sudarnen 
cano punterebbe tutto su Kolyva 
nov co) quale è sialo firmato un 



GUAONELI 

impegno piu di un mese fa Va n 
cordato che il presidente Gaucci 
ha già preso Artistico e Gautien e 
riportalo a casa il giovane Luca 
retti dal Cosenza Dal momento 
che Galeone ha già a disposizio 
ne Negri e Briaschi ecco che uno 
degli ultimi due potrebbe essere 
ceduto II Bologna rivorrebbe Ne 
gri, che gioco in rossoblu nella 
stagione 93 94 II club emiliano 
(ritiratosi dalla corsa per Kennet 
Andersson) pensa anche a Dario 
Hubner 11 Cesena chiede 5 miiiar 
di Domani il dg rossoblu Orlali 
inizierà 1 attacco prima a Hubner 
poi al perugino Oggi veranno 
presentali Fontolan e Marocchi 
(contratto di una stagione con 
opzione per la seconda) Nei 
prossimi giorni arriveranno a Bo 
logna anche Pavone e Pierpalo 
Bresciani Per la difesa devono es 
sere definite le comproprietà di 
Tonisi e Antonio!» col Milan Non 
è finita il discorso per Vierchowod 
non è affatto scaduto II presiden 
le Gazzom gli parlerà a fine setti 
mana E se la Juve non gli avra 
fatto una proposta il russo po 
trebbe trasferirsi sotto le Due Torri 
per un anno 500 milioni d ingag 
gio 

Grandi manovre in casa interi 
sta Ieri il procuratore Vincenzo 
Morabito ha parlalo coi dirigenti 
nerazzurri Argomento Thern Pn 
ce a Hodgson Ma piace anche a 
Ranieri Sfida (anzi asta) aperta 
La Sampdona e finalmente riuscì 
ta ad ingaggiare il centrocampista 
Veron del Boca luniors Ora però 
deve trovare 1 attaccante da af 
fancare a Mancini Possibile un 
tentativo per Fonseca Probabile 
una trattativa col Tonno per Rizzi 
teli! Costa 5 miliardi e mezzo 
Mantovani deve dare una risposta 
al Toro entro oggi 

L Atalanta cerca una punta Ha 
chiesto Luiso al formo ma fa un 


Balbo dairAfgentina 
«Nel ’97 tornerò 
a giocare col Boca» 

«Pur se il mio contratto con la Roma scade nel 
1999, non e da scartare che tl prossimo anno possa 
giocare nel Boca Juniors» Lo ha detto Abel Balbo 
(nella foto in basso sinistra) in un’intervista 
pubblicata len dal quotidiano Clann Dopo tanti 
anni di Italia, il centravanti giallorosso vuole far 
ritomo in patria, nonostante abbia fatto di tutto per 
ottenere il riconoscimento delTitaliMlbdeismi 
avi Probabilmente per seguire da vicino i suoi 
Éfk affari privati (con il presidente della Roma Sensi ha 

aperto ristoranti e pizzerie) sia per prepararsi ai 
x m campionato mondiali in programma fra due anni a 

m " Pangt L'attaccante, mfató, per essere presente alle 
partite di qualificazione ai mondiali, saltera le 
pnme partite del campionato italiano 
«Una ventina di giorni orso no l’ho promesso al 
presidente della società Maundo Macn, e spero di 
poter mantenere l’impegno», ha precisato T 
attaccante giallorosso, che ha ribadito ancora una 
volta che il suo futuro e in Argentina «come 
rappresentante della Roma» 

Balbo, sabato scorso, ha lasdato la sua natale Villa 
Constrtucion, m provincia di Santa Fe, 300 chilometri da Buenos 
Aires, dove sta trascorrendo le vacanze per recarsi a Rosario, 
dove si e incontrato con il nuovo tecnico della Roma, Carlos 
Bianchì Un simpatico colloquio, dove Balbo ha illustrato pregi e 
difetti della Roma attuale e dove ha spiegato come viene vissuto 
In Italia il calao 

«Mi ha presentato lo staff tecnico che porterà con se in Italia ha 
detto ed io gli ho parlato della mia esperienza nel dub» Balbo 
ha definito il tecnico «a persona giusta perla Roma Poiché 
essendo straniero non si fascera influenzare dall’ambiente 
circostante» Quanto a Roberto Trotta, il difensore del Velez 
acquistato a sua volta dalla Roma, si e detto convinto che «per il 
suo modo di giocare e per il suo temperamento, conquisterà 
subitoi tifosi» 


pensierino anche a Dely Valdes 11 
Piacenza punta invese su Rastelli 
della Lucchese 11 neo allenatore 
Multi è d accordo con la società 
di proseguire sulla linea del ma 
de in Italy «Nessuno straniero 
avverte il ds biancorosso Marche! 
ti a meno che non arrivi un op 
portunità vantaggiosissima Noi 
abbiamo dimostrato che si può 
stare in serie A senza andare a far 
follie all estero Proseguiremo su 
questa strada E su quella della 
valorizzazione dei giovani del vi 
vaio Cagliari e Napoli hanno in 
gaggiato un duello a distanza per 
Ammuso 1 attaccante del Padovi 
preso dalla Juve Che oggi do 
vrebbe presentare Eppure sardi e 
campani sperano di poterlo avere 


in prestito Oggi se ne sapra di piu 

La Lazio per il centrocampo 
punta sempre sul brasiliano del 
Palmeiras Amarai 11 Parma deve 
sistemare Minotti Andra al Chel 
sea Di Chiara potrebbe andare al 
Perugia che ha lasciato libero Be 
ghetto subito sistemato al Vicen 
za Stoichkov viaggia verso Barcel 
Iona L operazione è complessa 

Il Veroni continua a tener con 
gelato il vero gioiello del mercato 
Tommasi E piu passa I tempo 
piu crescono le sue quotazioni 
Lo seguono Lazio Roma e Inter 
Sara une bella gara Al rialzo L U 
dtnese con la coppia Tentoni 
Bierhoff Zaccheroni sembra sod 
disfatto Ma vuole una terza pun 
ta 




Thern il centrocampista della Roma 
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Tiro a volo 
Due record 
per gli azzurri 

Due record mondiali eguagliati da 
gli azzurri del tiro a volo nella quar 
ta prova di Coppa del Mondo co 
minciata ieri a Suhl n Germania 11 
fiorentino Andrea Benelli ha npe 
tuto I en plein (125 su 125) stabili 
to la scorsa settimana a Lonato dal 
tedesco Jan Henrikt Hemnch Nel 
la fossa olimpica il marchigiano 
Marcello Tittarelh ha eguagliato 
con 125 su 125 il primato del suo 
compagno di squadra Peilielo 

li Valencia 
ha acquistato 
Romario 

Accordo raggiunto da parte del 
brasiliano Romano per tornare a 
giocare in Spagna L attaccante del 
Ramengo ha fumato un contratto 
con il Valencia per due anni e 12 
miliardi di lire 

La Sisley Treviso 
conferma 
Lorenzo Bernardi 

Dopo Paolo Tofoli anche Lorenzo 
Bernardi schiacciatore di 27 anni 
punto di forza della squadra oro 
granata e della nazionale di Julio 
Velasco ha firmato un prolunga 
mento tnennale del suo rapporto 
con i campioni d Italia della Sisley 
Treviso 

Pallamano, Croazia 
chiede in prestito 
il et azzurro 

La Croazia vicecampione del 
mondo i pallamano ha richiesto 
ufficialmente alla hederpallamano 
italiana la possibilità di permette al 
U azzurro di naziormità croata Li 
no Cervbar di guidare la nazionale 
del proprio paese al torneo Ohm 
pico di Atlanta 

Gianni De Biasi 
Nuovo allenatore 
del Cosenza 

Gianni De Biasi è il nuovo allenato 
I re dd Cosenza per la stagióne 
1996 97 De Biasi 40 anni ha alle 
nato il Carpi per tre anni 

Serie C, play out 
Le decisioni 
della Lega 

La Lega di serie C per la 0/1 ha di 
sposto le seguenti partite dei play 
oul domenica 16 giugno andata 
Tums Trapani ritorno domenica 
23 giugno Per la C/2 domenica 
16 giugno andata Marsala Astrea 
ritorno domenica 23 giugno 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 

Gli itinerari ©sii) S) SI J U NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 


| QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 




NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte {.abine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


Quote In mitfhili di lire 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi visita 
della città e Sldl Bou Satd Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta 
visita della città della Medina e della fab 
brica del vetro II meglio d Malta 

®aa H** «ili © ®g©ste 

gjteirmJJ 

MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca vi 
sita della città Rabat Marrakesch 
Cadice visita di Siviglia Malaga 
Granada Costa del Sol Torremoltnos 
Alleante discesa libera a terra 


PUNITA’ VACANZE 

MILANO Via F Casati 32 
Tel (02) (>704810 844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


TUNISÌA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi visita 
delta città e Steli Bou Satd Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta 
visita della citta della Medina e della fab¬ 
brica del vetro II meglio di Malta 

M D4J sii annasate 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Ptreo visita di 
Atene Volos visita dei monasteri delle 
Meteore Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita della citta gita in battello sul 
Bosforo Smirne visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi la Valle delle 
Farfalle Lmdos Creta visita al museo di 
Erakhon e all area archeologica di 
Cnosso 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


CAT TIPO CABINE_ _ PONTE_ 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI I Docce e WCnel ( 

SP Con oblo t 4 l etti (2 bassi + 2 alili ubica le a poppa _ Terw 

P Con obloa 4 letU (2 bassi + 2 alU]_ Ierzo 

O Coti oblò a 4 letti (2 bassi -t - 2 alti)_ _ _ Set >nd o 

N Con oblo a 4 let U 12 bassi e 2 alti) __ _ Prln ipale 

M j Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) Passeggiala 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI (Do ce t WC nei c 
SL Con oblo a 2 letti (1 bas so -t- 1 a lto) ubicate i p ppa f rro 

L Co n oblo a 2 letti il b asso + 1 alto) _ _ Ter/o_ 

K Con oblo a 2 letti {> basso + 1 alto ) Secondo 

J Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 aito) Primi pale 

H j Con o blo a 2 letti 11 basso + 1 aJto)_ _ Passegg 11 a 

G Con finestra singola _ Passeggiata 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI PRIVATI (Bagn o Dot c a e WC ) 

F Con oblo a 2 letti ( l basso + 1 a ito) Itr/o 

C Con finestra a 2 Iet ti bassi _ _ _ Passeggi la 

_D Con finestra a 2 Ietti bassi __ _ Lance 

C Con finestra a 2 letti bassi e saloltln ■* Lance 

B App inameni 1 con fin estra a 2 letta bassi _ Bridge 

l Spese iscr z one (tasse mbarco/sbarco ncluse) 


Dal 27/07 
«Il 01/08 

corridoi) 

_410 

490 

520 

550 

580 

corridoi) 

620 
660 
71 ) 
750 
790 
1 100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte 
mmento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande a pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Bnoches Te Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consome 
Farinacei Carne o Pollo Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16 30 (in navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formagg Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione) Spuntino dì mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko e un transatlantico ben 
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap 
prezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono esterne con oblò o finestra lavabo te 
letono filodiffusione ed aria condizionata La Gl 
VER VIAGGI propone queste crociere con la prò 
pria organizzazione a bordo e con stati turistico ed 
artistico italiano Stazza lorda 20 000 tonnellate 
anno di costruzione 1966 ristrutturata nel 1970 e 
rinnovata nel 1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità 
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • 
Sala Feste • Night Club • Nastroteca ■ 3 P scine (di 
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negoz 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 
ne doppie a lett sovrapposti come singole pagan 


do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
( n cabine a 3 o 4 ietti escluse le cabine dì cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiìiz 
za re terzo letto nel salottmo della cat C pagando il 
50° o delia quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat FeC sono dotate di divano uttliz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato dì mairi 
momo dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per I viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di mairi 
momo 











Beatles 

La videocassetta, con la biografia 
e le canzoni, del gruppo che ha 
cambiato la stona, armato solo di 
chitarre, basso, batteria, e di una 
luminosa infinita fantasia. 


Da lunedi 10 giugno la videocassetta 
“The Compleat Beatles” 
ili edicola a 18.000 lire. 
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Inondo replica all’Assolombarda 

«Cari industriali 
più coraggio» 

Ad Assolombarda che chiede tempo dice: «Siate più ambi¬ 
ziosi». A chi temporeggia spiega: «Il tempo lavora contro la 
città». A chi teme il Polo replica: «Sono in crisi anche a Mila¬ 
no». Sulle ronde: «Milano non ha bisogno di vigilantes». Pri¬ 
ma intervista ad Alex Iriondo segretario provinciale pds. 
Trentotto anni, un padre basco, un fratello musicista, Mon¬ 
do è stato eletto al posto di Marco Fumagalli. «Un Pds più 
aperto e articolato». 


Ucenztaineilto per II leghista di (erro Marco Tornelli, nella (oro con il sindaco Formentini 


ROBERTO CAROLLO 

Da Fumagalli a Iriondo: un pas- tata, 
saggio indolore, per non dire qua- Si dice c 

sifesloso.L’emergenzaèfinita? rebbeill 

Sì, è ampiamente superata Assumo pati? 

questo incarico in un momento di Evidenteme 
grande ripresa. Siamo un punto di ri- qualche dal 
ferimento dell'Ulivo, abbiamo rag- Milano è di’ 
giunto a Milano uno dei migliori ri- da una pai 
sultati fra le grandi città. Questo è an- Brandirai! c 
che il frutto del lavoro di Fumagalli e Fomiigoni, I 


del gruppo dirigente che ha lavorato è un partito 


Si dice die votando subito vince¬ 
rebbe il Polo. Non siete preoccu¬ 
pati? 

Evidentemente siamo confortati da 
qualche dato. Inoltre il Polo anche a 
Milano è diviso: Alleanza Nazionale 
da una parte, Formigoni dall'altra, 
Brandirai! che non è d’accordo con 
Formigoni, Forza Italia che non sa se 


Tordelli fuori dalla giunta 

Ora dovrà fare i conti anche con la Lega 


MOLA 

■i 11 Tordelli impallinato Ieri il sin¬ 
daco Formentini gli ha revocato le 
deleghe al Bilancio e alle Finanze e 
Tributi, affidandole a Paolo Vantelli- 
ni, assessore allo Sport e ai Lavori 
pubblici. Con l’ultimo licenziamento 
siamo ormai al rimpasto numero no¬ 
ve, o almeno al nono assessore che 
lascia, più o meno volontariamente, 
la compagine formentiniana. E Tor¬ 
delli stesso era stato chiamato, nel 
giugno del 94, a sostituire MarcoVi- 
tale che se n’era andato sbattendo la 
porta. Ieri, informato del licenzia¬ 
mento da una nota della portavoce 
del sindaco, Tordelli ha rifiutato di ri¬ 
lasciare dichiarazioni «fino a quando 
- ha detto - non avrò ricevuto da For¬ 
mentini comunicazioni ufficiali» 
Venerdì scorso MarcoTordelli 
aveva pubblicamente chiesto le di¬ 
missioni del collega Walter Canapi¬ 
ni, subito dopoché il sindaco fatico¬ 
samente era riuscito a trattenerlo. 
Immediatamente Formentini aveva 
dichiarato di considerare Tordelli 
«già fuori dalla giunta», ma poi gli ci 
sono voluti quattro giorni per forma¬ 
lizzare la decisione. La revoca, a 
quanto pare, era già stata decisa lu¬ 
nedì sera e comunicata nel pomerig¬ 
gio al gruppo del Carroccio. Da qui 
però era venuto l’invito a temporeg¬ 
giare ancora per un giorno, per non 
creare marasma nel consiglio e dare 
tempo all’assessore ribelle per un 


SOAVE 

possibile ripensamento dell’ultimo 
minuto. Invece non ci sono stati 
chiarimenti o marce indietro La ca¬ 
pogruppo leghista Marilena Sanlelli 
non è ancora certa che la cacciata 
non avrà contraccolpi interni, ma è 
ottimista. «Il primo impatto - spiega - 
è stato forte, ma già ieri si era mollo 
attutito». In,somma, ormai quasi tutti 
sembrano convinti che l'assessore si 
sia cacciato nei guai da solo, e non si 
registrano levate di scudi 
Anzi, perfino Roberto Bemardelli 
uno dei triumviri alla guida della Le¬ 
ga a livello cittadino, che in più occa¬ 
sioni si era schierato contro gli asses¬ 
sori cosiddetti «della società civile» a 
favore dei leghisti «Doc», come ap¬ 
punto fino a ien è stato conSiderato- 
Tordelli, adesso non lesina legnale 
al ribelle' «Deve pagare le conse¬ 
guenze - dice - di alcune affermazio¬ 
ni destabilizzanti, come quella se¬ 
condo cui il sindaco era fuon della li¬ 
nea del partito» La decisione spelta 
al segretario della Lega Lombarda, 
Roberto Calderoli, secondo cui «Il 
consiglio nazionale del movimento 
considererà non solo il suo operato 
nei confronti del sindaco, ma anche 
eventuali danni che con il suo com¬ 
portamento abbia portato all'imma¬ 
gine delia Lega» Tordelli milita dal 
’90 nel movimento di Bossi, in cui ha 
ricoperto diverse canche in consulte 
e commissioni, partecipando alla re¬ 


dazione del programma di giunta 
Ien non c’è stato neppure il previ¬ 
sto confronto in giunta sulla gestione 
dell’Amsa tra i due litiganti Ganapini 
e Tordelli, entrambi assenti dalla se¬ 
duta in particolare Tordelli è entrato 
•nella riunione di pregiunta, uscen¬ 
done quasi subito In sua assenza è 
stato tuttavia approvato il conto con¬ 
suntivo del bilancio '95 , così come 
senza Ganapini si è definita la loca¬ 
lizzazione del depuratore delle ac¬ 
que Milano Sud in un’area di via Mis- 
saglia confinante con Rozzano Si 
sono inoltre definiti i progetti pnori- 
tari da realizzare nel prossimo anno, 
come a sottolineare l’intenzione di 
amvare al termine del mandato 
Di questo sono però dubitano in 
molti. «Non vedo come possano te¬ 
nere - afferma ad esempio il capo¬ 
gruppo del Pds Stefano Draghi - non 
hanno più margini di manovra, so¬ 
prattutto dopo la sconfitta elettorale 
leghista», mentre il paltista Mattioli 
definisce la squadra del sindaco 
«una girandola di giocaton senza ti- 
tolan fissi» «Vedremo - incalza il fe¬ 
deralista Matteo Montanari - se tutti i 
leghisti saranno disposti ad alzare la 
mano per la coppia Formenlim-Ga- 
napini per un altro anno» Anche Ga¬ 
leazzo Conti, ex leghista che ultima¬ 
mente ha fatto da stampella per la 
tenuta della giunta, alla prima noti¬ 
zia di un’esclusione di Tordelli aveva 
dichiaralo «Se è così, Formentini il 
mio voto può scordarselo» 


Diego Sanavio all’economato 

«Credo al federalismo 

e sono onorato 

di far parte della giunta» 


■ Assessori che vanno, assesson 
che vengono. Diego Sanavio mu¬ 
tua ufficialmente gli uffici che furo¬ 
no di Cristina Gandolfi, acquisendo 
le deleghe all’Economato e alla Re¬ 
fezione scolastica. Ragioniere com¬ 
mercialista, 36 anni, «nato e vissuto 
a Milano», leghista convinto dal ‘91 
(in via Bellerio è responsabile della 
Consulta fiscale), e per un paio di 
mesi fino all’altro ieri presidente 
dell'Alta lombardo, carica da cui 
ha immediatamente dato le dimis¬ 
sioni. 

Un’eredità un po' ingombrante, 

quella di cui si fa carico... 

Sì, in effetti... Anche se iocredo che i 
problemi siano stati esasperati dai 
mass-media.Vorrei riuscire a ri¬ 
creare un clima di serenità all’inter¬ 
no dell’assessorato, in modo che i 
funzionari possano lavorare in 
tranquillità e in quest’ultimo anno 
si possano realizzare alcuni proget¬ 
ti. Di cose da fare ce ne sono, so¬ 
prattutto pensando ai grandi appal- 


Perchè, lei è convinto che questa 
giunta durerà ancora un anno? 

Penso di sì. Comunque, durasse an¬ 
che due giorni, per me è un onore 
essere stato chiamato a fare qual¬ 
cosa per questa città. Non ho fatto 
calcoli, ho accettato l’incarico e ba¬ 
sta. 

Lei è un leghista doc; è pure un se¬ 
cessionista doc? 

Non faccio parte del Comitato di li¬ 
berazione della Padania, a Pontida 
non ho fatto alcun giuramento. 
Questo tanto per chiarire. Io sono 
un federalista convinto, stimo For¬ 
mentini, approvo in pieno la politi¬ 
ca di Bossi, e certe forzature le con¬ 
sidero inevitabili. La secessione 
non è un’idea della Lega, è qualco¬ 
sa che, purtroppo o per fortuna, si 
sta affermando in maniera decisi¬ 
va Non si può continuare a fare 
promesse senza mantenerle Que¬ 
sto è solo un modo per creare pro¬ 
blemi ed esasperazioni. 


in questi anni. 

Eppure c’è un’emer¬ 
genza non superata 
e si chiama questio¬ 
ne settentrionale. 

Infatti. I! malessere del 
nord è il fronte princi¬ 
pale. Non serve una di¬ 
sputa tutta ideologica 
con la Lega, servono ri¬ 
sposte di governo L’i¬ 
dea della nazione pa¬ 
dana è povera cosa e 
da quel che vedo è re¬ 
spinta dalla maggio¬ 
ranza degli elettori. 

Milano e Foimenti- 
ni. Voi spingete per 
accelerare il voto, 
ma c’è chi, pur criti¬ 
cando l’operato del¬ 
la Giunta, chiede 
tempo. Oa ultima 
l’Assolombarda di Ennio Presutti. 
Sì, ed è un errore. Perchè questa città 
ha urgente bisogno di interlocutori 
forti a Palazzo Marino. Il tempo non 
lavora per Milano, le sue forze pro- 


E il candidato sindaco? C’è sem¬ 
pre Aldo Fumagalli in 
pole-posHton? 

Prima di tutto va raffor¬ 
zato l’Ulivo a Milano. 
Sulla base di questo oc¬ 
corre trovare una can¬ 
didatura che sappia 
rappresentare ia coali¬ 
zione ed essere anche 
qualcosa di più. Per 
questo non mi limiterei 
a ragionare sui nomi. 
Non siamo il Polo che è 
costretto a catapultare 
Achille Serra. Ci sono 
diverse personalità le 
quali stanno facendo 
verifiche e riflessioni se¬ 
rie. Comunque in tempi 
brevi armeremo a una 
proposta articolata e 
partecipata 

A proposito di Serra, da molti 
quartieri sale una domanda di si¬ 
curezza. Ora esplode anche il fe¬ 
nomeno delle ronde. Che ne pen¬ 
si? 


duttive e dinamiche. Prendendo È un malessere che conosciamo,! 


tempo rischiamo di lasciare una pe¬ 
sante eredità a chiunque verrà a go¬ 
vernare dopo. Noi agli imprenditon 


esplode anche perchè manca un ri- 
fenmento nel governo cittadino. Mi¬ 
lano ha quartieri degradati, crollo 


diciamo che forse si può avere qual- delle politiche di servizi ai cittadini. 


che ambizione in più. 

Ma l’Ulivo è pronto per votare a 
novembre? 

Stiamo lavorando proprio per co¬ 
struire in tempi brevi un tavolo mila¬ 
nese dell’Ulivo, per definire una coa¬ 
lizione più vasta... 

Cosa vuol dire più vasta? 

Che ci si confronta con molti soggetti 
sociali ed economici, per capire 


Detto questo, non ha bisogno di vigi¬ 
lantes, ma di un serio presidio de! 
territorio da parte delle forze dell’or¬ 
dine in alcuni quartieri. La gente de¬ 
ve incontrare lo Stato, non il vigilan¬ 
te. O ci faremo travolgere da un’idea 
disperata della convivenza. 

Come sarà il Pds di Iriondo? 

Un partito radicato ma aperto e arti¬ 
colato. Dovremo sperimentare nuo- 


quali domande possono concorrere ve forme di adesione. La stessa fede- 
a definire un progetto di rilancio, razione andrà riorganizzata come 


Che non si può fare campagna elet¬ 
torale negli ultimi venti giorni. E an¬ 
che tenere presente quella porzione 
di elettorato laico e socialista che è 
andato disperso in questi anni, dare 
rappresentanza anche alla cosiddet¬ 
ta gamba moderata dell’Ulivo che 
qui è sottorappiesentata e frammen- 


Caso Jardine, interrogato per tre ore Biscottini, direttore di Palazzo Reale 

E adesso tocca a Daverio 


«Pds lottizzatore» 

Corbani al processo Usi 


OIAMPIERO ROSSI 


Da Monza a Milano, la procura inda¬ 
ga sulla cultura. Ieri il sostituto pro¬ 
curatore Francesco Prete, titolare 
deirìnchiesta sul caso Gandoifi-Jar- 
dine, ha interrogato per tre ore e 
mezza il direttore di Palazzo Reale 
Paolo Biscottini, responsabile del 
patrimonio culturale del Comune di 
Monza ai tempi in cui i! caso Jardine 
(versante Mario Fusani) si consumò 
in quegli uffici municipali. Tre ore 
per respìngere le contestazioni mos¬ 
se dall’accusa a proposito delle valu¬ 
tazioni a fini assiemativi del patrimo¬ 
nio artistico monzese nel 1993, che 
secondo gli inquirenti potrebbero 
aver fatto parte di una complessa 
operazione di scambio di favori al- 
l'allora assessore Fusani sarebbeio 
interessate valutazioni del patrimo¬ 
nio artìstico in gradi dì soddisfare le 
aspettative delia Jardine; al profes¬ 
sor Biscottini, questa almeno l’ipote¬ 
si accusatoria, poteva tornare utile 
conquiste i favori degli ammini¬ 
stratori leghisti per preparare la stra¬ 


da politica per un suo passaggio a 
Milano Anche su questi temi sarà 
riascoltato domani il vicesindaco 
Giorgio Malagoli, e a questo punto 
diventa assai probabile l’eventualità 
di una convocazione in procura an¬ 
che per Philippe Daverio 
Paolo Biscottini, ien, e stato inter¬ 
rogato alla presenza doH'awocdto 
Nerio Diodà perché la sua posizione 
attuale è quella di indagalo per con¬ 
corso in abuso d’uffiuo con Mario 
Fusam in relazione al caso Jardine 
versione monzese Al termine del- 
l'interrogatorio ha spiegalo di esseisi 
assunto completamente la paternità 
delie scelte fatte al momento delle 
valutazioni dei beni artistici del Co¬ 
mune di Monza. «Mancavano all’in¬ 
ventario tutte le stampe antiche e i 
mobili antichi, non erano ancora 
state insente nei computer e invece 
facevano parte a pieno titolo del pa¬ 
trimonio comunale - spiega Biscotti¬ 
ni - e tutto questo a prescindere dalle 
valutazioni dt mercato» Sarebbero 


«false», secondo Biscottini, le affer¬ 
mazioni dei testimoni e degli inda¬ 
gati (cinque in lutto) che lo hanno 
tiralo in ballo a proposito di quei fat¬ 
ti. Per esempio, agli atti della procura 
vi sono le dichiarazioni di Emeslina 
Cataro che nfensce di aver notato 
che Biscottini fece c nfece i conti 
dando I impressione di dover a tutti i 
costi raggiungere i'importo di 70 mi¬ 
liardi di valore assicurabile, quando 
inizialmente non nusciva ad andare 
oltre la soglia dei 50 miliaidi di lire 
Ed è «falso», secondo il direttore di 
Palazzo Reale, anche il fatto (nferito 
questa volta da alcuni indagati, tra i 
quali Mano Fusam) che l’assessore 
alla cultura Philippe Daveno non sa¬ 
rchile stalo interessato, in un pomo 
tempo, ad affidargli un incuneo «Co¬ 
noscevo Daveno da tempo perché 
entrambi siamo operatori del settore 
dell'arte - dice Biscottini - dalla fine 
del 1991 esisteva un protocollo d’in¬ 
tesa Ira i Comuni di Monza e Milano 
per la creazione di un grande museo 
deH’Ottocento lo desideravo torna¬ 
re a lavorare a Milano e feci doman¬ 


da formale per questo Quando tele¬ 
fonai a Daveno per segnalarglielo lui 
mi disse che prima doveva chiarire i 
suoi progetti per Palazzo Reale e che 
poi mi avrebbe chiamato. Chiedete 
a lui se non è vero..» 

Infatti, a questo punto, si rende 
più probabile l’eventualità che an¬ 
che l’assessore alla Cultura dì For¬ 
mentini venga ascoltato dagli inqui¬ 
renti. Da chianre, infatti rimangono 
alcuni aspetti che in procura vengo¬ 
no giudicati quantomeno dubbi. Pri¬ 
mo. a contrastare su diversi punti 
con le dichiarazioni di Biscottini ri¬ 
mangono quelle di cinque persone 
interrogate (Pierluigi Mugnam, Ma¬ 
no Fusani, Cnstina Gandolfi, Emesti- 
na Cafaro e l’ex sindaco di Monza 
Aldo Mollifiori) Secondo, ma non 
meno importante: il posto di diretto¬ 
re di Palazzo Reale prima deH'arrivo 
di Biscottini non esisteva, e la proce¬ 
dura per quella nomina sarebbe sta¬ 
ti) piuttosto anomalo, secondo gli in¬ 
quirenti, soprattutto perché non è 
stato indetto un concorso aperto a 
più candidature. 


«Anche i) Pds ha lottizzato, è un fatto 
nsaputo» Davanti ai giudici l’ex as¬ 
sessore regionale alla Cultura Luigi 
Corbani, imputato d» abuso di uffi¬ 
cio, sceglie come linea di difesa l’at¬ 
tacco al suo ex partito. Al processo 
per la lottizzazione della sanità re¬ 
gionale è l’ora delle deposizioni in 
aula degli undici imputati, cioè dei 
dieci ex assesson regionali e dell’ex 
presidente Paolo Arrigoni, accusati 
di abuso d'ufficio per le nomine dei 
59 direttori generali del 31 dicembre 
1994. 

Tra le ncostruzioni del percorso 
che portò a quelle nomine, quella 
del nformista Corbani si è tradotta in 
una sene di accuse nei confronti del¬ 
ia Quercia, che nel suo racconto è 
diventato l’unico responsabile della 
lottizzazione ai tempi della giunta 
Amgom, dai banchi dell’opposizio¬ 
ne. «Sì è vero, c’erano molti consi¬ 
glieri della maggioranza quella notte 
al trentesimo piano del Pirellone - ha 
detto Corbani - ma è nsaputo, per 
esempio, che anche il Pds aveva in¬ 
contrato l'assessore alla sanità Nan¬ 


ni Rossi e il gruppo del Ppi. A quella 
che viene chiamata lottizzazione po¬ 
litica partecipò anche il Pds, pnma 
del 30 dicembre, avanzando nomi di 
candidati proposti da loro, per 
esempio il dottor Macchi Addirittura 
arrivavano telefonate da più parti 
che chiedevano se era vero che era 
stato fatto un accordo con il Pds e 
non capisco perché siamo sotto in¬ 
chiesta noi assessori e non loro che 
la lottizzazione l’hanno fatta davve¬ 
ro» Il pm Napoleone chiede circo¬ 
stanze precise, ma Corbani la butta 
in politica: «Sono amvate telefonate 
dall’ex presidente della Regione 
Ghilardotti e dal capogruppo pidies- 
sino Binelli, hanno proposto nomi di 
grande valore, non discuto questo, e 
a me sembra nonnaleche si ascolti il 
parere del principale gruppo di op¬ 
posizione. Ma nelle conversazioni 
intercettate io a un certo punto dico 
che se si voleva accogliere le neh le¬ 
ste del Pds e respingere le mie, allora 
la giunta potevano farla con il Pds. 
Se volevo influenzare i colleghi di 
giunta? è mio diritto.. ». □ Gp.R. 


coordinamento di un partito forte¬ 
mente decentrato. Stiamo pensando 
anche a un rafforzamento della dire¬ 
zione politica. 

E il nuovo segretario cittadino? 

È un problema che affronteremo 
nelle prossime settimane, insieme al 
riassetto del gruppo dirigente 

Secessione 
Il Consgllo 
regionale 
ha detto«no» 

U Regione Lombardia dice “no” alla 
secessione. Èquesta la posizione del 
Consiglio regionale lombardo al 
termine di un lungo dibattito sul 
federalismo. L'asse mbiea«respinge 
ogni ipotesi di secessione e ogni 
attacco all 'unità del paese»: così recita 
l’ordine del giorno presentato dal 
gnippo di Rifondazione comunista e 
approvato per alzata di mano, da tutti 
tranne che dalla Lega Nord. Con un 
secondo odg, presentato dall'Ulivo, 
(Lega contraria) il Consiglio ha 
ribadito «ia piena fiducia nei valori 
dell'Italia una e indivisibile, secondo il 
dettato costituzionale», respingendo 
«con fermezza ogni degenerazione del 
valore delie autonomie nella 
tentazione locaiisHca, particolaristica 
o secessionistica». Per appello 
nominale, con 53 votiafavore, 13 
contrari (Lega) e 4 astenuti (Prc) è 
stato approvato anche un documento 
d ella maggioranza che «Condanna con 
decisione ogni degenerazione 
separatista o secessionista e II 
tentativo di trastonnare la crisi delio 
stato in crisi della nazione'’. 


« 
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Ordinanza del sindaco per limitare gli sprechi 
Ancora «siccità» in alcuni quartieri della città 

«Non c’è acqua 
andate in vacanza» 


apw— — 


Divieto di sprecare l’acqua, di innaffiare i giardini e di lava¬ 
re strade e automobili. Continua l’allarme idrico in città, e 
Formentini dopo gli appelli emana un’ordinanza. Rubinetti 
a secco in tutto il nord-est, Mori, Comasina, Città-Studi. 
«Andate in vacanza, la disponibilità non può aumentare», 
dicono dall’acquedotto. Per il gran caldo rinviato anche un 
processo. E intanto aumenta l’inquinamento da No2 e da 
ozono. 


LAURA MATTEUCCI 


■ «La situazione è un po’ mi¬ 
gliorata rispetto a ieri, abbiamo 
meno pressioni, ma nella sostan¬ 
za resta la stessa. Ci aspettiamo 
che l’allarme rientri nei prossimi 
giorni, con la chiusura delle scuo¬ 
le e l’inizio delle ferie per molte 
persone». Insomma: milanesi, an¬ 
date in vacanza, altrimenti l’acqua 
continuerà a scarseggiare in tutto 
il nord-est della città. Come dice il 
responsabile dell'acquedotto mi¬ 
lanese, Riccardo Airoldi: «È il con¬ 
sumo che deve diminuire, la di¬ 
sponibilità non può aumentare». 
Tempo di rassegnazione, quindi, 
per interi quartieri delle zone Atto¬ 
ri, Comasina, per chi abita nelle 
case lacp di Bruzzano, nelle vie 
Tamigi, Senna, Danubio, anche a 
Città Studi. E, per tutti, tempo di di¬ 
vieti. Dopo gli appelli dei giorni 
scorsi, ieri è arrivata una vera e 
propria ordinanza firmata da For¬ 
mentini, per vietare «l’uso dell’ac¬ 
qua potabile per il lavaggio delle 
strade, degli spazi aperti, degli au¬ 
tomezzi (dal divieto sono esclusi 
solo gli autolavaggi autorizzati), 
per innaffiare i giardini e gli spazi a 


verde». E i cittadini sono tutti invi¬ 
tati «ad evitare sprechi delle risorse 
idriche», a «risparmiare acqua dal¬ 
le 7 del mattino alle 22». Sarà la vi¬ 
gilanza urbana a far rispettare le 
prescrizioni. «Lo so, per Milano è 
una situazione assurda - dice an¬ 
cora Airoldi - È colpa di questo 
caldo pazzesco e improvviso, che 
in genere non arriva prima di lu¬ 
glio, quando cioè la città non è più 
a pieno regime. Questo il proble¬ 
ma: nel '94 sono stati chiusi alcuni 
pozzi, 230 per l’esattezza, perchè 
l’acqua che erogavano non era 
perfettamente potabile, lascian¬ 
done aperti altri 330 circa. Noi i 
progetti per il trattamento dell’ac¬ 
qua nei pozzi chiusi li abbiamo già 
preparati, ma i soliti ritardi buro¬ 
cratici non hanno ancora permes¬ 
so l’inizio dei lavori». «Ecosì - pro¬ 
segue il responsabile dell’acque- 
dotto - dal ‘94 le risorse idriche so¬ 
no appena sufficienti; se gli anni 
scorsi non abbiamo avuto proble¬ 
mi è solo perchè l'afa è arrivata 
dopo, a scuole già chiuse e con 
molta gente già in vacanza»». 

Le temperature di fuoco (35-36 


gradi) hanno addirittura costretto 
al rinvio dì un processo che si sta¬ 
va svolgendo ieri mattina nell’aula 
bunker di via Ucelli di Nemi; oltre 
100 persone accusate, a vario tìto¬ 
lo, di associazione per delinquere, 
omicidio e traffico di stupefacenti. 
Decisamente troppi imputati; e, 
complice l’impossibilità di far fun¬ 
zionare i condizionatori d’aria, l’u¬ 
dienza è stata sospesa e rinviata a 
giovedì. Sempre che nel frattempo 
la temperatura cali di qualche gra¬ 
do. Ed è stato sempre il gran cal¬ 
do, insieme alla calma di vento 
della notte, a provocare un ulterio¬ 
re aumento della concentrazione 
degli inquinanti; e così a Milano e 
hinterland è ormai «stato di atten¬ 
zione» anche per il biossido di 
azoto (No2), oltre che per l'ozo¬ 
no. Nelle ultime 24 ore, secondo i 
dati fomiti dal presidio di igiene e 
prevenzione, la concentrazione di 
No2 ha infatti superato il primo li¬ 
vello in metà delle centraline fun¬ 
zionanti (11 su 22), facendo scat¬ 
tare lo stato di attenzione. La zona 
più inquinata è, come sempre o 
quasi, quella di piazza Zavattari, 
con 308 microgrammi per metro 
cubo d’aria. E continua anche lo 
stato di attenzione per l'ozono, 
anche se rispetto a lunedì si è regi¬ 
strato qualche miglioramento. Ri¬ 
mangono quindi validi i consigli 
del Comune, soprattutto per bam¬ 
bini, anziani e persone con diffi¬ 
coltà respiratorie, tapparsi in casa 
nelle ore più calde e ridurre le atti¬ 
vità fisiche aH’aperto, visto che 
l’impegno muscolare «provoca 
una maggior ventilazione polmo¬ 
nare». 



Molte zone della città sonoa rischio siccità 


Il sociologo Luigi Manconi parla dei comitati che osteggiano la microcriminalità 

Ronde, volontariato perverso 


L’Alto non molla 

, le lande-anzi, i «presidi»-dei 

«Cacciamo vigttanted«ll’Alta,l'*ssoctazk>ne 

•dlt .luulul dei -Uberi Imprenditori» leghisti 

gii aDUSM contro gli ambulanti abusivi, nella 

dal mercati» stragrande maggioranza del cesi 

***** cittadini extracomunitari. 

L’appuntamento di ogglèal mercato 
di via Gaeta, ma c’è già un calendario per i prossimi giorni: 
domani In via Osoppo, venerdì in via Canaletto e sabato in via 
Valvassori Peroni. 

Ripensamenti per le polemiche degli ultimi giorni? 

Nient’ariatto, per la settimana ventura l'Alta ha già annunciato il 
rilancio dell'iniziativa, -presidiando» due mercati al giorno. 

Oggi è data crociale anche per il Sap, il sindacato autonomo di 
polizia che • in polemica con il questore Martello Camhneo - nei 
giorni scorsi ha annunciato l'istituzione di presidi notturni anti¬ 
crimine da parte di agenti in borghese: guesta sera I vertici del 
sindacato si riuniscono per prendere le decisioni definitive. 
Sull'argomento d*ll'«intollerarBa organizzata» «tornato anche 
Massimo Todisco, il direttore deil’Ossetvaloriodi Milano: «Se 
intziamouna campagna contro il piccolo commercio abusivo 
degli ambulanti, rischiamo di buttare In mano alla 
microcrimlnalità migliaia di persone che non avrebbero di che 
vivere, con il conseguente acuirsi nella città dei già gravi 
problemi di ordine pubblico». Di qui l'invito all'Alta a sospendere 
i presidi, mentre al governo si chiede di «mettere in atto 
provvedimenti di legge che contribuiscano a regolarizzare» i 
40mila immigrati abusivi di Milano e provincia: «Ventimila sono 
in attesa del permesso puravendo fatto domanda - ha spiegato 
Todisco • gli altri sono coloro che non Iranno potuto accedere 
alla sanatoria perchè lavoratori saltuari, stagionali o autonomi». 


CARLA 

Senatore Manconi che cosa ne 
pensa delle ronde anttcrimlntalì- 
taf 

Cominciamo da alcune considera¬ 
zioni «raffreddanti». Parliamo di un 
fenomeno che ha perlomeno sette 
anni di vita. È dalla fine degli anni 80 
che in alcune città e in particolare 
nelle zone più sofferenti delle aree 
metropolitane iniziano forme di au- 
(ooiganìzzazione. Ricordo ronde 
per il controllo dei viados a Genova, 
mobilitazioni in periferia a Torino e 
in alcuni parchi di Milano. Negli ulti¬ 
mi anni la cosa è cresciuta enorme¬ 
mente fino a raggiungere l'apice cir¬ 
ca un anno fa. 

Un'cmergtnz* ciclica? 

Queste mobilitazioni si concentrano 
di volta in volta contro il fattore di al¬ 
larme sociale più visibile: prostitu¬ 
zione, spacciatori, immigrati, micro- 


CHRLO 

delinquenza. Abbiamo avuto rivolte 
contro tutti questi soggetti. 

Ci ha telefonato un lettore dicen¬ 
do: «Non demonizzateci, in alcuni 
comitati ci sono anche persone di 
sinstra». Lei cosa risponderebbe? 

La radice di questi fenomeni è ambi¬ 
gua. Questo vigilantismo è la mani¬ 
festazione perversa e pericolosa di 
una tendenza all'autorganìzzazione 
del cittadino. Le ronde, come le 
chiamate voi giornalisti, sono ta fac¬ 
cia aggressiva di un bisogno di auto- 
sufficenza che in altri casi si manife¬ 
sta come volontariato per la sanità e 
l'assistenza. 

È «perversa e pericolosa» qualun¬ 
que forma di sorveglianza autor- 
ganizzata del territorio?. 

Sì, e le spiego perché. Qualunque 
idea si abbia delio Stato, e molti sia a 
destra che a sinistra sono per la ridu¬ 


zione degli ambili d'intervento, sono 
per uno Stato minimo, le uniche co¬ 
se che devono restare di esclusiva 
perinenza pubblica sono: battere 
moneta, amministrare giustizia, 
esercitare il monopolio della forza 
Quindi la funzione di ordine pubbli¬ 
co va interamente attribuita allo Sta¬ 
to. 

And» se i cittadini sono disarmati 
e In funzione non atteznativa ma di 
appoggio, di segnalazione? 

Si, per lo stesso motivo per cui consi¬ 
dero pericoloso che ci siano le cami¬ 
ce verdi della Lega. Se dei gruppi di 
cittadini, si organizzano in modo pa¬ 
ramilitare, esercitano funzioni di or¬ 
dinepubblico. 

Ammetterà, almeno, che questi 
fenomeni sono spia di un diasagio 
profondo, al quale nessuno, pur in 
uno stato con tanta polizia come il 
nostro, riesce a dare risposta. 
Sono stato tra i primi ad avere fatto 


autocritica per avere sottovalutato il 
fenomeno, e voglio agjiungere che 
se le ronde sono perverse, ciò non 
vuole dire che chi le fa sia un fasci¬ 
sta. Anzi, ci sono già stati, in passato, 
all'intemo del comitato di Corso 
Buenos Aires, conflitti tra i rappre¬ 
sentanti di destra e di sinistra. 

E cosa risponde a chi propone di 
creare figure alternative come 
quella dell’ anziano di quartiere? 
Esiste un degrado, in qualche modo 
fisiologico di parti di città, in queste 
zone li controllo in parte va affidato 
ad una presenza più capillare dì for¬ 
ze dell'ordine. Penso al poliziotto di 
quartiere di cui si parla da tanti anni 
e poi per contenere le forme di de¬ 
vianza l’unica soluzione è quella 
della vivibilità. Perché le zone più de¬ 
gradate, o vengono vissute o è fatale 
che si trasformino in campi di batta¬ 
glia tra criminali e cittadini o tra cri- 
minaliecnminali. 


Prove generali 555, pronte Scoppia il reattore della Sisas 

p0r UI1 nUOVO musco « 3 Ìdicembre Legambiente: spostare la fabbrica di solventi 


Scoppia il reattore della Sisas 


Pir ell one .. 

Testo unico per la Sanità 
Il Pds: «Atto truffaldino » 

Sono stati riuniti in un «testo unico» 
i due progetti di legge di riforma 
della sanità e della assistenza in 
Lombardia. Il risultato, con la for¬ 
ma di un maxiemendamento, ver¬ 
rà portato al più presto possibile 
all’ approvazione del consiglio re¬ 
gionale. Dna decisione che non è 
piaciuta per niente ai consiglieri 
del Pds Marilena Adamo e Sergio 
Cordibella per i quali «si tratta di 
un’operazione scorretta e truffaldi- 
na» dato che «non si è mai visto un 
emendamento che fa cadere due 
progetti di legge, i quali per una 
sorta di ridicolo puntiglio non ven¬ 
gono ritirati». In altri termini, se¬ 
condo la Quercia, « i due progetti 
su sanità e assistenza sono stati so¬ 
stituiti da uno nuovo che li accorpa 
e sostisuisce» per questo il nuovo 
dispositivo dovrebbe essere appro¬ 
vato dalla giunta. Ma il presidente 
della commissione Sanità del con¬ 
siglio regionale, Enzo Lucchini, tira 
diritto: «Cominceremo il prossimo 
13 giugno a discutere de! progetto 
in commissione. Ci auguriamo di 
poterlo portare in aula entro il 
prossimo 31 luglio». 

M e dia «P. Ucc e llo» 

•Non toglieteci 
il bilinguismo 

Presidio, questa mattina, davanti al 
provveditorato agli studi di Milano, 
in via Ripamonti 42. A scendere in 
piazza, alle 14, saranno, tutti insie¬ 
me, insegnanti, alunni e genitori 
scuola media statale «Eugenio Ce¬ 
lomi», di via Paolo Uccellol/A. 
Motivo della protesta la decisione 
del provveditore Francesco De 
Sanctis, di sopprimere la sezione 
sperimentale di bilinguismo fran¬ 
cese - inglese. Per risolvere il pro¬ 
blema genitori, allievi e docenti 
chiedono anche, informa un co¬ 
municato, «un incontro immediato 
con il provveditore per farlo rece¬ 
dere da questa decisione che pe¬ 
nalizza sia i 29 alunni già iscrìtti al 
corso, che l’immagine della scuo- 


A m ma r w t ta to. 

Picchia I genitori 
e i carabinieri accorsi 

Ha picchiato il padre e la madre 
che lo avevano rimproverato per¬ 
chè passava troppo tempo al tele¬ 
fono e, poco dopo, si è scagliato 
contro i carabinieri di una pattu¬ 
glia chiamata dagli spaventati ge¬ 
nitori. Protagonista dell’episodio, 
accaduto l’altro ieri a Milano poco 
dopo mezzogiorno in un apparta¬ 
mento in via dei Missaglia 53, un 
giovane di 23 anni, Luigi Accardi, 
con precedenti per detenzione di 
sostanze stupefacenti, che è stato 
arrestato dai militari con l’accusa 
di resistenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. Accardi ha percosso i 
suoi genitori perche’ era infastidito 
dai loro richiami per l’uso eccessi¬ 
vo del telefono. Il padre e la ma¬ 
dre, spaventati dalla sua reazione, 
hanno telefonato al «112». I) giova¬ 
ne, quando ha visto entrare in casa 
i carabinieri, li ha insultati e ha poi 
colpito un militare con pugni e cal¬ 
ci, procurandogli alcune contusio¬ 
ni guaribili in sette giorni. Dopo 
una breve colluttazione i carabi¬ 
nieri sono riusciti a bloccare Ac¬ 
cardi e ad ammanettarlo. Proces¬ 
sato per direttissima il giovane è 
stato condannato a tre mesi con la 
sospensione condizionale della 
pena e rispedito a casa. 


■ 11 calendario per gli spettacoli 

dell’estate è stato presentato ieri 
dall’assessore alla Cultura Philippe 
Daverio con una trattazione di mas¬ 
sima il programma, che copre un 
arco di tempo tra luglio e settem¬ 
bre, comprende tra l’altro la rap¬ 
presentazione de «I Turcs tal Friuli», 
di Pasolini, a Villa Palestra, il ritorno 
del balletto della scala alCastello 
Sforzesco; una produzione del tea¬ 
tro Parenti rappresentata nel fossa¬ 
to del Castello; varie rassegne musi¬ 
cali alla Cascina Monluè, musica 
etnica, jazz e soul a Villa Clerici, 
concerti di musica classica a Villa 
Simonetta; «Fluxus» - mostra perior- 
mances e installazioni a Villa 
Scheibler; e altro ancora, compresi 
i tradizionali intrattenimenti con 
ballo e ristorazione in Piazza del 
Cannone e a una serie dì spettacoli 
al parco lambro, in collaborazione 
con In comunità Exodus di don 
Mazzi 

Daverio ha in programma anche 
una mostra , che considera urrà 
«Prava geneidle per un museo d’ar¬ 


te moderna» La mostra, che do- 
'Tebbe raccogliere a Palazzo Reale 
opere di arte contemporanea 
disseminate in gallerie e musei 
pubblici e nelle collezioni private di 
Milano, dovrebbe essere inaugura¬ 
ta a metà luglio, «a ridosso di quella 
del Padiglione di Arte Contempora¬ 
nea» di via Palestra, e concludersi 
all’inizio dell’autunno. Le opere 
prowerranno, tra l’altra, dalle col¬ 
lezioni Grassi e da alcune raccolte 
che si trovano al Castello Sforzesco 
e a Brera. L’assessore ha precisato 
che una parte della mostra sarà al¬ 
lestita con opere reali e un’altra con 
fotografie «perchè ci sarà il diniego 
al trasferimento di alcune opere» 
«Vorremmo dimostrare - ha aggiun¬ 
to - che l’arte moderna, a Milano, 
c’è già» «L’abbiamo chiamata pro¬ 
va generate - ha concluso - perchè 
abbiamo messo in conto anche la 
possibilità di un fallimento, ma se 
reperimento non nuscirà avremo 
almeno dimostrato che a Milano è 
impossibile quello che si può fare 
in tutte le capitali europee». 


La Sun, l’Impresa titolare del 
contratto per la fornitura delle 
poltrone dd nuovo Piccolo teatro, ha 
reso noto di aver chiarito con il 
Comune di Milano che il termine 
corretto di consegna è fissato per il 
31 dicembre prossimo. L'impresa ha 
precisato inoltre di essere disposta 
alla consegna anticipata delie 
poltrone al 19 ottobre, spiegando 
però che «a fronte del persistente 
ritiuto della committenza e della 
direzione lavori ai dovuto 
riconoscimento degli oneri 
aggiuntivi per le numerosissime 
richieste di variante e per le voci 
aggiuntive di Integrazione, la 
fornitura non potrà comprendere le 
modifiche». Mei comunicato della 
Sam vengono illustrati 1 principali 
problemi che ostacolano una 
corretta sistemazione delle poltrone. 
Il consiglio di amministrazione del 
Piccolo teatro, riunitosi ieri, ha 
espresso soddisfazione perla 
disponibilità di Strehler ad far fronte 
ai suoi impegni fino alla scadenza del 
mandato. 


SIMONA MANTOVANINI 


■i «lo sono un operaio delia Si¬ 
sas lì è come stare in caserma, se 
uno parla o protesta.. »> L’uomo si è 
alzato in piedi la scorsa sera duran¬ 
te un’assemblea pubblica convo¬ 
cata da Legambiente nelle sale del 
centra civico di Limito, comune di 
Pioltello alle porte di Milano, per di¬ 
scutere dell’ultimo incidente acca¬ 
duto alla Sisas, un’azienda a con¬ 
duzione familiare che produce sol¬ 
venti e plastificanti a poche decine 
di metn dall’abitato di Limito e che 
ha una discarica di rifiuti tossici so¬ 
pra una falda acquifera di Rodano. 
E la prima volta da quando si discu¬ 
te del problema del polo chimico di 
Rodano-Pioitello che un lavoratore 
della Sisas parla ad una assemblea 
appoggiando la protesta degli abi¬ 
tanti. Nessuno sa chi sia quell’uo¬ 
mo, ma molti sono pronti a scom¬ 
mettere che l’ultimo incidente ha 
spaventato anche i dipendenti, da 
sempre schierati contro il disloca¬ 
mento della ditta, sinonimo di 


«chiusura senza lavoro» 

Lo scorso 27 maggio, intorno alle 
5 di pomeriggio, sono scoppiati il 
raffreddatore e il reattore dell'im¬ 
pianto Sisas che produce anidride 
ftalica. In quel momento non c’era 
nessuno nei paraggi e, nonostante 
l’esplosione abbia sventrato lamie¬ 
re spesse 1 centimetro, fortunata¬ 
mente non ci sono stati feriti. Den¬ 
tro l’impianto c’era circa un chilo di 
sostanza che è fuoriuscita; secondo 
l’UssI locale l’anidride ftalica - so¬ 
stanza tossico irritante che produce 
brucion agli occhi e alle vie respira¬ 
tone e se inalata può causare bron¬ 
chiti e perdite di sangue dal naso - 
non ha potuto provocare danni alle 
persone sia per il basso quantitati¬ 
vo disperso sm perché in quel mo¬ 
mento pioveva a dirotto, per cui i 
«fiocchetti bianchi» prodotti dal 
contatto dell’anidnde ftalica con 
l'aria non hanno contaminato che 
il terreno Ma il problema resta, di¬ 
cono gli attivisti di Legambiente: è il 


quarto incidente dal ‘92, il secondo 
«grave» dopo l'esplosione dello 
scorso anno che ha messo fuori 
uso la caldaia centrale, chiusa da 
giugno a dicembre Su questo epi¬ 
sodio è tuttora in corso un'indagine 
per stabilire l’ipotesi dì dolo nell'in¬ 
cidente. 

Il reattore esploso lo scorso mese 
è ora sotto sequestro insieme al suo 
gemello, per consentire lo svolgi¬ 
mento delle indagini. 1 sopralluoghi 
effettuati dall’UssI in precedenza 
confermano che la Sisari è in regola 
con i sistemi di sicurezza. Il sospet¬ 
to di molti è che gli impianti di sicu¬ 
rezza non servono a fermare gli in¬ 
cidenti se non sono usali corretta- 
mente. Intanto Legambiente, il co¬ 
mitato e i sindacì hanno ribadito ta 
necessità che il polo chimico sia 
spostato, e propongono l’area ex 
GulfaCodogno. 

La delocalizzazione è anche 
condizione necessaria al quadru- 
plicamento della linea ferroviaria 
Milano-Venezia che dovrebbe pas¬ 
sare proprio qui. 


È doloso? 


Rogo distrugge 
due autocisterne 

Un incendio gli ha procurato dan¬ 
ni per circa cinquecento milioni dì 
lire, ma i titolari della ditta «Stellac- 
ci Valentino autotrasporti» più che 
per gli automezzi distrutti dalle 
fiamme si sono dichiarati dispia¬ 
ciuti per la morte della loro bastar- 
dina. Il cagnette è finito nel rogo e 
dì luì non sì sono trovati nemmeno 
i resti. Carbonizzati, insieme alle 
due autocisterne, per fortuna vuo¬ 
te, parcheggiate da venerdì sera, 
che sono state lambite dalle fiam¬ 
me. L’incendio è scoppiato dopo 
le 23 dell’altra sera nel capannone 
dell’autotrasporti che ha sede in 
via Campazzino 57. Oltre alle fiam¬ 
me si è levata una grossa nuvola dì 
(umq nero. Nel rogo, infatti sono 
stati coinvolti diversi bidoni di na¬ 
fta. I vigili del fuoco non hanno no¬ 
tato nulla che al momento possa 
far pensare ad un’origine dolosa 
dell’incendio, le cui cause restano 
quindi da accertare Da parte loro i 
titolari dell’azienda, assicurano di 
non aver mai ricevuto minacce o 
richieste di denaro in cambio dì 
«protezione» nè avvertimenti dì al¬ 
cun genere. 
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ANTI AIDS. Settimana di danze, moda, musica e teatro 


Alla Triennale 
supersconti 
e glandi Arnie 

Come in un fedele modellino di vii 
Monteiupotawre, afii Mostra 
Mercato aperta sino al 16 giugno nel 
sahwl ddla Triennale, d sono tutte le 
boutique degli stilisti. Ma II bello : 
che in questa Aera con Ingresso 
libero dalle IOaHe 22, tuMoquasi 
possono acquistarci prodotti di 110 
grandi firme a prezzi super scontati. 

L’escalation di offerte spedali «a 
dalle scarpe Superga fino al vertid 
del lusso con I dled orologi di Bulgari 
che verranno quotidianamente pórti 
In vendita, insieme ad altri articoli, 
col 50 per cento di sconto, lungo 
questo percorso rispaimioso, si 
trovano borsoni di Fené a200mila 
lire, miniabiti In nappa di Trussardi a 
400mlb lire, vestiti di Ferretti 
Phllosophy a ISOmila Ure e upi di 
alta moda Versace a400mlla lire. 

Mentre nello stand di Informazioni 
sono in vendita a offerta libera 
partendo da un minimo di dledmlla 
lire, le magliette del Convivio di 
Roberta di Camerino. 

Nonètutto. Mia Mostra Mercato si 
trovano anche abW per bambini di 
Armanl. Inoltre, è allestito lo stand 
della ricerca sul cancro, dove si 
vendono leT-Shirt disegnate da 10 
stilisti per l’MRC. Per la serie: anche I 
beneficiati,cioè il Convivio,fannoa 
loro volta benefldenza. OG.Lo.VE. Anna Oxaeilprofessor Mauro Moroni. La cantante il 17si eslblrialk) Smeraldo 



Convivio, minestrone benefico 


m «La musica “canta “ i messaggi 
in una lingua melodiosaesenzabar- 
riere» v osserva Anna Oxa che lunedi 
prossimo canterà in favore del Con- 
vivio.AOItre a raccogliere fondi - in¬ 
calza Il professor Mauro Moroni - gli 
spettacoli di beneficenza setvono a 
richiamare l’attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica sul problema dell'Aids", 
Per questo, forse, la terza edizione 
del Convivio appare più spettacola¬ 
rizzata del solito. La settimana di 
moda, musica, spettacolo e sport in 
favore dell' Anlaids è stata presentata 
nel corso di una conferenza stampa 
alla Triennale. I cosiddetti eventi 
multimediali si sono moltiplicati. 
Stasera, ore 21, al teatro Nuovo va in 
scena Kaiaklò, balletto ispirato a 18 
discipline sportive ( Per ìnlormazio- 
nl: studio Magister, tei. 86464692 ). 
Dagli sportivi al discotecari, domani 


QIANLUCA LO VrrRO 


sera il Convivio si rivolge al mondo 
della notte con Convivio Dance far 
grande festa danzante allestita dalle 
22,30 in fiera, piazza VI Febbraio. 
(Ingresso: 50mila lire. Per informa¬ 
zioni: Dani Comunicazione. Tel 
48014658). Sempre nella giornata di 
giovedì alle 19 presso la Finarte ven¬ 
gono battuti all'asta 170 pezzi di arte 
moderna, antiquanato, design, 
gioielli, orologi e oggettistica da 
sommare a una Twingo offerta dalla 
Renault. 

I frizzi e i lazzi sabato mattina ce¬ 
deranno il passo alla conferenza in¬ 
formativa dei professori Mauro Mo¬ 
roni, Ferdinando Aiuti e Luigi Chieco 
Bianchi, in calendario alle 11,30 nei 
saloni della Triennale, l'incontro è 
aperto a tuta la cittadinanza. 


Dopo la parentesi scientifica, il to¬ 
no del convivio toma spettacolare il 
17 giugno con il concerto di Anna 
Oxa allo Smeraldo. Il recital offerto 
dalla cantante a tutti coloro che 
avranno lavorato per il Convivio, 
chiude la maratona benefica. «Ho 
sposato con entusiasmo questa ini¬ 
ziativa - ha spiega la cantante - per¬ 
chè non mi sento estranea a una ma¬ 
lattia che potrebbe colpire anche la 
sottoscntta o uno dei suoi figli. Per¬ 
tanto sono lieta di mettere a disposi¬ 
zione il potenziale comunicativo del 
mio personaggio pubblico». Fra l'al¬ 
tro - aggiungiamo per dovere di cro¬ 
naca - Anna Oxa sta lanciando ìi suo 
ultimo L.P. « Anna non si lascia». 
Quale migliore occcasione del Con¬ 
vivio , dunque, per unire l'utile socia¬ 


le a quello promozionale? Del resto 
non è una novità: più che per que¬ 
stioni di buonismo, gli eventi di be¬ 
neficenza si moltiplicano, perchè 
(anno notizia. Da nobile fine, insom¬ 
ma, il filantropismo sembra essere 
diventato un mezzo al servizio della 
comunicazione. In tal senso la con¬ 
ferma si è avuta dallo spettacolo 
Donne di Piacere che lunedì scorso 
ha inaugurato la kermesse benefica 
al teatro Smeraldo. Il solito pubblico 
delle grande occasioni che aveva ca¬ 
pito l’antifona, ha dato forfait. Della 
moda c'erano Armani, Trussardi e 
Missoni ma non si sono visti Dolce e 
Gabbana, Krizia e Ferrè Mentre 
Gianni Versace ideatore delia mani¬ 
festazione, ha inviato come amba¬ 
sciatore di famiglia >1 frateiio Santo. E 
ancora del mondo politico istituzio¬ 
nale, neanche il sindaco o la sua 


saura solo Scognamiglio e Philippe 
Daveno Quanto allo star systenr 
Domiziana Giordano. Foyer sotto to¬ 
no, dunque. Ma mai quanto lo spel¬ 
lando da filodrammatica dell'orato¬ 
rio con un cast raccogliticcio O me¬ 
glio, con attori decotti in cerca di 
quella toro celebntà che (u. Nelle ca¬ 
sa di piacere dove alcune prostitute 
attendono un uomo che non verrà, 
tra duelli all'ultima letta e scontri la¬ 
terali di natiche, oltre al bravo Fran¬ 
co Oppini, si eleva solo Carmen Rus¬ 
so. Sul resto è meglio stendere un 
pietoso velo perchè colpire il Convi¬ 
vio e un po' come colpire la Croce 
Rossa. Tuttavia, mentre Inge Feltri¬ 
nelli scappa via senza neanche ap¬ 
plaudire, sono in tanti a chiedersi 
che senso abbia avuto mettere in 
scena questo spettacolo (in replica 
fino a giovedì). 


Presentato il cartellone della prossima stagione 

Malemamme e rompiballe 
per divertirsi al San Babila 


MARIA PAOLA CAVALLA» 


■i «11 programma del San Babila 
non l'ho fatto da solo. Sono stato 
tutte le sere in teatro, ad ascoltare i 
pareri del pubblico perché del mio 
giudizio sono sempre dubbioso, 
mentre di quello degli spettatori so 
che posso fidarmi». Cosi Mario Ma- 
ramottì, direttore della sala milane¬ 
se pio ricca di abbonati (quest’an¬ 
no erano ottomila) presenta il car¬ 
tellone della stagione 1996/97, 
pronto perché chi ha già un abbo¬ 
namento lo rinnovi, se vuole, anche 
prima dell’estate. Ed è una stagione 
die, su otto spettacoli, si fa bella di 
due classici e sei commedie bri llan- 
ti. «Sono anni, ormai - dice Mara- 
motti - che il pubblico chiede di di¬ 
vertirsi, di passare a teatro due ore 
di serenità». Scherza, Maramolti, 


sul fatto che parte dei suoi abbonati 
non è più giovanissima. «Ma sono 
anziani svegli, che qui hanno de¬ 
cretato il successo dei musical ita¬ 
liani della Compagnia della Rancia 
e, la scorsa stagione, quello di Vin¬ 
cenzo Salemme, drammaturgo-fe¬ 
nomeno trentasettenne» 

La stagione 1996-97 inizierà il 
prossimo 8 ottobre con la comme¬ 
dia Malemamme di Carlo Terron 
ed Enrico Vaime, protagonista l’i¬ 
nedito duo teatrale Enrica Bonac- 
corti e Simon a Marchini. A segui¬ 
re Medea di Eunpide neU’allesti- 
men 1 i dello Stabile di Bolzano 
con Patrizia Milani e Carlo Simo- 
ni. Ecco poi II rompiballe del 
francese Francis Veber che ì) regi¬ 
sta Filippo Crivelli ha adattato al¬ 


la verve di Enrico Beruschi, subito 
seguito da Uscirò dalla tua vita in 
taxi con Giancarlo Zanetti e Be¬ 
nedica Boccoli. Poi un classico 
della commedia italiana, Quaran¬ 
ta ma non li dimostra, di Peppino 
De Filippo interpretata dalla com¬ 
pagnia del figlio, Luigi De Filippo, 
e l’immancabile Feydeau, con 
Gianrico Tedeschi e Marianetta 
Laszlo in II signore ua a caccia. 
Per finire in bellezza una novità 
italiana e un classico. La prima è 
Ultimo desiderio di Vincenzo Sa¬ 
lemme, il secondo è il Orano di 
Bergerac di Rostand nell'interpre¬ 
tazione di Pino Micol e per la re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Molte e 
differenziate le formule di abbo¬ 
namento. 1 costi variano da 
135 000 lire (per i giovani sotto i 
venticinque anni) a 330.000 lire. 




Enrico Beruschi 


Ritornano Dieci anni fa fu un 

vmvuiRiiv successo straordinario. 

I «rocchetto ri» e o» «cinago 

,11 B-ILJ.- Siukes»lo spettacolo 

ai rOlIVKa dIBolekPolivka 

Interpretato dilla 

Filarmonica Clown tona fhalmente: all* Sala Fontana in 
chiusura della Rassegna Intemazionale Clown. Da giovedì 13 al 
15 giugno Cario Rossi, Piero Lenardon, Valerio Bongiomo, 

Bara Ferrari si caleranno, con II supporto di un nuovo 
allestimento nel panni sgangheratissimi di una band 
racchetta» e fracassoni come non mai. C’è il batterista di 
colore, I due chitarristi alla «Blues Brothers-, il tastierista. Ma, 
ahimè, un guasto tecnico scopre l’Inghippo. Labandchenon 
risparmia in decibel sta suonando In playback. Per salvarsi dal 
linciaggio è meglio confessare: non veniamo da Chicago ma da 
Bergamo, Piacenza e Udine. In tondo, dobbiamo anche noi 
sbarcare II lunario.,. Con un tocco di poetico straniarnento e 
qualche brivido si ride davvero. Per un’ora e mezza. Ore 2L1S, 
Ingresso lire 18.000,15.000. 


Romanzi In rota 

Un convegno vergognandosi 

__ i. ■- profondamente e 

por intimità divertendosi 

altrettanto 

profondamente. Parliamo dei romanzi rosa, genere tanto 
snobbato quanto popolare. Oggi presso il Museo della 
Scienza e della Tecnica (via San Vittore 21) fi gustoso 
argomento verrà affrontato nel corso di un convegno che 
inizia alle 10 porta il titolo di «L’amore è una cosa 
meravigliosa. Ancora? U romanzo rosa; autori, critici e 
protagonisti a confronto». Occasione del convegno sono i 50 
anni di «Intimità», giornale amoroso per eccellenza. Tra I 
relatori il professor Vittorio Spinazzola, studioso della 
materia, che alle 10.30 parie» della narrativa rosa in Italia. 
Guido Bartozzetti invece disserterà sul tema «E lo sceneggiato 
scivolò sulla soap». Alle 14.30 avrà luogo una tavola rotonda 
con lidia Bavera, Giovanna Rosa, Marisa Rusconi, Gianna 
Schelotto e Maria Venturi. 


Arlecchino nero " j r^“ D '°. ume ’ u,w 

_ _ degli attori piu 

fa lezione interessanti delie 

_ ii ■ nostre scene, è il 

egli attori maestrodiun 

laboratorio teatrale per 

attori che si svolgerà da domani finoall8glugno presso la 
Società Umanitaria. 

Lo straordinario «Arlecchino Nero», così sopranominato per 
l'Irresistibile comunicativa e la travolgente comicità ha 
intitolato II suo stage «Allerversl'autre. Incontrare lo spazio, 
l'altro, l'azione», e lo apre a un massimo di venti partecipanti. «Il 
lavoro - spiegaDioume-si articola intorno alla verità 
dell’essere, all’Improvvisazione, alla relazione con lo spazio, 
allo sguardo sulle cose e sul corpi. La nostra esplorazione si 
orienterà versoio sviluppo dello strumento vocalee verso la 
presa di coscienza dell'Importanza della relazione col 
pubblico». 

La quota di partecipazione al laboratorio di Mamadou Dloume- 
Arlecchino è di Ure 250.000. 


Dal 14 luglio 

Bonola 

Èqui 

lafiesta 



V <$\ '> 


■ Gli amanti del ritmo e del calo¬ 
re latino sono serviti. Da venerdì 14 
giugno, e fino al 7 luglio, ritorna il Fe¬ 
stival latino americano. La sesta edi¬ 
zione occuperà nuovamente lo spa¬ 
zio antistante il centro commerciale 
Bonola, in via Quarenghi. Moltissimi 
gli appuntamenti live tra cui qualche 
«chicca» per intenditori: il concerto 
di Fernando Viliaìona e la sua orche¬ 
stra domenica i6 - un must del me- 
rengue dominicano - il brasiliano 
Joao Bosco il 27, i cubani Los Van 
Van domenica 30, e in esclusiva per 
il festival il 5 luglio «el Leon de la Sal¬ 
sa» Oscar Leon. Questi sono alcuni 
degli appuntamenti che iaranno lie¬ 
vitare il prezzo dell’ingresso a 30mila 
lire, normalmente si pagheranno 
12mila lire. Da segnalare anche il 
gruppo di percussionisti La Timbala- 
da il 20 e Los reyes family de Gìpsy 
King, il gruppo «scissionista» dal fa¬ 
moso complesso spagnolo, in scena 
il 23 giugno. 

#L’appuntamento è improntato 
alla reciproca conoscenza fra italia¬ 
ni e sudamericani: ci sarà spazio per 
mostre e stand deìl’artigìanato, del 
turismo «intelligente» con incontri e 
proiezioni, libri, musica, e prodotti 
del commercio equo e solidale. I 
ghiottoni potranno soddisfare il pa¬ 
lato in sei ristoranti - a menù econo¬ 
mico - e altrettante degustazioni, as¬ 
saggiando piatti argentini, brasiliani, 
colombiani, messicani, peruviani, 
venezuelani,eccetera eccetera... 


Duomo Center 

Scuola addio 
con la banda 
diComix 


■ Basta con la scuola, iniziano 
le vacanze. E per scacciare più in 
fretta le ansie da insufficienza, il ri¬ 
cordo dei professori più «inumani» 
e gli orrori della sveglia alle sette 
del mattino, un’idea può essere 
quella di andare alla festa organiz¬ 
zata da «11 Libraccio» e dalla rivista 
di fumetti «Comix»: «Happening 
comix», per l’appunto. Dalle sei di 
sera a mezzanotte, al Duomo Cen¬ 
ter di piazza Duomo si potranno 
incontrare alcuni notissimi perso¬ 
naggi che per l’occasione presen¬ 
teranno e firmeranno copie dei lo¬ 
ro libri. 

Sì va da Francesco Guccini, che 
ha appena dato alle stampe «La 
legge del bar e altre comiche» a 
Daniele Luttazzi che, dopo l’espe¬ 
rienza di «Magazine 3» in Rai, ha 
suscitato le ire di Susanna Tamaro 
per il suo «Va dove ti porta il dito», 
parodia del più noto romanzo del¬ 
la scrittrice. Enzo lacchetti, fuori 
da «Striscia la notizia», scrive libri, 
l’ultimo è «Il colore del miele», 
mentre Riccardo Cassini riprende¬ 
rà la sua (vendutissima) ode alla 
«Nutella Nutellae». Paola Rando 
dopo ii suo manuale su «Come re¬ 
stare zitella», è diventata un’indi¬ 
scussa autorità sulla materia, così 
come Enzo Costa sulle «Sessanta 
sette» - nel senso di combriccole - 
di cui parla nel suo libro. E poi la 
«cuorista» Lia Celi, che insieme a 
Paolo Cananzi ha messo a punto 
la prima «guida comica di Rimini»' 
«La piada nella roccia». E infine 
«L’università del progetto», gli au¬ 
tori delle divertenti publicità fasul¬ 
le che compaiono nella rivista Co- 
mix 


Mercoledì 12 giugno 1996 

Agenda 


ARTE. Presentazione al pubblico 
del restauro dei dipinto di scuola 
leonardesca «Madonna col Bam¬ 
bino e l’agnellino» Palazzo di 
Brera, via Brera 28, ore 11.30. 
POLÌTICA. L’associazione Gobetti 
e il settimanale «Moralità provvi¬ 
soria» hanno organizzato l’incon¬ 
tro con il consigliere pds Paolo 
Hutter per discutere della sua po¬ 
sizione sulla giunta Formentini. 
Viale Bìigny 22, ore 21. 
FOTOREPORTAGE. 1 tre anni in 
Bosnia della fotoreporter vene¬ 
zuelana Teresa Carreno nella 
mostra «Don’t forget». Dal lunedì 
al sabato, dalle 10 alle 21 presso 
il Circolo della Stampa di corso 
Venezia 16. 

ADULTI IN DIFFICOLTÀ. Tavola ro 
tonda dell’Enaip su «Le strategie 
istituzionali nella formazione de¬ 
gli adulti», a tre anni dall’inizio 
del programma di orientamento 
e riqualificazione di adulti in diffi¬ 
coltà occupazionale. Intervengo¬ 
no Sergio Moriggi, Guido Bom¬ 
barda, Maria Chiara Bisogni, Vit¬ 
torio Melissari, Mano Stoppini e 
Alberto Bellocchio. Centro servizi 
formativi, via Sanlander 9, ore 
14.30. 

SOLATA INDIANA Amadio Bian¬ 
chi e Emy Blesio parlano della fe¬ 
sta di Surya, il Dio Sole; gli archi¬ 
tetti Sushila Sambvani e Anna 
Mangiarotti di «Architetture di 
fango»; Nuria Sala Grau, Federico 
Sanesi e Barbara Zoletto di «Dan¬ 
za, musica e canto». Presso l'as¬ 
sociazione culturale Surya di via 
Teramo 5, da lle 21. 

CHIAMBRtlil. Piero Chiambretti 
sarà il banditore dell'asta in cui 
[ verranno messi all’incanto 18 
pezzi disegnati dal 1902 al 1919 
dal grande progettista scozzese 
Charles Rennie Macintosh e 
realizzati dai detenuti del quinto 
raggio del carcere di San Vittore, 
lì ricavato sarà interamente devo¬ 
luto atta costituzione di una coo¬ 
perativa artigiana di solidarietà 
! formata da detenuti ed ex dete¬ 
nuti. Atelier di Rossana Burlassi, 
via Stradella 13 bis, ore 20.30. 

| NORVEGIA All’interno della ras¬ 
segna cinematografica «Norvegia: 
cinema, paesaggio e letteratura», 
conferenza di LDoninelli, E.Lodi- 
giani, D Rondoni e G.Sommavilla 
su «Kristin figlia di Lavran, un ca¬ 
polavoro ritrovato». Cinema De 
Amicis, via Caminadella 15, ore 
18. 

ANTONIO SKARMETA L’autore de 
«Il postino di Neruda» e di «Non è 
successo niente» incontra i suoi 
lettori a partire dalle 16.30 fino 
alle 20 presso le seguenti librerie: 
Marco in galleria Passarelia, Mes¬ 
saggerie musicali di corso Vitto¬ 
rio Emanuele, e le librerie duo¬ 
mo, Garzanti e Rizzoli di galleria 
Vittorio Emanuele. 

AMICI DI EDOARDO Concerto 
dell’orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam diretta da 
Riccardo Chailly dedicato alla 
«Comunità nuova» di don Gino 
Rigoldi, che con l’associazione 
Amici di Edoardo sta realizzando 
un centro di aggregazione socia¬ 
le al Gratosogiio. Per informazio¬ 
ni, telefonare al 77393208 dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 17. Tea¬ 
tro alla Scala, ore 20. 

MARCO UVERAN1 Show case di 
presentazione del nuovo album 
di Marco Liverani («Liberate Live- 
ram») al caffè Atlantique, viale 
Umbria 42, ore 22. 

AUSTRIA Michele D’Elia parla 
degli «Aspetti della presenza au¬ 
striaca a Milano nel secondo Ot¬ 
tocento» presso l’Istituto austna- 
co di cultura di piazza del Liberty 
8. Ore 18. 

CIAO BELLA. È ii titolo del libro 
dedicato a «21 percorsi di critica 
letteraria femminile oggi», curato 
da Rosaria Guacci e Bruna Mìo- 
relli. Intervengono, oltre alle cu¬ 
ratrici, Bruno Pischedda e Oreste 
Pivetta Libreria Feltrine!* di via 
Manzoni 12, ore 18. 

IL TEMPO 

Che afa fa' recitava uno slogan 
pubblicitario catodico di molti 
anni or sono. Fa davvero un gran 
caldo. Merito ( o colpa) di una 
vasta area di alta pressione con 
massimo sull’Europa centrale e 
di un alto tasso di umidità dell'a¬ 
ria. Anche per oggi, dunque, se¬ 
condo il Servizio agrometeorolo¬ 
gico regionale, avremo gran cal¬ 
do e ciclo sereno con qualche 
possibilità di «fenomeni tempora¬ 
leschi su Alpi, Prealpi e Alla pia¬ 
nura» Temperature massime fra 
31 e 36°C. Domani avremo anco¬ 
ra «condizioni di debole instabili¬ 
tà» Ci saranno anche, sui rilievi, 
quelli che i meteorologi chiama¬ 
no «temporali termoconvettivì», 
dovuti cioè all’aria calda che sì « 
scontra» con correnti più fredda 
provenienti da nord. Poi, impla¬ 
cabile, tornerà il sole. 
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Ambasciatori 

C.soV Emanuele, 30 
Tel 76.003.306 
Or 15.30-17 50 

20.10-22.30 

UM ... 

Antto 

via Mllazzo, 9 
tei 65.97 732 
Or. 14.45-16 40 

16,35-20.30-22 30 

um . 


diB. Beresford, conS Stone, R. Morrow 


diM.Gorris.con W. VanAmmelrooy.J Decleir(Ola96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero 
....Cpmqifdja.☆☆ 


gall.DeCrlstoforls,3 
lei, 780.390 
Or 15,00-17.30 

20.00-22.35 

k7.,«W. 

Arcobaleno 

vlaleTunlsla,11 
tei. 294.060.54 
Or. 15.40-16.00 

20.15- 22.30 

um . 

Ariston 

galleria delCorso,1 
tei, 760 238.06 
Or 16.00-16.10 

20.20-22.30 

UM . 

Artoocblno 

S, Pietro all’Orto, 9 
tei 760 012.14 
Or 15.00-17,30 

20.00-22.30 

um . 

Astra 

c so V. Emanuele, 11 
tei. 760 002.29 
Or 15.15-17.40 

20,05-22,30 

y m . 

Brera salai 

corso Garibaldi, 99 
tei 290.018.90 
Or 15.00-17 30 

20,00-22.30 

Uffll. 

Brera sala 2 

corso Garibaldi, 90 
te! 290.018 90 
Or 15.30-17,50 

20.10-22.30 

UM . 

Cavour 

piazza Cavour, 3 
tei, 659,57 79 
Or 15,50-18.00 

20.15- 22.30 

yjM. 


latiMM ai paura 

diU.HoTiu^conR- Gere, L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

..prammatico 

H —i rat o éaWIsola SI Roan 

di J. Sayles (blanda 95) 

Una favola girata nel mari d’Irlanda Magia, misteri e 
prodigi si rincorrono fra terra e mare come In un so¬ 
gno,Che l'amblentazione trasforma in qualcosa di reale 
...PHWW’ftteft * 


diP. Vim.conS. Orlando, E. Fantastichm(Itu96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini¬ 
stra. L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una ri¬ 
sata e una lacrima l'Italia «divisadal maggioritario» 

.. JSmmM .M 


di J MoorHouse,con W. Rider, A. Bancrofl, E. Burstyn 


di J. Chechik, con S. Storie, l.Adjani. (Fra 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
stanche del potere che lui esercita sudi loro come se non 
bastasse, lui Improvvisamente scompare 

... tetòmrtfà.. .* 


di J. Moor House, con W. Ryder, A. Brancroft, E. Burstyn 


Para* 

di J. Coen, con William H. Macy, F McDormondfUsa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller, alla maniera dei fratelli Coen 

.ThrjUfr. 

La prasakna vittima 

diJ. Sclesinger, con S. Field, K Sutherland.E D Harris 



CRITICA 

PUBBLICO " 

Melropol 

Mediocre 

★ 

☆ 

viale Piave, 24 

Buono 

★ ★ 

☆ ☆ 

tei 799 913 




Or 14 45-17 20 




19 55-22 30 




L7.QQ0... 


Sottana di paura 

diG Hobht.conR Gere L. Linney Usa(1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 


Colosseo Alien 

viale Monte Nero, 84 
Tel 599 013 61 
Or 1530-17 50 

20 10-22 30 

UM— . 

Colosseo Chaplin 

viale Monte Nero, 84 
tei 599 01361 
Or 1530-17 50 

20 10-22 30 

UM ... 

Colosseo Visconti 

viale Monte Nero, 84 
tei 599.013 61 
Or. 1530-1750 
20 10-22 30 

UM . 

Corallo 

corsìadeiServi.3 
tei 760 207 21 
Or 1600-18.10 

20 20-22 30 

L.7.000. 

Corso 

galleria del Corso. 1 
tei 760021.84 
Or 1600-18.10 

20 20-22 30 

UM . 

Eliseo 

viaTorino.64 
tei 86927 52 
Or 1545-18 

2015-22 30 

L.7.000. 

Exceltlor 

galleria del Corso, 4 
tei 760023 54 
Or. 16 00-19 30 

2215 

UM. . 

Maestoso 

corso Lodi, 39 
tei 55164 38 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

um . 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
tei 760 206 50 
Or 15.30-17 50 

20 10-22 30 

um . 

Mediolanum 

c soV Emanuele 24 
tei 760 208 18 
Or 14 45-17 20 

19 55-22 30 

UM . 


Sotto § Il sili vi 

di A Kiarostami,con M. Ah Keshavarz(lran 94) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione 

.. . ._..frftà 

Un rapano, tre radazza 

di E. Rohmer, con M Poupaud, A. Langlel(Fra96) 

Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista In vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo Incontrerà altre due fanciulle 

____ _ ___....._Commedia. 


diJ Coen,con WilhamH Macy,F McDormand(Usa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto. Un thriller, alla maniera del frate!li Coen. 

...._..... Tlyfftf r ftq 

Olii • - sesso In Khm 

diS.Lee,conJ. Turturro.Q Tarantino, Madonna 


diJ Tempie, con M.Rourke, T Levine (Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese («Absolute beginner»), un 
film d mafia tutto costruito attorno al fisico macilento e al¬ 
la grinta di un Mickey Rourke appena uscito di prigione 

......Azione..☆ 

Fourrooms 

diQ Tarantino,con Madonna, V Colino, A Banderas 


i di Lars Von Trier Gran Premio 


di M. Nichols, con R Williams, G. HackmanfUsa 96) 

«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore NV 1b45' 

.Commedie ùùù 


Mignon 

gal!eriadelCorso,4 
tei 760 22343 
Or 1545-1800 

2015-22.30 

UM __ 

Nuovo Arti Dlinoy 

via Mascagni, 8 
tei 760 200 48 
Or 15 00-16 50 

18 40-20 30-22 30 

1.7.000. 

Nuovo Orchidea 
vlaTerraggio.3 
tei 875 389 
Or 16 00-18 10 

20 20-2230 

um .. 

Odeon 5 salai 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 1520-1740 

20.05-22.35 

uim .. 

Odeon Stala 2 

viaS Radegonda,8 
tei 874.547 
Or. 1530-17 50 

20 10-22 35 

um.. 

Odeon 5 Mia 3 

via S Radegonda. 8 
tei 874547 
Or 1930-2215 


Odeon 5 sala 4 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15 00-17 25 
20 00-22 35 

L7.0QQ 


di R. Micheli, con M Root, C. tìmds, S Fleetwood 

Prime visione 


Inviatilo con Pippo 

di K Lima 


Lo affinità elettive 

diP e V TaviamconF Bentwoglio.M Gillain(lta96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 
.. Bum»!!!!». .Aft 


di C Duguay, con P Welter, R. Dupu is (Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 

..Fànjtsgclffiza.☆ 

Eroi di tutti I storni 

diD Keaton.conA MacDowell, J. Turturro(Usa 1995) 
Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 
cinepresa apprezzata a Cannes '95 Tipico ambiente fa¬ 
miliare Usa tra solidarietà, malattiaedue zìi picchiatelli 

_____BohhMl..*.* 

Bocoopno «C a nna» « dintorni» 

La Prome ss e di Jean-Pierre e Lue Dardenne 


Dead Man Walking 

diT.Robbins.conS Sarandon,S Penn(Usa96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suon america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar all a Sarandon 

..... IMmÈÈSL&ÉÈ 


Vampiro a Brooklyn 

di IV Cravcn.con A.Basset,E. MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella Poche risate 

.Horror..☆ 


di T. Gilliam, con B. Wilhs, B Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quaie morbo abbia 
potuto, nei '96, uccidereclnque miliardi di individui 
. Thriller. 


Odeon S Mia 5 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 1445-1710 

19 50-22.30 

u.m . 

Odeon S Mie 8 

viaS Radegonda, 8 
tei 874 547 
Or 1510-17 35 

20.00-22 35 

UM. ... 

Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Ot 1520-17 40 

2010-22 35 

. 


diS.Baird.conK Russell, S Seagal(Usa96) 

Una super coppia che scoppia pdr un film d azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

. ...Azjpns. 

Il giurato 

diD Gibson,conD. Moore, A. Baldunn(Usa 96) 

L'attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil¬ 
ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

. ....G.W.*9...&#.$ 

Riccardo III 

di R Loncraine, con I McKelkn, M- Smith (Gb 96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II pro¬ 
tagonista ian McKelIen doppiato da Giannini 

...... 


Odeon sala 8 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 1500-17 25 

2000-22 35 

UM. . 

Odeon 5 sala 9 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15 00-17 25 

19 50-22 35 

L7.QP0. 

Odeon 5 sala 10 

ViaS Radegonda.8 
Tel 874 547 
Or 14 40-17 15 

19 50-22 35 

tj.,7.000. 

Orfeo 

viale ComZugna,50 
tei 894 030 39 
Or 15.00-17.30 

20 00-22.30 

UM . 

Pasquirolo 

csoV Emanuele, 28 
tei 760207 57 
Or 1500-1730 

20 00-2230 

L.7.000. 

Pllnius 

viale Abruzzi, 28 
tei 295 31103 


Copyeat: omleldl In Mito 

diJ.Amici,conS Weaver.H.Hunter(Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti. 

..Mier..È 

007 Qo l d t flt y 

di M Campbell,conP Bmnan,S.Beau, 1.Scorupco 


Sehotoodlpowa 

di G. Hobht, con R Gere. L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

.....BimdMIm. S!È 


diT.Gilham.conB Willis, B Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidereclnque miliardi di Individui 

. 

Piume di struzzo 

di M. Nichols, con R. Williams, G Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio delia fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
nei panni dell’ultraconservatore NV 1 h45' 
.ppnwnedja. 


Prenderli L» «HlnHB eletti ve 

largo Augusto, 1 diP e V TaviamconF Bentivogho.M Gillam(Ita96) 
tei 760 221.90 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 15.00-16 50 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
18 40-20 30-22 30 classlcodella letteratura tedesca 
L 7.000..QiinMMljco tfr.☆ 

San Carlo Pa me tow Ho»imi di ridere 

corsoMagenta diK.Kwapis.conR Eventi, F Dunaway.J Alexander 

tei. 481 3442 
Or 1530-1750 
20 10-22 30 

L.7.000 


Splendor 

via Gran Sasso, 2B 
tei 236 51.24 
Or 1900-22 10 


dì M. Scorsese con R. De Niro, S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973' ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

...PrejBWB|M.....ÉS 


c so Buenos Aires, 39 
tei. 295 131 43 
Or 1300*19.30 
22 15" 

L.7.000 


di Josè Laplame - ** I 


Vip Non tutti hanno Iz fortuna di aver avuto... 

via Torino, 21 diS. Zilberman, con J.Balasko(Francia 94) 

tei 864 638 47 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 

Or 17-18.50 comunista Innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 

20 40-22 30 da un marito piccolo borghese 

L.7-0M. Commedia... 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 - L 7000 
Ore 18 10-20.20-2 230 

Il ftor# M mi# laureto 

di P. Almodovar 

con P Paredes, C. Elias, J. Echenove 

CENTRALE1 

vìaTorlno 30, tei. 874827-L 7000 
Ore 16-19-22 

Regione e sentimento 

di A Lee 

con E Thompson, K. Winslet, A. Rlckman 

CENTRALE2 

vìaTorlno 30, tei, 874827 -L. 7000 
Ore 16-1810-20,20-22 30 

Tre rito una tota morto 

di R. Rulz, con M. Mastroiannl, A Galiena, 
C. Mastroiannl, 

CINETECA 8. MARIA BELTRAOE 

vlaoxllla 1Q, tei, 26820592 
L. 6000 + tessera 

«Il cinema tedesco prima di Caligari» 

Dalle ore 211 tapi «rial : 7” episodio «ooo 
voRe , 8° episodio A mena quaresima 

regia di E. Ghione 

MoeCeretu I e m pire di F. w. Murnau, i 
con M Schrek, G. Schroder (muto, did te- I 
desche) 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanì. via Manin 2/a, tei 
6554B77L.5000 

Dalle ore 17.30, «Le avanguardie storiche» , 

La eoqu U M at la otorgvman di G. Dulac 
Un chtan andatoti di L Bunuel 

OEAMICIS 

via De Amicls 34, tei. 86452716 
L 5000 +tessera 

Ore 18 Conferenza su cinema norvegese e I 
letteratura’ «Krlstln figlia di Lavran, un ca- ! 
polavoro ritrovato» 

Ore 20 KrieVn Uv r ansd atta r, ore 22 30 
MEXICO 

viaSavona57,tel 48951802-L.7000 
Ore 20-22 30 Stanga days di K Bigelow, 
con p, Flenneq, A Bassett, J. Lewis 

SEMPIONE 

via Pacinottl 6, tei 39210483-L. 7000 
Ore 20.15-22 15 

Viaggi A none di C Verdone, con C 1 
Verdone, C Gerì ni, C Maseoi i 


AUDITORIUM DON BOSCO 

via M,Giola48 
tol 67071772 
Rlpp?p 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 
te! 76020496 

Riposo 

COMUNA BAIRES AGORÀ 

via Favrotto 11 
tei, 4223190 
RIRPW 

IL CHIOSTRO 

vlaMollnodelleArmi45 
tei 2046275 
RIPOSO 

L’ARCA 

coreo Ventldue Marzo 25/13 
tei 7610837 

Riposo , 

ROSETUM 

viaPiaanalio ,1 

tei 48707203-57500602 

RIPOSO 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 

Riposto 


NUOVO 

tei 039/6012493 

Spettacolo qi danza 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75,9380390 
Riposo 

BINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Rlppso 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5,3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Chiusura estiya 

MESSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


GALLERIA 

piazza S Magno, tei. 0331/547865 
Rassegna 

WoN4ji belva è fuori 

diM Nichols 

conJ Nicholson.M Pfeiffer,J Spader 
[horror) 

GOLDEN 

viaM Venegoni,tel 0331/592210 


S. GIUSEPPE 

via Italia 66,039/870161 
Riposo 

CARATE BRI ANSA 

L'AGORÀ' 

via A Colombo 4,0362/900022 
Riposo 


DONBOSCO 

via Pio XI36 
ChJupqra estfiya 


CASSANO D’ADDA 

| ALEXANDRA 

I via Divona 33,0363/61236 
i Riposo 

CASSINA DE* SECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2,9529200 

Il giurato 

di B Gibson 

C 0 nD, Moore, A BaldWln (giallo) 

CESANO BOCCONE 

CRISTALLO 

viaPogllani 7/a, tei 4580242 

That's amore - Due Improbabili «adul¬ 
teri di H Deutch 

| conW Matthau, S Loren, J Lemmon 
(corpniedla) 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

via S Carlo 20, tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27. tei 039/6040948 
; RiPOSP 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 

Rippso 

QARSAGNATE 

ITALIA 

via Varese 29, lei 9956978 

Rippso 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23, tei 93570535 
Riposo 


di B Beresford, con S Stope, R Morrow 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Blue in thè fece 

1 di W Wang 

: con P Auster, Madonna, H Keitel 
(commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 
Riposo 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei 0331/547529 
Riposo 

LISBONE 

EXCELSIOR 

viadonC Colnaghi 3,tei.039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Spettacolo teatrale 

FANFULLA 

1 vialePavia4, tei 0371/30740 

Difesa a ottranu 

| diB Beresford 
| con S Stane., R. Morrow 

MARZANI 

via Gatfurlo 26. tei 0371/423328 

In viaggio con Pippo 

diK Lima 

MODERNO 

corso Adda97,tei 0371/420017 

I aoNH eoopettf 

diB Singer 
conCh Palminteri 
(giallo) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 
Cmeforum 
GetShorty 
1 di B Sonnenfeld 
! con J Travolta, G Hackman 
[commedia) 


CENTRALE 

p.zaRisorgimento,tei 95711817 
Sala A 

OH anni del ricordi 

diJ Moor House 

con W Ryder, A Bancrofl, E Burstyn 

SalaC 

»ocardo III 

I di R Loncraine 
I con I McKelIen 
(drammatico) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo.tel 95710296 


diB Beresford 

con S Stane, R Morrovy 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei 039/362649 

Le affinità elettive 

diP eV Taviani 

con I Huppert, F Benvoglio, J. H Angla- 
de 

(drammatico) 

ASTRA 

1 via Manzoni 23, tei, 039/323190 

La prossima vittime 

di J Schlesinger 

con 5 Figid, K, Sutheriqnd, E d Harris 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 

Schegge di paura 

di G Hoblit, con R Gere, L Linney 


(drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5, tei 039/322746 

In riaagto eoe Pinpe di K, Urna 

MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 

Nachere 

di J Softley 
conJ Lee Miller, 

A, Me, R, Santiago 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 
L’eeercito defie 12 scimmie di T Gil- 
liam, con B Willis, M Stowe, B. Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 

Dtfeea a oltranza di B Bersford, con S 

Stono, R, Morrow 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 

Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 

Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei. 57603881 

Riposo 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTIS ALA 

viaOslavia8,tel 9189181 

Sala Blu Schegge di paura di G Hoblit, 

conR Gere, L Lmney (drammatico) 

Sala Verde La commèdia di Dio di J C 

Monteiro, con Qv Teixiera, M, Monteiro 

PESCHIERA BORROMEO 

OE SICA 

viaD Sturzo3,tel 55300086 
Cmeforum II flore dei mio segreto di P 

Almodovar, con M Paredes, C Elias, J 

Echenove (commedie] 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli5,9302420) 

Smoke di W Wang-P Auster, con W 

Hurt, H, Kettel, F, WttteRer (commedie] 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Difesa a oltranza di B Beresford, con S, 

Stono, R, Moirow 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via del la Parrocchia 39 
j RIPOSO 

ROZZANO 

FELLINI 

vie Lombardia 53, tei 57501923 

Spettacolo teatrale 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42. tei 9846496 

Riposo 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Nome In codice: Broken Arrow di J 

! Woo, con C Slater, J Travolta, S Mathìs 

(azione) 

S. ROCCO 

viaCavour05,tel 0563/230555 

Riposo 

SESTO SAN OIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158,2481291 

Papà dice meesa 

di R Pozzetto 

con R Pozzetto, T Teocoli, F Andreas! 
VMM (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 
Difesa a oltranza di B Beresford. con S 
1 Stone. R Morrow 

DANTE 


via Falck 13,22470878 

NUOVO 

In viaggi* con Pippo di K Lima 

Rio?» 

ELENA 

TREZZO D*ADDA 

via Solferino 30,2480707 

Riposo 

KINGMULTISALA 

via Brasca, 9090254 

MANZONI 

Sala King Riposo 

piazza Petazzi 16.2421603 

Sola Vip Riposo 

F*rt* d'agosto 

di P Virzi, con S Orlando, S Fenili 

VIMERCATE 

(commedia) 

CAPITOL 

SETTIMO MILANESE 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A Sctwgg* di paura di G Hoblit, 

AUDtTORIUM 

con R. Gere, L Linney (drammatico) 

via Grandi 4,3282992 

Sala B Haekars di J Softley, con J Lee 

Chiusura estiva 

Miller. A, Jolle, R, Santiago 

sovaco 





ALLA SCALA 

P zza del la Scala 72003744 
Ore 14.30 Petnnka 

balletto in un atto Coreografia di E Palia- 
kov, da M Fokm, musica di I Stravinsky, 
scene e costumi su bozzetti originali di A 
Benois 

La strada 

balletto in un atto Coreografia di M Pisto¬ 
ni, musica di N Rota, scene e costumi di 
L Damiani 

Orchestra e corpo di ballo del Teatro alla 
Scala, Concertatore e direttore d'orche¬ 
stra Marko Letonja 
Fuori abbonamento 
CONSERVATORIO 
viaConservatono12,tel 76001755 
Riposo 
URICO 

via Larga 14, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2. tei 72333222 
Ore 20 30 Crt artificio in 


con Moni Ovadia e Theater Orchestra a 
cura di Mara Cantoni e Moni Ovadia 
L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6. tei 72333222 
Riposo 

ARIBERTO 

viaD Crespi9,tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE 

via C Correnti 11, tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 Chs inenarrabile cnsinol 

dì E lonesco 
regia diM Spreahco 
L 18-22 000 

ATELIER C. COLLA E FIGLI 

viaMontegam39,tel 09531301 
Riposo 

AUDITORIUM S. FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei 86352236 
Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana 63, tei 55181377 
Ore 20 30 Saggio di danza e Dapydance 

CIAK 

viaSangallo33,1el 76111015 
Rippso 

CRTSALONE 

viaU Orni 7,tei 89512220 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio 18, tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione diretto da R Sil¬ 
ver i -Te atro sem pre 

DELLE ERBE 

piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE 

viadegli Olivetani 3 tei 4682604694440 
Riposo 


di e con Carlo Rossi e Piero Lenaròon 
L 13-15-18,000 

SAN BADILA 

corso Venezia 2. tei 76002985 
RÌP99Q 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34,te! 653270 
Riposo 

SMERALDO 

pzzaXXVAprile,tei 29006767 
Ore 21 Teatro Smeraldo e Convivio presen¬ 
tano 

Donna di piacer* 

di B Alberti, regia di A Aglioti 
L 3040-50,000 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 

lo baio da sola di S Bertolucci con S 
Cusack.J Irons.J Marais 
(sentimentale) 

PREALPI 

tei 96703002 


SARONNESE 

tei 9600012 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei 55184410 

Sala Grande 

ore 21.30 Luna di tona 

coreografie di K Mtkami, musica di J A 

Seazar e R Berger Compagnia di danza ' 

Kayo Mikadi T or.tune Butoh 

L 15-23-3040 000 

Sala Piccola Riposo 

Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a, tei 86451086 

Riposo 

GRECO 

p za Greco 2, tei 6570896 
Ore 21 30 Saggi (mali degli allievi del Labo¬ 
ratorio teatrale compagnia permanente 
Quellidigrock 
L 13 000 
LIBERO 

via Savona 10, tei 8323126 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 48007700 

Ore 20 30 Spettacolo scuola di danza On 

Stage di Donatella Bianchini 

NUOVO 

piazza S Babila37,tel 76000086 
Ore 21 Convivio Milano presenta 

Kataklò 

Athletic Dance Group Spettacolo a favore 
dell'Associazione nazionale per la lotta 
contro l’Aids 
L 36,000 

OFFICINA 

ViaSEIembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

viaOlmetto8a,tel 875185-86453554 

Riposo 

OUTOFF 

viaDupr4,tel 39262282 
Riposo 

SALA FONTANA 

via Boltraffio21, tei 6886314-29000999 
Ore2115 Filarmonica Clown in 


di B Beresford, con S Stone, R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


TEATRIDITHAUA: DF.LL’ELFO 

via Ciro Menotti 11, tol 59318888*16-91 
Ore 20 45 Rassegna Scena Prima 
il Gruppo Teatrale delle deile Ali presenta 

F strsmontl di Tarsia di S Agiieco, regia 
di L Cassmotti 
L. 5,000 

TEATRIDITHAUA PORTA ROMANA 

cso di Porta Romana 124, tei 
58315896/58318138 
Ore 20.45Teatrìdhitalia presenta 
BF Lola che dilati la camicia di M Balìani, 
C CnppaeA.Ghiglione Regia di M Balia- 


VERDI 

Via Pastrengo 16, tei 6880038 

Rassegna Scena Prima 

ore 20 45 Compagnia La Colonia Penale in 

Mal di casa. L 5 000 

Ore 23 30 Compagnia Apriti Cielo in Op*> 


RADIO POPOLARE 

101 5(MI) 

107 6(MI, PV, AL, NO, VC, PC) 

107 7 (VA, CO, BS, BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5(MN,PC, PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notizi ari 7.30-12.30 -10.30 • 24 
Notiziari in breve 6.30 • 7 • 10.30 • 
13.30-23 

• Apertura musicale, 7.15 Metroregione; 
8 Rassegna stampa, IO Microfono aper¬ 
to, 12.16 Metroregione, 13 Ubik, 14 Pa- 
tchanka, 15.40 Kasi klamorosl, 16.30 Li¬ 
beri tutti, 17.30Conduzione musicale, 

16.30 Notiziario sindacate lOMetrore- 
gione, 20Argomenti in primo piano, 21 
Rockm' market, 23 Notturnover; 2Kasì 
klamorosi 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 789101112131516171819 

7.10 Rassegna stampa, 8.18 L'intervista, 

8.30 Ultlm’ora, 8.10 Voltapaglna, 8.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache italiane, 12.30 Consumando, 13 
Gr economico e sindacate. 18.18 Diario 
di bordo, 16.10 Filo diretto, 17.10Verso 
sera; 18.18 Punto a capo; 18 Gr econo¬ 
mico e sindacale, 19.08 Rockland, 20 
Parole e musica; 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 - Radio Due ore 

12.10 
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